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Il dibattito politico sulle prospettive 
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posti da La Malfa «el Padronato a lana, ama del dialogo 

A Vivace dibattito all'assemblea della Federa Ai nastaaain del cariso rintaccbi rii ramnane a anniausi . I disrnrsi rammAmoratiui 


r; - v Vivace dibattito all'assemblea della Feder- 

11 presidente del PRI precisa le sue posizioni - Dichiara- meccanica con la partecipazione delle forze 
zioni di Napolitano e Natta e un commento socialista ‘ politiche - Carli e Agnelli attaccano il PCI 
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ROMA — Le recenti inter¬ 
viste di Ugo La Malfa han¬ 
no agito come un brusco col¬ 
po di acceleratore del dibat¬ 
tito politico. Gli interventi, le 
battute polemiche,. le preci¬ 
sazioni si vanno moltiplican¬ 
do sulle >. questioni sollevate, 
che riguardano nodi decisivi 
come quello dei rapporti con 
i comunisti, dell’applicazione 
dell’accordo di lùglio, della 
adeguatezza 0 meno degli at¬ 
tuali equilibri, ó- 

Lo stesso La Malfa è tor¬ 
nato ieri sugli argomenti già 
trattati per precisare meglio 
alcuni punti del proprio di¬ 
scorso (tra l'altro, pur non 
smentendone il - « nocciolo > 
politico, egli nega che le af¬ 
fermazioni a lui : attribuite 
dalla Repubblica possano es¬ 
sere definite una vera e pro¬ 
pria intervista). Il leader del 
partito ^ repubblicano, ■ in so¬ 
stanza. ’ vuol confermare la 
sottolineatura di tutte le esi¬ 
genze da lui rilevate, a parti¬ 
re da quella di Una maggio¬ 
re assunzione di responsabi¬ 
lità di governo da parte del 
PCI, senza tuttavia forma¬ 
lizzarle in proposte Immedia¬ 
te e in richieste ultimative. 
Il succo delle nuove dichia¬ 
razioni di La Malfa, riassun¬ 
te in un articolo che sfirà 
pubblicato dalla Voce repub¬ 
blicana, può essere sintetiz¬ 
zato in pochi punti: 1) il pre¬ 
sidente del PRI dice di non 
aver espresso sull’attuale go¬ 
verno i giudizi che gli sono 
stati attribuiti (* paralisi». 

« sfallo », ecc.), ma tuttavia 
ribadisce che 1 la : situazione 
italiana richiede oggi «ope¬ 
razioni severe e rigorose * nel 
campo del risanamento pro¬ 
duttivo e della spesa pubbli¬ 
ca. e «niente di tutto questo 
ai vede » — a suo giudizio — 
«sia nell’azione dei partiti, 
che nelrazione di governo »; 
2) ripete che l’intervento di 
Berlinguer a Mosca ha un 
grande rilievo, tale da rimuo¬ 
vere un « forte ostacolo », e 
tale che «solo una rattrap¬ 
pita valutazione può conside¬ 
rare un discorso come un al¬ 
tro »; 3) stando cosi le cose. 

La Malfa afferma che la 
« condizione italiana è tal¬ 
mente grave che non concede 
margini anche per le più giu¬ 
stificabili pregiudiziali poli¬ 
tiche ». • Secondo La Malfa, 
quindi, esistono oggi le con¬ 
dizioni per il raggiungimento 
di un accordo più rigoroso, e 
per far compiere alla situa¬ 
zione politica un passo avan¬ 
ti. Se si dovesse stare a « ba¬ 
gnomaria » — cosi ha detto 
il presidente repubblicano — 
il PRI finirebbe per trarsi 
fumi. • • > 

?" Si era detto, dopo l’inter¬ 
vista a Repubblica, che La 
Malfa avrebbe visto con fa¬ 
vore il ritorno a un bicolore 
DC-PRI. come quello fondato 
sul binomio Moro-La Malfa 
nell’ultima fase dell’altra le¬ 
gislatura, con l’appoggio 
esterno del PCI. ma negli am¬ 
bienti della Direzione repub¬ 
blicana si è negato ieri die 
questa possa essere l’inter¬ 
pretazione autentica dell'ini¬ 
ziativa lamalfìana. Per con¬ 
to del PSI. Crasi ha comun¬ 
que già dichiarato la indispo¬ 
nibilità del proprio partito per 


un’operazione di questo tipo. 
Altre Ipotesi, altre illazioni, 
continuano a circolare. Ma il 
punto essenziale non è que¬ 
sto. I problemi che sono sta¬ 
ti sollevati, anche con le di¬ 
chiarazioni di La Malfa, tra¬ 
scendono IL terreno delle di¬ 
spute sulle formule. Riguar¬ 
dano i « nodi > della crisi e 
i mezzi per affrontarli; e ri¬ 
guardano la questione più ge¬ 
nerale dei rapporti politici. 
E’ evidente che il destinata- 
rio di questo discorso è in pri¬ 
mo luogo la Democrazia cri¬ 
stiana, non solo in quanto 
partito che esprime il mono¬ 
colore ma anche nella sua ve¬ 
ste di forza politica dalla qua¬ 
le vengono le resistenze pre¬ 
giudiziali nei confronti di una 
soluzione politica fondata su 
di una più larga e robusta 
espressione della solidarietà 
nazionale. E da questo punto 
di vista la « notizia » da se¬ 
gnalare, se cosi si può dire, 
è il più stretto silenzio della 
DC e dei suoi uomini più au¬ 
torevoli ‘ sugli interrogativi 
posti da La Malfa. 

> Questi sono gli aspetti che 
assumono maggior risalto nei 
commenti alle dichiarazioni di 


La Malfa. Giorgio Napolitano, 
intervistato dal GR 1, ha di¬ 
chiarato che non si tratta di 
discutere di € formule più o 
meno intermedie ». Si tratta 
di chiedere al governo : An- 
dreotti di «dare risposte ade¬ 
guate alle critiche che gli 
sono state mosse da varie 
parti, e in particolare dal 
PCI, sia sulle questioni poli¬ 
tiche interne, di difesa del¬ 
l’ordine democratico, di lot¬ 
ta contro ■ lo squadrismo fa¬ 
scista e il terrorismo • ever¬ 
sivo, sia sul piano della poli¬ 
tica economica ». E Alessan¬ 
dro Natta (intervista al GR2) 
ha espresso un « apprezza¬ 
mento positivo» sulle affer¬ 
mazioni di La Malfa che van¬ 
no nel senso della richiesta 
di una maggiore responsabi¬ 
lità e presenza del PCI nella 
direzione del Paese. ’ « Nel 
Comitato centrale — ha sog¬ 
giunto — la nostra posizione 
è stata del tutto netta. Noi 
riteniamo che in questo mo¬ 
mento occorra • soprattutto 
portare avanti la realizzazio- 

(Segue in ultima pagina) 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE — « Industria me¬ 
talmeccanica: innovazione e 
crescita », il tema sul quale 
la Federmeccanica aveva da¬ 
to convegno ■ al Palazzo! dei 
congressi a industriali, rap¬ 
presentanti delle ? forze * po¬ 
litiche e del governo, ha fi¬ 
nito con lo spostarsi inevita¬ 
bilmente sul terreno del dia¬ 
logo politico ravvivato dagli 
interventi del ministro del 
Lavoro, Tina Anseimi. del mi¬ 
nistro dell'Industria Carlo Do- 
nat-Cattin, del presidente del¬ 
la Regione Toscana Lagorio 
e dei rappresentanti dei par¬ 
titi. Colajanni (PCI), Signorile 
(PSI), ■ Giorgio La v. Malfa 
(PRI), Corsi (PSDI), Altissi¬ 
mo (PLI) i e Grassini (DC). 
< L'alternarsi alla tribuna di 
esponenti delle organizzazioni 
imprenditoriali e delle forze 
politiche e sociali ha susci¬ 
tato un dibattito concreto sul¬ 
le nuove forme di rapporto 
tra Stato-società ed istituzioni, 
cosi come vanno configuran¬ 
dosi in questa fase della vita 
politica del paese. Lo stesso 
discorso del compagno Napo¬ 
leone ; Colajanni ha trovato 


una - assemblea disponibile a 
confrontarsi • realmente 1 sulle 
contraddizioni e le prospettive 
del nostro sistema industria¬ 
le attorno a nodi di fondo 
quali il •, divario nord-sud, ? il 
problema della qualificazione 
imprenditoriale, dei piani di 
settore, della riconversione e 
della programmazione. Il mi¬ 
nistro Anseimi, a sua volta, 
rimarcando i punti di riferi¬ 
mento comuni sulle scelte di 
fondo che il paese deve fare, 
ha sottolineato come queste 
nuove politiche « debbono es¬ 
sere realizzate senza mettere 
in pericolo le conquiste e i 
diritti che i lavoratori pon¬ 
gono ». ■ ' , " - ’ 1 • 

Evidentemente, i vertici del¬ 
la Confindustria, hanno cerca- 
, to, a questo pùnto, di rinser¬ 
rare le file, uscendo allo sco¬ 
perto e dando ; una sterzata 
alla stessa impostazione con 
la quale il presidente della 
: Federmeccanica Walter Man- 
delli aveva affrontato, nella 
sua relazione introduttiva, la 
situazione della nostra indu- 

j : 7/-.r-. r ;Marco Ferrari 

(Segue in ultima pagina) 


Al passaggio del corteo rintocchi di campane e applausi - I discorsi commemorativi del 
sindaco Gabbuggiani, di Manfani, del rettore Ferroni e del prof. Lazzati - Presenti Ingrao, 
Andreotti, Moro, Bufalini e altre personalità - La bara portata dagli operai della Pignone 

Dalla nostra redazione | cittadino di Firenze e del | Consiglio Andreotti, gli ono- I litiche. 1 Ne ' ha ' rievocato in 


‘ FIRENZE — Firenze, l’in¬ 
tera città ieri si è fermata per 
l’addio sincero, solenne e sem¬ 
plice nello stesso tempo.’ a 
Giorgio La Pira. E’ stato 
l’omaggio > alla -à personalità 
che ha lasciato un segno nel¬ 
la vita collettiva, ■ indicando 
la via per la convivenza delle 
idee e per il dialogo tra gli 
uomini e tra i popoli. Un uo¬ 
mo che parlava alla gente, 
agli operai, agli umili, con 
lo stesso linguaggio con cui 
si rivolgeva — nella sua in¬ 
stancabile azione di pace — 
alle ^massime ■ guide ■' degli 
Stati. * " v • ' : 1 

* Per tutta la giornata, ed 
anche nel corso della notte, 
proprio la gente — cittadini 
di ogni condizione sociale e 
di ogni orientamento politico 


cittadino di Firenze e del 
mondo». r • - ■ 1 - - - - 

• Il corteo, scortato dai vigi¬ 
li urbani, ha attraversato il 
centro cittadino, mentre i ne¬ 
gozi al suo passaggio abbas¬ 
savano le saracinesche e le 
campane suonavano. ' Anche 
gli applausi sono un commos¬ 
so omaggio. Ha sostato bre¬ 
vemente davanti alla chiesa 
della ' Santissima - Annunziata 
e a quella di San Michelino, 
dove Don Bensì — figura di 
rilievo del mondo : cattolico 
fiorentino: • fra i • suoi disce¬ 
poli ebbe anche • Don > Mila¬ 
ni — ha benedetto la. salma. 
Quando è giunto il feretro, 
seguito da una silenziosa fol¬ 
la di migliaia e migliaia di 
cittadini — dopo una breve 
sosta davanti all’Abbadia Fie- 
solana. la sua chiesa — in 
Piazza della Signoria, un ac¬ 


Consiglio Andreotti, gli ono¬ 
revoli Moro. - Galloni, Picco¬ 
li, Colombo, Malfatti, Rumor, 
Granelli, il consigliere provin¬ 
ciale Granelli: i parlamenta¬ 
ri comunisti Bufalini, Galluz- 
zi, Adriana Seroni, il segre¬ 
tario provinciale della Fede¬ 
razione fiorentina Ventura, il 
segretario regionale Pasqui- 
ni, i compagni Luporini e Cec- 
chi, che componevano la de¬ 
legazione ufficiale del PCI; il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Loretta Montemaggi, 
il presidente della Giunta La¬ 


litiche. 1 Ne ‘ ha ' rievocato in¬ 
fine l’impegno antifascista e 
il contributo dato alla defi¬ 
nizione della Carta Costitu¬ 
zionale. « Ai > grandi ’ appun¬ 
tamenti del nostro tempo — 
ha detto il sindaco ’ — non 
è mancato, portandovi un se¬ 
me di unità e di solidarietà 
umana. E sempre ha trova¬ 
to. 1 nel movimento operaio, 
nelle forze democratiche, in¬ 
terlocutori attenti e solidali ». 
; Il professor Lazzati, ' retto¬ 
re dell’Università •• Cattolica 
che. insieme a ' La Pira e 


gorio, i rappresentanti delle Dossetti dette vita alla « Co- 


— ha voluto esprimere l’ul- : corato applauso l’ha accolto, 
timo saluto al « professore ». Dalle logge dell’Orcagna il co- 


Un vasto movimento che chiede una svolta economica 

• t. * J. . • 

Lotte nell'industria e nei servizi 
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Oggi treni fermi dalle 10 alle 12 

Sciopero ièri degli alimentaristi delle aziende pubbliche - I ferrovieri di nuovo fer¬ 
mi tra .venerdì e sabato — I sindacati mettono a punto le proposte per le pensioni 
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ROMA — Il panorama delle 
lotte sindacali si presenta 
molto ampio. Ieri hanno scio¬ 
perato gli alimentaristi delle 
aziende pubbliche che hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione a Roma; oggi si ferma¬ 
no per due are. dalle 10 alle 
12 I ferrovieri. I treni, quin¬ 
di. subiranno sensibili ritar¬ 
di. La circolazione su tutta 
la linea ferroviaria rimarrà 
bloccata di nuovo per 24 ore 
dalle 21 di venerdì alle 21 di 
sabato : prossimi.. Mercoledì, 
inoltre, scioperano gli edili, 
mentre anche i chimici han¬ 
no in programma lotte artico¬ 
late. Intanto, si prepara l’a¬ 
stensione generale dei lavora¬ 
tori dell’industria per 4 ore 
martedì 15. • f 

La Federazione CGIL. CISL, 
UIL discuterà sulle forme di 
lotta e sui loro obiettivi nel 
direttivo che si riunirà oggi e 
domani, per la prima volta 
dopo i congressi. La segrete¬ 
ria Ieri ha messo a punto le 
relazioni sui due temi all’or¬ 
dine del giorno: pubblico im¬ 
piego e politica industriale e 
ha discusso il documento sul¬ 
le pensioni ; che. fra l’altro, 
affronta il problema del cu¬ 
mulo fra trattamenti furaio- 
nistici e reddito da lavoro. 

ALTRE NOTIZIE 
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Perché : ^ 

sì battono 
I lavoratori 

Il quadro che emerge dalle 
lolle di questo scorcio di au¬ 
tunno si presta a tre conside- 
ratiooi. La prima riguarda la 
ampiezza del movimento che 
impegna i lavoratori deH’indn- 
stria, dei servizi, del pubblico 
impiego, dell’agrieoltura. La 
seconda è data dall’alto grado 
di ' combattività. • Ci sono, è 
vero, difficoltà oggettive che 
derivano dall’acutezza stessa 
della crisi, ma coloro cbe spe¬ 
ravano in disorientamenti, in 
cadute di tensione o in scoppi 
di rabbia incontrollata hanno 
fatto ancora una volta male i 
loro conti. - • -- - 

Le lotte si svolgono su piani 
diversi e hanno obiettivi spe¬ 
cifici. ■ 

Dalla tutela del posto di la¬ 
voro alla riconversione indu¬ 
striale; dai rinnovi contrattuali 
nel pubblico impiego agli in¬ 
vestimenti nel settore agro-in¬ 
dustriale, alla rivendicazione di 
una corretta programmazione 
economica regionale. Particola¬ 
re rilievo assume la vertenza 
dei ferrovieri, i quali solleci¬ 
tano il riordino di un servizio 
pubblico fondamentale, attra¬ 
verso la riforma dell’azienda. 


per renderla più adeguata alle 
esigenze complessive dell’inte¬ 
ro sistema dei trasporti. Non 
si tratta, quindi, di una sem¬ 
plice battaglia di categoria, ma 
di nna lotta , di respiro . più 
generale. ' .... 

Le dile questioni che emer- 
j gono, comunque, con . mag- 
gior forza. in questo momrn- 
to sono quelle dell’occupazio¬ 
ne, sia per la difesa dei li- 
, velli minacciati in più punti, 
sia per la conquista di nuovi 
posti in particolare per i gio¬ 
vani, e il rinnovo dei con¬ 
tralti ■ nel pubblico impiego, 
per I quali non è più possi¬ 
bile attendere oltre. 

* Vi è, dunque, la volontà 
di costringere le controparti 
pubbliche e private a dare ri¬ 
sposte precise e non equivo- 
vocabili a rivendicazioni ' il 
più possibile definite e pre¬ 
cise, disaggregando situazioni 
molto complesse e articolan¬ 
do in modo conseguente : il 
movimento. Si tratta, quindi, 
di dirigere lotte ampie e com¬ 
plesse in coerenza con l’obiet¬ 
tivo generale de! superamen¬ 
to della crisi attraverso un 
profondo mutamento negli in¬ 
dirizzi di politica economica 
e nell’assetto produttivo de! 
paese, - eliminando stridenti 
diseguaglianze ’ sociali ” e - lo 
sqailibrio fra Nord e Sud. 

Proprio questa sostanziale 
unità del movimento è I! ter¬ 


zo dato da sottolineare. Ciò 
non sarebbe possibile senza 
una adesione di grandi mas¬ 
se alla politica del movimen¬ 
to sindacale. E* questo l’ele¬ 
mento di ' fondo cbe caratte¬ 
rizza la situazione, anche se 
vi sono contraddizioni nuove 
tra la difesa dell’esistente e 
le esigenze sempre più pres¬ 
santi di cambiamento, e * si 
registrano ritardi nel funzio¬ 
namento democratico drgli or¬ 
ganismi di fabbrica, nel rap¬ 
porto tra questi e il territorio. 
Su tali problemi, proprio per 
dare sempre più forza unita¬ 
ria al movimento, occorre an¬ 
dare a delle correzioni, anche 
attraverso elaborazioni e pro¬ 
poste cbe sappiano sciogliere 
nodi complessi conte la rifor¬ 
ma del sistema ' pensionistico 
e della struttura del salario. 

' Le spinte che vengono dai 
lavoratori, le tensioni cbe vi 
sono nel paese mettono in 
luce l’esigenza di avviare I 
cambiamenti ~ necessari : per 
uscire dalla crisi in modo nuo¬ 
vo. allargando l’oceunazinne 
e rinnovando Rannerato pro¬ 
duttivo. Perciò abbiamo chie¬ 
sto un nuovo confronto con 
il governo che deve decidersi 
, a fornire risposte precise per 
avviare a soluzione politica 
. i «infoli problemi sollevati 
dalle lotte. 

Rinaldo Se bada 


con un commosso pellegri¬ 
naggio 1 davanti alla salma 
esposta nella Chiesa di San 
Marco, accanto al convento 
presso il quale Giorgio La 
Pira ha vissuto per lunghi 
anni. Tra la folla composita, 
molti studenti, ' mescolati a 
coloro che lo avevano cono¬ 
sciuto in anni lontani e nel¬ 
le situazioni più diverse, an¬ 
che nelle fabbriche, in difesa 
dei posti di lavoro; perfino 
era presente un giovane afri¬ 
cano venuto apposta da Zu¬ 
rigo per partecipare alle ese¬ 
quie: ha 1 cantato l’alleluia 
nella chiesa. ., 

Per tutti, si ravvivavano i 
ricordi, in particolare le lot¬ 
te lotte sostenute da Giorgio 
La Pira a fianco della città 
e della classe operaia, a di¬ 
fesa della Pignone, delle Cu¬ 
re della Galileo,^ minacciate 
dai licenziamenti e dalle ser¬ 
rate;, come il suo intervento 
a favore dei senza tetto. Era¬ 
no gli anni ’50, lo scontro so¬ 
ciale era duro. La Pira non 
venne meno al suo impegno 
di sindaco, alla sua volontà 
di fare di Firenze un punto 
di incontro tra i popoli, ma 
anche di attiva solidarietà fra 
le forze vive e democratiche 
della comunità cittadina. An¬ 
che questo, di lui. ricordano 
ora i fiorentini. Questo suo 
impegno sul fronte della lot¬ 
ta per la pace, per la giusti¬ 
zia sociale, è stato rilevato 
dai manifesti affissi sui muri 
a cura della Giunta comuna¬ 
le. della Regione e della DC. 

Il rettore dell’Università, 
•prof. Enzo Ferroni. nelle pa¬ 
role pronunciate a nome del 
senato accademico davanti al 
rettorato, in piazza San Mar¬ 
co — pochi minuti dopo che 
il corteo si era mosso dalla 
chiesa — ne ha delineato i 
meriti di intellettuale e di 
uomo politico, ricordando in 
particolare a contributo da¬ 
to all’Assemblea Costituente. 
Perfino un episodio margina¬ 
le è servito a illuminare uno 
stile di vita: 0 rifiuto di La 
Pira a partecipare alla ceri¬ 
monia di conferimento del di¬ 
ploma e della medaglia d’oro 
assegnatagli per i suoi meri¬ 
ti di studioso di diritto roma¬ 
no («Rientrano nei miei do¬ 
veri di insegnante ». fu la 
sua risposta). Ferroni lo ha 
-salutato quindi come un « va¬ 
loroso professore e un grande 


A Roma • a Torino con l'accusa di costituzione di « bande armate » 


tre 


di« 


À Roma 11 provvedimento ha colpito 1 « collettivi » di via dei Volsci e di via Donna Olimpia — I precedenti dei 
groppi incriminati — Il provvedimento tardivo e isolato da nna coerente strategìa contro tatti i covi eversivi 


ROMA — Due dei più noti 
«coviY*<fcSa Autonomìa ope¬ 
raia tò poMÉMno aggiungere: 
«ezjopu.prmè» di Roma, so¬ 
no atg|l chiusi ieri mattina 
con un op er azio ne congiun¬ 
ta di polizia giudiziaria. Si 
tratta dette sedi di via dei 
Vqhd n. 246 nel quartiere 
Stt Lorcnao e di via Doma 
OUapia n. 30, nd quartiere 
llimls il uh Con una an a l oga 
oper az ione, nelle atesse ore, 
è stata chiusa una sede - Q 
« Ca ng a c eims »? — a Torino, 
chtaura autorizzata dalla ina¬ 


ura assemblea alla Universi¬ 
tà. hanno manifestato contro 
i p r u a re dim enti di polizia 
s cor razza ndo per le vie. La 
polizia ha dispeno i manife¬ 
stanti con la n cio dì lacri- 


L’operazione della polizia 
romana di ieri è naturalmen¬ 
te quella di maggiore rilievo 
proprio perché, il collettivo 
«via dei Volaci» aveva ar¬ 


ata questa volta l'autorizza¬ 
zione del magistrato — dal 
questore Migliorini e realizza¬ 
ta dal vice della squadra poli¬ 
tica Spinella, in assenza del 
r es ponsabile detta Squadra. 
Iraprota, tuttora — a quanto 
si dice io Questura — sotto 
la «tenda d’AcWfe» per po- 


gli articoli 241, 26, 2K, 338 
del Codice penale. Le ipo¬ 
tesi citate prevedono la co¬ 
stituzione di « banda annata » 
e la (^testura ha dec is o cbe 
nette due setfi colpite dal 


Dichiarazione 
di Pecchioli 


La Pohria si è 


fìa e netta 


dei più 


Entratura per « costiamone 
di bande a n nat e ». ■ ■ 

Nel pomeriggio, nei quartie¬ 
re di San Lorena» a Roma, 
(coma riferiamo più ampia¬ 
mente nella pagina di cronaca) 
nnamttt . die .. urei vano . da 


m en ti delle «proteste» estre- 
nist iefae di questi ùkinri anni 
e mesi — un rflievo « ma 


r articolo 3 dela legge manreo 
533 3 quale stabilisce dm si 
può procedere ai sequestro di 
immobili, quando — 
vati remi o esptoaivi (che in 


appunto formassero circa ot¬ 
tanta giovani che frequenta¬ 
vano i locali e che, di con¬ 
seguenza, sono stati denuncia¬ 
ti. Visto che si tratta di un 
reato che fl Codke con si dera 
ti « carattere cf> ton a t o ». si 
è potuta a pptt ca re la «fla- 

STscrea n Surinad ore £ 


sompagno Ugo Pecchioli, 
Direttone, ha ri las c iato 
guente dichiarazione: 

ss p t a vvedimento che 


ria è stata decisa a Roma — 
srena che a questo scopo fos¬ 
se necessaria e fama chie¬ 


stali travati) o 
tettano a carico 
cbe li flrcqu 
ri di renio pr 


Ugo Mi 

(Stgut in gltimtt pagina) 


de tempo. P da molti mesi 
infetti che da quei cori per¬ 
ticamo spettatomi per imprese 
sewmtrtstich*. Le de cisi o ne di 
tnl n d ii if dim o rerà , fm Poltro, 
ette le toppi per combattere 
ree fratone e ttsto no. » trutta 
di aver e to «stolti poètica 
di applicarle. Urne mirerà 
«udore i a ai pfc a lif per tat¬ 
to to orpnninsilBnl eeera toe , 
a Roma e attrae*. 

J»en et creda perù etto di 


ni di queste orpen ta azto n i 
f siano esse sedicenti di « si¬ 
nistra s o dichiaratamente fa- 
sciate) t rapan o fenati sotto 
attento controOo e messi tn 
condizione di non naocere. 
Tra Veltro si tratta di perso¬ 
ne da tengo tempo ben note 
alla p o lizia . E occorr e anche 
che i procedimenti pindidari 
a corteo degli eversori non 
finiscano pm net nulla. In 
penerete è un impegno ben 
pia deciso che chiediam o al 
pòve r no e a tatti pH orfani 
sretali di preMdone, di ti¬ 


ro del Maggio Musicale . ha 
innalzato le prime | note del 
salmo numero 136 ' « Danket 
den Herren » di Schuetz. 

Sul palco innalzato davanti 
all’arengario di Palazzo Vec¬ 
chio — dove per undici anni 
La Pira ha operato come sin¬ 
daco — hanno preso posto le 
autorità cittadine e i rappre- 


forze sindacali (era presente 
Macario della CISL) e delle 
forze politiche cittadine. • • * 

E poi. nella piazza, tanta 
folla: vicino alla bara, il pro¬ 
fessor Primicerio che accom¬ 
pagnò La Pira nel suo viag¬ 
gio ad Hanoi, gli amici di 
« cultura » laici e sacerdoti 
che gli furono vicini: tra que¬ 
sti, padre Turoldo (nei gior¬ 
ni scorsi Dossetti aveva ve¬ 
gliato la salma). 

Il sindaco, compagno Gub- 
buggiani. ha sottolineato l’im¬ 
pegno posto da La Pira al 
servizio della città ■ e della 
pace. Ne ha ricordato quindi 
le doti e le qualità (« una fe¬ 
de intensamente vissuta, una 


sentanti del Parlamento: il grande figura morale ed in¬ 
sindaco Elio Gabbuggiani. il tellettuale, uno straordinario 
presidente del Senato Fanfa- senso di umanità») che sono 
ni; il presidente, della Carne- state spesso incomprese e ’ 
ra Ingrao, ir presidente del mortificate dallé vicende po- 


munità del 1 Porcellino » al- 
• l’indomani della liberazione, 
ha offerto una testimonianza 
del loro rapporto dì amicizia. 
Ha parlato di lui come di un ' 
maestro di vita, un «disar¬ 
mato ambasciatore di ' pace,, 
che ha avuto il coraggio di 
vivere da cristiano». Fanfa- ' 
ni a sua volta ne ha tratteg¬ 
giato ? l’impegno, dagli anni 
’30. da quando > enunciò « il 
valore della persona umana ». 
all’esperienza x della rivista 
Principi, all’apporto dato al¬ 
la Costituzione. Infine ha ri- . 
cordato la missione di La Pi¬ 
ra ad Hanoi che portò nel *68 
— tre anni più tardi — ad un 
incontro decisivo a Roma fra 
il ministro degli Esteri ita- 

V Marcello Lazzermi 

(Segue in ultima pagina) 


Parata e festa popolare a Mosca 



Una parata militare di quaranta minuti e una festa popolare cui hanno partecipato centi¬ 
naia di migliaia di persone' hanno concluso a Mosca le celebrazioni del sessantesimo anni¬ 
versario della Rivoluzione d*Ottobre. Nell’occasione il CC del PCI ha inviato un messaggio 
al CC del PCUS. NELLA FOTO: un momento della sfilata sulla Piazza Rossa a Mosca. 

^ . • IN ULTIMA 


— ; ' .u J 


VATE conto che aa paz- 
; eo (non potrebbe es¬ 
sere che m pazzo) ara bel 
giorno denunciasse per 
malversazione, o comuto- 
* ne. o furto a deputato de¬ 
mocristiano. direttore dei¬ 
la • Discussione » Gugliel¬ 
mo Zucconi, nostro caris- 
- timo amico e collega da 
lunghi anni, una deue per- 
" some più per bene che co¬ 
nosciamo. Come p otr eb b e 
reagire Zucconi? Potrebbe 
■ chiamare al suo fianco, a 
. destra, la consorte; a sini¬ 
stra la figlia, se Vha, o la 
cognata; dietro un figlio 
• e davanti mettere U par- 
-■ fiere chiamato su con una 
telefonata, visto che Vel¬ 
tro figlio, Vittorio, coti 
bravo, i in America da do- 
■' ve scrive per « La Stara¬ 


tore quadrato. Oppure po¬ 
trebbe, come dicono a Mi¬ 
lano, s dar fuori rii mat¬ 
to», pretendere di e ss er e 
tagumto subito in tarile 
te manne (erodiamo che 
ti chtoraiuo coti) e, se 


mandarlo alla Corte costi- 
turtonale. Qui giunto, udi¬ 
ta là sentenza di assolu¬ 
zione, non ci meraviglie¬ 
remmo se chiedesse una 
ripetizione del processo, 
dicendo: « Non ti sa mai 
che vi foste sbagliati » e 
quietarsi soltanto dopo 
avere riedito la sentenza 
di piena assoluzione. 

Starno si c uri che Gu¬ 
fi klmo Zucconi sceglie¬ 
rebbe questa seconda stra¬ 
da. E invece come si sono 
com p ortati i suoi umici 
de, ogni volta che sono 
stati investiti da accuse 
infamanti? Hanno fatto 
quadrato fin dal princi¬ 
pio, cercando di insabbia¬ 
re, di procrastinare, di an¬ 
nullare, di confondere, di 
inqu i nar e indisi, risul¬ 
tante, documenti, testi- 
montante, accertamenti. 
Sempre e tmmancabU 
mente. E quando U qua¬ 
drato non i s e m br at o suf¬ 
ficiente hanno tentato 
tutte le altre figure geo¬ 
metriche, le quali, con fi 


la geometria 


dodecagono, rombo, tra¬ 
pezio e cerchio. Ve io ri¬ 
cordate rinqutsttors Ca¬ 
stelli al t rapezio e tutti i 
de m o cristian i (Zucconi, 
ahinoi, comp res o) in Par¬ 
lamento disposti a cer¬ 
chio, tutti strettì per ma¬ 
no come nella quadriglia? 

Ora, a parte U fatto che 
nessuna colpa, per grave 
e provata che sia, potreb¬ 
be giustificare e neppure 
lontanamente att e nuare 
un criminale ricorso al- 
jg ototenm inammissibile 
sempre e sempre da con¬ 
dannare, arme fa oggi 
Zucconi a portare di lin¬ 
ciaggio contro la DC, 
quando non ti è mai «ri¬ 
sto un d e mocr istiano ai- 
sarti per p r imo a chiede¬ 
re Vtntervento detta giu¬ 
stìzia, mentre si i sem¬ 
pre essitiNw. sempre, al 


•sta eu fftc t ents a busti • am- 

c a fligi ifiU Mc/MflUi « ri- 

tanfi. Occorre che i o no rale 


leggi eigssiftea prima di 


mento tmpkmmdOto 


vergogn oe o spettacolo di 
chi cerea di s ottr ars i con 
tatti i mesti a quattiati 
pteritatof Come non ha . 
piatalo to DC che quel- . 
che oo Ma, netto cito, ti 1 , 
«astretti a sc ap itare tra M » 
r is pett a a la geometria? * 
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Giovedì nuovo ; incontro al Senato 


jegge di equo canone : 
i partiti alla ricerca 
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La sentenza contro l’ex federale Martinesi e i suoi complici 


i missini 




rin'i uvj'.ivjr; 


d’un accordo definitivo il sequèstro p er finanziare l’eversione nera 


Vi* i * v r«'( r- - <? ‘Y *•*’*:>*'* ** 

Riunione dei sindacali - Giudizio positivo del Sindacato inquilini 
(SUNIA) sull'intesa che si va delineando - I punti in discussione 


Sostanzialmente accolte le richieste del PM che ha sostenuto la matrice politica della banda - Ora si dovrà deci¬ 
dere per l’autorizzazione a procedere contro l’on. Manco ’ (DN) indicato come ’ l’ispiratore - Il ruolo ! del Sid 




ROMA — Giovedì si svolgerà 
il secondo incontro tra i par* 
titi per la ricerca di un ac¬ 
cordo definitivo sull’equo ca¬ 
none. ; Nella prima riunione 
svoltasi la settimana scorsa 
si è raggiunto un primo im¬ 
portante risultato con la fis- 
, sazione del tetto massimo del 
monte-fitti annuo complessivo 
a 4.100 miliardi. Sul risultati 
. raggiunti dal confronto tra i 
partiti democratici si regi¬ 
strano i primi commenti. <tc 
Per fare il punto sull’equo 
canone e sul piano decennale 
dell’edUizia Ieri ‘ a Roma 
presso la sede della Federa¬ 
zione Cgil - Cisl - Uil si sono 
riuniti i rappresentanti dei 
sindacati dell’industria, del 
pubblico Impiego e dei servi¬ 
zi. La relazione è stata svolta 
dal segretario confederale 
della Cgil, Mario Didò. ' 

.i Un giudizio positivo viene 
espresso dal Sindacato unita¬ 
rio degli inquilini sulle trat¬ 
tative tra i sei partiti dell’in¬ 
tesa programmatica per la 
nuova disciplina delle > loca¬ 
zioni e > sul « canone sociale 
minimo» per gli .alloggi 
pubblici. Il Sunia ha espres¬ 
so soddisfazione per la ripre¬ 
sa del confronto al Senato 
« soprattutto perché si vanno 


Su « Citta futura» 
inserto dedicato 
al convegno 
sull’università ^ 

Proceda con ■lancio la pr«paro¬ 
lieri* dalla dlffualone dal numero 
24 da « La Città Futuro s. Il aat- 
rimanale dal tlovani comunisti — 
In edicola da domani — conterrà 
un Incarto a paci*]* sul convegno 
dì Aricela Indetto dal Partito o 
dalla PCCI, sul problemi a la prò- 
apettive deU'Unlveraità. «La Città 
Futura », pubblicherà Inoltra una 
caria di Interventi cd un dibattito 
a più voci augi! ultimi aerini di 
Piar Paolo Paaollnl. I circoli della 
FCCI a I diffusori cono Invitati a 
prenotare la copia presso la edicole. 


delincando possibilità concre¬ 
te per il varo della legge*. 
Ciò che porrebbe fine a più 
di 40 anni di blocco, norma¬ 
lizzando una situazione - che 
non regge più. La nuova leg¬ 
ge > però renderebbe comun¬ 
que anacronistica la procedu¬ 
ra degli sfratti per finita lo¬ 
cazione • sospesi dal governo 
fino a marzo. Sono 70 80 mila 
le famiglie su cui incombe la 
minaccia. Per 1 ciò il Sunia 
suggerisce che sia data facol¬ 
tà alla magistratura di con¬ 
vocare le parti per esercitare 
un ruolo conciliativo per il 
ripristino dei = contratti, 
sempre che nel frattempo 
non sia intervenuta la neces¬ 
sità del proprietario di adibi¬ 
re l’abitazione ad uso proprio 

o dei figli. ì .! ..; - 

1 L'organizzazione *. degli t in¬ 
quilini ha preso posizione su 
alcuni punti ancora contro¬ 
versi, proponendo tra l’altro 
che l’indicizzazione degli af¬ 
fitti non sia automatica, ma 
definita attraverso una deci¬ 
sione politica del governo e 
del Parlamento, tenendo con¬ 
to della variazione del costo 
della vita e. * nello 4 stesso 
tempo, della situazione eco¬ 
nomica . generale del Paese. 
Base accettabile dovrebbe es¬ 
sere il monte-fitti di 4.100 mi¬ 
liardi in cinque anni già con¬ 
cordato dai partiti. « purché 
sia largamente comprensivo 
dell’eventuale indicizzazione », 
Inoltre, la distribuzione del¬ 
l'ammontare complessivo dei 
fitti dovrebbe essere tale da 
comportare una riduzione 
delle punte speculative rag¬ 
giunte in questi ultimi anni e 
un aumento graduale dei fitti 
rimasti bloccati. V 
- Parere positivo il Sunia ha 
anche espresso ' sulla legge 
513 : (stralcio del Piano de¬ 
cennale) che ha ’ stanziato 
1.078 miliardi per costruire 
subito 50-60 mila alloggi po¬ 
polari e per intervènti per il 


recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esistente ed ha stabilito 
il canone sociale minimo per 
«disboscare l’attuale giungla 
dei fitti » tutelando 1 redditi 
più bassi. La legge prevede 
l'unificazione degli affitti de¬ 
gli alloggi degli Iacp, stabi¬ 
lendo un canone minimo di 
5.000 lire per le regioni del 
Centro-Nord e di 3.500 lire 
per il Sud. 1 * Uy ' 

> L'applicazione del canone 
sociale però non può bastare: 
occorre infatti una democra¬ 
tizzazione, « ristrutturazione e 
un decentramento degli 
IACP, aperti al confronto e al¬ 
la partecipazione degli asse¬ 
gnatari : nella formulazione 
dei piani di manutenzione e 
di risanamento degli stabili e 
per gestire le entrate. 

Circa il riscatto degli allog¬ 
gi pubblici il Sunia giudica 
positiva la legge, soprattutto 
per la « chiusura della gene¬ 
rale possibilità del riscatto ». 
Le , case popolari in seguito 
non potranno più essere ; ri¬ 
scattate, ad eccezione • di 
quelle assegnate ai lavoratori 
con « patto o promessa di fu¬ 
tura • vendita » ’ anche ' se » i 
contratti non sono stati an¬ 
cora stipulati, - i. * - - 

Tutti questi provvedimenti, 
secondo il Sunia. non po¬ 
trebbero essere sufficienti se 
non fossero legati al Piano 
decennale < per l’edilizia in 
discussione alla commissione 
LLPP della Camera. 

L’interesse per l’intesa tra 
le forze politiche per l’equo 
canone sul tasso di rendi¬ 
mento. l'indicizzazione, la du¬ 
rata del contratti è stato e- 
spresso dal sindacato unita¬ 
rio dei pensionati che ha an¬ 
che sollecitato i partiti ad un 
4 accordo sul fondo sociale» 
che deve 4 essere visto come 
strumento a favore degli af¬ 
fittuari a più basso reddito e 
quindi dei pensionati ». ?: ... - 

Claudio Notar! 



TARANTO — Il demonazionale Manco (a sinistra) al processo 

Dal nostro inviati ’ . I a 12 anni e 6 mesi & redu- 


TARANTO — Sostanzialmen¬ 
te accolte le tesi del PM al 
processo di Taranto che ve¬ 
deva imputati una manciata 
di neofascisti per il sequestro 
Mariano: ' ciò significa che 
questo è stato un classico epi¬ 
sodio in cui la criminalità po¬ 
litica > ha organizzato e por¬ 
tato avanti un rapimento di 
persona per finanziare rever¬ 
sione nera con i proventi del 
riscatto. ^ Luigi Martinesi, - il 
maggiore imputato, è = ■ stato 
condannato a 14 anni di re¬ 
clusione. a oltre due milio¬ 
ni di multa; suo fratello An¬ 
tonio Martinesi a 13 anni e 
6 mesi di reclusione e due 
milioni di multa; ’ Gianfranco 
Costantini a 10 anni di reclu¬ 
sione e 400 mila lire di mul¬ 
ta; Mario Luceri a 13 anni 
e un mese di reclusione e 1 
milione 650 mila lire di multa: 
Mario Pellegrini ed Elia Fini 


a 12 anni e 6 mesi di reclu¬ 
sione e un milione e 500 mi¬ 
la lire di multa; Angelo Ma¬ 
glio a 7 anni di reclusione e 
200 mila lire di multa. 

- Tutti e sette sono stati con¬ 
dannati v poi all’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e 
quando - saranno scarcerati, 
saranno sottoposti a libertà 
vigilata per almeno tre anni. 

• Marcello Aloisi e Salvatore 
Miceli sono stati assolti: per 
Marcello Aloisi è stata ordi¬ 
nata la scarcerazione imme¬ 
diata. per il latitante Miceli 
viene revocato il mandato di 
cattura. Anche le donne coin- 


terà appello. Appello invece 
è stato annunciato dagli av¬ 
vocati difensori. 

La sentenza è giunta quat¬ 
tro ore dopo che i giudici si 
erano ri .miti in sala di con¬ 
siglio. Fino a quel momento, 
il tribunale di Taranto è ri¬ 
masto affollato: è la prima 
volta In questa città che ven¬ 
gono giudicati un folto grup¬ 
po di personaggi direttamen¬ 
te o indirettamente legati al 
MSI per un piano dì atti cri¬ 
minosi tesi a finanziare or¬ 
ganizzazioni eversive e-la 
questione ha portata naziona¬ 
le anche per il ruolo svolto 
dai servizi segreti in tutta la 
vicenda. Partiti politici e sin¬ 
dacati hanno mostrato il loro 
impegno e la loro volontà di 
vigilanza anche in questa oc¬ 
casione. **• " < • 

Alle 16,45 dopo le 1 ultime 
arringhe difensive i giudici 
(piesidente il dottor Maggi) 
si erano riuniti in Camera di 
consiglio per discutere il ver¬ 
detto da emettere nei confron¬ 
ti dei tredici imputati del se¬ 
questro. • m - 

-In testa al gruppo è Luigi 
Martinesi, ex segretario pro¬ 
vinciale del MSI a Brindisi, 
nonché segretario dell’onore¬ 
vole Clemente Manco, all’epo¬ 
ca deputato missino, oggi pas¬ 
sato nelle fila di Democrazia 
Nazionale e membro della 
Commissione s Inquirente. • Lo 
stesso Martinesi ha chiamato 
in causa Manco come il per¬ 
sonaggio che avrebbe ispirato 
tutta l’operazione: per questo 
il PM ha chiesto che venga 
concessa per l’onorevole Man¬ 
co l’autorizzazione a procede¬ 
re e ha insistito durante tut¬ 
to il processo perché si col¬ 
massero le gravi lacune del- 


Lr indagine deve *. continuare 

” • . I «• A - tr.: • tfT iV SA , 'a-'*' 1 ‘ ^ ~ W -*• £ 


volte nel; sequestro. Teresa istruttoria allegando agli at 


Guazzi e Anna Balzi sono sta¬ 
te assolte insieme con Anto¬ 
nio Torpedine, per non aver 
commesso il fatto. 

Il pubblico ministero dottor 
Giuseppe La manna si è dichia¬ 
rato soddisfatto della senten¬ 
za e ha detto che non presen- 


Conferenza stampa della Commissione comunale di studio 

PERCHÉ A VENEZIA SPROFONDANO LE STRADE 

Manomissioni del lastricato per la posa.di cavi e tubi, vecchi collettori e infiltrazioni d’acquar 


7 ■ 

• Dalla nostra rodanone 

VENEZIA — Anche questa 
volta la realtà sì è dimostra¬ 
ta più rassicurante delle fan¬ 
tasie e del timori: il cedi¬ 
mento parziale, del « mase¬ 
gni » (le grosse pietre con cui 
è lastricato il centro storico 
veneziano) non è il sintomo di 
un nude «oscuro» ed incu¬ 
rabile. E* questa, la sostan¬ 
ziale conclusione che ai può 
trarre dalle analisi che l’Am¬ 
ministrazione comunale della 
città ha affidato ad una com 
missione di studio composta 
dal professori Paolo Omenet¬ 
to (geologo, docente all’Uni- 
versltà di Padova) e Giusep¬ 
pe Matteatti (docente anche 
esso all’Università di Padova) 
e dal dottor Paolo Gatto, del 
CNR veneziano. I risultati di 
tali analisi sono stati illustra¬ 
ti ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa che si 
è tenuta a Ca* Farsetti. I 
cedimenti in questione, per 
riprenderne brevemente la 
storia, non sono un fatto re¬ 
centissimo: la vecchia cortec¬ 
cia del suolo veneziano aveva 
più volte negli anni, anche se 


a distanza di tempo, accenna¬ 
to qualche segno di «stan¬ 
chezza». Ma solo poco tem¬ 
po fa, l’anno scorso, gli enor¬ 
mi autotreni ed i gruppi elet¬ 
trogeni della troupe di Paul 
Me Cartney. nell'impatto con 
la delicata struttura «cuta¬ 
nea» di piazza San Marco, 
avevano sottolineato vistosa¬ 
mente il problema, fino allo¬ 
ra discusso ed affrontato in 
sordina. Vibrazioni e carichi 
eccezionali avevano in quella 
occasione prodotto un crollo 
del centro della storica piazza 
(i «masegni» erano sprofon¬ 
dati qualche decina di centi¬ 
metri) e un cedimento in 
prossimità del Molo Marcia¬ 
no vicino alle colonne di To- 
daro e San Marco. La novità 
che in definitiva fu la caratte¬ 
ristica die meritò l'onore del¬ 
la cronaca, consistette nella 
particolare localizza rione del 
fenomeno. Si parlò, come ab¬ 
biamo detto, di «male oscu¬ 
ro» si tornò con nostalgia 
alla tesi della inarrestabile 
morto della città, alla conse¬ 
guente • incurabilità dei suoi 
acciacchi. 

, L’Amministrazione si mise a 


lavoro, affidò le indagini alla 
competenza di una commis¬ 
sione qualificata, mentre i tec¬ 
nici comunali si davano da 
fare per tappare in breve tem¬ 
po (come fu fatto) quelle vi¬ 
stose falle in piazza San Mar¬ 
co. In una pubblicazione di 
una quarantina di pagine, ric¬ 
che di Illustrazioni, la com¬ 
missione ha fornito delle ri¬ 
sposte credibili alla « fenome¬ 
nologia » indagata, corredate 
da una serie di proposte di 
intervento, in parte già col¬ 
laudate e messe in pratica. 
Una volta limitato il campo 
di indagine ai cedimenti del 
selciato e delle «rive» del 
canali, escludendo quindi i 
problemi notevolmente più 
complessi relativi alla statica 
delle fondazioni, si sono in¬ 
dividuate le cause che han¬ 
no prodotto il manifestar¬ 
si di tali fenomeni ed il loro 
incremento nel tempo. Per 
quanto riguarda il selciato, 
l'origine del dissesto è stata 
indicata soprattutto nei pro¬ 
cessi di assestamento dei ter¬ 
reni A base per « inadeguate 
modalità di posa in opera del 
selciato stesso». Ci si riferi¬ 


sce. in pratica, alle numerose di sponda. li fenomeno — ha 

e sempre più frequenti mano- affermato la commissione — 

missioni nella corteccia stra- è reso possibile soprattutto 

dale dovute ai non accorti in- dalla degenerazione delle mal- 

terventi sulle reti di servizio te di connessione delle rive, 

sepolte (gas, acqua, luce, te- - Quali i rimedi proposti? Il 

lefono. eccetera). La SIP per metodo — ha sottolineato l’as- 

fare un esempio, nel corso del sessore Nardi — deve essere 
• 1978 ha sepolto sotto i « ma- programmazione di un in¬ 
segni * ben 5 chilometri di tervento organico e contìnuo 

cavo e altrettanto considera- che parta dal riordino e dal- 

voli sono le manomissioni lun- la centralizzazione delle reti 
go l’asse delle calli e dei cam- sotterranee in un unico orga- 

pielli veneziani operate per uisroo tecnico. Ma non ci si 

rinnovare la rete del gas. ■ • è limitati a fissare dei cri- 

Di non secondaria impor- teri generali: alcuni interven- 

tanza è la possibilità di croi- ti politici di «rattoppo» sono 

10 di vecchie strutture (coi- già stati portati a termine, ai- 
lettori sepolti) a causa di ca- tri sono in cantiere, mentre è 
richi eccezionali e localizzati. ' jn programma una pianta del- 

11 celebre crollo in piazza San ] a crosta della pavimentazio- 
Marco avvenne proprio in ne veneziana che fotografi una 
corrispondenza dell’incrocio di realtà più vasta di quella in- 

aallakl-11^11-- . . « 11. _* Jl_ _2 « 


ti una serie di rapporti del 
Sid (scaturiti da documenti 
inviati invece al processo di 
Catanzaro). Da questi rap¬ 
porti si ricava chiaramente 
che tutto il gruppo dei seque¬ 
stratori era stato tenuto sotto 
sorveglianza dai servizi se¬ 
greti proprio durante la pro¬ 
gettazione e l’esecuzione del 
rapimento senza però che il 
Sid ne informasse — né pri¬ 
ma né dopo — l’autorità giu¬ 
diziaria. • = - ... 

- Il banchiere leccete Luigi 
Mariano, all’epoca dei fatti di¬ 
rettore della «Banca Agrico¬ 
la Salentina», fu rapito il 3 
luglio 1975 mentre da Galli- 
poli dov’era in villeggiatura si 
recava per lavoro ia città. 
Fu rilasciato, dopo il paga¬ 
mento di 280 milioni di lire 
(parte del riscatto è stata ri¬ 
trovata addirittura a Londra, 
nel milieu dei fascisti scap¬ 
pati in Inghilterra) il 10 set¬ 
tembre dello stesso anno, a 
circa venti chilometri da'Ta¬ 
ranto. ’• V - *• *■' 

Il : federale del MSI Mar¬ 
tinesi venne arrestato non mol¬ 
to dopo: insieme a lui opera¬ 
va tutto un gruppo di perso¬ 
naggi legati all'eversiooe nera 
(come Mario Pellegrini ed E- 
lia Fini, latitanti e Pierluigi 
Concutelli processato ora a 
Roma e implicato nell’assas¬ 
sinio di Occorsio) e di delin¬ 
quenti comuni. , (i . ; i,, 
” Mercoledì scorso nella sua 
requisitoria il pubblico mini¬ 


ne veneziana che fotografi una stero, dottor Laraanna, aveva 

.lai J! I svinanti nKoWifn nliA niiaL 


due antichi collettori svuota¬ 
ti e disgregati dalle acque 
delle maree. Al moto ondoso 
prodotto dai naviganti e, an¬ 
cora una volta, dai flussi di 
marea vanno addebitati i ce¬ 
dimenti e i crolli delle rive. 
Da questi fattori viene prodot¬ 
to il dilavamento dei terreni 
che vengano trasportati - at¬ 
traverso le fessure dei muri 


teressata dalla evidenza dei 
fenomeni di crollo e di cedi¬ 
mento. E tutto ciò. è stato 
sottolineato, in tempi brevi: i 
dissesti visibili — hanno con¬ 
cluso ì tecnici — sono, molto 
probabilmente una piccola 
parte di un male più grave e 
diffuso. 

Toni Jop 


Sotto accuso il govomo por i litorali doll'Emilia-Romagna 

Le responsabilità per l'inquinamento del!Adriatico 


Oggi alla RISI 
aotadaaa dal Uhm 


di Adriaca Sanali 
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Alla FnOacdda carso 
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ROMA — L’inquinamento del¬ 
l’Adriatico. e in particolare 
quel complesso f ^r as sel- 
l’abnorme proliferazione di 
alghe marine che va sotto il 
nome di «eurofizsaztonc», è 
di nuovo tornato, per la se¬ 
conda volta in poco meno di 
cinque mesi, al centro «fi un 
dibattito parlamentare per un 
incredibile ma significativo 
episodio di ignavia di cui è 
protagonista il go verno. 

: A giugno, ri s pondendo In 
Senato ad una serie di in¬ 
terrogazioni e interpeUanae. il 
sottosegretario al LL.PP. ne¬ 
tto Padula aveva a nn u nci ato 
la costituzione dì una com¬ 
missione di studio, al più al¬ 
to livello, con il compito di 
procedere alla individùaztone 
delle cause del fenomeno e 
dei sistemi per combatterlo. 
Ieri, alla Camera, sollecitato 
a render conto di quel che i 
successo da allora, le stosso 
Padula ha c a n d i da me nte an¬ 
nunciato che quella corami»- 
siona non è stata ancora Dep¬ 
poni insediata, ' non ha ag¬ 
giunto altro invilendo 1 depu¬ 
tati presento tori di in to rp e l 


lenze e interrogazioni, a leg¬ 
gersi quel che aveva detto 
cinque mesi fa al Senato. 

Tanto il de Lorenzo Cai» 
peli quanto il compagno 
Francesco Alici, hanno viva¬ 
cemente replicato, protestan¬ 
do per l’atteggiament del go¬ 
verno su un p roblema che. se 
non ha immediati e gravi 
contrac c olpi, contribuisce tut¬ 
tavia ad alimentare la cam¬ 
pagna contro il turismo in 
Italia e in particolare sulla 
riviera romagnola. 

Ma non si tratto solo dì 
questo, ha osservato AHd. E* 
dimostrato che al proliferare 
deDe alghe c oncorro n o certa¬ 
mente gii scarichi industriali, 
l’uso In te ns ivo dì fertiliBanti 
chimici, rirragionevote attis¬ 
sima percentuale A polifosfa¬ 
ti non degradateli, contenuto 
net detersivi, gli scarichi del¬ 
le reti fognanti. I poteri lo¬ 
cali. e in particolare la re¬ 
gione EmiÙa-ltemagaa e i 
comuni romagnoli, fanne da 
tempo ben più del loro d o ve re 
per controllare la situazione, 
depurare le acque, cond u rrà 
etodl per mJgttarare la state 
del maro. 

• Ebbene, a q u at to mobilito- 


rione di forze e di mezzi non 
corrisponde il minimo impegno 
da parte deDe autorità dello 
Stato. Questa situazione deve 
mutare, e rapidamente, prima 
che cominci a soffrirne ù turi¬ 
smo. una deDe poche voci 
in attivo della nostra bilancia. 


Il compagno Alici ha posto 
al governo anche altre due 
questioni. La necessità (fi in¬ 
terventi per la protezione dei 
Dior ali dalle erosioni, e l’esi¬ 
genza di più severe misure 
c o ntr o gli inq uina menti pro¬ 
vocati dalle petroliere. 


L’editore Einaudi , denuncia 
alla magistratura un falso 


TORINO — La editrice Ei¬ 
naudi di Torino ba presen¬ 
tato denunci a alte wucuta 
dalla Rep ubb l ic a contro igno¬ 
ti per aver pubblicato un li¬ 
bro ad essa falsamente at¬ 
tribuito. 

m tratta di «Lettere agU 
aratici», il cui autore sarebbe 
— a quanto atertsoa O tran¬ 


ci » è comparso In ctteolasto- 
ne da circa una settimana, 
in alcune grandi città Italia¬ 
ne, ma soltonto in certe li¬ 
bràrie; quelle c osidde t to «al¬ 
ternative». 

Da parte sua l’ufftcto 
stampa del PCI ha difTuo 
questo comunicato: « Il volu- 


e te cui 


editerà Otutto Inondi. eW 
tutto miao» — ha detto 0 


dal segretario genromte del 

Partito Comunista Italiano 
Enri co Ber ling uer de un t- 
gnoto stam p at o r e, che ha 
tentato di camuffarsi die¬ 
tro Q o me ttete delia casa 


- .. T i e-* -- ' , ‘ v iY ^ 

Non è la prima volta che f in un preciso contesto poli- 


gli autori di un rapimento 
vengono condannati. Altre vol¬ 
te sentenze, anche più dura¬ 
mente esemplari, hanno riaf¬ 
fermato la volontà di difen¬ 
dere la convivenza civile dal¬ 
l’attacco di bande criminali 
che hanno fatto di un cosi 
spregevole reato, come quel¬ 
lo del sequestro di persona, 
una fonte, pare inesauribile, 
di guadagno. Altre sentenze 
hanno individuato responsa¬ 
bilità a diversi livelli e so¬ 
vente indicando, al di là del 
ruolo dei manovali e degli 
esecutori, le figure dei com¬ 
mittenti. 1 dei. € pupari » '• per 
dirla nel gergo caro alla vec¬ 
chia mafia. • • 

. Figure individuate, tratteg¬ 
giate nitidamente, ma alle 
quali, solo raramente, è sta¬ 
to poi possibile dare nome e 
cognome. •• . ’ 

La sentenza di Taranto è 
diversa dalle altre per molti 
motivi: non solo perché l’ac¬ 
coglimento delle richieste di 
condanna da parte del PM 
conferma la matrice politica 
del rapimento del f banchiere 
Mariano; non solo perché la 
decisione dei giudici è arri¬ 
vata. al contrario di.quanto 
spesso accade nel nostro pae¬ 
se, prima che la scadenza dei 
termini della carcerazione pre¬ 
ventiva o lungaggini burocra¬ 
tiche restituissero la libertà 
a pericolosi criminali. La de¬ 
cisione dei giudici è rilevan¬ 
te soprattutto perché apre la 
strada ad accertamenti che 
vanno finalmente nella dire¬ 
zione degli uomini-ombra, di 
coloro che, in pratica in tut¬ 
ti i seguestri, si nascondono 
dietro le quinte e tirano le 
fila del crimine. 

La sentenza con la condan¬ 
na di tutti gli imputati prin¬ 
cipali ha soprattutto detto che 
quel rapimento fu organizzato 


fico e ha in pratica afferma¬ 
to la necessità che presto si 
vada ad indagare sulle accu¬ 
se che nel dibattimento sono 
emerse a carico di un « in¬ 
sospettabile ». ' '■■■ •. 

E' stato Luigi Martinesi con 
il suo memoriale a indicare in 
Clemente Manco, ex deputa¬ 
to missino passato ora a De¬ 
mocrazia Nazionale, l’ideato¬ 
re del programma politico 
che avrebbe dovuto finanziar¬ 
si con i sequestri. Contro il 
deputato vi è una richiesta 
dì autorizzazione a procedere 
avanzata dal Pubblico Mini¬ 
stero: la sentenza di condan¬ 
na emessa • ieri suona come 
un incitamento a decidere 
presto su tale richiesta avan¬ 
zata dalla Magistratura. Non 
ci sono dubbi che la decisio- 
' ne dei giudici di Taranto suo¬ 
na come conferma diretta del¬ 
l’esistenza di un piano ever¬ 
sivo che mescola delinquen¬ 
za camme e criminali voliti¬ 
ci nell’esecuzione di attenta¬ 
ti. di , rapimenti. , rapine e 
furti. , 

■ Il Pubblico Ministero Giu¬ 
seppe Lomanna chiedendo la 
condanna degli imputati ave¬ 
va fondato la sua requisito¬ 
ria proprio suite motivazioni 
« politiche » del sequestro so¬ 
stenendo che esse ben lungi 
dal dare appigli per una sen¬ 
tenza benevola, dovevano in¬ 
vece spingere i giudici ad es¬ 
sere severi. Nella sostanza 
questa richiesta è stata ac- 
i colta ed è un dato positivo, 
segno anche di sensibilità da 
parte dei magistrati. Sensibi¬ 
lità che certamente è stata 
sollecitata dalla presenza at¬ 
tiva delle forze democratiche 
che soprattutto nelle ultime 
fasi del processo hanno fatto 
sentire il loro peso, solleci¬ 
tando una sentenza che ri¬ 
spondesse alle preoccupazioni 


dei cittadini di fronte all'in- 
calzare di questo tipo di cri- 
.mine. r i' * - 

. Dicevamo dei vari motivi 
per i quali la decisione dei 
giudici di Taranto è impor¬ 
tante. Con ! la condanna di 
tutti gli imputati politicamen¬ 
te qualificati (a cominciare 
da Luigi Martinesi, ex fede¬ 
rale del MSI, per finire agli 
uomini della cellula Tufi, Pel¬ 
legrini e Finì, latitanti) si 
era aperta la strada anche 
ad un accertamento di con¬ 
sistente portata nella direzio¬ 
ne di quelle figure che di 
solito nei processi per rapi- . 
mento si suppongono, si in¬ 
tuiscono, ' ma chJ riescono 
sempre a sfuggire. 

Abbiamo parlato di Clemen¬ 
te Manco: se la Camera da¬ 
rà l'autorizzazione a procede¬ 
re (decisione che deve esse¬ 
re presa con sollecitudine, an- 
: che perché l’ex missino è 
\membro dell’Inquirente e la 
sua posizione di giudice par- 
lamentare mal si lega con : 
quella di soosoettato per un 
rapimento), l’indagine potrà 
portare ad altri risultati po¬ 
sitivi. < . .li ■ 

Se l’indagine su Clemente 
Manco si farà, se sarà pos- 
sibile aprire un nuovo capi¬ 
tolo forti dei risultati rag¬ 
giunti dopo la chiusura della 
prima inchiesta sul rapimento 
v Mariano, a - proposito della . 
> presenza dei neo/ascisti in 
Inghilterra e dell’uso di pic¬ 
cole banche per il riciclaggio 
di denaro sporco, se sarà pos¬ 
sibile ricostruire gli ■ sposta¬ 
menti che alcuni personaggi 
dell’Intemazionale nera colle¬ 
gati anche a questo rapimento 
hanno compiuto in date cru¬ 
ciali, forse qualche passo in 
avanti potrà essere fatto e 
non solo per quanto riguarda 
questo caso. 


<■ .v; &•; 




Si svolgerà a Roma dal 19 al 22 gennaio 

D X congresso dell’UDI sarà 
aperto, un incontro fra donne 


innanzi tutto ribadito che quel¬ 
lo di Mariano è stato un ra¬ 
pimento di marca fascista or¬ 
ganizzato per finanziare una 
organizzazione d’estrema de¬ 
stra — all’interno del MSI e 
con l’onorevole Manco capo 
spirituale — alla quale in quel 
periodo stavano dando vita 
esponenti del disciotto «Ordi¬ 
ne nuovo ». Era chiara — ave¬ 
va sottolineato il PM — la 
matrice politica del piano: 
Martinesi non aveva alcun 
interesse personale a rischiare 
la galera solo per i quattrini 
e del resto anche altri elemen¬ 
ti (oltre le sue accuse) con¬ 
correvano a dimostrare il di¬ 
retto intervento di Manco nel¬ 
la operazione. 

La richiesta del PM erano 
la diretta conseguenza di que¬ 
sto tosi ed D loco accogli¬ 
mento era decisivo per le sorti 
del p roce ss o e per ri s ponde r e 
al dilemma fondamentale che 
esso ha posto: sequestro poli¬ 
tico e delitto di nula vita? 

' n PM arava chiesto 17 anni 
di reclusione e un milione di 
multa ciascuno per Luigi Mar¬ 
tinesi e suo fratello Antonio, 
Gianfranco Costantini, Mario 
Luceri. Mario Pellegrini (sa¬ 
rebbe già in carcere, in Spa¬ 
gna) e per il latitante Elia 
Fini. Dieci anni di reclusione 
e TU mila lire di motta erano 
stati invece chiesti per l’im¬ 
putato Angelo Maglio. L’asso- 
hntone con farraula piena per 
insufficienza £ prora il PM 
Tarava chiesta per Marcello 
Aloisi e per Salvatore Miceli 
(quest'ultimo latitante). Assol¬ 
ti, per il PM, doravano essere 
anche tre imputati a piede 
libero; Antonio Torpedine per 
insofTicknza di prove; Teresa 
Guazzi e Vanna Baiti non pu¬ 
nibili per essere state coriret- 
te a partecipale al gsquratm 
della ngcaaaith di salvare un 
p rò —b ue congiunto: Marie 
Pettegrini, di cui sono rispet- 
ttrar ente menerà e moglie. 


ROMA — « La mia coscienza 
di donna in un grande mo¬ 
vimento organizzato per cam- ; 
biare la noe.tra vita » è lo slo¬ 
gan che forse meglio di altri 
esprime sinteticamente il sen¬ 
so e I contenuti del X con¬ 
gresso nazionale dell'UDI (U- 
nione donne italiane) che si 
svolgerà a Roma dal 19 al 
22 gennaio. .«><-* in- • i: i 
' Sarà un congre ss o aperto, 
tuv momento di incontro o» 
struttivo fra tutte le donne 
iscritte o no all’UDl, ma an¬ 
che di queUe che non hanno 
ancora compiuto una scoper¬ 
ta di sé o che non hanno 
ancora scelto l’organizzazio¬ 
ne: cosi si è espressa ieri ' 
mattina, nella sede della 
stampa estera a Rama, Co¬ 
stanza Fanelli, della segrete¬ 
ria nazionale dell’UDI, apren¬ 
do la conferenza stampa sull’ 
imminente congresso. 

n rapporto uomo-donna. la 
maternità, li lavoro, l’aborto, 
i consultori, la condizione del¬ 
la casalinga saranno i temi 
attorno ai quali si svilupperà 
O dibattito congressuale, co¬ 
me momento di riflessione di 


massa del più ampio dibat¬ 
tito preparatorio. Questo è 
già in atto: si realizza in deci¬ 
ne di città, in piccoli o gran¬ 
di incontri nel quartieri nelle 
sezioni dell’UDI, nelle scuole, 
nei collettivi femministi. Una 
fase preliminare cHe supera 
la classica organizzazione, 
verticale del congresso (dalia • 
provincia alla regione alle 
strutture nazionali) e che 
« fa » delegate al congresso 
quante, a conclusione di que¬ 
sti incontri, vogliano andare 
a raccontare 11 lavoro fatto, 
le cose dette, le esperienze 
vissute. ;-— • .i -. 

Al centro del nostro con¬ 
gresso — hanno detto ancora 
dirigenti dell'UDI — vogliamo 
porre però anche la riflessio¬ 
ne del perché è necessaria 
l'organizzazione delle donne, 
di un movimento autonomo 
per la liberazione ed eman¬ 
cipazione delle masse femmi¬ 
nili. 

Come è apparso chiaro 
dalla conferenza stampa 
(tra l'altro non sono mancati 
concreti richiami alla neces¬ 
sità di una ripresa del mo¬ 


vimento di lotta delle donne : 
rispetto al dibattito parlamen- - 
tare sull’aborto o a quello per < 
il superamento di vecchie nor¬ 
me discriminanti) il congres- • 
so dell'UDI assume particola¬ 
re Interesse e rilievo per la ’ 
fase politica che attraversia- - 
mo per analizzare il grado di 
maturazione della questione , 
femminile, per la possibilità 
di un rilancio delle questioni 
poste dalle donne (importan¬ 
te cl è parsa la sollecita- - 
rione di una compagna della . 
Federbraccianti di fare del 
Congresso un momento di in¬ 
contro con le masse conta¬ 
dine). » - . - . - 

Ma c'è anche un ulteriore 
motivo di Interesse: interno • 
all'UDI ma i cui riflessi sono 
su tutto il movimento femmi¬ 
nile e femminista. Esso ri¬ 
guarda le prospettive di la- ' 
voro dell’UDI, il suo raffor¬ 
zamento. quale rapporto do¬ 
vrà costruire nel prossimi an- ' 
ni con la « politica » e con il 
movimento delle donne, riflet¬ 
tendo a quanto finora fatto 
e al cosa fare. 1 


Conferenza stampa feri a Roma 


Gli occupanti radicali contestano 
le scelte dèi dirigenti nazionali 


ROMA — Aria di burrasca j modo stesso con il quale è 
nel Partito radicale. Una no- I stato condotto il congresso 


ventina di militanti delle as- 
soe tete ool radicali deite capi¬ 
tale hanno occupato la sede 
nazionale del partito (che è 
anche la sede romana) per 
contestare te validità della 


elemento pubblico. Si vuol 
discutere, più in generale, aa 
nazionale, le sue scelte poli- che cosa deve essere U parti¬ 
tiche. ~ - ■ • s to radicale oggi, sulla sua 

f* motiv a zi on i dell’occupa- dialettica intema che — è 
rione sono state inastiate le- stato più volte sottolineato — 
ri in una conferenza stampa, deve essere più democratica, 
ET stato fatto presente che la sulla sua linea poj « t fr-e 


votazione sol problema del { vot astone suite p rop osta di 


flnaxutemento pùbblico dei accettare il finanmiaento 
partiti — sla quella avvenuta pubblico è stata Indetta alle 
al recente congres s o naziona- 7 del mattino — sei ore dopo 
le di Bologna, ste quella sue- la chiusura del congresso fts- 
cesslvm al consiglio federativo saia per runa dopo 


— con cui ì stato deciso di ri¬ 
scuotere il finanziamento 


notte — e quando circa due 
terzi dei delegati erano ri par¬ 


spettante al PR (che alla titi per le loro sedi. Su MB 
Camera è ra p p res e n tato da delegati aventi diritto al roto 
quattro deputati) e di trasfe- hanno votato 3là con questo 
ririo al gruppo partami tara esito: 175 ri, UÈ no, 12 aste- 
amo. miti. Poiché 1 con se ns i sono 

Come si sa tt Putito radi- stati al di sotto del tre quer¬ 


cete ha svolto una intensa 
ca m p agna contro te legge sul 
nneruteiaento pùbbUoo dei 
partiti, rac c o gli e n do Anna 
pv te richimta di referen¬ 
dum abrogativa La de ttete ne 
ora presa di riscuotere U fi¬ 
nanziamento di sua spettanza 
(MB milioni jm U irt e al¬ 
trettanti par il iflTD appara 


ti dei votanti, il voto non ha 
potuto essere consid er a to 
vincolante. Occorrev a quindi 
una ratifioa da parte del 
consiglio federativa che si è 
riunito pochi giorni fa a 


«m riamo del frustrati » 
han no detto gii s occupanti 
respingendo le accuse di 
Pennella. Ed hanno riferito 
c he te loro centrai azione sta 
trovando larghe adesioni in 
molto città (tetegramml e te¬ 
lefonate da Trieste, Venezia. 
Rovigo. Bergamo. Milana 
Genova, Catania). 

Oggi la replica di Aglietta, 
Spedacela e degù altri diri¬ 
giti n azio n a l i nella confe¬ 
renza st a mp a che hanno In¬ 
detto alte 12 nella steam arde 
occupata. 


SI è ritenuto di 


s o mm e al 
tara da, 


90 WmKVCQv 

conte dal 


aaa opri at e at partito ma a- 
gU eie tt ori. Ma a parte gat¬ 


to che «Lettere agu arati- » che 


rate te 


di radicali 
lù in gent< 
1 partila ìl 


Il consiglio federativo ha ra¬ 
tificata ma sa ns a dibattito. 
Q ues ta ratifica gU occupanti 
non la oo n ride can o valida 
GU o ccu pa n ti chiedono, in 
sortente, che i dirigiti del 
partito radicate accettino di 
promuovere un dibattito 
pubblico «sai dis e gn o tra 
base a rarttee dai pa rtit o». 

La critica a Pannane e arii 
altri dirigiti è anche quei» 
di non aver prospettato una 
s o l artene alternativa valida 
alla attuale legge sol finan¬ 


za accezione ««• 

m a» ara 11. 9 
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Viviamo ormai l’attualità 
riesumandola da modelli so¬ 
ciali, culturali, estetici, in 
qualche 1 modo già .vissuti»? 
Non a caso sta avendo oggi 
tanta fortuna l’espressione 
inglese « revival » che si¬ 
gnifica press’a poco: ritorno 
in iiso, riesumazione di una 
moda, rivisitazione di una 
epoca • passata.... “ ■ v »• * 

'Si riscopre 1 la tendenza, 
già messa in luce da vari 
studiosi da Marshall McLu- 
han a Roland Barthes, dei 
mass-media a dire il già det¬ 
to, a comunicare il presente 
nei modi del passato. Tra¬ 
monta per esempio sui gior¬ 
nali l’immagine della star? 
Si - appanna ■ la cover-girl? 
Niente paura: il suo posto 
viene preso dalla foto della 
nappista o dell’amante del 
bandito, inevitabilmente af¬ 
fascinante e slanciata, possi¬ 
bilmente con i capelli bion¬ 
di, ' negligentemente flut¬ 
tuanti. '• • 

Uno sparso romanticismo 
di maniera non guasta nep¬ 
pure a proposito delle fem¬ 
ministe quando in corteo mi¬ 
nacciano di sparare in bocca 
all’avversario >■ maschilista. 
Romantico e già con la pa¬ 
tina del tempo viene dipinto 
da certa stampa Renato Cur- 
ciò; intanto perché è un 
intellettuale e perché ha let¬ 
to Lenin e Von Clausewitz. 
Sua moglie Margherita Ca- 
gol, uccisa in una sparato¬ 
ria con i carabinieri, si era 
laureata con 110 e lode — 
relatore Francesco. Albero- 
ni — con una tesi sul tema 
Qualificazione della forza la¬ 
voro nelle fasi dello sviluppo 
capitalistico, Le Brigate Ros¬ 
se si situano insomma in una 
irrequieta preistoria, anche 
se non sono realmente tra¬ 
montate. .••••■• ■*...• 

Tramontata ;.n definitiva¬ 
mente ’ è invece ; la * Luna. 
Per la grande stampa essa 
non fa più notizia; allunag¬ 
gi e conquiste spaziali ap¬ 
paiono come espressioni ar¬ 
cheologiche. In un eloquente. 
« fondo » del « Corriere del¬ 
la Sera » dal titolo 11 tra¬ 
monto della luna. Italo Cal¬ 
vino scriveva:. « Sono pas¬ 
sati poco meno di otto anni 
da quel 20 luglio 1969 che 
vide i primi passi sulla Lu¬ 
na dei • cosmonauti ' del- 
T "Apollo 11”. Ma . oggi, a 
rileggerla cronistoria della 
conquista dello' spazio sui 
giornali di tutto il mondo in 
occasione della morte di 
Wernher Von Braun, sem¬ 
bra di assistere alla rievo¬ 
cazione di un’epoca già lon¬ 
tana. ; v 


. . ; L’informazione come gioco, _ 
rS dove il nuovo e l’antico ; v J 
; sono funzionalmente equivalenti 
h 1 II paradigma della’moda : 


«Nella memoria di molti di 
noi un avvenimento certo 
senza eguale nella storia del 
genere umano è rimasto co¬ 
me il ricordo di una trasmis¬ 
sione televisiva spettacolare, 
di una notte passata davanti 
J al video, dell’emozione delle 
prime immagini sfuocate e 
lattiginose. Soltanto que¬ 
sto?», si domandava Calvino. 
Evidentemente la distorsio¬ 
ne di assimilare gli avveni¬ 
menti del presente a quelli 
del passato remoto o di av¬ 
vertire l’attualità come og¬ 
getto di antiquariato (even¬ 
tualmente da far rivivere a 
un qualche livello di « revi¬ 
val » consumistico) e fare 
implicitamente scattare il 
meccanismo rassicurante del 
« già vissuto », è una distor¬ 
sione determinata dai tempi 
e dai modi di produzione dei 
maswnedia. ... 


f Può sopraggiungere ; per¬ 
fino il dubbio che sia la vita 
stessa j ad . f uniformarsi ' ai 
tempi sempre più stretti del¬ 
la catena di montaggio delle 
notizie. Telegiornali e quo¬ 
tidiani tendono a trasfor¬ 
mare 1’esistenza in romanzo 
sceneggiato a puntate. Rivo¬ 
luzioni, ' disastri, ' tragedie, 
risultano ■ alla ' stregua • di 
spettacoli in programma. Si 
direbbe - che l’ingranaggio 
dell’informazione prenda la 
mano tanto agli informatori 
quanto a coloro che vengono 
informati. 11 processo incal¬ 
zante delle notizie tende al 
superlativo e insieme alla 
omogeneizzazione, ' all’ina¬ 
spettato e insieme alla ripe¬ 
tizione, generando una sor¬ 
ta di aspettativa sociale che 
sta fra l’abitudine e la disil¬ 
lusione. , . < . 


Tra abitudine e disillusione 


Tale ■« aspettativa genera 
quasi meccanicamente quel¬ 
la che potremmo definire la 
« notizia - profetica », che 
può assumere varie forme. 
Ad esempio: « Come vestire¬ 
mo la prossima primavera », 
oppure: « Quale sarà la si¬ 
tuazione economica italiana 
nel ’78? », ma anche: « Avre¬ 
mo pure noi. i nuovi filo¬ 
sofi? ». La . « notizia > profe¬ 
tica » è un misto insomma di 
indiscrezione, di proiezione 
futuribile, di travaso dal¬ 
l’estero. In ogni caso si trat¬ 
ta anche qui in genere di 
una - informazione risaputa 
con quel tanto di allettante 
che deve avere la notizia di 
consumo, sempre in bilico 
fra allarmismo e rassicura¬ 
zione, fra nuovo e vecchio, 
o meglio fra « paleo-futuro » j 
e « neo-passato ». Durante 
questi mesi si è avuta l’evo¬ 
luzione di una « notizia pro¬ 
fetica » che può essere pre¬ 
sa a modello. Su vari gior¬ 
nali si continua a riferire 
ampiamente dei « punks » 
(anelli ài naso, ragazze al 
guinzaglio, guanti da stran¬ 
golatóre, svastiche naziste, 
giubbotti neri..) che, per 
ora attivi a Londra, vedre¬ 
mo operare in fitta schiera 
nelle nostre contrade, ai 
freddi invernali Ci saranno 


si delle intemperanze, ma 
niente paura: in fondo si 
tratta di una rivisitazione 
dei vecchi « blousons noirs », 
Per diversi aspetti anche 
le * informazioni, si unifor¬ 
mano alla moda: l’optimum 
della notizia è in fondo quel¬ 
lo di rappresentare una no¬ 
vità circoscritta in un am¬ 
pio ' panorama => conosciuto. : 
Come scrive Jean Baudril¬ 
lard in Per una critica della 
economia politica del segno 
. (pubblicato nella traduzione 
italiana di Mario Spinella 
dall’editore ; Mazzotta), la 
moda realizza - un compro¬ 
messo tra la necessità di in¬ 
novare e quella di non cam- 
bire nulla nell’ordine fonda- 
mentale. Il risultato è per¬ 
ciò un gioco del cambiamen¬ 
to. In questo gioco della no¬ 
vità, il nuovo e l’antico sono 
funzionalmente equivalenti. 
Se ci si attiene alla psicolo¬ 
gia del vissuto, si scorgeran¬ 
no due tendenze opposte: il 
bisogno di cambiare e il bi¬ 
sogno nostalgico delle vec¬ 
chie cose. In realtà la fun¬ 
zione del «et o look e del* 
l’old fashion è alternativa 
e risulta a tutti olivelli delle 
costrizioni logiche del siste¬ 
ma: l’antico e il nuovo non 
si riferiscono a bisogni con¬ 
traddittori. ma sono il para¬ 


digma « ciclico » della moda. 

' Ma perché il flusso delle 
informazioni imbocca deter¬ 
minati canali e non altri? 
Perché vengono scelti certi 
argomenti e non altri? Per¬ 
ché ad esempio la cosiddetta 
; « cronaca nera » ha una evi¬ 
denza ' diversa ■ da 1 un’altra 
serie di sciagure che scon¬ 
volgono drasticamente la co¬ 
munità? Ha affermato Ago¬ 
stino Pirella : direttore del¬ 
l’ospedale psichiatrico di 
Arezzo, durante un dibattito 
relativo ai rapporti fra psi¬ 
chiatria, • e l - informazione: ' 
« Leggendo i giornali si par¬ 
la di rapimenti, di assassini. 
In tutto saranno cinquanta, 
sessanta persone che spari¬ 
scono ogni anno. Mentre i 
morti per incidente * d’auto 
diventano - mille " al mese. 
Gli omicidi bianchi, secondo 
un dato INAIL sono 918 al¬ 
l’anno. Gli infortuni sul la¬ 
voro 1 milione e 348 mila 
ogni dodici mesi. Meritereb¬ 
bero spazio maggiore perché 
sono fenomeni che incidono 
profondamente • sulla comu¬ 
nità. Uno spazio, almeno, 
uguale a certe versioni we¬ 
stern che i giornali quoti¬ 
dianamente propongono per 
altre storie ». j, ir un.-'- -se 
'j In sostanza la scelta e rim¬ 
pianto delle informazioni ri¬ 
sultano > assai ■ restrittivi, ri¬ 
gidi e ripetitivi. Dato il pro¬ 
filo che si è qui delineato,' 
in - modo , necessariamente 
sommario, non meraviglia 
affatto che il giornale del 
mattino, come diceva Me 
Luhan, sembri ' sempre lo 
stesso, alla stregua dello 
schema della favola messo 
■ in luce da Propp. Anche l’in¬ 
formazione (dalla politica 
alla cronaca nera e alla cul¬ 
tura) ha i suoi eroi, i suoi 
malvagi, le sue agnizioni, i 
suoi momenti drammatici, i 
suoi lieti fini che sono stan¬ 
dardizzati come nella fiaba, 
nel fotoromanzo, nel fumet¬ 
to. Tutto scorrerebbe pacifi¬ 
co se non ci fosse il piccolo 
particolare * del referente. 
Dietro i nomi della notizia 
ci sono personaggi in carne 
e ossa, cose reali. .... 
.Avvertire in maniera ap¬ 
propriata questa connessio¬ 
ne sostanziale significa sot¬ 
trarsi alla mistificazione per 
passare dalla notizia « da 
consumare » alla - notizia 
« da -u consultare ». Troppo 
spesso si dimentica infatti 
che Vinformazione è accu¬ 
mulazione di cultura. Ap¬ 
punto: cultura m forma¬ 
zione. /•- ' 

Lamberto Pignotti 


« Riforma della scuola » su i cattolici e l’istruzione 




u - H numero monografico che la rivi- p 
sta Riforma della scuola ha dedicato 
al tema I cattolici e la scuola dalla 6; 
Costituente ad oggi con contributi di 

- studiosi comunisti e cattolici, oltre a ... 
; collocarsi nel quadro di un dialogo 

di cui la lettera del compagno Berlin- 
guer a mons. Dettassi segna un ulte- .. 
riore sviluppo, è un apporto importan¬ 
te al dibattito attuale sul modo di In¬ 
tendere, oggi, il pluralismo nella scuo- , 
.la e i rapporti che lo Stato e gli enti . 

• locali devono stabilire con le scuole 

- pubbliche e private alla luce della Co¬ 

stituzione e della 382 di prossima ap- . 
pllcazione. - ; 

Analizzare trentanni di storia della 
. nostra repubblica in relazione ad un 
problema complesso come quello della , 

; scuola, su cui da parte cattolica si 

< sono registrate, accanto alle più forti f 
resistenze conservatrici, anche novità 

-interessanti dopo il Concilio Vatica¬ 
no II, non era impresa facile. Tutta¬ 
via, con un contributo aperto al con- ,, 
. franto e ad ulteriori approfondimenti, 

1 redattori di questo numero speciale. - 
sia pure con approcci diversi, mettono 
in evidenza come nonostante il persi¬ 
stere nel mondo cattolico di posizioni - 
anacronistiche ed arretrate, riecheg- . 
giste recentemente dai de Tesini e 

• Giordano, da una parte, e dai cardi- 

< nati Luciani e Bertelli, dall’altra, alla 
vecchia contrapposizione tra laici e 

« cattolici vada sostituendosi una dia¬ 
lettica dìù avanzata. — 

Ciò, naturalmente, non avviene sen¬ 
za scosse, n fatto è che — osserva Lu- 

• ciò Lombardo Radice nell’articolo di 
apertura — lo Stato moderno si ~ è 

. andato sostituendo gradualmente alla .. 
Chiesa « in una serie di funzioni di 
pubblico interesse, svolte tradizional¬ 
mente dalia Chiesa.. Lo Stato civile. 
è passato dalle parrocchie ai Comuni, 

. il diritto di famiglia è stato fondato 
. sul matrimonio civile e sulle leggi del¬ 
lo Stato, l’istruzione è divenuta gra- 
' dualmente istruzione pubblica in scuo¬ 
le pubbliche». 

Questo processo, lento ma costante 
ha fatto sì che la stessa funzione di - 
supplenza che la Chiesa svolgeva su - 
larga scala nel campo della scuola e 
dell’assistenza fino agli anni sessanta, 
venga oggi a realizzarsi in un'area 
i sempre più ristretta rispetto al natu- 
j rale estendersi dei servizi sociali gesti¬ 
ti dallo Stato. Di qui le reazioni dei set- ' 
. tori cattolici più conservatori e inte¬ 
gralisti. Riteniamo, però, sbagliato rea¬ 
gire a questo processo di crescita ci¬ 
vile, nel quale la Chiesa ha tutte le 
garanzie costituzionali per svolgere un . 
suo ruolo rapportato alla mutata si¬ 
tuazione storica, puntando a rivincite 
o a nuovi scontri come se la religione 

- e le Istituzioni ecclesiastiche fossero 

nella loro esistenza. 

. SI tratta, invece, di prendere atto 


dell’inesorabile tramonto dei cardini 
istituzionali legati al vecchio impian¬ 
to dello Stato liberal-borghese, di fron¬ 
te alla progressiva realizzazione del¬ 
lo Stato democratico e pluralista volu¬ 
to dalla nostra Costituzione. Uno Sta¬ 
to che. oltre a fornire tutte le assicu¬ 
razioni all'iniziativa privata anche nel 
campo scolastico, garantisce il confron¬ 
to. e consente la collaborazione delle 
diverse culture nelle istituzioni e nelle 
diverse istanze democratiche a livello 
nazionale e locale. 

-.Se, ancora oggi, si incontrano osta¬ 
coli sulla strada di una piena coscien¬ 
za delle novità della storia e della ne¬ 
cessità di procedere ad un profondo 
rinnovamento democratico e pedago¬ 
gico della scuola e dell’università è 
perché continuano a pesare la conce¬ 
zione e la politica scolastica seguite 
dalla DC per trent’anni. Nei loro ar¬ 
ticoli Tina Tornasi, Francesco Zappa e 
Marino Ralchich ripercorrono le varie 
fasi di questa politica In un arco di 
tempo in cui alla guida del ministero 
della P.L si sono succeduti ininterrot¬ 
tamente (salvo qualche breve eccezio¬ 
ne) 1 democristiani, da Guido Gonel- 
la a Malfatti. ...- 

Vengono documentati i ritardi e r 
arretratezza culturale della politica 
governativa di fronte al crescente bi¬ 
sogno di sapere delle nuove generazio¬ 
ni ed all’esigenza sempre più diffusa 
di avere una scuola rinnovata nelle 
sue strutture organizzative, nel suoi 
programmi, nei suoi indirizzi pedago¬ 
gici e didattici. La DC, che pur all’ori¬ 
gine si richiamava ad un'antica pole¬ 
mica antlcentralistica, una volta assi¬ 
curatosi un monopolio del potere, ha 
invece «largamente utilizzato — scri¬ 
ve Chiarente — per fini di parte, 1’ 
apparato scolastico ereditato dallo Sta¬ 
to liberale e da quello fascista ». Una 
volta entrata in crisi l'egemonia poli¬ 
tica della DC. e nel momento in cui 
si è venuta delineando una ipotesi di 
scuola come terreno di confronto tra 
forze ideali e culturali diverse, nei set¬ 
tori più chiusi e anche in quelli mode¬ 
ratamente aperti al nuovo del mondo 
cattolico ha cominciato a riaffiorare 
la preoccupazione per il futuro della 
«scuola cattolica». In questa chiave 
vanno letti il documento del 5 luglio 
scorso della Congregazione vaticana 
per l’educazione sulla ■ scuola cattoli¬ 
ca », le « preoccupazioni » espres s e nel 
settembre scorso dal Consiglio perma¬ 
nente della CEI per la sorte delie scuo¬ 
le cattoliche in vista deU'applicazione 
della 382, le pressioni di vescovi, di 
movimenti come Comunione e Libera¬ 
zione e di certi esponenti de per una 
equiparazione di fatto tra acuoia pri¬ 
vata e acuoia pubblica nel finanzia¬ 
mento statale. . 

C’è da chiedersi che coaa potreb b e 
guadagnare la d emo c razia ae nei no- 


v stro paese, in nome del pluralismo, si 
V incoraggiassero il formarsi di. una . 
y. scuola « cattolica », - di r una scuola 
: 'V « marxista ». di una scuola « piote- 
stante ». .« ebraica », e così via: • un - 
falso pluralismo, pullulante di citta- j 
delle chiuse in se stesse e contrapposte. ; 

; Va, al contrario, salutata come positi¬ 
va un’azJor.e comune, alimentata dal 
confronto critico, di tutte le forze po-. 
litiche e culturali per rinnovare pro¬ 
fondamente la scuola in ogni ordine 
e grado. Ciò non esclude resistenza di 
una scuola privata cattolica a caratte¬ 
re ideologico, certo «sènza oneri per . 
lo Stato ». Una scuola privata cattoli- : 
‘ ca che, invece, voglia assolvere ad ima 
funzione pubblica là dove le strutture ■ 
pubbliche sono ancora assenti o ca- 
. renti, ed ottenere perciò finanziamen¬ 
ti dallo Stato non può non essere una - 
scuoia aperta al confronto come i e 
deve essere sempre più quella statale. 

Su questa Impostazione convergono 
oggi molti cattolici democratici che, , 
sotto la spinta del Concilio Vaticano ; 
II, hanno riscoperto il modo di dare 
la loro testimonianza di fede operan¬ 
do nelle istituzioni democratiche e 
non contro e fuori di esse. Le motiva- 
‘ zioni ideali e anche religiose di questi - 
- orientamenti nuovi che si vanno fa¬ 
cendo strada, pur tra tante resistenze 

- e incomprensioni, nella Chiesa, negli 

„ ordini religiosi, nelle associazioni cat- : 
toliche (fra cui l’Aimc, l’Uciim. l’Agesc 

- su cui si soffermano Matilde Parente, : 
Rotondo, Dmrnry) e nel mondo catto¬ 
lico nel suo complesso sono illustrate, 
sotto varie angolazioni, dai contributi 
di padre Balducci, Giulio Giranli, Pie¬ 
ro Pratesi, Silvino Grussu, i pedagogi¬ 
sti Mauro Leang, Andrea Canevaro, 
Luciano Corredini, Bruno Bellerate, 
dallo stesso Giovanni Gooer dal pre¬ 
sidente nazionale della FucL, Menni, 
da Alfonsi e Moro del gruppo « Feb¬ 
braio *74 », da BenadusL 

Anche il problema dell'insegnamen¬ 
to della religione nelle scuole, che i 
1 una delle questioni più complesse nel 
quadro delle trattative in corso tra 
governo e S. Sede per la revisione del 
Conconiato (di cui Giorgio Bini rievo¬ 
ca le varie tappe), trova nell’interven¬ 
to del salesiano Giovanni Milanesi, 
'docente di sociologia educativa nel 
Pontificio ateneo salesiano di Roma. 

• indicazioni interessanti là dove egli 
.. afferma che occorre « gestire in modi 
sempre meno generalizzati e confes¬ 
sionali il problema della formazione 
religiosa dentro e fuori della scuola ». 

Proprio perché il numero si caratte- 

- rizza per questo tipo di ricerca esso 

- offre dementi e spunti interessanti 
per proseguire il confronto, per meglio 
individuare, come sostiene Semeraro, 

. «un comune terreno di lavoro». 
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Milano è forse la città ita¬ 
liana in cui è apparso stori¬ 
camente più stretto l’intrec¬ 
cio fra i vari aspetti dell’au¬ 
tonomia della cultura. A cer¬ 
car'di chiarire gli. equivoci 
accumulatisi • sull’argomento, 
bisogna anzitutto ricorrere a 
una distinzione concettuale di 
fondo. Esiste infatti una con¬ 
cezione autonomistica del sa¬ 
pere, ■ intesa come rivendica¬ 
zione di un privilegio di se¬ 
paratezza dagli interessi col¬ 
lettivi: ■- i r processi del ■ cono¬ 
scere obbedirebbero solo a un 
loro ritmo interno : di svilup¬ 
po, indifferente e neutrale sia 
rispetto alle attese del corpo 
sociale sia all’utilizzo che di 
una ’■■■ determinata conquista 
conoscitiva sarà '• effettuato 
dal potere economico-politico. 
Naturalmente, questo distac¬ 
co olimpico è ribaltabile nel¬ 
la subordinazione pratica del¬ 
la ricerca più « pura » alle e- 
sigenze più impure del domi¬ 
nio di classe, dunque al pre¬ 
valere dei motivi privatistici 
sui bisogni pubblici. Ragiona¬ 
to su basi idealistiche o neo¬ 
positiviste, 'un atteggiamento 
simile ptió sfociare con tutta 
coerenza in un culturalismo 
totalizzante a detrimento del¬ 
l’autonomia del politico: che 
è l’errore in cui sono caduti 
anche vari intellettuali di si¬ 
nistra. .. . ; 

Altra cosa da questo auto¬ 
nomismo è però l’autonomia 
connaturata intrinsecamente 
alle attività ' culturali, come 
libera assunzione di respon¬ 
sabilità specifiche sui temi 
d’indagine proposti dal dive¬ 
nire storico-sociale. Qui l'i¬ 
stanza separatista si converte 
in proposito di intervento 
partecipativo; ’ • % condizione 
primaria per la sua validità 
non può allora non essere la 
consapevolezza di, rispondere 
in proprio dei risultati ot¬ 
tenuti, secondo premesse li- 



Una mostra a Pistoia 
su Ventura Vitoni 

PISTOIA — Nel quadro delle manifestazioni brunelleschiane 
si è svolta — dal 25 fino alla fine di ottobre — nella Sala Mag¬ 
giore del Palazzo Comunale una mostra documentaria, che 
rale come una riscoperta, sull’opera dell’architetto pistoiese 
Ventura Vitoni, che fu un continuatore delle novità del Bru- 
nelleschL 

La fortuna critica del Vitoni, a partire dal giudizio ridut¬ 
tivo de! Vasari — che lo disse limitativamente « falegname » 
— è stata incerta e precaria, sostanzialmente ingiusta nei 
confronti del suo contributo di artigiano e di architetto ori- 
. ginale post-brunelleschiano. Molto opportuna giunge dunque 
questa mostra. Ventura D’Andrea di Vita nacque a Pistoia 
nel 1442 e vi mori nel 1322. Nella città di Pistoia, compresa 
' sotto l’egemonia fiorentina, si svolse tutto il suo lavoro di 
artigiano e di architetto legato alla « bottega ». Bravissimo 
intarsiatore e intagliatore Vitoni lavorò a lungo nel due col¬ 
legi pistoiesi di S. Chiara e S. Giovanni di cui costruì le 
' chiese omonime con cepole su tamburo a costoloni di volumi 
molto netti ed eleganti (dal 1487). Nel 14M cominciò la costru¬ 
zione del santuario della Madonna dell’Umiltà: tra i suoi 
modelli viene indicata dagli storici la Sacrestia di S. Spirito 
In Firenze. Lavorò anche alla trasformazione e ai chiostri 
. di 8. Chiara e di S. Giovanni, nonché all’Oratorio del Croci¬ 
fisso della Morte. 

Ì NELLA POTO IN ALTO: Chiesa della Madonna dell’Umiltà 
a Pistola (parti co la re di un lato deU’ottagono). 
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La funzione delPente locale 


in rapporto alla necessaria 
valorizzazione delle risorse ; ; 
di Milano - Le forze intellettuali 
di fronte ai problemi della civiltà 
urbana - Un processo , 
di acculturazione ’democratica 
che implichi non Pappiattimento 
di ogni valore, ma una presa 
di coscienza collettiva 


beramenteposte: lasciando 
alle forze politiche di valu¬ 
tarne con altrettanta libertà 
la rispondenza o meno - ai 
propri criteri ’ programmatici. 
E’ ovvio che questa respon¬ 
sabilizzazione dei ceti Volti ra 
stimolata sempre più larga¬ 
mente. in - quanto implica 
l’avvento di una concezione 
democraticamente ' moderna 
della cultura come * attività 
produttiva: ’ cioè • propone un 
superamento organico - sia 
delle metafisiche del sapere 
sia delle vecchie e nuove 
fotme di consumismo • • 
s-.-i’i*.» V < j 

Due termini 
di dibattito 

? ‘ '< £i 1 " -i» r-’l'l' «'• I 

! Lo svolgimento storico della 
cultura a Milano è stato e in 
parte ■ continua a essere se¬ 
gnato dall’ambivalenza fra 
questi due termini di realtà e 
di dibattito. Da un lato si 
sono avuti i sostenitori di li¬ 
no pseudoautonomismo, che 
nella neutralità asettica del 
sapere trova un alibi per la 
sua % subordinazione rispetto 
ai progetti ideologici del po¬ 
tere costituito: dall'altra par¬ 
te si è assistito alla ricerca 
di spazi culturali autonomi, 
in vista di un affrancamento 
dalia mentalità - dominante e 
quindi della costituzione, al¬ 
meno implicita, dei ceti intel¬ 
lettuali come classe dirigente 
alternativa. •. • : : 

‘ La particolarità della situa¬ 
zione milanese deriva dal fat¬ 
to che qui assai per tempo, 
cioè sin dall’epoca illumini¬ 
sta, la cultura borghese si è 
svincolata dal vecchio ’ uma¬ 
nesimo aristocratico feudale é 
si è resa consapevole che il 
progresso della conoscenza è 
fattore primario del progres¬ 
so produttivo. D'altronde 
' proprio questa relativa pre- 


;;i . -fz.ì i;,;V 

coce saldezza della modernità 
culturale borghese ha avuto 
un risuotto negativo: le punte 
intelletti/àli più avanzate si 
sono dimostrate inette a in¬ 
cidere ; adeguatamente sulla 
realtà dei rapporti di forze 
sociali e. nel procedere dei ] 
tempi, ad allacciare rapporti 
organici con la vera classe | 
sociale alternativa, la classe I 
operaia. *• ‘ V" ' 

Va però riconosciuto che il 
movimento dei lavoratori ha, 
a sua volta, riluttato t lunga¬ 
mente- a i comprendere > l'im¬ 
portanza di assicurare al 
mondo culturale il pieno eser¬ 
cizio di quei principi di libe¬ 
ra autodeterminazione che ne 
costituiscono un retaggio sto¬ 
rico: prima in funzione bor¬ 
ghesemente : antiaristocratica, 
poi come resistenza- al con¬ 
servatorismo borghese. Il ve¬ 
ro compito è insomma quello 
di sciogliere le contraddizioni 
e superare i limiti dell’auto¬ 
nomia culturale, ': non già di 
negarla. Ciò appare tanto più 
urgente oggi, quando le forze 
di sinistra sono pervenute a 
dirigere . - l’amministrazione 
comunale ■ e provinciale. - - - 
All’ente locale democratico 
non spetta certo di assumere 
la figura del mecenate, bene¬ 
ficando . indiscriminatamente 
ogni fenomeno culturale, per 
il solo fatto della sua presen¬ 
za: e nemmeno quella del¬ 
l’impresario che gestisce atti¬ 
vità di cultura impostate in 
modo conforme alla politica 
di uno o più partiti. Il criterio 
cui uniformarsi non può non 
consistere nella verifica criti¬ 
ca e quindi nell’incoraggia¬ 
mento operativo di quante i- 
ni ziative collaborino, da di¬ 
verse angolazioni, allo - svi¬ 
luppo complessivo delle ri- i 
sorse umane di cui la citta¬ 
dinanza è provvista. Nella 
sua - J necessaria articolazione 
pluralista, < è insomma una 
cultura dello sviluppo quella 
che all’ente locale spetta di 
promuovere: appunto perché 
consona alle finalità , istitu¬ 
zionali cui l’ente stesso si ri¬ 
chiama. .- -, c 

La premessa di metodo sta 
dunque - nella volontà • di 
prender atto della dialettica 
di tendenze ' e orientamenti 
emergenti dai processi socio¬ 
culturali, non per sovrappor¬ 
vi schemi costrittiui formu¬ 
lati dall’esterno ma per chie¬ 
dere che tali tendenze si dia¬ 
no esse stesse una disciplina 
interna, mediante cui adegua¬ 
re sempre più rigorosamente 
il loro contributo alla solu¬ 
zione dei problemi collettivi. 
D’altronde l’assenza di parti¬ 
gianerie pregiudiziali non an¬ 
nulla anzi esalta la responsa¬ 
bilità dell’ente pubblico nel 
riportare all’ambito di una 
programmazione dello “ svi¬ 
luppo le varie spinte e con-, 
trospinte. avvalendosene nella 
misura in cui sappiano solle¬ 
varsi di là dei ■ loro - limiti 
particolaristici e corporativi. 

Ciò vale sia per le iniziati¬ 
ve di maggior livello specia¬ 
listico. delle quali va difeso il 
"prestigio senza tacere i vuoti 
e gli squilibri che possono 
riprodurre accanto e sotto di 
sé; sia per lo spontaneismo 
di base, le cui energie susci¬ 
tatrici si disperderebbero ove 
non sussistesse un rimando a 
forme di elaborazione alta¬ 
mente qualificata. Fuori del 
riferimento alla coere nz a di 
un progetto centrale, en¬ 
trambi que sti f attori rischie¬ 
rebbero di meUu a re a ripete¬ 
re l'immagine di una Milano 
osculante tra spirito munici¬ 
palistico e ap ert ur a a ogni 
novità cosmopolita: coperture 
rana e l’altra aOa mancata 
assunzione di r esp o ns abilità 
verso la nazione italiana. 

— una precauzioni - occorre 
però a g giungere . Una cattura 
organica otte e si ge rn e di svi- 
' lappo delta civiltà urbana 
non è «no cattura imp eg na ta 
tutta e scio nei fronteggiare I 
problemi di un te mp o e luo¬ 
go - specifici. Sarebbe assai 
errato p en sa re che le grandi 
iitHuri o ni cittadine, le uni- 
verrità anzitutto, debbano 
co ll o carsi immediatamente 
neWottìcm am minis tra ti v a del 
Comune o della Pro vi nci a , o 
semmai della Regione. Non 
risate che Oxford o la Sor¬ 
bona sì sìsa qu alific a ti come 
centri universali del sapere 


della ricerca pura; il punto è 
che proprio dall’applicazione 
sull’attualità, dal /ermo radi¬ 
camento nel presente venga 
stimolo costante alla verifica 
rigorosa sia delle premesse 
operative sia dell'orizzonte di 
imprevedibilità su cui lo 
sforzo conoscitivo si proietta. 
' Seconda v osservazione. ’ Il 
patrimonio più ■ caratteristico 
delia civiltà culturale milane¬ 
se riguarda i settori della 
scienza, della tecnica, delle 
discipline sociali. Dargli nuo¬ 
vo impeto appare indispen¬ 
sabile, anche in vista ’ delle 
necessità di qualificazione di 
categorie intellettuali inserite 
direttamente : nel • processo 
produttivo, - secondo moderni 
pro/ili pro/essionistici. ' Ciò 
non ? implica 1 tuttavia - alcun 
deprezzamento dell’umanesi¬ 
mo artistico-leiterario e delia 
sua pure gloriosa tradizione. 
Dalla diffusione di modelli di 
comportamento ‘ aggiornata- 
mente scientifici esso infatti 
ha tutto da guadagnare, in 
quanto ne tragga impulso a 
- ritrovare un rapporto vivo 
con le esigenze di comunica¬ 
zione espressiva, ■' non dimi¬ 
nuite ma rese più urgenti 
dall’intensificarsi e compli¬ 
carsi delie esperienze inter¬ 
personali che hanno luogo in 
una società urbana evoluta. 


y II mondo ; ; , 
del lavoro 

Certo, un problema esiste: 
lo prova la persistente rilut¬ 
tanza della narrativa lombar¬ 
da a fare i conti con la real¬ 
tà del mondo del lavoro in¬ 
dustrialmente • e capitalisti¬ 
camente organizzato. » Quasi 
per paradosso, è piuttosto la 
poesia ad accentuare gli sfor¬ 
zi per calare le sue strutture 
formati nella dimensione del¬ 
l’urbanesimo; - i < romanzieri 
non hanno ancora saputo e- 
sperire strumenti adatti per 
rappresentarlo artisticamente. 
Ma appunto in : relazione a 
ciò ■ la \ letteratura non può 
che trarre vantaggio dall’av¬ 
vento di - un nuovo raziona¬ 
lismo critico, che pervada la 
vita culturale sino a farsi 
senso comune: quando benin¬ 
teso tale razionalità non si¬ 
gnifichi rinnegare gli aspetti 
irrazionali immanenti alla 
nostra costituzione antropo- 
logica, " condannandoli alla 
rimozione, . ma al contrario 
tenda a comprenderli discor¬ 
sivamente. riconoscendone la 
presenza vitale ineliminabile. 

Su questa linea : unificante 
vanno immesse le due com¬ 
ponenti classiche della cultu¬ 
ra milanese: il ; culto della 
competenza specialistica e la 
volontà di allargamento del 
pubblico culturale. Si tratta 
dunque di favorire un pro¬ 
cesso di acculturazione de¬ 
mocratica che implichi non 
l’appiattimento o la sovver¬ 
sione demagogica di ogni va¬ 
lore ma una presa di co¬ 
scienza collettiva, criticamen¬ 
te matura perché strutturata 
in base a un sempre maggior 


afflusso di contributi qualifi¬ 
cati. Se poi politicità vuol di¬ 
re capacità di mediazione e 
sintesi, riconoscimento delle 
interconnessioni esistenti fra 
istanze diverse e loro coordi¬ 
namento sul*- piano della 
prassi operativa, certo accul¬ 
turazione significa anche e 
sempre - politicizzazione: in 
senso ■ necessariamente de¬ 
mocratico. *• •• 

Resta vero che problema 
decisilo per Milano è di col¬ 
locarsi finalmente in un’otti¬ 
ca statale, - rinunziando 1 a 
complessi di superiorità co¬ 
me alle spregiudicate opera¬ 
zioni di drenaggio delle ■ ri¬ 
sorse lavorative di altre zone 
del Paese. Ma allora, si tratta 
di un problema partecipativo: 
come collaborare, dalla speci¬ 
ficità delia situazione ambro¬ 
siana, a definire una strate¬ 
gia programmatrice affidata 
primariamente agli apparati 
centrali dello Stato. Ciò evi¬ 
dentemente non indurrà a ri¬ 
tenere che la bipolarità fra 
Roma e Milano, caratteristica 
del 1 nostro ultimo secolo di 
storia, vada cancellata a van¬ 
taggio d’un ritorno di stata¬ 
lismo accentratore. Il dina¬ 
mismo -■ organizzativo - f tipico 
della - società civile milanese 
rappresenta una ricchezza 
che è impensabile mortifica¬ 
re: al contrario, occorre in¬ 
fondervi una maggior consa¬ 
pevolezza, sul piano dell’eia- 
boràzione culturale. ! 

L’ideologia del lavoro pro : 
dultivo, cardine della menta¬ 
lità e moralità meneghina, va 
verificata per sottrarla al fi¬ 
nalismo merceologico e resti¬ 
tuirla al suo scopo umano: la 
liberazione dai bisogni, quin¬ 
di l’apertura di spazi sempre 
più vasti alle libertà indivi¬ 
duali e collettive. Il punto è 
che l’assunzione di tale scopo 
non - può non esprimere il 
superamento ■ di quelle ‘ ten¬ 
denze a uno sviluppo milane¬ 
se separato e . autarchico, di 
cui il periodo più recente ha 
fatto registrare la bancarotta. 
Qui infatti trova motivo il 
dibattito attuale sulla crisi 
della città e la decadenza 
della - tradizione culturale 
lombarda. > 

Esiziali appaiono dunque le 
nostalgie più o meno confes¬ 
sate per i bei tempi in cui la 
* capitale morale » si ergeva 
con antagonismo vittorioso 
davanti alla «capitale politi¬ 
ca » romana. Dove - i valori 
indicati • emblematicamente 
nei due tipi di civiltà urbane 
siano : contrapposti l’uno al¬ 
l’altro. non può non , inne¬ 
scarsi un processo di depe- : 
rimento reciproco. Cosi acca¬ 
de quando la ■ società civile 
intenda strumentalizzare .lo 
Stato, e quest’ultimo sopraf¬ 
farne autoritariamente la li¬ 
bera espansione: così infine 
quando tra politica e cultura 
non si instauri quella : con¬ 
correnza di scambi, che sola 
può rendere entrambe fecon¬ 
damente produttive. 

Vittorio Spinazzola 

Nella foto: una immagine 
del grattacielo « Pirelli » a 
Milane.. .. 
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efficace quanto pii nasce da 
lontano e sì inoltra lontano. 
Nexsnma ricerca applicete 
può volgersi a detrimento 
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Il vescovo liberato da Israele 


I* Unità 7 martedì 8 novembre 1977 


ons. 




E’ duramente provato dalla detenzione e dai lunghi digiuni 
Soddisfazione in Vaticano per la grazia concessa dal pre¬ 
sidente Katzir - Il presule chiuso in comprensibile riserbo 


CITTA’ DEL VATICANO - 
La notizia dell’avvenuta scar¬ 
cerazione. da parte delle au¬ 
torità israeliane, di monsi¬ 
gnor Hilarion Capucci, da ieri 
ricoverato nella clinica roma¬ 
na Salvator Mundi per le sue 
precarie condizioni di salute, 
è stata accolta dalla Santa 
Sede con « profonda soddisfa¬ 
zione ». In un comunicato dif- 
- fuso ieri dalla sala stampa 
vaticana : si rileva che « ac¬ 
cogliendo l’appello del santo 
padre » il capo dello Stato 
di Israle. Katzir ' « facendo 
■ uso delle sue prerogative co¬ 
stituzionali di concessione di 
grazia, ha disposto il rilascio 
di sua eccellenza Hilarion Ca¬ 
pucci, vicario patriarcale mel- 
chita di Gerusalemme ». . 

« La notizia — prosegue il 
comunicato — è stata appresa 
con profonda soddisfazio¬ 
ne dalla Santa sede che, du¬ 
rante questi anni, non aveva 
cessato di interessarsi della 
situazione di monsigonr Ca¬ 
pucci. preoccupata anche per 
le precarie condizioni di sa- 
, Iute del presule. Il gesto com¬ 
piuto dal presidente dello Sta¬ 
to di Israele sarà certamen¬ 
te accolto con soddisfazione 
anche dalle comunità cristia¬ 
ne di Terrasanta e in parti¬ 
colare dalla comunità mel- 
. • chita ». ■ ’ ///; i; ' ■ ’•• ' 

L'arcivescovo ' greco-catto¬ 
lico Hilarion Capucci. che è 
giunto domenica sera a Ro¬ 
ma ‘ in aereo dopo la scar¬ 
cerazione. era stato arresta¬ 
to il 18 agosto 1974 sotto 1‘. 
accusa di « possesso e tra¬ 
sporto illegale di armi e col¬ 
laborazione » a favore dei pa¬ 
lestinesi e - condannato • il 10 
dicembre dello stesso anno a 
12 anni di carcere dal tribu¬ 
nale distrettuale di Gerusa¬ 
lemme. ; Monsignor <• Capucci, 
perciò, ha scontato solo tre 
anni di carcere, ma è. ap- 


ì arabi » e che, per quanto ri¬ 
guarda laCisgiordania, «!’ 
immissione’ di popolazióne 
ebraica sconvolge alle radici : 
i piani che si vanno facen¬ 
do per costituirvi una patria 
palestinese, in qualunque mo¬ 
do si configuri tale patria o 
homeland per risolvere il pro¬ 
blema - palestinese, divenuto 
ormai il nodo più complesso 
e fnsieme fondamentale del 
l’intricata matassa della cri¬ 
si mediorientale». ■ 

. ' C’è ora da verificare se il 
gesto compiuto dal governo 
israeliano, aderendo alla ri¬ 
chiesta di Paolo VI nel libe¬ 
rare monsignor Capucci, non 
sia soltanto il segno di un 
disgelo nei rapporti tra santa 
sede e lo Stato di Israele ma 
anche un aspetto di un ne¬ 
goziato più ampio ed artico¬ 
lato condotto a vari livelli 
per dare ai palestinesi una 
patria. ' , • ■ -. ' . ; ■ .-’ 

E* un fatto che ad acco¬ 
gliere al suo arrivo a Roma 
monsignor Capucci erano pre¬ 


senti, oltre al delegato apo¬ 
stolico in Gerusalemme e Pa¬ 
lestina monsignor William 
Carevv, il patriarca dei mal- 
; chiti Maximos V - Haim. e 
il rappresentante dell’OLP in 
Italia, Shafiq Al Hout. Questi 
ha definito monsignor Capuc¬ 
ci il « simbolo della resisten¬ 
za, un uomo che realmente 
ama il suo popolo e la sua 
terra ». C’erano anche molti 
studenti palestinesi che han¬ 
no intonato l'inno dell’Al Fa¬ 
tali. - ■ - . -ir. 

•■•Intanto, i medici che han¬ 
no visitato ieri mattina mon¬ 
signor Capucci hanno riscon¬ 
trato le sue precarie condizio¬ 
ni di salute per cui il pre¬ 
lato ha bisogno di cure e di 
un lungo riposo. Non è stato 
possibile perciò da parte dei 
giornalisti entrare in contatto 
con mons. Capucci che, an¬ 
che per consiglio della san¬ 
ta sede, si è chiuso in un 
comprensibile riserbo. : 

Al ceste Santini 





Assassinato a Pescara dall’uomo che viveva con la madre 


a 8 anni: una vita 


tra 


Per mesi Marco Pastelli aveva subito in silenzio pur di non tornare in colle¬ 
gio L’altra sera si è. ribellato minacciando di raccontare tutto — L’assas¬ 
sino aveva scontato quindici anni. di carcere per aver ammazzato l’amante 


ROMA — Mons. Capucci (a destra) visibilmente provato dalla 
prigionia abbraccia il patriarca molchita Maximos Haklmls 


Dal Mitro corrispondente 

PESCARA — L’autopsia del 
piccolo -, Marco Rastelli. il 
bambino di 8 anni strangola¬ 
to l’altra sera in un prato 
della immediata periferia di 
! Pescara dall'uomo che viveva 
. con la madre, ha confermato 
quello che già l'assassina &- 
veva confessato: ■ Antonio 
D'Amario, questo ■ il nome 
dell’omicida, lo ha prima vio¬ 
lentato. poi soffocato strin¬ 
gendogli il collo con due di¬ 
ta. : > 

Il piccolo viveva da poco 
tempo con la madre. Grazia 
Rastelli, l’aveva avuto da un 
uomo, che poi non se n’era 
mai occupato. Per anni Mar¬ 
co era rimasto nel « Collegio 
maschile la Sorgente ». di Ci- 
vitaquana, un paesino della 
provincia. La madre andava 
spesso a trovarlo e in occa¬ 
sione di una di queste visite 
aveva conosciuto poco più di 
un anno fa Antonio D’Ama- 
rio, l’uomo, allora 52enne. si 
era presentato come vedovo 
e desideroso di sposarla e 


L’intervista di Mahler, imprigionato cóme membro della banda Baader-Meinhof 


Un’autocritica che accusa: 
il terrorismo aiuta la reazione 


' Horst ' Mahler. di ■ profes¬ 
sione avvocato, ha oggi 41 
anni. Gli ultimi sette li ha 
trascorsi nelle carceri della 
RFT sotto una serie di impu¬ 
tazioni (mai - effettivamente 
provate) - legate ■ all’attività 


parso provato perché più voi- terroristica del Gruppo Baa - 


te, ; durante la ■ detenziórte, 
aveva fatto lunghi sciòperi 
della fame per ribadire la stia 
innocenza e per ? protestare 
contro una condanna che ri¬ 
teneva ingiusta. Vu 1 *' 1- v 

Le stesse autorità israelia¬ 
ne erano da tempo preoccu¬ 
pate per la cattiva salute del 
prelato tanto che, negli am¬ 
bienti di Tel Aviv, si diceva 
che sarebbe morto in carcere. 
Il nuovo ' governo israeliano 
■ ha accolto perciò favorevol¬ 
mente il negoziato con la san¬ 
ta sede da tempo avviato per 
la liberazione del prelato, ma 
per giustiricare il gesto di 
clemenza 7 ha • voluto che il 
papa stesso ne facesse for- 
. , male . richiesta, ponendo al 
tempo r stesso la condizione 
per cui monsignor Capucci 
non potrà tornare nei pros¬ 
simi anni nel Medio Oriente. 
Dovrebbe raggiungere, ap¬ 
pena ristabilitosi, t una dio¬ 
cesi del Brasile, ma si trat¬ 
ta solo di voci. « Sono condi¬ 
zioni — ha dichiarato monsi¬ 
gnor Capucci ad un giornale 
libanese — che per me equi¬ 
valgono ad una condanna a 
morte perché si erge un mu¬ 
ro tra la mia persona e il 
mio popolo». - y’:. - •. 

/"- Nato ad Aleppo in Siria 55 
anni fa. monsignor Capucci 
aveva ricoperto dal 1965 fino 
aU’arresto avvenuto nel *74 la 
carica di vicario patriarcale 
della Chiesa melehita. Con¬ 
vinto che la sua missione non 
potesse essere disgiunta da 
quella del suo popolò, si era 
sempre battuto perché il po¬ 
polo palestinese avesse una 
patria. 

1 Per questo la sua attività 
fu sempre seguita con estre¬ 
ma attenzione dalle autorità 
israeliane. Quando, dopo la 
condanna circa tre anni fa. fu 
. ricondotto in carcere, una fol¬ 
la di arabi che aveva segui¬ 
to il processo in aula e nel¬ 
le adiacenze del tribunale gli 
tributò una grande manife¬ 
stazione di simpatia. Anche da 
parte vaticana si disse che il 
Papa era rimasto « colpito e 
. addolorato» per la sentenza 
e si fece rilevare che l’in- 
• tera vicenda era «destinata 
ad aggravare la tensione in 
una terra in cui si è ancora 
lontani dallo stabilimento di 
una giusta pace». 

Da allora la Santa Sede, 
come del resto ricorda il co¬ 
municato di ieri, non ha mai 
cessato di riproporre in tui 
h te le sedi, diplomatiche e re- 
i ligiose. la questione palesti- 
, nese alla quale il caso di 
monsignor Capucci rimaneva 
• ‘ legato. 1/8 ottobre scorso, 
mentre erano riprese le trat¬ 
tative tra la Santa Sede e il 
governo israeliano. YOsserva¬ 
tore Romano pubblicava un 
y" ampio articolo ispirato dalla 
segreteria di Stato in cui sì 
r.riproponeva la questhme 
- • palestinese nel quadro di tut- 
?fr/,to il problema mediorientale. 
^ * I/articolo faceva osserva- 

*e che «una massiccia pre- 
SK-*; senza ebraica nel tenitori oc- 
cupati renderebbe irrealizxa- 
' Me le loro restituzione agii 

•• v.’ ■ 

Vfr • * * 


der-Meinhof. Il suo lungo col¬ 
loquio con Luciana Castellina 
— pubblicalo sul "Manifesto" 
di domenica — costituisce una 
testimonianza di straordinaria 
attualità, un documento 1 dal 
quale affiora, lucida e soffer¬ 
ta, un'analisi spietatamente 
autocritica del - terrorismo, 
delle sue origini, * dei suoi 
metodi . r dei suoi obiettivi e 
del suoi tragici approdi. . y 
? La € requisitoria » di Mah¬ 
ler parte da lontano, affon¬ 
da ile proprie radici in. una 
esperienza personale doloro¬ 
samente vissuta in una Ger¬ 
mania che egli stesso defini¬ 
sce « soffocata, chiusa '■ dal 
muro, dove la ricostruzione 
si era fatta in nome dell’an¬ 
ticomunismo, dove il concetto 
di libertà - era stato mistifi¬ 
cato come forse in nessuna 
altra parte del mondo ».-.'•• 

I Nel 1975 Horst Mahler a- 
vrebbe potuto tornare libero. 

II suo nome era neil'elenco 
dei prigionieri di cui i rapi¬ 
tori del leader della CÓU 
berlinese Peter Ijorenz chie¬ 
devano il rilascio in cambio 
dell’ostaggio. Rifiutò di salire 
sull'aereo che l'avrebbe con¬ 
dotto nello Yemen coerente 
con ranalisi politica che lo 
spingeva a respingere la lo¬ 
gica di quell’azione. Aveva 
scelto di uscire dalla tragi¬ 
ca spirale terrorismo-reazio¬ 
ne. E pagò di persona quella 


scelta affrontando i nove an¬ 
ni di carcere che ancora gli 
restavano da scontare. Anche 
per questo la sua non è una 
autocritica qualunque. /■. . 

Horst Mahler, nella sua in¬ 
tervista. ripercorre per intero 
gli itinerari politici di 
parte del movimento studen¬ 
tesco tedesco. Cresciuti in 
una società che aveva fretto¬ 
losamente seppellito — occul¬ 
tato quasi — il “ nazismo, 
ma che del nazismo portava 
ancora addosso pesanti sco¬ 
rie. i giovani hanno trauma¬ 
ticamente riscoperto il pro¬ 
prio passato. E di questo 
passato, con vergogna e di¬ 
sgusto, hanno visto i riflessi 
nel presente. Per questo — di¬ 
ce Mahler — la loro rivolta 
ha avuto un'impronta preva¬ 
lentemente moralista, di ri¬ 
fiuto della propria ■ identità 
nazionale, di sfiducia nei con- 
* /ronfi di un popolo ritenuto 
incapace di farsi protagonista 
della propria liberazione. 

Scontro fisico, 
non politico 

« Ed ecco fi primo errore 
— dice Mahler — ci erava¬ 
mo politicizzati attraverso il 
moralismo e venivamo sco¬ 
prendo che la protesta mora¬ 
le 1 era imbelle, era niente. 
Così abbiamo letto in fretta 
molto Lenin e poco Marx, 
trovando quello che cercava¬ 
mo in modo schematico: una 
spiegazione di che cosa era lo 
Stato, con cui occorreva scon¬ 
trarsi per liberarsi della sua 
violenza, cosi ignorando la 


società, la ' sua complessità 
vedendo solo questo confron¬ 
to semplicistico. noi da una 
parte, lo Stato dall’altra, per¬ 
sonificati dalle nostre mani¬ 
festazioni. da un lato, dalla 
polizia dall'altro. Senza capi¬ 
re come, perché, attraverso 
quali articolazioni, il popolo 
si identifica anche con que¬ 
sto stato, lo sente come suo, 
perché gli dà anche sicurez¬ 
za, assistenze. .Dello Stato, 
insomma, abbiamo visto solo 
la forza materiale, non l'ege¬ 
monia e per questo lo scon¬ 
tro si è prospettato come 
scontro fisico, non politico ». 

La logica della « Rote Ar - 
mee Fraktion » affonda le sue 
radici in questa mancata ana¬ 
lisi della « complessità dello 
■ Stato ». E da qui. « mettendo 
in moto — come dice Mahler 

— "una dinamica interna 
completamente autonoma", ha 
sviluppato un'azione che l'ha 
portata a contrapporsi a tut¬ 
to: alla CDU come ai social- 
democratici. come alla stessa 
sinistra. "anch’essa schwei- 
ne”. maiale, come gli altri. 
Da ignorare, non discuterci 
più. non ascoltarla più ». Un 
disprezzo per i democratici — 
afferma l’avvocato tedesco — 
s che è già in qualche modo 
fascismo ». 

LA RAF finisce per non 
incorporare più alcun interes¬ 
se sociale, per rappresentare 
solo se stessa . la propria rab¬ 
bia moralistica, v impotente. 
« producendo nei suoi simpa¬ 
tizzanti — aggiunge Mahler 

— un analogo fenomeno di 
"antipolitica" e, per molti la 
deriva dello criminalità, della 


droga, del suicidio ». La RAF 
diventa « la leva della reazio¬ 
ne che usa oggi del terrori¬ 
smo per annullare via via le 
libertà democratiche ». Ed an¬ 
che nei metodi, negli atteg¬ 
giamenti. nelle scelte il ter¬ 
rorista finisce per assomiglia¬ 
re sempre più agli avversari 
che afferma di voler com¬ 
battere. * Avevamo comincia¬ 
to con la protesta contro il 
massacro americano di May 
Lai, in Vietnam, - e ora • la 
RAF, solo per liberare qual¬ 
cuno con cui il popolo non si 
identifica, ha minacciato un’ 
altra May ■ Lai, 7 l’eccidio 
di donne e bambini, di gen¬ 
te che non c’entrava niente ». 
E’ il disprezzo della vita, la 
propria come l’altrui, un lu¬ 
gubre culto della morte che 
è l’esatto opposto di una rea¬ 
le vocazione rivoluzionaria. 

Movimento 
di massa 

; Questo dice Horst Mahler. 
E conclude propugnando la 
necessità di -, un movimento, 
forte, deciso, di massa che 
chieda di « far luce su quan¬ 
to è accaduto nella prigione di 
Stoccarda » e spezzi la spi¬ 
rale - terrorismo - repressione 
sapientemente alimentata dal¬ 
le forze più conservatrici e 
reazionarie. . 

- Mahler, ' ovviamente, parla 
soprattutto della - GermarJi. 
Nella sua intervista vi è solo 
un rapido accenno alla situa¬ 
zione — per molti aspetti 
analoga — dell’Italia. « Credo 


voi soprattutto che dfe fpintaTsup^ 

rare ie remore suscitate dal 


—^ dice — che non sia ca¬ 
suale che il terrorismo si sfa 
sviluppato qui da noi. in Giap¬ 
pone ed in Italia. Con tutte 
le differenze che vanno trac¬ 
ciate (per voi soprattutto che 
avete avuto la Resistenza), in 
tutti e tre i paesi c'è un re¬ 
troterra comune, l’idealismo 
utilizzato per le cose peggio¬ 
ri, la guerra, il fascismo ». 

Nel nostro Paese l’esplosio¬ 
ne del terrorismo si è avuta 
in corrispondenza, certo, di 
un accentuarsi della crisi del 
modello di sviluppo capitali¬ 
stico. ma anche di un pro¬ 
cesso di clamorosa avanzata 
delle forze di sinistra. E que¬ 
sta clamorosa avanzata ha 
posto in termini nuovi, pecu¬ 
liari. il problema -, della tra¬ 
sformazione dello Stato, -r I 
« bassi - servipi » del terrori¬ 
smo alla reazione sono qui più 
direttamente avvertibili, più 
facilmente - inquadrabili nella 
realtà dello scontro di classe. 

Il vero problema di fronte 
al terrorismo resta quello di 
far vivere tra le masse, an¬ 
che quelle poste dalla crisi 
ai margini della società, la 
realtà del processo di trasfor¬ 
mazione democratica ■ dello 
Stato, di far capire — per 
usare le parole dello stesso 
Mahler — quale teasa nuo¬ 
va » dovrà sostituire il rudere 
del capitalismo. E tutto ciò 
non in forme ideologiche, ma 
attraverso esperienze con¬ 
crete, in forme reali di lotta e 
di partecipazione democrati¬ 
ca. Altrimenti prevarrà il 
caos della crisi. E. con esso, 
la reazione. 

Massimo Cavallini 


« dare un nome » al bambino. 
Grazia aveva accettato: aveva 
trascorso anche lei l’infanzia 
in un collegio di Pescara 
perché orfana di padre, vive¬ 
va di espedienti e di lavori 
saltuari. Aveva accolto con 
; sollievo la proposta di « si¬ 
stemarsi ». Lo ripete ossessi¬ 
vamente in y questi t; giorni, 
« per Marco, ‘ per dargli un 
nome e una famiglia l’ho fat¬ 
to ». cercando di non essere 
soffocata dai rimorsi per a- 
ver « portato in casa » l’as¬ 
sassino del figlio. ■ . 

' Antonio D’Amario aveva già 
ucciso; in Belgio, dove era 
emigrato negli anni ’5Q per 
lavorare in miniera e dove lo 
avevano raggiunto la moglie 
e i quattro - figli. L'impatto 
con la vita di emigrante non 
è stato certo positivo per An¬ 
tonio D’Amario. Dopo un pe¬ 
riodo di duro lavoro in mi¬ 
niera fu colpito dalla silicosi 
tanto che prendeva anche li¬ 
na pensione, t Poi lasciò la 
famiglia per andare a vivere 
con una ragazza belga, che in 
seguito • uccise a coltellate 
« per gelosia ». Dopo aver 
scontato 15 anni di carcere 
era stato poi rimpatriato ed 
era tornato al paese d’origi¬ 
ne. : ‘ 1 ’ • • > • 

A gennaio di ' quest’anno 
D’Amario e Grazia Rastelli 
decisero di sposarsi; solo a 
primavera al momento fissa¬ 
to - per le nozze la ■ donna 
seppe che l’uomo era ancora 
sposato, che aveva ucciso. In 
un primo momento lo lasciò 
poi riprese a frequentarlo e 
cominciò a vivere con lui e il 
figlio che aveva ritirato dal 
collegio, in attesa del divor¬ 
zio che l’uomo aveva chiesto. 
11 desiderio di « sistemarsi ». 
di condurre una vita « nor- 
; male » • insieme : col figlio ■ e 



Aperta a Torino una mostra storica 

Antonicelli fotografo 
della cultura antifascista 


Dagli archivi casalinghi, dai vecchi ar¬ 
madi e dalie soffitte, continuano ad usci¬ 
re fotografìe che testimoniano una precisa 


scomparsa di Antonicelli. anche un omag¬ 
gio e un riconoscimento del segno ■ pro¬ 
fondo che egli ha lasciato alle nuove ge- 


volontà di dar conto, con le immagini, neraziooi: la fotografia, per Antonicelli, 


Om dette Vele sceltele da AdtoM 
Crete cen le fffHe Ude a Sarde 
(a destra) tal flltare Carta Lavi 


della nostra storia recente e lontana. Dopo 
la grande mostra degli Alinari a Firenze 
eccone ora una a Torino di notevole im¬ 
portanza e di straordinaria capacità evo¬ 
cativa. ■ E" quella che si apre ogg* ■! 
Museo d'arte Moderna della città piemon¬ 
tese e che rimarrà aperta fino al 30 pros¬ 
simo. Il titolo è: « Ci fu «a tempo: ricordi 
fotografici di Franco Antonicelli 1926 
1945». Come dice Massimo Mila nel ca¬ 
talogo della mostra. Antonicelli «raccol¬ 
se la documentazione visiva dì tutto un 
mondo, per lo più estraneo alle sfere uffi¬ 
ciali dell'epoca. L’aspetto dell'altra Ita¬ 
lia. L’aspetto dellTtalia al bando, quella 
che non compariva nalla Immagini dei 
film Luce». * - 

Il senso della iniziativa i di rendere 
accessibile ad un vasto pubblico, soprat¬ 
tutto ai più giovani, il racconto per imma¬ 
gini di un umore, di atmosfere, di un 
« filo privato ». di momen t i interni alia 
vita politica e culturale di un gruppo di 
intellettuali antifascisti che in pieno re¬ 
gime mussoliniano ruotavano intorno a 
casa Antonicelli: Croce. Russo. Montale. 
Salvemini, Einaudi. Bobbio. Salvatorelli 
per non citarne che alcuni. La mostra, a 
cura di Alberto Papuzzi, è organizzata 
dalla Retaine Piemonte, dalla Provincia 
e dal Comune di Torino in collaborazione 
con l’Arci. Vuole essere a tre àmd dalla 


era sussidio delia ricerca storica e stru¬ 
mento di documentazione. 

- Croce e le figlie. Francesco Flora e 

Luigi Russo. Umberto Cosmo, Zino Zini, 
Ada Gobetti. Salvatorelli e Carlo Levi. 
Salvemini. Alberimi. Casati. Ginzburg. Pa¬ 
vese, Norberto Bobbio e Giulio Einaudi 
compaiono nelle foto a rappresentare l’Ita¬ 
lia dell’» esilio interno» insieme a perso¬ 
naggi che ebbero anche riconoscimenti 
ufficiali dal fascismo come Pirandello, 
Linati e Rosai. • . 

- Anche a Milano, con il prossimo 10 no¬ 
vembre, prenderà il via una grande mostra 
fotografica che si inserisce perfettamente 
nel clima «retro» che ha colpito anche 
la fotografia da un anno a questa parte. 
Il titolo della mostra è: « L’occhio di Mi¬ 
lano ». Le foto esposte saranno circa quat¬ 
trocento, scelte fra quelle scattate in tanti 
anni da quarantotto fotografi milanesi. La 
rassegna, organizzata dalla ripartizione 
cultura e spettacolo del Comune, svol¬ 
gerà un duplice diacono espositivo: la 
memoria delle vicende sociali della me¬ 
tropoli nei trent’aimi del dopoguerra e. 
insieme, la scoperta del lavoro del Reo¬ 
grafi. la loro capacità di interpretare i 
mutamenti della città nelle strutture e nel 
costume. 


passato dell’uomo: viene fis¬ 
sata una nuova data per il 
matrimonio, al 14 dicembre 
prossimo, r [f , v. y ; 

Marco, Io raccontano i com¬ 
pagni di scuola.' era chiu¬ 
so e riservato, la maestra lo 
ricorda come, un bimbo intel¬ 
ligente che ‘andava bene a 
scuola, ma non legava moKo 
con gli altri. I vicini di casa 
affermano che si sentivano 
urla continue provenire dal- 
, l’appartamento dove vivevano 
Grazia - Rastelli, - il bimbo e 
Antonio D’Amato: dicono an¬ 
che che Marco veniva pic¬ 
chiato spesso dall’uomo, che 
a volte lo lasciava in casa 
legato. 7 Ora sono tutti con¬ 
cordi nel ritenere che la soli¬ 
tudine di Marco — scelta con 
determinazione anche quelle 
volte che i bambini del quar¬ 
tiere Io invitavano a giocare 
con loro — nascondeva forse 
sconvolgenti - segreti. Alcuni 
sostengono che non fosse la 
prima volta che il convivente 
della madre abusava di lui 
che viveva in silenzio le tre¬ 
mende violenze. Anche, l’altra 
sera, nel prato Marco si è 
ribellato senza gridare al suo 
persecutore, non ha urlato e 
1 non ha chiesto aiuto. Tutt’at- 
tomo ci sono case, era sera 
ma non era molto tardi, traf¬ 
fico e gente che passava a 
pochi metri dal luogo del de¬ 
litto. E proprio nel sospetto 
che qualcosa fosse già avve¬ 
nuto in precedenza e che 
Marco non avesse avuto il 
coraggio di dirlo neppure al¬ 
la madre, nel timore di tor¬ 
nare alla solitudine del colle¬ 
gio. nel suo aver subito le 
sofferenze quotidiane come il 
prezzo della sua libertà dal 
collegio, è il particolare forse 
più agghiacciante dell’intera 
vicenda. 

Ora la madre di Marco è 
incinta (dj 4-5 mesi) dell'uo¬ 
mo che gli ha ucciso il figlio: 
urla che il « figlio della bel¬ 
va » non lo vuole, non può 
volerlo, che se dovrà parto¬ 
rirlo lo abbandonerà subito 
in un brefotrofio. 

L'atroce vicenda di Marco 
ha scosso tutti, anche i dete¬ 
nuti del carcere, dove D’A¬ 
mario. al suo arrivo, ha ri- | 
schiato il linciaggio: ma di 
quest’altra violenza quotidia¬ 
na. che si deve essere svolta 
per mesi nel chiuso di un 
piccolo appartamento, si par¬ 
la meno, quasi fosse cosa ì 
normale. Poco si perla anche 
della vita precedente della 
madre, che si preferisce sol¬ 
tanto giudicare: era giusto 
che accettasse qualsiasi uomo 
pur di dare un padre al fi¬ 
glio. è stata una madre in¬ 
cosciente. Quel che resta, il 
senso di un orribile miseria, 
di più solitudini disperate — ! 
a Civitaquana. l'uomo era i 
« scansato da tutti » per il j 
precedente delitto. Grazia ! 
Rastelli aveva vissuto con 
colpa ed emarginazione la 
sua condizione di ragaz¬ 
za-madre. Marco è stato 
sempre solo — che si sono ■ 
incontrate solo per generare ! 
violenza, e nuova disperazio¬ 
ne. " ‘ 

Nadia Tarantini 


Una povera contadina di Salerno 

Abortisce all'ospedale 
e viene piantonata 
come una delinquente 


SALERNO — Una donna di 
40 anni originaria dell'avelli¬ 
nese, sposata con una figlia, 
è stata tenuta per alcune ore 
in arresto, piantonata da due 
agenti, nella corsia dell’ospe- 
dale civile di Salerno e de¬ 
nunciata all'autorità giudizia¬ 
ria per procurato aborto e fa¬ 
voreggiamento personale. La 
incredibile ed assurda vicen¬ 
da è capitata ad R.T., una 
contadina, al quarto mese di 
gravidanza che — a quanto 
essa stessa ci ha raccontato 
— al ritorno dal campi dopo 
un’ennesima, durissima gior¬ 
nata di lavoro, si è sentita 
male e, da una serie di chia¬ 
ri sintomi, ha capito che sta¬ 
va per abortire. . 

Nella sua povera casa co¬ 
lonica ha cercato di aiutare 
da sé l’uscita del feto aggra¬ 
vando però cosi il suo statò 
di salute. Sono stati alcuni 
parenti residenti a Salerno, 
che tengono con sé l’unica fl- 
glloletta di R.T., Francesca, 
di sei anni, i quali, trovan¬ 
dosi per caso in visita presso 
la donna, l'hanno convinta a 
farsi trasportare In ospedale, 
a Salerno. .«* 

Ma qui, dopo circa mezz’ora 
di attesa distesa su di una 
barella, quando i sanitari 
hanno accertato le sue con¬ 
dizioni e sono intervenuti, è 
scattata con'rapidità e pesan¬ 
tezza inusitate la macchina 
della a giustizia»: interroga¬ 


torio immediato della donna 
da parte della polizia. 

' Mentre R.T, era ancora sot¬ 
to un forte choc per la per¬ 
dita del bimbo; minaccia di 
carcerazione se non • avesse 
ammesso che l’aborto era 
procurato e favoreggiamento 
personale a lei e concorso in 
aborto al parenti che l’hanno 
accompagnata in ospedale 
salvandole la vita; Infine il 
piantonamento • nella corsia 
d’ospedale dove erano ricove¬ 
rate altre partorienti. ..... 

Finito il trambusto, la con¬ 
fusione, le grida e la dispera¬ 
zione di R.T. e del parenti, 
ci si è decisi finalmente a tò¬ 
gliere mandato di cattura • 
piantonamento; è rimasta In¬ 
vece la denuncia all'autorità 
giudiziaria della donna, trat¬ 
tata come una vera e propria 
delinquente. \j-. 

La Incredibile vicenda ha 
varcato subito le porte del¬ 
l’ospedale ed è stata commen¬ 
tata in tutta la città di Sa¬ 
lerno con sdegno ed indigna¬ 
zione. Immediata la mobili¬ 
tazione delle donne comuniste 
e socialiste, del collettivi fem¬ 
ministi della città che ora vi¬ 
gilano perché R.T. non debba 
subire nuove e gravi vessa¬ 
zioni e per assicurarle anche 
tutto l'appoggio materiale e 
morale di cui ha bisogno. 


Mentre si indaga sui mandanti 

Si prepara il processo 
agli esecutori del 
sequestro De Martino 


/ Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il processo a co¬ 
loro che hanno materialmen¬ 
te eseguito il sequestro di 
Guido De Martino deve es¬ 
sere iniziato entro li 28 no¬ 
vembre prossimo, allo sca¬ 
dere del 40 giorni concessi 
per la procedura « direttis¬ 
sima ». Il primo arresto, quel¬ 
lo del borsaiolo 74enne Gio¬ 
vanni Uva. fu notificato in¬ 
fatti Il 18 scorso. 24 ore dopo 
la retata dei carabinieri che 
portò in carcere quasi tutta 
la banda: attualmente, sono 
in varie carceri della Cam¬ 
pania (disseminati per moti¬ 
vi di sicurezza e tuttora in 
stretto isolamento) 14 perso¬ 
ne, mentre altre tre sono ri* 
ccrcstc. ■ ^ *’* : —■ ^ *■* 

Il fatto che le indagini su : 
questo oscuro episodio della 
strategia della tensione stia¬ 
no continuando, non riguar¬ 
da in pratica il processo ai 
sequestratori: si tratta degli 
autori materiali di un reato 
che peraltro hanno confessato 
e contro i quali esistono an¬ 
che prove inconfutabili. Tan¬ 
to per fare un esempio, la 
voce di Francesco Agozzino. 
il commerciante quarantenne 
(residente ad Afragola, ma 
con negozio a Napoli) che 
telefonava all’avvocato Lavia- 
no per stabilire in quale mo¬ 
do doveva essere consegnato 
il miliardo del riscatto, in 
quale punto della « tangenzia¬ 
le » andava lasciata la borsa 
con i soldi, venne registrata 
durante le trattative della po¬ 
lizia. •• . - - 

' Sul fronte delie indagini c’è 
un nUOvo 'interrogatorio, per 
Vincenzo Tene, l'uomo che si 
costituì precipitosamente sa¬ 
bato 23 ottobre temendo per 
la sua vita e con il dichia¬ 
rato scopo di indicare i man¬ 
danti politici. Vincenzo Tene 
ha fatto il nome di Tammaro 
Di Martino, uomo molto in¬ 
trodotto negli ambienti della 
PS. dei CC e della magistra¬ 
tura (organizzò un convegno 
suU'ordine pubblico 10 giorni 
dopo il rilascio di De Marti¬ 
no). esponente democristiano 
di un certo rilievo nella zona 
di Portici (è stato vice-sinda- 


co nel centro vesuviano di 
Boscoreale), morto il 30 lu¬ 
glio scorso nell’ospedale « Co¬ 
tógno » con una diagnosi di 
meningite cerebrospinale. 

Il sostituto procuratore che 
conduce le indagini. Armando 
Cono Lancuba ha deciso co¬ 
me è noto la riesumazlone 
delia salma affidando una pe¬ 
rizia necroscopica a tre pro¬ 
fessori universitari, tra cui 
un noto tossicologo. C’è infat¬ 
ti un grosso dubbio sull’insor* 
gere della meningite: è quan¬ 
to meno insolito, infatti, che 
un uomo di 38 anni (sia pure 
in non perfette condizioni fi¬ 
siche) ricoverato in una cli¬ 
nica ai primi di luglio, non 
solo degente in un ambiente 
asettico, ma anche sottoposto 
a massiccia terapia antibio¬ 
tica in preparazione di ùn 
intervento chirurgico abbia 
contratto In queste condizioni 
una simile malattia. La me¬ 
ningite colpisce di solito in¬ 
dividui che vivono in comu¬ 
nità. 

■’ Non era proprio il caso di 
Tammaro Di Martino, colto 
dal malore il 21 luglio nella 
clinica, deceduto il 30 luglio 
al Cotugno. Allo stato nulla 
esclude che sia stata proprio 
la meningite ad uccidere 
Tammaro Di Martino, ma è . 
davvero sconcertante che ap¬ 
pena due giorni dal prelievo 
di reperti necessari per l’in¬ 
dagine tossicologica, un quo¬ 
tidiano napoletano di destra 
si sia affrettato a pubblicare 
la notizia che tutto era già 
chiaro, e non sussistevano 
dubbi sulla meningite. La co¬ 
sa potrà esser vera, ma la 
logica vuole che i periti e fi 
giudice vengano in possesso 
di tali certezze almeno dopo 
aver avuto il tempo stretta- 
mente necessario per i vari 
esami sui reperti. 

Negli ambienti della Pro¬ 
cura c’è la certezza che or- : 
mai le troppe fughe di noti- 
zie sono frutto di una abile 
e interessata regia: qualcuno 
sta operando per stroncare 
l’indagine e impedire che al - 
giunga al veri mandanti po¬ 
mici. 

Eleonora Panfilio 


Einaudi Narratori 

Giovanni Arpino 
Azzurro tenebra 
Lire 4500 


La disfatta delia Nazionale Azzurra in Germania ai Mon¬ 
diali del 74. Protagonisti: Giacinto, il Bomber. Baffo, le 
Zio. il Golden, il Vedo. I segreti dello spettacolo calcistico 
per la prima volta in romanzo.. ’ . ' ; , 
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Miceli sommerso dalle contestazioni 
non può negare le sue responsabilità 

Gli avvocati degli anarchici Alesci, Martorelli, Tarsitano e Calvi hanno voluto una lunga serie 
di chiarimenti - Ancora menzogne - Le coperture a Giannettini anche dopo le richieste dei giudici 
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..Dal nostro inviato 

CATANZARO — Il peggiore 
accusatore di Miceli, nella 
udienza di ieri del processo 
di Catanzaro, è stato proprio 

10 stesso generale Miceli. Sot¬ 
toposto alle contestazioni dei 
legali del collegio di difesa 
degli anarchici (Nadia ’ Ale- 
sci. Francesco Martorelli. 
Fausto Tarsitano e Guido Cal¬ 
vi). l’ex capo del SID non 
solo ' si è difeso male, ma 
ha finito col fornire un qua¬ 
dro ampio ed esauriente del¬ 
le sue gravi responsabilità. 

Lo scoglio che non ha sa¬ 
puto superare è quello del 
mandato di cattura emesso 

11 9 gennaio 1974 dal giudice 
D’Ambrosio contro Guido 
Giannettini. Sei mesi prima, 
come si sa. il magistrato mi¬ 
lanese aveva chiesto al SID 
se Giannettini fosse o meno 
un agente del SID. Miceli, 
allora, aveva convocato una 
riunione di generali che ■ si 
era conclusa con la decisione 
di eccepire il segreto politico¬ 
militare. Ottenuto l’avallo dal 
ministro della Difesa Tanassi 
e dal presidente del Consiglio 
Rumor. Miceli aveva spedito 
la - nota risposta negativa a 
D’Ambrosio. 

Per quella decisione, che ’ 
equivaleva di fatto alla co¬ 
pertura di Giannettini, i gene¬ 
rali si sono difesi dicendo 
che nei confronti di Giannet-1 
tini, all'epoca, non risultava 
nulla di penalmente rilevan¬ 
te. Il principio della salva- 
guardia delle fonti informa¬ 
tive, dunque, poteva tranquil¬ 
lamente essere sostenuto di 
fronte al giudice inquirente. 
Nel gennaio successivo, però. 
D'Ambrosio spedisce a Mi¬ 
celi copia del mandato di cat¬ 
tura. L’accusa contro Gian¬ 
nettini è di 1 aver agito con 
la violenza contro gli ordina¬ 
menti dello Stato: contro que¬ 
gli ordinamenti, cioè, che il 
SID c tenuto istituzionalmen¬ 
te a difendere. Di fronte al 
fatto nuovo. Miceli non resta 
indifferente. ‘ " •' " 

Capisce che la risposta for¬ 
nita al giudice milanese è 
superata dai fatti. Convoca 
il generale. Alemanno, capo 
dell’urricio « sicurezza ». e gli 
pone il quesito se si deve 
mutare o confermare l’atteg¬ 
giamento assunto in prece¬ 
denza. * , -- ' - 

Alemanno si incontra con 
il generale Malizia, consulen¬ 
te giuridico del ministro del¬ 
la Difesa Tanassi, e con il 
contrammiraglio Castaldo, 
consulente del capo di stato 
maggiore della difesa Henke. 
Risultato di quello « studio 
approfondito » è che il segre¬ 
to ’deve essere confermato 
perchè — la risposta è incre¬ 
dibile. ma è questa — non 
si è in possesso di elementi 
nuovi, tali da far modificare 
il parere già dato. E il man¬ 
dato di cattura? 
r Miceli ammette di avere 
valutato attentamente tutti gli 
elementi contenuti nel man¬ 
dato di cattura, approvando 
tuttavia la decisione di man¬ 
tenere il segreto. Come mai? 
Miceli obietta che il princi¬ 
pio della tutela delle fonti era 
stato sancito nella preceden¬ 
te riunione e che il mandato 
di cattura, di per sè. non 


a spada tratta che nemmeno 
D’Ambrosio poteva fargli 
cambiare opinione, vorrebbe 
far credere che nel mese di 
marzo ebbe una improvvisa 
folgorazione. 

<’ « La stampa — dice — fa¬ 
ceva un gran parlare di 
Gianettini. mettendo sotto 
accusa il SID ». Ma i giornali 
era da tempo che parlavano 
della scottante questione. E 
allora? C’è una annotazione 
su un documento del SID 
che dice: la modifica di un 
nostro parere su Giannettini 
potrebbe offrire materia per 
una strumentalizzazione. 

Strumentalizzazione o cor¬ 
retta interpretazione? Dalle 
stesse parole di Miceli si de¬ 
duce chiaramente che ciò che 
spaventava il SID era pro¬ 
prio che il giudice, chiarita 
la verità su Giannettini. risa 
lisse alle responsabilità del 
SID. La ragione vera per cui 
si doveva a tutti i costi man¬ 


tenere il segreto su Giannet- 
tim era proprio questa. 

Il SID. infatti, non si limi¬ 
tò a confermare la copertura, 
ma. contemporaneamente, fe¬ 
ce ben altro: nel mese di 
gennaio fece scappare Marco 
Pozzan in Spagna; nel mese 
di marzo, quando Miceli sa¬ 
rebbe stato folgorato dalla 
decisione di sciogliere il nodo 
del segreto, fece fuggire Gian 
nettini in Francia. 

' Miceli, sottoposto alle dure 
contestazioni dei ’ difensori 
degli anarchici, i quali, per 
svolgerle si attengono rigoro 
samente ai fatti processila! 
mente già accertati, non può 
negare l’evidenza. Cerca di 
difendersi, rifugiandosi dietro 
le regole particolari che ven¬ 
gono seguite dai servizi se¬ 
greti. Sappiamo benissimo 
anche noi che il SID non è 
un giardino per l’infanzia. 
Ma sappiamo anche die 
compito preminente del SID 


è quello di difendere la sicu- coprire Giannettini oppure — 
rezza dello Stato. Ora al SID ’ come tutto porta a ritenere 


— Miceli ha dovuto amet¬ 
terlo — si era informati clic 
Giannettini aveva contatti o- 
perativi con elementi eversivi ' 
e si era * a conoscenza che J 
Giannettini era accusato da 
un magistrato di avere agito 
con violenza contro quegli 
ordinamenti che il servizio è 
tenuto a tutelare. Il SID. 
dunque, sapeva che coprendo 
Giannettini ' commetteva, 
quantomeno, un reato di fa¬ 
voreggiamento a vantaggio di 
un imputato di strage. 

Di questo reato gravissimo 

— superfluo sottolinearlo — 
primo responsabile era il ca¬ 
po del SID. e cioè il generale 
Vito Miceli. L’interrogativo 
che ora deve sciogliere la 
Corte è ancora più serio: 
come mai quel favoreggia¬ 
mento? In altre parole, il fa¬ 
voreggiamento — ormai di¬ 
mostrato — venne svolto per 


— per coprire responsabilità 
del servizio nella strage di 
Piazza Fontana? 

Ibio Paolucci 

’.i ' 

Il Ministro della difesa, on. 
Attilio Ruffini, previo bene¬ 
stare del Presidente del col¬ 
legio 1 giudicante. Scuteri. e 
con l’assenso del capo del 
SID, ammiraglio Casardi. ha 
disposto l'installazione a Pa¬ 
lazzo Baracchini di un cir¬ 
cuito chiuso televisivo per 
consentire ai giornalisti che 
fino ad oggi hanno seguito a 
Catanzaro il processo per la 
strage di Piazza Fontana di 
assistere all’udienza durante 
la quale sarà ascoltato l’am¬ 
miraglio Casardi. In questo 
modo la presenza dei giorna¬ 
listi al processo per la stra¬ 
ge di Piazza Fontana non su¬ 
birà interruzioni. 



Oltre 200 le «megamulte», per la troppa velocità 


. ROMA — Sono 1.586, delle quali 264 « me¬ 
gamulte », le contravvenzioni fatte ad auto¬ 
mobilisti trasgressori nella giornata di do¬ 
menica, dopo l'entrata in vigore delle nor¬ 
me sui nuovi limiti di velocità sulle strade 
urbane ed extraurbane. 1.382 automo 
bilisti dovranno pagare una multa tra le 
20 mila e le 40 mila lire (le loro autovet- 
tute hanno superato soltanto di dieci chi¬ 
lometri - orari i limiti imposti). Gli altri 
pagheranno multe superiori alle 150 mila 
lire perché hanno superato i limiti mas¬ 
simi. C’è da aggiungere che — a prescin¬ 


dere dalla nuova legge suoi limiti — la 
velocità e in generale la imprudenza sul¬ 
le strade sembra da tempo essere diminuita 
o quanto meno attenuata. 1 morti per inci¬ 
denti stradali infatti nei primi cinque mesi 
dell’anno — a quanto si rileva dai dati 
dell'Istat — sono diminuiti del 10,3 per 
cento rispetto allo stesso periodo dell’anno 
• precedente. Nel periodo gennaio-maggio ’77 
i morti sulle strade sono stati 3.033 ; 373 
meno dell’anno scorso. NELLA FOTO: un 
posto di controllo della Stradale. 



Il questore depone al processo per le bombe di Trento 

Molino accusa ancora le Fiamme gialle 

L’imputato non ha saputo giustificare le sue omissioni limitandosi a confermare i suoi « sospetti » 
sulla Guardia di finanza — Una ridda di confusi contatti con i due confidenti Zani e Widman 


Ilal nncfrn rnrricnnmfont* I putati. tentando di rilanciare | Molino chiese ai due di for- Alla telefonata di Saija ne 

amhimii snsnctti sulla euar- I nire informazioni dìù nrecise seguì una di • Widman che 


r ambigui sospetti sulla guar- 

TRENTO — La terza udienza dia di Finanza. A suo dire, 
del processo per le bombe Molino senti parlare per la 


del ’71 è stata caratterizzata prima volta di Zani e Wi 


nire informazioni più precise 
sugli autori degli attentati. ' 
I due confidenti, nei giorni 
precedenti, avevano infcrma- 


dalla deposizione del - vice- dman solo nella tarda serata to i * servizi speciali delle 


segui una di • Widman che 
disse semplicemente: « E’ fat¬ 
ta! » Le ricerche in questura 
non diedero esito, finché \ or¬ 
so le tre di quella notte Mo- 


questore Saverio Molino, al- del 18 gennaio 1971, allorché Fiamme Gialle che. in occa- lino (che. stranamente, non 

l’epoca dei fatti capo delS’uf il capitano della Finanza sione della manifestazione aveva ritenuto opportuno re- 

ficio politico della questura Monte l’avverti telefonica- antifascista del 12 febbraio, carsi in questura) fu avvisa¬ 
ci Trento. - mente di aver appreso * da erano state programmate al- to, , sempre telefonicamente, 


Uccidono 
l'amico per 
derubarlo 


TARANTO 


Ha detto che 


di Trento. - mente di aver appreso * da erano state programmate al- to, - sempre teleromcamente, j tagli a jj a mano se li era decisione, questa, che venne 

Molino, già incriminato per fonte confidenziale » della cune azioni terroristiche. In dal capitano Siragusa dell e- procurati giocando al pallone, resa nota lo scorso agosto e 

le sue colpevoli - omissioni collocazione • di ' una bomba quella occasione. Molino die- satta collocazione ’ dell ordì- ma poi, durante l’interroga- all’epoca ‘ destò non poche 

nelle inchieste per la strage che sarebbe esplosa mezz’ora de una ricompensa in denaro fi 110 - nascosto in un cassone. torio in questura, ha dovuto perplessità in quanto in Sviz- 

di Piazza Fontana e per ìa dopo presso il palazzo di a Widman il quale Io accettò nella sabbia, dove Tu rime- mentr , g ucc j^à con un com . ciUadino’^raniero ’^percalli 

« Rosa dei Venti,. (in quel» giustizia di Trento, come in con una certa «Urtano: si "“‘" e neutraUHato - pl?ee uS comme“?ame pTr nTpSe ™ li 

caso si trattava del periodo effetti avvenne. trattava di sole quattromila Net S*orm seguenti et moi- rapinarlo - di una - modesta comuni non viene estradato, 

in cui a Padova fu capo della « Nei giorni seguenti — af- lire. - «pacarono t contatti fra Alo- somma. viene però espulso e gli viene 

squadra politica) ha fatto u- ferma Molino — chiesi agli ., Alle 23.30 dello stesso gior- lino e la Guardia di Finanza. Domenico Guatano, di 20 nel contempo notificato un 
na meticolosa - e accurata uomini • dei servizi speciali no. Molino fu raggiunto nella Insieme, decisero di avere un anni, ha confessato di aver divieto di entrata in Svizzera. 


trattava di sole quattromila 
lire. 

., Alle 23.30 dello stesso gior- 


nuto e neutralizzato. ‘ 

. -_.___plice un commerciante per 

Nu giorni seguenti si mol- rapinarlo - di una ' modesta 
tiphcarono ì contatti fra Mo- somma. 

lino e la Guardia di Finanza. Domenico Gualano. di 20 


. .. Ginevra 

•C - > —■ ’> ■ ... 

V- 1 . 1 ,1 

A -, f. 

Molteni è 

in ^ Svizzera 

' < « i 

ma non 

* / *, ■* i 

lo trovano 
per farsi dare 
170 milioni 

Nostro servizio .», 

GINEVRA — Risiede in Sviz¬ 
zera e più precisamente nel 
•Canton Ticino, ma il suo In¬ 
dirizzo rimane sconosciuto. 
E’ per questo motivo che si 
è venuti a conoscenza del se¬ 
questro di oltre 455 ’ mila 
franchi (circa 170 milioni di 
lire) ordinato daU’ufficlo ese¬ 
cuzioni fallimenti di Mendri* 
sio contro l’industriale delle 
« mortadelle • allo sterco » 
Ambrogio Molteni. - 
L’atto di sequestro è stato 
infatti notificato al Molteni 
attraverso la pubblicazione 
sul foglio ufficiale cantonale 
come si fa nei casi in cui 
l’indirizzo del debitore sia 
sconosciuto. E’ esattamente 
quanto avvenne anche nel ca¬ 
so dell’eredità Valdoni quan¬ 
do l’ufficio della pretura di 
Mendrisio. sempre mediante 
la pubblicazione sul foglio 
ufficiale cantonale, a una del¬ 
le eredi che ne faceva ri¬ 
chiesta l’ammontare dei beni 
depositati dal Valdom nelle 
banche svizzere. 

La richiesta di sequestro 
contro Ambrogio Molteni • è 
stata avanzata da una ditta 
di Chiasso, la Fimo S.p A. 
rappresentata dall’avv. Elio 
Fisclaini II credito vantato è 
di 424 nuln franchi svizzeri 

I circa 169 milioni di lire) ni 
qunli vanno aggiunti altri 32 
mila franchi maturati per In¬ 
teressi debitori. 1 

II denaro sequestrato ad Am¬ 
brogio Molteni è stato bloc¬ 
cato presso tre banche luga- 
nesl ed esattamente il Credi¬ 
to Svizzero, l'Unione di hall 
che svizzere e la Banca del 
Gottardo. 

Questa vicenda non man¬ 
cherà di suscitare nuovi in¬ 
terrogativi sulla presenza di 
Molteni nella Confederazione 
elvetica. Come si ricorderà 
contro Ambrogio Molteni. che 
è ricercato dalle autorità ita¬ 
liane per truffa continuata e 
per violazione delle norme di 
importazione temporanea, le 
autorità svizzere non hanno 
nemmeno emesso il semplice 
decreto di espulsione dopo 
che era stata respinta la ri¬ 
chiesta di estradizione. Una 
decisione, questa, che venne 
resa nota lo scorso agosto e 
all’epoca ‘ destò non poche 
perplessità in quanto in Sviz¬ 
zera è norma che quando un 
cittadino straniero ricercato 
nel paese d'origine per reati 
comuni non viene estradato. 


>mma. viene però espulso e gli viene 

Domenico Gualano. di 20 nel contempo notificato un 


cronistoria degli avvenimenti, della guardia di finanza rii sua abitazione da una telefo- '™ vo contatto con Za»>i e 

Da una prima analisi se ne essere messo in contatto di- nata del maresciallo Saija. il Widman. L incontro ebbe 

ricava , la netta impressione retto con gli informatori», quale . Io informò di avere Iuogo^ sulle 

Ebbe così luogo il primo in- appreso da Zani e Widman 


ucciso assieme a Mariano Di 
Pino, di 18. il negoziante Lu- 


Ambrogio Molteni ha invece 
ottenuto il permesso di ri- 


'FORLr — Carmela Ansatone, di 21 anni, arrestala in merito 
all'assalto al carcere 

U *• ' 

Le prime indagini a Forlì 


che il vicequestore si sia in Ebbe così luogo il primo in- appreso da Zani e Widman 
primo luogo preoccupalo di contro tra Zani. Widman e della imminente collocazione 
non aggravare la propria Molino, alla presenza del ma- di due ordigni esplosivi pres- 
personale posizione e quella resciallo Saija e del capitano so la questura e presso il 
dei due colonnelli suoi coim- Siragusa, nel corso del quale monumento a Cesare Battisti. 


nata del maresciallo Saiia il Widman. L’incontro ebbe ^no. eli ih. il negoziante lu- ottenuto il permesso di ri¬ 
nata dei maresciallo p>aija. il . ,, po n: no Trento ciano Sartini. Erano amici manere nella Confederazione 

quale. Io informo dii avere lu °S° a s ““ e col ne di iremo tutti e tre. Sabato sera Gua- in qualità di turista e tale 

anm-acn Ha Zam e Widman « 4 marzo. In quell occasione. i nno e di pi no gii hanno te- permesso gli fu rilasciato 


—- — —-- - - -- - ., «, . • *. •, • % ■*•■•** ~ D-* i#»,. “ inuoviuii# 

della imminente collocazione a detta di Molino, ili ironie so un agguato nel negozio, dall’Ufficio cantonale degli 

di due ordigni esplosivi pres- all’atteggiamento . reticente l’hanno assassinato ed han- stranieri di Zurigo. 


si e in possesso di elementi - _ 

' Per rassalto al carcere 

r Miceli ammette di avere v . . ' . . -■ 

elementi contenuti nel man- e stata arrestata una donna 

dato di cattura, approvando . , * 

te*i ia H mai? e * a m0 9 l 'e di un detenuto condannalo per gravi reati - For- 

Miceli obietta che il prìnci- - se è lei ' ad avere organizzato tutto — Caccia al commando 

pio della tutela delle fonti era , ~ - 

rhl. 8 ■ i Dal nostro corrispondente salto * ** Anzalone, infatti, è fuggitivi. Al contrario di 
te riunione e che il mandato Ua l nostro corrispondente j a m0 gjj e ,jì Francesco Juzzo- quanto si era saputo in un 

di cattura, di per sè. non PORLI’ —Una donna arre- lini, di 23 anni, nativo di Ca- primo momento, il marescial- 
cra un motivo sufficiente per stata e un uomo attivamente tanzaro, detenuto nel carcere lo si è posto all’inseguimento 
farlo rimuovere. - L’afferma- ricercato: questi i primi ri- di 4 Forlì per - gravi delitti armato, e. senza fare uso del- 


zione viene fatta per giusti¬ 
ficare l’avallo al parere non 
vincolante di Alemanno, for¬ 
nito nel febbraio 1974. Ma 
ecco che appena ■ un mese 
dopo cambia il ministro della 
Difesa e muta anche la fer¬ 
missima convinzione di 1 Mi¬ 
celi. Il 13 marzo Andreotti 
succede a Tonassi come tito- 


suitati delle indagini sul cri- contro 


patrimonio. 


pistola, ha intimato 


minale tentativo, .* operato commando avrebbe quindi a- l'alt al due. Questi si sono 

domenica da due Individui gito per liberare Io Juzzolini. fermati, simulando la resa, e 

armati di " pistola, penetrati anche se, da quanto si è po- solo in un secondo tempo. 

aU'ir.temo del carcere di Por- tuto apprendere, anche altri giratosi d! scatto, il malvi¬ 
li per liberare dei detenuti, detenuti, sì erano preparati a vente che era armato di una 

La donna è Carmela Anza- fuggire. Sempre nella gioma- magnum calibro 38 special a 

Ione, di 21 anni, contro la ta di ieri si sono appresi canna lunga, ha sparato ai- 

quale. già poche ore dopo il inoltre nuovi particolari della l’indirizzo del maresciallo, al 

fatto, era stato spiccato ordì- dinamica del fatto. E’ stato quale, prima di fuggire i due 

ne di cattura. E’ stata arre- accertato, infatti, che il banditi hanno portato via la 


resciaUo Saija e del capitano so la questura e presso il riei due informatori. « rninac- 
Siragusa, nel corso del quale I monumento a Cesare Battisti, ctai di denunciarli all autonta 

giudiziaria per concorso negli 

______ attentati ». Ma ■ questa pro- 

" spettiva - non sembrò allar¬ 

mare eccessivamente Zani il 

Anche un raga zz o ucciso q i uale il ® iorn -° d 5 10, JT 01 ”" 0 

ws* i * , y M **w wvvuw a j commissario di PS una 
- ■ 1 ■ 1 versione fantastica: da un 

- ’ ’ , covo terroristico di Trento. 

\ /l 11A attraverso complicati aggeggi 

/-% 11 | I (III r~ f f | ( I r | | radio-trasmittenti, riusciva a 

X T* . f- 11IV1 captare le notizie sugli atten- 

* il ‘ -| • tati in gestazione! Molino si 

FI A IlO f|l l /At*l*n fll accontentò, almeno cosi dice. 

11(^ 11 ^4 cT J. M- iti della ' spiegazione. « Tenni 

” . * sempre informato di ogni sia 

£*• Pur piccolo dettaglio il que- 

mQTlQ Km P0Q1A ■ store Musumeci — afferma 

UlllUll éM- • ora ' Molino chiamando in 

^ - 1 „ . > causa il suo diretto superiore 

REGGIO CALABRIA — La temuta e selvaggia lotta di n nea d^rondoUa 0 »” ^- WÌa 
sterminio fra le cosche maliose del Reggino è violentemen- e . . ona v u \ ’ ' 1 ' ’ 
te riesplosa in questi ultimi giorni: le ultime due vittime 551 arriva cosi al 12 marzo, 

sono Alain Sergio Calabrese, di 19 anni, e suo zio, il tren- una data cruciale. Nella mat- 

tunenne Filippo Calabrese. I due sono rimasti vittime di tinata di quel giorno, infatti. 

, un feroce agguato. Mentre dalla stazione di Minniti scen- si recarono in questura -> il 

' devano verso Reggio Calabria a bordo di una 500 Fiat gui- capitano Monte e Siragusa 
data dal giovane Sergio, in prossimità della vecchia pista delIa guardia d i Finanza. Tal- 
di gokart, seno stati uccisi a colpi di pistola e di mitra . maeciore Pienatclli e il 

La sparatoria, avvenuta verso le 8,30 di Ieri mattina lun- „ e “ignaieiii e u 

go la frequentata arteria che porta a Gambarie, è stata capitano Rocco, del Sid. In 

nettamente avvertita dagli abitanti delle prime case di Gal- quella occasione Pignatelli 


no portato via dalla cassa 
365 mila lire. 


da domani in edicola 


lare del ministero della Di- stata dalla polizia ferroviaria commandG era composto da pistola. 


lico Superiore. * ' * . 

Sergio Calabrese era incensurato. Lo zio che lavora in 
qualità di dipendente comunale presso l’acquedotto, era, 
da poco, rientrato daH'Asinara. Un fratello di Filippo Ca- 


nmprovero aspramente i fi¬ 
nanzieri e Molino di avergli 
sottratto i due informatori, e 
< dopo un approfondito 


di Mantova, mentre scendeva tre persone, due uomini e u- E’ ancora poco chiara in- ; altro fratello, Domenico, dopo essere rimasto latitante per 


fesa. Miceli, a suo dire, va Ql Mamova - mentre scenaeva tre persone, aue uomini e u- E' ancora poco chiara in- . _, _, 

dal nuovo ministro p eli nrn- un . ^ reno * n arrivo. Circa na donna, anche se non è vece la meccanica della fuga, j lungo tempo, rimane ucciso 

none nientemeno di g rivJSe r . ident,tà delTaltro individuo stato definitivamente chiarito La Giulia usata per allonta- carabinieri. Il passato di Fi 
pone, ni-n.emeno. ai mene- ricercato, imece. gli inqui- il ruolo svolto nellazione da narsi dal carcere è stata in- “ “ 

re radicalmente la questione renti mantengono il più ciascuno dei tre criminali, fatti ritrovata dalla polizia 

delicatissima del segreto su stretto riserbo. Pare si tratti Con sicurezza si sa solo che ieri mattina, in una strada di 

Giannettini. II mandato di comunque di un pericoloso a sparare al maresciallo e ai Forlì ma sembra improbabile 

cattura del giudice D’Ambro- evaso, resosi protagonista brigadiere è stato l'individuo che i tre abbiano lasciato la 

sio non lo aveva scosso. Il negli ultimi tempi di nume- che è ora ricercato, mentre città in treno, 

mese di marzo, invece Torse 1051 .«P^od» criminali. Alla gli inquirenti non hanno an- Verosìmilmente. ' essi ave- 

a causa dei venti nrimave- sua identificazione gli inqui- cora accertato se l’Anzalone vano un’altra auto, con la 

. rPntl csrphhArri (ritinti ottro. f/ v-ca al mlanto Hallo uAttnra <.1__ii__ 


.labrese. Giovanni, si trova in carcere per un omicidio: un SC nmb’'o di idee» nonostante 

oli rr* frotoiln T\rt*nftnipn nr.nn accapa rimotio lniltnntA nar 1 * * IH/llUjWllUC 


, -;-- :- IT, - - r ,---: —. ~ Iir » <uuu noiciiu, iAmicuu-u, uujju innario latitarne pw _■ . 

da un treno in arrivo. Circa na donna, anche se non e vece la meccanica della fuga. } lungo tempo, rimane ucciso in un conflitto a fuoco con i , , I*:™ sta , ^sprvssi sen _ 

1 identità dell altro individuo stato definitivamente chiarito La Giulia usata per allonta- carabinieri, fi passato di Filippo Calabrese, legato al clan du ? bl e perplessità sul conto v. 

ricercato, imece. gli inqui- il ruolo svolto nell’azione da narsi dal carcere è stata in- I di Don Nico Trlpodo, il boss reggino « giustiziato » nelle de * due confidenti, si ritenne 

renti mantengono il più ciascuno dei tre criminali, fatti ritrovata dalia polizia | carceri di Napoli, è abbastanza burrascoso: il 29 novembre opportuno non segnalare il t: 

stretto riserbo. Pare si tratti Con sicurezza si sa solo che ieri mattina, in una strada di j dei 1974. due giorni dopo l’uccisione del fratello minore dei tutto aj magistrati c per non = 


Comunque di un pericoloso a sparare al maresciallo e al Forlì ma sembra improbabile - De Stefano, il potente clan 
evaso, resosi protagonista brigadiere è stato l'individuo che i tre abbiano lasciato la operazioni di contrabbando. ; 

_: ■ - - ♦ * z _a t _» i -_ a _ i. I ... * •_ . * 


di Baschi implicato in grosse I bruciare i due informatori ». 


negli ultimi tempi di nume- ! che è ora ricercato, mentre città in treno. 

rosi episodi criminali. Alla } gli inquirenti non hanno an- Verosimilmente. ‘ essi ave- 


rili rovescia i suoi saldi oro- renU s ? rebbero atlra ' fosse al volante della vettura quale si sono allontanati da 

nu. rovescia i suoi sarai prò- yereo le foto segnaletiche. lasciata in attesa, oppure se Fòrti, dopo aver abbandonato 

•*2 . r ' » fatte pervenire da Bologna e abbia partecipato all’azione, la Giulia. Per quanto riguar- 

come si ra a credere a mostrate alle guardie carce- aU’interno del carcere, tra- da i due feriti, mentre il bri- 

queste favole? Il primo a non rane che lo avevano visto in vestita da uomo. gadiere Atzori si è ripreso in 

esserne convinto, infatti, è faccia durante l'incursione Altri particolari si sono modo soddisfacente, perman 
proprio Miceli che espone con nel carcere di Forlì. appresi anche circa le moda- gono gravi le condizioni del 

voce debole e rollo pallido Con l’arresto della donna, lità del ferimento del mare- maresciallo Rosati, 
le sue tesi menzognere. Per sembrano essersi chiarite le scialle Rosati, che si era get- 

_ __ .. rial min * 1 a ar. taf a alPLii ■nnlmantfi <4at «V««a 


operazioni di contrabbando, attentati ed omicidi, Filippo Ca¬ 
labrese riusci a salvarsi da un attentato, portato a termi¬ 
ne lungo la stessa arteria nella quale, oggi, è stato massa¬ 
crato assieme al giovane nipote. In quella occasione l’uo¬ 
mo riuscì a salvarsi proteggendosi con le mani ed accele¬ 
rando fortemente l'andatura dell'auto. Rimase solo ferito 


Per la verità, alla fine della 
riunione, il questore ' Musu¬ 
meci. * preoccupato degli 
screzi verificatisi fra gli or¬ 
gani di polizia ». incaricò Mo- 


I comunisti, 
il movimento 

degli studenti e 

l'università 

INSERTO SPECIALE 
A OTTO PAGINE 
SUL CONVEGNO 
DI ARICCIA DEL 
PCI E DELLA FGCI 


alla mano destra che. nonostante una lunga degenza pres- lino di recarsi dal procurato- 


faccia durante l’incursione 
nel carcere di Forlì. 


di domenica. 


uscire dallo scoglio insormon¬ 
tabile del mandato di cattu¬ 
ra. Miceli sostiene • che si 
aspettava che il giudice 
D’Ambrosio tornasse alla ca¬ 
rica con una nuova richie¬ 
sta. Ma la trasmissione del 
mandato dì cattura al capo 
del SID non aveva proprio 
questa finalità? (oppure Mi¬ 
celi ritiene che D’Ambrosio 
gli abbia fatto pervenire il 
documento per offrirgli una 
‘ amena lettura?) In ogni caso 
se davvero la tutela delle 


motivazioni del criminale as- i tato all’inseguimento dei due 


so il Rizzoli di Bologna, non recuperò più alle normali ar- re della Repubblica « E’ vero 

ti col azioni. Un altro impiegato comunale, Giuseppe Chili- — ha .ammesso Molino — 

co di 28 anni, diffidato di polizia, ferito mortalmente sa- nuesta «rflecita «■„ 

s è drad ' ,to **" ospwi * 11 rt,miu neu * notu, ° «rs r™ issr» musu' 

‘‘ ' f g , meci che avrei dovuto riferi- 

. Enzo - icaria re ai magistrati, oltre ai no¬ 
mi dei due informatori, an- 

___ che i sospetti già allora pre¬ 
senti sulla guardia dì Finan- 
za. Fu cosi convenuto di non 

k Sfata svantflfa terne nulla». 


L'ennesima manovra degli amici di Borghese è stata sventata 

I golpisti tentano ancora di far saltare il processo 


<■ . - INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Prodotti alimentari del Piemonte 
nella rate di vendita de la Rinascente 

Da ieri al 19 novembre la Ri- prodotti tipici, soprattutto alimoa- 

niscent» presenta ai due milioni e tari, che consentir» ai produttori 

mezza di potenziali consumatori che piemontesi di utilizzare i cara:! deh 

ogni sett mena visitina i suoi 50 le grande distribuzione organizze- 

supermercati e le sue cinque c Citta ta • livello nazionale, usufrue-do 

Mercato * urto selez.ene di oltre di nuovi e utili contatti commer- 

cento prodotti alimentari tipici deh culi ». 

l'agricoltura, dell’artigiana!© e deh La Rinascente, dai canto suo, 
la pìcco’a-medie industria ? emon- è partico’armente sensib.Je alle 

tese. attività di valorizzazione dei pro- 

Llniziativa, che porta la sigla dotf ' reg onaln dopo i positivi rh 

« Scopri il Piemonte ». e frutto di «Itati dell'analogo manifestano*» 


ROMA — Un ennesimo ten¬ 
tativo di far « saltare » il pro¬ 
cesso per 11 « golpe » Bor- 


fonti fosse stato un principra, ghese, è stato attuato Ieri 


sacro oer il SID. come spie¬ 
ga Miceli il mutamento di 
rotta intervenuto un mese do¬ 
po? fi fatto è che non ci 
fu nessun cambiamento, tanto 
’ è vero che il nvnistro An¬ 
dreotti si *®ntì obbligato nel 
giugno 1974. a rompere un 
llraro silenzio rilasciando una 
intervista al giornalista Ca- 
i prora, adottando cioè una for- 
• «ut sicuramente Irrituale. Ora 
llfceli. dopo avere sostenuto 


mattina a Roma dalla difesa 
del generale Ugo Ricci, che 
ha sostenuto che l'intera i- 
struttoria doveva considerarsi 
nulla, perché « viziata » dalla 
volontà persecutoria del giu¬ 
dice di Padova, Tamburina 
nei confronti delTuffìclale. 

A fornire il destro per que¬ 
sta richiesta è stato Amos 
Spiazzi, nell'ultima parte del 
suo interroga torio. Dopo ave¬ 
re rifiutalo la più facile via 
di negare le dichiarazioni re¬ 
se durante l’Inchiesta, 11 co¬ 


lonnello ha tentato per tre 
udienze di « chiarire » e di 
« spiegare » certe afferma¬ 
zioni molto compromettenti 
per sé e per gli altri neo¬ 
fascisti imputati; perciò ha 
chiamato in causa 11 carcere, 
l’isolamento. la depressione 
psichica e gli Interrogatori 
Spiazzi ha ritenuto poh ieri, 
di dare il tocco finale a que¬ 
sta versione, sostenendo che 


gli che, se avesse sottoscrit¬ 
to una deposizione contro il 
generale Ricci, poteva, an¬ 
darsene anche subito, perché 
l’atto in suo favore era già 
firmata 

Come era ovvia di fronte a 
questa gravissima affermazio¬ 
ne. il pubblico ministero, doti. 
Vita Ione, non ha potuto far 
altro che chiedere la trasmis¬ 
sione di queste affermazioni 


tare il processo. Mentre in 
ratti il difensore di Spiazzi 
ha cercato di far proseguire 
l’imputato, perché completas¬ 
se il suo racconto di « perse¬ 
cuzioni ». l'avvocato De Leo¬ 
ne, legale di Ricci, ha chie¬ 
sto l’invalidazione di tutta T 
istruttoria, anche perché pro¬ 
prio dalla attività del magi- 


consiglio, questo tentativo, 
trasmettendo gli atti al pm. 
e permettendo la prosecuzio¬ 
ne dell’udienza, che si è spen¬ 
ta con un’altra bordata di ba¬ 
nalità di Spiazzi, die ha con¬ 
cluso il suo interrogatorio fa¬ 
cendo della « filosofia » sulla 
Nato e chiamando in causa 
cinque o sei volte il proprio 


r u convenuto ai non supermercati e le sue cinque c Citta t» e livello nazionale, usufr-js-do 

farne nulla ». : -■ Mercato » Urto selez.cn* di oltre di nuovi e utili coitarti commer- 

II procuratore Agostini si ten,# «iimantari tipto d*:- culi ». 

la^rnÀ l'agricoltura, dell’artigiana!© e dal- La Rinascente, dal canto suo, 

lascio facilmente convincere ta picco’a-mrd* industri* O emon- ì partico’armente sensib.le *11* 

SUiia opportunità dt utilizzare tese. attività di valorizzazione dei pro¬ 
la norma del codice penale L’iniziativa, che porta la sigla d"**» .«3 on*lR dopo i positivi ri¬ 
che consente arli irvnrìronti * Scopri il Piemonte ». e frutto di sulteti dell'analoga manifestazione 

la nnchii.-tf IT nl * un accordo di collaborazione tra realizzata nello scorso aprile con la 

* 000 rivelare * R,g lor ,e p.eroont# — td io Regione Lazio, i tecnici de la Ri- 

1 identità delle font] informa- particolare gli assessorati al com- nascente hanno ora messo a punto 

U . TO a fferma Molino, si dottVMpùT- vini. fiS? 

€ limitò a nr F rw i p rp aHn % • irtOUMTo, ai turismo e la -m.; 


«limitò a prendere atto». Si 
tratta, si - badi bene, dello sceme 
stesso magistrato che alcune «Ti 
settimane dopo avrebbe ar- rriiupi 


strato padovano sono scaturì- «onore di soldato ». Tutto qoe 


il giudice Tamburina che, al suo ufficio per eventuali 


secondo lui, già lo stava ves¬ 
sando da mesi, avrebbe fat¬ 
to irruzione nella sua cella a 
notte fonda, sventolandogli 
sotto il naso una istanza di 


ulteriori indagini. Infatti, del¬ 
ie due una: o Tamburino ha 
commesso un abuso di atti 
d’ufficia o Spiazzi Io ha ca¬ 
lunniata A questo punto é 


libertà provvisoria e dicendo- i scattato il tentativo di far sai 


te le pesanti e circostanziate 
accuse all'alto ufficiale, coin¬ 
volto nella « Rosa dei venti », 
oltre che nelle manovre e- 
versive del « Fronte nazio¬ 
nale ». 

La corte ha però respinta 
In una seduta in camera di 


sta però, non gli ha permes¬ 
so minimamente di superare 
le numerose contraddizioni e- 
sistenti nella sua dichiarazio¬ 
ne. che restano agli atti in at¬ 
tesa delia sentenza. 

- e '-fé 

i - , . r *. !• o»* 


division* alimentari d* I* Rina- 

intuirono una *«I«*iona rappre* 
’ „ ... . ventriiv» • competitiva della lunga 

.* Tra I* direttive del prnno di tradizione alimentar* * gartronomV- 

tviluppo 1977-80 — ha sottolinea- r, del Piemonte. 


----- — _t«e ar- roiuppo is»//-oo — n* sottolinea- ca del Piemonte. 

chiviato l’inchiesta sugli at- ™ l **** **?'* »j commercio della |n particolare ■ isole » appovi- 

trnlati • - Powny* Mar- tamente allestita, i prodotti »!»- 

»». * . *_ ‘ dmVttt, nel presentar* I iniziati- mentati del Riemont* varranno pre- 

- Nel tardo pomeriggio ha w $•«*»• — * «mars* le no- unteti in abbinemenfo ad alcun* 
avuto inizio . Tinterrogatorio di promuovere con Oppor- atpratsioni cantieri ftic he del fol- 

rfi Pianatali * *pedfKJ*# m.wr» la prado- e iora. detrartigianato e del turi- 

ai rogna leni. Anche la sua Zion* agricola, artigianale, piccolo ^ rogionel* 

- J: '-‘ apparsa • medio-industrie!*, nonché di de- La Rinascente fornir» inoltre «Ila 


linea difensiva e apparsa • medio-industriale, nonché di de- La Rinascente fornir» inoltre «Ila 

Chiara fin dalle prime bat- r * nn7 ’ cv>, ° ifnpu! *° *• runKtl ° *• Ragion* Piemonte una sarie di da¬ 
tili»- i- r „nrtn.u « In onesto quadro — ha prò- ti consuntivi a di impressioni efe* 

rfr*’ 51 rancare te responsa- veguito r assessore Marchasotti — potranno coatituir* un concreto Mo¬ 

bilita sulla guardia di finanza. la Regione Piemonte ha dato vita, porto par la programmazione a io 


ti consuntivi a di impressioni 
potranno costituir» un concreto 


Enrico Piistan 


la Regione Piemonte ha dato vita, porte par la programmazione a hi 
con la collaborazione organizzativa realizzazione delle altra Maialivi 
o la struttura da la Rinascente, promozionali che la Ragteae hMn- 
ad ona campagna promozionale'dei da portar* avanti hi Mom. 


I 
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Dà Nord e Sud 
à Roma contro 
la liquidazione 
deirUnidal 


Corteo per le vie della capitale 
Manovre in atto nel gruppo dolciario 
Si tenta di vanificare raccordo 
« 11 governo deve intervenire » 



ROMA — I lavoratori napo¬ 
letani hanno reinterpretato la 
sigla Unidal: per < le Parte¬ 
cipazioni statali — dicono — 
significa: «uniti negli intenti 
di ampi licenziamenti»; per 
i dipendenti: «uniti nell'im¬ 
pegno di avanzare lottando ». 
Lo scontro in atto attorno alla 
vertenza dell'Unldal è ben sin¬ 
tetizzato da questi due car¬ 
telli, portati l’uno accanto al- 
, l'altro nel corteo che ieri ha 
caratterizzato la giornata na¬ 
zionale di lotta degli alimen¬ 
taristi del settore pubblico. 

« E ; il • governo con quale 
delle due . interpretazioni si 
schiera? ». E’ l'interrogativo 
sollevato da tutte le delega¬ 
zioni giunte a Roma da ogni 
parte del Paese. Non riguarda 
soltanto rUnidalr da un capo 
all’altro del corteo cartelli 
e striscioni denunciano una 
selva di « punti di crisi » nel¬ 
l'industria alimentare pubbli¬ 
ca che possono essere risolti 
soltanto se collocati in un’ot¬ 
tica politica di ampio respiro, 
quella del piano agricolo-ali- 


mentare che il governo, nono¬ 
stante le tante dichiarazioni 
verbali, lascia nel vago. ' • ’• 
' « Nord e Sud uniti nella 
lotta » in questa 1 manifesta¬ 
zione non è soltanto uno slo¬ 
gan. Vi sono ì lavoratori di 
Milano, Segrate. Verona, Pa¬ 
via, Piacenza. Bologna. Reg¬ 
gio Emilia, • Firenze insieme 
a quelli di Roma e Perugia e 
agli operai del Mezzogiorno, 
di Napoli, Capua, S. Maria 
a Vico, Torre Annunziata. Be¬ 
nevento, Civita, Foggia, Bar¬ 
letta, Bari. Per molti il corteo 
è occasione di incontro: sono 
gli emigrati al Nord che ri¬ 
trovano - i compagni - rimasti 
nel Mezzogiorno, gli uni e gli 
altri • colpiti dall’attacco al¬ 
l'occupazione, gli uni e gli 
altri in lotta in difesa " del 
posto di lavoro, ma anche 
perchè il settore, e con esso 
l'agricoltura e il Mezzogiorno, 
abbiano concrete possibilità di 
sviluppo. ■: 

. La partita si gioca attorno 
all’Unidal, il gruppo industria¬ 
le (che accorpa la Motta e 


l'Alèmagna) che la finanzia¬ 
ria pubblica Sme vuole liqui¬ 
dare. " Il' piano ' è pronto da 
tempo:, prevede il ridimen¬ 
sionamento di 5 mila dipen¬ 
denti. Intanto, si vanificano 
gli impegni assunti dal go¬ 
verno nel corso della tratta¬ 
tiva al ministero del Bilan¬ 
cio con i sindacati. In quella 
sede. *’ infatti, era • stato con¬ 
cordato ■ l'esercizio provviso¬ 
rio dell’Unidal fino alla fine 
dell'anno, per consentire l'in¬ 
dividuazione dei provvedimen¬ 
ti con cui collegare l'attività 
produttiva dell’industria ali¬ 
mentare pubblica ai contenuti 
del piano agricolo-alimentare. 
I tempi stringono, ma Bisa- 
glia non presenta ancora al¬ 
cuna ipotesi di soluzione men¬ 
tre la situazione si deteriora 
per il mancato finanziamento 
dell’attività produttiva. 

« Il governo deve interve¬ 
nire. le fabbriche dell’Unidal 
non devono morire», scandi¬ 
scono i lavoratori di Milano, 
mentre gii operai di Napoli 
gridano: « vogliamo produrre. 


vogliamo lavorare, nessun li¬ 
cenziamento ; deve passare ». 
Poi, uno slogan unico: « al- 
rUnidal • la crisi c’è, perchè 
‘ fa comodo alla Sme ». Infine, 
la proposta: «agricoltura, oc¬ 
cupazione, questa è la nostra 
riconversione ». Giunti dinanzi 
al ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali i tamburi di latta 
rullano più forte e accompa¬ 
gnano il ritmo di uno slogan 
arrangiato per l'occasione: 
« vogliamo produrre, voglia¬ 
mo lavorare, per questo Bi- 
saglia deve trattare». >•- 
v La marcia riprende mentre 
le operaie cantano « benché 
noi siamo donne... ». Un’altra 
tematica, legata a filo stretto 
a quella dell’occupazione. 

La storia di Vincenza An- 
toniuzzi è una delle - tante. 
Ha 29 anni, da 14 è a Milano 
dove è emigrata dal Barese. 
Ha dovuto arrangiarsi fino a 
quando, 4 anni fa, ha trovato 
occupazione all'Unidal. «Per¬ 
dere il posto — afferma — 
significa ricominciare tutto da 
capo. E poi, non stiamo lot¬ 


tando soltanto per difendere 
il lavoro, perchè insieme al¬ 
l'occupazione difendiamo la 
nostra libertà di realizzarci 
come donne ».. Vincenzina, da 
quando è tornata in fabbrica 
dopo le ferie, ha lavorato in 
tutto 15 giorni. Tiene una 
sorta di calendario perchè se 
si arriva ai 90 giorni di cassa 
integrazione scatta il licenzia¬ 
mento: «si è agli sgoccioli; 
intanto, si sta lottando con¬ 
tro un fantasma ». - ' : 

« In questa situazione, ognu¬ 
no deve assumersi le proprie 
responsabilità » — ha detto 
il compagno Gianfagna, se¬ 
gretario nazionale della Fede¬ 
razione alimentaristi, nel co¬ 
mizio conclusivo in piazza 
Esedra. C'è una scadenza rav¬ 
vicinata: 1'incontro fissato per 
il giorno 10 ancora una volta 
al ministero del Bilancio. « In 
quella sede il governo — ha 
aggiunto i Gianfagna ■ — - non 
potrà non tener conto di quan¬ 
to' questa manifestazione r ha 
espresso. Per quanto ci ri¬ 
guarda ci opporremo decisa¬ 


mente a ogni politica di de¬ 
generazione produttiva e di 
tagli massicci dell'occupazio¬ 
ne all'Unidal ». 

Le posizioni = dei sindacato 
vengono confermate, ancora 
una volta e dì fronte ai la¬ 
voratori. Si è disponibili a 
un confronto su ristruttura¬ 
zione e mobilità al Nord pur¬ 
ché sia contestuale a un serio 
programma di investimenti e 
di sviluppo delle aziende che 
operano nel Mezzogiorno. «Di¬ 
scutiamo di questo — ha ag¬ 
giunto Romei, segretario della 
Federazione Cgil Cisl-Uil r • - 
ma sulla base di una propo¬ 
sta organica di riordino e di 
potenziamento delle imprese 
a partecipazione statale nel 
settore alimentare. Altrimenti 
si pregiudica la possibilità di 
nuovi rapporti tra industria 
e agricoltura. E su questo è 
il governo che marca i ri¬ 
tardi più gravi ». '• jj 

.i Pasquale Castella 

Nella foto: il corteo dinanzi 
al ministero delle PP.SS. 


: i : • , t =. /1 


L'astensione dal lavoro riguarda tu tta la rete ferroviaria 


Oggi i treni si fermano dalle 10 alle 12 

Conferenza stampa dei sindacati unitari - Il calendario delle lotte - « Comportamento singolare » del ministro 
dei Trasporti e del governo - Chi vuole i disagi e il malcontento - Irresponsabili agitazioni .degli « autonomi » 




* V. •' . 


j< Oggi: Incontro 
! tra Irl e Firn 
[f per situazione 
Alfa Romeo 


ROMA ' — Questa mattina 
sindacati e IRI apriranno il 
confronto sui problemi spe¬ 
cifici dell’Alfa Romeo. 

L’inoontro, ohe al svolgerà 
presso la sede dell'IRI, se¬ 
gue quello svoltosi ieri sul 
problemi' del settore automo¬ 
bilistico. La questione af¬ 
frontata Ieri sera è quella 
del diritto all’informazione 
sugli investimenti e 11 futu¬ 
ro produttivo delle aziende. 

81 è discusso in sostanza 
della prima parto dell’ulti¬ 
mo contratto di lavoro. L’in¬ 
terpretazione che tende a 
dame 11 padronato (pubblico 
e privato) è restrittiva: una 
semplice Informazione senza 
spari di contrattazione per 
11 sindacato. ET evidente — 
come hanno sottolineato 1 
dirigenti sindacali c — che 
quella sul tappeto non è una 
questione formale. 


Il Consiglio 
comunale di 
Reggio C. por 
l'occupazione 

REGGIO CALABRIA — Sui 
problemi : dell’occupazione e 
del lavoro, sulla drammatica 
situazione economica e socia¬ 
le del Reggino discuterà, sta¬ 
mane, il Consiglio comunale 
nel corso - di una seduta 
aperta che si terrà dalle ore 
0 nel teatro comunale « Fran¬ 
cesco Cllea». . 

Nella riunione, indetta dal¬ 
l’amministrazione comunale 
e dàlia federazione sindacale 
unitaria della • CGIL CISL 
UIL parteciperanno i lavora¬ 
tori dell’Andreae, delle Ome- 
ca, della Liqulchimica, del- 
rUnllic, i giovani disoccupa¬ 
ti. il consiglio comunale di 
Montebello Jonico. 

- Sono stati invitati la presi¬ 
denza del Consiglio regiona¬ 
le, 11 presidente della giunta 
regionale, Ferrara, gli asses¬ 
sori all'industria ed al tra¬ 
sporti, 1 dirigenti sindacali e 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche, t rappresentanti 
dell’associazione di categoria 
e professionale. - ; 


ROMA — Oggi la circolazione 
dei treni si ferma per due 
ore (dalle . 10 alle 12). E’ 
questa la prima astensione 
dal lavoro di un calendario 
di scioperi proclamato (e 
confermato ieri nel corso di 
una conferenza stampa) dalla 
Federazione Sfi-Cgil, Sau¬ 
ri Cisl, Siuf-Uil. Venerdì 11 
scioperano gli addetti agli 
impianti fissi (officine, depo¬ 
siti, ecc.) e dalle 21 di vener¬ 
dì sino alla : stessa ora di 
sabato 12 paralisi totale di 
traffico ; ferroviario. Inoltre 
nella giornata di sabato si 
astengono dal lavoro gli ad¬ 
detti . agli uffici centrali e 
compartimentali delle FS. 

, ;, Le scelte 7, 

Perchè questi scioperi? • e 
perchè con questi tempi e 
modalità? Proprio «per fare 
chiarezza» su tali punti : e 
sulla vertenza aperta con il 
governo dai ferrovieri, la 
. segreteria unitaria della Fe¬ 
derazione ha indetto rincon¬ 
tro con 1 giornalisti (al quale 
hanno preso parte i rappre¬ 
sentanti della Federazione 
Cgil Cisl Uil e I segretari del¬ 
le Federazioni dei lavoratori 
dei trasporti). - 

Sulle forme di lotta. 
Sergio '■ Mezzanotte, segre¬ 
tario generale del Sfi Cgil, ha 


confermato la scelta di fondo 
del sindacato di danneggiare 
il meno possibile l’utenza, 
soprattutto quella popolare: 
di qui la scelta di fermare la 
circolazione oggi per le due 
ore di assemblea generale del k 
personale in una fascia du¬ 
rante la quale il volume di 

■ traffico • è - meno Intenso. 
Fermando i treni nella gior¬ 
nata di sabato — ha aggiunto 
Mezzanotte — ; non danneg¬ 
giamo i lavoratori pendolari. 
Gli « autonomi » della Fisafs, 
al contrario, con la loro agi¬ 
tazione su obiettivi corpora¬ 
tivi e senza sbocco danneg¬ 
giano soprattutto gli utenti e » 
mirano a introdurre elementi ; 
moltiplicatori di disagi e di 
malcontento. La Fisafs ha in¬ 
fatti proclamato per oggi tre 
ore di sciopero degli addetti 
alle stazioni: dalie ore zero ’ 
di domani mercoledì sino al-. 
le 24 di lunedi 14 il personale 
di macchina e viaggiante ri¬ 
tarderà di mezz'ora la par¬ 
tenza. dei treni; venerdì 11 
tre ore di sciopero degli ad¬ 
detti ai passaggi a livello e 
agli impianti elettrici e saba¬ 
to 12 tre ore di astensione 
negli uffici. V **' 

■ Lo scoglio della 1 vertenza 
aperta dai sindacati confede¬ 
rali è rappresentato dalia ri¬ 
forma istituzionale dell’azien¬ 
da ferroviaria. Le FS — di¬ 


cono i sindacati — non posso¬ 
no più essere concepite come 
una branca dell’amministra¬ 
zione pubblica (legata cioè 
ad una organizzazione ac¬ 
centrata,'a limiti di compe¬ 
tenza di spesa, a complessità 
di procedure, a difficoltà di 
rapporti ' con gli enti locali, 
alle deficenze di personale 
tecnico), la sua collocazione, 
per cosi dire, naturale è 
quella del settore dei tra¬ 
sporti. Collegate alia richiesta 
di riforma, sono quelle di un 
rapporto di lavoro dei dipen¬ 
denti svincolato dalla pubbli¬ 
ca amministrazione e inserito : 
nell’area « *■ contrattuale - dei 
trasporti; dell’istituzione di 
un premio di produzione del¬ 
l’importo medio di trentamila 
lire mensili per addetto. 

Inadeguatezza 

■> '■ Le rivendicazioni dei ferro¬ 
vieri investono uno dei pro¬ 
blemi più delicati della vita 
del paese, quello cioè dei 
trasporti nel loro complesso. 
E’ nota la inadeguatezza delle 
ferrovie. L’Italia ha speso nel 
75 per l’attività di trasporto 
(escluso quello marittimo) 32 
mila miliardi e 500 milioni. 
Nel 75 per le Ferrovie sono 
stati investiti 325 miliardi, 
mentre per le infrastrutture 
stradali 1.178 miliardi e per 


Sindacati, Parlamento, enti locali affrontano la crisi navalmeccanica 


- - Giovedì il governo 
risponde alla Camera 

la commissione Trasporti discuterà una relazione di 
‘Staglia - Convocata per i prossimi giorni la FIM 


Sciopero nei cantieri navali 

* ’ : ' - » . ir • , . • • % ■ ** ' - « • 

Oggi giornata di lotta in tutto lo aziondo - Il ricatto dolla cassa integrazione denunciato 
dalla commissiono costituita tra Regioni, comuni e province delle aree interessate 


ROMA — Si sviluppa l’inizia¬ 
tiva parlamentare per sbloc¬ 
care la grave situazione che 
si è determinata nel cantie¬ 
ri. Il Presidente della Com¬ 
missione Trasporti, prenden¬ 
do atto della disponibilità 
del Ministro della Marina 
Mercantile ad assumere In 
questo caso un ruolo di me¬ 
diatore ha Invitato la Fin- 
cantieri a riaprire la tratta¬ 
tiva con t Sindacati- 
Giovedì ìa Commissione 
Trasponi ascolterà e discu¬ 
terà una comunicazione del 
Ministro delle Partecipazioni 
Statali, On. Disagila, sulla 
crisi dei cantieri e sui mez¬ 
zi per uscirne. Per la setti¬ 
mana successiva la stessa 
Commissione ha convocato i 
dirigenti delTIRI 
Il Governo ha trasmesso 
al Parlamento, che 11 aveva 


lungamente sollecitati, i di¬ 
segni di legge sul credito na¬ 
vale e sulle sovvenzioni per 
le nuove costruzioni, in rela¬ 
zione a questi sviluppi la 
Presidenza della Commissio¬ 
ne Trasporti riceverà nei 
prossimi giorni, in un incon¬ 
tro che è stato già fissato, 
la Segreterìa Nazionale del¬ 
la F.L.M- ’ 

I problemi che In questo 
Insieme d’incontri vengono 
affrontati sono: la ripresa 
della trattativa tra Fincan- 
tieri e FLM per evitare un 
uso unilaterale della Cassa 
Integrazione: la definizione 
dei provvedimenti immediati 
per la cantieristica; il colle¬ 
gamento, che deve essere 
stretto e organico, tra que¬ 
sti p r o vvedimenti e la defi¬ 
nizione del Piano di settore 
che deve e ss ere varato 


Le banche ridiscutono se dare 
nuovi soldi airimmobiliare 

\ ROMA — Tra il 15 e 41 18 novembre avrà luogo rincontro 
. già gii amministratori della società Sogene-Immobiliare e il 
- Comitato che rappresenta le 30 banche creditrici dal gruppo 
di circa 4M miliardi, per esaminare la richiesta avanzata 
dalla società di un finanziamento di 30 miliardi di lire tra 
Mtlusslonl e una linea di fido a carattere permanente.... 


Dalla 


GENOVA — Giornata di lot¬ 
ta, oggi, in tutti i cantieri 
navali (di costruzione e ri¬ 
parazione). Scioperi e roani- 
festazkmi sono stati indetti 
dal coordinamento Firn del¬ 
la navalmeccanica per usci¬ 
re da questa fase estrema- 
mente negativa della verten¬ 
za e per obbligare la Fin- 
cantieri ed il governo ad af¬ 
frontare con concretezza un 
confronto serio ed approfon¬ 
dito sui contenuti della piat¬ 
taforma e, più in generale, 
sulla elaborazione di un pia¬ 
no settoriale i cui punti chia¬ 
ve sono individuati nel ram- 
modernamento tecnologico, in 
un più elevato grado di com¬ 
petitività e nella garanzia del 
rispetto dei livelli occupazio¬ 
nali. Irì e Fincantieri fino 
ad oggi ri sono opposti al¬ 
l’avvio di una trattativa che 
affronti i nodi della verten¬ 
za e della crisi del settore 
e, col ricorso-alla cassa in¬ 
tegrazione per circa 1580 la¬ 
voratori dei cantieri di Pa¬ 
lermo, Monfalcone e Vene¬ 
zia. hanno confermato ma¬ 
nifeste « tendenze di corpo se¬ 
parato è ricattatorie, contra¬ 


rie agli interessi della eco¬ 
nomia nazionale » — come ha 
denunciato la commissione en¬ 
ti locali per la navalmecca¬ 
nica —. . 

- « Tali provvedimenti — ag¬ 
giunge la commissione — so¬ 
no giustificabili soltanto a 
condizione che siano collega¬ 
ti con la definizione rapida 
di un piano di settore inqua¬ 
drato in un più vasto conte¬ 
sto di programmazione della 
politica marinara ed econo¬ 
mica generale del paese ». 

Questo, dunque, il terreno 
su cui si muove anche il mo¬ 
vimento sindacale (oltre al¬ 
le Regioni, comuni e pro¬ 
vince delle aree più diretta- 
mente interessate: Liguria. 
Veneto. Friuli, Campania, Si¬ 
cilia, Puglia, Marche e To¬ 
scana) e quelli gli obiettivi 
della giornata di lotta odier¬ 
na. In tutt’Italia i navalmec¬ 
canici scendono in sciopero 
per tre ore. Numerose sono 
le città in cui gli enti loca¬ 
li si riuniscono in settata 
straordinaria per discutere i 
problemi del settore: La Spe¬ 
zia, Sestri Levante. Napoli. 
Castellammare di Stabia, Li¬ 
vorno e via dicendo. A Ge¬ 
nova i lavoratori - dell’Itai- 


cantieri e delle ditte — cui 
si uniranno i ferrovieri in 
sciopero — partono in cor¬ 
teo da Sestri Ponente e rag¬ 
giungono il centro città, più 
precisamente la sede dellTn- 
tersind di via Orti Sauli che. 
già dalle prime ore dei mat¬ 
tino. sarà presidiata dai ma¬ 
rittimi. dai metalmeccanici 
delle riparazioni navali, dai 
portuali delie compagnie ra¬ 
mo industriale e carenanti, 
dai lavoratori dell’ente baci¬ 
ni e della cooperativa S. Bar¬ 
bara. Dice Franco Sartori, 
segretario nazionale - della 
Firn: « La cassa integrazio¬ 
ne allltalcantieri di Monfal¬ 
cone, ai Breda di Venezia 
ed ai CNR «fi Palermo è il 
segno di un costante dete¬ 
rioramento della situazione, 
di una linea die affronta il 
conttageote — peraltro ag¬ 
gravandolo — senza por si il 
problema di come uscire dal¬ 
la crisi». 

IX qui. anche, il valore 
che 0 movi m ento sindacale 
attribuisce all'appoggio che 
alla vertenza dèi navalmec¬ 
canici i venuto daDe Regio- 
- ni, dai comuni, dalle pro¬ 
vince, dalle forze politiche 
più attente alte questioni ed 


alle lotte del mondo del la¬ 
voro. E di qui. anche, la 
consapevolezza - di tutta la 
categoria dei metalmeccani¬ 
ci della priorità assoluta che 
assumono le vertenze tutto¬ 
ra aperte nelle Partecipazio¬ 
ni Statali: siderurgia, naval¬ 
meccanica. energia e via di¬ 
cendo. « Intendiamo — ag¬ 
giunge Sartori — porre al 
centro del confronto con i 
partiti e cól Parlamento quel¬ 
la parte dell’accordo pro¬ 
grammatico che richiama e- 
splicitamente la necessità di 
piani settoriali, e la naval¬ 
meccanica è uno di questi. 
Ciò anche in seguito alle 
decisioni del Consiglio dei 
Ministri relative ai contribu¬ 
ti alla cantieristica ed al cre¬ 
dito navate. Provvedimenti 
"ponte” che, proprio per da¬ 
re al settore il ruolo che gli 
compete, devono essere collo¬ 
cati nell’ottica di un piano 
settoriale che soprattutto de¬ 
ve tendere a soddisfare la 
domanda interna e quindi 
prioritariamente deve assicu¬ 
rare la piena attuazione del 
piano di riconversione della 
Finmare ». 

. GiiiMppi Tacconi 


Documento della Sezione problemi, del lavoro del Pel 

Pubblico impiego e 
lotta per la riforma 


: Il 16 e 17 dicembre è con¬ 
vocata a Roma la prima con¬ 
ferenza nazionale dei pubblici 
dipendenti comunisti nel 
quadro ■ - della i : preparazione 
della VII Conferenza naziona¬ 
le operaia del PCI. 

Essa si svolge in una fase 
delicata della vita . italiana, 
caratterizzata dal persistere 
della grave crisi economica e 
sociale, da preoccupanti • fe¬ 
nomeni di ulteriore degrada¬ 
zione del sistema produttivo, 
dalla incapacità dello Stato 
di fronteggiare adeguatamen¬ 
te la situazione sulla base di 
nuovi valori e di nuove linee 
di sviluppo. , 

Al tempo ; stesso i muta¬ 
menti degli orientamenti pò- 
litici di grandi masse di la¬ 
voratori. la caduta della di¬ 
scriminazione anticomunista, 
lo sforzo solidale di forze po¬ 
litiche e sociali diverse, han- 


no condotto all’accordo pro¬ 
grammatico tra i sei partiti e 
ad un quadro politico più a- 
vanzato che apre nuove 
prospettive di iniziativa e di 
lotta per la soluzione dei più 
gravi problemi del Paese. 

Particolare rilievo assumo¬ 
no In questa fase i problemi 
del decentramento e del rias¬ 
setto istituzionale dello Stato, 
della funzionalità e produtti¬ 
vità degli apparati pubblici 
in relazione alle esigenze di 
governo deU'economia e di 
intervento sociale, del rinno¬ 
vamento e della riqualifica¬ 
zione della finanza pubblica 
come strumento di pro¬ 
grammazione. 

In questo settore vitale per 
il rinnovamento del paese, i 
processi di riforma già avvia¬ 
ti dalle leggi sul parastato e 
sullo scioglimento degli enti 
mutualistici, e dalla recente 




emanazione dei decreti attua¬ 
tivi della legge 382, costitui¬ 
scono un ’ primo Importante 
successo sulla via del supe¬ 
ramento dello stato accentra- 
tore. autoritario e asservito a 
interessi di parte. Un succes¬ 
so che deve essere consolida¬ 
to ed esteso attraverso una 
ridefinlzione della - funzione 
pubblica nel suo complesso, 
e con una organica iniziativa 
clic colpisca le insufficienze, 
gli sprechi, le disfunzioni or¬ 
ganizzative e procedurali, la 
cattiva utilizzazione delle 
strutture e del personale, che 
tutt’ora caratterizzano gli ap 
parati pubblici e sono rese 
sempre più evidenti dalle ur¬ 
genze del momento. • 

Tutto ciò chiama in campo 
i pubblici dipendenti, il ruolo 
che • essi possono assumere 
come protagonisti del rinno¬ 
vamento democratico della 
società e dello stato. 


ORIENTAMENTI RINNOVATORI 


le autovetture tremila 450 mi¬ 
liardi. In pratica il trasporto 
su strada ha assorbito il 91 
per cento delle spese per in¬ 
vestimenti! : Gli insufficienti 
soldi a disposizione non ven¬ 
gono nemmeno investiti. Dei 
mille miliardi per le FS per 
il periodo 75-77, ne sono sta¬ 
ti utilizzati (al 30 giugno 77) - 
soltanto 273. I residui passivi 
previsti — ammesso che nei 
prossimi mesi l’azienda acce¬ 
leri gli investimenti — am¬ 
montano a 600-650 miliardi. 

Dopo l’incontro del 21 ot¬ 
tobre con il ministro dei 
Trasporti, Vito Lattanzio, le 
trattative non hanno compiuto 
passi in avanti: il governo si 
dichiarò disponibile alla di¬ 
scussione senza però suffra¬ 
gare di elementi ' concreti 
questa dichiarazione (generi¬ 
ca) di volontà. Posizione 
questa ribadita ieri in una 
nota ’■ « ufficiosa » r diramata 
dal ministero ' dei Trasporti. 
Il comportamento del gover¬ 
no e del ministero è stato ’ 
definito ieri da Mezzanotte, - 
« singolare »: ' dopo due - in¬ 
contri con i sindacati non è 
stata fornita «alcuna assicu¬ 
razione ' nè sul merito dei 
problemi da discutere, nè sui 
tempi, i modi e le sedi delle 
trattative». 

Giuseppe F. Mennells 


Negli ultimi anni l’orienta- ' 
: mento politico e culturale dei 
pubblici dipendenti è profon¬ 
damente mutato. L’ingresso 
negli apparati amministrativi 
e di servizio di nuove leve, la 
partecipazione crescente dei 
lavoratori alla vita associati¬ 
va e democratica del paese, 
il rifiuto sempre più genera¬ 
lizzato del mortificante si¬ 
stema clientelare, hanno de¬ 
terminato ' un consistente 
spostamento a sinistra, anche 
sul terreno elettorale, una 
flessione del sindacalismo au¬ 
tonomo e una adesione più 
estesa alle organizzazioni 
sindacali confederali. La stes¬ 
sa crisi delle pubbliche am¬ 
ministrazioni e la loro inade¬ 
guatezza di fronte ai bisogni 
del Paese, alla sua dinamica 
economica e sociale, allo svi¬ 
luppo democratico della so¬ 
cietà civile, hanno messo in 
discussione la ' tradizionale 
immagine di subordinazione 
e di passiva 1 identificazione 
dei pubbhci dipendenti con i 
gruppi dominanti. Essi sono 
sospinti sempre più a ricol¬ 
locare • la funzione pub- 
i Mica che esercitano in un 
rapporto nuovo, non autori¬ 
tario, con la collettività e con 


le istanze democratiche e 
partecipative del movimento 
unitario dei lavoratori; a ri¬ 
costruire una loro identità 
nel vivo dei processi di ri¬ 
forma degli apparati e a por¬ 
si come elemento di stimolo 
al loro ulteriore sviluppo. ; 

Questi >■ fenomeni v costitui¬ 
scono un primo significativo 
segno di incrinatura ' del 
blocco sociale sul quale han¬ 
no potuto contare quelle for¬ 
ze che portano la responsabi¬ 
lità dell'attuale situazione; 
indicano al tempo stesso un 
terreno sul quale è possibile 
costruire un diverso blocco 
sociale che esprima i valori e 
gli obiettivi rinnovatori delle 
classi lavoratrici. 

11 processo dì dislocazione 
politica e culturale dei pub¬ 
blici dipendenti non è tutta¬ 
via esente da contraddizioni 
nei concreti comportamenti 
soprattutto in materia di 
rapporti di lavoro. : v, , 

'• Pesa su tutto ciò l’eredità 
di un trentennio fondato sul¬ 
la discriminazione politica e 
sindacale che ha dequalifica¬ 
to e corrotto gli apparati; 
l'uso antipopolare della mac¬ 
china statale che ha determi¬ 
nato profondi guasti nei 


comportamenti dei dirigenti, 
dei funzionari, dei pubblici 
dipendenti in generale; le re¬ 
sistenze tuttora ’ vive delle 
forze conservatrici allo svi¬ 
luppo ' del processo riforma¬ 
tore che mette In discussione 
vecchie posizioni di potere e 
di privilegio; l'atteggiamento 
ambiguo del governo e di de¬ 
terminate forze politiche elle 
di fatto tendono ad alimenta¬ 
re. con tattiche dilatorie, con 
il caso per caso, con i fatti 
compiuti, le soluzioni setto- 
' riali, le chiusure, corporative, 
le rincorse settoriali come 
terreno di recupero del con¬ 
senso dei pubblici dipendenti. 

Sì tratta quindi dì battere 
queste resistenze e questi o- 
rientamenti. Il ruolo sempre 
; più incisivo del Partito co¬ 
munista italiano come partito 
di governo e di lotta, raccor¬ 
do programmatico tra i sci 
partiti che ha creato un nuo¬ 
vo clima e nuovi equilibri 
politici, costituiscono elemen¬ 
ti essenziali per lo sviluppo 
, di una nuova consapevolezza 
politica democratica e rifor¬ 
matrice tra i pubblici dipen¬ 
denti e per l’affermazione 
della loro funzione sociale 
al servizio non di una parte 
ma del paese. 


L’OBIETTIVO FONDAMENTALE 


* ’ Obbiettivo fondamentale di 
tutte le forze che all'interno 
degli apparati pubblici si 
battono > per una linea di 
cambiamento, è la riforma 
flella pubblica amministra¬ 
zione e più in generale degli 
apparati pubblici, come con¬ 
dizione per il rilancio di una 
politica di programmazione 
economica e di sviluppo so¬ 
ciale del Paese. \v. » 

’ v Gli ostacoli frapposti alla 
attuazione della legge 382, il 
disimpegno di settori impor¬ 
tanti della DC e di altre for¬ 
ze politiche rispetto alla esi¬ 
genza di costruire un disegno 
organico di riforma ammi¬ 
nistrativa al quale riferire 
funzionalmente i momenti di 
riordino dei • vari. comparti 
dell’amministrazione pubbli¬ 
ca. sono il segno di una per¬ 
sistente volontà conservatrice 
che va isolata e respinta. 

. Occorre essere consapevoli 
| che ogni momento di riforma 
istituzionale, ogni - intervento 
. che modifica e rinnova com¬ 
piti e/ finalità di singoli appa¬ 
rati pubblici, si connette e 
interferisce con il complesso 
dell'amministrazione, pone 
problemi di ristrutturazione 
finanziaria, organizzativa e 


procedurale. Si pone quindi 
in termini di attualità l’obiet¬ 
tivo di un j rinnovamento 
complessivo ‘ della -pubblica 
amministrazione, provveden¬ 
do con urgenza alla creazione 
di condizioni * di sufficiente 
funzionalità e operatività de¬ 
gli strumenti di intervento 
pubblico e di governo dell’e¬ 
conomia. Ciò riguarda sia 
. Tamministrazione. decentrata, 
dalle Regioni agli Enti locali, 
.agli enti intermedi, al siste¬ 
ma sanitario e dell’assistenza, 
sia l'amministrazione centra¬ 
le. a cominciare dai ministe¬ 
ri. ai sistemi di contabilità e 
di controllo, alle aziende au¬ 
tonome . statali, , agli enti 
pubblici. 4 v • i., 

Già l’accordo programmati- 
co affronta esigenze specifi¬ 
che di riforma e delinca gli 
obiettivi generali del rinno¬ 
vamento amministrativo. II 
nostro partito ha tracciato le 
■ linee fondamentali di questo 
processo nella sua proposta 
di progetto a medio termine. 

Si tratta di assumere que¬ 
sta esigenza come questione 
nazionale e di dare luogo ad 
un vasto dibattito c a un 
movimento che ponga con¬ 
cretamente all’ordine del 


giorno i problemi della ri¬ 
forma democratica dello Sta- 
! to e della pubblica ammini¬ 
strazione. 

E’ in questa prospettiva 
die i pubblici dipendenti 
potranno dare il loro contri¬ 
buto determinante c afferma¬ 
re concretamente il loro ruo- 
, Io sociale. 

- L’iniziativa dei pubblici di- 
, pendenti e delle loro organiz* 
; zazioni. si è concentrata negli 
: ultimi anni sul riconoscimen- 
. to c sull’ampliamento della 
contrattazione collettiva del 
rapporto di lavoro di diritto 
pubblico e sulla riclassifica- 
. zione del lavoro e delle re¬ 
tribuzioni come elemento ne¬ 
cessario alla riorganizzazione 
e alla funzionalità degli ap¬ 
parati. • .. '■ ; 

V Tale iniziativa ha affermato 
una positiva tendenza ad o- 
mogeneizzare i vari e frasta¬ 
gliati comparti deH’impiego 
pubblico, e ha consentito di 
: avviare ‘ primi f importanti 
' momenti di perequazione sa¬ 
lariale e normativa. ! * - 

v Su questa • strada occorre 
: andare avanti evitando riflus¬ 
si corporativi e gravi insidie 
per il carattere unitario del 
movimento. ■ 


LE CONDIZIONI DI LAVORO 


Gli assi portanti di una po¬ 
litica del personale pubblico 
che faccia dei lavoratori i 
protagonisti di una linea ri¬ 
formatrice sono l’affermazio¬ 
ne e lo sviluppo della profes¬ 
sionalità dei dipendenti e il 
recupero pieno della produt¬ 
tività del lavoro e degli ap¬ 
parati pubblici al servizio di 
una linea di programmazione 
democratica dello sviluppo 
generale del Paese.’ 

Il riconoscimento ' della 
professionalità e la sua con¬ 
cretizzazione in rapporto al¬ 
l’organizzazione e alia finali¬ 
tà del singolo apparato, muta 
nella sostanza ti rapporto tra 
amministrazione e dipenden¬ 
ti. superando criteri esclusi¬ 
vamente gerarchici, la dere- 
sponsabilizzazione. l’arbitra¬ 
rietà nella collocazione e nel- 
l’uso del personale. Esso 
consente inoltre di superare 
le residue tendenze ad esal¬ 
tare presunte specificità di 
settore e di azienda, e di av¬ 
viare un graduale processo di 
superamento di quelle spere¬ 
quazioni retributive e norma¬ 
tive che sono causa dei disa¬ 
gi e delle frustrazioni dei di¬ 
pendenti pubblici. 

In tal 9enso l’ipotesi avan¬ 
zata dal m o vim e n to sindacale 
e raccolta dalle proposte 
conclusive della Commissione 
parlamentare di indagine sul¬ 
la giungla retributiva di una 
legge quadro per il pibblico 
impiego, può essere un utile 
punto di riferimento per per¬ 
venire innanzitutto alla defi¬ 
nizione delle sedi e delia tito- 
larietà negoziale in tutta l’a¬ 


rea pubblica e per creare le 
condizioni di una concreta 
manovra perequati va, in le¬ 
game con la prospettiva di 
riforma del salario posta dal 
movimento sindacale. 

La produttività del lavoro e 
degli apparati è aspetto es¬ 
senziale della funzionalità e 
della redditività sociale della 
pubblica amministrazione. 

• li problema della ricompo¬ 
sizione della spesa pubblica 
in funzione di un accresci¬ 
mento degli investimenti 
produttivi, chiama in causa 
la spesa corrente per retri¬ 
buzioni e la sua dinamica. 
Contenere questa dinamica 
riqualificando alio stesso 
tempo la politica retributiva 
dei pubblici dipendenti, vuol 
dire innanzitutto tradurre in 
, misure reali ti più volte au¬ 
spicalo blocco generalizzato e 
temporaneo delle assunzioni 
in tutte le - amministrazioni 
pubbliche in modo da con¬ 
sentire ■ una valutazione 
complessiva della situazione 
occupazionale, dei bisogni 
funzionali delle amministra¬ 
zioni. e da ricostruire su basi 
nuove gli organici eliminando 
zone di sottoutilizzazione del 
personale. Il blocco non deve 
escludere misure di occupa¬ 
zione a tempo determinato 
ed attraverso piani speciali 
per i giovani ricompresi nella 
legge di preavviamento. Si-, 
gnifìca anche dar luogo ad 
una reale mobilità, settoriale 
e territoriale, considerando 
per quest’ultima l’opportunità 
di misure di incentivazione e 
sostegno, in tutti gii apparati 


pubblici e aH'intemo dei 
grandi comparti dell’ammi¬ 
nistrazione. 

Grande valore assumono la 
questione di una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro, delia 
valutazione della produttività 
del lavoratore, di promozione 
di adeguati livelli di forma¬ 
zione professionale, di for¬ 
me di controllo sociale della 
efficienza amministrativa. A 
questi obiettivi i pubblici di¬ 
pendenti potranno dare ' un 
contributo decisivo e un in¬ 
sostituibile apporto di espe¬ 
rienza. anche attraverso la 
prassi delle Conferenze <A 
produzione o di servizi. 

Un impegno di tale portata 
reclama una < assunzione’ di 
responsabilità politica da 
parte dei lavoratori. comuni¬ 
sti che operano negli appara¬ 
ti pubblici dello Stato, del 
parastato, delle aziende auto¬ 
nome. della scuola, delle Re¬ 
gioni. degli Enti locali. 

Il rafforzamento della pre¬ 
senza organizzata del Partito 
in questi apparati con una 
attenzione particolare alle 
giovani leve e alla componen¬ 
te femminile, cosi largamente 
presenti nell’amministrazione 
pubblica, i la condizione per 
favorire i processi democra¬ 
tici in atto, per affermare la 
esigenza di un ingresso a pie¬ 
no titolo dei partiti politici 
nelle strutture pubbliche, per 
riconfermare e allargare il 
processo unitario e la sfera 
dell’autonomia del sindacato. 
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I ministri si riuniranno al ritorno di Androotti dal Canada 

Rinvio del vertice economico 


Il governo starebbe per decidere gli aumenti 


rr; 
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mentre crescono le difficoltà 
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Anche se ufficialmente mai convocato avrebbe dovuto discutere di tariffe, 
edilizia e Mezzogiorno - Contrasti aH’tnterno del governo > Le cifre sulla crisi 


ROMA — Mai ufficialmente 
convocato, anche se previsto 
per giovedì prossimo, il ver¬ 
tice economico del governo 
è stato f invece ufficialmente 
rinviato. Ieri infatti una nota 
di Palazzo Chigi ha informato 
che ' il rinvio della riunione 
«che lia lo scopo di mettere 
a punto le iniziative coordi¬ 
nate nel campo economico e 
finanziario » si è reso neces¬ 
sario alla luce di una serie 
di impegni, anche di natura 
internazionale, del presidente 
del Consiglio e dei ministri 
finanziari. Se ne riparlerà 
dunque il 20 o il 21 prossimi, 
al ritorno di Andreotii dalla 
visita in Canada. 

Della convocazione * di un 
vertice economico si era co¬ 
minciato a parlare nei giorni 
scorsi, anche se non si sono 
mai avute notizie sicure e 
informazioni certe sui temi 
che esso avrebbe dovuto — 
o meglio dovrà — affrontare. ' 
Si era insistito sulle ipotesi ‘ 
di aumenti tariffari (in di¬ 
scussione ■ infatti ’ sono ritoc¬ 
chi alle tariffe dell'Enel e 
della Stet l e si era anche. 
parlato, in termini estrema- 
mente, generici, di misure di. 
« rilancio » della edilizia e a 
favore del Mezzogiorno. 

Segnali d'allarme 

Il rinvio — anche se for¬ 
malmente motivato — è in¬ 
dubbiamente una conferma 
delle difficoltà che esistono 
nel governo per la definizione 
di una linea univoca che, pun¬ 
tando alla rapida attuazione. 
di impegni programmatici da 
tempo definiti (anche perchè 
sono ! quelli dell'accordo ■ a 
sei), permetta di intervenire 
efficacemente contro il dete¬ 
rioramento della situazione e- 
conomica. Segnali di allarme 
si moltiplicano: i ' punti J di 
crisi scoppiano in più parti. 
Anche le ultime indagini con¬ 
giunturali delineano un qua¬ 
dro pessimistico. La più re¬ 


cente condotta dell'Isco su un 
gruppo di imprenditori ' dice 
die la percentuale di quelli 
che hanno un portafoglio di 
ordini valutato «basso» dal 
44 per cento di aprile si è 
allargata al 58 per cento in 
agosto e settembre. E se nei 
mesi scorsi il cedimento del¬ 
la produzione industriale ve¬ 
niva addebitato al calo della 
domanda di consumo, si sta ; 
delineando in questa fase un . 
calo della domanda di beni 
di investimento; un forte ca¬ 
lo, infine, si è avuto nel gra¬ 
do di utilizzazione degli im¬ 
pianti, sceso, nel terzo trime¬ 
stre di quest'anno al 71,6 per 
cento. 5 

Situazione difficile, dunque, 
che richiede non rinvìi o im¬ 
mobilismi, ma il ■ contrario. 
Nel corso di questa settima¬ 
na vi sono alcune importanti 
scadenze parlamentari le qua¬ 
li possono essere l’occasione 
per lanciare alcuni • segnali 
in positivo. Domani si inse¬ 
dia la comissione parlamen- 
tare per le partecipazioni sta¬ 
tali, prevista dalla legge di 
riconversione. Questa com¬ 
missione dovrà esaminare i 
programmi di utilizzazione 
del fondo per la riconversione 
e quelli delle imprese pub¬ 
bliche. Sarà ► messa rapida¬ 
mente in grado di ' pronun¬ 
ciarsi su questi programmi? 
Saranno cioè questi program¬ 
mi definiti al più presto at¬ 
traverso una sollecita attua¬ 
zione del complesso iter della 
legge di riconversione? - Du¬ 
rante questa settimana il Se- • 
nato dovrebbe pronunciarsi su 
quella parte della legge sulla 
cedolare secca die riguarda 
misure di risanamento finan¬ 
ziario delle imprese. - Sarà ' 
possibile pervenire ad v un 
orientamento che ’ trovi con¬ 
cordi le varie forze politiche, ! 
molte delle quali, a comin¬ 
ciare dal PCI, si sono dette 
contrarie ad affrontare que¬ 
sto delicato problema del ri¬ 
sanamento finanziario in ma¬ 
niera affrettata disorgani¬ 


ca? Anche il confronto sulle 
cifre e sulle scelte del bilan¬ 
cio statale dovrebbe avviarsi 
al Senato in questi giorni. 
• v E si tratta di un confronto 
certo non facile, dai momen¬ 
to che un più attento esame 
del documento finanziario 
preparato dal governo mette 
in rilievo 1'esistenza di una 
area di spese senza copertura 
molto più vasta di quanto 
. non si fosse finora sostenuto. 

Le incertezze 

: • Le incertezze esistenti nel 
governo (diviso tra coloro che 
si preoccupano unicamente di 
mantenere l'attuale equilibrio 
finanziario e monetario e di 
intervenire in maniera estre¬ 
mamente rigida sulla spesa 
pubblica e coloro che invece 
non nascondono le loro pre¬ 
ferenze inflazionistiche) si so- 
. no fatte sentire, dando una 
battuta di arresto a decisioni 
che da tempo dovevano es¬ 
sere prese. Alle questioni tut- 
t’ora aperte già prima ri¬ 
chiamate si deve aggiungere 
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quella della Finanziaria Mon- 
tedison che stenta a decol¬ 
lare ’ anche se la situazione 
del gruppo — che proprio 
oggi verrà 1 affrontata • dagli 
organismi dirigenti — diven¬ 
ta di ora in ora più difficile. 
Oppure quella dell'avvio del¬ 
la elaborazione dei piani di 
settore previsti dalla legge 
di . riconversione, anche per 
fornire precisi punti di rife¬ 
rimento a eventuali : misure 
di emergenza nei confronti 
delle imprese ’ in ■' maggiore 
difficoltà finanziaria. 

. Il carnet delle decisioni da 
prendere, delle scelte da fare, 
degli impegni programmatici 
da rispettare è molto lungo. 
Se non viene rispettato, si 
accrescono le difficoltà di una 
situazione già molto pesante. 
Oltre tutto il governo non 
può pensare di sottrarsi alla 
* più chiara definizione di scel-. 
te di politica economica così 
come gli è stato sollecitato 
ancora recentemente daf sin¬ 
dacato. ; : ■ 

. v 1.1. 


Borsa: ancora in caduta 
i titoli della Liquigas 


MILANO — Borsa in ribas¬ 
so con scambi però molto 
ridotti. Gli arretramenti più 
vistosi sono stati denuhctati 
Ieri dai titoli a scarso flot¬ 
tante, ma anche alcuni ti¬ 
toli maggiori hanno subito 
grosse : perdite come Ante 

— 8,3%, Viscosa —4,7%, Mon¬ 
tegemina —3.2%, Pirelli e C. 

— 3%, Comlt e Montedison 

— 2,7%. • Ancora insistente 
l’offerta di azioni Liquigas. 
Le Liquigas privilegiate so¬ 
no - scese da 81 a 71 lire. 
Hanno ceduto anche le ob¬ 
bligazioni convertibili. In re¬ 
cupero invece altri valori di 
Ursini, come le Ginori (più 
3,4%) mentre sono in fles¬ 


sione le Pozzi (questa è sta¬ 
ta incorporata l’altro Ieri 
nella Ginori). 

Sull’entità del pacchetto 
Liquigas che la Flaminia sta 
gradualmente offrendo, so¬ 
no state fatte diverse valu¬ 
tazioni. Secondo Medioban¬ 
ca al 31-12-76 Flaminia risul¬ 
tava in possesso di 19 milioni 
di azioni Liquigas ordinarie, 
pari al 7,63% dell’intero ca¬ 
pitale. Durante i primi me¬ 
si di quest’anno ci sarà un 
successivo scambio di azio¬ 
ni, tra Flaminia e una fi¬ 
nanziaria di Ursini, per cut 
successivamente sono state 
date cifre di 16 milioni di 
azioni e di 12 milioni. 


Saranno esàminafre dalle organizzazioni territoriali e di categoria 


' le proposte per le pensioni 

Ieri « giornata di lotta » nelle campagne - Solo domenica 800 assemblee promosse dal¬ 
la Costituente contadina Il dibattito al CNEL sulla riforma del sistema previdenziale 


ROMA — La complessa e de¬ 
licata questione delia riforma 
previdenziale è al centro del¬ 
l’attenzione delle forze sociali 
e - politiche, configurandosi ■ 
come uno del più grossi no-' 
di, non ancora risolti, della 
nostra organizzazione produt¬ 
tiva .e sociale. Nella giornata 
di ieri, mentre nelle campa¬ 
gne si svolgeva la «giornata 
di lotta » indetta dalla Costi¬ 
tuente contadina con oltre 
800 assemblee e manifesta¬ 
zioni nelle province di Brin¬ 
disi. Taranto. Napoli e Man- j 
tova. se ne è ampiamente oc- ! 
cupata la segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UIL, 
la quale presenterà al Diret- 
. tivo unitario che si riunisce 
oggi e domani un documento 
contenente alcune modifiche . 
atte proposte sindacali già : 
note. ••• \* 

- A quanto si è appreso la 
segreteria della Federazione 
ha precisato, fra l’altro, che 
il cumulo fra trattamenti 
pensionistici e reddito da la¬ 
voro potrebbe aver luogo con 
« una articolazione che salva- 
guardi i minimi di pensio¬ 
ne ». mentre non si è pro¬ 
nunciata sull'età pensionabile 
in attesa di una eventuale 
proposta del governo. 

Per quanto riguarda l’in¬ 
validità. la proposta è di isti¬ 
tuire due modi diversi di trat¬ 
tamento: pensione di Invali¬ 
dità totale e assegno men¬ 
sile pluriennale, rinnovabile, 
per chi presenta una capa¬ 
cità di lavoro ridotta di al¬ 
meno-due terzi- La sua en¬ 
tità è determinata dai nu¬ 
mero degli, anni contributi- 


vi ' ed è cumulabile con la 
retribuzione. • ; - 

La segreteria unitaria ha, 
inoltre, riconfermato i pro¬ 
pri orientamenti relativi al¬ 
l'unificazione dell’Indice di ri¬ 
ferimento delle scale mobili 
pensionistiche, all’unificazio¬ 
ne nell’INPS del contributi. 
Per rendere più incisiva la 
lotta alle evasioni contribu¬ 
tive non solo la riscossione 
ma anche • l’accertamento, 
quindi, deve essere unifica¬ 
to nell’INPS: ciò richiede 
una modifica del contributi 
1NA1L e SCAU (agricoltura). 
*• Il documento dei sindacati 
si occupa inoltre della pre¬ 
videnza per i braccianti e 
salariati agricoli, la prose¬ 
cuzione volontaria, nuovi cri¬ 
teri per equilibrare i fondi 
per le pensioni dei commer¬ 
cianti, artigiani e coltivatori 
diretti. Queste indicazioni 
verranno ora esaminate in 
una riunione delle organiz¬ 
zazioni territoriali e di cate¬ 
goria fissata per il 16 no¬ 
vembre. -r 

v - n problema è stato affron¬ 
tato ieri mattina anche al 
Consiglio nazionale dell’eco¬ 
nomia e del lavoro (CNEL), 
nel corso di un dibattito or¬ 
ganizzato per presentare alla 
stampa un volume - sulla 
« previdenza e sicurezza so¬ 
ciale in Europa », al quale 
hanno preso parte, oltre al 
presidente del CNEL, Bruno 
Storti, il ministro Moriino. il 
presidente delFIntersind, 
Massacesi, e il prof. Coppini. 
consigliere dello stesso 
CNEL. 


" Dalla' discussione sono e- 
mersi alcuni concetti non 
privi di interesse, tra cui la 
necessità di attuare una ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale l « cui effetti sianb equi » 
e certi per tutti i settori e- 
conomici e tutte le categorie 
professionali ». - 

-• Massaccesi ha affermato in 
particolare che la riforma 
auspicata « non può recupe¬ 
rare con arretramenti delle 
condizioni di socialità rag¬ 
giunte ». anche se « occorre 
considerare che il sistema 


Cala la domanda 
interna ma sale 

" -, ‘ . V ' . 

l'export chimico 

MILANO — L’industria chi¬ 
mica registra nei primi nove 
mesi del T7 un graduale af¬ 
tievolimento del tasso di svi¬ 
luppo senza peraltro essere 
di fronte a una caduta gra¬ 
ve. Le imprese denunciano un 
basso livello di ordinativi e 
un certo eccesso di invendu¬ 
to. per la caduta della do¬ 
manda interna, mentre per 
contro si registra un notevo¬ 
le miglioramento della bilan¬ 
cia commerciale chimica, con 
ima diminuzione del - disa¬ 
vanzo di 151 miliardi rispet¬ 
to, ai primi sette mesi del 76. 
L’aumento delle esportazioni 
è stato infatti del 31 per cen¬ 
to, contro un aumento del 
14 per cento nel 76. 


industriale italiano e lo Stato 
non sono in grado di pagare 
i deficit delle gestioni ». 

• Secondo il presidente del- 
l’Intersind, per il quale il : 
CNEL è la sede più idonea 
ad affrontare la questione, 
qualcosa di serio tuttavia si 
può fare subito, « sia aumen¬ 
tando progressivamente ■ le 
contribuzioni 1 dei lavoratori 
autonomi (artigiani, commer¬ 
cianti, coltivatori) — i quali, 
per altro, si sono già pro¬ 
nunciati al riguardo in modo 
responsabile, ndr — sia rive¬ 
dendo’ la normativa per la 
concessione delle pensioni di 
invalidità sia rendendo il si¬ 
stema di riscossione dei 
contributi più efficace ». ■ 

• Il prof. Coppini ha rilevato, 
quindi, che « la sicurezza so¬ 
ciale deve in primo luogo 
fornire ai singoli ia certezza 
che le promesse fatte nelle 
leggi in vigore saranno man-- 
tenute anche in futuro », so- ! 
stenendo altresi che le pre¬ 
stazioni devono seguire la 
dinamica dei salari e dei 
redditi e che « la solidarietà 
tra le categorie si deve mani¬ 
festare. per quanto possibile, 
attraverso il prelievo fiscale 
e non con la contribuzione, 
la quale deve essere propor¬ 
zionale ai redditi ». 

Secondo Coppini. Infine, 

« non è vero che le contribu¬ 
zioni gravino in Italia in 
modo eccessivo sui costi del 
lavoro. E* vero, invece, che. 
soprattutto nel settore indu¬ 
striale. le contribuzioni pre¬ 
videnziali compensano e talo¬ 
ra superano la minore entità 
dei salari italiani ». 


dal Parlamento sulle 
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Si cerca di forzare il voto della Camera? - Salvaguardare le fa¬ 
sce sociali e produttive - La complessa questione del gas metano 


■!“ Si va facendo sempre più 
insistente la voce secondo la 
Quale il governo si prepare¬ 
rebbe a rivedere le tariffe di 
alcuni servizi di pubblica uti¬ 
lità. Tra quelle da « rivede¬ 
re » ci 1 sarebbero le tariffe 
che riguardano i consumi e- 
nergetici ed in particolare 
l’energia elettrica ed il meta¬ 
no. - 

Innanzitutto, c’è . da fare 
un chiarimento a proposito 
di quanto è previsto nell'or¬ 
dine del giorno votato dalla 
Camera a conclusione del di¬ 
battito sull’energia. Le forze 
politiche che hanno votato 
la parte dell'ordine del gior¬ 
no (tutti e sei i partiti) rela¬ 
tiva alle tariffe hanno rico¬ 
nosciuto l'esigenza di una re¬ 
visione tariffaria in senso 
normativo (in modo da re¬ 
stringere la fascia attuale dei 
prezzi '' « amministrati ». cioè 
fissati dal CIP e dal Gover¬ 
no. per ampliare quella dei 
prezzi « controllati » ■ o « go¬ 
vernati », così da poter usu¬ 
fruire anche degli effetti cor¬ 
rettivi che in molti casi può 
apportare il mercato); hanno 
anche riconosciuto In necessi¬ 
tà di rivedere Pentita delle 
tariffe in relazione ai costi 
crescenti delle materie prime 
e dei servizi, con l'obiettivo 
. di creare le condizioni di ri- 
planamento dei bilanci ordi¬ 
nari degli enti. 

. Due limiti 

" Quelle stesse forze politi¬ 
che, però, hanno posto due 
limiti ben precisi e ben qua¬ 
lificati a questa revisione. Un 
limite sostanziale che riguar¬ 
da la finalizzazione . stessa 
della tariffa nel senso ' che 
questa ' non deve servire a 
pagare gli investimenti, ma 
solo le ‘spese correnti di bi¬ 
lancio; ed un secondo limite 
che riguarda l’assoluta neces¬ 
sità di mantenere criteri di 
selettività e di protezione ben 
chiari: le cosiddette « fasce ». 


L'ordine del giorno enume¬ 
ra tre « fasce » che debbono 
essere selezionate e protette: 
una fascia sociale che com¬ 
prende i consumi dei cittadi¬ 
ni più bisognosi: una fascia 
produttiva che comprende i 
consumi per l’agricoltura: ed. 
infine, una fascia territoriale 
che comprende il Mezzogior¬ 
no. • : • ' 

Il discorso della revisione 
tariffaria va necessariamente 
inquadrato in • un discorso 
piu generale di provvedimen¬ 
ti che devono procedere con¬ 
testualmente. Per quanto ri¬ 
guarda i tonsumi energetici 
ci " si deve \ domandare se 
debbono essere incentivati o 
frenati; e. più precisamente, 
ci si ijeve domandare se. per 
l’energia elettrica, basti fissa¬ 
re la tariffa per fasce di po¬ 
tenza impegnata o se. invece, 
anche all'interno della stessa 
fascia debba essere colpito di 
più chi consuma di più e vi¬ 
ceversa; occorre decidersi a 
favorire, anche con un incen¬ 
tivo tariffario, quei consumi 
che avvengono al di fuori 
delle ore in cui le putite di 
potenza raggiungono il mas¬ 
simo (così come avviene per 
i telefoni) in modo da poter 
utilizzare in modo più razio¬ 
nale il monte elettrico nazio¬ 
nale, abbassando le punte e 
distribuendo i consumi nel 
corso delle 24 ore. 

Per quanto riguarda il me¬ 
tano occorrerà giungere ad 
una equiparazione dei prezzi 
di tutti i combustibili liquidi 
e gassosi, in modo da evitare 
i fenomeno dei consumi facili 
e distorti; così come sarà as¬ 
solutamente necessario che il 
Governo fissi una scala di 
priorità dei consumi in modo 
da favorire quei settori che. 
a parità di condizione, per¬ 
mettano di raggiungere il 
massimo della resa. Insamma 
per tutto quello che riguarda 
i consumi. : la tariffa deve 
svolgere il ruolo opposto a 
quello che ha svolto finora e 
cioè deve colpire i consumi 


superflui e deve incentivare, 
' invece, il risparmio e s l’uso 
efficiente. '■> . ■ . * 

Ma questo non basta. E’ 
necessario che venga affron¬ 
tato e risolto nel modo più 
celere e completo il proble¬ 
ma del funzionamento degli 
Enti 1 interessati al settore 
(Enel-Eni). ■ Si tratta qui-di 
verificare la struttura stessa 
degli Enti e i criteri della 
loro ■ gestione, ciò è indi¬ 
spensabile anche perché sa¬ 
rebbe veramente : assurdo 
continuare a chiedere aumen¬ 
ti tariffari se non si crea una 
gestione capace di utilizzare 
questi fondi nei modo più ef¬ 
ficiente, pulito e trasparente; 
c'è poi da domandare se 
questi Enti rispondano ai fini 
generali per cui furono isti¬ 
tuiti e se, oggi, rappresentino 
un momento di rinnovamento 
democratico dello Stato o 
non, invece, il suo contrario. 


I deficit 


■ In sostanza è necessario 
ribadire che il Governo sba¬ 
glierebbe di grosso se pen¬ 
sasse di risolvere tutto, pun¬ 
tando solo sull’aumento ge¬ 
neralizzato delle tariffe: così 
come sarebbe errato allo 
stesso modo un rifiuto di 
ogni revisione tariffaria. A 
questo proposito va detto che 
ogni movimento di autoridu¬ 
zione non solo sarebbe de¬ 
magogico, ma servirebbe solo 
a coprire una situazione in¬ 
sostenibile come quella attua¬ 
le in cui chi più consuma 
paga una tariffa unitaria re¬ 
lativamente inferiore con il 
risultato che, alla fine, i defi¬ 
cit aziendali dovranno essere 
coperti (cosi come avverrà 
quest'anno per il deficit del¬ 
l'Enel che supererà gli 800 
miliardi) con i fondi del bi¬ 
lancio dello stato; fondi che 
verranno così, sottratti ad 
altre spese. I ' 

Lodovico Maschietta 
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Il punto debole degli investimenti 

Nonostante la ripresa congiunturale del ( che testimoniano la nascita • dt nuove ini- 


76 e dei primi mesi del ’77, il processo di 
formazione di capitale ha recuperato solo in 
parte la caduta registrata nel 74 e nel 75. 
Nel primo trimestre di questo anno il volu¬ 
me degli investimenti fissi lordi, — quelli cioè 


La lira perde ancora sulla sterlina 


ROMA — Una leggera flessio¬ 
ne sulla sterlina e una so¬ 
stanziale - stabilità rispetto 
alle altre valute estere han¬ 
no caratterizzato ieri l'an¬ 
damento della lira sul mer¬ 
cato dei cambi. Ecco le quo¬ 
tazioni di ieri, espresse in 
lire, secondo la media UIC: 
dollaro 878,40 contro 878,70 


di venerdì scorso; ' franco 
svizzero 396.17 ( 395,87): fran¬ 
co francese 181.20 (181,17); 
sterlina 1.590,425 - (1387.60); 
marco tedesco 389.33 (389,18). 

L’indice di svalutazione del¬ 
la lira elaborato dalla banca 
d’Italia rispetto al dollaro, è 
stato del 33,86 per cento con¬ 
tro il 33,88 per cento di ve- 


breve 


o TARIFFE AEREE ALL'ESAME DI CIVITAIIA 

Oggi si riunisce la direzione generale dell'aviazione civile 
del ministero dei Trasporti per esaminare un nuovo aumento 
delle tariffe aeree nazionali previsto nella misura del 10%. 

O OCCUPATA LA STAZIONE DI VERCELLI 

“ Un gruppo numeroso di operai della Montefìbre ha occu¬ 
pato ieri mattina, dopo un’assemblea tenuta aU’intemo della 
fabbrica, i binari della stazione ferroviaria di Vercelli. L'oc¬ 
cupazione si i protratta dalie 1L30 alle 15. 

O LE IMPRESE PUBBLICHE NEI 74 E 75 

Secondo una Indagine dell’ISTAT dedicata, oltre che alle 
- partecipazioni statali, alle inunKipaltiwte, alle aziende au¬ 
tonome (ferrovie, poste, monopoli), alTBnel, al poligrafico 
dello Stato, rispetto al complesso delle aziende con più di 
20 addetti, le imprese pubbliche hanno assicurato, nel 1974, 
k 23* • del valore aggiunto, il 28,5% delle spese per il per¬ 
aanale, il 22,8% dell’occupecfone e il 43,4% degli investimenti 
Assi lordi. Tutte queste quote risultano aumentate nel 1173, 
contrassegnato da una diffusa recessione nazionale; 24,3% 
del valore aggiunto. 28,5% delle spese per il personale, 23,7% 
dai dipendenti, 47,7% degli investimenti fissi. 


L'Italia dal quinto posto del 75 all'undicesimo del 76 


Battuta di arresto nel commercio italo- rumeno 


Dal Mitra carrispaadeate 

BUCAREST — Nel commer¬ 
cio con la Romania l’Italia, 
come è stato confermato dai 
dati pubblicati in questi gior¬ 
ni, i passata dal quinto po¬ 
sto che deteneva nel 1975 all’ 
undicesimo dello scorso anno. 
Fino alla fine del 1975 negli 
scambi commerciali con la 
Romani a l’It alia, tra i pae¬ 
si della CEE, seguiva la Ger¬ 
mania federale, con un inter¬ 
scambio di 2JE73 milioni di 
Lei valuta (un Leo valuta e- 
quivmle a 175 lire italiane). 
Dai dati ora resi noti, l'Inter¬ 
scambio italo romeno • dello 
scorso anno è sceso a 1956 
milioni di Lei valuta e, tra 1 
paesi occidentali, lltalla con¬ 
tinua ad - essere „ proceduta 


dalla Germania federale e 
soprawanzata da Francia e 
Stati Uniti: questi passano a 
2319 milioni di Lei valuta dai 
1.174 milioni dell'anno pre¬ 
cedente. 

C’è qui da rilevare una cu¬ 
riosa e non comprensibile di¬ 
scordanza tra i dati fomiti 
dall'Annuario statistico ro¬ 
meno e 1TSTAT italiano. Se¬ 
condo il noatro bàttuto di 
statistica, nello s c o r so anno 
l’interscarobio con la Roma¬ 
nia sarebbe addirittura cre¬ 
sciuto. di circa 90 miliardi 
di lire, aumentando da 299 
miliardi di lire del 1975 a 359 
miliardi del 1979. Una possi¬ 
bile spiegazione dovrebbe tro¬ 
varsi nel fatto che ! dati ita¬ 
liani — a differenza di quel¬ 
li romeni — contengono an¬ 


che i costi del trasporto, men¬ 
tre certi movimenti di mer¬ 
ci. effettuati per conto di dit¬ 
te italiane da ditte di altre 
nazionalità, nelle statistiche 
romene vengono riferiti ai 
paesi di pr oveni enza. 

C’i tuttavia da registrare 
una battuta d'arresto nello 
sviluppo dei rapporti di com¬ 
mercio tra 1 paesi, thè nell* 
ultimo decennio avevano rag¬ 
giunto un in cre mento del 3SQ 
per cento; ora, le attuati dif¬ 
ficoltà, fanno intrawedere di 
non agevole - attuazione la 
meta di mille milioni di dol¬ 
lari, entro l'attuale quinquen¬ 
nio, per Finteracambio itak>- 
romeno, come si è prospetta¬ 
to nel corso della visita del 
presidente Andreotii 

C noto ette da parte tome- 


t na sono state praticate for¬ 
ti riduzioni nelle importazioni 
di beni di consumo, riduzioni 
accentuate maggiormente do¬ 
po il sisma delio scorso mar¬ 
zo; -tuttavìa analogo rilievo 
si fa da parte romena, se¬ 
condo cui in Italia non si 
importa nelle misure possibi¬ 
li: nel 1978, infatti, le impor¬ 
tazioni italiane dalla Roma¬ 
nia sono diminuite di 122 mi¬ 
lioni di Lei valuta, ma le im¬ 
portazioni romene dall’Italia 
nello stesso periodo diminui¬ 
vano di 195 milioni di Lei 
valuta. 

Nei giorni scorsi i stato rin¬ 
novato l’accordo bilaterale di 
collaborazione nel campo nu¬ 
cleare. valevole per gli anni 
1977-79 . sottoscritto tra il 
&VBV e ti Comitato romeno 


aiV Unita 


ziative o l’ampliamento di impianti già esi¬ 
stenti — si sono attestati su livelli del 7,6% 
inferiori a quelli massimi toccati nel secon¬ 
do trimestre del 74. - 

Fonte: Nota cogiunturale dell’Isco. 
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Quando l’ex brac* ? ■ 
eiante di Cerignola 
entrò a Montecitorio 

Caro direttore, dii .. 

fui vicino a Giuseppe Di Vit¬ 
torio per molli anni, fino al¬ 
la sua morte. Entrambi mem¬ 
bri della commissione Lavo¬ 
ro e Previdenza alla Camera, 
ricevetti da lui, ex bracciante 
di Cerignola. molti insegna- 
menti. Voglio qut ricordare al¬ 
cuni episodi che mi caratteriz¬ 
zarono l'uomo dal punto di vi¬ 
sta politico e umano. . 

■ La prima volta che prese la 

parola in aula, iniziò fra la 
disattenzione e forse Firmila 
degli altri gruppi parlamenta¬ 
ri. Quando il presidente gli 
concesse di parlare, un depu¬ 
tato di un altro partito uscì 
con una battuta poca simpati¬ 
ca: « Andiamo a sentire il con¬ 
tadino », « Il contadino » parlò 
con foga e forza persuasive, 
caratteristiche della sua ora¬ 
toria. sempre presenti in lui 
sia che si rivolgesse a depu¬ 
tati sia a masse di lavorato¬ 
ri. Ebbi occasione di notare 
la sua a scaletta ». Poche pa¬ 
role su un solo foglio scrìtte 
a lettere molto grandi con 
quella sua grossa penna ne¬ 
ra che ben si addiceva alla 
sua grossa mano da contadi¬ 
no. Dopo il primo discorso. 
divenne uno degli oratori più 
ascoltati. • • ->• 

Un giorno mi parlò degli 
scioperi di alcune categorie e 
più precisamente dei pompie¬ 
ri. « Alcune categorie di lavo¬ 
ratori non dovrebbero ricor¬ 
rere allo sciopero, potrebbe 
essere pericoloso per la popo¬ 
lazione, è opportuno trovare 
altri mezzi di tolta ». Qualche 
tempo dopo mi pregò di esse¬ 
re presente- ad un congresso 
di pompieri che si teneva a 
Milano. Vi andai ed esposi al¬ 
cune idee erano poi quelle di 
Di Vittorio. Non vi furono fi¬ 
schi ma una certa freddezza, 
poi forse vi fu un ripensamen¬ 
to e oratori, che parlarono do¬ 
po di me, discussero sulle te¬ 
si da me avanzate. 

Un’altra volta accennò ai 
rapporti fra partito e sinda¬ 
cati. Ero appena tornalo da un 
viaggio nell'URSS, dove mi ero 
recato con una delegazione 
della quale facevano parte An¬ 
tonio Banfi e Blanchi-Bandl- 
netli. La delegazione aveva de¬ 
gli scopi culturali ma si inte¬ 
ressò di altre cose. Raccontai 
a Di Vittorio di avere visita¬ 
to ospedali, scuole e qualche 
grande fabbrica. Mi domandò 
se avesst parlalo con dirigen¬ 
ti dei lavoratori, gli risposi 
di no. almeno nessuno mi era 
stalo presentato come tale. La 
cosa sarebbe finita lì. se, do¬ 
po qualche istante. Di Vitto¬ 
rio, prendendomi per un brac¬ 
cio, non avesse soggiunto, so¬ 
spirando profondamente: «O- 
vunque i sindacati sono ecces¬ 
sivamente dipendenti dal par¬ 
tito, secondo me dovrebbero 
avere maggior autonomia ». 

■ ‘Gli piaceva rivolgere doman¬ 
de a bruciapelo, ma in fon¬ 
do era come se le rivolges¬ 
se a voce alta a se sfesso. 
«Che ne pensi degli scioperi 
politici? » Credo - che avesse 
appena avuto un colloquio sul¬ 
l’argomento con il socialista 
Santi. Proseguì: «Non si può 
essere assolutisti in fatto di 
scioperi politict. bisogna anda¬ 
re cauti, bisogna vagliare a fon¬ 
do la portata dell’evento poli¬ 
tico». . 

■’ Ancora un episodio, un po’ 
buffo, sempre in commissione 
del Lavoro. Il presidente, il 
democristiano Rapelli. era ma¬ 
lato. e presiedette Di Vittorio, 
vice presidente. Non rammen¬ 
to quale fosse la legge in di¬ 
scussione, certamente concer¬ 
neva le donne Lavoratrici. Te¬ 
resa Noce. 1 la cara Estella, 
chiese la parola. Ritenni in 
quel momento che l'interven¬ 
to della Noce, altra torta del¬ 
la natura come Di Vittorio, 
potesse ■ giovare alla nostra 
parte. Però sulla base del re¬ 
golamento. Di Vittorio non po¬ 
teva concederle la parola. 
Battibecco fra t due fino al¬ 
l'ultima uscita della - Noce: 
« Quando si è seduti su quel¬ 
la poltrona, si dimentica la 
democrazia». Anche la Noce ri¬ 
se subito dopo della sua bat¬ 
tuta e rise Di Vittorio, che ri¬ 
mase però inflessibile rispet¬ 
tando il regolamento. - . 

Per ultimo un altro brano 
di Di Vittorio a me: «Tu sei 
medico e devi capire più de¬ 
gli altri, lotta per il lavoro 
va bene, lotta per il salario 
va bene, lolla per l’assisten¬ 
za va bene ma la lotta più 
importante deve essere quella 
di salvaguardare la dignità te¬ 
rnana del lavoratore». 

ALBERTO M. CAVALLOTTI 
Primario Divisione pediatrica 
dell’Ospedale Fatebenefratelli 
(Milano) 


nerdi; quello rispetto a tut¬ 
te le valute estere del 38,24 
per cento (3823 per cento) e 
quello rispetto alle * valute 
delia Cee del 43.42 per cen¬ 
to (43,41 per cento). L'unità 
di conto europea (Uce), infi¬ 
ne, valeva venerdì scorso 
1.021,44 lire contro le 1.924,15 
lire del giorno precedente. 


per l’energia nucleare, e un 
protocollo di collaborazione 
industriale nucleare è stato 
concluso tra la società ita¬ 
liana per reattori avanzati 
(NIRA) e l’Istituto romeno 
per reattori nucleari energe¬ 
tici. L’Intesa prevede la rea¬ 
lizzazione in comune di un 
reattore nucleare di 900 me- 
gawatt. in precedenza un 
gruppo di industriali italiani 
si era recato a Costanza, do- 1 
ve si lavora alla definizione 
dei progetti per l'allargamen¬ 
to del porto della città sul 
Mar Nero, per la costruzione 
di un nuovo porto petrolife¬ 
ro a Kavodari. poco a nord 
di Cootansa. e per l’amplia¬ 
mento dei porti fluviali 

% - Lorenzo Mougorì 


Se anche Azzolina 
dice di non essere 
un mongoloide 

Signor direttore. ' 

ci riferiamo alla trasmissio¬ 
ne «Bontà loro» andata in 
onda sul primo canale TV la 
sera del 24 ottobre. La pre¬ 
senza del doti. Azzolina era 
molto attesa e stimolante trat¬ 
tandosi di valente cardiochi¬ 
rurgo specializzato in campo 
infantile. Non possiamo en¬ 
trare nel merito delta bravura 
di questo medico, perchè non 
abbiamo istruzione scientifica 
per farlo. Giudicando però 
« l’uomo » non possiamo na¬ 
scondere di essere stati pro¬ 
fondamente colpiti dalla di¬ 
sinvoltura con la quale, fa¬ 
cendo riferimento alle sue do¬ 
li intellettuali, ha affermato 
per ben due volte di « non es¬ 
sere un mongoloide ». 

. Premesso che anche i mon 
goloidì fanno parte dell’uma¬ 
nità e premesso che la « sin¬ 
drome di Down » è un handi¬ 
cap come tanti altri, non ci è 
sembrato corretto il riferi¬ 
mento. Superati > l'amarezza 
ed il dolore che tale indeli¬ 
catezza ha provocato in noi, 
pur perdonando la mancanza 
di garbo e dt sensibilità del 
dottor Azzolina, tentiamo il 


dovere di prendere posizione 
verso queste tendenze che de¬ 
nunciano ancora una volta la 
crisi morale e sociale del no¬ 
stro tempo. ■ . , • • ' " * 

L'increscioso episodio ci e- 
! sorta a fare appello accorato 
alla stampa ed alla RAl-TV 
'< affinché attraverso un’attiva, 
intelligente collaborazione in 
merito al problema degli han¬ 
dicappati, si giunga: 1) alla 
graduale sensibilizzazione del¬ 
l'intera opinione pubblica, 
delle autorità politiche, legi¬ 
slative e sanitarie; 2) all’esa¬ 
me degli innumerevoli proble¬ 
mi che coinvolgono costante- 
; mente gli handicappati e le 
loro lamiglie: 31 alla matu¬ 
razione di una vera coscien- 
, za sociale, per debellare fi¬ 
nalmente l’indifferenza ed il 
dispregio dei quali spesso gli 
handicappati sono vittime, sol¬ 
tanto perchè più deboli, più 
sfortunati e più indifesi. 

Prof. LUIGI VENEGONI. 

presidente della sezione 

milanese dell’Associazione 

assistenza spastici; FRAN¬ 
CO CONTI, per il Comi¬ 
tato genitori (Milano) 

La qualità della 
pubblicità 
alla televisione 

Cara Unità, ' 

sulle tue colonne dt vener¬ 
dì 7 ottobre ho tetto che sa¬ 
rà proposto alla commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
il «tetto» di 131 miliardi per 
la pubblicità radiotelevisiva. 
Si è cioè fissata la «quanti¬ 
tà » di propaganda ammissi- 
. bile. . ■ 

, A parte il fatto che sareb- 
, be forse interessante conosce- 
. re in base a quali criteri zi 
. è giunti a stabilire un ■. talt 
' termine e che detto termine 
può. a mio parere, essere 
basso o alto a seconda che 
' la pubblicità sta più o meno 
buona o più o meno cretina, 
ciò ■ che desidero chiedere 
(pur rendendomi conto della 
complessità della questione) 
è se sia possibile influire an¬ 
che sulla « qualità » della pub¬ 
blicità. 1 

ORAZIO BELLENTANI 
(Correggio * Reggio Emilia) 

Il procuratore 
» e le indagini 
su Peteano 

• - r .-.-e.-' • , 

Egregio direttore,. ■■ : . 

■ ■ da un articolo, dal titolo 
« Interrogato ieri a Venezia 11 
. procuratore della Repubblica 
Pascoli - Peteano: il magi¬ 
strato di Gorizia occultò un 
rapporto al giudice - Si difen¬ 
de accusando i suol subalter¬ 
ni . Ma in effetti inserì il do- 
, cumento nella cartella della 
corrispondenza privata, anzt* 
chè in quella prescritta dal- 

- la legge », apparso il 26 otto¬ 
bre nella pagina 4 del suo 
giornale, rilevo che mi ven¬ 
gono attribuiti atti ed affer¬ 
mazioni che non salo ritengo 
contrari alla verità, ma anche 
lesivi della mia dignità. 

- Nel richiamato articolo i 
detto che nel mio memoriale 
io avrei scaricato ogni respon¬ 
sabilità sui miei subalterni 
per il mancato inoltro del 
rapporto Farro al giudice 

,Istruttore del processo. Non 
è esatto' io mi sono limita¬ 
to a puntualizzare lo svolgi¬ 
mento della vicenda (smarri¬ 
mento del rapporto Farrof. at¬ 
tribuendone la causa ad invo¬ 
lontario errore della segrete¬ 
ria. . ; - - ■ 

E’ detto ancora nell’artico¬ 
lo che: «Il dottor Pascolt non 
solo non ha inoltrato il rap¬ 
porto al giudice istruttore ma 

10 " ha occultato inserendolo 
in una cartella di corrispon¬ 
denza personale anziché in 
quella prescritta dot regola¬ 
menti di legge». Niente di 
più inesatto: nel mio ufficio 
non esiste, e non è mai esi¬ 
stita una cartella di * corri¬ 
spondenza personale o cartel¬ 
la della corrispondenza pri¬ 
vata (come è evidenzialo dal 
surriferite titolo dell’articolo), 
mentre esistono un registro 
generale, nel quale l'atto (U 
rapporto Farro) avrebbe do¬ 
vuto venir annotato, ma per 

11 cennato involontario erro¬ 
re della segreteria non vi fu 
annotato, ed il registro cor¬ 
rispondenza penale, in cui in¬ 
vece. precisamente a cagiona 
di detto errore della segrete¬ 
ria. l’alto medesimo venne 
annotalo. 

Il titolo esalta siffatte ine¬ 
sattezze. Questa è la verità 
che comunque sarà accertata 
dal giudice. 

BRUNO PASCOLI 

(Procuratore della 
Repubblica di Gorizia) 

L’imputazione per cui II 
dott. Pascoli, come procurato¬ 
re della Repubblica, è inquisi¬ 
to dalla magistratura vene¬ 
ziana in relazione a come ven¬ 
nero condotte le indagini su 
Peteano, cita, oltre ad altri 
: « delitti »: perchè « occultava 
il rapporto Farro, omettendo 
di trasmetterlo al giudice i* 
st ruttore.. e curandone inve¬ 
ce la registrazione tra gli at¬ 
ti di corrispondenza (Registro 
per sua natura non isperiona- 
bl!e da terzi i invece che in 
quello prescritto». 

Il famoso rapporto Farro fu 
dunque occultato al giudice 
perchè venne messo in una 
cartella di corrispondenza di¬ 
versa da quella dove doveva 
finire. Il dottor Pascoli dice 
. che furono gii addetti al suo 
ufficio a farlo (causa «invo¬ 
lontario errore della segrete¬ 
ria»), e che la cartella non 
era di «corrispondenza perso¬ 
nale» ma di a corrispondenza 
penale». A parte che egli era 
-il responaabQe massimo di 
quell’ufficio (e anche di tutta 
la corrispondenza) resta il 
, fatto che ia linea di difesa 
assunta tenderebbe a sminui¬ 
re la propria responsabilità 
addossandola, tnvece, a sba¬ 
gli del suol subalterni. Il tat¬ 
to, comunque, esiste. Chi ne 
' sia il vero responsabile sarà 
la magistratura a stabilirlo. 
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Un dibattito alla fondazione Cini Ieri sera nel quartiere romano di Talenti 

« agende mondiali » Vigile urbano insegue e uccide 
delie noHzie un giovane sorpreso a rubare 
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Insidioso sistema di colonizzazione dell'in- Si era Impossessato di una «Mini» - Il proprietario ha dato Tallarme ad una 
formazione - Una comunicazione più libera pattuglia di guardie comunali - Una versione lacunosa fornita dagli agenti 
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l;i Dal nostro urlato . > d0 - u »^ enzie * notizie di Re 

una certa consistenza saio ani 
VENEZIA —• Il paradosso è circa 130. La stragrande mag- av< 

di quelli che si imparano non gioranza di esse — secondo p v: 

anrukno * et tnlvla A 9 fi WA \1 im'noonxnia InrlaifinA ® ® 


...... La discutibile scelta per la lotta agli incendi 

Gli «Hercules» non sono 
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appena ' si inizia a fare il 
giornalista: : « Un J cane che 
morde un uomo non fa noti' 
zia. Un uomo che morde un 
cane fa notizia *: esprime una 
concezione ■ dell' informazione 
die è ancora valida e so- 


un’accurata indagine presen¬ 
tata da Arrigo Accomero del* 
l’ANSA ~ ha ■ un carattere 
internazionale, regionale o na¬ 
zionale. Solo cinque sono quel¬ 
le die vengono definite «agen¬ 
zie mondiali » (che - hanno. 


prattutto valida «ovunque* o I cioè, una organizzazione tale 


non si tratta, invece, di un che le mette in grado di se- 
tipo di giornalismo che tende guire gli avvenimenti in ogni 
ad esaltare i fatti eccezionali, parte del globo e una rete 
quelli die più colpiscono la di distribuzione che assicura 
' fantasia del lettore, ignorando la diffusione delle loro infor* 
gli avvenimenti 1 « normali », inazioni in quasi tutti i paesi 
che forse meglio aiutano a del - mondo). Queste cinque 
comprendere la realtà? • . «agenzie mondiali* sono la 
Ad ascoltare il dibattito die francese « Agence France 
si è tenuto alla Fondazione Presse », le americane « Asso¬ 
ciai su « Prospettive della co- ciated Press * e « United 
municazione fra paesi indù- Press International *, l’ingle- 
strializzatl e paesi in via di se « Reuter » e la sovietica 
sviluppo *, parrebbe 1 che ci « Tass ». , •’. _ ; 

troviamo in presenza di un A parte la « Tass ». che ope- 
vero e proprio « colonialismo ra in un sistema che può es- 
dell’informazione ». Esso - si sere discusso, ma che è certo 
fonda su una sorta di mono- diverso da quello in cui ope- 
polio delle notizie, la cui rac- rano le altre quattro « agen* 
colta, selezione e distribuzione zie mondiali», la maggior par* 
viene fatta sulla base dell'ec- te delle notizie e delie Infor- 
cezionalità, dell'insolito («l’uo- inazioni viene raccolta, sele¬ 
nio che morde il cane », ap- zionata e diffusa attraverso 
punto) ; e non dell'interesse la « France Presse », l’« AP », 
reale che le notizie possono l’« UPI » e la « Reuter ». Sono 
avere. A fame le spese sono i «signori dell'Informazione», 
soprattutto i paesi meno forti, come qualcuno ha detto al 
quelli che vengono definiti « in convegno di Venezia, facendo 
via di sviluppo » o del « Terzo un parallelo non del tutto ar- 
mondo > e che debbono fare i bitrario con 1 « signori della 
conti con veri e propri «trust» guerra », protagonisti ■ di un 
dell'informazione, la cui atti- ^P 0 di dominio che appar- 
vità contribuisce ben poco a tiene ad altri tempi. ;• v { „ 
far comprendere quanto av- > Alle dimensioni imponenti di 
viene in quei paesi che, usciti queste quattro « agenzie mon¬ 
dai colonialismo, cercano, per diali » fanno da supporto at- 
vie diverse, la strada della tuahnente le ultime conquiste 
( .... dell informatica. Siamo cosi 
1 emancipaz e. - .. f aae ,j e j| a automazione 

Un esempio molto concreto completa dei servizi ■ e dei¬ 
di quanto avviene nel campo l'utilizzazione del satelliti ar- 
dell’informazione lo si ha leg- tificiali, dei « video editing », 
gendo la «mappa» delle agen- di « laserphoto » di « unifax », 
zie di stampa, attraverso le di € camere oscure elettroni¬ 
quali passano pressoché tutte che»: mezzi tecnici raffina¬ 
le notizie distribuite nel mon- fissimi, = dei quali ; purtroppo 
. .. - ; chischive non è.in grado 

__ ' " ' 1 ' ■ ' « di spiegare il funzionamento. 

E’ evidente che queste «a- 

a CfrAtburao genzie mondiali » vengono a 

* airatpurgo godere di una « rendita di 

posizione » che influisce ■;< in 
InenHlrA modo determinante sulla in- 

incomro formazione in qualsiasi parte 

del mondo. La terra è in¬ 
tra aiornalistl fatti una riserva illimitata di 

“ ,WIB notizie, ma sono in prevalenza 

■ • queste agenzie che le raccol- 

8 parlamen iri gono. le selezionano e le dif- 

• fondono. Sono esse che fanno 

«■■«amai l’informazione e i risultati 

- 8Ui0p8l ' sono sotto gli occhi di tutti. 

L’esponente di uno Stato 
STRASBURGO — Un incon- africano diceva, al convegno 

tro fra parlamentari e giorna- della Fondazione Cini, che 

listi specializzati europei si e pgf jj corrispondente di una 

svolto nei giorni scorsi a di. queste agenzie nel suo 

Strasburgo nella nuova seder f a più notizia un turi¬ 
dei Consiglio d Europa. Tema sta amer j cano o europeo ra- 

della discussione è stata 1 ap- pinato che non l'inaugurazio- 

pbcazione degli accordi di ne di diga che è costata 

un0 s torzo colossale e può 
collaborazione in Europa. vl- Ubaaxe dal flageUo della fa- 

z?tfiSr,,*ss£L re « ^ 

ganizzatori dell’incontro sono ’ ‘ • • 

sUti il ConsigUo d’Europa, • Un altro delegato — euro- 

parlamento consultivo che P<*>. per fortuna. quesU volta 

raggruppa deputati di quasi — ha detto che se si facesse 

tutti i paesi dell’Occidente una statistica delle notizie 

europeo, compresi quelli che provenienti dall’ Africa - che 


A Strasburgo 

Incontro 
tra giornalisti 
o parlamontari 
europei 

STRASBURGO — Un incon¬ 
tro fra parlamentari e giorna¬ 
listi specializzati europei si è 
svolto nel giorni scorai •' a 
Strasburgo nella nuova sede 
del ConsigUo d’Europa. Tema 
t della discussione è stata l’ap- 
pUcazione degli accordi di 
Helsinki sulla sicurezza e la 
coUaborazione in Europa, vl- 
i sta anche alla luce dei nego- 
j zlati In corso a Belgrado. Or- 
) ganizzatori deU’incontro sono 
stati il ConsigUo d’Europa, 
parlamento consultivo che 
raggruppa deputati di quasi 


• hanno una posizione di neu- 
. traUtà fra i blocchi, e il Club 

• europeo dei giornalisti, che 
- unisce commentatori di poli¬ 
tica internazionale provenien¬ 
te da tutti 1 paesi firmatari 
degU accordi di Helsinki. 

* Da parte - italiana erano 
presenti i parlamentari Arfé 
. (PSI), Calamandrei (PCI). 
Pecoraro (DC) e. in quanto 
giornalisti, Giuseppe Boffa 
deU 'Unità e Paolo Murialdi, 

• presidente della Federazione 

• italiana della stampa. 

Il dibattito assai vivace si 
; è soffermato sui diversi pro- 
. blemi inerenti all’applicazio- 
. ne deUe tre parti del docu- 
! mento finale di Helsinki, sul 
; ruolo della stampa e del Con¬ 
sigUo d'Europa per quanto 
| riguarda il rispetto e lo svi- 
: luppo di quegU stessi accordi. 
. infine sui rapporti fra la 
stampa specializzata e i par¬ 
lamentari nelle loro rispetti¬ 
ve sfere di attività. 
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Sa boto i novembre si è 
spento all’età di 73 anni 
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ex sottufficiale dei earablnie* 
zi e combattente partigiano. 
Ut danno l’annuncio i figli 
compagni • Mario « Vittorio, 
« Gaetano e Luigi. 
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vengono diffuse, e quindi pub¬ 
blicate. quelle relative allo 
ugandese Amin Dada batte¬ 
rebbero di gran lunga tutte 
le altre. E questo non tanto 
perchè Amin sia. com’è, un 
personaggio importante, ma 
soprattutto perchè è conside¬ 
rato un personaggio «folclo¬ 
ristico». e rientra nelle abi¬ 
tudini del pubblico dei paesi 
europei e americani conside¬ 
rare quello che avviene in 
Africa degno di un interesse 
solo se « fa folclore ». 

Si dirà: la notizia è una 
merce e queste agenzìe ven¬ 
dono la merce che il pubblico 
maggiormente richiede. Infat¬ 
ti cosi avviene, ma con que¬ 
sta logica viene meno quella 
funzione formativa die anche 
l’inforinazione dovrebbe ave¬ 
re. 

Il rischio che i paesi in via 
di sviluppo perdano, anche 
attraverso questo tipo di in¬ 
formazione, la loro cultura 
e la loro identità è quindi rea¬ 
le e sono molti ad avver ti rlo, 
indipendentemente dalle stra¬ 
de che hanno scelto per uscire 
dall'arretratezza estrema in 
cui sono stati tenuti dal co¬ 
lonialismo. Di questo rischio 
i paesi del «Terzo mondo» 
si rendono pienamente conto 
e cercano di contrastare il 
predominio dei «signori del- 
rinformaziooe ». E' nata cori 
l’esigenza di costituire un 
«pool» (un consorzio) Da i 
paesi non allineati per racco¬ 
gliere e diffondere le nctizie 
provenienti . da queste parti 
del mondo. Ne ha parlato 
al convegno di Venezia lo 
jugoslavo Pero Ivadc, diret¬ 
tore generale della agenda 
«Tanjug». E* un «pool» co¬ 
stituito poco più di due anni 
or sono e che c omprende le 
agenzie di « pacai, l'obietti¬ 
vo i quello * metterà in òr- 
colazione informazioni che al¬ 
trimenti non sarebbero rac¬ 
colte e diffuse. * - ! 


ROMA — Un giovane di 22 
anni, inseguito ieri sera dopo 
aver rubato un’auto da una 
pattuglia di vigili urbani, 
è stato ucciso con un colpo 
di arma da fuoco. Ricoverato 
al Policlinico con un proietti¬ 
le ritenuto alla regione para- 
eternale sinistra (quasi in 
pieno cuore) le sue condizioni 
sono apparse immediatamen¬ 
te gravissime. Il giovane è 
stato trasferito subito all’ul¬ 
timo piano del III padiglione 
chirurgia, per un delicato in¬ 


tervento chirurgico ma dopo 
4 ore è morto. Fino a tarda 
notte non è stato possibile 
identifica 11 giovane ucciso. 

Ma ecco come sono andati 
i fatti. L’episodio è accaduto 
verso le 21.16 * in via - Ugo 
Ojettl al quartiere Nomen- 
tano-Talenti. Un uomo, al 
quale due giovani avevano 
appena rubato una « Mini ». 
si è rivolto ad una pattuglia 
di vigili urbani che stava 
transitando in quel momento. 
Le due guardie, Cantatore e 


Il segreto professionale dei 
giornalisti alla Corte costituzionale 


ROMA — Sarà la Corte co¬ 
stituzionale ’ a pronunciarsi 
sul segreto professionale del 
giornalisti: la questione le 
verrà sottoposta dal pretore 
di Roma, Dino Greco. Inca¬ 
ricato di promuovere il pro¬ 
cedimento penale contro Ro¬ 
berto Chiodi, redattore dell’ 
« Europeo » che fu arrestato 
sabato scorèo nell’aula del 
processo contro ■' « Ordine 
nuovo » per non aver voluto 
rilevare le fonti da cui aveva 
appreso alcune notizie inseri- 
rite nel suo servizio. 

Il magistrato, secondo quan¬ 
to si è appreso, si preparereb¬ 


be a inviare gli atti alla Su¬ 
prema Corte, probabilmente 
in base ad un contrasto og¬ 
gettivo esistente tra l’articolo 
2 dell’ordinamento giuridico 
dei giornalisti (che è a tutti 
gli effetti legge delio stato) 
e l'articolo 352 del codice di 
procedura penale. Il primo 
impone infatti a tutti i mem¬ 
bri della categoria il massi¬ 
mo riserbo sulle fonti di. in¬ 
formazione, mentre il secon¬ 
do elenca le categorie che 
hanno il diritto, in tribuna¬ 
le, di avvalersi del « segre¬ 
to ». Tra queste ultime non 
figurano 1 giornalisti. . 
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Le uzzi, si sono 1 immediata¬ 
mente messi all’inseguimento 
della vettura di colore blu, 
targata Roma G45364. Dopo 
qualche centinaio di metri la 
macchina è stata intercet¬ 
tata all’altezza di via Gaspa¬ 
re Stampa. I due giovani che 
si trovavano a bordo, resisi 
conto che ormai erano stati 
raggiunti, hanno abbandona¬ 
to l’auto rubata e si sono 
messi a correre in direzione 
della zona di campagna cir¬ 
costante. * - -• va-,,- 1 
- A questo punto anche i vi¬ 
gili sono scesi dalla loro auto 
e si sono messi ad Inseguire a 
piedi 1 due ladri, nel buio 
della zona sterrata. La rico¬ 
struzione - dell’accaduto a 
questo punto diventa alquan¬ 
to lacunosa. Secondo quanto 
affermano le guardie comu¬ 
nali sarebbe stato uno dei 
due fuggitivi a sparare per 
primo un colpo di pistola. 
Uno dei vigili allora, avrebbe 
risposto al fuoco, ma sparan¬ 
do in aria a scopo intimida¬ 
torio. Percorso un altro trat¬ 
to di strada al buio — stando 
sempre alla loro versione — 
uno del vigili sarebbe caduto 
a terra e nel perdere l’equili¬ 
brio sarebbe partito acciden¬ 
talmente un colpo di pistola, 
che ha raggiunto in pieno 
petto il giovane. Il complice, 
invece, è riuscito a far per- 


; . V, • 

dere le sue tracce. Il giovane 
è caduto a terra esanime ed 
è stato soccorso qualche mi¬ 
nuto dopo da un'ambulanza 
della CRI. Ma già .durante il 
trasporto al Policlinico le sue 
condizioni sono apparse gra¬ 
vissime. ’ ni - 

Sul luogo della sparatoria : 
e della cattura però non sono 
state trovate armi, cosi come 
non sono state rinvenute pi¬ 
stole addosso al giovane fe¬ 
rito. ■' I tecnici della polizia 
scientifica hanno setacciato 
i luoghi immediatamente cir¬ 
costanti al punto dove è ca¬ 
duto il giovane, alla ricerca 
di bossoli di pistola, ma fino¬ 
ra non è stato trovato nulla. 


; Errata corrige 

v Nel servizio di Mario Pas¬ 
si da Venezia, apparso sul¬ 
l'Unità di ieri lunedi, e rela¬ 
tivo alla Biennale, a causa di 
un errore di ricezione è sal¬ 
tato un «non», per cui ri¬ 
sulta capovolto il senso di 
una frase. Questa frase va 
esattamente letta cosi: «Co¬ 
munque anche sul tema del 
"dissenso" non si è avuta una 
divergenza di principio all’in¬ 
terno della Biennale. Riser¬ 
ve e opposizioni erano emer¬ 
se circa 1 contenuti e il modo 
di attuazione del program¬ 
ma ». 


-- Il sottosegretario all’agri¬ 
coltura Zurlo . rispondendo ad 
un'interpellanza del 1 partito 
radicale ha annunciato ‘ che 
quadrimotori C-130 della 
Lockheed, i famigerati 
« Hercules > che sono stati al 
centro dello scandalo delle 
bustarelle, saranno impiegati 
in Italia per combattere gli 
incendi dei boschi. La scelta 
è giusta? Nonostante le cam¬ 
pagne propagandistiche con¬ 
dotte dalla ditta costruttrice, 
si sa ormai da tempo che i 
C-130 adibiti còme pompieri 
non potranno ottenere in Ita¬ 
lia che risultati assai scarsi. 
I motivi sono noti, ma vai la 
pena di ripeterli. > 

I C-130 proprio per la loro 
dimensione sono adatti i uni¬ 
camente per l’impiego in 
pianura. L’acqua che traspor¬ 
tano deve essere sganciata da 
poche decine di metri di al¬ 
tezza dal fuoco che si vuole 
estinguere. Se ciò non avvie¬ 
ne si disperde come un'inno¬ 
cua pioggerella. Proprio per 
questo motivo, pur avendo 
dato buoni risultati in paesi 
pianeggianti come alcune zo¬ 
ne degli Stati. Uniti, sono i- 
nefficienti in quelli montuosi 
come l’Italia. Non è nemme¬ 
no pensabile che un quadri- 
motore carico di dieci tonnel¬ 
late d’acqua possa addentrar¬ 
si in valli alpine o appenni¬ 
niche. Nemmeno può inter¬ 
venire contro un fuoco a 
mezza costa, per non correre 


il rischio di sfracellarsi con¬ 
tro la parete della montagna. 
Affinché gli « Hercules» pos¬ 
sano funzionare i gli ■ incendi 
dovrebbero avere la cortesia 
di scoppiare solo in Val Pa¬ 
dana oppure proprio sulla 
cima dei monti isolati. Il che 
non avviene quasi mai, id i r 
■ C’è poi un altro problema 
difficilmente risolvibile con 
gli aerei cisterne. Un incen¬ 
dio è tanto più facilmente e- 
slinpuibile quanto più tem¬ 
pestilo è l'intervento. Talvol¬ 
ta basta spegnere un cespu¬ 
glio per salvare una foresta. 
Se il fronte di fiamma divie¬ 
ne troppo vasto non c’è ae¬ 
reo che possa spegnerlo. Poi¬ 
ché gli aerei antincendio co¬ 
stano cifre da capogiro non 
ne , potremmo impiegare che 
un numero assai limitato, e 
saranno inevitabilmente con¬ 
centrati in un unico aeropor¬ 
to per moltoi di manutenzio¬ 
ne, assai complessa nel caso 
degli « Hercules ». Supponia¬ 
mo di tenerli a Pisa, unico 
aeroporto italiano attrezzato: 
se l'incendio scoppia in Sici¬ 
lia, , prima che l'equipaggio 
sia pronto, l'aereo decollato 
ed arrivato sul posto c’è tem¬ 
po perché bruci mezza isola.' 
< > E poi come decidere il loro 
uso che costa decine di mi¬ 
lioni per ogni ora di volo? Si 
fanno partire ogni volta che 
prende fuoco una stoppia o 
si aspetta che l'incendio abbia 
distrutto mezzo bosco per 


giustificare le spese di im 
piego? \> 7 ri m ■ 

' Anziché buttare fanti soldi 
in una • impresa che si. di¬ 
mostra perdente prima anco¬ 
ra di iniziare, sarebbe meglio 
estendere sul piano nazionale 
una collaudata esperienza an¬ 
tincendio messa a punto dalla 
Regione Liguria e validamen¬ 
te ripresa da Lombardia, 
Toscana ed Emilia. Utilizzan¬ 
do agili e poco costosi mo¬ 
nomotori. qià in proprietà 
agli aeroclub locali, vengono 
effettuate ronde di sorve¬ 
glianza onde scoprire gli in¬ 
cendi al primo insorgere. Se 
il fuoco è ancora di limitata 
estensione, tramite altopar¬ 
lanti l'aereo avvisa le popola¬ 
zioni locali, i turisti, i conta¬ 
dini, che intervengono subito. 
In un caso l'incendio è stato 
spento dopo soli venti minuti 
dal suo inizio. Se l’incendio 
si presenta di vaste propor¬ 
zioni, avvisati via radio in¬ 
tervengono i pompieri, i sol¬ 
dati. ■■ forze dell’ordine, pia 
predisposti e preparati a 
questo tipo di lavoro. 

. Non sarebbe meglio utiliz¬ 
zare i soldi che si spende- 
> ranno per adattare gli « Her¬ 
cules » per estendere le istru¬ 
zioni antincendio sul ■ piano 
nazionale e per dotare popo- 
; lozioni e militari di mezzi 
più adeguati e più efficienti 
di intervento? 

Guido Martzone 
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Dal 7 al 19 novembre, nel supermercati Upim Sma, il Piemonte vi invita A scoprire i suoi prodotti tipici e genuini. Dai vini, ai vermouth, alle grappe 
di Barolo; dagli antipasti, ai formaggi, ai dolci tradizionali. In un «scorrimento completo, qualificato e a prezzi convenienti. 



• Vermouth rosé 
"gusto nuovo” cl 


• Grappa LIBARNA 
stravecchia 42° cl. 75 


• Vini Barbera e Spanna 12° 
damigiana ft. 5, vetro a rendere 
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• Vino Spanna 12° 

bott.lt 1,49 L. 

• Vino Barbera Monferrato DOC12° 

Vignatoli Piemontesi , 

bott!tl49 M , ; L. 

f ■ ? r *1 ► : «a ’S - * V, f • \ - '' • ' r ' 

• Vino Dolcetto dei Piemonte 12° 
e Cortese dei Monferrato 11 9 

Vignaio!! Piemontesi bott !t 1,49, cad. L. 


• Selezione di vini tipici .. 
bott IL 0,72, cad. * 

• Vini: Barbera "7f, Dolcetto *73” 
; Grignolino "74”, Nebbiolo *73” 

Scanavino bott. It. 0,72, cad. 
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• Vino Dolcetto Einaudi 
bott li 0,72 
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e Riso “fino” R.B. di Vercelli 
sacchetto tela gr. 1880 

• Formaggio Bra "tenero” 

del Caseificio Coop. Valle Josina 
l’etto 

e Formaggio "da raspa” 

del Caseificio Coop. Valle Josina 

l’etto 

• acetelli£rcAr' 

olive, cetrioli, 

peperoni, cipolline, gr. 500 ca. 
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• Sottaceti PUH -• 
vaso gr. 280; 3 vasi assortiti 


e Grissini .stirati di* Torino 
conf. gr. 340 

• Biscotti di Novara 
gr. 750 


• Krumiri di Casale Bistefani 

gr.«oo 


• Caffè 

macinato qualità argento 
sacchetto sottovuoto gr. 250 
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i supermercati sena upnn 
per un risparmio sicuro 
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ROMA-TERM-SeCONOGUANO 
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«' ROMA — • La presentazione 
del volume Per una politica 
del teatro, edito da Bulzoni, 
ha offerto lo spunto a un 
dibattito e scambio di idee, 
cui hanno partecipato poli¬ 
tici, studiosi, critici, operato¬ 
ri del settore. Il libro (360 
pagine, lire 7.000) raccoglie, 
come dice il sottotitolo, gli 
Atti del Convegno sul teatro 
del Partito comunista italia¬ 
no, svoltosi a Prato il 24, 26, 
26 settembre dello scorso an- 
. no. L’incontro di ieri aveva 
quale sede il foyer dell’Argen¬ 
tina, e s'inseriva nel quadro 
delle attività culturali che il 
Teatro di Roma, come ha 
rammentato in apertura il 
suo direttore artistico. Luigi 
Squarzina, intende accogliere 
o promuovere. Ferruccio Ma- 
rotti, curatore della « Biblio¬ 
teca teatrale » di Bulzoni, ha 
a sua volta sottolineato come 
la pubblicazione di Per una 
politica del teatro voglia 
esprimere una convergenza 
tra ricerche sul passato e sul 
presente della nostra scena. 

Introdotta dai compagni 
Adriano Seroni, Bruno Grie- 
co, e dal deputati comunisti 
Rubes Triva e Alba Sctfra- 
muccl, la discussione si è ac¬ 
centrata sulla proposta del 
PCI per la prosa, sulla sua 
rispondenza a una realtà plu¬ 
ralistica, in crescita e in rao- 
, vlmento, ma pur travagliata 
da gravi difficoltà, sulle pro¬ 
spettive di un nuovo e orga¬ 
nico assetto legislativo del 
settore. Il progetto comuni¬ 
sta, presentato alla Camera 
il 6 maggio passato, va visto 
anche alla luce (ha rilevato 
Triva) di quell’articolo della 
legge ' di attuazione della 
« 382 », che riconosce specifi¬ 
che funzioni culturali alle Re¬ 
gioni, fuori del ghetto delle 
, « spese facoltative ». Uno del 
cardini della proposta nostra 
è infatti, come si sa, una 
« corresponsabilità » dei vari 
livelli istituzionali (quindi 
dello Stato delle Regioni, del¬ 
le Province, del Comuni) nel¬ 
la politica teatrale, che ga¬ 
rantisca la più vasta parteci- 

G azione dei cittadini; ma, in 
rie cornice, è proprio alle 
Regioni che spetteranno com¬ 
piti di ~ grande importanza, 
tra l’altro (lo ha ricordato 
Alba Scaramucci) nella pro¬ 
mozione di centri culturali 
polivalenti, di laboratori di 
ricerca e sperimentazione. 

Dei resto, e il tema è afflo- 
’ rato in diversi interventi ( Se¬ 
reni, Bartolucci, Lisi Natoli. 
Marisa Fabbri), quello della 
« ricerca » è un punto cen¬ 
trale. che non può e non de- 
. ve riguardare un solo, speci¬ 
fico settore del teatro, ma 
investirli tutti. 

Mentre si guarda al futu¬ 
ro, però, la situazione rischia 
di precipitare, causa il per¬ 
durante vuoto legislativo, che 
ha pesanti riflessi finanziari 
sul teatro « pubblico » (Sta¬ 
bili, cooperative), del cui 
' dramma si è fatto interprete 
il direttore organizzativo del 
Teatro di Roma, Carbonolt. 
.. Certo, l’iniziativa parlamen¬ 
tare dovrà essere meglio so¬ 
stenuta da una pressione 
« dal basso », la cui carenza 
o - Insufficienza è stata da 
qualcuno (come Gerardo 
Guerrieri) lamentata. E’ co¬ 
munque da salutare con sod¬ 
disfazione l’impegno espresso 
dal PSI (per bocca del com¬ 
pagno Colangeli) di un ra¬ 
pido >■ approntamento della 
proposta di legge socialista, 
ora in fase di ritocco, e la 
prospettiva conseguente di un 
confronto non lontano tra le 
forze politiche democratiche 
sull'argomento. 

Il compagno Triva ha ma¬ 
nifestato l’opinione che. per 
l’immediato, è cioè per risol¬ 
vere i problemi di sopravvi- 
, venza. più che ricorrere alla 
consueta « leggina » si possa 
configurare, sempre in termi¬ 
ni legislativi, una sorta di 
capitolo introduttivo e tran¬ 
sitorio alla legge di riforma; 
la definizione della quale non 
dovrebbe, peraltro, superare 
Il limite del 31 dicembre 1878. 

Infine, è da registrare l’an¬ 
nuncio di un seminario sul 
teatro pubblico, promosso dal 
PCI; mentre un convegno su 
tutta la complessa questione, 
da tenersi l’anno prossimo, è 
negli obiettivi del Teatro di 
Roma. 


Rassegna 
su Pasolini 

al Farnese 

( 

ROMA — Comincia oggi al 
cinema Farnese una breve 
rassegna dedicata a Pasolini, 
organizzata dalFARCI e dal¬ 
la Cooperativa « Nuova Co¬ 
municazione ». Sono in pro¬ 
gramma Edipo re (oggi); Co¬ 
rniti d’amore. La ricotta e 
Appunti su Pasolini di Luc¬ 
chetti e Catroli (domani); 
Accattone (giovedì). 


la «Golpepera » 
al Falkstudia 

ROMA — Il Follwtudio pre¬ 
senta da stane, alle ore 21.30 ra 
senta da questa sera, alle ore 
21.30, sino a sabato 12 (ad ec¬ 
cezione di mercoledì, giorno 
. di riposo della compagna, in 
vul verrà presentato un reci¬ 
ta! di Ivan Della Mea), uno 
spettacolo inconsueto: un’o¬ 
pera Urica moderna, la Gol- 


Scritta e musicata da Guido 
Tagliacocao, l’opera, costruita 
secondo I canoni del melo¬ 
dramma antico, con tre atti a 
dodici scene, vuole in senso 
lato rappresentare una satira 

^ litica realizzata attraverso 
parodia dell'opera tradizio¬ 
nale, con una situazione di in- 
. treccia spesso assurdo e pa¬ 
radossale. molto spesso ricon¬ 
ducibile all’attuale momento 
storico. 

Interpreterà l’opera un cast 
di dodici persone, tra cui spic¬ 
cano atta Bernard, Sandro 
flocco e Valentino D’Angelo. 


Come l'Ente elude un decordo ; ^ L'esperienza della Schaubiihne a Berlino Ovest' Concai» c Roma 
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le eversioni 


L'ultima regia di Fulvio Tolusso 


Per la TV non ci 
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solo «assistenti» 

Animata conferenza* stampa a 1 Roma ' In¬ 
detta dall 1 ANAC — Gli autori si rifiutano 
.di firmare i. « contratti ..capestro bis» 
e mettono in difficoltà numerose rubriche 
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ROMA — CI risiamo: i « con- ticamente, violato subito do- 

‘ tratti capestro ». istituiti dalla po. Infatti ai registi è stato 

RAI-TV per t registi, una presentato un contratto da 

volta usciti dalla porta, sono firmare in cui non solo è 

rientrati dalla finestra. stata omessa la parola « re- 

i ' L’ente ' radiotelevisivo ave- già », ma, a proposito delle 
va, appena una settimana fa, retribuzioni, si fa riferimento 

il 31 ottobre scorso, stipulato alla « fascia undici » del con- 

un accordo con il quale san- tratto collettivo di lavoro, nel- 

civa, di - fatto, l'abrogazione la quale sono inquadrali, fra 


del contratto precedente. Que¬ 
st’ultimo intendeva, con la 
formula di « produttore-rea- 


gll altri, non 1 1 registi (che 
fanno parte di altre «fasce»), 
ma gli « assistenti alla regia». 



Dae 
la «R 


i a Radio uno 


sonore 


: A 


ROMA ! — Problemi ed - esi¬ 
genze della musica contempo¬ 
ranea sono riemersi l'altra 
sera, aU’« Alberico ». in occa¬ 
sione d’una rassegna mono¬ 
grafica, dedicata a Domenico 
Guàccero. 

E tra 1 problemi c'è anche 
questo: gli * anniversari dei 
grandi del passato si svelano, 
alla fine come un buon pre¬ 
testo per negare spazio alle 


* ROMA — Fulvio Tolusso, il 
regista triestino scomparso 
nel giorni scorsi a soli 41 an¬ 
ni, sarà ricordato con la mes¬ 
sa in onda del suo ultimo 
lavoro radiofonico: uno sce¬ 
neggiato in otto puntate de¬ 
stinato a Radio uno. La pri¬ 
ma puntata verrà trasmessa 
oggi alle 14,30. Le successive 
avranno una cadenza bisetti¬ 
manale, per cui la seconda 
andrà in onda dopodomani 
alla stessa ora. Lo sceneggla- 


lizzatore », privare gli autori, ,* Tutte queste cose e altre 
utilizzati per apporti creativi -ancora, che abbiamo cercato 
esterni, di ogni margine di di sintetizzare per i nostri 
autonomia culturale e poli- < lettori, sono state al centro 
tlea e'di ogni responsabilità di un'animata e vivace con- 


professionale. 


ferenza stampa svoltasi ieri 


Accolto con soddisfazione, mattina a Roma, nella sede 
il nuovo accordo è stato pra- dell’ANAC. - ■ •' 

■ 1 Da più parti è stata denun- 

* -data l’arroganza della RAI- 

_ . - , TV, la quale non solo ha tra- 

__l dito l’accordo con l’ANAC e 

[ f ACT|lf3| con i sindacati, ma anche e 

B soprattutto tende a perpetrare 

j ' .un disegno politico di stampo 

| ^ _ decisamente repressivo, se- 

; ni aSHIrNmll* condo schemi che non tengono 
| IBI «#aiH wlllw# assolutamente conto della ri- 
. - • forma. * r** i;> . *- > 

f ‘_ Mettendo da canto ogni ri¬ 

al ■ AmilltA vendleazione corporativa, ai 
Il Wlllllllv registi preme in sostanza por¬ 
re in - risalto la pericolosità 
• « #•«.. *.?• delle manovrarestauratrici 

I delia RAI-TV contro le quali 

IIIIIUI U I si battono — dice un prome- 

moria dell’ANAC — « tutti co- 
V ' m ■ * loro che sono decisi a fare 

h' piazza-pulita'di metodi, ricatti 

SinaaCall e discrezionalità feudali, car- 

* -&V dine del P«WB*to regime azien- 

. » . dale », il cui abbandono si- 

Dal nostro corrispondente gnificherà un punto chiave 
SANREMO — Nel pomeriggio dl verifica della reale volontà 
di oggi si riunisce a Sanre- ® , riformatrlce del 

mo la Commissione constila- nuovo Consiglio d amministra¬ 
re manifestazioni, con la par- zlone. 

tecipazione di un rappresen- Le azioni di lotta che i 
tante dell’Associazione fono- agisti svilupperanno contro 

grafici italiani e di Vittorio, 1 ^ ltt f I c K c ° 5? e " ente te ' 

Salvetti, al quale è stata levlsivo alla libertà di espres- 


Perseguitati politici nella 

1 

foresta di «Come vi piacer 

» • 1 

Incisiva messinscena della commedia di Shakespeare ad 

opera di Peter Stein - Un organismo che è uno dei princi¬ 
pali punti di riferimento nel mondo teatrale europeo 


assegnata la organizzazione 
della XXVIII edizione della 
manifestazione. Saranno as¬ 
senti i rappresentanti della 
Federazione unitaria sindaca¬ 
le dello spettacolo, che in 
un telegramma hanno comu¬ 
nicato al Comune della cit¬ 
tà del fiori la decisione di 
non prendere parte alia riu¬ 
nione che dovrà 1 preparare 
la bozza dl convenzione e dl 
regolamento del Festival. 

- Le organizzazioni sindaca¬ 
li inviarono in effetti, fin 
dal 30 settembre scorso, una 
loro • bozza dl regolamento 
nel quale si prevede una par¬ 
tecipatone - « aperta » alla 
manifestazione, la costituzio¬ 
ne di una commissione di 
ascolto e dl selezione del te¬ 
sti da presentare alla rasse¬ 
gna canora, una commissio- 


sione. perchè dl ciò si tratta, 
saranno prese in esame in 
un’assemblea di lavoro. Ma 
è da registrare, intanto, che 
molti autori si sono rifiutati 
di firmare il «contratto ca¬ 
pestro bis ». anche se non so¬ 
no mancati I tentativi di divi¬ 
dere il fronte. 

Il fermo atteggiamento dei 
registi non è senza risultato. 
Alcune rubriche rischiano di 
saltare e altre vanno già 
avanti — è per esempio il ca¬ 
so di Odeon — con i « rimasu¬ 
gli », . f , 

iti. ac. 


• Nostro servizio 

BERLINO - OVEST — La 
Schuublihne am Halleschen 
Ufer di Berlino Ovest è forse 
l'unico esempio, oggi, in 
Germania, dl organizzazione 
teatrale alternativa rispetto 
alla struttura gerarchica del 
teatro tedesco sovvenzionato 
dallo Stato: qui, infatti, tutte 
le decisioni vengono prese in 
comune dopo lunga discus¬ 
sione. non scendono alla base 
dai vertici della piramide. 

■ - Sebbene abbia fama di es¬ 
sere teatro « di sinistra » — 
ciò che implica pesanti con¬ 
dizionamenti nel teso clima 
politico-culturale berlinese e 
tedesco federale In generale 
—- la Schaubiihne è ben pre¬ 
sto diventata un elemento in¬ 
sostituibile. l’unico luogo, 
come è stato scritto, dove 
non si j fa solo teatro. - ma 
« storia del - teatro », dove 
cioè la rilevanza estetica del 
prodotto è tale da porsi co¬ 
me termine di paragone ob¬ 
bligatorio nella vita teatrale 
non solo tedesca, ma anche 
europea. - - - - 

La Schaubiihne opera nella 
convinzione che arte e politi¬ 
ca coesistano all'interno del 
lavoro teatrale anche se si 
possono scegliere testi più 
direttamente politici e altri 


le prime 


che lo saranno per analogia, 
muovendo lungo una linea di 
tendenza che il suo regista 
stabile, Peter Stein, definisce 
duplice: di esplorazione degli 
elementi di base della teatra¬ 
lità (per esempio l’attore) e 
di esplorazione della base so¬ 
ciale di questa teatralità. >■ 

- « Il nostro gruppo si è coa¬ 
gulato — ci dice Stein, che 
dal 1970 è stabile alla Schau- 
biihne — attorno a due prin¬ 
cipi fondamentali: il rifiuto 
del boicottaggio che in Ger¬ 
mania federale si - faceva 
contro Brecht e il tentativo 
di amalgamare i principi 
brechtiani con quelli del mio 
maestro Fritz Kortner »; cioè 
attorno ad un tentativo di 
fare un teatro che fosse si¬ 
multaneamente descrittivo e 
narrativo, ma non rinuncias¬ 
se alla tensione psichica e al 
coinvolgimento .. 

«Volevamo anche — sog¬ 
giunge — combattere contro 
il teatro tradizionale, non 
certamente contro il teatro 
della tradizione che da noi è 
del tutto inesistente, andando 
alla ricerca deile nostre radi¬ 
ci teatrali ». - - 

■ Dal 1972, come regista libe¬ 
ro, collabo», con Stein, 
Klaus Michael ‘ Gru ber che 
nel lontani anni Sessanta fu 
assistente di Strehler e che 
debuttò a Milano nella regia 
per poi trovare un'autonoma 
e spesso controversa - « via 
teatrale » nei proprio paese 
di origine. Ora.Gruber per 


ne per l’assegnazione dei pre- __ ___ ___ __ ___ __ ~ ___ — ___ , __ dicembre sta pensando ad un 


mi. Con queste clausole si 
intendeva almeno limitare lo 
strapotere delle case disco¬ 
grafiche. sia nella partecipa¬ 
zione. sia nella premiazione. 
A come stanno attualmente 
le cose, il discorso festival è 
circoscritto all’organizzazione 
Vittorio Salvetti (che con il 
Festlvalbar e il Festival di 
Sanremo gestisce le due più 
importanti manifestazioni di 
musica leggera) e alle gros¬ 
se case discografiche. 

L’Amministrazione, e per 
essa l’assessore • al Turismo 
Napoleone Cavaliere, questa 
bozza elaborata dai sindacati 
non l’ha neppure portata al¬ 
l’esame del Consiglio comu¬ 
nale. II concetto della vita 
pubblica come gestione di po¬ 
tere — tipico della DC — si 
esprime nella città del fiori 
anche in episodi come que¬ 
sto: e la posizione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, secon¬ 
do una dichiarazione rilascia¬ 
ta dall’assessore, sarebbe sta¬ 
ta commentata in questi ter¬ 
mini: « Se i sindacati voglio¬ 
no " venire, vengano: se no 
rimangano a casa ». 

E’ del resto con simili « ar¬ 
gomentazioni » che si sono 
respinte le richieste dl un 
festival diverso. Il rappresen¬ 
tante comunista in seno alia 
Commissione manifestazioni 
ha anticipato che questo po¬ 
meriggio chiederà - di avere 
al tavolo dl discussione pre¬ 
sente anche la controparte, 
cioè 1 sindacati, che non 
possono e non debbono esse¬ 
re lasciati fuori della porta, 
Vittorio Salvetti. che da tre 
anni ha in mano la manife¬ 
stazione. avrebbe anticipato 
che. con o senza il consenso 
de! sindacati, porterà la te¬ 
levisione a Sanremo. 

Il discorso, in effetti, non 
è ristretto a questi termini 
e a queste posizioni. Il Fe¬ 
stival delia Canzone non è 
né dell’assessore democristia¬ 
no Napoleone Cavaliere, né 
dl Vittorio Salvetti. ma è la 
manifestazione J di maggior 
richiamo di un’intera città, 
ed è giusto che attorno alla 
sua organizzazione si sviluppi 
un dibattito di indirizzo. 

Giancarlo Lora 


Rassegna di film 
sovietici a Parigi 

PARIGI — Presso il Cinema 
France di Parigi si i aperta 
una rassegna di film sovietici 
dedicata au sessantesimo anni¬ 
versario della grande Rivolu¬ 
zione socialista dl ottobre, n 
programma, intitolato < Pano¬ 
rami del cinema sovietico: 
1917-1977» comprende le mi¬ 
gliori opere dell’arte cinemato¬ 
grafica sovietica. Compievi- 
v«mente verranno p re s en tate 
quarantacinque pellicole rea- 
Usiate negli anni del potere 
sovietica 


Musica 

; Aprea-Chiarappa 
\. all*Auditorio , u 

■ Un buon concerto ha con¬ 
fermato. domenica all’Audito¬ 
rio, 11 talento e la bravura di 
due giovani: Bruno Aprea. 
direttore d'orchetra in netta 
fase d’ascesa; Carlo Chiarap- 
pa, violinista di tempra ecce¬ 
zionale, Interprete del Con¬ 
certo Op. 19, dl Prokoflev. Il 
suono, intenso e nitido, pro¬ 
teso a una cullante elegia, ha 
fatto ' ricordare " quello di 
Oistrach che, in questa pagi¬ 
na, era un animatore gertlale. 

’ ‘ Formatosi soprattutto al¬ 
l'estero (e insegna a Bruxel¬ 
les e - a Groznjan). Carlo 
Chiarappa, appiauditissimo . 
ha approfondito il segno del 
suo stile solistico con un 
Bach concesso per bis. 

Il giovane violinista aveva 
trovato una preziosa collabo¬ 
razione da parte dell’orche¬ 
stra e del direttore, pronto e 
suadente, calato nella magia 
fonica di questo Prokofiev. 
L’Apre* aveva predisposto il 
concerto in modo da dispie¬ 
gare nella più compiuta 
gamma le sue doti direttoria¬ 
li. Le quali sono sembrate 
soprattutto notevoli nella Se¬ 
renata Op. li. di Brahms. 
pagina giovanile, alla quale 
tuttavia 11 direttore ha dato 
la responsabilità di contenere 
un « tutto Brahms », già cari¬ 
co di futuro anche per quan¬ 
to riguarda le svolte 
« brahmsiame » di Ciaikovski 
e di Bruckner. 

La esplosiva Suite -Scita 
Op. 20. ancora di Prokofiev. 
a chiusura, ha poi svelato 
l’interprete, sensibilissimo, 
invidiabile nello scatenare 
ritmi e timbri in una fan¬ 
tasmagorica, ma saldissima 
costruzione di suoni. - 

Applausi e consensi — me¬ 
ri latissimi — sono stati con¬ 
divisi dall'eccellente direttore 
con la splendida orchestra. 

s •. V. 

Perticagli al 
San Leone Magno 

Per I concerti delllstituxio- 
ne universitaria, il pianista 
Sergio Perticatoli si è pre¬ 
sentato sabato al pubblico del 
San Leone Magno, con un pro¬ 
gramma dominato dalla figu¬ 
ra di MusaorgsU, l’uomo che 
piò in profondità e con più 
dolorosa partecipazione, ha a- 
rato il campo della musica 
russa. I Quadri di una espo¬ 
stone (1R74). dedicati alla 
memoria dell’amico pittore 
Hartmann, occupavano la pri¬ 
ma parte, e Perticatoti, pia¬ 
nista solido • denso, ne ha 


suo nuovo lavoro tratto dal- 

dato un'esecuzione in cui i ctaHiA^flìfnfnirn h? 

netti tratti dei ritmi e la ma- B^Uno Jon mieti e^àlc?ato 

gia del canto russo hanno ri ner cMp 

di ^ «s* s s'sfbbit 

L» i?oS3?S,ne comprai- g ln un “""'olgim.nto t«a- 
deva una sempre gradita prò- ‘ 

posta rossiniana: due nume- , * Voglio portare i berlinesi 
ri, tra cui Un petit train de st4d Ì£ c ° n 

plaisir dal tardo e prezioso intenti di quelli (la glorifica- 

Album pour les enfants dé- rione del nazismo) —dice — 

gourdis: qui l’arguto sorriso S* 1 ® d spinsero qui nel 1936 ». 

della vecchiaia trova nell’in- Su * s . uo progetto è molto ri- 

dulgente e un po’'bonaria- servato, di una cosa però è 

mente scontato aforisma pia- sicuro: farà rumore e divide- 

nistlco il veicolo più sobrio E® **. Pubblico, come sempre 

e brinante. Tra Rossini e 1’ accade ai suoi spettacoli, 

impennata finale, il maniera- La drammaturgia - è - una 
to demonlsmo del Mephisto delle linee di forza su cui si 
Walzer di Liszt. Jeu d’eau e muove il lavoro della Schau- 
Alborada del Gracioso di Ra- bQhne; essa si articola in di¬ 
ve! in tutti i loro trasparenti ) versi momenti ^ dallo studio 


riflessi. • * ■ 

Teso il multiforme pro¬ 
gramma, c’è sembrato di in¬ 
dividuare un tenue filo rosso, 
talvolta in ombra, mai inter¬ 
rotto: una strutturante dina¬ 
mica percussiva. alla quale 
Sergio Perticaroli. con la me¬ 
diazione di tutte le risorse 
del pianista di qualità, non si 
dimostra alieno. 

Pubblico numeroso, applau¬ 
si convinti e due bis. 


^ ' Antonelllni 8P f are 7 

_ _ ; Lo spettacolo, la cui vicen- 

£|1 FOTO Italico da è incentrata su persecu¬ 
zioni politiche e annodarsi di 
- Nino Antortellini, alla guida amori, si svolge In doe luo- 

del Coro da camera della ghi distinti. Il primo è una 

Rai e, occasionalmente, del- grande stanza rettangolare 

l’orchestra di Roma della Rai, dalle pareti Manche, in cui si 

opportunamente ridotta nel- aprono spazi autonomi che 

l’organico, ha tolto dal silen- raffigurano i p* 1 *** 1 urbani. I 

tre pagine del repertorio ìoro lntemi. là vita che vi si 

religioso di Antonio Vivaldi, conduce e in cui si svolgono 

con quello teatrale, il meno j fatti che conducono i pro- 

frequentato il Magnificat per tagonistl Orlando. Rosalinda 

ooro e orchestra, il Salve e celia a fuggire la città per 

mo nascondersi nella foresta. La. 

particolare dislocatone spa- 
dU * C ° ri riale scelta da Stein e dal 

La fortunata occasione ha 
dato modo di apprezzare Fot- J? 

timo coro ed una orchestra 
sensibile, in una esecuzione wJSfìrffit-fmiu 1 , 

che, legata dalla mano atten- *«*>*> 1 t«®Pl * 

ta di Antonellìni, ha offerto ^ pre a J*? b Wdson ’ 

momenti sonori dl rilevante con suggestÌOTiyisivenotevo- 

levigatezza. Non va dimen- ì 1 ’ ‘ ^ P^ 1 ^riferimento 

ricalo l’organico contributo s f no “ figurativismo tardo 

delle voci soliste, dalle quali cinquecentesco^ e H manie- 
emergeva, smaltata e super- risroo dei Settecento, 
boi quella del contralto Vk>- Al centro della saia, una 
rica Cortes che, nel Salve pedana rotonda di legno at- 

Regrna, ha dispiegato un can- tomo alla quale stanno in 

to dl serena, alta linearità, piedi gli spettatori: qui ri 

Alla Cortes si sono uniti, nel disputa la lotta fra Orlando e 

Salmo 109, il soprano Carmen il campione del luogo, con gU 

Livorni, il tenore Ernesto Pa- attori che vanno e vengono 

Uck> e il basso Enrico Fls- in meno al pubblica In 

sore. audto sala Stein ha dato la 

Il pubblico ha premiato il possibilità allo spettatore di 
lavoro della meritoria serata cogliere in un solo colpo 
con calorosi applausi al mee-. d’occhio la storia che porterà 
stro, ai cantanti, al coro e i protagonisti alla fuga v er so 
all’orchestra. la f o nat a. Alla quale anche il 

Con una iniziativa che an- pubblico accede attraverso 


paziente, comune o singolo, 
dell’autore e del periodo 
prescelto, all’analisi struttu¬ 
ralista del testo (un po’ il 
lavoro che sta facendo da noi 
Luca Ronconi), al suo smon¬ 
taggio e rimontaggio, tesi ad 
enucleare l’interpretazione, 
diremmo quasi la « visione 
del mondo ». dei regista, del 
drammaturgo e degli attori. 
Così è avvenuto anche per 
l'ultimo impegno di Stein, 
Carne vi ; piace, da Shake¬ 
speare. 

Lo spettacolo, la cui vicen¬ 
da è incentrata su persecu¬ 
zioni politiche e annodarsi di 
amori, si svolge fn doe luo¬ 
ghi distinti. Il primo è una 
grande stanza rettangolare 
dalie pareri Manche, in cui ri 
aprono spazi autonomi che 
raffigurano i palazzi urbani, i 
loro interni, la vita che vi ri 
conduce e in cui si svolgono 
i fatti che conducono i pro¬ 
tagonisti Orlando. Rosalinda 
e Celia a fuggire la città per 
nascondersi nella foresta. La. 
particolare dislocazione spa¬ 
ziale scelta da Stein e dal 
suo scenogr a fo - Hermann 
permette lo sviluppo contem¬ 
poraneo di azioni intrecciate 
in end gii attori si muovono 
secondo i tempi rallentati, da 
sempre cari a Bob Wilson, 
con suggestioni visive notevo¬ 
li. i cui punti di riferimento 
sono il figurativismo tardo 
cinquecentesco e il manie¬ 
rismo del Settecento. 

Al centro della sala, una 
pedana rotonda di legno at¬ 
torno alla quale stanno In 
piedi gli spettatori: qui ri 
disputa la lotta fra Orlando e 
U campione del luogo, con gli 
attori che vanno e vengono 
in meno al pubblica In 
questa sala Stein ha dato la 
posribiUtà allo spettatore di 


ve la finzione è superiore al¬ 
la realtà, dove l’associazione 
- logica è imprevedibile e pro¬ 
duce un’atmosfera dl stra- 
niamento e mistero..- 

Entriamo cosi in un altro 
ampio salone con gradinate 
su cui siedono gli spettatori: 
alberi, terra, erba, grano, ac¬ 
qua e capanne dl legno ri¬ 
creano la foresta. Anche qui 
le matrici figurative del di¬ 
scorso registico di Stein sono 
evidenti: è il punto di vista 
romantico (Friedrich soprat¬ 
tutto) che ha guidato la sua 
realizzazione visiva con sug¬ 
gerimenti paesaggistici che si 
prestano ad evidenti correla¬ 
zioni psicologiche. In questo 
mondo incantato, volutamen¬ 
te emarginato, hanno già cer¬ 
cato asilo gli oppositori al re¬ 
gime vìgente: là fuggono Or¬ 
lando, poi Celia, Paragone e 
Roealinda vestita da uomo 
con stivali e cappello trasci¬ 
nando — evidente remini¬ 
scenza brechtiana — una car¬ 
retta su cui stanno tutti i 
loro averi. E' una foresta, 
dunque, in cui si celebra il 
passato e si evade dal pre¬ 
sente anche se la foggia degli 
abiti a noi più vicina tende a 
sottolineare la « contempora¬ 
neità » di una condizione che 
lega pubblico e attori. * 

3 Spettacolo rimarchevole e 
per taluni aspetti straordina¬ 
rio, Come vi piace si propo¬ 
ne, dunque, come un tentati¬ 
vo di « teatro totale »; ma 
quando il grande carro con i 
duchi e i protagonisti ormai 
felicemente riuniti se ne tor¬ 
na traballando verso la cit¬ 
tà. esso diviene anche una 
parabola sulla « cattiva co¬ 
scienza » quotidiana, su quel¬ 
lo che Stein chiama « il male 
di vivere ». 

Maria Grazia Gregori 

NELLA FOTO: una scena 
di Come vi piace di Shake¬ 
speare nell’allestimento del¬ 
la Schaubiihne. 


Morto a Madrid 
il commediografo 
. Miguel Mlhura 

i * 

MADRID — Il commediogra¬ 
fo spagnolo Miguel Mihura è 
morto dopo lunga malattia, 
all'età di 72 anni. Scrittore e 
disegnatore satirico, aveva 
sperimentato anche sulle sce¬ 
ne la sua vena umoristica; 
tra 1 suoi successi. Tre cap¬ 
pelli a cilindro. Il caso della 
donna un tantino assassinata, 
parodia del genere giallo (cui 
seguiranno altri « casi » ana¬ 
loghi), Pesche sciroppate, che 
ebbe una versione per Io 
scherma In campo cinema¬ 
tografico, è da ricordare la 
collaborazione di Mihura, con 
Juan Antonio Bardem e con 
il regista Luis Berlanga. alla 
sceneggiatura di Benvenuto 
Ut. Marshall! (1952). . 


« Ottobre » di 
Eisenstein 

'' Ottobre è il secondo film 
dl Eisenstein — dopo la Co¬ 
razzata Potemkin, visto saba¬ 
to — che la Rete due manda 
in onda, con una presenta¬ 
zione dl Mino Argentieri, nel¬ 
l’àmbito delle iniziative per 
le celebrazioni del sessantesi¬ 
mo anniversario della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Il film — 
che è stato presentato sulle 


nuove esperienze musicali. La to si intitola Rosa Luxemburg, 
faccenda - degli anniversari £ d ^ tratto da un testo di 
c’entra, perchè il concerto di , A ^ a . deda 

cui diciamo voleva festeggia- ‘ rivoluzionaria darà la voce 
re Guàccero in occasione del Franca Nutl; accanto a lei 
cinquantesimo - compleanno, reciteranno Umberto Cerlani. 

Con la collaborazione di Nuo- ,tje0 ,^ gI . cb r S ?’ui Car 
ve Forme Sonore, un grup- n . eo !K a ri LIebknecht) ed 
po di musicisti, autotassan- a ‘trl. *' * 

dosi, ha reso possibile l’inlzia- Poco prima di morire, in- 
tlva. • ’ vitato ad esprimere un pa- 

Animatore straordinario del- rere sulla sua « lettura » dl 

la serata è 1 stato Gianluigi Rosa Luxemburg, Tolusso 

Gelmetti, concertatore, diretto- aveva dichiarato: « Rosa è 

re e regista delia manifesta¬ 
zione, oltre che • premuroso-— 

maestro di cerimonie e pole¬ 
mico contestatore — in una 
chiacchieratlna premessa al 

concerto — del soprusi dei ... ....... -- - 

quali è vittima chi sta fuori 
dell’orbita tracciata dal cen¬ 
tri di potere. 9 

Il concerto, inoltre, voleva v7i 

essere la - risposta alla Blen- ■ ■ | 

naie di Venezia che aveva in ^ ^1 » 

un primo momento accettato 

il programma con musiche dl " --- '•*■"“ ““ *“ 

Guàccero, lasciandolo poi ca- 

dere. In conclusione, una se- « (JttQhyg » 

rata vivace anche per la ri- • 

presa dl posizione nei conrron- I ?iot»neiz>in 

tl di chi gestisce la musica. «lotTflSZefFI 

- Ottobre è il secondo film 
cffnH dl Eisenstein — dopo la Co- 

?}v? rÌ TTnn e ntp^rtV t ^:Mnn^ razzata Potemkin, visto saba- 

Srame a rostttuireTaìeUa to “ clle ,a Rete due manda 
nnf ln onda, con una presenta- 

democratica^delle attività mu zione dl Mlno Ar K en rierl. nel- 
dioioaratlca aelie attività mu- l’àmbito delle iniziative per 

. , le celebrazioni del sessanteal- 

Avendo anche questo carat- mo anniversario della Rlvolu- 
tere di risposta alla botta dl zione d'Ottobre. Il film — 

cui si diceva, il concerto non che è stato presentato sulle 
ha forse fino in fondo illu¬ 
strato la figura del musicista, 1 1 

pur rivelandosi sufficiente a —— 

confermare quella tendenza e 

proprio quell’ansia di Guàc- ^ 

cero, tendente da un lato a gm ■ 

sradicare convenzioni e op- ValÌK AL 

portunismi compositivi, dal- M «— w 

l’altro a dare un senso alle _ 

eversioni sonore. 

Certi Esercizi vocali, certe Hni/ - _ 

soluzioni ascoltate in Luz <- X V ' DFlIflO 

(pezzo per trombone), la Sin- 

fonia 2 (un suonare insieme nfilrrn 

di vari strumenti) si pongo- , tele g*? orna le - 

no come materia sonora, ri- , 14,00 oggi al parlamento 
mossa dalla stasi, riportata < 17,00 ALLE CINQUE CON 
In fermento, ma non lascia- . 5£°. »!^. 

ta poi ad un astratto furore. A 

La ■ situazione fonica — ag- 1I’|2 aRGOMRkm* ROSa 
gressiva e maliziosa, violenta lilil TO 1 CRONACHE 
e Ironica — coinvolge la vo- 19,20 DUE ANNI Dl 
lontà del musicista di perde- VACANZE 

re, certo, i legami con una 19.45 almanacco DEL 
tradizione svuotata e vanifi- 20 Q0 dopo 

cata, ma di trovare quelli 20,40 una devastante 

con una visione del mondo. voglia Di VINCERE 

nella quale entrano concre- ' l Terza #d ultima punta¬ 
tamente certe rivendicazioni *• dail’originala taiavi- 

sociali e culturali. • - t , •■Y 0 d ‘ S«w® sciolini 

_ . / con Alatilo Orano • 

■ Questo soprattutto è emerso Debra Bargar. 

da Novità assoluta (è 11 tito- 21.45 NEL SUD DI ERNESTO 
Io ), 1 cioè da un'azione • sce¬ 
nica. aggrovigliata intorno a _____ 
quattro temi illustranti il po¬ 
tere (militare, religioso, scien¬ 
tifico e giudiziario). Dalle di- __ ' ' ‘‘ 

verse combinazioni dei quat- . Raflifl 1° 

tro poteri — quali che siano ‘ ‘ , “ 1 - 

— deriva la catastrofe per giornale - radio: ora _7. 

l'umanità. Le soluzioni. 1 an- * ld : ’fi. ’g 3 ' 

che di paleocenico, inventato manti 8.45= lari al p.rùmen- 

da Qlanluigi Gelmetti. tanto ’ to; 8.50: Clessidra; 9: Voi ed 
più sgrovigliano e frenano i ’ io; IO: Controvoce; 11: Can- 
fermentl di-cui dicevamo. fautori oggi; 12,05: Qualche 

quanto più i movimenti sono f ,r ^ !„ h “ fi 0 ™ 01 

saidamente organizzati in una Liia voità; 13 30 : ch altri SE 

eccitante ma controllata di- m0 noi; 14 . 30 : Rosa Luxem- 

sposizìone geometrica. La vi- ’ burg di Livia Livi; 15.05: Vi¬ 
cenda è fissata al 1929. e non brodiscotaca; 15.45: Primo nip; 

è senza ammonimento che Lo.‘truscibaidone; 18,35: 

S U deìfa r0 oSt Ug t™ S un Un t^ C r!' ' ar.mml d^Ua si»; 20.35: Crt 
St delia quale tra un PO ri- nacha del tribunale speciale; 

correrà il cinquantenario. 21 . 05 ; Concerto doppio; 22: 

Campeggiano, alla fine, le SMEJEe- 5 

ìf7 tte ÌJ? La , Cent ™l! ZZaZ !° ne dalla dama di' cuori 

dei mezzi e la socializzazione 

del lavoro divengono lncom- n a j; n no 

E Ubili con l'involucro capita- . " 4 } - 

tico »- ’ t GIORNALE RADIO: or» 6,30, 

’ «Quest’involucro si rompe 7.30. s.30. 9 . 30 . io. 11 . 30 , 

in mille pezzi: suona la cam- ]|' 3 g* 

j»na a morto per la proprie- ' 6 . ' Un * a !®i 3 g io mo; 8 . 4 ” aS: 

tà privata ». , teprima disco; 9,32: Il rosso 

Prontissimi e straordinari «. V 0: 

gli interpreti. Impegnati pres- £,ale GR 2: 10 - 12; *1 

sochè in tutto il program- ‘ 

ma: MIciko Hirayama (can- _ 

tante sempre miracolosa). 

Maria Steinberg (flauto) Mi- 
chele • Monta (pianoforte), 

Bruno Tommaso (contrabbas- T . « 

so). Carlo Ciasca (chitarra). §.n CUllUTd Iti 111 
Giancarlo Schtaffini (trombo- ** ** 

ne), • Michele Jannaccone ' 

(percussione). Luis* Gay 
(danzatrice». Bob Curtis (mi¬ 
mo), Enzo Robutti (attore). 

^ Pubblico tantissimo, applau¬ 
si, successo cordiale, «non¬ 
ché, lo spettacolo non si re- 1 
plica, né sappiamo chi come 
e quando vorrà riprenderlo. . 

1 . , ®. V. 


una vera rivoluzionaria che 
partecipò alla vicenda stori¬ 
ca del suo tempo con tutto 
il calore e 1*' passione pos¬ 
sibili ». 


, Ugo Fangureggi, 
da stasera 

all'Alberichino i 

, * • > « 

Ugo " Fnngareggl ripropone 
da stasera (ore 21,30), all’Al¬ 
berghino. Comicasione, In 
in un’edizione « riveduta e 
corretta » rispetto a quella 
data, or sono sette mesi, al 
Circolo Sabelli. 

Nello - spettacolo il * mimo 
italiano presenta, in una quin¬ 
dicina dl quadri, la mlnisto- 
, ria dell’uomo: dalla nascita 
1 all’età adulta, alla fuga dal- 
■ la realtà. , 


_raai v0 - 

oggi vedremo 


colonne dell ‘Unità dal nostro 
Tino Ranieri nel supplemen- ' 
to • radiotelevisivo di sabato 
— sarà trasmesso alle 21.30. 
dopo il consueto appuntamen¬ 
to con la rubrica Odeon su 
Tutto quanto fa spettacolo. - 
Sulla Rete uno, dopo la ter¬ 
za e ultima puntata dello sce¬ 
neggiato Una devastante vo¬ 
glia di vincere, sarà trasmes¬ 
sa, alle 21,45, la seconda par¬ 
te del programma Nel Sud di 
Ernesto De Martino, curato 
da Luca Pinna e Clara Gai- 
lini. 


programmi 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE ' 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 ALLE CINQUE CON 

AMEDEO NAZZARI 
17.10 INVITO ALLA MUSICA 

17.30 LA PANTERA ROSA 

1S.15 ARGOMENTI 

18.45 TO 1 CRONACHE 
19.20 DUE ANNI Dl 

VACANZE 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 UNA DEVASTANTE 

VOGLIA DI VINCERE 
Terza ed ultima punta¬ 
ta dall’origlnala fatavi- 
aivo di Sauro Scavolini 
con Alatalo Orano « 
Debra Barger. 

21.45 NEL SUD Dl ERNESTO 


Radio 1°... 

GIORNALE : RADIO: ora 7. 
8. 10. 12, 13. 14, 15, 18. 
19. 21, 23; 6: Stanotte, sta¬ 
mane; 8,45; lari al Parlamen¬ 
to: 8,50: Clessidra; 9: Voi ed 
io; 10: Controvoce; 11: Can¬ 
tautori oggi; 12,05: Oualche 
parola al giorno; Musicalmen¬ 
te flash; -12,30: Una regione 
alla volta; 13.30: Gl! altri sla¬ 
mo noi; 14,30: Rosa Luxem¬ 
burg di Livia Livi; 15.05: Li- 
brodiscoteca; 15,45: Primo nip; 
18: Lo struscibaldona; 18,35: 
Spaziolibero; 19.35: I pro¬ 
grammi della sera; 20,35: Cro¬ 
nache del tribunal» special»; 
21,05: Concerto doppio; 22: 
Occasioni; 22,30: Avanguardia 
musicale; 23.15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 


DE MARTINO 

22.45 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 VERSO IL DISTRETTO 
SCOLASTICO 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 INFANZIA OGGI 

18.30 DAL PARLAMENTO - 
TG 2 SPORTSERA 

18.45 BUONASERA CON 
MARIO CAROTINUTO 

19.45 TELEGIORNALE 
20,00 ODEON 

21.30 OTTOBRE 

Film. Regia dl Sarghial 
Elaenatain e Grlgori 
Aleksandrov. 

23,00 CINEMA DOMANI 

23,15 TELEGIORNALE 


11,32: I bambini ci ascol¬ 
tano; 11,56: Anteprima Radio 
2 Ventunoventlnova; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Radiolibera; 13,40: Romanza; 
15: L'orto è mio; 15.30: Bol¬ 
lettino del mare; 15,33: Qui 
Radio due; 17.55: A tutte la 
radioline; 18.33: Radioditco- 
teca; 19,50: Supertonic; 20.20: 
Otello dl Verdi; 23,20: Foglio 
d’album. , 


Radio 3° 


Radio V 


GIORNALE RADIO: or» 6,30, 

7.30. 8,30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.30, 13.30, 16.30. 

17.30. 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 8,45; An¬ 
teprima disco; 9,32: Il rosso 
e il nero di Stendhal; 10: Spe¬ 
ciale GR 2; 10.12; Sala F; 


GIORNALE RADIO; ore 6,45. 

7,30, 8.45, 10,45, 12.45. 

13.45, 18.45, 21.05, 23,15: 
6; Quotidiana Radlotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi 
voi loro; 10,55: Musica ope¬ 
ristica; 11,45: L’ultimo viaggio 
di Gulliver: 12,10: Long play- 
ing 13: Disco club: 14: Il 
mio Bach; 15.15: GR 3 cul¬ 
tura; 15.30: Un certo discor¬ 
so; 17: Le vie del medioevo; 
17,30: Spazio tra; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto del¬ 
la sera; 20: Pranzo alle otto; 
21: Interpreti a confronto: 22: 
Come gli altri la pensano; 
22.15- Musicisti italiani d'og- 
q>; 23; Il giallo di mezza¬ 
notte. 


La cultura in una libreria amica 




Capodanno 

a ’ I ITINERARIO: Mi 

M Nicosia - Limass 

TRASPORTO: aei 
PARTENZA: 27 c 

LA QUOTA OOMPS 

m titlernaztonc ta otbt 


ITINERARIO: Milano - Roma * Atene - Larnaca 
Nicosia - Limas so! ' - Atene - Roma - Milano 
TRASPORTO: aerei di linea. DURATA: 8 giorni. 
PARTENZA: 27 dicembre. 

QbuI« di Mrtocipaztaw Rema - Milana L. 991.199 

LA QUOTA COMPRENDE: Trai porto serto: transfer; 
sistemazione in albergo fa camere doppie con icrrtzl 
messa pensione, cena caratteristica con spettacolo a 
Nicosia e Ltmassol; natta delle città di Nicosia, timassol, 
Lmnmca; escursione a Pepfiot; accompagnatore. 


con calorosi applausi al m*e-. d’occhio la stori* che p ort er à 
stro, *1 cantanti, al coro e i protagonisti alla fuga ran a 
all’orchestra. la fo ra ri a. Alla quale anche 0 

Con una iniziativa che an- pubblico a cca de attraverso 
drebbe IstltmionaHnata. la un labirinto popola t o di im¬ 
proba generale era stata aper- magmi fra riperrealimo e 


-e- 

[i] 


Per iscrizioni e prenotazioni: 

UNITA’ VACANZE 

20182 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 6458.140 


nlm TTALTVetlT 


ta al giovani aderenti all* 
Agimuz. , , 

• • VÌC« 


Magrtlte (animali, uomini, 
lavori artigianali), in un na¬ 
turalismo ambientile con 
tetra, acqua e vegetazione, •- 
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Manifestazione delle leghe e del sindacato unitario dall'Esedra a SS. Apostoli 


Il sequestro del ricco 


l'Unità / mirttdis nov.mbr.1977 
terriero ieri sera alla Bufalotta 


Giovani disoccupati e operai Rapito nella sua tenuta 
domani in corteo per il lavoro da cinque banditi armati 

Ragazzi e ragazze chiedono l’applicazione corretta della «285» - Occupazione e investimenti al Par Massimiliano Grazioli è stato già chiesto un riscatto di 10 miliardi - L'aggressione 
centro della mobilitazione delle categorie dell’industria - Appello della FLC contro la violenza sotto gli occhi del fattore - Hanno bloccato la sua BMW e lo hanno costretto a scendere 


Oggi Viterbo 
si ferma per 
occupazione 
e sviluppo 

*’ Un tessuto 1 produttivo 
fragile e lacerato, attorno 
a una solida isola indu¬ 
striale. quella di Clvltaca- 
I stellano: cosi poteva appa¬ 
rire. fino a qualche tempo 
fa, la Tuscia. Ora però la 
crisi si è fatta più gene¬ 
rale e profonda ha inve¬ 
stito anche le aziende del¬ 
la ceramica clvitoniche. 

Se il settore sanitario 
« tira », soprattutto per 1* 
alta richiesta estera, in 
quello delle stoviglierie si 
comincia ad avvertire il 
vento delle difficoltà, dei, 
licenziamenti, della cassa 
integrazione. Un vento che 
nel viterbese sta soffiando 
forte su una miriade di 
piccole aziende e di labo¬ 
ratori artigiani. 

Davanti all’impatto vio¬ 
lento della crisi, oggi scen¬ 
dono in lotta tutti i lavo¬ 
ratori della provincia, per 
rivendicare un nuovo svi¬ 
luppo della * Tuscia, per 
chiedere occupazione ed in¬ 
vestimenti. * , 

In questo scorcio d'au- ‘ 
tunno, mentre gli iscritti - 
nelle liste di collocamen¬ 
to ordinarlo sono saliti a 
6.504 (di cui 3.146 donne), 
i giovani nelle liste spe¬ 
ciali per il preavvlamento . 
si contano intorno alle 4 
mila unità. In tutto sono 
circa 11.000 i disoccupati 
« ufficiali ». senza parlare 
del «lavoro nero», dello 
sfruttamento di migliaia di 
donne e ragazze nel lavo¬ 
ro a domicilio. Ma c’è di 
più: tra i metalmeccanici 
e i tessili stanno per es¬ 
sere perduti 500 posti di 
lavoro; nel solo settore 
delle cave si parla di 600 
unità produttive espulse. , 
Dati allarmanti, proble¬ 
mi * gravissimi che, t ab¬ 
biamo detto, sono alla> ba¬ 
se dello sciopero generale 
di 24 ore indetto dalla Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. 
Nel corso della giornata di 
lotta provinciale è previ¬ 
sta una - manifestazione 
nel capoluogo: un corteo 
partirà alle 9 da Piazza 
della Rocca e raggiungerà 
piazza Verdi. Qui prende¬ 
ranno la parola un rap¬ 
presentante dei lavoratori 
autonomi (che partecipe¬ 
ranno allo sciopero), un 1 
membro del coordinamen¬ 
to provinciale delle forze 
di polizia, un giovane del 
coordinamento provinciale 
delle leghe, rappresentan¬ 
ti degli Enti locali e delle 
organizzazioni ' sindacali. 
Al centro dello sciopero è 
il rilancio della «vertenza 
Alto Lazio », un obietti¬ 
vo messo a fuoco soprat¬ 
tutto dal giovani delle Le¬ 
ghe. che stanno lavorando 
per l’applicazione della 
285 intesa come occasio¬ 
ne per affrontare le que¬ 
stioni del rinnovamento 
dell’economia. L’obiettivo 
più significativo della piat¬ 
taforma riguarda la crea¬ 
zione di 4.000 nuovi posti 
di lavoro.. Una meta rea¬ 
listica se si avvia la rea¬ 
lizzazione delle opere pre¬ 
viste nella vertenza, che 
vanno daU’ammodema 
mento dell’agricoltura al¬ 
la creazione della nuova 
università di Viterbo. 

d. c. 


* Entro l’anno debbono esse¬ 
re avviate le assunzioni dei 
giovani iscritti alle liste spe¬ 
ciali. Lo chiedono i ragazzi 
e le ragazze delle leghe del 
disoccupati che domani sfi¬ 
leranno in corteo per le vie 
del centro, da piazza Esedra 
a SS. Apostoli. L’appuntamen¬ 
to è per le-0,30. Nella capi¬ 
tale confluiranno giovani prò 
venienti da tutti i quartieri 
delia città e i centri del La¬ 
zio. Gli studenti dal canto 
loro si asterrannoo dalle le¬ 
zioni e parteciperanno alla 
giornata di mobilitazione e 
di lotta. Gli obiettivi al cen¬ 
tro della piattaforma elabo- 
- rata dalle leghe, del resto, 
coinvolgono un ampio arco 
di forze, dagli studenti ap¬ 
punto. alle categorie del mon¬ 
do del lavoro. Va ricordato 
infatti che l metalmeccanici 
e gli edili hanno proclamato 
sempre per il 9 uno sciopero 
nell’ambito » delle ■ vertenze 
contrattuali.' Per tutti, lavo 
rafori e giovani disoccupati, 
l’appuntamento è a piazza 
Esedra alle ore 9.30. 

Ma quali sono le richieste 
che avanzano i giovani delle 
leghe? Innanzi tutto, lo ab¬ 
biamo visto, l’applicazione 
corretta e sollecita della leg¬ 
ge « 285 ». Poi una serie di 
interventi in settori specifici 
della produzione e dei servizi. 
Vediamoli, cosi come * li ha 
esposti ieri un giovane disoc¬ 
cupato, De Santis, nel corso 
della conferenza stampa che 
si è tenuta nella sede del 
CRAL della FATME. Erano 
presenti il responsabile del 
consiglio di zona Tuscolana. 
Polo, e II segretario del con¬ 
siglio di fabbrica dell’azienda 
dei telefoni sull’Anagnina. 

Primo punto, l’agricoltura: 
si tratta, affermano le leghe, 
di valorizzare il movimento 
’ J cooperativo che si è svilup 
pato in questi mesi. Sono or¬ 
mai diverse decine le realtà 
sorte in vari punti della ca¬ 
pitale e della regione. I gio¬ 
vani chiedono in particolare 
alle centrali cooperative, una 
assistenza più adeguata nei 
confronti delle associazioni di 
giovani che intendono mette¬ 
re a coltura campi abban¬ 
donati. Di fronte alle coope¬ 
rative resta infatti il grosso 
scoglio dello studio del ciclo 
produttivo più adatto al ter¬ 
reno coltivato e dell’aggancio 
dei prodotti al mercato. 

Per ciò che concerne i ser¬ 
vizi, la richiesta è indirizzata 
alla Regione la quale dovreb- 
> be suddividere i progetti in¬ 
viati dal Comuni, dalle Pro- 
* vince e dalle Comunità mon¬ 
tane. per settori d’intervento. 
Sul contenuto di questi pro- 
- getti l giovani vogliono di¬ 
scutere e confrontarsi. 

Industria. Si tratta qui di 
sconfiggere — chiedendo una 
azione più energica e adegua¬ 
ta da parte del governo — le 
resistenze di gran parte <|el 
mondo industriale a recepire 
e applicare i contenuti della 
« 285 ». 

Formazione professionale. 
Le strutture dovranno essere 
finalizzate a una reale pro- 
grammazione dei settori. * 
Per quanto riguarda l’occu- 
■ pazione femminile è ferma 
intenzione del ragazzi e del¬ 
le ragazze esercitare le ade- 
' guate pressioni perchè sia im¬ 
pedita ogni discriminazione 
nella 'fase attuativa della 
legge. , 

Scuola. Occorre partire — 
secondo i giovani — dalla 
questione del lavoro per ini¬ 
ziare un nuovo ciclo di lotte 
studentesche. Per questo vie¬ 
ne sottolineata l’importanza 
del contratto di formazione- 
lavoro. il cui valore innova¬ 
tivo va ben oltre la legge 
«285». 


Occupazione e investimenti: attorno a que¬ 
sti temi e concentrata l'azione del movimento 
sindacale che domani scenderà in sciopero 
per dare una prima risposta all’attacco al la¬ 
voro portato dai padronato. La mobilitazione 
delle categorie dell’industria culminerà il 15 
di questo mese nella manifestazione nazionale 
che si terrà a Roma. . 

In un suo comunicato, la federazione uni- 
‘ taria CGIL-CISL-UIL rileva che « il ricorso 
sempre più massiccio alla cassa integrqzione, 
l'aumento dei licenziamenti, la chiusura delle 
fabbriche e dei cantieri insieme al preoccu- ’ 
ponte aumento del numero dei disoccupiti, 
sono alcuni dei sintomi più palesi di tale si¬ 
tuazione di crisi della economia della provin¬ 
cia ». Sono altre tremila infatti i lavoratori 
che hanno perso la propria occupazione dal¬ 
l’inizio dell'anno. Di questi gli edili e i metal¬ 
meccanici rappresentano la fetta più consi¬ 
stente. Mille e 200 secondo una stima del sin 
dacato, sono i dipendenti licenziati nelle 
aziende metallurgiche, mentre molte centinaia 
sono i muratori, i carpentieri, t manovali che 
si sono aggiunti ai 22 mila disoccupati uffi 
ciati del ramo delle costruzioni. 

« A ciò — continua la Federazione untturta 
— vanno aggiunti il ricorso sempre più fre¬ 
quente a forme di decentramento produttivo, 
lavoro nero, lavoro a domicilio che indicano 
quale sia il modo con cui il padronato ro 
mano intende rispondere alle difficoltà del 


momento. Aspetto ancor più grave di tale si¬ 
tuazione e poi rappresentato dalla assoluta 
mancanza di una decisa azione anticongiun¬ 
turale delle aziende produttive pubbliche » 

« Inoltre — continua ancora il sindacato 
unitario — le difficoltà di avvio della legge 
sull'occupazione giovanile — soprattutto per 
' la latitanza degi imprenditori che amplifica 
1 le difficoltà — rischiano di aumentare a di 
• smisura l’area dell’emarginazione e defila di¬ 
sperazione ». Come riferiamo qui u fianco, le 
due piattaforme delle leghe e del movimento 
sindacale confluiranno in un’unica manifesta¬ 
zione Giovani e operai sfileranno in corteo 
fianco a fianco dali’F.sedra a SS Apostoli ul¬ 
te ore 9,10 

« La manifestazione — ufferma dal canto 
suo la FLC provinciale in un suo documen¬ 
to -— con tali contenuti di lotta vuole essere 
anche un momento della mobilitazione uni 
taria a difesa delle istituzioni democratiche, 
contro la strategia della proiocaztone e della 
violenza. Fatti gravi accadono ogni giorno a 
Roma, episodi di criminalità comune e poli¬ 
tica si sommano a violenze e scontri provocali 
da forze eversive che alimentano una strale 
già di attacco alle istituzioni democratiche e 
alla convivenza civile. La manifestazione — 
prosegue la nota della federazione degli edili 
— deve essere un momento di rafforzamento 
dell’iniziativa di lotta per d cambiamento, 
contro la violenza e per la democrazia ». 
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Massimiliano Grazioli, il ricco possidente rapito 


Cavalli, 
palazzi 
e terre , ’ 

Uno del più ricchi prò 
prietari terrieri del La¬ 
zio. « duca », possessore 
di una azienda agricola, 
di un allevamento di ca¬ 
valli di vaste proporzio 
ni, di un castello in ro¬ 
vina nei pressi della Bu¬ 
falotta e del famoso pa¬ 
lazzo Graziolo nella cen¬ 
trale via del Preblscito: 
Massimiliano Grazioli, 66 
anni, marito di Isabella 
Perrone, sorella dell’ex 
direttore del Messaggero, 
è rultima facoltosa vìtti¬ 
ma della drammatica ca¬ 
tena del sequestri di per¬ 
sona. L’unico figlio, Giu¬ 
lio, è laureato e vive a 
Genova: al momento del 
sequestro appena ritorna¬ 
to da un viaggio negli 
USA si trovava però nel- 
la casa dei genitori a pa¬ 
lazzo Grazioli. 


I teppisti sorpresi mentre tentavano di allontanarsi dal luogo dell'aggressione nella pineta di Castelfusano 

Violentano quattordicenne: sei arresti 

La ragazza è stata sequestrata mentre andava a scuola e costretta a salire in macchina - Una telefonata al 
« 113 » ha fatto scattare l’allarme al commissariato di Ostia - « Pretendevano che mi prostituissi per loro » 


t i » 

Sette uomini e una donna arrestati per una serie di rapine 

Anche quattro giovani incensurati 
nella « banda degli uffici postali » 


Il più giovane • ha ‘ appena » 17 ’ anni, 
è Incensurato, cosi come lo sono altri tre 
componenti della banda. Tutti e sette 
sono stati arrestati tra la mattina di 
sabato e Ieri. Sono accusati di aver sva¬ 
ligiato. in pochi mesi, ben 17 ^uffici po¬ 
stali. un supermercato e una bisca, il 
tutto per un « bottino » dì oltre 150 mi¬ 
lioni di lire. Gli ultimi colpi, quelli che 
hanno spinto gli uomini della mobile 
sulle loro tracce, sono gli assalti di sa¬ 
bato mattina agli uffici postali di via 
Terenzi al Casilino (chiuso dagli impie¬ 
gati per protesta contro le continue ra- * 
pine) e di via San Tarcisio, al Quarto 
• Miglio. Dopo l’ultima impresa ì banditi 
hanno - abbandonato l’auto - usata per 
fuggire e sono saltati su un’altra ' vet¬ 
tura, un’Alfa con targa « pulita », ma 
un passante non si è lasciato sfuggire 
i loro movimenti: ha annotato il nume¬ 
ro di targa e l’ha riferito alla polizia. „ 
dando il via alle ’ indagini che avreb¬ 
bero prodotto i loro effetti nel giro di 
poche ore. Ieri mattina, ai sette arre¬ 
sti se ne è aggiunto un ottavo, quello 
della sorella di uno dei banditi. La ra¬ 
gazza si è recata in questura per testi ‘ 
moniare ed è caduta più volte in con¬ 
traddizione. Alla fine è finita in carcere 
per favoreggiamento e ricettazione. * ' 
Gli arrestati sono Vincenzo Salvatore 
di 22 anni, abitante in via Cannaroli 19. 
Roberto Spadafora 18 anni, via delle 
Palme 188. E.B. 17 anni, via Ascoli Sa* 
triano 2. Vincenzo Bischetti. 23 anni, via 
dei Virgulti 38. Vincenzo Losito, 19 anni, 
via Manfredonia 45, Giuseppe Lopresti. 
21 anni, e Sergio Capitano. 20 anni, en¬ 
trambi abitanti in viale della Botanica, 


a Centocelle. Salvatore. E.E. Bischetti e 
Losito non ' hanno precedenti di alcun 
, genere. La ragazza arrestata è la sorella 
* di Bischetti, Luciana di 25 anni. 

Le indagini della squadra mobile in¬ 
tanto proseguono. Si tenta infatti di 
identificare gli altri componenti della 
banda. Molto probabilmente non si trat¬ 
ta di rapinatori alle prime armi, ma di 
gente più esperta, con solidi legami negli 
ambienti della malavita. 

Da alcuni mesi, gli assalti agli uffici 
postali erano ripresi con un ritmo im¬ 
pressionante, soprattutto nei quartieri 
della zona sud della città: Tuscolano, 
.Casilino. Centocelle, ■ Appio. 

Ma sabato mattina i giovanissimi del¬ 
la « banda degli uffici postali » hanno 
’ compiuto un errore che è stato loro fa- . 
tale. Dopo aver assaltato l'ufficio postale 
di via Terenzi al Casilino (per la secon¬ 
da volta in tre giorni) hanno fatto ir¬ 
ruzione nei locali delle poste di via San 
Tarcisio, a Quarto Miglio. Fuggiti con il , 
« bottino » a bordo di un’auto rubata 
hanno raggiunto una stradina semide¬ 
serta della borgata e qui sono saliti su 
un'altra vettura. un’Alfa con targa «pu- ' 
lita ». Non avevano più i volti coperti da 
passamontagna e 1 tenevano le armi e 
i soldi appena rapinati chiusi in una bor¬ 
sa. ma i loro movimenti erano segnati 
dal nervosismo e hanno attirato l'atten¬ 
zione dei pochi passanti. Uno di questi 
ha intuito quello che stava accadendo e 
ha annotato il numero della targa della 
macchina sulla quale era stato fatto il 
trasbordo. Poche ore dopo, quattro dei 
sette componenti della banda erano già a 
San Vitale. 


’* Una ragazza di 14 * anni. 
A.C., studentessa di terza me¬ 
dia: l’hanno sequestrata in 
sei. e due ne hanno abusato, 
nella pineta di Castelfusano 
dove l’avevano condotta. Ma 
stavolta 1 teppisti sono stati 
tutti arrestati. Le urla della 
ragazzina, il suo tentativo di¬ 
sperato di opporsi alle vio¬ 
lenze hanno attirato l’atten¬ 
zione di alcune donne che. 
con i loro bambini, passeggia¬ 
vano nella pineta. I teppisti 
sono stati cosi sorpresi da¬ 
gli agenti di tre « volanti » 
della polizia e arrestati, uno 
a uno. mentre si disperdeva 
no tra la vegetazione. Tre di 
loro sono < minorenni, nessu¬ 
no ha precedenti penali. Clau¬ 
dio Castellani. 20 anni, spo¬ 
sato, abita In viale delle Si¬ 
rene 56. Giovanni Sciarretta. 
30 anni. Corso Duca di Ge¬ 
nova 34. e militare dì leva 
a Roma, Aldo Renzi, vive in 
via delle Nereidi 36; F.R.. E.F. 
e A.E., hanno tutti, invece 
17 anni. - » 

Le accuse contestate ai sei. 
sulla base del racconto for- 
, nito dalla ’ ragazza violenta- 
‘ ta, ma anche del precisi in¬ 
dizi raccolti dagli agenti che 
l'hanno soccorsa nella pine¬ 
ta. sono quelle di violenza 
carnale, ratto a scopo di li¬ 
bidine, atti osceni in luogo 
pubblico e tentativo dì indu¬ 
zione alla prostituzione; si. 
perché i sei delinquenti han¬ 
no anche tentato di convin¬ 
cere la ragazza a « battere » 
il marciapiede: « Potrai gua¬ 
dagnare molti soldi — le han¬ 
no detto mentre in macchina 
la conducevano verso la pi¬ 
neta — almeno 30 o 40 mila 
lire a cliente. Un terzo del 
denaro potrai tenerlo tutto 
per te ». 

La ragazza che è rimasta 
vittima deH’ignobile aggres¬ 
sione abita con i genitori in 


via Costanza Cesana. una 
strada di Nuova Ostia pro¬ 
prio ai margini della pineta. 
A.C. frequenta l’Istituto sta¬ 
tale dell’ex Gii, in corso Du¬ 
ca di Genova e ogni giorno 
percorre a piedi da sola al¬ 
cune centinaia di metri per 
• andare a scuola. Quest’anno 
è costretta a seguire le le¬ 
zioni di pomeriggio, visto che 
l’alto numero di sezioni ha 
reso necessari i doppi turni. 
‘ 4 Ieri, come gli altri giorni, 
la ragazza è uscita di casa 
alle 14. Ha percorso soltanto 
pochi metri quando è stata 
affiancata da una « 500 » 
bianca sulla quale c’erano 
quattro giovani. Uno di loro 
lo conosceva anche di vista. 
A.C. si è sentita rivolgere la 
parola ■ da quello seduto a 
fianco al posto di guida. « Mi 
ha detto di salire — ha rac¬ 
contato più tardi ai funzio¬ 
nari del commissariato di 
Ostia — ma io ho - rispo¬ 
sto che se ne doveva andare, 
che mi lasciasse in pace ». 
Ma i due non si sono lascia¬ 
ti convincere. Hanno conti¬ 
nuato a importunarla finché 
all’ennesimo rifiuto, sono di¬ 
scesi 'dall'utilitaria e. dopo 
aver afferrato A.C. per la vi¬ 
ta. l’hanno scaraventata den¬ 
tro l’abitacolo. La macchina 
è ripartita a tutta velocità 
seguita da un motorino con 
altri due ragazzi, altri due 
complici. ■ 

' Una volta in pineta. A.C. 
si è trovata di fronte alme¬ 
no una decina di teppisti che 
sembravano essersi dati ap¬ 
puntamento li. Evidentemen¬ 
te qualcuno aveva progettato 
, un vero e proprio « festino ». 
« Ma io — ha raccontato la 
ragazza più tardi alla poli¬ 
zia — ho continuato a urtare 
finché ne ho avuto la forza: 
e forse per questo tre o quat- 
I tro di loro se ne sono andati 


dopo aver litigato con gli al¬ 
tri ». Ma due teppisti hanno 
spinto A.C. dietro un cespu¬ 
glio. e hanno abusato di lei: 
dopo sarebbe venuto il turno 
degli altri quattro rimasti 
nella pineta, ma intanto, con 
le sue urla, la ragazza ave¬ 
va ottenuto l’effetto voluto: 
era stata sentita da due don¬ 
ne che. con i loro bambini, 
stavano passeggiando e che 
già avevano notato uno stra¬ 
no andirivieni di ragazzetti 
. in quell’angolo della pineta 
Avevano allora telefonato al 
« 113 » e la segnalazione era 
stata comunicata agli agenti 
del commissariato di Ostia. 
E’ stato così che i teppisti 
sono stati sorpresi, pochi mi¬ 
nuti dopo, dagli agenti di tre 
« volanti ». Hanno tentato dì 
fuggire ma poi si sono fer¬ 
mati tutti al primo colpo di 
pistola sparato in aria. 


cronaca 


Radiazione 

L’assemblea della sezione 
Nomentano ha deciso di ra¬ 
diare dal partito Claudio Ca¬ 
toni. per gravi atti di indi¬ 
sciplina verso il partito. 

Lutto 

E* morta la compagna Lin¬ 
da Scioresi iscritta alla se¬ 
zione Italia. Ai familiari e al 
marito Ludovico Fratini le 
più affettuose e sentite con¬ 
doglianze dei compagni della 
sezione e dell’Unità. 


Irruzione vandalica l’altra notte nella sede dell’Opera in via De Lollis 

Date alle fiamme oltre mille pratiche 
per gli assegni di studio universitari 

Un lavoro di mesi è andato distrutto - Difficoltà per molti studenti, soprattutto fuori-sede - Comunicato del ret¬ 
tore e del prof. Piga - Un gesto diretto a creare il caos - Solo per caso il fuoco non si è propagato agli uffici vicini 


La manifestazione, caricata dalla polizia, non era autorizzata 

Tafferugli intorno all'ateneo 
per un corteo del «movimento» 

Lacrimogeni sparati in piazzale delle Scienze e a S. Lo¬ 
renzo - La dimostrazione era partita dopo un’assemblea 


I ; 


Hanno incendiato oltre mil¬ 
le pratiche per gli assegni di 
studio universitari. Un lavoro 
di mesi è andato distrutto e 
N dovrà essere ricominciato da 
capo, gli studenti che conta¬ 
vano suH’assegno, molti an¬ 
che per mantenersi a Roma, 
si troveranno in pesanti dif¬ 
ficoltà. Il gesto teppistico (la 
polizia non ha dubbi sul fat¬ 
to che rinccodio sia stato do¬ 
loso) ha. dunque, un obietti¬ 
vo chiaro: alimentare il caos 
nell'ateneo, offrire uno stru¬ 
mento in più alle forze che 
puntano allo sfascio, creare 
un clima di tensione in cui 
poi poter innescare provoca¬ 
zioni. 

La scoperta della devasta¬ 
zione compiuta nei locali del¬ 
l'oliera universitaria in via 
De Lollis. dove vengono mes¬ 
se a punto le pratiche per gii 
assegni, è avvenuta ieri mat¬ 
tina. Qualcuno, durante la 
notte, era riuscito a intro¬ 
dursi nelle stanze, aveva get¬ 
tito giù dagli scaffali e dagli 
•ehedarì i fascicoli relativi al¬ 
te domande degli anni *7*77 
• *77-71 — te pratiche cioè in ( 
cono dì definizione — ne a* 


vera fatto un mucchio a ter¬ 
ra e aveva appiccato il fuòco. 
Per fortuna le fiamme non sì 
sono propagate alle strutture 
dell’edificio che ospita l'ope¬ 
ra, (attiguo alla Casa dello 
studente), altrimenti i danni 
sarebbero stati ancora più 
gravi. • • ... 

* C: sono volute diverse ore ’ 
per rimettere a posto i locali 
e fare un primo inventano 
delle pratiche distrutte. Nel 
primo pomeriggio, quando il 
quadro dei danni era comple¬ 
to. il rettore Ruberti e il 
prof. Piga. presidente dell'o¬ 
pera hanno diffuso un comu¬ 
nicato in cui si afferma che 
il gesto «è chiaramente di¬ 
retto a creare confusione in 
un momento particolarmente 
delicato dell’opera, all’inizio 
del nuovo anno accademico, 
vanifica il lavoro istruttorio 
di almeno sei mesi e deter¬ 
mina un ulteriore ritardo 
nella già lenta definizione 
delle pratiche. Il nuovo ge¬ 
sto provocatorio — hanno 
fatto rilevare poi Ruberti e 
Piga -7 è caduto in un mo¬ 
mento ' preciso, quando sì 
cominciava - a definire • un 


rapporta nuovo, fondato sulla 
fiducia, con gli studenti. Da 
quest'anno, infatti, le prati¬ 
che vengono preparate sulla 
base delle dichiarazioni fatte 
sui numero degli esami so¬ 
stenuti dagli stessi studenti. 
La misura - è ' stata - presa 
proprio per accelerare al mas¬ 
simo i tempi, e favorire in 
questo modo ì giovani, so¬ 
prattutto i fuori sede, in con¬ 
dizioni meno agiate. 

«E* evidente — si legge 
ancora nel comunicato diffu¬ 
so ieri pomeriggio — l’inten¬ 
to eversivo dell’azione, intesa 
a creare difficoltà in una si¬ 
tuazione che è caratterizzata 
da un clima di collaborazione 
tra le organizzazioni demo¬ 
cratiche e degli studenti, i 
sindacati e l'amministra rione, 
nel comune intento di utiliz¬ 
zare al massimo le risorse 
disponibili per una più inci¬ 
siva azione nello svolgimento 
dei compiti istituzionali». 

Ora si dovrà chiedere un 
impegno straodinario agli im¬ 
piegati delle segreterie per 
ricostruire il lavoro distrutto. 
Non sarà facile, nè, purtrop¬ 
po, rapido. * ' ' - ' 


Contro i prowodimonti antidroga della PS 

Minacciata la chiusura 
delle « toilettes » dei bar 

Gli esercenti dei bar riuniti neH’Assobar minacciano una 
singolare forma di «agitazione». Dal 20 novembre al 10 
dicembre sarebbero intenzionati a sigillare le «toilettes» 
dei loro locali. Motivo dì una così insolita forma di prote¬ 
sta è la chiusura, ordinata dalla polizia negli ultimi tempi, 
di un certo numero di esercizi, nei gabinetti dei quali erano 
state trovate tracce di uso di stupefacenti. 

In realtà 11 problema esiste, ed è serio. E* noto che, 
specialmente tn certe zone, un certo numero di persone 
dedite all’uso delia droga <e in qualche caso anche allo 
spaccio) trova rifugio nelle « toilettes » dei bar: angoli 
segreti, in cui è possibile appartarsi anche in pieno centro 
cittadino, contando sulla certezza di non venir disturbati. 
Certi locali, senza che 1 proprietari ne abbiano alcuna re¬ 
sponsabilità, sono diventati punti di riferimento sicuri 

Di qui la pioggia di provvedimenti di chiusura che ha 
investito, da qualche settimana a questa parte, una serie 
di esercizi nella sona di Campo de’ Fiori, Trastevere e in 
alcuni quartieri delia periferia. La categoria, naturalmente, 
si è risentita. Da un'Iato — fa notare l’Assobar — gli eser¬ 
centi sono tenuti, dal regolamento di polizia urbana, a 
mettere a dlsposiztona di chiunque ne faccia richiesta i 
servisi igienici dei locali; dall’auro U si considera respon¬ 
sabili di quanto paò succederei dentro. D’altra parte — ag¬ 
giungono — i proprietari non possono certo mettersi a con¬ 
trollare quello che succede nel chiuso delle • toilettes ». 


Tafferugli sono scoppiati 
ieri sera intomo all’Universi¬ 
tà. dopo che un corteo non 
autorizzato di un migliaio di 
giovani, partito dall'ateneo, è 
stato caricato e disperso dal¬ 
la polizia. Gruppi di manife 
stanti si sono sparpagliati 
per le vie di San Lorenzo do¬ 
ve a piu riprese gli agenti 
sono intervenuti con i lacri 
mogeni per scioglierli 

La manifestazione era sta¬ 
ta indetta per protestare 
contro la chiusura delle due 
sedi di «autonomia operaia», 
a via dei Volsci e a Monte- 
verde. in via Donna Olim¬ 
pia. Precedentemente, nel 
primo pomeriggio, si era svol¬ 
ta una conferenza stampa 
davanti ai locali sigillati dal¬ 
la polizia di via dei Voteci, 
seguita poco dopo da un’as¬ 
semblea nell’aula I di Leg¬ 
ge, all’interno della città 
universitaria. 

Nel corso delia conferenza, 
un gruppo di « autonomi ». 
ed alcuni avvocati del «Soc¬ 
corso Rosso». Giovanna Lom¬ 
bardi, Di Giovanni, Leuzzi e 
Mattina hanno commentato 
la chiusura delle sedi respin¬ 
gendo ogni addebito. I lega¬ 
li. nell’affermare che nei lo¬ 
cali non è stato trovato nien¬ 
te che ne consentisse la chiu¬ 
sura, hanno anche sostenuto 


che la legge per la chiusura 
dei covi dell’eversione cui si 
è fatto ricorso per attuare il 
provvedimento di sequestro, 
sarebbe una legge « repressi 
va e liberticida ». 

Subito dopo la conferenza 
stampa, si è svolta all’Univer¬ 
sità un'affollata assemblea 
con la presenza massiccia 
dell’* autonomi operaia ». La 
riunione si è esaurita in po¬ 
chi interventi: è stata decisa 
la « mobilitazione » per que¬ 
sta mattina nelle scuole e 
una manifestazione per do¬ 
mani pomeriggio da piazza 
Esedra. 

L’assemblea ha anche sta¬ 
bilito di formare subito un 
corteo di protesto. Appena 
usciti dalle mura della città 
universitaria, in piazzale del¬ 
le Scienze, 1 dimostranti so¬ 
no stati però dispersi con 
candelotti lacrimogeni dalla 
polizia, in quanto la manife- 
zlone non era autorizzata. 
I più hanno lasciato la zona. 
Altri gruppetti si sono spar¬ 
pagliati invece per le stradi¬ 
ne di San Lorenzo, dove più 
volte gl! agenti sono interve¬ 
nuti per disperderli. 

Anche In via dei Frentani. 
la polizia ha lanciato alcuni 
lacrimogeni, e tafferugli tra 
PS e gruppi di giovani ci so¬ 
no stati in via dei Taurini, 


dove si trova il nostro goma- 
Ie e Paese Sera. Qui è stata 
sparata una salva di cande¬ 
lotti. contro un gruppo di 
teppisti che tentavano di for¬ 
mare una barricata con le 
auto in sosta. Sarebbero stati 
esplosi anche alcuni colpi I 
di pistola. I 

Scontri sono avvenuti più j 
tardi anche sulla Tiburtlna, I 
e nelle stradine adiacenti. 

I gipponi blindati sono ac¬ 
corsi a più riprese per di¬ 
sperdere. con i lacromogeni. 
i gruppetti di manifestanti. 
Dopo, scesi dai mezzi, repar¬ 
ti di agenti, indossando i 
giubbotti antiproiettile han¬ 
no inseguito p. piedi gii ulti¬ 
mi dimostranti rimasti in 
strada. Un solo giovane è 
stato - fermato perché non 
aveva obbedito all’Intimazio- 
ne di fermarsi. E' stato rila¬ 
sciato. 

Durante il « rastrellamen¬ 
to». alcuni poliziotti, entra¬ 
ti in un bar di via Latini, 
hanno bloccato un giovane: 
stando alle testimonianze, il 
giovane, che pare non avesse 
nulla a che fare con il cor¬ 
teo degli « autonomi », Gio¬ 
vanni Pennella — questo il 
suo nome — di 21 anni, è 
stato medicato per contusio¬ 
ni al Policlinico, dove è stato 
giudicato guaribile In 5 giorni. 


1 In cinque armati e masche¬ 
rati l’hanno rapito vicino al¬ 
la sua azienda agricola, sotto 
gli occhi del fattore. 11 « du¬ 
ca » Massimiliano Grazioli, 66 
anni, membro di una famiglia 
della nobiltà romana e ricco 
proprietario terriero, è stato 
sospinto su un’auto, mentre 
uno dei malviventi teneva sol 
to la minaccia delle armi il 
fattore: i 5 sono poi riparti¬ 
titi a grande velocità, ruban¬ 
do anche l’auto sulla quale 
viaggiava Grazioli. 1 rapito¬ 
ri si sono già fatti vivi ai fa 
miliari chiedendo un riscatto 
di 10 miliardi. 

Massimiliano Grazioli è sta 
to rapito verso le 18,30 in via 
Marcigliana. tra lo scalo di 
Settebagni e la via Salaria. 
Come ogni sera, si stava re 
cando nella sua tenuta di vìa 
Marcigliana. denominata « la 
Madra ». verso un antico ca 
sale ove è situato l’ufficio del¬ 
la sua azienda. Si era avviato 
a bordo della sua auto, una 
« BMW » metallizzata e ave¬ 
va percorso circa un chilome¬ 
tro. quando improvvisamente 
un’auto di grossa cilindrata lo 
ha stretto, costringendolo a 
fermarsi. 

Dall’auto sono scesi tre mal 
viventi, armati di mitra e 
mascherati che hanno aperto 
la portiera della « BMW ». co 
stringendo Grazioli a scen¬ 
dere. Contemporaneamente 
giungeva a bordo della sua 
« 126 ». il fattore della tenu¬ 
ta. Luigi Nanni; vedendo la 
macchina del proprietario ter¬ 
riero ferma e gli uomini ar¬ 
mati. si è immediatamente re 
so conto di quanto stava av¬ 
venendo. Prima che potesse 
girare l’auto e chiamare soc¬ 
corso. |x?rò. uno dei rapitori 
l’ha raggiunto di corsa con 
una pistola in mano, costrin¬ 
gendolo a scendere dalla sua 
auto e a sdraiarsi per terra. 
« Stai fermo — ha detto — al 
tnmenti ti faccio saltare le 
cervella ». Poi si è fatto con 
segnare le chiavi dell’auto e 
insieme ad un complice è sa 
lito sulla « BMW ». • 

Il fattore ha visto allora gli 
altri uomini mascherati che 
sospingevano Massimiliano 
Grazioli in un'auto di grossa 
cilindrata di cui però non è 
riuscito a distinguere il mo 
dello. I rapitori si sono poi 
allontanati a forte velocità a 
bordo delle due auto. La BMW 
di Grazioli è stata ritrovata 
verso le 21 dai carabinieri, ab 
bandonata sulla via Salaria, 
all’altezza dell’aeroporto del¬ 
l’Urbe. 

Il fattore, appena i matti 
venti si sono allontanati, si c 
avviato a piedi verso la tenu¬ 
ta; ma dopo pochi metri ha 
incontrato un altro dipendente 
dell’azienda. Giovanni Rosset¬ 
ti, che si recava a casa in mo 
tocicletta. Entrambi sono an 
dati allora alla vicina stazione 
dei carabinieri di Settebagni. 
dove hanno potuto dare le pri 
me informazioni sul rapimen 
to. « L’azione — ha detto il 
fattore — deve essere siala 
preordinata ' molto accurata¬ 
mente; prolxibilmente i rapito 
ri conoscevano molto bene le 
nostre abitudini. Ogni sera, tra 
le 18.30 e le 19.30 usciamo dal¬ 
l'azienda per recarci nell’uffi¬ 
cio del duca, nel vecchio casa 
le di via Marcigliana. A quel¬ 
l’ora all’azienda, siamo quasi 
sempre in quattro; oltre al du 
ca c me ci sono anche la guar¬ 
dia della tenuta, e un altro 
contadino. Tutti gli altri dipen 
denti della fattoria, una venti 
n a in tutto, sono già a casa. 

« L’unica cosa non prevista 
dai rapitori . stasera. —- ha con 
tinuato il fattore — era prò 
pria il mio arrivo. In genere, 
il duca si avvia da solo c noi 
lo raggiungiamo dopo una de¬ 
cina di minuti ». 

Pochi purtroppo sono i par¬ 
ticolari che il fattore ha potu 
to riferire sui rapitori, l’acccn 
to romanesco, e la taglia piut 
tosto robusta di tutt’e cinque. 

I familiari del rapito, la mo 
glie Isabella e il figlio Giulio, 
che rive con i genitori nel Ius 
suoso appartamento di ria del 
Plebiscito 102. hanno appreso 
verso le 19 la notizia del rapi¬ 
mento. Immediatamente hanno 
chiamato presso di loro l'avvo¬ 
cato di famiglia e hanno atte¬ 
so notizie dai rapitori. Il tele¬ 
fono è squillato verso le 20: 
un uomo, che secondo l'opinio¬ 
ne dell'avvocato aveva un for¬ 
te accento romagnolo, ha chie¬ 
sto di parlare con un parente 
di Grazioli. « Preparate dieci 
miliardi, altrimenti uccidiamo 
l’ostaggio » — ha detto l'uomo. 
Prima che il figlio Giulio po¬ 
tesse soggiungere qualcosa la 
comunicazione è stata interrot¬ 
ta. La moglie del sequestrato 
ha dichiarato che non si aspet¬ 
tavano un rapimento: «Non 
abbiamo mai ricevuto minac¬ 
ce e non abbiamo certo i soldi 
per pagare il riscatto». 

II «duca» Massimiliano Gra¬ 
zioli. rive con la famiglia in 
ria del Plebiscito, nel palazzo 
di sua proprietà. E' proprieta¬ 
rio. oltre a questo edificio, di 
notevole valore, di vastissiR? 
fondi nel Lazio (oltre 600 ettari 
di terre) di una azienda agrì¬ 
cola e di un grand* afcvamen 
to di cavaM, 
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I funerali di Walter Procaccini si terra imo «Ih 10,30 mila cMtwi di $. Maria Alto Comolli— 

Stamane le esequie del vigile urba 
sbalzato còli un càlcio dalla moto 
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Ieri il sindaco Argan e gli assessori Bencini e Alessandro hanno reso omaggio alla salma - Il mesto 
pellegrinaggio alla camera ardente nella sede del corpo - Poco o nulla da registrare sulle indagini 
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Quale destinazione 
per l'edificio 

r,, ■ . , ...... ,r.. . .1 ■>, 

dell'ex-pretura 

occupato 

dalle femministe' 

• v ; ' * ,-‘ f '--,5; ti* -«y'fif'--' ''*• ‘S;, l ; 

^ II primo incontro, ieri, 
tra il comitato di Quartie¬ 
re, che raccoglie numero¬ 
si rioni del centro, e le 
femministe che occupano 
il palazzo di via del Go¬ 
verno Vecchio. La riunio¬ 
ne ha permesso di aprire 
un dibattito franco sulla 
destinazione del palazzo e 
contemporaneamente sul¬ 
la richiesta di spazi poli¬ 
tici per le organizzazioni 
femministe e per le don¬ 
ne, Un nuovo incontro, al¬ 
largato a tutti i cittadini / 
sarà promosso per il pros¬ 
simo futuro mentre si la¬ 
vorerà per - arrivare ad 
una riunione, con la pre¬ 
senza del Comune, della 
circoscrizione, delle forze 
politiche, sociali e delle 
occupanti, ^ - ’*• ; 

■" Dall'Inizio noi comunisti 
fummo contrari all’occu¬ 
pazione e con noi tutti 1 
gruppi politici democratici 
della I Circoscrizione • In¬ 
contrandoci però più volte 
con le occupanti per cer¬ 
care una soluzione che te¬ 
nesse conto delle loro ri¬ 
chieste. - 

Certo non ci fa piacere, 
come qualcuno tra le oc¬ 
cupanti vuole far credere/ 
che si sla creato quel cli¬ 
ma di tensione di cui ab¬ 
biamo parlato. Siamo 
preoccupati invece del suoi : 
possibili sviluppi - e = per 
questo facciamo nostro lo 
appello del ~ comitato di 
quartiere affinché si giun¬ 
ga rapidamente ad un in¬ 
contro tra le parti interes¬ 
sate. ■ • — 

Riconosciamo ai collettivi 
femministi di aver solle¬ 
vato alcune giuste questio¬ 
ni: l’urgenza di strutture 
nuove e originali di • ag¬ 
gregazione delle donne (si 
e parlato di . casa della 
donna) e soprattutto - di 
avere denunciato come al¬ 
cuni stabili di proprietà 
pubblica sianno inutilizza¬ 
ti e lasciati deperire. Se 
questi erano gli intenti 
dell’ occupazione. - che a-, 
vrebbe potuto essere allo¬ 
ro simbolica e dimostrati¬ 
va. avremmo dovuto le¬ 
varci tanto di cappello. E 
forse per molte delle don¬ 
ne che un anno fa han¬ 
no occupato questi erano 
gli scopi. Ma oggi possia¬ 
mo dire senza timore che 
cosi non è stato. C’è stato 
Invece un utilizzo privato 
da parte di ’ una compo¬ 
nente politica. 

Sia chiaro che ' noi cl 
batteremo per realizzare 
uno spazio unitario : per 
tutte le donne, che non 
discrimini ma unifichi le 
masse femminili. -- - 

8e all’affitto si arriverà 
dovrà essere esclusivamen¬ 
te per destinare li palazzo 
a fini sociali. neU’interes- 
se cioè di tutta la citta¬ 
dinanza. La I Circoscrizio¬ 
ne ha proposto di unifica¬ 
re nello edificio i suoi uf¬ 
fici e servizi. Questa misu¬ 
ra aggevolerebbe di molto 
le procedure burocratiche 
nonché la partecipazione 
dei cittadini alla vita del¬ 
la Circoscrizione. Questa 
è per noi dunque una ipo¬ 
tesi da non scartare, da 
verificare attraverso un 
confronto aperto e civile. 
Siamo quindi d’accordo 
con le parole-del compa¬ 
gno Severi che ci sembrano 
ancora attuali e sensate:, 
«Si tratta di discutere la 
questione in modo aperto, 
senza chiusure pregiudizia¬ 
li. animati dalla volontà di 
trovare le soluzioni più 
congrue, rispettosi delle 
motivazioni delle femmi¬ 
niste ma corrispondenti 
agli interessi della Citta¬ 
dinanza. non escludendo 
ipotesi di proposte alter¬ 
native per quanto riguar¬ 
da la sede e un fitto "po¬ 
litico". 

Luciano Consoli ; 

(zona centro PCt) 



■; La camera ardente allestita 1 In una salette dell'ospedale S. Giovanni 


• I cittadini e l’amministra- ì 
zione capitolina renderanno ; 
stamane l’estremo omaggio a ' é 
> Walter Procaccini. I funerali ' 
del vigile urbano ucciso da ; 
- un « pirata della strada » sa- : 
>ì ranno celebrati nella chiesa' 
di S. Maria della Consolazio¬ 
ne. ai piedi del Campidoglio. 1 
: a pochi passi dall’edificio che 
.' ospita il comando del corpo. 
Ieri alla salma < del vigile, 
al San Giovanni, hanno reso 
<• omaggio il sindaco Argan. gli 
' assessori Bencini e Alessan¬ 


dro, il comandante del corpo 
Andreotti e moltissimi citta- ; 
dini, che si sono stretti affet- ; 
tuosamente attorno alla mo¬ 
glie, Giuliana Di Vittorio, 27 
anni, e ai parenti di Walter. 
Poi, nel pomeriggio la came¬ 
ra ardente è stata allestita 
presso il comando del corpo 
dei vigili urbani, dove è pro¬ 
seguito il mesto pellegrinag¬ 
gio delle visite. Le esequie 
nella chiesa di S. Maria della 
Consolazione, a cura del Co¬ 
mune, avranno un carattere 


di particolare solennità: ■ in¬ 
terverranno anche rappresen- 
ì tanze dei vigili di altre città, 
oltre che >• naturalmente i 
rappresentanti della ammi¬ 
nistrazione • capitolina. 

• Sul fronte delle • indagini. 
Intanto, c’è, purtroppo, poco 
o nulla da registrare. La po¬ 
lizia sta cercando di risalire, 
attraverso : i primi numeri 
della targa che qualcuno è 
riuscito a leggere, alla «Ve¬ 
spa » 125 rossa sulla quale e- 
ra il teppista che,. con un 

1 - .1 - I •* * 


Serviranno a rinnovare il parco-macchine e alia costruzione di autorimesse / 


Con le nuove tariffe 7 miliardi 


in 


• ^ 


casse 


Gli aumenti scatteranno appena superati gli ultimi ostacoli burocratici - Conferenza stam¬ 
pa del presidente Maderchi - Un anno di vita dell'azienda consortile - 270 nuovi bus 


/■ • ACOTRAL: « anno uno »: la 
azienda consortile dei traspor¬ 
ti del Lazio ha compiuto un 
anno. Nata il 6 novembre del 
1976. ha mosso i primi passi 
/ tra mille 1 difficoltà: : mezzi 
insufficienti, autobus vecchi 
di quattro lustri. 1 personale 
ridotto all’osso. Sono problemi 
che restano tuttora all’ordine 
; del giorno; e i primi ad ac¬ 
corgersene sono proprio gli 
utenti, per i quali non man- 
■’ cano davvero disagi e disser¬ 
vizi. ' ' : ' : 

/• Un quadro tutto nero, allo¬ 
ra? : Non proprio. In questi 
dodici mesi l’azienda ha av¬ 
viato un processo di ristruttu¬ 
razione, per mettere un po’ 
d’ordine nel groviglio di linee, ; 
ricevute in eredità dalle ol- 
/tre 100 gestioni pubbliche, se- 
mipubbliche e private che o- 
• peravano nel Lazio, e ha po¬ 
sto le basi per realizzare 
quel piano organico e funzio- 
naie dei trasporti regionali 
che dovrebbe integrare stra¬ 
da e rotaia, mezzi comunali 
(leggi ATAC) e statali (FS)' 
- con i propri servizi. 

; / ' Ieri mattina ; il presidente 
deU’ACOTRAL, : Italo Mader¬ 
chi. ha fatto il punto — nel 
; corso di una conferenza stam- 
. pa — sullo stato di salute 
dell’azienda e sui progetti per 
l’immediato futuro. Ecco in 
sintesi alcuni degli argomen¬ 
ti-chiave affrontati da Ma¬ 
derchi. ■’ ; ; 

TARIFFE — Nel bilancio di 
previsione per il prossimo an¬ 
no (che pubblichiamo nella 
tabella) sono compresi, tra le 
entrate, circa 7 miliardi di in¬ 
troiti in più. derivanti dal¬ 
l’aumento delle tariffe (bi¬ 
glietti e abbonamenti). L’au¬ 
mento non i ancora scattato, 
ma tutto lascia pensare che 
non tarderà molto. La com¬ 
missione amministratrice del- 


Bilancio di previsione per il 1978 


ENTRATE 

Biglietti e abbonamenti 
Altri proventi del traffico •' 

Proventi finanziari a patrimoniali 
Provanti diversi 
Sovvenzioni e sussidi 
Contributo degli enti locali consorziati 


USCITE 

Sposa par il personal* 

Carburante o energia per la trazione 

Consume materiali 

Lavori * prestazioni terzi ; 

Imposte * tasse 

Spese por assemblea consortile 

Spese generali < 

Assicurazioni e indennizzi 
Oneri finanziari * patrimoniali 
Spasa straordinarie 


PERDITA DI GESTIONE * 

(da ripartire tra gli Enti consorziati) 


(in milioni 
di lire) 

29.267 

30 

:: 2oo 

; 145 
• 5.150 - 
110.202 

. 153.702 

168.258 
7.600 
11.246 
19.943 
4.624 
.991 
2.572 
. 1.009 
1.297 . 
2.000 

220.340 

44.644 


l’azienda, d’accordo con i sin¬ 
dacati, ha vincolato il ritoc¬ 
co alle tariffe aH’uttìlizza- 
zione dei maggiori incassi 
per le spese d'investimento. 
E’ una linea sulla quale an¬ 
che la Regione si è dichiara¬ 
ta d’accordo. Restano tutta¬ 
via da risolvere alcuni pro¬ 
blemi di ordine amministra¬ 
tivo, che sono all’esame de¬ 
gli organi interessati. Si trat¬ 
terebbe, insomma, di disporre 
di questi 7 miliardi per rin¬ 
novare. sia pure- parzialmen¬ 
te, il parco macchine e avvia¬ 
re il previsto piano dei 32 
cen tri di assistenza nella re¬ 
gione, indispensabile per man¬ 
tenere in efficienza pullman 
e corriere. Attualme nte vi ag- 
giare su mezzi deD'ACOTRAL 
costa mediamente 9 lire a chi- 


COMITATO MCIOMAU — La 

riunione congiunta della IH Cotn- 
«niuìoae dal Comitato refianale 
per i problemi economici a asciali 

• della Commilitone per i pro¬ 
blemi economici del Comitato fede¬ 
rata dì Roma convocala per offi 
con il c a m p «u n o Cìorf kj Napoli¬ 
tano è Hata rinviata a data da 
detti nani. • ft convocata per oj*ì, 
alle ora 16.30. la Commistione 
Enti looali delle cinque Federazioni 
del Lario c la Commissione Enti 
locali regionale per discuterà il se 
•uenta s. 1 fome n ta: 1) letta ptr la 
riforma della finanza locale, imoo- 
Staxione dei bilanci *78 e coordi¬ 
namento delle entreta c della spesa, 
nel quadr o della politica dì me- 
frsmmaxiont ragionile; 2) informa¬ 
zione in vista de! Congresso regio¬ 
nale ANCl. (QuatTrucci - Marroni). 

• • convocata per domani alle 
ere 18 ta riunione dei compagni 
membri dei consigli di ammLiIstra- 
xìone dagli IACP con il seguente 
odi.: «Indirla! e programmi oel 
Contorsi» • degli IACP*. Relatore 
Il co me ouno Aldo Berdin. Prece¬ 
deranno Siro Tranci! ed Oraste 
Messolo. 

' COMMI88IOMC FEDERALE 01 
CONTROLLO — Giovedì alla 18 
lb federacene. Od.*.: « Piatto di 
torero d ella CFC nel quadra della 
g nu» egri a di sviluppo t crescita 
6ta partitili. (Gustav* Ricci). 



- COMITATO DIRETTIVO - 8 
convocato oggi alla 12,30 in 
federazione. 

ATTIVI DI SONA DEL PAR¬ 
TITO E DELLA FOCI — Sono 
con v ocati oggi allo 19,30 in 
tutta la aedi dì sena. 

ATTIVO ZONA «CIVITAVEC¬ 
CHIA» — Alle 17,30 olla lesiono 
«Curie!a attivo dei levoratori co¬ 
munisti sulla lotto sodali natio 
zona (Magnolinì). 

A SSEM BL EE — AURELI A: alla 

19 su comunisti e cattolici (C. 
Cardia). CINECITTÀ: all* 1S (3*1- 
vsgni). NUOVA TUSCOLANA: all* 
1S (Cervi). PONTE MILVIO: alle 

20 (Gfensiracuse). TORRI SPAC¬ 
CATA: olle 1t (Marini). LATINO 
METRONIO; alla 17,30 (Rordln). 
SEGNI: alle 18 (Dcrtmrdini). SA- 
CROfANO: alle 20 (RaUI). MON¬ 
TEROTONDO CENTRO: alle ora 20 
(Filaboari). GROTTAPERRATA; al¬ 
le 18 (Fssioto). PORTONACCIO; 
«Ila 18.30 (Fotti). SALARIO: alta 
ore 31 (Orti). ACILIA alle 18 


(Meta). MONTECUCCO: alta 18 
(Bongievenni). TOR LUPARA: alta 
20 (Castranti). MENTANA: alta 
20. MONTEROTONDO «DI VIT¬ 
TORIO»: alta 18. SAN SABA: «Ita 
18,30. 

RI UN toast SUL CA N ON E SO¬ 
CIALI OOLL'IACP — Oggi alle 
17,30 a San Loranso riunione dei 
responsabili casa a urbanistica dì 
tutta lo Circoecristani * dai ta s i- 
tati dirottivi dall* soriani che 
hanno nel loro territorio Insedia¬ 
menti detriACP o ex INCI5 ;Fun- 
sM-Traarim*). 

ZONE — «EST*: a SAN BASI¬ 
LIO alta 17,30 coord l nam s wto fab¬ 
brica# (Murali): a FIDCNS alle 


lometro: è la tariffa più bas¬ 
sa d’Italia. - 

SERVIZI AUTOMOBILISTI¬ 
CI — Nel 1970 do v rebbero ar¬ 
rivare 270 nuovi autobus, che 
potrebbero consentire di al¬ 
leggerire la pressione sui 
punti « caldi » della rete. Ma 
il vero salto di qualità si 
dovrebbe avere con la rea¬ 
lizzazione di altri « nodi d’in¬ 
terscambio » autobus - treno 
(ACOTRAL-FS) nelle stazio¬ 
ni di Fara Sabina. Collefer¬ 
ro e Guidoni a. Soprattutto il 
nodo di Collef erro è, in base 
ai primi dati, ritenuto vitale 
per tutta la zona a sud di 
Roma. I contatti tra le due 
aziende sono ben avviati, ma 
sul tappeto resta 3 proble¬ 
ma delle differenze tariffarie 
tra i servizi delle ferrovie 


femminili della zona della citta 
suirnaM dal portilo (Napoletano). 

SRZIOM R CHXUtl AZI Bri 
BAU — CELLULA CAMERA E 
SENATO: alla 20 a Campo Marzio 
(Salvi * Pinne). CELLULA CNEN : 
alla 12,30 in teda (Rolli). CEL¬ 
LULA ENt-AGIP: alla 17.15 alta 
•ariana EUR (Da Luca). CELLULA 
EX SARO: olla 17 a Via La Spe¬ 
lta ( Carnaion). SCAC MONTERO¬ 
TONDO: alla 17,30 alla «rione 
Mon taroton do Scalo (C i «lu tti). 
CELLULE AUTOVOX e POLIGRA¬ 
FICO o SEZIONI VESCOVIO * 
PAR IOLI: rii* 1S In f ida i a ri o r t o 
(Orti ). _ 

UNIVERSITARIA — MAGISTE¬ 
RO: aita 18.30 co n f ai a iua dì ergo- 
Bin a riow a di antan# a circolo 
(Contili-Somarari). LETTERE E 
FILOSOFIA: alta 20,30 a Sn U- 


(più cari) e quelli deU’ACO¬ 
TRAL (più economici). / 

SERVIZI FERROVIARI — Le 

linee Roma-Fiuggi e Roma- 
Viterbo hanno urgente biso¬ 
gno di investimenti: abban¬ 
donarle a se stesse sarebbe 
un errore. Soprattutto il trat¬ 
to Flaminio-Prima Porta del- 
l’ex Roma Nord potrebbe es¬ 
sere reso competitivo per la 
penetrazione in città dei pen¬ 
dolari che si spostano lungo 
la Cassia, la Flaminia e la 
Tiberina. E’ un progetto (co¬ 
me queUo di creare sulla Ro¬ 
ma-Fiuggi un «nodo d’inter¬ 
scambio a a Grotte Celoni, per 
le autolinee provenienti dal¬ 
la Casilina) cui l’azienda sta 
seriamente pensando. 
METROPOLITANA — Il per¬ 
sonale per l’entrata in fun¬ 
zione deUa linea «A> (oltre 
900 unità) dovrebbe essere 
reperito tra quello deUe tran¬ 
vie dei Castelli (die verran¬ 
no abolite) e, eventualmen¬ 
te. chiedendo deroghe al de¬ 
creto Stemmati sulle assun¬ 
zioni. La linea « A », anche se 
a ritmo ridotto, do v rebbe ini¬ 
ziare 3 servizio nei primi 
mesi del 1979. Intanto 3 nuo¬ 
vo materiale ha consentito di 
aumentare del 20 per cento le 
carrozze sulla linea « B > 
RISTRUTTURAZIONE A- 
ZIENDALE - L’efficienza e 
l'economicità del servizio so¬ 
no obiettivi da perseguire su¬ 
bito. Una migliore utilizza¬ 
zione del personale. la ridu¬ 
zione degli str a or di nari. 3 
censimento patrimoniale, l’in- 
te granone delle strutture, la 
definizione delle aree operati¬ 
ve. la messa a punto del cen¬ 
tri elettronici e contabili ne 
costituiscono le necessarie 
premesse. Le nuove tabelle 
dell'organico (circa 12 mila 
unità al posto delle 13 mila 
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calcio, ha provocato la cadu¬ 
ta che doveva riuscire fatale 
a Walter Procaccini. Non è 
l detto, però, che se pure si 
; riuscirà a trovare il proprie- 
; tario dello scooter, le indagi¬ 
ni si dovranno considerare 
concluse. E’ molto probabile, 
infatti, che la « Vespa > fosse 
ì stata rubata e non e neppure 
escluso che il ladro, o i ladri, 
gli avessero applicato una 
targa falsa. Tanto più che, 
come è noto, sembra che il 
giovane ' che * era a bordo 
quando è stato scorto e inse¬ 
guito dal vigile stesse fug¬ 
gendo dopo aver compiuto 
uno scippo assieme a un 
complice. v 

L’episodio che è costato la 
vita a Walter Procaccini ha 
avuto il suo prologo poco 
dopo l’una di sabato, quando 
la radio della polizia ha se¬ 
gnalato che al Nomentano e- 
ra stato compiuto uno scip* ' 
po: < protagonisti due giovani 
su una « Vespa > rossa. Pochi 
minuti più tardi il vigile, as¬ 
sieme a un collega, stava 
tornando in moto alla centrà¬ 
le. A un tratto hanno scorto 
proprio una «Vespa * rossa, 
con * un . giovane .in sella, 
sfrecciare tra le auto Imbotti¬ 
gliate nel traffico di Largo 
Lanciani. : , v •• 

’ J '- Forse Procaccini ha pensa¬ 
to che poteva trattarsi dello 
scooter segnalato, oppure 
semplicemente ha deciso di 
inseguirlo e bloccarlo perché 
era passato col rosso al se- 
maforo. Il breve inseguimen¬ 
to e poi la tragedia. 
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^ CONCERTI 

ACCADEMIA 8. CICILIA (All'Au- 
SRar ta . 81 Via Bolla Concilia- 
alena) >- 

Alta 17,30 (fumo A) a doma- 
_ni alta 21. (turno 8) corcarlo 
dirotto da Bruno Apra», violi¬ 
nista Carlo Chlirappa (In abb. 
tagl. n. 3). In prowamma: 
"• Brtmhs, Frokotlay. 'Blgfìattl In 
' vendita alrAuditorio dalie ' ora 

■ 16,30 -in- poi. domani dalle 
ore 17 in poi. Prezzi ridotti del 

. 25 per cento per iscritti a AIC5, 
ARCI-UISP, ENAL, > ENARS, 
ACLI, ENDAS. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO • CONCERTI R.A.I. - 

. f Alta ora 16 verri eseguito «Lon¬ 
don Sinfonie!!» » musiche’ di 
Wagner, Mexwell, Davies, Xana- 
kts, Schoenberg. Vendita bigliet¬ 
ti ali’Auditorium - (teleiono 
’ 38785625) martedì, venerdì a 
sabato a alla OR6IS (Piazza 
. Esquilino n. 37 tri. 4751403) 
tutti i giorni 10-13, 16-19. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio 
n. 46 - tal. 3S84777) 

Alla 21,15 nall’Audltorlo ' di 
S. Laona Magno • Via Bolzano 
n. 38 - cantante Marta Carta 
con II chitarrista Lorenzo Pie- 
troandrea. Musiche dal canto 
Gregoriano al canto Popolare. 
MONGIOVINO (Via Crlstotoro Co¬ 
lombo. ano. Via Ganocchl • Ta- 
latono 513.84.05) 

Alla ora 21, il Teatro d’Arte 
di Roma presenta Riccardo Fiori 
nel concerto di chitarra classi¬ 
ca. Esegue musichi di Lobos, 
Turrina, Tarrega, Albenlz. Voce 
recitante per Gercta torce: Giu¬ 
lia Monglovino. . 

TEATRI - 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri, 
n. 81 • Tal. 6S6.87.11) • 

.. Alla oro 21,30 la Compagnia 
Scamparti pras.: a La convenìen- 
. xa teatrali », di A. S. Sograli 
(1796), Ragia: Dino Lombardo. 
ARGENTINA (L.«o Argentina • Te- 
(afono SS4.4S.02/3) 

All* ora 19 farri. ■ Volpone » di 
Ben Jonson. Regia di Luigi 
Squartine. Produzione Teatro di 
Roma. 

■- Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

DELL’ANFITRIONE (Via Mania- 
la. SS - Viale Medaglia d’Oro 

- Tal. 3Bt.66.36) 

Alla or* 21,30 ultima re¬ 
pliche la Cooperativa La Plau¬ 
tina diretta da Sergio Ammlre- 

- 1 ta presentai « Arsenico a vecchi 

merletti » di i. Kesslrlng. 
DILLE ARTI (Via Sicilia. 68 - Te¬ 
lefono 47S.68.98) 

Allo 21 fam.: ■ L'uomo, la ba¬ 
stie a la virtù a di Luigi Piran- 
’ dallo. Ragia di Edmo Fenogllo. 
DII SATIRI (Via di GrOttapiftta, 
*. 19 - T. SSSS382-85S1311) 

> ; Alta ora' 21,15 2° anno di 
repliche: ■ La trappola » Il ca¬ 
polavoro giallo di A. Chrlstle. 
Regia di Paolo Paolonl. 

DELL! MUSI (Via Ferii 41 - Te¬ 
lefono 863,848) > • 

Alte 21,30 fam. « Roma In car- 
, rozza n. 2 » fantasia comico mu- 
" ricala. Regia di Antonello Riva. 
E.T.I. - QUIRINO (Via M. Min- 
. sbatti. 1 - Tot 67S-4S.89) 

Alla or* 21 fam. ta Compagnia 
Edialonl dal. Sala S.p.A. pras.: 
a Malhmnor », di Maurlalo Co- 
starno a Franco Scaglia. Ragia 
di Aldo Trionfo. 

E.T.I. • VALLE (Via dal Teatro 
Valla. 23-A - Tal. SS4.37.94) 
All* 21,15 fam. « Rie a Gian » 
In: * La fan* » di Darlo F6. 
Ragia di Filippo Crivelli. 

L’ALIBI (Via di Monta Tariaccio, 
n. 44 - Tal. 577.84.63) 

All* ore 22,30: « Carotieri 77 », 
spettacolo musical* di Tito Le- 
’ due * - 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co* 

• lombo, *n«- Via Ganocchl . Ta- 
^ lefono 513.94.05) 

' Alta 17 il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta: • Maeque al mon¬ 
do un Sol* (8. Francesco) » 
laude di Jacopon* da Todi. 
NUOVO TEATRO FARIOLI (Via 
O. Barai • Tri. 80M23) 

• Alle ora 21 il Teatro di 
Genova pras.: « I due «malli 

. veneziani », di Goldoni. Ragia di 
Lutai Squarcine. 

PICCOLO Di ROMA (Via dalia 
Scala, 87 • Tri. 589.51.72) 

Alla ora 21,15 la Cooperativa 
Teatro da Poche presente: « La 
beffa » do* tempi di Modeninl 
da Boccaccio. — 
POLITECNICO TEATRO (Via G. 

_ . B. Tiepok» 13-A - T. 360.75.59) 
.'All* ore 21,15 la Cooperativa 
MajakovskiJ pr.: « Mistero buf¬ 
fo », di Mijekovski). Regia di 
Luciano Mendolaal. Ultimi giorni. 
ROSSINI (Pian S. chiara, 14 
. Tri. 6S4.27.70 • 747.26.30) 

- Alta 21,15 la Compagnia Sta¬ 
bile dal Teatro di Roma Chec- 
co Durante, presenta: « Er mar- 
. *•**« dar grillo » di Barardl o 
' Ubarti. , - 

SAMGENESIO (Via Podgo ra . a. 1 
Tri. 315-373) 

Alta 21 la 5AT presenta: a La 
Papilla • di C CoIdonì. - 

SISTINA (Via Statina, 12S . To¬ 
tafono 475.68^41) 

All* ora 21,15: a E* mi mo- 


Conunodia musicata di Dino 
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TEATRO POPOLARI SUBURRA 
Alta ora 18,45, la Compagnia 
. dai Giullari dal Suburra praaan- 
Ik a Pracaaw a Iacaccia a, far¬ 
ea di Mimmo Sarto con provo 
aperta. Dall* 20 in poi, fasta a 


. AVVISO ALLE SEZIONI — La 

soriani da naio ritirara pi a no i 
centri «sn dada prov i ncia fi ma¬ 


ria* dal 12 nov an ta dai co¬ 
lori dal consoni dalla provincia. 

tsmbtaa «ri ra n e! osa dal con»- 


conto di una rkrganizzaxioae 
iaternR dcQ’aziendA. 

« Se consideriamo — ha det¬ 
to Maderchi a conclusione 
della co nf ere nza -stampe — 
in quest’Aono i pesseggeri e 
i servizi hanno avuto un in¬ 
cremento di oltre 3 20 per 
cento, non possiamo non con¬ 
siderare importante 3 modo 
con cui siamo riusciti a far 
fronte a questa nuova do¬ 
manda. Il bilancio di previ¬ 
sione per 3 '79 co at itu à ce un 
punto fermo per i p rogr a mmi 
dell'azienda. Questo sema 
nascon d erci le difficoltà, al¬ 
cune molto erari, che resta¬ 
no dopo questo p r i mo perio¬ 
do, di «rodaggio», defl’A- 
COTRAL ». 

■la C. 


MOSTRA 


TEATRO IN TRASTEVERI (Vtorie 
Marnai 8 • Tri. SSSA7A2) - 
• SALA ■ A » 

All* 21,30 ■ Prima • il G.S.T. 

presenta: all ripeta di Ramane» 

dì Denis Diderot. Riduzione a 
ragia di Gobriata Larie. 

SALA «B» 

Alla 21,15 « Anteprime, la 
Coop. Teatro in Trastcvare pre¬ 
sente: « Strindberg centra» di 
Mario Moratti. Ragie di Loranso 
Salvati. .. 

SALA «C» 

Aita era 21,30: « Riccardo III », 
idtnrifkazion* interrotte di Se¬ 
veri*» S atterriti. 

TENDA A STRISCE (Via C Ce¬ 


rna 5422779) 

Riposo 

-- - SPBBM O fTAll 
•àmuaHmjv. n nntu u, zs 

Alle 21,15 « Prima » Ugo Fen- 
. Fanfara gg i pmcntz: ■ Comari. 

U. LEOPARDO * (Vket# Eri U» 
pnrd# - Taf. SSSA12) 

• . Alta 21,45 la San Cari* 41 Ro- 
” ma pr u a n i a: «Frani dtaaara » 

dì Bene de tt o M a r gio tt a . Ragia di 
Tonino Nitri. 

LA CO MU NI TÀ’ (Vie Tniita, 1 
Tri. SDÌ .74,18) 

Alta era 22: a I* atato », di 
Ci ancori# Sape. Rosta di Gtan- 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO kXy'.- 

♦ *I due gefnolil veneziani» di Ootdonl (Nuovo Psrloll) 

♦ « Le pupilla* di Goldoni (Sanganaaio) 

♦ « Il nipote di Rameau» (Taatro in Traatavsra) 

♦ « Volpone 2 di Jonson (Argentina), ; • ■ ■ ;•, : • • 

CINEMA y 

♦ « Il profatto di farro» (Aritton n. 2) 

♦ « Un borghesa piccolo piccolo » (Appio, Aventino, Bel- 

■ sito, Qardan, Rsx) - ; 

♦ « Roulatta russa » (Aureo) * 

♦ « lo » Anni»» (Atlantic, Palazzo, Vittoria) 

♦ « Una giornata particolare a (Arlecchino, Fiammetta) 

♦ e Casotto» (Embassy, 8upercin»ma, Eurclna) 

♦ « Il mucchio selvaggio * (Metro drive-in) 

♦ «Colpo toecoa (Quirinale) ^ 

♦ «Anno Domini a (Qulrlnatta) 

♦ «Padre padrone a (Trovi) ? 

♦ «Tra donno* (Auguotus) : 

♦ « Naghvllla » (Avorio) 

.♦«Donne In amore» (Bolto) 

'♦«Frankenstein Junior» (Delle Mimose) 

, ♦ « Hollywood party » (Edelweiss) 

♦ « Edipo Re » (Farnese). 

, ♦ « Andrei Rubliov » (Nuovo Olimpia) 

^ + «Dramma della gelosia» (Planetario) ' 

♦ « Mohammed Ali il più grande» (Reno) 

'♦«Vizi privati pubbliche virtù» (Rialto) 

♦ « Miaalll in giardino » (Politecnico) 

♦ « Luci d'inverno » (Cineclub Sadoul) 


ta Intarnzzlonata, Dakar folclori¬ 
sta peruviano, Atax flautista in¬ 
ternazionale, Raffaella canti po- 
polari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3) 
■: Alta 21,30 par ta atri* lirica 
- moderna ta ■ Golp opera » tra 
' atti di G. Tagliscozzo. 
MURALES (Via dei Fianaroll 30-B) 
Alta 22 concerto della nuova 
blues band con Robarto Ciotti, 
Enzo Pietropaoli, Nicola Rallo- 
ne. Apertura locata ore 20,30. 
MUBIC-INN (Largo dai Fiorentini, 
n. 3 - Tal. S54.49.34) 

Alta 21,30 par Iz rassegna 
« Tromba Jazz » quintetto Clcd 
Santucci, 

TUTTAROMA (Via da] Salumi 3S 
Tal. 5SS.736 - 5SS.46.S7) 

.< Alta 22,30 Sergio Centi presen¬ 
ta: la voce, la chitarra, la can¬ 
zoni di Roma. Al plano: Vitto¬ 
rio Vincenti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737 277) 

Tutte ta sere (lunedi riposo) 
Marcello Cesco presenta: « The 
Hamalin'a «urprlaa puoi* » ca- 
. barat In diia tempi. 

Prenotazioni dalle ore 15 In poi. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Plana Bernini, n. 22 
Tal. 680.21 S) . 

Alta ora 16 ta Compagnia 
dalla Commedia pras.: « Il gatto 
con a» «rivali », spettacolo in 
due tempi di Andreina Ferrari. 
IL TORCHIO (Via E. Morealnl 16 
Traetever* . Tri. S62.04S) 

Alta 10,30 «giochiamo Instarne» 
animazione teatrale par bambini, 
. alta 16,30: « C’ara una volta un 
beato» di Aldo Giovannriti. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO. 
MA JAZZ CLUB » (Via Marian¬ 
na Dionigi n. 29 - tei. 388281) 
_ . Iscrizione .ai corsi di musica go- 
spel a Jazz per tutti gli strumenti. 
CENTRO 13 • COLLETTIVO RUO- 
TALIBIRA (Via Quaranta, 59 
Zi Tri. 51.15.877-66,50.846) 

Ore IO seminario sulla comuni- 
' cazlon*. Coordinamento a propa¬ 
ganda. Ore 17 riunione coopera¬ 
tive servizi culturali. . 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via Sbravazza, n. 2 
; . Tal. 6M.2f.05) 

All# 16,30 a all* 19.30 Incon¬ 
tro con Gruppo Donna del Trul¬ 
lo. Programmazione iniziativa 
comuni. 

CINE CLUB 

CIRCOLO CULTURALE CENTO 
FIORI (Via dai Bardi 8) 

. Rassegna di films dalla Repub¬ 
blica popolar* cinaw. Alta 20,30: 
' « I fiori sbocciane nel distratto 
. sportive di Kuang Tung ». « La 
pesca ari mora cinese nteridie- 
nale », « Ancora una volta sul- 
le cima dell’Ymalata ». 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
All* 19, 21, 23 e Miaalll In 
Stentina », ragia di Leo McCa- 
ray. ...... >•». t . 

CINE CLUB (Via Marcali! - Tala¬ 
fono 978.479) 

Dall* 16 alta 22.30 c Ciao Pra¬ 
ticai ». Regia di Olive Donnar. 
CINE CLUB TEVERE 
: « Family Lift » di Kenneth 
Loach. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.75 
All* 19, 21, 23: e Lud d invar- 
ne» con l, Thulin. 

CINI CLUB L’OFFICINA . 662.530 
• All* 16.30, 20,30 e Exodra » 
USA 1960. Ragia di Otto Fra- 
minger. 

FILMSTUDIO - 6S4D4.64 

STUDIO 1 

All* 18,30, 20, 21,30, 23: 

e La dté de* neri perita » di 
S. Marti; e La ban qra dn «par 

ma • di P. Ch*t>al * p. Generi 
e Peone fee li ng » di C Landy. 
STUDIO 2 

Alta 18,30. 20, 21,30, 23: c II 

ara» dori! angoli» di L. Sou- 
kaz; c La tate* » di M. Nadjar. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVI NELLI • 751.33.06 
F ran i «l a Dector, con S. Kandall 
OR - Rivista di spogliarello. - 

GIULIO CESARE - 1SJJH 

L. 660 

La «(« e ra è stala ri ri « rat» , con 

P. Titfin - SA (VM 14) - Ri¬ 
vista. 

VOLTURNO • 471JI7 

Ftarii Gordon, con J. Williams 
• SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
glierei!!?. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 862.128 L UN 
QmlTrittme peoaev ri R. Attaw- 
berongb • OR 

AIRONE - 78 2.71JI8 L. 1^66 
è In giara, con G. Hacfcman - DR 


U C at tala*» , con L. Batti - DR 
AlWtm - 2M4U1 L. 1.166 
Porri «ma la ali. di P. Ptatran- 
grii - DR (VM 16) 

AM O A 98 A D O - 8d0. t0 .61 L. UN 
Oai r aR l i m pansé, ri R. Affan- 
boraugb - DR 

ABKRICA • S01.61.66 T |_ 2.100 

BdngRnmaMn, con L. Antenrili 
DR (VM 16) 

A NM N R • 666417 L 1JN 
N Casanera di Cemsnunl. con 
L. Whlting - 5 (VM 14) 

ANTARCS • 990.947 L. 1.266 




A. Serri • 


DR 

wjx-u rii-; 

D’E—AI . 679467 



L. 1466 


DR (VM 18) 


con L A nt ansll l 

DR (VM 16) 

ARISTON N. 2 - 6754247 


ATLANTIC - 761,06.56 L. 1.200 
le * Anni», con W. Alien - SA 
AUREO • 810.606 L. 1.000 
Roulstte Russe, con G. Segai 
DR 

AUSONIA - 426,160 L. 1.200 
Il monaco di Mense, con Totò 
C 

AVENTINO - 372.137 L. 1.500 
. Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

8ALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Sospiri, con W. Bergsr - DR 
(VM 18) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.800 
Naw York, New York, con R. 
Da Nlro • S 

BELSITO - 340.887 L. 1,300 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Alrport 77, con J. Lemmon • DR 
BRANCACCIO • 788.228 L. 8.800 
lo ho paura, con G. M. Volontf 
DR (VM 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.600 
Naw York, Naw York, con R. 
Da Nlro - 5 

CAPRANICA • 878.2468 L. 1.600 

Alrport 77, con J. Lemmon 
DR 

CAPRANICHBTTA - 688.957 

L. 1.800 

Cara spose, con A. 8*111 - S 
COLA DI RIENZO • 380.8M 

L. 2.100 

Gran bollito, con 5. Wlntars 
DR (VM 14) 

DBL VASCELLO • 588.454 

L. 1,900 

Alrport 77, con J. Lemmon 
DR 

DIANA • 7*0.149 L. 1.000 
Autoatop roteo sangua, con F. 
Naro - DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 272.207 L. 1.000 
La mogli* dri profaeaara 
(DIN • 380.188 L. 1400 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzl . SA (VM 14) ., 

EMBASSY • 870.245 L. 241)0 
.. Casotto, cori L, Proietti 
SA (VM 14) 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Abissi, con J. Blsset - A 
■TOILB • *67456 • L. 2.800 

Al di Ih del beo* a dal mala, 
con E. JoMphson - DR (VM 18) 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
■ Dalla Cina con furor*, con B. Lee 
A (VM 14) 

EURCINI - 561.09.68 L. 2.100 
Caaotta, con L. Prolatti 
SA (VM 14) 

EUROPA - 866.736 I L. 2.000 
Harbta ri Rally di Montecarlo 
con D. Jones - C 
FIAMMA . 476.11.00 L. 2400 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

FIAMMETTA . 478.0444 

L. 2.100 

Una giornata psrtlralara. con M. 
" Mastrolann! - DR 
GARDEN - 982.848 L. 1.500 
... Un be r gbraa picco l o piccolo, con 

A. Sordi - DR 

GIARDINO • 894440 L. 1400 
L’aradith Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
GIOIELLO - 064.146 L. 1.500 
- Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 2.000 
Wagora-Uta con omicidi, con G. 
Wildor - A 

GREGORY • 090.06.00 L. 2.000 
Harbta ri Rally di Ma n tec arl o 
con D. Jonas > C 
HOLIDAY - 656420 L. 2.000 
Al ri Ih dri bene a 4*1 mal* 
con E. Josaphaon - DR (VM 18) 
RINO - 0314641 L. 3400 

. . Un attinie non ette, con A. Pa¬ 
cino - DR 

INDÙ NO . 662456 L. 1.600 

Wa go n » Ut* con om icidi , con G. 

' Wlldar - A 

LR GINESTRE - 6094848 

L. 1400 

u W agans Uia caa omicidi, con G. 

Wildcr • A 

MAESTOSO - 736.040 L. 2.100 
■eco ari, por oaampta, con A. 
Ce tentano - SA (VM 14) 
MAJBSTIC - 0454546 U 2.000 
. A pu li 007. la apio che ad 
amava , con R. Moorn • A 
MIRCURY - 650.1747 L. 1.100 
6 npm vta sra, con C. Neiper 
SA (VM 18) 

MITRO DR1VR IN 

Mucchio selvaggio, con W. Hol- 
den - A (VM 14) 
M8TROPOUTAN - 666460 

L 3400 

Ecco noi, per oaampta. con A. 
Orientano - SA (VM 14) > 

MIGNON D’ESSAI - 665455 

L. 900 

Chi ei tanno 6 pnfpe, eoa TotO 

C 

MOOERNETTA - 405405 

L. 2405 

64. B frano dri ptarara (prima) 


L. 600 
L. 500 


>• ? ; : ; v•. 


:-h ‘. sa. ‘ * 

I RITI . 087.461 1 ' L. 1.600 

! ’ Qworra ria!tari, di <L Luco* - A 
RIVOLI 460403 L. 2.800 

Certi piccollMlml peccati, con J. 
Rochatort - SA 

ROUGE ET NOIR • 004.808 

L> 2400 

" ■ Qoril’uftlmo pania, df R. Afterv 
borough • DR 

ROXV • «70.604 L. 2.100 
,i Una apiral* di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

ROYAL - /57.4S.49 L. 2.000 
Guerra etailarl, di G. Luca* • A 
SAVOIA • 681.159 L. 2.500 
: Beco nel, por aaamplo, con A. 

Celentano - SA (VM 14) 

8I8TO (Orila) 

•• lo ho paura, con G.M. Volonth 
DR (VM 14) 

SMERALDO - 351481 L. 1400 
. L’aeorclata il (l'arrtico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

SUPBRCINIMA - 488480 

L. 2.500 , 

Casotto, con L. Protatti 
SA (VM 14) 

TIFFANY - 402,350 L. 2400 . 
i poetati di una giovane mogli* ! 
di campagna, con P. Fablan 
5 (VM 18) . 

TREVI . 889419 ’ L, 2.000 ; 

Padre padrona, dal Tavtanl • DR < 
TRIOMPHE - $30.00.02 L. 1400 
Una danna alla lineari», con R- 
Schiìalder • DR 

ULISSE • 433.744 ' 

L. 1.200 - 1.000 r 
La squadra apatista dell’lapatto- , 
r* Swennay, con B. Foitar - O 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 . 
Mogllamanta, con L. Antonelll ! 
DR (VM 18) . ; 

VIGNA CLARA - 320459 11 

L. 2,000 • 

Harbta al Rally di Montecarlo 
con D. Jnoes - C , 1 

VITTORIA • 571.357 ' L. 1.700 « 

10 e Anni», di W. Alien - S : 

SECONDE VISIONI ‘ 

A8ADAN • 624.02.50 L. 450 . 

(Riposo) . * 

ACIUA • 605.00.49 L. «00 \ 

GII ultimi giganti, con C. Na¬ 
ilon - A 

ADAM - f 

(Riposo) > - 

AFRICA • 838.07.18 L. 700400 
Rollarball, con J. Caan - DR . 
(VM 14) t 

ALASKA 220.122 L. 600-500 , 
La portiera nuda, con M. Caro- , 
tenuto - SA (VM 18) t 

ALBA - S70.85S L. 800 

Whllfa la guerra eallerant* dri 
soldato Frappar, con E. Gould 
’ C 

AMBASCIATORI - 481470 

L. 700400 
: Nell’anno dri Signora, con N. 
Manfredi • DR 

APOLLO - 731.33.00 L- 400 
Codice 3 emergane». assoluta, 
con R. Walch - 5A 
AQUILA - 754.831 L. 800 
2x9 legar sterminio 
ARALDO 254.00» L. 500 

11 trucido e lo «birra, con T. 
Mlllan - C (VM 14) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Por amare Ofelia, con G. Rulli 
SA (VM 14) 

AUGUSTUS 655.453 L. 800 
Tra donno, di R. Altman • DR 
AURORA • 393.268 L. 700 > 
Paperino o Company nel Far ’ 
West - DA t 

AVORIO D’BfSAI • 779.032 

L. 700 • 

Nashville di R. Altman - SA 
BOITO - 831.01.98 L. 700 , 

Donna In amor*, con A. Batta . 
S (VM 18) 

BRISTOL - 761.84.24 L. 800 j 
. Ghigliottina volani», con C. Kuan- 
Tol - A (VM 18) 

BROAPWAY - 2814740 L. 700 ' 
Il fantabus, con J. Bologna - C ; 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 / 
L'erede di King Kong - A 
CASSIO; ! 

Taxi Girl, con E. Fenach - C ’ 
(VM 18) ; 

CLODIO - 359.5647 L. 700 ; 
> Corri uomo corri, con T. Milian ,, 
'“A i •. 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 , 
Vedo nudo, con N. Manfredi - C . 
COLOSSEO 736.255 L. 600 , 
Totò contro il pirata naro • C 
CORALLO . 254424 L. 300 
(Riposo) 

CRISTALLO - 401.336 \ L. 500 ’ 

; Pasqualino aaftaboltaaM, con G. ' 
Giannini - DR = ! 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 : 

Frankenstein Juntar, con G. Wll- > 
dar - SA > 

DILLE RONDINI • 28043 : 

L #00 . 

(Riposo) 

DIAMANTI • 208.808 - L. 700 : 

Pinocchio - DA 

DORIA - 317400 L. 700 

. Miraac r e a Condor • Para, con 

H. Krfiger - A 

EOILWEISS - 334.00* L. 600 ' 
Hollywood Party, con P. 5*1- 

* lare - C ’ 

ELDORADO - 501.07.29 L. 400 ‘ 

(Chiusura «stiva) • 

ESPERIA • 692.684 L. 1.100 > 

La via delta droga, con F. Ta- ; 
stl - G (VM 10) 

88PBRO • 863.900 L. 1.000 . 

La netta daU’aquIla, con M. ■ 
Calne - A t 

FARNESE D’ESSAI - 6564349 ' 

L. 660 '• 

Edipo re, con F. Cittì * DR : 
(VM 16) 

HARLEM - 691.06.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290451 L. «00 4 
(Chiusura astiva) ' 

JOLLY - 422496 L. 700 ! 

La cnglnett a Ingtaaa, di M. Po- - 

• cas - 5 (VM 18) 1 

MACRYS D'ESSAI - 622.5846 

L. 666 

La pretore, con E. Fenocti • C 
(VM 16) 

MADISON - 612.6946 L. 800 
. L’ineegaaato, con E. Fanoch - C 
(VM 18) 

MISSOURI (ex Liric a) - 892444 

.L. 606 

(Riposo) • 

MONDIALCINZ (tr Faro) 

L. 786 


tara, con E. Fanach - Q (VM 16) 

MOULIN ROUGE (*x Inali) 
552456 


con J. Dorai lì - C (VM 14) 

N6VADA - 436466 L 
Il mi* corpo con rabbia 
NIAGARA - 6274247 L 


NRW YORK*. WSTl 2466 
Ali ta s i , con J. 8 ta s ta • A 
DR (VM 18) 

RIA • 8894246 L. 1466 
Fra ira afta tanta», con C Hcsfon 
DR 

NUOVO FLORIDA • 

(Non pomrwfo) 

NUOVO STAR - 799442 - 

L 1466 

New York, Naw York, con IL 
Da Nira - S 

OLIMPICO • 2964648 L. 1400 
Alrpsrl 77, con J. Lemmon - OR 
PALAZZO • 4984641 L. 1469 

lo * A. ri W. Alton - S 

PAR18 - 754466 L. 2466 

QradroMra* poma, ri R. Attarv 
bora ufi - DR 

PASQUINO - 5 66 464 2 L. 1466 
Ita pntara ara (tar tarara non 

Mostri - C 
NUOVO FLORIDA 

(RÌ|MIO) ■ - ■ 

QUATTRO FONTANE • 466.119 


OR (VM 19} 

B IR INALA - 46Z499 L. 



PLANRTARIO - 4794996 L 796 


ttariar! in geni ca , con M. Mo- 
stroianni - DR 
PREMUTE - 299.177 

L. 1.000-1.206 
Fra* Martano, con P. Notori 
DR (VM 18) 

prima porta 


brio - DR 


RI ALTI»". 0 679474) 


enn T. Ann. 
(VM 18) 


(VM 18) 


CASARCÌ-MUSIC HAU 

R *l’^ 

An n i* Stato 20 alta 02 con 


QWRN 9 ETT A - 67940.12. 

L 1 


6794743 


lane allo 9,20 i aa p«n« » bH I 


P.6XJ. — MONTCROTONOO 
«DI VITTORIO»: ora 16 Moam- 
Mot stata scnota. V ALME LA INA: 
ora 17 «aamblon (V Grtoscrl- 
alano stai * ubarla ( Pa c chi s i i). 
CAMPO MARZIO: c « n|i b« M «ir- 
col# (Rettini). 



Morii - DR (VM 14) 


RSALS - 6614844 
Ah tata, con J. Btaral 
RSX . 664.166 
• Rn knRm Mari» i 
A. Stari • OR 

» 

L. 2466 

! - A 

ptarital'OTn 

'à à ÉÈÈÈÈÉ 



SA (VM 961 


risi 
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l’Unità / martedì ; 8 nevembra -1977 


Per l'incontro del.,16 novembre a Wembley 


- ;• .). <■ ;• i v#'* 


Vittorioso noi « derby » (noe ha mai pardato imi incaatro), solitario inveita, sta vivacizzando il campionato 


Convocati ali « azzurri » : 


s&$ 

% w 


f ( fi; ( 

V 1 rVfci, 
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eàrzot noti cà 
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Era riserva con Patrizio Sala in Serie C 


e 


Confermato il blocco anti-Finlandia - In « ritiro * giovedì 
a Torino - Sabato P« Under 21» azzurra affronta, per il. 
Torneo « espoirs » dell’ UEFA, il Lussemburgo (ore 16) 


.. <L£Si‘.' » * r •• ' • • /.*. 

. ROMA — Quaatl I convocati per 
l’incontro Inghiltarra-ltalla, dal tor- 
' neo di qualltlcaxlono della Coppa 
del mondo FIFA 1978. in pro¬ 
gramma a Londra il 16 novembre, 
con inizio alle ora 19,45 locali 
. (corrispondenti alle 20,45 italla- 
- ne) : Antognonl (Fiorentina) i Be- 
• netti (Juventus) i Bottega (Juven¬ 
tus)! Capello (Mllan)i Castellini 
Torino)! Causlo (Juventus)i Cue- 
’ cureddu (Juventus) | Facchettl (Iri- 
ter) j Gentile (Juventus)! Grazlanl 
(Torino) i Moziinl (Torino) i Pu- 
Ilei (Torino) i Sala C. 1 (Torino) i 
Salo P. (Torino) i Seirea (Juven¬ 
tus)! Tardali) (Juventus) j Zecca- 
rolli ■ (Torino)i Zoff (Juventus). 
Allenatori federali: Enzo Bearzot, 

' Guglielmo Trevlsan. Medici: prof. 
Leonardo Vecchlet, dott. Fino Fini. 
Massaggiatori: Giancarlo Oella Ca¬ 
sa (Inter), Carlo Tresoldi (Mllan). 

I convocati dovranno trovarsi 
entro e non oltre le ore 13 di 
giovedì 10 novembre, all’liotel 
Villa Sassi di Torino .,. .. u 

- *.U\r ju:. '--s'y- i : 

Enzo Bearzot non si è spo¬ 
stato di una virgola. L*« undi¬ 
ci » azzurro che affronterà gli 
‘ inglesi a » Wembley, il pros¬ 
simo 16 novembre (ore 20,45) 
sarà lo stesso che ha trion¬ 
fato sulla Finlandia. Tutto 
sommato è pure giusto che 
sia così. Non cambiò allor¬ 
ché alla vigilia di Italia-Fin- 
landia i responsi scaturiti dal 
campionato, per quanto ri¬ 
guarda - Juventus e Torino, 
non furono troppo incorag¬ 
gianti fi bianconeri persero 
3 0 con la Lazio, il Torino 
non andò oltre l’I-O casalin¬ 
go con l’Inter). Figuriamoci 
se lo avrebbe fatto in questa 
occasione. La partita di Wem- 
-, bley può essere decisiva per 
. la qualificazione ai « mon&ia- 


L’Italia testa di serie 
se andrà in Argentina 

BUENOS AIRES — L’Inettesa eli¬ 
minazione dell'Uruguay (due vol¬ 
te vincitore della Rimet) ha fa¬ 
cilitato la designazione delle ■ te¬ 
ste di serie » ai prossimi campio¬ 
nati del mondo di calcio. Verreb¬ 
bero designate Argentina (paese 
organizzatore). Brasile, RFT e Ita¬ 
lia (o Inghilterra). Tenendo conto 
delle finaliste già designate e di 
quelle che presumibilmente lo fa¬ 
ranno, si ha anche ragione di 
ritenere che l'Italia potrebbe fi¬ 
nire In un girone assieme ed 
Olanda (I), Romania (o Spagna) 
• Perù. . . 


WùriaMl’arìtidivo segni di ripresa 



BRUNO CONTI 


li » di Argentina del giugno ' 
del 1978. Inutile immettere o 
convocare elementi nuovi — e . 
siamo anche d'accordo. 
Però il CT • un discorso in 
prospettiva deve pur incomin¬ 
ciare a farlo. Non basta aver 
accennato per il passato al 
laziale Manfredonia o al ge¬ 
noano Pruzzo. Altri giovani 
premono, la « sperimentale », 
in parte, ne tiene conto, d'ac¬ 
cordo, ma un discorso corag¬ 
gioso, in r prospettiva va af¬ 
frontato. Altrimenti il gran 
lavoro di Fulvio Bernardini, 
le contumelie piovutegli ad¬ 
dosso al tempo degli « esperi¬ 
menti » lo stesso lavoro 1 di 
Bearzot rischia di votarsi al¬ 
l’immobilismo. 

E pensiamo al premio di un ■ 
discorso serio sul giovane 
giallorosso Bruno Conti, sul 
rossonero Buriani, per non 
parlare che dei migliori del 
momento. Son piovute oriti- ; 
che astiose addosso a Giacin- ' 
to Pacchetti, per gli errori 
commessi nel « derby » col 
Milan. Andiamoci piano. 
Semmai se ne potrà riparla¬ 
re ■ in funzione ■■ Argentina. 
In ogni caso Scirea è pronto. 

Nel frattempo anche l’alle¬ 
natore inglese Greenwood ha 
fatto conoscere la sua « ro¬ 
sa ». Quattro sono i nomi 
nuovi e tre i « giubilati ». 
I nuovi: Bob Latchford, Pe¬ 
ter Barnes e Steve Coppell 
attaccanti e il centrocampi¬ 
sta Billy Bonds. I « giubila¬ 


ti »: Trevor Kymark, e Clive 
Woods deludenti contro • il 
Lussemburgo, mentre Mike 
Channon è stato nuovamen¬ 
te . lasciato fuori, - perchè 
in non perfette condizioni 
fisiche. Ma ecco la lista com¬ 
pleta: • -■-! -< ft A - O • 

: ; PORTIERI: Clemence, Cor- 
rigan. Shilton; - ’ ■* 

DIFENSORI: Neal, Hughes 
Gidman, Watson, Bonds, 
Mills: ■ ; 

CENTROCAMPISTI: Cher- 
ry, Talbot, Wilkins, Brooking, 
Kennedy: . \ ; ; , ; 

' ATTACCANTI: Keegan 
Barnes, Hill, Coppel, Pear- 
son, Francis, Mariner, Latch¬ 
ford. ..... * - . t 

Sono state diramate anche 
le convocazioni - della « Un¬ 
der 21 » azzurra, che sabato 
12 novembre giocherà a Esch- 
sur-Alzette (alle ore 16), l’in¬ 
contro col Lussemburgo vale¬ 
vole per il Tomeo « espoirs » 
dell’UEFA. Questi i convoca-. 
ti, che dovranno trovarsi en¬ 
tro te ore 12J0 di oggi, all’ 
Hotel Gallia di Milano: Ago¬ 
stinelli (Lazio), Baresi (In- 
ter), Cabrini (Juventus), Ca¬ 
nuti (Inter). coliovati - (Mi¬ 
lan), Di Bartolomei (Roma), 
Di Gennaro (Fiorentina), 
Fanno (Juventus), Ferrario 
(Napoli), Galli (Fiorentina), 
Garritane (Torino), Giorda¬ 
no (Lazio), Manfredonia (La¬ 
zio). Ogliari (Genoa), Pecci 
(Torino). • Rossi (Vicenza). 
Tarocco (Genoa), A. Virdis 
(Juventus). 


ì Inghilterraltalfa 

- diretta radio e TV 

' ROMA. — La televisione tra- ‘ 
’ smetterà In diretta da Londra, ' 
-, mercoledì 16 novembre, la par¬ 
tita Inghilterra-ltalia valevole 

- per la qualificazione al camplo- 
I nati del mondo di caldo. Il 
'* collegamento Tv comincerà alle . 
V 20,40 sulla rete due: la tele- 
■' cronaca sarà di Nando Marte!- 

* lini. 

L'Incontro ■ di Londra sarà 
trasmesso in diretta anche alla 
radio a partire dalle 20,30 su 
radiodue. r :4 . 


' à ’ ' Nostro servizio .,u 

MONZA — Poche ore dopo 
aver ricevuto gli evviva dal¬ 
le affollate scalee di S. Siro. 
Ruben Buriani, l’indiscusso 
primattore dell’ultima disfi¬ 
da meneghina, ha fatto una 
fugace capatina in quel di 
Monza, la città che gli è ser¬ 
vita quale trampolino di lan¬ 
cio, verso la notorietà, nel- 
mondo calcistico. 

L'apparizione della chioma 
bionda del ragazzo di Prato¬ 
maggiore, uno dei più grossi 
centri del ferrarese, sotto i 
portici dell’arengario, non è 
naturalmente passata inos¬ 
servata, anche se è stata al¬ 
quanto fugace: un aperitivo, 
una pizzetta e via di corsa a 
ricevere l’abbraccio della nu¬ 
trita famiglia. Inutile chie¬ 
dere, anche perchè è super¬ 
fluo, conoscendo la modestia 
del ragazzo, qual ■ è la con¬ 
dizione psicologica di un cal¬ 
ciatore che ha ricevuto, e a 
più riprese l’applauso di S. 
Siro. Ruben è ancora trauma¬ 
tizzato evidentemente: «con¬ 
fesso che negli spogliatoi con 
tutti voi attorno mi sono 
sentito a disagio, io per que¬ 
ste cose non sono tagliato, 
diciamo che ho fatto quello 
che la mia condizione mi 
consentiva di fare, come sem¬ 
pre». V- 

-■ - Esatto, come sempre. Bu¬ 
riani non è certo un fuori¬ 
classe e lui ' stesso lo rico¬ 
nosce. La sua carriera è frut¬ 
to di sacrifici e di genero¬ 
sità. Per sopperire alla tecni¬ 
ca fa appello alle risorse del 
cuore. Lo sanno bene i tifosi 
del Monza, che lo avevano 
eletto loro beniamino proprio 
per queste doti . .. <:-• 

’ Era • giunto • sconosciuto in 
Brianza, adocchiato da Gior¬ 
gio Vitali, tra le file delle 
a speranze » spalline, Buriani 
(e con lui Patrizio Sala) si 
era trovato la strada sbarra¬ 
ta dal credo calcistico del¬ 
l’alloro allenatore Mario Da¬ 
vid. Esonerato quest’ultimo e 
affidata la responsabilità tec¬ 
nica ad Alfredo Magni. Bu¬ 
riani divenne in poco tempo 
il « polmone » del complesso 
che tanto bene si comportò. 
Ruben onde ripagare la fi- 


Wd 


RUBENS BURIANI 


ducia concessagli non si è mai 
assopito sui risultati acqui¬ 
siti ma si è sempre segnalato 
per l’applicazione negli alle¬ 
namenti. Quando gli altri 
per esempio andavano sotto 
le docce, lui rimaneva sul 
campo per affinare la tecni¬ 
ca, del passaggio in corsa op¬ 
pure della battuta lunga, non 
curandosi dei lazzi dei com- 
pagnì. - . .-i.,- . * ; 

”• La sua costanza sembra ora 
. venir premiata. I giornali gli 
dedicano i titoli di prima pa¬ 
gina. Il suo nome è alla ri¬ 
balta, ma ■ lui. non sembra 
distaccarsi dalla sua mode¬ 
stia. Non è la solita frusta 
frase di circostanza, perchè 
il ragazzo ferrarese dagli in¬ 
dubbi meriti calcistici, di 
fronte ài complimenti, arros¬ 
sisce ancora. -3 .-4 if 

T* ' Lino Rocca 
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i Partili 
I (per l'Australia : 
i tennisti azzurri 

- -r ' 

ROMA — La «quadra Italiana di 
Coppa Davis è partita nel cuore 
della netta alla volta dell'Austra¬ 
lia. A Sydney gli azzurri difende¬ 
ranno la prestigiosa Insalatiera 
conquistata l’anno scorso a spese 
del Cile. Come ‘ è noto. Il match 
con gli australiani è previsto per 
I giorni 2, 3 e 4 dicembre. Ni¬ 
cola Pletrangell ha preteso un mesa 
di allsnamento «In loco» per me¬ 
glio assimilare U tennis sull'erba. 

La comitiva azzurra, capitanata 
appunto da Pietrangeli, 4 compo¬ 
sta da Paolo Bertolucci, Tonino 
Zugarelll e Corrado Barazauttl. 
Adriano Panatta raggiungerà I com¬ 
pagni In Australia direttamente dal 
Sudamerlca. -■“* *• 

Parlare di formazione da opporre 
al ragazzi di Neal Fresar à ovvia¬ 
mente prematuro. Cà Barazzutti 
che ai annuncia in buone condi¬ 
zioni di forma dopo li successo 
ottenuto a Parigi nel torneo open 
«De Coubertln» a spase dello sta¬ 
tunitense Brian Gottfried, mentre 
Zugarelll nutre qualche ambizione 
dovendosi giocare sull’erba. Ple¬ 
trangell però assicura che Berto¬ 
lucci o Penetta raggiungeranno la 
forma fisica In tempo utile.-'* 

Da Sydney intanto rimbalzano le 
dichiarazioni di... guerra degli au¬ 
straliani. In particolare Tony Ro¬ 
che, l’anziano tennista che ha ri- 
• nunclato a) lucroso torneo di To¬ 
kio por concentrarsi soltanto sugli 
italiani, sembra aver raggiunto una 
Invidiabile condizione. Da oltre una 
settimana si allena con PhII Dent 
sui campi di Whlte City. Anche 
quest’ultimo ha impressionato gli 
osservatori per la potenza a la 
precisione del sua servizio. 


116 milioni 
ai nove « 13» 

ROMA — Il Mi-vizio Totocal¬ 
cio dal CONI ha raso nota 
la quota relativa al concorso 
n. 12: ai nove vincenti con 13 
punti spettano 116 milioni 
146 mila 900 lire; ai 316 vin¬ 
centi con 12 punti spettano 
tra milioni 307 mila 900 lire. 


Alla Conferenza organizzata dal Comitato Regionale Toscano del Partito 

Sport: ampio consenso alle proposte del PCI 

• Importanti contributi forniti dai partecipanti - Il problema dell'applicazione della «382 » - I compiti degli Enti locali * La co¬ 
struzione di impianti e lo sviluppo della medicina sportiva - Niente deleghe in bianco - Libera attività per gli atleti comunque 
; cartellinati - impegno dei comunisti nell'associazionismo e nelle Federazioni sportive - Salda alleanza col Psi - Il ruolo della scuola 


; Dàlia nostra redazione 

FIRENZE — Molti e impor¬ 
tanti sono i problemi e i sug¬ 
gerimenti fomiti dai parteci¬ 
panti alla prima conferenza 
regionale del PCI sullo sport 
in vista della conferenza na¬ 
zionale. Si tratta di proble¬ 
mi rimasti irrisolti in tutti 
questi anni per la mancanza 
di una politica sportiva del¬ 
lo Stato; problemi che ri¬ 
guardano ' il CONI (ancora 
diretto in maniera vertici- 
stica grazie ad una legge del 
1942), le Regioni, gli stessi 
Enti locali e vorremmo ag¬ 
giungere anche gli Enti di 
promozione e le stesse Fede¬ 
razioni sportive. Problemi, 
va aggiunto che, nonostante 
la Regione * Toscana possa 
vantarsi di essersi data una 
legislazione molto avanzata, 
riguardano Vapplicazkme del¬ 
la legge 382 la quale, appun¬ 
to, assegna alle regioni e ai 
comuni numerosi compiti an¬ 
che in materia di sport sia 
- per quanto riguarda la sua 
diffusione e formazione sia 
per la costruzione di im¬ 
pianti e lo sviluppo della 
medicina sportiva. 

L’assemblea regionale si è 
svolta alla presenza di nume¬ 
rosi rappresentanti dette isti¬ 
tuzioni. dei partiti, dei sin¬ 
dacati, del CONI, delle fe¬ 
derazioni e associazioni spor¬ 
tive, delle federazioni del 
partito di tutta la Toscana: 
i lavori sono presieduti dal 
compagno Alessio Pasqutni, 
segretario regionale del PCI 
e aperti da una esauriente 
relazione del compagno En¬ 
rico Mendunt, responsabile 
della Commissione cultura 
del Comitato regionale del 
PCI. Ed i stato proprio a 
compagno Mendunt ha foca¬ 
lizzare i punti pa salienti 
detta situazione nazionale e 
ra gi onale dello sport e della 
sua pratica, quando ha sot¬ 
tolineato r importanza di 
una riforma detto sport ai 
fini di un progetto di svi¬ 
luppo a medio termine, ed 
ha ricordalo lo s pes s or e del 
fatto spo rti vo nétta nostra re¬ 
gione. 

Mendunt ha ricordato Q 
ruoto che hanno svolto e 
svolgono gli Zitti locali e 
la regione, r associazione e 
le federazioni, i rapporti 
con la scuota, la legislazio¬ 
ne regionale. In merito atta 
Legge che U nostro partito 
ha presentato al Senato fi 
responsabile detta sezione 
: culturale ha detto che la 
proposta i complessivamen¬ 
te positiva ma che va ar¬ 
ricchita atta luce della Leg¬ 
ga M» a. detta stassa espe¬ 
rienza che anche in Tosca- 
■ na è maturata. In marito 
al CONI M ondani ha detto 
aha non boote esporre al- 


nuovo 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE — I partecipanti alla 1. Conferenza • r tiche di formazione sportiva, 400.000 quelli 1- 
regionale del PCI sullo, sport, al termine dei scritti alle federazioni del CONI. Noi contiamo 


l’8% della popolazione pratica lo sport; 290.000 l’uso del credito, e, con particolare attenzione, 
. sono gli Iscritti alle otto associazioni democra- ; la .gestione sociale di tutte le attrezzature; 


nel quale < riaffermano 11 sostanziale accordo 
con la piattaforma politica e la proposta di 
■ legge nazionale del PCI e propongono alla 
Conferenza nazionale specifici arricchimenti In 
varie direzioni, suggerite - dall’esperienza To¬ 
scana; una più ampia esplicazione del servi¬ 
zio nazionale per la cultura fisica e sportiva; 
una più precisa Indicazione dèlia riforma del 
CONI e dei suol regolamenti Interni da di¬ 
sporre con Legge Istitutiva, senza deleghe in 
bianco al > presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri, l’Indicazione di rapporti con la scuola, con 
la sanità, con l’industria produttrice - di Im¬ 
pianti; una revisione alla luce della Legge 382 
che rappresenta anche In questo campo un 
sostanziale passo avanti. - 

L’assemblea ha rappresentato anche un uti¬ 
le osservatorio sulle attività sportive in Tosca¬ 
na, destinato ad approfondirsi nel lavoro che 
11 PCI Intende proseguire. Nella nostra regione 
11 fatto sportivo ha un particolare spessore, 
pur all’interno di forti squilibri territoriali: 


! un forte protagonismo da parte degli Enti lo¬ 
cali, e quindi, una situazione della impianti¬ 
stica certo più favorevole che altrove; - abbia¬ 
mo sul nostro territorio sedi importanti della 
formazione sportiva come il Centro di Cover- 
ciano e il centro CONI di Tirrenia. Abbiamo 
una pionieristica legislazione regionale che ha 
precorso la «382» e forse contribuito ad essa. 
Forte associazionismo e presenza delle autono¬ 
mie, saldamente cooperanti con rapporti non 
sempre facili ina di lungo periodo, sono le ca¬ 
ratteristiche costitutive della situazione toscana. 
In questo quadro pur avanzato, questioni impor¬ 
tanti ci attendono.. • - . * •- 

' a) la nostra capacità di avere una proposta 
politica per lo sport che coinvolga tutto lo 
sport e contemporaneamente la vita politica, 
senza sbilanciamenti In un senso o nell’altro; 

b) l’individuazione di un ruolo corretto del¬ 
la Regione, dell’Ente locale, anche alla luce 
‘ della Legge 382, tale da collegare lo sport al 
complesso sviluppo della società soprattutto at¬ 
traverso la programmazione degli impunti. 


/ - c) il ruolo dell’associazionismo e delle fede- 

- razioni anche nella prospettiva di un impegno 
sempre maggiore degli Enti locali; ruoli dia- 

! lettici e complementari nessuno dei quali può 
’ essere sostitutivo dell’altro; ... . .. - 

d) 1 rapporti di Intensificazione con la scuo¬ 
la, 1 distretti, le altre sedi formative; 

e) il superamento di un doppio regime asso- 
-, clazionistico (privato e pubblico) anche in re¬ 
lazione all’estinzione deli’ENAL o una riforma 
delle Federazioni che permetta la libera cir¬ 
colazione degli atleti comunque cartellinati e 
assicuri una equa rappresentanza .di tutte le 
componenti negli organi dirigenti delle Fede¬ 
razioni stesse. 

DI fronte a questi problemi, 11 partito è im¬ 
pegnato a costituire un gruppo regionale di 
, lavoro su questo problema, a generalizzare 
‘ l’esperienza delle Federazioni che hanno costi- 
. tuito nella commissione culturale gruppi spe¬ 
cifici, con un loro responsabile. Questo è l’im¬ 
pegno che oggi è necessario per affermare 

- maggiormente il nostro partito nel mondo del¬ 
lo sport e per conquistare allo sport una nuo¬ 
va collocazione nella società italiana». 


t 


V'I 


4R riforma ma occorre for¬ 


nire a tutto il partito pre¬ 
cise e concrete indicazioni 
senza deleghe in bianco. In 
particolare dalla esperienza 
Toscana emerge Vurgenza 
di una riforma del tessera¬ 
mento che permetta la Ube¬ 
ra attività degli atleti co¬ 
munque cartellinati. Per 
quanto riguarda gli impian¬ 
ti è stato chiesto con forza 
la revisione del credito spor¬ 
tivo anche per le difficoltà 
finanziarie che oggi attra¬ 
versano i comuni. 

- Dopo una serie di inter¬ 
venti (oltre 20), la Confe¬ 
renza i stata conclusa dal 
compagno sen. Ignazio Ftm- 
stu, responsàbile nazionale 
del settore sport. Pirustu ha 
preso atto detta vivacità e 
ricchezza detta discussione, 
dei su g g e r im enti che da es¬ 
sa sono scaturiti riba de n do 
che gli scopi detta Confe¬ 
renza, insegnante dettlSEF; 
di recepire indic a zi oni e ar¬ 
ricchimenti Ir merito al pro¬ 
getto di legge del PCI. Atto 
stesso tempo il comp ag no 
Pirustu, rispondendo a colo¬ 
ro che avevano chiesto chia¬ 
rimenti rutta p oi te iow » dei 
PCI Ir merito al CONI, ha 
sostenuto che ror vi è da 
parte nostra alcuna os td t tè 
preconcetta nei confronti di 
un organismo cosi decisivo 
netta vita nazionale ma atto 
stesso tempo ha sottottm e ato 
la necessità di una pronta 
ri fo r ma d emocr at i ca p-r dar 
modo etto stmeo CONI di 
me g lio risp o ndere elle attese 


del mondo dello sport. 

Per quanto riguarda il no¬ 
do deirassodazkmismo e del¬ 
le Federazioni sportive a re- 
I sponsabile nazionale " detto 
sport dei nostro partito ha 
I ribadito la necessità di un 
I impegno su entrambi I ver¬ 
santi atto scopo di rafforza¬ 
re la nostra incidenza, com¬ 
plessiva, che già oggi si di¬ 
spiega non solo nette asso¬ 
ciazioni del tempo Ubero ma 
anche nette stesse Federuzio- 
n L Prioritaria in questa pro¬ 
spettiva la nostra salda al¬ 
leanza con fi partito socia¬ 
lista con il quale intendiamo 
portare avanti la riforma de¬ 
mocratica detto sport nei no¬ 
stro paese. Infine, perciò 
che attiene la ristrutturazio¬ 
ne ' degli ISEP, Pirustu ha 
preannunciato un nostro pro¬ 
getto di legge che sarà al 
più presto portato oJTatten- 
zàone dei mondo dello sport 
e delle fame politiche. Allo 
-stesso tempo ha r ib a dito il 
ruolo che può s v ol ger e la 
scu ol a per ravviamento atta 
pratica spo i Uva di tutti i 
giovani, • cui potranno con¬ 
tribuire i di s t ret t i sc et msti c l 
la cui costituzione 1 ormai 
prossima Pirustu concluden¬ 
do ha a ccenn a to mi temi dal¬ 
la mediana dello sport ri¬ 
chiamandosi atte legga JB e 
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le Ma g ioni in guasto fiancalo 
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Dee Farai di dibattile sport» (doawai • giovedì) 
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sport a Roma 


Domani e dopodomani al- 
l'Aoqoaoetoea avrà luogo la 
Conferenza provinciale sullo 


amministrazioni democrati¬ 
che. Il pieno uso degli Im¬ 
pianti e dei tecnici esistenti 


sport del PCI. Battersi per lo è la condizione indispensabi 


sviluppo della pratica sporti¬ 
va, dare a tutu 1 cittadini la 
possibilità di una sana atti¬ 
vità motoria vuol dire, a Ro¬ 
ma. scontrarsi con l'insensata 
crescita della città «a mac¬ 
chia d’olio », contro qualsiasi 
equilibrio ecologico e territo¬ 
riale. contro ogni buon senso, 
s e nz a alcuna attenzione per i 
servizi fondamentali: sanita¬ 
ri. catturali, ricreativi, aper¬ 
tivi. .* ■ - ■ ' 

• Fuori Roma c’è un'assoluta 
camma d’impianti, mentre a 
Roma gii lodanti eternanti 
sono quasi tutti privati e in 
b uo na parte a b i t i : il riatti¬ 


le per ris p ondere alle neces¬ 
sità più urgenti e per ridurre 
gli sprechi che purtroppo per¬ 
mangono: 1 differenti tipi di 
irregolarità (urbanistica. Igie¬ 
nica, di slcureaza») vanno 
esaminati nel dettaglio per 
trovare soluzioni accettabili 
giuridicamente e poli Des¬ 
inente. 

PrOsagoniste di questa ope¬ 
ra di pieno recupero devono 
essere le circoscrizioni, ed in¬ 
sieme ad esse le forse spor¬ 
tive (enti di p r o mossone e 
Federazioni sportive) e le for¬ 
se aociaU che, sena per 


a stato 11 


Ottimo H comportamento dei rossoneri in trasferta (il +1 in media 
inglese ne è la conferma) - PizzabaHa al rientro in serie A (l’ultima 
apparizione era stata nel ’73*74 col Milan) ha fatto il « mostro » contro 
la Juventus - Il Torino si libera dell’ idiosincrasia delle trasferte 


ROMA — Ma questo Milan 
fa proprio sui serio? Chi non 
se lo chiede, dal momento 
che è solitario in vetta alla 
classifica e che, dopo, quanto 
scaturito nella « settima », ha 
incrementato il suo vantag-* ■ 
gio? Si sta spezzando la su-‘ 
premazia del calcio torinese? ’ ; 
Noi ci andremo cauti. Sem* ( 
mai si può parlare dell’inizio “ l 
di una inversione di tenden- “< i 
za. Inversione che però dovrà • 
avere la sua controprova in 
futuro. Intanto prendiamone 
atto, sottolineando come la 
impresa del Milan di Lied- 
holm ' e Rivera (ma anche 
del ragazzetto Buriani), ab¬ 
bia portato una ventata di 
nuovo interesse sul campio¬ 
nato. Testimonianza inconfu¬ 
tabile l’aumento degli spetta¬ 
tori è, conseguentemente, de¬ 
gli incassi. Ad onor del vero 
dobbiamo - confessare 1 che il 
Milan di Roma non ci con- - 
vinse appieno. Ma ne notam¬ 
mo la maggiore praticità, un , 
più attento filtro a centro¬ 
campo e con le frecce scoc- ' 
cate verso il bersaglio al 
momento giusto, rispetto alla : 
scorsa stagione. Non è acca- \ 
duto forse la stessa cosa j ; 
nel « derby » (il I80mo della ' : 
serie) con l’Inter? Le veri- 5 
fiche dovranno venire, ma è ; 





suite ai comitati per la ge¬ 
stione sociale degli impianti 
pubblici, alle strutture orga¬ 
nizzati ve locali. 

Molti altri punti saranno al 
centro del dibattito: dall’im¬ 
piego dei giovani con 1 plani 
per l'occupazione alla quali¬ 
ficazione degli animatori spor¬ 
tivi, ai problemi dell'assisten- 
m medica all’importante ruo¬ 
lo che la scuola deve svol¬ 
gere per la pratica sportiva 
di base; al coordinamento del¬ 
le poche risorse finanziarie 
disponibili. Scopo immediato 
della Conferenza, come quelle 
analoghe che si svolgono In 
tutta Italia in questi giorni, 
è lo s v ilup p o di sporifiche 
s truttal e or gantv U ve di Far- 
Uto e l’impegno dei corni¬ 
sti per raffonaiv 11 movtmsn- 
feo «Mario eh* lotti per la 
riforma g en e ra l a 4Mb» sport 
hi Italia. 





indubbio che bisogna tenere ■ 
nel dovuto conto il fatto che ! 

1 rossoneri non hanno mai ’ 
perduto, e che in trasferta 
hanno tenuto un’ottima mar¬ 
cia (il più 1 in media in¬ 
glese la dice chiara). Hanno 
segnato 14 gol (imo meno 
della Juventus) e in difesa 
con 7 gol incassati, ha fatto 
meglio soltanto il Torino. In- 
somma questo campionato — 
come avevamo sostenuto pri¬ 
ma che le ostilità avessero 
inizio — ha lanciato le avvi¬ 
saglie che qualcosa di diver¬ 
so ci sarà. ■ a. ■? . 

; Stupisce 1 la * Juventus che 
pareggia con l’Atalanta, an¬ 
che se Pizzaballa (portiere ri¬ 
trovato per la serie A, aven¬ 
do giocato l’ultimo Incontro 
nel *73-74 col Milan) ha fat¬ 
to il «mostro». I tifosi di 
parte bianconera Invocano la 
sfortuna; c’è anche chi si 
preoccupa che quanto acca¬ 
duto possa avere risvolti ner. 
gativi sul decisivo scontro 
degli azzurri a Wembley di 
mercoledì 16. Anche qui atti¬ 
mo di riflessione. Anche con 
la Lazio 1 bianconeri Incassa¬ 
rono un secco 3-0, ma ciò 
non Influì sul loro rendimen- 4 
to in nazionale tanto che Bet- 
tega segnò quattro gol. Quel¬ 
la di Zoff, in occasione del 
pareggio atalantino, è stata 
una ingenuità che anche 1 
grandi possono commettere. 
D’altronde il Torino che stra¬ 
pazza un quanto si voglia ma¬ 
landato Bologna, offre pur 
sempre sufficienti garanzie. 
A proposito dei granata, for¬ 
se " aveva ragione Radice 
quando sosteneva che 1 suoi 
avevano superato l’idiosincra¬ 
sia delle trasferte, in occa¬ 
sione di Zagabria. Pur scon¬ 
fitti dalla Dinamo (1—0, ma 
passato il turno il virtù del ■ 
3—1 della « andata ») fu la 
grinta, il ritrovato gusto del 
battagliare di Patrizio Sala 
e Pecci a confortare 11 tec¬ 
nico. E a Bologna se ne è 
avuta conferma. Ecco - per- ! 
ché diciamo di andarci piano 
con lo sbilanciarci in giudi- f 
zi. Non sarebbe onesto né 
verso 1 rossoneri né verso 
le stesse torinesi: Il campio¬ 
nato è lungo, tutto può ac¬ 
cadere. 

• j Stupisce il comportamento 
di Genoa e Pescara. Dopo 
l’exploit durato fino alla 
«quinta», batosta a Torino 
(e si può pure capire) e pa¬ 
reggio col Foggia (il che è 
meno giustificabile). Gli a- 
bruzzesi che vincevano per 
2—0 si sono fatti raggiun¬ 
gere nel giro di soli 10’. Sei 
1 rigori decretati domenica 
dagli arbitri: due addirittura 
in Fescara-Verona. La «mo¬ 
viola »-TV 11 ha ben eviden¬ 
ziati. e a proposito di quello * 
di Roma, per II fallo di Pec- 
cenini su Desolati, li terzino 
giallorosso è stato smentito. 
SI è trattato di un vero e 
proprio sgambetto. 

Ma cogliamo Vattimo favo¬ 
revole per parlare di Roma 
e Lazio. I giallorossi, nelle 
condizioni in cui hanno do¬ 
vuto operare fin qui (inutile 
rifarne la storia), preventi- 
vabiie. Ne abbiamo dato atto 
à Giagnoni. e gli riconfer¬ 
miamo 1* nostra stima in¬ 
condizionata anche in que¬ 
sta occasione. La squadra la¬ 
sciatagli in eredità da Lied- 
holm, le scelte impostegli 
dalla società (o per meglio 
dire dal suo presidente), non 
gli* hanno dato molta possi¬ 
bilità di manovra. Tonti gio¬ 
vani prima del suo avvento, 
ancora giovani dopo: vedi De 
Nadai, ScarnecchU, Piacen¬ 
ti. Ugolotti, Sperotta E allo¬ 
ra il pareggio con la Fio¬ 
rentina è d’ora Ma il sardo 
ha sottolineato come la Roma 
attuale non possa fare a me¬ 
no dell'apporto di esperienza 
di un De Sisti. Ma guardate 
la trasformazione di Bruno 
Conti. Segna, è qui sempre 
il migliore e sapete pernii? 
Per ch é il tecnico si i accorto 
che fi rafano giostrava dan¬ 
do le spalle Mia porta av¬ 
versarla. Inoltre troppi drib¬ 
bling. motti itìToonaliadmi. 
Uri si 6 avuta la conferma 
della grossa trasfarmaskjne 
operata da Gtagneci, a In 
cosi breve tempo. I due gol 
della piccola ala ne sono la 
conforma lampante. Beco, 


• WILSON colpisce di lesta, ma la palla verrà respinta dal 
palo. Per la Lazio sfuma cosi la possibilità di un pari a Vicenza 


già aver recuperato Boni, Di 
Bartolomei e Bruno Conti è 
stato un grosso risultato, ora 
si lasci lavorare in pace • Il, 
tecnico giallorosso. Per il ' 
« derby » con la Lazio, alla ‘ 
ripresa del campionato (20 
novembre) dopo la parentesi : 
azzurra. Giagnoni recupera 
anche De Sisti e vedrete che 
per la Lazio non saranno tut¬ 
te rose e fiori. 

I biancazzurri di Vinicio, 
dopo la batosta di Lens che 
le è costata l’esclusione dal¬ 
la Coppa UEFA, pur battuti ‘ 
a Vicenza, hanno dato segni 
di ripresa. Le cronache par¬ 
lano di un pareggio quale 
risultato più giusto. Noi non s 
cavilliamo. Diciamo che an¬ 
cora una volta è emerso co¬ 
me questa Lazio non possa 
fare a meno dell’apporto di 
uomini come Martini e come 
Gariaschelli, che nel precam¬ 
pionato sembrava dovesse fi¬ 
nire nel limbo delle riserve 
; (ma anche Gigi doveva fi¬ 
nirci). Ma non ci stanchere¬ 
mo di fare le nostre critiche 
a Luis Vinicio, indubbiamente 
tecnico di valore. Un allena¬ 
tore che ha la fortuna di po¬ 
ter contare su due portieri 
del calibro di Garella e Pu- ; 
Ilei, non si priva di uno del 
due soltanto in virtù del vi-. 
zio — o difetto, se più vi 
piace — di parlare sempre 
troppo. ' Ed anche dopo la 
sconfitta di Vicenza, Vinicio 
ha continuato a parlare trop¬ 
po. Perché non riflette di più? 
La verità, la sincerità sono 
belle. Ma non gli frulla mai 
per il capo che egli non pos¬ 
siede il talismano infallibile 
del verbo? Si vince e si per¬ 


de in undici;. noi diciamo 
che si vince e si perde In 
dodici, mettendoci nel conto 
pure > l'allenatore. Che do¬ 
vremmo allora dire della Fio¬ 
rentina fanalino di coda? In 
verità i viola non meritano 
simile classifica, e vedrete 
che presto sapranno risalire 
la corrente, così come Roma 
e Lazio. Diamo tempo ' - al 
tempo che è sempre galan¬ 
tuomo. 

■ g. ». 


Biondi 
acquistato 
; dal Perugia 

PERUGIA — Il centrocampi¬ 
sta Guido Biondi è stato ac¬ 
quistato lari dal Perugia, par 
sostituirà lo scomparso Re¬ 
nato Curi. Biondi, che ha 
venticinque anni, è di Lan¬ 
ciano a prendane dal Lecce, 
nelle cui file però non ave¬ 
va avuto molta fortuna. Il 
Perugia ha potuto acquista¬ 
re il giocatore, grazie all’ar¬ 
ticolo 31, cha consenta ad 
un giocatore che non ha sot¬ 
toscritto il contratto con la 
società di appartenenza di 
accasarsi In qualsiasi mo¬ 
mento della stagione. Biondi 
ha giocato In aerie A, nel 
campionato 1970-71 con la 
maglia dal Catania, dispu¬ 
tando 12 partita a realizzan¬ 
do un gol. : 
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I PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


IMPRESA DI COSTRUZIO¬ 
NI di importanza intema¬ 
zionale cerca per suoi can¬ 
tieri In Alg e r ia (sona co¬ 
stiera) operatori per mac¬ 
chine movimenti di tana, 
meccanici, elettrici*l, auto¬ 
gruisti e AUtobetcnèeristL 
Ottimo trattamento per par¬ 
sone veramente qaaUfkaga. 


rienae già acquisti*. 
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Una lettera dall’Argentina 
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Questione dei Maghreb e situazione, interna al centro del dibattito a Parigi 
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Iscrìtto al PCA dal 1930, dirigente a Buenos Aires, è stato ar¬ 
restato un anno fa — Da allora non si è più saputo nulla di lui 


• • ’•••- .• : i -.-l -1,;,’ -, ; 

ROMA — Una testimonian¬ 
za dall'Argentina e, nello stes¬ 
so tempo, un nuovo appello 
a rivolgere ancora l'attenzio¬ 
ne alla violazione del diritti 
umani e civili che vi è com- 

t iiuta: questo è il senso della 
ettera che pubblichiamo e che 


appunto descrive la ' storia 
di una famiglia, una storia 
come tante altre in quel pae¬ 
se in questi anni, per trarre 
da una simile esperienza la 
richiesta di contribuire a far 
luce sulle decine di migliaia 
di despaTecidos, cioè di gente 


Con questa lettera mi rivolgo al popolo e 
ai compagni italiani per riferire le circo * 
stanze che portarono al sequestro e alla scom-... 
parsa di mia padre, Baldomero Juan Valdera, f; 
procuratore, dirigente del Partito comunista t 
argentino nella provincia di Buenos Aires, 
arrestato il 3 ottobre del 1976 dalle forze di ; 
sicurezza e vittima di una politica criminale. ■■ 
che ha sconvolto l'Argentina negli ultimi anni. ' 

In particolare dalla morte del presidente 
Peron, il popolo del mio paese ha sofferto, : 
in , forme crescenti, delle conseguenze del ■■ 
terrorismo, praticato da diverbi governi, pri- 
. ma da quello di Isabella Peron e ora da 
quello uscito dal colpo di stato del 24 marzo 
1976 che ha portato al potere la giunta miti - -, 
tare presieduta dal generale Videla: sono 
state assassinate decine di migliaia di per¬ 
sone di : diverso orientamento - ideologico e ' 
politico. Infatti, dapprima l'organizzazione 
fascista « AAA » e adesso i gruppi che si ri- . 
fanno alle tendenze fasciste nelle forze ar¬ 
mate, hanno colpito religiosi, dirigenti di par¬ 
titi politici, parlamentari, giudici, sindacali¬ 
sti, imprenditori, militanti rivoluzionari, gior¬ 
nalisti, studenti e anche democratici apparte¬ 
nenti alle forze armate stesse, con lo scopo 
di garantire le posizioni di privilegio del¬ 
l’oligarchia e gli interessi del capitale mo¬ 
nopolistico. ‘ - V : 

Mio padre si è iscritto nel 1930 al Partito 
comunista argentino. Nel 1946 divenne diri- ’ 
gente del CC della provincia di Buenos Aires, 
incarico che continuava ad occupare al mo¬ 
mento del suo sequestro. Fino al 1955 ha su¬ 
bito più di dieci arresti, alcuni del quali ' 
si prolungarono per molti mesi. Come vedete, 
nel mio paese c’è sempre stata repressione. 
Però, fino agli ultimi anni, nè la tortura ge- 
. neralizzata né gli assassina politici, erano 
divenuti prassi nella vita della repubblica. _ 

• Dal 1955 al 1966, l’abitazione della ’ mia 
famiglia, che si trovava nella città di La 
Piata (provincia di Buenos Aires), fu per¬ 
quisita in molte occasioni dalla polizia, che 
adempiva sempre alle disposizioni legali in 
vigore. ... . .•■*4 •• 

E’ a partire dal 1966, con la presa del ' 
potere da parte del generale Ongania e delle 
forze armate, che la repressione comincia ad ■ 
assumere _un.altro aspetto. In quell’anno, un f 
commanao fascista universitario (della CNU) < 
distrugge l’automobile di mio padre. Succes- 1 
finamente la stessa organizzazione ha com- . 
piato attentati con esplosivi ed armi da fuoco, -, 
in due occasioni, alla nostra abitazione, met¬ 
tendo in pericolo la vita di tutti noi e facon- \ 
dod vivere in un clima di quasi permanente ’ 
insicurezza. Durante tutti questi anni, non 
potemmo mai intervenire presso la delega-■ 
sione della polizia federale, che risiede a 
meno di cento metri dalla nostra abitazione. 

La morte del presidente Peron, fu l’inizio 
di una nuova fase repressiva nel paese. In¬ 
fatti un anno dopo, nel 1975, la « AAA » fece 
esplodere un potente esplosivo plastico che 
distruggesse gran parte della nostra abi¬ 
tazione. v •>•-• • •. ;?■. •■■■■- t.. : • ■ ; ; ; 

Nel maggio dello stesso anno, fu assassi¬ 
nato Edoardo Lazcano. figlio di mia cognata .. 
Edoardo, ; « el negro », aveva 24 anni, era 
studente, e non era un militante politico ., ; 
Ideologicamente ’ era di orientamento pacifi- 
sta. L’unico motivo del suo assassinio a cui -, 
pensammo (nella situazione irrazionale che 
si viveva e si vive nella nostra città) fu 


ve la * storia arrestata o rapita e poi scom- 
*, una storia parsa, e a far cessare la pra- 
; in quel pae- tica della tortura nelle car- 

esperienz^la ccri * in un paese dove non 
tribuire a far viene neanche resa nota dalle 
le di migliaia autorità la lista delle persone 
cioè di gente detenute in prigione. 

*' : *ìJE& j* Vt' ' •’ ** ‘ 

quello di un attentato indiretto a nostro padre. 

. Il 23 marzo 1976, nel quadro delle operazio¬ 
ni che terminarono con la presa del potere 
da ■ parte della giunta • militare, ■ che aveva 
come capo il generale Videla (e che fu inte¬ 
grata anche dall’ammiraglio Alassero e dal 
brigadiere Agosti), alcuni effettivi del set¬ 
timo reggimento di fanteria occuparono l’abi¬ 
tazione della mia famiglia, arrestando runi¬ 
ca persona presente: mia madre di 58 anni, 
cattolica, non politicamente impegnata. Per 
cinque giorni la tennero rinchiusa in una 
cella di 2 metri per 80 centimetri. Le notti 
erano fredde, però né a lei, nè agli altri 
prigionieri diedero qualcosa per coprirsi. 

,Mangiavano gli avanzi dei pasti degli uffi¬ 
ciali. Nel frattempo i militari saccheggiarono 
i beni dell’abitazione occupata, rubando gli 
oggetti di valore che trovavano. 

Se l’obiettivo era politico, perchè lascia¬ 
rono tutti i libri marxisti che avevamo? per¬ 
chè non indagarono nei documenti del par¬ 
tito che mio padre custodiva? o il suo archi¬ 
vio personale? " ■ v* - i. , 

Nell’aprile del 1976, mio padre mandò una 
lettera al presidente Videla, denunciando i 
fatti e, dichiarando che, nel caso la giusti¬ 
zia militare lo considerasse colpevole di qual¬ 
che delitto, egli venisse giudicato legalmente. 
Non ebbe risposta .- <• . ’ 

Nel settembre successivo inviò un’altra let¬ 
tera al presidente. Questa volta per chiedere 
il rilascio di decine di militanti del suo par¬ 
tito (operai, studenti, professionisti), seque¬ 
strati dai cosiddetti € commandos incontrol¬ 
lati », che adoperano le armi, le uniformi, le * 
macchine, le credenziali e le caserme delle 
forze armate. Neanche questa lettera, nella 
quale si ? chiedeva semplicemente giustizia 
per persone che non avevano niente a che 
fare con là violenza illegale, trovò risposta. 

- Mio padre era avvocato e, anche se vive¬ 
vamo nella città di La Piata, aveva il suo 
studio nei dintorni di Buenos Aires. Nono¬ 
stante gli avvenimenti di marzo e la rigo¬ 
rosa vigilanza alla quale era sottoposto, egli 
continuò la sua attività professionale, perchè 
pensava che la forma migliore per combat¬ 
tere il terrorismo fascista fosse quella della 
giustizia. * .. - 5 1 * : 

Il 3 ottobre dello stesso anno, effettivi delle 
forze di sicurezza lo sequestrarono. Da allora, 
nonostante tutte le pratiche da noi svolte 
presso le autorità governative e le forze ar¬ 
mate del paese e nonostante quelle effettuate 
da organismi e istituzioni impegnati nella 
difesa dei diritti dell’uomo, non abbiamo avu¬ 
to nessuna notizia di lui. . ' 

• Lo stesso giorno fu sequestrato Juan La¬ 
vagetto, di 40 anni, non militante, che aveva 
un negozio nella stessa strada dove era lo ' 
studio di mio padre e si incontrava con lui 
per motivi assolutamente casuali. Va aggiun¬ 
to che, il mese precedente, delinquenti co -. 
munì avevano sequestrato e ucciso mio ni- '■ 
potè, David Kraiselburd, di 5 anni. I rapitori 
avevano chiesto un riscatto a mio cognato: 
dopo una settimana furono scoperti e arre¬ 
stati dalla polizia, ma furono uccisi dagli 
agenti. La versione ufficiale fu: avevano 
tentato la fuga. -■ 

Ho scritto questa lettera perchè la solida¬ 
rietà intemazionale può salvare la vita di 
mio padre e dei tanti altri, attenuando gli 
effetti della repressione. , 

! Alberto Rafael Valdera 


. lo scrive uno dei principali giornali brasiliani 

Tre settimane fa il Brasile 
è stato prossimo a un golpe 

Il ministro della Difesa destituito dal presidente Geisel aveva or¬ 
dinato che il palano presidenziale fosse circondato dalle truppe 


SAN PAOLO (Brasile) — Il 
Brasile si i trovato sull’orlo 
di un colpo di Stato tre set¬ 
timane fa. quando il presi¬ 
dente Ernesto Geisel ha eso¬ 
nerato il ministro della Di¬ 
fesa generale Sylvio Frola. 
Lo scrive ora il giornale « E- 
atado de Sao Paolo » che af¬ 
ferma di basarsi su «infor- 


Foschi alla Camera 
sello violeazo , 

iaArgoatiaa 

ROMA — Odia repressione 
In Argentina si è parlato ie¬ 
ri alla Camera in seguito 
alla discussione di una inter- 
roteatone socialista sul fo- 
aco episodio dell’arresto e 
del successivo, finto suicidio 
dal f unsjq n ari di ponga 
Aateben e JuHo BedeU. 9 
della scomparsa della mo¬ 
glie del primo, Adriana Aco¬ 
sta Velaaco, della quale non 
al sa più niente da un anno, 
aerane esito — ha detto U 
sottose gr etario adì Esteri 
Foschi — sono rimasti tutti 
1 tentativi per conoscere la 
aorte toccata alla moglie di 
Asteteui Badali. 

Quanto al Patteggiamento 
più —n e rali nei confronti 
dai g overno argentino. Fo¬ 
schi ne pieoo la ooaa piut¬ 
tosto alla larga omo o r a n do 
che 11 tetta partecipa. In tut¬ 
to le poetateli ledi interna- 
Menali, «ad ogni InWativa 
m d tf e e a del diritti umani a. 


ogni 

diritti 


inazioni parziali e ancora in¬ 
complete raccolte durante le 
scorse tre settimane in seno 
al congresso e al palazzo pre¬ 
sidenziale ». 

II giornale scrive che « il 
12 ottobre (giorno in cui ven¬ 
ne esonerato il ministro Fro- 
ta) vi furono movimenti di 
truppe, tentativi di ribellione 
e di disobbedienza alla deci¬ 
sione presidenziale e progetti 
per far affluire truppe da va¬ 
rie parti del paese in vista 
di una decisione militare nel 
confronto scoppiato tra il mi¬ 
nistro e il presidente». 

• Al momento dell'esonero 
del generale Frola, il presi¬ 
dente Geisel pubblicò una di¬ 
chiarazione dicendo che tale 
esonero era stato motivato 
da «ragioni personali». Ma 
le ragioni vere tono altre. 
Sylvio Frate era il candidato 
della tendenza « dura » alla 
successione del presidente 
Geisel a prossimo anno. Gei- 
sei appare, invece, impegnato 
in un proposito di «leggitU- 
inazione» del regime (istau¬ 
rato tredici anni fa con un 
golpe) nel senso di una aper¬ 
tura alle esigenze di pro¬ 
gresso civile maturate nella 
società. Sua cura i stata 
quindi sosten ete candMati 
che intendano muoversi in 
queste direzione « im pedir» 
le azioni (terse il compiei 
te?) degli avversali. Nono¬ 
stante non ai p om a portare 
di candidati d em ocrati ci e di 
candidati antidemocratici, te 
| episodio Frate dà la misura 





L'«Humqnité» : le proposte 
di Mitterrand non sbloccam 
la crisi delle sinistre^ ; 


i v. -•••'V.• • 


Il leader del partito socialista aveva accettato, ma solo 
in parte, l’indicazione del CERES per rilanciare il dialogo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Accettando dome¬ 
nica, . ma su un terreno di 
aspra polemica, di tentare un 
rilancio delia trattativa tra i 
partiti di sinistra, Mitterrand 
è riuscito ancora una volta a 


dalla convenzione socialista e 
se il PCF farà conoscere la 
sua risposta stamattina, l’edi¬ 
toriale col quale l’organo 


primo turno delle elezioni le¬ 
gislative » e in queste condi¬ 
zioni « cosa può valere la 
proposta di riprendere - la 
discussione suU’attualizzazio- 


comunista ’ 1 « Humanité » ha ne (j e j programma comu- 

* il * J! __ J*1 n ° • . 1 


commentato > il ‘ discorso del ne? ». Certo aggiunge il 

primo segretario socialista è quotidiano , comunista — 

già di per sé un rifiuto ab- spetta alle 1 istanze dirigenti 

bastanza netto dell'idea - di del .partito di pronunciarsi 

riunire ; entro dieci ( giorni i ma ^* n ^ ora 1,011 P u ^ non 

responsabili del comitato di c .°' 1 ? t , atare f he P arl,to 5 °‘ 

, c,n l ,s t« r^ta sulle sue posi- 


recuperare i dissidenti della già di per sé un rifiuto ab 


sinistra socialista e ad otte- bastanza netto dell'idea - di 
nere un voto unanime sulla riunire ; entro dieci, giorni i 
risoluzione che , propone un responsabiU del con - 

meontro entro dieci giorni C0 i le „ ampn , o 

dei responsabili del comitato collegamento, 

di collegamento della sinistra Secondo I’« Humanité » tut- 

(Fiterman per il PCF. Bere- ta l’attività del PS « è posta 


zioni », che a questo proposi¬ 
to « il fondo e il tono delle 
dichiarazioni . di Mitterrand 


govoy per il PS e Loncle per sotto il segno della ricerca di non lasciano dubbi » e che 




Una millziana del Polisarto In un avamposto 


Interrotte le trattative 
tra Francia e Polisario 

Minacciose dichiarazioni del re del Marocco Hassan II 
sul « diritto di inseguimento » dei guerriglieri saharaui 


i radicali di sinistra). *'••• una posizione dominante al 
. Si tratta di - un punto im- 1 ’ ’ 

portante a favore del primo 

segretario socialista che era > 

stato accusato di immobili- ■" 5egiCieNll 

smo dagli animatori del CE- . ■ » • 1 

RES e che ha accolto la loro ■ uÉ!| rtt NSpOnde 
proposta di rilancio del dia- I I» r 

logo ' « senza crederci * vera- Ol dirBttOrO 

mente» — scrive «La Ma- ^ ! 

tin » di ispirazione socialista rlollfi « Prnuiln » 
- ma ravvisando in questa « rraVUO » ■ 

proposta « la possibilità di MADRID — La segreteria 
mettere il PCF con le spalle del PCE ha diramato ieri po- 


al muro». " r - > • 

In effetti, quali che possano 
essere dal punto di vista so¬ 
cialista i torti del PCF, di 
ben altro tipo avrebbe dovu- 


meriggio una dichiarazione 
nella quale si nega che la 
causa per la quale II segreta¬ 
rio del partito, Carrillo, non 
ha potuto prendere la paro¬ 
la nel corso delle cerimonie 


della profondità del contrasto 
che divide i militari brasilia¬ 
ni e della consistenza delle 
spinte al rinnovamento pro¬ 
venienti dalla opinione pub¬ 
blica. 

■ In una note fatta circolare 
dopo il suo esonero il gene¬ 
rale Frate accusò il presi¬ 
dente Geisel di consentire la 
infiltrazione di commisti nel 
suo governo, di non far svol¬ 
gere indagini sulla corruzione 
in seno il governo e di esse¬ 
re tenero verso gli espellenti 
della sinistra. SoconÒo quanto 
scrìve il giornale «fi San Pao¬ 
lo, Finta cercò anche di ot¬ 
tenere l’appoggio di altri co¬ 
mandanti militari e giunse 
sino ad ordinare che il pa¬ 
lazzo presidenziale fosse cir¬ 
condato da reparti dì truppe. 
Tuttavia la maggior parte dei 
generali di cui Frate aveva 
cercato l'appoggio, esp re as e- 
ro la loro fedeltà al presi¬ 
dente Geisel. 

Sempre secondo il giornale. 
Frate e I pochi ufficiali che 
lo appoggiarono alla fine ri¬ 
nunciarono ai laro piani dopo 
essersi resi conto di non es- 
sere in grado di avere abba¬ 
stanza sostegno armato. 
Quanto al p re si dente Geisel 
e ai suoi sostenitori, consc i 
della possibilità di una riv o ! 
ta armate, essi mis ero te 
truppa in stato di allaran 
in tutto fi passe 1 « r» 
patto M paracadutisti s p ec i al- 
mente addootr ail ora pronte 
ad intervenire ta aereo da 
Rio de Janeiro. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Si profila una nuo¬ 
va e grave tensione tra Pa¬ 
rigi e Algeri e soprattutto tra 
Algeri e Rabat. Ieri sera, 
allorché l’inviato speciale di 
Giscard d'Estaing decideva 
che i suoi colloqui coi rap¬ 
presentanti del Polisario era¬ 
no giunti ad un punto morto 
e annunciava la sospensione 
« sine die » del negoziato, il 
re del Marocco Hassan II di¬ 
chiarava ,, che " d’ora in poi 
l’esercito r marocchino « farà 
uso del diritto di inseguimen¬ 
to » contro le forze del Poli¬ 
sario che trovano rifugio e 
rifornimenti in territorio al¬ 
gerino. «La responsabilità di 
queste azioni — aggiungeva il 
sovrano — ricadrà interamen¬ 
te sui dirigenti algerini ». 

Cosa implichi il diritto di 
inseguimento — che le forze 
coloniali francesi invocavano 
durante la guerra ' d’Algeria 
ai danni della Repubblica tu¬ 
nisina e che portarono nel 
1966 al sanguinoso bombar¬ 
damento dell’inerme villaggio 
di Sakiet — non è un mistero 
per nessuno: i marocchini in¬ 
tendono varcare la frontiera 
con l’Algeria col pretesto di 
inseguire ■ i \ combattenti del 
Polisario e gli algerini sono 
ben decisi a difendere questa 
frontiera minacciata - tanto 
più che essa è a breve di¬ 
stanza da Tinduf, e dai giaci¬ 
menti di ferro • algerini < di 
Gara Gebilet che costituisco¬ 
no il vero oggetto delle mire 
espansionistiche di Hassan II. 

E’ proprio sul problema del¬ 
l'atteggiamento francese in 
merito ai rischi dì guerra nel 
Maghreb. a quanto riferisce 
una parte della stampa pari¬ 
gina, che è fallito il negozia¬ 
to dell’ambasciatore francese 
Chayet con Omar Hadrani e 
Salem Ould Salek in rappre¬ 
sentanza del Polisario. Chayet 
voleva limitare la sua mis¬ 
sione alla sola liberazione de¬ 
gli otto ostaggi francesi nelle 
mani dei combattenti saharaui 
mentre il Polisario chiedeva 
di discutere l’intero problema 
del Sahara occidentale. 

La Francia — che sabato 
aveva spedito un’alta perso¬ 
nalità non identificata per ne¬ 
goziare col presidente della 
Mauritania Ould Daddah la 
pubblicazione della lista dei 
prigionieri saharaui nelle ma¬ 
ni delle forze ma uri tane (una 
delle condizioni, sì dice, per 
la liberazione degli osteggi 
francesi poste dal Polisario) 
— questa Francia sempre ten¬ 
tate da avventure africane, si 
trova in una posizione deli¬ 
cata e di grande responsabi¬ 
lità per dò che può accadere 
nel Maghreb: da una parte 
il governo algerino le rim¬ 
provera una minacciosa e pe- 


Tokyo: colossale 
speculatone 
deH'ex premier 

Toooko 

TOKYO — « La famiglia Ta¬ 
na*» arraffa parecchi mi¬ 
liardi di yen in profitti da 
speculazioni sui terreni». 
Con questo giudizio l'orga¬ 
no del Partito comunista nip¬ 
ponico, Akahatm (bandiera 
rossa) afrenna che il «clan 
mafioso» dell’ex primo mi¬ 
nistro Tanaka ricaverò da 
una illecite speculatane ter¬ 
riera diecimila milioni di 
yen. - 

Nei 19*4 Kakuei Tanaka 
acquistò 73 ettari, facenti par¬ 
te del letto, proaefugato, del 
fiume Strinano nella città di 
Nagaoka, prefettura di fruga¬ 
ta (circoscrittone elettorale 
daU’ex primo ministro) dagli 
agricoltori locali per circa 
là mutarti di yen. 

Con la nuova « classifica- 
alone» di area fabbricatele 
e la cotonatone di autatora- 
de, n valore deU’opneaaa- 
mcnto di terreno e quindi 
«lievitato» In modo aboer- 


ricolosa 5 politica ' d’appoggio 
aU’espansionismo marocchino, 
il che pone in termini di estre¬ 
ma tensione i rapporti prefe¬ 
renziali che esistono tra Al¬ 
geri e Parigi da ormai più di 
dieci : anni; d'altra parte il 
Polisario * considera che la 
Francia, fornendo armi e con¬ 
siglieri militari (per ora) al 
Marocco e - alla Mauritania 
tende a trasformare l’illegale 
spartizione dell’ex •„ Sahara 
spagnolo in fatto compiuto e 
irreversibile. , - . • 

-Le manifestazioni che han¬ 
no avuto luogo domenica in 
tutta -, l’Algeria sono un sin¬ 
tomo evidente di questa nuo¬ 
va tensione: migliaia di per¬ 
sone hanno partecipato a cor¬ 
tei che. senza esprimere una 
diretta ostiUtà alla Francia, 
scandivano chiari slogan di 
appoggio al Polisario, contro 
il neocolonialismo francese e 
contro l’espansionismo alle 
frontiere dell’Algeria. 

Tutto ciò, evidentemente, 
va assai al di là degli otto 
ostaggi francesi caduti in due 
diversi periodi nelle mani del 


Polisario e si inserisce in un 
disegno più ‘vasto che com¬ 
prende * interessi francesi in 
Mauritania e le linee di una 
strategia tendente a conser¬ 
vare una posizione politica e 
militare decisiva nella re¬ 
gione. - . ■ t - j ■ 

A proposito degli ostaggi, 
parlando ieri sera a Brest, il 
' presidente della Repubblica 
francese ha dichiarato: «ab¬ 
biamo la certezza che i sei 
giovani • fatti prigionieri > a 
Zuerate sono vivi ». Giscard 
d'Estaing ha lanciato un ap¬ 
pello al mondo «affinché i 
diritti dell'uomo vengano ri¬ 
spettati » ed ha aggiunto che 
« la Francia proseguirà i suoi 
sforzi per la liberazione degli 
ostaggi e non si lascerà tra¬ 
scinare in un dibattito che 
non la riguarda ». Il dibat¬ 
tito « algero-marocchino »? Se 
si tratta di questo, nella si¬ 
billina immagine del presi¬ 
dente francese, bisogna dire 
che la Francia vi è impli¬ 
cata fino al collo. ;. 

Augusto ! Pancaldi 


to essere il discorso di Mit- per il 60. della rivoluzione 


terrand se questi avesse ve¬ 
ramente voluto far qualcosa 
per disincagliare Tunionc del¬ 
la sinistra. : ,. s >, 

Invitando - i socialisti nd 
andare avanti ’ senza - più 
preoccuparsi « degli altri », a 
conquistare il più gran nu¬ 
mero di voti al primo turno 
per : fare i conti col PCF 
« dopo ». avendo scelto ■ in¬ 
somma di mostrarsi inflessi- 
bile verso i comunisti come 


d’ottobre sia stato il "ritar¬ 
do” con il quale egli giunse 
a Mosca: questa era la ver¬ 
sione fornita dal direttore 
della : « Pravda », Afanaslev, 
in un’intervista. all’agenzia 
« Tass ». 

■ : ”Della data dt arrivo di Car* 
rlllo, dichiara in particolare 
la segreteria del PCE, la dire¬ 
zione del PCUS era stata av¬ 
vertita ”eon oltre una setti¬ 
mana di antlpico" e. appena 
giunto a Mosca, lo stesso Car¬ 
rillo aveva consegnato ai re¬ 


solo mezzo per piegarli. Mit- sponsabili sovietici II testo 


terrand forse ha non soltanto 
ceduto : alla tentazione . di 
« vincere da solo » ma ha 
svuotato in parte di credibili¬ 
tà la proposta per un nuovo 
incontro a tre sulla attualiz- 
zazione del ‘programma co-, 
mune. Ci sembra, in sostan¬ 
za, che egli abbia accettato 
questa propasta più per re¬ 
cuperare il CERES che per 
riaprire veramente un discor¬ 
so con gli alleati. 

Comunque, se V- i radicali 
hanno già fatto sapere di es¬ 
sere pronti a rispondere po¬ 
sitivamente i all’invito / uscito 


del suo intervento, che la 
mattina del giorno 3 «si tro¬ 
vava In tutte le cabine del 
traduttori simultanei. Ciò no¬ 
nostante —■ prosegue la di¬ 
chiarazione — la seduta ven¬ 
ne tolta senza che fosse data 
la parola a Santiago Carril¬ 
lo ». . i 

Quanto alle manifestazioni j 
alternative nel corso delle 
quali gli era stato offerto di 
prounciarsi il suo Interven¬ 
to. afferma ancora la dichia¬ 
razione, esse - "erano state 
programmate per date suc¬ 
cessive al rientro a Madrid 
della delegazione spagnola", 
del quale pure era stata da¬ 
ta comunicazione anticipata. 


W 5 *.•>" l ’il ■ 


infine « Mitterrand tende a 
imporre il suo punto di vista 
presentandolo ' come un di¬ 
ktat. 0 prendere o lasciare ». 

L*« Humanité » respinge poi 
come una « falsificazione pu¬ 
ra e semplice » quella parte 
del discorso in cui Mitterrand 
aveva sollevato, ci sembra 
per la prima volta, il tema 
delicato e grave della riparti¬ 
zione del potere in caso * di 
vittoria della sinistra affer¬ 
mando che attraverso certe 
clausole del programma . co¬ 
mune rinnovato il PCF aveva 
tentato di assicurarsi. « pasl- 
zioni di potere » nell’apparato 
statale e in quello economico. 
. A questo punto — osserva 
« Le Monde » — la tesi 1 di 
Mitterrand « fa pesare un gra¬ 
ve sospetto sul PCF e in una 
certa * misura > sul principio 
stesso deU’nlleanza tra i due 
partiti » sicché « il braccio di 
ferro in seno alla sinistra è 
destinato a .;*< continuare » 
mentre si sperava che potes¬ 
se conoscere una tregua dopo 
l'iniziativa del CERES. ■' • 

• Georges Marcbais, che ieri 
pomeriggio riceveva una de¬ 
legazione del CFDT. la stessa 
che aveva già incontrato Mit¬ 
terrand e Fabre. ha dichiarato 
al termine dell’incontro che 
la proposta socialista era 
« più un diktat che un tenta¬ 
tivo di far avanzare le cose ». 
Secondo Marchaìs - le propo¬ 
ste del CERES contenevano 
il principio di una concessio 
ne che. per quanto modesta, 
è * stata categoricamente re¬ 
spinta da Mitterrand. Costui 
— ha concluso il leader co¬ 
munista — « vuol mettere in 
ginocchio il PCF. ma è trop 
po debole per .riuscirvi ». 

!i: p B. p. 
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Una bella garanzia scritta. Te la mettiamo in - che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza lìmite 
mano alla consegna dell'auto. Possiamo farlo perché di chilometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, ricambio che per la manodopera, 

controllate verificate. * Vieni all’Eurocasion. Troverai tantissime auto 

Cosi se’i al riparo da ogni sorpresa. E, a seconda . di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo piu ; 
dell'auto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia, . conveniente.. .. 





EUROCRSIOn 



Eurocaskxvpiessolarete Citroen. 
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a Mosca per il sessantesimo 

Centinaia di migliaia di persone hanno assistito alla parata dei vari reparti dell’esercito - Il di¬ 
scorso del ministro della difesa Ustinov * Breve allocuzione di Breznev al banchetto al Cremlino 


uen uyi rinuncia 
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a formare il nuovo 
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I socialisti ' hanno rifiutato le ; richieste. dei i 
democristiani per alcuni posti ministeriali 


‘ Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Vari -• e impor¬ 
tanti progressi sono stati ot¬ 
tenuti nel campo della disten¬ 
sione internazionale, del con¬ 
solidamento della pace e del¬ 
la sicurezza dei popoli gruzie 
alla * politica leninista svilup¬ 
pata dal ' Partito comunista 
dell'Unione Sovietica e grazie 
alle azioni portate avanti dal¬ 
la comunità socialista e dal¬ 
la lotta energica di tutte le 
forze di ’ pace >. " Cosi si è 
espresso il ministro della di¬ 
fesa dell'URSS Ustinov pren¬ 
dendo la parola in apertura 
della manifestazione in onore 
del 60. della Rivoluzione d' 
Ottobre che si è svolta nel¬ 
la Piazza Rossa alla presenza 
dei massimi dirigenti del par¬ 
tito e dello stato sovietico, dei 
rappresentanti dei Partiti co¬ 
munisti ed operai ' e • degli 
esponenti dei movimenti di li¬ 
berazione dell'Asia, Africa ed 
America latina. ! 

-'Sulla tribuna d'onore c'era 
anche la delegazione del no¬ 
stro partito (Jotti, Guerzoni. 
Roasio e Rubbi) che ha pre¬ 
so parte a tutte le varie ma¬ 
nifestazioni in onore dell’Ot¬ 
tobre. Numerose le personalità 
della cultura: per l’Italia era 
presente il compagno * Gotto¬ 
so membro della presidenza 
del Premio Lenin. *’• - -■ 

Ustinov. procedendo nel di¬ 
scorso, è tornato a ribadire 
che l'URSS c si batte per la 
pace e per allargare il pro¬ 
cesso di : * distensione, ma 
nello stesso tempo prende tut¬ 
te le misure necessarie per 
consolidare la - sua . capacità 
difensiva ». - >.l: - - 

Dopo il discorso del mini¬ 
stro è iniziata ' la tradiziona¬ 
le parata militare ripresa in 
diretta dalla tv e ■ trasmessa 
in tutta l'URSS e in vari pae¬ 
si collegati con l'intervisione 
e in euroyisionè.'. 

Sono sfilàti'per.’primi 1 ca¬ 
detti delle varie’ accademie 
della capitale con le bandie¬ 


re 1 delle varie armi e con 
gli stendardi delle truppe so¬ 
vietiche che per prime rag¬ 
giunsero Berlino annuncian¬ 
do cosi la vittoria definitiva 
nella seconda • guerra mon¬ 
diale. Poi i commissari poli¬ 
tici della « Lenin » e della 
« Gerginski », gli ; - ufficiali 
dell’accademia « Frunze » • e 
della scuola - < Malinovski », 
gli aviatori delia « Gagarin » 
e i marinai della «Nakimov». 


Quindi i reparti d'assalto del¬ 
le nuove formazioni dell’ac¬ 
cademia - « Komsomol > e ì i 
battaglioni della divisione 
« Tamanski * con i mezzi co¬ 
razzati dotati di missili. Dal¬ 
le due strade che costeggia¬ 
no il grande edificio del mu¬ 
seo storico sono giunti nella 
piazza Rossa i carri leggeri 
con i missili < katiuscia », poi 
i mezzi blindati di nuovo ti¬ 
po con cannoni a lunga git¬ 


tata e grandi automezzi do¬ 
tati di missili difensivi. -,v ^ 
■ La parata militare si è pro¬ 
tratta per circa 40 minuti e 
cioè un tempo > notevolmente 
inferiore rispetto a quello de¬ 
gli anni in cui venivano pre¬ 
sentati tutti i vari mezzi bel¬ 
lici e. in particolare, i mis¬ 
sili intercontinentali.-. 

’ Conclusa la sfilata è ini¬ 
ziata la festa popolare. Sulla 
grande facciata del « GUM » 


Un messaggio del PCI al PCUS 


ROMA — In occasione del 
60. anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre il Co- 
h mitato centrale del PCI 
' ha inviato al Comitato 
centrale del PCUS il se¬ 
guente messaggio: , 

« Cari ] ' i compagni, r ’ nel 
sessantesimo anniversario 
della Rivoluzione d’Otio- 
1 bre, questo avvenimento 
■: decisivo della storia con- 
. temporanea, vi inviamo le 
calorose e fraterne con- 
• gratulazioni dei comuni¬ 
sti italiani. In questo lun¬ 
go arco di tempo sono av- 
; venute trasformazioni fon¬ 
damentali per il destino 
dei popoli, e si sono aper¬ 
te prospettive nuove di 
pace, di progresso e di li- 
berta per masse immense 
di uomini e di donne. 
Grande è stato e rimane 
•; il contributo dei popoli 
sovietici e dell'URSS alla 
; costruzione di un mondo, 
che, nella pacifica coesi¬ 
stenza e nella cooperalo- 
, ne internazionale, affron¬ 
ti e risolva i grandi prò- 
blemi che sono dinanzi 
all'umanità. La vittoria 
sul fascismo e sul nazi¬ 
smo. alla quale l’URSS ha 
dato un apporto detenni- 
. nante con il sacrificio di 
venti milioni dei suoi fi¬ 
gli, è stata una tappa 
fondamentale in questo 


processo. : caratterizzato 
dal crollo del sistema co¬ 
loniale. dalla indipenden¬ 
za conquistata da decine \ 
di paesi e di popoli, dalla , 
azione per ricercare e tro- 
vare strade originali e 
nuove nell'avanzata verso 
una società più giusta,' 
verso il socialismo ». 

« L’opera gigantesca di > 
t Lenin, gli sforzi e i ri¬ 
sultati del vostro partito ; 
e dei vostri popoli nella 
complessa opera di edifi¬ 
cazione socialista, sono ! 
parte integrante di questa * 
vicenda multiforme ed e- • 
saltante che ha segnato e 1 
> segna di sé il ventesimo : 
secolo. Di fronte ai com- , 

. piti che si pongono a tut- 
‘ ti i popoli, di essenziale 
importanza appare la ri- 
cerca - delle più larghe 
convergenze e • intese tra .. 
tutte le forze politiche e , t 
sociali che intendono ape- 
rare per fare progredire la 
causa della pace, della ri¬ 
duzione degli armamenti. > 
della cooperazione econo¬ 
mica. dell'avvio di rappor- • 
ti nuovi in un quadro di 
eguaglianza tra paesi svi- - 
lappati e paesi in via di 
sviluppo, la causa della 
democrazia e del progres¬ 
so ». ' 

« 7 rapporti di amicizia 
tra i nostri due partiti,, 
sulla base della piena au¬ 


tonomia, sono un itiomen- 
to rilevante di questa o- 
pera, nel comune interes¬ 
se dei nostri popoli e dei. 
nostri paesi, •»-; 

.' r> Le ■’ relazioni "■ che tra 
l'Italia e l'Unione Sovieti¬ 
ca si sono andate svilup¬ 
pando in questi decenni, 
in una linea di cooperazio¬ 
ne europea che ha trova¬ 
to nella Conferenza di 
Helsinki un importante 
punto di approdo e che 
nuovi e • positivi sviluppi 
potrà conoscere con la in¬ 
tegrale applicazione da 
parte di tutti gli Stati fir¬ 
matari dei principi e delle 
indicazioni dell'Atto fina¬ 
le, rispondono pienamen¬ 
te • all'esigenza di r, una 
sempre più ampia coope¬ 
razione tra t diversi paesi 
e i diversi popoli »., .. .., 
• « Il nostro impegno, an¬ 
che in avvenire, sarà di 
contribuire, in un clima 
di franca ■ amicizia, allo 
sviluppo del dialogo - e 
della collaborazione tra i 
nostri Partiti, i nostri po¬ 
poli e i nostri paesi. In 
questo spirito vi preghia¬ 
mo di accogliere, cari com¬ 
pagni. le nostre congratu¬ 
lazioni. il nostro saluto e 
il nostro augurio ». - • 

Anche il CC della FGCl 
ha inviato un messaggio 
al CC del Komsomol. 
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— i grandi magazzini — si 
sono accese le luci di un e- 
norme pannello dedicato all*. 
Ottobre: «1917-1977. pace, so¬ 
cialismo». Dalle varie strade 
di accesso alla piazza sono 
cominciate ad affluire le de¬ 
legazioni dei quartieri. Per 
oltre tre ore centinaia di mi¬ 
gliaia di persone sono sfilate 
dalla via Gorki verso la piaz¬ 
za defluendo quindi sul lun¬ 
gofiume, oltre la basilica di 

S. Basilio. - - 

-, . '•> - 

Poco dopo la conclusione 
della ■ manifestazione popola¬ 
re si è svolto, nella sala del 
Palazzo dei Congressi del 
Cremlino, il tradizionale ban¬ 
chetto offerto dal CC del 
. PCUS, dal Soviet supremo e 
dal Consiglio dei -- ministri. 
Breznev ne ha approfittato 
per un breve discorso di sa¬ 
luto e di augurio. Ha ricor¬ 
dato che nei 60 anni trascor¬ 
si si è formata una nuova so¬ 
cietà e che le idee del so 
cialismo si sono 'sempre più 
rafforzate ine ogni parte del 
mondo. Ha invitato a compie¬ 
re ulteriori sforzi per anda¬ 
re avanti sulla via della pa¬ 
ce e della distensione. Gli ha 
risposto a nome delle delega¬ 
zioni straniere, il segretario 
del POUP. Gierek. , • , . 

Al banchetto ' hanno parte¬ 
cipato oltre J ai delegati dei 
partiti comunisti ed operai, 
dei movimenti di liberazione 
e delle ; organizzazioni ' pro¬ 
gressiste politico-sociali di 
ogni parte del mondo, anche 
esponenti di partiti socialisti 
e socialdemocratici che han¬ 
no preso parte alle manife¬ 
stazioni del 60., intervenendo 
anche con discorsi a meeting 
e conferenze. Nella sala del 
Cremlino c'erano 1 anche - i 
rappresentanti dellevarie 
chiese dell’URSS: per gli or¬ 
todossi il metropolita Pimen 
e per i musulmani il muftì, 
Abdul Boris Issaiev. 

Carlo Benedetti 


Dal nostro inviato J 

. * - , • ▼»-! A ». 

L'AJA — Nuova rottura del¬ 
le trattative per la formazio¬ 
ne del - governo - in Olanda, 
nuova < fiammata della ‘ crisi 
politica che dura ormai da 
più di 5 mesi, e che sem¬ 
brava ' finalmente. sul punto 
di risolversi. La trattativa tra 
socialisti, democristiani e ra¬ 
dicali per la formazione del 
governo è stata interrotta per 
la quarta volta. I socialisti 
rifiutano ■ infatti la presenza 
in posti chiave di alcune del¬ 
le personalità più • a ' destra 
del democristiano CDA. Il lea¬ 
der socialista Den Uyl, messo 
sotto accusa dal suo stesso 
partito per i cedimenti già 
fatti ai democristiani sul ter¬ 
reno programmatico, non ha 
potuto accettare la richiesta 
democristiana di inserire nel 
' governo " moderati come il 
cattolico Andriessen. nemi¬ 
co dichiarato di ogni rifor¬ 
ma, o uomini come Van Agt. 
òJ-! Rassegnato l’incarico nelle 
mani della regina Giuliana 
(che lo affiderà ora, secondo- 
un estenuante gioco di rim¬ 
balzo, ad un democristiano) 
Den Uyl si è presentato sa¬ 
bato al congresso straordina¬ 
rio del suo partito con le ma¬ 
ni libere e con il tono di chi 
ha fatto di tutto per dare un' 
governo al paese, senza pe¬ 
rò tradire la volontà e le spe¬ 
ranze del partito e dell'eletto¬ 
rato socialista. • : > .v-v-uv.-* 

* Cinque mesi J di trattativa 
hanno man mano ridimensio¬ 
nato l'ambizioso piano socia¬ 
lista, riconducendolo alle tra¬ 
dizionali - proporzioni - di un 
modesto • programma di cen¬ 
trosinistra. L'irrigidimento de¬ 
mocristiano per ottenere un 
numero di ' ministeri pari a 
quello dei socialisti, e poi. ot¬ 
tenuta la parità, per avere 
nel gabinetto gli uomini più 
rappresentativi delle corren¬ 
ti moderate e reazionarie, ha 
esasperato infine i socialisti. 


partiti dalla volontà di for¬ 
mare, dopo la vittoria di mag¬ 
gio. un governo più a sinistra. 

La prospettiva politica im¬ 
mediata è stata cosi sinte¬ 
tizzata da Den Uyl: « La lotta 
per la costituzione di un go¬ 
verno progressista non è ter¬ 
minata. Se il,, democristiani 
non realizzeranno l'alleanza 
con i liberali, noi siamo pron¬ 
ti a costituire un governo pro¬ 
gressista ’ minoritario ». Ma, 
ha precisato, occorrerà anche 
in «questo che il CDA coo¬ 
peri ». Da parte sua. il lea¬ 
der democristiano Van Agt ha 
dichiarato che consiglierà alla 
regina di - affidare l’incarico 
ad una personalità • del suo 
partito capace di « lasciare 
la ' porta aperta ad ; una ri¬ 
presa della trattativa con i 
socialisti ». E’ chiaro infatti 
che tutte e due le strade, sia 
quella di un governo di cen¬ 
tro destra CDA-Liberali, che 
quella di una coalizione mi¬ 
noritaria di sinistra fra PCdA, 
«democrazia 66» e il picco¬ 
lo PPR . (riformatore) sono 
difficili da percorrere. Il 
centrodestra, numericamen¬ 
te possibile anche se con una 
maggioranza di stretta misu¬ 
ra. è politicamente di ben 
difficile tenuta. Van Agt sa 
che una parte ■ delle forze 
raggruppate nel ' cartello de¬ 
mocristiano non Io seguirebbe 
sulla via di una involuzione 
reazionaria. Del CDA fanno 
parte ; infatti anche / i prote¬ 
stanti « AR » che sulle que¬ 
stioni economiche 1 e sociali 
si sono spesso situati a sini¬ 
stra degli stessi socialisti: e 
quella parte dei cattolici che 
risente ■ l’influenza della ba¬ 
se popolare e del sindacato. 

Evidentemente, quando Den 
Uyl avanza la prospettiva di 
un governo minoritario di si¬ 
nistra. pensa di ■ poter • otte¬ 
nere l’appoggio di questa par¬ 
te del CDA. •' 

7c v- Vera Vegetti 


Un articolo del « times » sull'eurocomunismo 


Le importanti novità nei PC europei 
nell'analisi di un deputato laburista 


L’on. Heffer afferma che è necessario 
errati » - Possibili ulteriori •; scambi di 


« sgomberare il terreno da preconcetti 
idee sul socialismo e la democrazia 


Il congresso dell'Histodrut dopo le misure antipopolari 

I sindacati israeliani decidono 
l'azione contro il governo 

La prima assise dopo la ascesa di Begin - Cannoneg¬ 
giamenti alla frontiera con il Libano: undici morti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La ' questione 
dell’eurocomunismo continua 
a riscuotere un grande inte¬ 
resse sulla stampa britanni¬ 
ca. Dalle colonne del -«Ti¬ 
mes ». in uh articolo intitola^ 
to: « Il nostro futuro può di¬ 
pendere dagli eurocomuni¬ 
sti ». interviene nel - dibatti¬ 
to Heffer. membro della di¬ 
rezione laburista, il quale ri¬ 
chiama l’attenzione sulla esi¬ 
genza. per le socialdemocra¬ 
zie europee, di affrontare la 
sostanza politica del proble¬ 
ma in uno spirito realistico 
e senza pregiudiziali. 

Senza pregiudizi 

Per coincidenza, il «Guar¬ 
dian » pubblica un interven¬ 
to. totalmente opposto. - di 
Harold Wilson in cui l’ex pri¬ 
mo ministro ritiene oppor¬ 
tuno elevare ancora una vol¬ 
ta «un ammonimento all’oc 
cidente contro la crescente in¬ 
fluenza deU’eurocomunismo » 
e riaffermare un rigido e 
aprioristico veto nel quadro 
di una visione Invecchiata e 
deformante della realtà euro¬ 
pea contemporanea e con un 
tono dichiaratamente oltran- 
' cista. 

L’on. Heffer, invece, sgom¬ 
bra il terreno dalle Interpre¬ 
tazioni di comodo : « Se nel 
corso della discussione sul co¬ 


muniSmo europeo — egli af¬ 
ferma— si parte da precon-" 
cetti errati e se vengono pro¬ 
pagate false affermazioni, si 
potrebbero avere gravi e pe¬ 
ricolose conseguenze con la 
contrapposizione e confronto 
fra Stati diversi». «La veri-? 
tà è che l’eurocomunismo — 
continua Heffer — è uno svi¬ 
luppo nuovo e importante nel. 
mondo comunista ». - 

5 «I 60. anni trascorsi dalla 
rivoluzione d’ottobre ad oggi 
hanno visto grandi mutamen¬ 
ti ■ nel mondo - comunista e. 
nell’ ultimo - dopoguerra, la 
crescita di quello che il se¬ 
gretario del PCI. Paimiro To¬ 
gliatti. definì il "policentri¬ 
smo”». Il deputato laburista 
passa poi ad illustrare le po¬ 
sizioni del PC europei sulla 
democrazia e pluralismo, le 
libertà politiche e civili. 

- Una delle critiche che gli 
esponenti socialisti tuttora 
avanzano nei confronti - dei 
partiti comunisti — ricorda 
Heffer — è l’aderenza al 
principio organizzativo dei 
centralismo democratico. « Co¬ 
munque. per quanto si ab¬ 
bia il - diritto di rimanere 
scettici, sarebbe politicamen 
te sbagliato non riconosce¬ 
re l’importanza dei recenti 
sviluppi all'interno di certi 
partiti comunisti europei. 
Questo può significare che 
finalmente l’Europa potreb¬ 
be democraticamente evol¬ 


vere in una società sociali¬ 
sta secondo l’originale intui¬ 
zione di Marx e di Engels. 
Per i socialisti e i demo¬ 
cratici in Italia e in Francia 
questi - sviluppi hanno un' 
grande significato perché in 
entrambi i paesi sarebbe im¬ 
possibile avere un governo di 
sinistra senza la partecipa¬ 
zione dei comunisti». . ^ 

• ' ' ' ■ -V; - 

Punti d’incontro j 

Heffer così sintetizza la si¬ 
tuazione: « In generale, dun¬ 
que. una nuova situazione 
si è sviluppata nel movimen¬ 
to socialista europeo. Da un 
lato la vecchia 'politica so¬ 
cialdemocratica ha rivelato 
le sue limitazioni ed è ov¬ 
vio che i partiti socialisti de¬ 
vono spingersi al di là della 
semplice gestione del sistema 
capitalista per cominciare ad 
apportarvi mutamenti fonda¬ 
mentali. D’altro lato i par¬ 
titi eurocomunisti hanno ora 
riconosciuto che la democra¬ 
zia è assolutamente essen¬ 
ziale per la creazione di una 
società socialista ». r „„ 

« A causa di questi svilup¬ 
pi - mi sento personalmente 
d’accordo con CarriUo, anche 
conservando un sano scetti¬ 
cismo. quando egli scrive che: 
’’ Non c’è ragione per non 
sanare la frattura del 1920 
e arrivare ad una conver¬ 
genza sulla base del socia¬ 


lismo scientifico e della de¬ 
mocrazia Questo può esse¬ 
re "■ realizzato ; — aggiunge 
Heffer — solo sulla base di 
obiettivi ' comuni e di poli¬ 
tiche comuni liberamente ela¬ 
borate ». • .fi 

Dopo aver citato un altro 
lungo brano di Carrillo sul 
socialismo e la democrazia, 
partiti, parlamento e istitu¬ 
zioni ’ rappresentative, diritti 
umani, libertà d'espressione 
ecc., Heffer osserva: > « Que¬ 
sta dichiarazione non diffe¬ 
risce di molto da quella so¬ 
stenuta nel programma del 
partito laburista nel 1976 e 
approvata alia stragrande 
maggioranza dal congresso 
annuale. E’ evidente che esi¬ 
ste . una base di discussione 
fra gli eurocomunisti e l’in¬ 
temazionale socialista. Tali 
colloqui non potrebbero ave¬ 
re luogo o nemmeno essere 
contemplati se gli eurocomu¬ 
nisti non avessero dichiarato 
la loro indipendenza da Mo- 
aca 

« E* proprio perché la di¬ 
rezione laburista aveva rite¬ 
nuto utile aprire un contatto 
a - livello non, ufficiale ' che 
tre partiti e uro comunisti era¬ 
no stati invitati a mandare 
i loro osservatori all’ultimo 
congresso annuale laburista ». 
« E’ chiaro — conclude Heffer 
— che esiste la possibilità di 
ulteriori scambi di idee». 

Antonio Branda 


7 Nostro servizio i. 

TEL AVIV — SI è aperto ieri 
sera il 13. congresso dell’Hi- 
stadrut, la centrale sindacale 
israeliana. I lavori dureranno 
due i giorni. I 1.501 delegati 
discuteranno e decideranno 
la politica dell’Histadrut per 
i prossimi quattro anni. 

Trattandosi del - primo 
congresso dopo l'ascesa ai 
potere in Israele del grande 
capitale e della destra - ul¬ 
tra-reazionaria, il gruppo di¬ 
rigente dei sindacati deve de¬ 
cidere se cambiare, o no. la 
politica fin qui condotta, e se 
mettersi, o no, alla testa del¬ 
le masse nella lotta per di¬ 
fendere I loro diritti sociali 
ed economici. r- t-- 

Il congresso assume una 
importanza speciale, dato che 
si svolge dopo una settimana 
di proteste, scioperi e mani¬ 
festazioni. a cui hanno preso 
parte circa 500 mila lavorato¬ 
ri (la metà delia forza-lavoro 
israeliana), contro l'attacco 
sferrato dal governo al teno- , 
re di vita popolare, con mi¬ 
sure che da un lato aumen¬ 
tano in modo ' esorbitante 
profitti e privilegi di grandi * 
capitalisti e trafficanti di va¬ 
luta. mentre dall'altro scari- < 
cano l’intero peso dell'infla- > 
rione e della crisi sulle spalle 
delie masse, attraverso l’au¬ 
mento delle tasse indirette e 
la riduzione di circa il 30 o 
40 per cento del potere d’ac¬ 
quisto degli stipendi. 


-• I lavoratori di tutto il pae¬ 
se hanno risposto con ener¬ 
gia a tali misure, chiedendo 
compensi pieni e immediati 
per gli aumenti dei - prezzi 
provocati dalla nuova politica 
economica del governo. 

' Alle elezioni dei delegati al 
congresso dell'Histadrut. av¬ 
venute in giugno, molti lavo¬ 
ratori che sei settimane pri¬ 
ma, ingannati dalla demago¬ 
gia del blocco reazionario Lt- 
kud. avevano votato a destra, 
aiutando Begin ad andare al 
governo, si spostarono al 
centro e a sinistra, facendo 
così fallire il piano de) Likud 
per impadronirsi anche dei 
sindacati. 

La composizione dei dele¬ 
gati al congresso è quindi la 
seguente: 841 rappresentanti 
del blocco laburista; 429 del 
Likud; 122 del « Dash » (scis¬ 
sionisti laburisti entrati nel 
governo Begin e rappresen¬ 
tanti della tecnocrazia); 46 
del Fronte democratico per 
la pace e l'eguaglianza, che 
include il Partito comunista; 
27 del Partito religioso; 19 
del Partito liberale indipen¬ 
dente; e 17 delia « Shell! » 
(sinistra socialdemocratica 
dissidente). -* 

I comunisti e gli altri e- 
sponenti del Fronte democra¬ 
tico hanno chiesto che il 
co ngre ss o chiami all'unità 
tutti i lavoratori ebrei e ara¬ 
bi. nella lotta per sconfìggere 
il governo Likud. per respin¬ 
gere il pericolo fascista, per 


conquistare una pace giusta e 
stabile, per stabilire un re¬ 
gime autenticamente demo- ; 
cratico - e progressista. In 
questa direzione — hanno af¬ 
fermato — l’Histadrut do¬ 
vrebbe muoversi con tutto il 
peso della sua potente orga¬ 
nizzazione. 


Hans lebrecht 


BEIRUT — Si è sparato più 
volte, in tre giorni, alla fron¬ 
tiera israelo-libanese. Il bi¬ 
lancio • è sanguinoso: 1 due 
morti nella cittadina israe¬ 
liana di Nahariya, nove (fra 
cui una donna e tre ragazze 
dai sei ai 17 anni) nella zo¬ 
na libanese di Nabatieh, ol¬ 
tre a quindici feriti. Accu¬ 
sando i palestinesi di aver 
sparato per primi. Il mini¬ 
stro israeliano della difesa 
Weizman - ha - ordinato una 
dura rappresaglia (già ese¬ 
guita con i tragici risultati 
che abbiamo visto) ed ha 
minacciato un ■ intervento 
« rapido e decisivo » nel Liba¬ 
no meridionale, che è stato 
più volte teatro di devasta¬ 
trici insursioni israeliane e 
nel quale ora è in corso un* 
aspra guerriglia fra falan¬ 
gisti e palestinesi. Questi, 
d’altra parte, si rifiutano di 
ritirarsi per lasciare il cam¬ 
po all'esercito libanese. Ta¬ 
le rifiuto è stato ribadito do¬ 
menica da Arafat durante 
una cerimonia militare. 


AUMENTANO LE DIFFICOLTA ' DEL PRESIDENTE AMERICANO 
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Tre fatti nuovi che giocano contro Carter 


WASHINGTON - Tre fatti 
nuovi hanno reso in questi 
ultimi giorni ancora pii dif¬ 
ficile la p o s izione del presi¬ 
dente Carter: r aumento del¬ 
la percentuale di disoccupa- 
rime, U ricorso al primo ve¬ 
to da paste denotinole am¬ 
ministrazione, U rinvio del 
.viaggio p r esi de nz iale m nove 
pani dì quattro cont in enti. 

La d is oc cupaz ione è passa¬ 
ta, nel mese dì ottóbre, dal 
tjf al 7 per cento. Il governo 
giudica questo fatto « sgrade¬ 
vole se* m ot ivo di disappai 
tos. Ciò vuoi dire infatti che 
re s p onsi one economica i sta¬ 
ta ancora pii lenta del pre¬ 
visto e che la cr—rio n e di 
nuovi pesti di lavor a sta an - 
daado vana in di c i praoccn- 



non dei Mio. Il fatto 


grave è che gli indici dì di¬ 
soccupazione tra la gioventù, 
e prima di tutto tra la gioven¬ 
tù di colore, che m ottóbre 
erano del 4T%, sono anco¬ 
ra saliti con tutte . le inco¬ 
gnite di carattere sociale che 
un tale dato comporta. Na¬ 
turalmente si tende ad attri¬ 
buire alTincertezza della po¬ 
litica driTammimstrazìoae la 
respon*ab9ità deli aggravarsi 
della di s o ccup a z ione, ma i 
una spiegazione facile e par¬ 
ziale. Ancora una vottó. in¬ 
fatti. mancano sia un’analisi 
approfondita e convincente 
sia proposte alternative cre¬ 
dibili. ST un fatto, tuttavia, 
che rammmist razione Carter, 
già duramente attaccata sa 
sari terreni, finisce con 8 
registrare ma ulteriore ca¬ 
dala di consenso. 

' Il prima ama dtt TammM 
‘strattone i statò adoperato 
contro Vapprovarime, da par¬ 


te dei Congresso, della spesa 
per la messa in funzione del 
reattóre al plutonio di "CHnch 
River (Tennessee)”. Carter 
sost iene che la decisione dei 
Senato metterebbe in perico¬ 
lo tutta la politica deiTam- 
minist razione relativa ella 
non proliferazione delle armi 
nucleari. Come si sa. infatti, 
il cxrmbustibùe adoperato per 
mesto tipo (ti reattori pro¬ 
ance pluton io adatto oltre che 
a funziona r e caute autócom- 
bwstiMe a c ons e nti re la fab¬ 
bricacene di armi nucleari. 
Di qui U ricorso a I veto. U 
i niiiatiw i di Carter è siala 
acca tt a con estimi del Con¬ 
gresso e con estinti ancora 
maggiore verri giudicata dai 
paesi industrialmente svdup- 
.pati che sa questi maturi 
pantano coma fonte attentati- 


fonti alternative di energia 
e accentuala la dipendenza 
dal petrolio arabo da una par¬ 
te e delle fanti alternative 
americane 1 dall’altra. E* un 
grosso problema e nei mo¬ 
mento presente non si vede e- 
suttómente come sa ne possa 
uscire. Non i esclùso che la 
de cis ione adottata da Carter 
finisca per allargare 8 fronte 
delle o p p osizion i Udente dam¬ 


mele e questa volta tra gli 
elessi alleati degli Stati Uniti. 
-- Questa prospettiva viene 
raforzata dotta decisione <fi 
r in v iare 8 viaggio in noe* 
paesi di quattro continenti, 
n viaggio presidenziale avreb¬ 
be dovuto iniziare 8 S no¬ 
vembre e c on cl udersi 8 3 
«cembro. Cariar avre bbe do- 

8 Belgio 'con una b r evissima 


tappa in Arabia Saudita. ’ Il 
rinvio è stato motivato con la 
necessità da parte del presi¬ 
dente di non lasciare gli Sta¬ 
ti Uniti fino a quando U Con¬ 
gresso non avrà concluso V 
esame dei piano sull’energia. 
A parte i malumori di al¬ 
cuni go verni dei paesi che 
Carter avrebbe dovuto visi¬ 
tare — e tra questi U Vene¬ 
zuela, U Brasile, la Nigeria 
e la Francia — dee tipi (fi 
osservazioni si còlgono oggi a 
Washington: la prime è òhe 
Carter e i suoi consiglieri a- 
vrebbero domito prevedere, 
prime di concordare 8 «ag¬ 
gio, c he 8 Congresso nom a- 
crebbe concluso Tesarne detta 
legge suWEnergm entro la 
data fissata per io p arte nza . 
La j ocenda è che se 8 viag¬ 
gia era d esti o ato ai afferma¬ 
re r Marame d*ti Stati Uniti 
peri poeti che Carter avreb¬ 
be devoto vitita re, i eoa rin¬ 


vio si risolve nel contrario 
e può essere interpretato co¬ 
me una prova che oli inte¬ 
ressi interni sono per Carter 
prevalenti rispetto a quelli 
intemazionali o che in ogni 
caso è difficile dar credito 
a un presidente che viene co¬ 
stretto dal Senato a disdire 
impegni intemazionali rile¬ 
vanti. In altri termini anche 
questo episodio finisce con 
faggravare le difficoltà, già 
assai pesanti, in cui attual¬ 
mente si dibatte l'ammini¬ 
strazione Carter . 

Qualche giornale, come 8 
”Christian science monitor", 
lancia stamane ipotesi di con¬ 
trasti che attorno al viaggio 
si s ar ebbero manifestati tra 
8 presidente dei Coarigho 
narionale di sicurez z a , Brze- 
sbufci , ebe a saa tempo a- 
vre bb t insistito p ar chi Car¬ 
ter lo programmasse, a 8 
segretario di stata Vane* che 


avrebbe sostenuto la tesi se¬ 
condo cui la brevità del viag¬ 
gio stesso e Televato nume¬ 
ro di paesi che 8 presidente 
avrebbe dovuto visitare a- 
irebbero reso problematici i 
suoi risultati. Non è la prima 
volta thè voci di contrasti 
affiorano. Fino od ora sono 
sempre stati smentiti. Ma 8 
dato certo è che Tatmosfera 
di confusione che motti riten¬ 
gono di poter vedere nel mo¬ 
do come l’ammini st r az i one si 
sta muovendo non viene cer¬ 
to smentita da episodi di 
questa natura. 

' Carter parlerà martedì se¬ 
ra alla televisione. Ci si at¬ 
tende che 8 p r es id e n t e ri¬ 
sponda ai molti int erro ga tivi 
che stanno circ ola ndo. Ma sa¬ 
rà tn grado di fario e in 

HOBO C(mVU*Cw1m€* . 

Affretto Jàcovitllo 


La Malfa 
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ne degli accordi programma¬ 
tici: '• che occorra il rilancio 
del metodo dell'impegno e del¬ 
l’intesa. . una tensione unita¬ 
ria. E su questa base rite¬ 
niamo possano : venire > ulte¬ 
riori sviluppi ». « 

Dopo il discorso di Craxi, 
la ' risposta socialista '■ a La 
Malfa è contenuta in un edi¬ 
toriale deU'Avanfi/. E’ un in¬ 
vito alla cautela nello sforzo, 
scrive il giornale socialista, 

« di. superare un quadro poli¬ 
tico che abbiamo sempre giu¬ 
dicato inadeguato ». I proble¬ 
mi che il monocolore Andreot- 
ti non riesce ad affrontare, 
non si risolverebbero, aggiun¬ 
ge, « con una minicoalizione 
di emergenza appoggiata al¬ 
l'esterno dal PCI e dal PS1 » 

(i socialisti, quindi, sembrano 
escludere non solo il bicolore 
dc-repubblicani, ma anche un 
eventuale gabinetto ' DC PRI- 
PSDI di cui pure, tempo ad¬ 
dietro, qualcuno aveva fatto 
balenare * la possibilità). Il 
passo avanti. necessario, se¬ 
condo il PSI, dovrebbe esse¬ 
re compiuto nella trasforma¬ 
zione >• dell'attuale ‘‘ « maggio¬ 
ranza di programma », frutto 
dell’accordo di luglio, in una 
« maggioranza politica accom¬ 
pagnata da un maggiore im¬ 
pegno programmaiico del sei 
partili della coalizione ». In 
forme diverse, dunque, il PSI 
pone la • stessa questione ; dì 
La Malfa, quella di un rap¬ 
porto politico e di una mag¬ 
gioranza più adeguati.' 

Diverso è il tono usato dai 
socialdemocratici. Romita so¬ 
stiene che le interviste di La 
Malfa sono solo una « ginna¬ 
stica politica » difficilmente 
sopportabile dal fragile cor¬ 
po dell’intesa a sei, e affer¬ 
ma —■ con una logica curio¬ 
sa — che l’obiettivo priorita¬ 
rio delle forze Intermedie do¬ 
vrebbe essere quello di « far 
fallire il compromesso stori¬ 
co ». Il segretario del PSDI 
parla dì « forme intermedie » 
di corresponsabilizzazione del 
PCI. I liberali, invece, sono 
apertamente polemici con La 
Malfacessi, ha detto Zano- 
ne. passerebbero senz’altro 
all’opposizione ; nel caso che 
sì costituisse una maggioran¬ 
za con la presenza del PCI. 

Contrasti 
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1 stria metalmeccanica e il cli¬ 
ma di dialettica che spinge 
gli imprenditori italiani « a 
cogliere ‘ nella società quei 
fermenti e quelle indicazioni 
che permettono di svolgere 
meglio ; il . nostro , compito ». 

Prima il senatore Umberto 
Agnelli e poi Carli hanno in¬ 
vece tentato di erigere attor¬ 
no alla Confindustria un muro 
di sicurezza contro le nuove 
posizioni che anche tra gli 
imprenditori. stanno emer¬ 
gendo. : . "j ' : 
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Agnelli ha parlato di « sco¬ 
perta dell’impresa » da parte 
del PCI, il quale tuttavia ap¬ 
appare « nei - comportamenti 
concreti legato al suo passa¬ 
to, ad una visione classista 
che privilegia una parte sola 
a danno dell’interesse com¬ 
plessivo ad avere aziende sa¬ 
ne ed efficienti ». Subito do¬ 
po. il vice presidente della 
FIAT si è affrettato a dire 
che nella DC stanno emergen¬ 
do invece '• indirizzi sino . a 
ieri inesistenti « rivolti ad una 
riscoperta di un'economia sa¬ 
na, ma anche ai valori del 
lavoro. ‘ della competitività 
dell'efficiente uso delle risor¬ 
se ».. Anzi, '* Agnelli ha ri¬ 
chiamato l’attenzione sulla ri¬ 
scoperta che nella DC si sta 
facendo, della economia « in 
chiave liberal democratica ». 

Carli, nelle sue conclusioni, 
ha accusato il Partito comu¬ 
nista di ♦ professione di orto¬ 
dossia monetaria » e di posi¬ 
zioni * contrarie a politiche 
che risollevino il quadro sem¬ 
pre più depresso dell’attività 
produttiva ». In realtà il pre¬ 
sidente delia Confindustria ha 
mostrato tutta la sua irrita¬ 
zione perché il PCI si è di¬ 
chiarato nettamente contrario 
a qualsiasi progetto di ri¬ 
presa attraverso l'inflazione 
(come è invece nelle inten¬ 
zioni della Confindustria). Ma 
Carli è andato oltre aggiun¬ 
gendo che « l’attacco all’ini¬ 
ziativa economica privata as¬ 
sume profili multiformi e si 
insinua in settori ad essa ap¬ 
parentemente estranei ». 

E* qui che l'ex governatore 
della Banca d’Italia ha citato 
la risposta del compagno Ber¬ 
linguer a monsignor Betta zzi, 
sostenendo che « il disegno 
della conquista graduale del¬ 
la cittadella delle classi me¬ 
die. dopo aver utilizzato le 
propensioni anticapitalistiche 
latenti nei gruppi cattolici, si 
volge cosi alle istituzioni con¬ 
fessionali di assistenza. 

« Autonomia » 

Q Vice-capo della «Politica» 
Spinella ha ieri portato una 
dettagliata relazione su tutta 
l’operazione. Ora la polla è 
passata appunto alla magistra¬ 
tura e nulla esclude che — 
non essendosi trovato orile 
sedi altro che materiale di 
propagando, stampati — tutto 
finisca per risolversi in una 
sanatoria generale. 


La sede di via dei Volaci 
era stato già perquisita e de¬ 
nunciato, dei resto, dopo i 
noti fatti dei mano di que¬ 
st'anno, ma il magi* rato 
ZampareUa aveva ritenuto 
infondate per *o men o le ac¬ 
cuse di associ «ione sovveni¬ 


va e ricostituzione di banda 
^rmata (pur non liberando i 
personaggi * denunciati dalle 
altre, pesanti accuse) e cosi 
la sede continuò a prosperare: 
un episodio che diede anche 
vita a un’aspra polemica fra 
il ministro Cossiga e il Pro¬ 
curatore generale Pascalino. 
Sta di fatto che, dopo di al ¬ 
lora, anche 1 denunciati per 
1 * quali pur rimanevano In 
piedi le accuse, seno rimasti 
indenni. Tanto che la polizia, 
deceduto il magistrato Zam¬ 
pareUa, rinnovò l’esposto alla 
magistratura. Ma tutto tace. 

Allora c’è da porsi un pri¬ 
mo interrogativo: ' questa at¬ 
tesa, ma a nostro avviso mol¬ 
to tardiva, operazione per¬ 
ché è stata condotta in que¬ 
sto momento, diciamo cosi « a 
freddo »? Che cosa mai si pen¬ 
sava di potere trovare in que¬ 
sto covo « storico » se non 
qualche libro? Meno di venti 
giorni fa. prendendo a prete¬ 
sto una assemblea del « mo¬ 
vimento» all’Università per i 
« fatti tedeschi ». • proprio un 
duecento « volscì * circa sca¬ 
tenarono (senza ottenere se¬ 
guito e copertura nemmeno dai 
due o tremila ' studenti. ’ che 
preferirono defilarsi e tornare 
a casa) una furibonda « guer¬ 
riglia » per le vie del quar¬ 
tiere San Lorenzo con ab¬ 
bondante sparatoria. L'ordi¬ 
nanza in base alla quale ieri 
si è chiusa la sede di via dei 
Volsci ’ per motivare l’accusa 
di « immobile » nel quale si co¬ 
stituisce una banda armata, 
fa riferimento ’ proprio alle 
« notizie giornalistiche » rela¬ 
tive a quel giorno. Ma era 
necessario - andarci oggi, nel 
covo? Non era meglio stare 
H davanti in quelle ore dram¬ 
matiche? u *••"! ' ' ' ■ 

Insomma resta una ben fon¬ 
data preoccupazione; provve¬ 
dimenti giusti presi in mo¬ 
menti « casuali » e senza al¬ 
cun coordinamento, rischiano 
di restare — anche se giusti 
— pericolosamente • isolati. 
Quale sarebbe la 1 reazione 
della opinione pubblica se fra 
due giorni quelle sedi venis¬ 
sero riaperte per ordine del¬ 
la magistratura? ' 1 ' 

-’ ' Il collettivo di via del Vol¬ 
sci ha una storia che non la¬ 
scia dubbi sul suo caratte¬ 
re. ■ sulle sue intenzioni. ’■ sui 
suoi progressivi inquinamen¬ 
ti. sulla sua crescente voca¬ 
zione alla violenza pura, di¬ 
mentica di qualunque origi¬ 
naria. se pur rozza, giustifi¬ 
cazione sociale o politica. 

' Questo gruppo si formò nel 
1972 dai resìdui. di Potere 
operaio disciolto e concen¬ 
trò la sua azione — non per 
caso — intorno a una delle 
isole più compromesse del¬ 
lo sfascio della capitale de¬ 
mocristiana, là dove — co¬ 
me reazione — più fertile 
era il terreno - per il corpo¬ 
rativismo come per l’estre¬ 
mismo. cioè il , Policlìnico. 
Scioperi selvaggi, blocchi di 
servizi essenziali agli ospe¬ 
dali, cancelli serrati con ca¬ 
tene. «irresponsabile azione 
contro qualunque emergenza 
sanitaria. Questa > l’origine 
cui segui parallelamente sia 
restendersi > dell’area della 
violenza (per diverse zone ro¬ 
mane e poi anche lontano da 
Roma, per ■ esempio a Bolo¬ 
gna) sia l’annacquarsi di qua¬ 
lunque caratterizzazione ideo¬ 
logica: non per caso i capi 
« storici ». come Scalzone, > o 
i gruppi « indulgenti » come 
Lotta continua hanno finito 
per prendere alcune distanze 
dai « volsci ». L’inquinamen¬ 
to è risultato chiaro In fat¬ 
ti più recenti che hanno Tat¬ 
to chiaramente emergere rap-. 
porti del gruppo con settori 
mafiosi (anche sequestri?) e 
precise, teorizzate infiltrazio¬ 
ni da parte del MSI romano, 
oggi dominato da Pino Rauti. 
Un recente episodio di crona¬ 
ca nera — l’omicidio di Sil¬ 
vana Rinaldi alla periferia — 
ha fatto sorgere anche so¬ 
spetti (non provati ma non 
eliminati) di esecuzione per 
evitare eventuali fughe di 
notizie riservate del gruppo 
che la ragazza, legata all’am¬ 
biente. e anche ai NAP, a* 
vrebbe potuto provocare. 

Di fronte a questo, di fron¬ 
te a personaggi notissimi, a 
fascisti e squadristi e crimi¬ 
nali di ogni risma che per 
ore scorrazzano per la cit¬ 
tà e compiono violenze, nes¬ 
sun arresto, nessun vero re¬ 
sponsabile incriminato. Qual¬ 
cuno ha scritto che Roma è 
la cafritale emblematica del¬ 
la violenza, ma sarebbe pM 
giusto dire che è la capitole 
emblematica della impunità, 
una sorto di area « franca ». 

La Pira 

liano ed un delegato (fi Ha¬ 
noi. II presidente del Senato 
ha dichiarato che quel viag¬ 
gio non fu fatto con denari 
dello Stato «ma con offerte 
di amici. Per il ritorno La 
Pira dovette chiedere ad Ho 
Ci Min i soldi necessari ». 

Q feretro è stato portato a 
spalla dagli operai del Nuo¬ 
vo Pignone in Duomo. I lavo¬ 
ratori in tuta hanno voluta 
cosi testimoniare che rasime 
(fi La Pira resto od loco ri¬ 
cordo. 

n cardinale BeneQi nri car¬ 
so della sua omelia ha data 
lettura (fi un teledramma di 
Paolo VL che. ha ricordato la 
«coerente testimontamoi cri¬ 
stiana, il sincero andito, 8 
contributo alla pace ai olla 
conc a i dia fra gli uomÉoL non¬ 
ché l’opetooo impegno per fl 
p rogre ss o civile e la mMtara 
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Il popolo fiorentino ha fatto ala al corteo fùnebre lungo le vie del centro cittadino 
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Il feretro è partito nel primo pomeriggio da S. Marco - II discorso 
spalle dagli operai del Nuovo Pignone -1 fiorentini hanno salutato 

' Oli operai dal Nuovo Pignone hanno portato a spalla par 
Fultlnio tratto dal corteo il feretro di Giorgio La Pira. E* stato 
guasto II più significativo omaggio cha la città, la gsnta cha < 
lavora ha voluto rondar# a uno dai tuoi sindaci più amati a 
stimati. Par ora a ora Firenze In lutto ha testimoniato nelle 
strada il suo dolora: tutti I negozi hanno abbassato le ser¬ 
randa, migliala e migliala di cittadini hanno fatto ala al 
corteo cha è partito dalla chiosa di 8. Marco, dova il corpo , 
dal « professore » è rimasto esposto par tutta la mattina. 

Alla campana a morto del convento, hanno risposto 1 rln-, 
tocchi funebri della basilica della Santissima Annunziata, 
dove II feretro è stato benedetto una prima volta. A. 8. Mi- 
chetino in via dal Servi un'altra sosta commossa, poi piazza 
del Duomo, la Badia in via del Proconsole, piazza Signoria: 

Il tragitto è stato scandito sempre dalla campana, a dagli 
applausi, con cui 1 cittadini dai marciapiedi, dallo finestre 
Infiorate hanno voluto salutare per l'ultima volta La Pira. 

Allo stesso modo la folla strabocchevole cha si era riunita 
In piazza Signoria ha manifestato la propria partecipazione, 

Interrompendo I discorsi commossi dal sindaco Oabbugglanl, 
dal rettore dell'Università Cattolica Giuseppe Lazzatl, del pre¬ 
sidente dal Senato Onorevole Amintore Pantani. Sul palco, 
dietro la autorità politiche e agli amministratori di tutta la 
ragione, erano schierati i gonfaloni di tante città toscana, 

I medaglieri delle associazioni della resistenza. 

Impossibile contare tutta la corona di fiori, radunata In 

f >arte nell'androne di Palazzo Vecchio, prima fra tutte quella 
nviata dal presidente della repubblica Leone, e sorretta da 
due corazzieri. Accanto al feretro, gli operai e due valletti 
della camera in lutto. 

Il coro e l'orchestra del Teatro Comunale hanno eseguito 
brani di musica sacra. Il corteo si è mosso infine dalla piazza 
poco prima delle 18: in testa la confraternita della Miseri¬ 
cordia, con gli uomini dafle lunghe tonache nere e in mano la 
torce, poi la processione del chierici, e le corone, che pre¬ 
cedevano Il feretro. Tutto si è concluso in cattedrale, con la 
messa officiata dal cardinale Benelll. 

In serata il corpo dell'onorevole La Pira è stato tumulato 
nel cimitero di Rlfrsdi. . 



del rettore dell’università • La bara portata a 
con un applauso l’ex sindaco in piazza Signoria 
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Rifiutò onori 
e riconoscimenti 


Davanti al Rettorato con 
la bandiera abbrunata il 
magnifico - rettore, . professor 
Enzo Perronl, ha dato, a 
nome di tutto l’ateneo l'e¬ 
stremo saluto a ’ Giorgio La 
Pira. Il feretro era uscito da 
qualche minuto prima dalla 
basilica J di San Marco in 
mezzo alla folla che gremiva 
la piazza e dopo una ventina 
di metri ha sostato davanti 
all’università. ? 

• Accanto al professor ■ Ter¬ 
roni c’erano tutti i prorettori, 
i presidi di facoltà e i docen¬ 
ti della facoltà di giurispru¬ 
denza. Il rettore, visibilmente 
commosso, ha ricordato le 
tappe salienti di La Pira do¬ 
cente ed insigne studioso di 
diritto romano, soffermando¬ 
si sugli originali contributi 
dati allo studio della romani¬ 
tà in generale. Ha poi rivela¬ 
to un particolare poco noto 
della vita dell'illustre scom¬ 
parso, che conferma come La 
Pira fosse schivo agli onori e 
al riconoscimenti. Nel 1968 


, . ■Ai 1 ’- 

un ! gruppo di docenti ; della 
facoltà di giurisprudenza 
pregò il rettore di segnalare 
al * ministro ■ della pubblica 
istruzione i meriti * acquisiti 
da Giorgio La Pira in oltre 
30 anni di insegnamento di 
diritto - romano, affinché gli 
fosse conferita una medaglia 
d’oro. L’ex-sindaco di Firenze 
rifiutò cortesemente ma con 
fermezza • il riconoscimento, 
sostenendo che quello che a- 
veva ' fatto all’interno della 
facoltà ----- di giurisprudenza 
rientrava nel normali compiti 
di aualsiasi docente. 

: - « Quella * medaglia d’oro e 
ouel diploma, che Giorgio La 
Pira non ha mal ritirato — 
ha concluso il professor Fer- 
rone — sono gelosamente 
conservati negli archivi della 
facoltà di giurisprudenza e 
fanno parte del suo testa¬ 
mento ideale ; e morale ». 

Nella foto: il feretro di La 
Pira menlre aflraversa piaz¬ 
za S. Marco. 


di Gabbuggiani 


< Ha sempre portato 
un seme di unità» 
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La scomparsa di Giorgio La 
Pira — ha detto il sindaco 
Elio Gabbuggiani parlando al¬ 
la folla commossa — produce 
In noi un vuoto grandissimo 
che è impossibile, in questo 
momento di dolore e di lutto 
poter valutare pienamente. E’ 
una perdita . gravissima per 
Firenze e per il Paese. Al 
servizio di Firenze egli ha 
posto tutte ‘ le sue energie: 
morati, intellettuali, spirituali, 
animato dal profondo conum- 
timento della emissione » — 
come egli diceva — che la 
città era chiamata a svol¬ 
gere nel contesto mondiale e 
della sua crescita civile e so¬ 
ciale. -• -t-y.iJ -... c-.x » ‘ 

Ambasciatore senza creden¬ 
ziali, ha sfidato con tenacia e 
coraggio i eventi contrari », 
che si opponevano al corso 
della storia, fermamente con¬ 
vinto. come era, della inelut¬ 
tabilità della pace, del disar- 
: mo. della giustizia e della li¬ 
bertà dei popoli. . 

! In piena e guerra fredda » 
La Pira aprì un ponte al dia¬ 
logo fra popoli e gli stati, 
promuovendo, a partire dagli 
anni ’50, i convegni della pa¬ 
ce e della civiltà - cristiana. 
Poi suscitò l’incontro dei sin¬ 
daci delle capitali del mondo, 
i colloqui idei Medi terraneo, 
secondo un « disegno > che lo 
portava a scorgere nei popo¬ 
li nuovi ed emergenti del 
mondo il « segno dei tempi »; 
tempi nei quali i grandi pro¬ 
cessi dell’umanità avrebbero 
determinata un diverso rap¬ 
porto fra gli stati ed i paesi 
industrializzati e dell’area del 
sottosviluppo: m un mondo 
In cui al pericolo detta distru¬ 
zione atomica, si doveva op¬ 
porre Valternativa inevitabile 
della pace e di assetti sociali 
più giusti, finalizzati alla cre¬ 
scita detta persona umana. 

Nel '45, quasi - a suggello 
di quella intensa e fervida 
stagione, Giorgio La Pira an¬ 
dò ad Hanoi, nel lontano Viet¬ 
nam — ma così vicino atta 
nostra coscienza! per com¬ 
piere Vultrma grande missio¬ 
ne di pace. Ma cosa c’era al¬ 
le spille di La Pira? — ha 
proseguito Gabbuggiani — vi 
era di certo una fede inten¬ 
samente vissuta — urus gran¬ 
de onestà morale ed intellet¬ 
tuale. Uno straordinario senso 
di umanità. Ma '■ anche una 
città dalle grandi tradizioni 
civili e democratiche, offese 
ma non domate dal fascismo, 
una città che seppe trovare, 
nette sue forze pài vive di di¬ 
versa matrice ideologica e so¬ 
ciale, la forza del proprio 
riscatto e della liberazione. 
Questo spiri to dotte, di tol¬ 
lerarne. di incontro e di col¬ 
laborazione fra forze ed uomi¬ 
ni di diversa estrazione e pro¬ 
venienza egli portò anche nel- 
FasseaMea costituente. Il 
brusco mutare dei tempi e 
détte situazioni e rinfuriare 
dì in grave crisi economi¬ 
ca p orr anno a La Pira nuovi 
motivi <R meditazione: «F 
vano — scrive nel libro, or¬ 
mai Annoso, ”L’attesa della 
p over e gente” — per un go¬ 
verno parlare di valori del¬ 
la p er s ona umana e di civiltà 
cristiana, se esso non scende 
org an i cament e m lotta al fi¬ 
ne di sterminare la disoccu¬ 
pazione e tt bisogno, die so¬ 
no i pii terribili nemici e- 
stemi dotta p e rs ona ». : 

Dai contatto stretto, perso¬ 
nale, ori gin a l e con la gente, 
con tt mondo del lavoro, con 
le sue esp r ess ioni organizza¬ 
te egù trae profondi motivi 
# iniziativa. Non esita 
' a sch ier arsi con la città e la 
g|g ssa operaia a difesa della 
'■ FignOne, dii» Cure, détta (Sa¬ 


menti e dalle serrate. Non esi¬ 
ta a farsi carico dei problemi 
dei senzatetto. Lo scontro so¬ 
ciale è duro: il prezzo è al¬ 
to, ma verranno anche get¬ 
tate le basi per una riconver¬ 
sione dell'apparato produttivo 
detta città. . 

r La reazione e le polemiche a 
questi atti, che preannuncia¬ 
no nuove stagioni, saranno ri¬ 
levanti e si svilupperanno an¬ 
che in seguito, su altre grandi 
questioni: quella della fun¬ 
zione sociale della proprietà 
privata, del ruolo detto Stato 
nella economia, dei rapporti 
di collaborazione fra le gran¬ 
di forze popolari netta solu¬ 
zione dei problemi di Firenze 
e del Paese. * ■ . < 

. Nel ricordarne la mejnòrla 

— ha proseguito Gabbuggiani 

— ho voluto toccare soltanto 

alcuni tratti distinti della a- 
zione di La Pira; del suo 
lungo e sofferto rapporto con 
la vicenda fiorentina, che eoli 
ha contribuito grandemente a 
sospingere in una dimensione 
nuova, aperta ai grandi pro¬ 
blemi del nostro tempo; del 
contributo dato atta costituen¬ 
te; della missione di pace nel 
mondo. ■ -, 

■ Ai grandi appuntamenti del 
nostro tempo Giorgio La Pira 
non è mai mancato; spesso, 
anzi, li ha anticipati. Netta 
lotta antifascista, nel diàlogo 
fra gli uomini e i popoli per 
la pace e la giustizia sociale, 
negli eventi detta chiesa e 
della cristianità, egli ha por¬ 
tato un seme di unità e di 
solidarietà umana e sempre 
ha trovato, nel movimento o- 
peraio, nelle forze democrati¬ 
che, interlocutori attenti e so¬ 
lidali. . 

1 Giorgio La Pira ci lascia un 
grande patrimonio di idee, di 
lotta e di speranza che non 
potrà andare disperso e che 
dovrà essere oggetto detta no¬ 
stra riflessione critica, la più 
rigorosa. Un solenne omaggio 
alla sua memoria ed una pri¬ 
ma testimonianza sulla sua 
opera saranno dati domani, 
dal consiglio comunale, che si 
riunirà in seduta straordina¬ 
ria in Palazzo Vecchio, dove 
per tanti anni egli ha svolto 
la sua missione. Sia di con¬ 
forto il fatto che molte détte 
sue intuizioni, tenacemen¬ 
te perseguite, hanno trovato 
riscontro, netto emergere di 
nuove realtà e nei processi 
vociati, poùfici, e catturali 
che si som verificati negli an¬ 
ni e che sospingono verso o- 
p crauti e durevoli solidarie¬ 
tà popolari, verso nuovi as¬ 
setti sociali ed economici più 
giusti ed umani, netto inte¬ 
resse del Paese, detta pace, 
della coopcr az ione, fra i po¬ 
poli e che sospingono — par¬ 
ticolarmente in questo diffici¬ 
le momento del nostro paese 

— alt unità ed olla più estesa 
mobilitazione per debellare la 
v iolenza e le sue cause socia¬ 
li, die fino agli ultimi mo¬ 
menti détta sua vita som sia¬ 
te al centro dette sue preoc¬ 
cupazioni. 

« Giorgio La Pira — ha con¬ 
ciavo U sindaco — Firenze 
non ti dimenti ch erà! L’ammini¬ 
strazione comunale e la città 
intera si ang uram che le tue 
spoglie possano restare fra 
noi ». 


In ff- 



Sulle scale della Badia 
tutti i suoi « fratelli » 


« Fatemi ' vedere. - voglio 
dargli anch’io l’ultimo salu¬ 
to »; per un momento alcuni 
cronisti si sono messi In ta¬ 
sca il taccuino e hanno aiuta¬ 
to ima donna anziana ad av¬ 
vicinarsi alla bara. Tante al¬ 
tre donne, tanta gente lo na 
chiesto ma non è stato pos¬ 
sibile. -v; . v / J - 
Troppo ’ spesso era il cer¬ 
chio di cittadini, di giovani, 
dì operai attorno al carro 
funebre. In : molti ' si * sona 
stretti • sulle ' scalette della 
Badia Fiorentina, una pìccola 
chiesa In via del Proconsolo, 
per applaudire e per piange¬ 
re in silenzio. Il lungo cor¬ 
teo, partito dalla basilica di 
San Marco, è sfilato intorno 
alle quattro dopo una sosta 
al rettorato, alla chiesa della 
Santissima Annunziata e di 
San Michelino in via dei Ser¬ 
vi. v A . ■ v.'» ' ‘ ■■■■.iW ■ • ' 

Davanti alia Badia una fol¬ 
la incalcolabile; molti sono 
rimasti indiètro in via del 
Proconsolo; tanti altri sono 
defluiti in via Ghibellina e in 
Piazza San Firenze. La ceri¬ 
monia — una benedizione del 
priore Don Gino Bonanni — 



Un «professore» attento 
ai problemi della gente 


t 



Sono appena le 15.30 il cor¬ 
teo funebre ~è partito in que¬ 
sto momento da piazza San 
Marco, ma già davanti a Pa¬ 
lazzo Vecchio si è raccolta una 
folla, visibilmente scossa. Ci 
sono tanti anziani, pensionati 
che ricordano il tèmpo in cui 
La Pira era sindaco della cit¬ 
tà, studenti ed ex allievi, ope¬ 
rai delle fabbriche salvate dal 
« professore ». 

«Se non c’era lui — com¬ 
mento scuotendo la testa un 
operaio del Nuovo Pignone in 
tuta — noi avremmo perso il 
posto di lavoro». 

; C’è anche chi non era an¬ 
cora nato a quel tempo, ma 
ha capito. ' dai racconti dei 
compagni di lavoro, quanto 
attento sia stato questo sin¬ 
daco alle lotte dei lavoratori. 
Molti piangono, altri ricorda¬ 
no i piccoli episodi quotidiani 
in cui La Pira dimostrò il suo 
senso di umanità. « E’ amato 
ancora — dice un taxista — 
perché era sempre disponibi¬ 
le. camminava per la strada e 
salutava tutti, prendeva a 
braccetto qualcuno e stava 
ad ascoltare i suoi problemi, 
discuteva con la gente». 


Durante i discorsi ufficiali 
la gente si sporge dalle tran¬ 
senne. vuole vedere per l’ul¬ 
tima volta il feretro, toccar¬ 
lo, e cosi per tutto il corteo, 
che a stento scorre in via 
Calzaiuoli verso il Duomo. • 

’ Qui sulla scalinata gli stes¬ 
si commenti. «Sono venuta a 
salutare La Pira — dice ^for¬ 
te una donna mentre passa il 
feretro — e spero che come 
lui voleva finiscano le guerre 
e gli orrori nel mondo ». 

Poi. a fatica, si entra in 
cattedrale: il coro del Duo¬ 
mo fa già risuonare la litur¬ 
gia sacra. 

Nella foto: operai del Nuo¬ 
vo Pignora portano a spalla 
la bara. - • 


La sua figura nel ricòrdo di un dirigente comunista e di un operaio 

ann della guerra fredda I La grande lotta del 1954 


La figura di Giorgio La Pira è lista ricor data por noi da duo 
compagni: da un di ri go n io dal Partita, il compagna on. Corto Al¬ 
berto Gal bezzi; da un operaio comunista. Ronzo Ro me i , che la vorò a 
combattè par la-saloon dolio « Pi gno ra ». 


La Pira N 
manata è « 
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* Di Giorgio La Pira si è detto 
molto in questi giorni e molto si 
dirà nel futuro. Si è messo in ri¬ 
lievo la sua costante iniziativa per 
la pace. 81 è detto di lui che è 
stato un profeta, un «profeta di¬ 
sarmato». Si è posto l’accento sul 
legami che seppe stabilire In mo¬ 
menti difficili con la gente del 
mondo del lavoro. 3i deve aggiun¬ 
gere, credo, un tratto essenziale 
della sua complessa personalità e 
della sua opera, il suo senso pro¬ 
fondo del reale, la sua capacità di 
conoscere quelle che erano le for¬ 
te reali della storia. 

E* su questo senso del reale, in¬ 
fatti, che poggia il suo pensiero e 
tutta la sua azione politica, dai 
giorni in cui come sindaco di Fi¬ 
renze si misurò con 1 grassi prò 
' Memi economici e sociali della cit¬ 
tà primi fra tutti quelli derivanti 
dalia minaccia dei livelli o cc up a- 
ftonall di grandi fabbriche come 
il . Pignone e la Galileo, a quelli 
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più squisitamente politici, seppur 
intimamente legati con 1 primi, 
dal superamento degli schemi del¬ 
la guerra fredda, sia sul piano in¬ 
terno che su quello internazionale. 

La Pira comprese fino da allora, 
dalla metà degli anni *50, non solo 
la nuova dimensione dei proble m i 
che si ponevano, ma anche e so¬ 
prattutto la necessità di coinvol¬ 
gere nella loro soluzione tutte le 
forse democratiche, superando ogni 
discriminazione. 

Questo suo contributo, questo suo 
realismo — che niente negava al 
suoi principi e su cui in . varie oc- 
castani si sono registrate differen- 
riaztonl anche notevoli — k> portò 
a ricon osc e re li valore delle lot¬ 
te del popoli appresi e fu olla 
rase della sua iniziativa interaa- 
ri o nalè , oh ripagando il morale per 
i mm o ll e rai p ro f ondamente nel po¬ 
litico. , 
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Renzo Romei, un operaio del 
Nuovo Pignone, oggi in pensione, 
ricorda ancora con vivezza i dram¬ 
matici giorni in cui tutta Firenze 
lottò per la, vita di questo antico 
stabilimento.' 

Nel 1954, dice Romei, ero un gio¬ 
vane operaio che partecipava al¬ 
l'occupazione della fabbrica — che 
allora si chiamava soltanto « Il Pi¬ 
gnone » per salvarla dallo smantel¬ 
lamento. Ricordo perfettamente 
quei giorni difficili ed ho viva l'im¬ 
magine del Sindaco Giorgio La Pi¬ 
ra. Veniva spesso a trovarci per 
esprimerci la sua attiva solidarie¬ 
tà e per riconfermare il suo impe¬ 
gno. una presenza che ci stimola¬ 
va e ci sosteneva in una battaglia 
' che — come spesso ci diceva — do¬ 
veva salvare assieme al nostro posto 
di lavoro, anche una fonte di ric¬ 
chezza per l’economia fiorentina. 
Vi parlava semplicemente ed an¬ 
che se non sempre ri u sciva m o a 
capire i suoi riferimenti al Van¬ 
gelo. comprendevamo ed apprnia- 
, vaino il . peso ed il valore, la sin- 
cferttà del suo i m pegno. 

L*tohJattva c la presinis dei sin- 

f •" • ' * r* , * * * - • '• - - * 


daco La Pira, riflettendoci ogg- 
infiul anche sull'atteggiamento del 
la polizia (che circondava lo sta 
bilimento occupato) in un momen¬ 
to in cui gli strumenti delio stato 
non avevano ancora acquistato l’at¬ 
tuale livello di maturità democra 
' tica. Ci informava continuamente 
delle sue iniziative e dell’andamen¬ 
to della trattativa sulla quale cer 
1 temente egli influì perché andò po¬ 
sitivamente in porto nonostante il 
. nome di « fabbrica difficile » che 
il Pignone si era fatta in virtù 
delle lotte che gli operai di questa 
fabbrica avevano condotto fin dal 
IMS per difendere il posto di la¬ 
voro. : 

Anche se al momento della sal¬ 
vezza vi furono delle discriminazio¬ 
ni (che lui assolutamente non vol¬ 
le) per le assunzioni nella nuova 
fabbrica (gli accordi parlavano so¬ 
lo di riassumere 1000 lavoratori su 
1700) la battaglia per la salvezza 
del Pignone per il suo inserimento 
nel g ru ppo KNI, per il quale La 
, Pira si batti con tanta tenacia, 
segnò una grande vittoria per la 
^ classe operala e per la città. 
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In > un documento congiunto 
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avanzano proposte 
: per i distretti ; 

i'v- > ? • « • «.ita. '- ' u n' 

Accolta l'indicazione dei sindacati di costituì* 
re liste unitarie - Un'occasione da non perdere 


è stata semplice e breve. Ma 
è stato uno del momenti più 
calorosi e più sentiti di tutto 
il percorso. - * - 

Era questa la chiesa prefe¬ 
rita da Giorgio La Pira: qui 
veniva ogni domenica la mat¬ 
tina a pregare con i suol 
« fratelli » come amava sem¬ 
pre ripetere. Dopo la messa e 
le orazioni comuni distribui¬ 
va a tutti semplici offerte: 
pane e piccole somme di de¬ 
naro. E i suoi fratelli, perso¬ 
ne anziane, vecchi soli e ab¬ 
bandonati. povera gente, ieri 
erano tutti insieme raccolti 
sulle ‘ scale. A . v 
* Mentre II corteo si incam¬ 
minava ; verso piazza della 
Signoria, sono rimasti ancora 
davanti -. alla • chiesa a com¬ 
mentare. .a ricordare. - • 

« Appena quattro o cinque 
domeniche fa — dicevano — 
La Pira, già seminfermo, era 
qui coir : noi. Mal si stancava 
di donarci la suà grande ge¬ 
nerosità ». , ;... 

Nella foto: un'immagine' 
dell'immensa folla che ha reso 
l'ultimo omaggio all'ex sin¬ 
daco. = 


Distretti scolastici: appun¬ 
tamento da non perdere per 
chi si pone all’lntemo del 
movimento per il rinnovamen- 
. to della scuola. L’associazio- 
1 nismo culturale . toscano si 
sente partecipe - di questo 
schieramento e vuole giocare 
un ruolo tutt’altro che secon¬ 
dario In questa fase di pre¬ 
parazione al voto e dopo, al 
momento del * decollo e • del 
funzionamento concreto : del 
nuovi organismi. In un do¬ 
cumento . del coordinamento 
regionale Acli-Acrl-Endas * si 
affronta il problema della co¬ 
stituzione * dei distretti e ■ ci 
si dichiara favorevoli all’im¬ 
postazione unitaria > ■ della 
campagna elettorale propo¬ 
sta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. ’ • i. 

L’estensione territoriale del 
movimento associativo — vi; 
si legge — offre possibilità 
consistenti per sviluppare un’ 
opera di reale rinnovamento 
culturale. Si tratta, infatti, 
di un tessuto di centri asso¬ 
ciativi facenti capo ad orien¬ 
tamenti ideali e politici di¬ 
versi. che negli ultimi anni 
hanno manifestato uno sforzo 
crescente verso il confronto 
democratico e la collabora¬ 
zione. L’associazionismo vede 
nei distretti scolastici l’occa¬ 
sione per rendere più incisiva 
l’azione, da condurre insieme 
ad altre forze sociali e demo¬ 
cratiche allo scopo di favo¬ 
rire la ^ costruzione di una 
scuola, capace di contribuire 
forze economiche, produttive, 
duttivo del paese, e alla pro¬ 
mozione civile e culturale 
D’altronde nei consigli di¬ 
strettuali è prevista la pre¬ 
senza di enti locali, sindacati, 
forze e conomiche. produttive, 
sociali e culturali. Il che pre¬ 
figura la possibilità di un’ope¬ 
ra comune e unitaria, che ac¬ 
compagni l’avvio del momen¬ 
to distrettuale sla in fase 
elettorale, sia in quella che r 
caratterizzerà il funzionamen¬ 
to e la vita dei consigli. 

• Sotto questo profilo perciò 
sono auspicabili le piu lar¬ 
ghe intese anche con altre 
forze di matrice democratica 
e popolare per favorire la ; 


massima partecipazione alla 
elezione dei membri del con¬ 
sìgli distrettuali, espressi di- ! 
rettamente dalle componenti ‘ 
interessate, a 1 tale proposito 
è importante il contributo for¬ 
nito in Toscana dalla fede¬ 
razione unitaria Cgil-Clsl-Ull 
con H documento elaborato 
sulla scorta delle indicazioni 
nazionali. Tale documento co¬ 
stituisce una concreta base 
programmatica per intese lar¬ 
gamente unitarie. ► 

Il coordinamento regionale 
Acll-Arci-Endas. nel ricono¬ 
scerne il valore, ne fa pro¬ 
pria Tlspirazione unitaria e 
si Impegna a favorire In ogni ' 
realtà distrettuale della ’To- 
scana il dibattito e il con- 
fronto per giungere sulla ba¬ 
se di - concrete piattaforme 
programmatiche a schiera¬ 
menti largamente unitari o 
comunque a situazioni che 
isolino i tentativi di liste con¬ 
trapposte in nome di inte¬ 
gralismi politici o confessio¬ 
nali. Il coordinamento regio¬ 
nale Acll-Arci-Endas si impe- > 
gna inoltre per assicurare la 
presenza dei rappresentanti 
dell’ associazionismo privile- ; 
giando. nella scelta per i sin¬ 
goli distretti, quegli organi- . 
smi che abbiano • maggior:) 
rappresentatività e capillarità 
di presenza sul territorio. - 
La funzione educativa della 
scuola si sviluppa a pieno. 
solo se tiene conto delle pro¬ 
blematiche vissute dal ragaz¬ 
zo. così come di quelle vis- t 
sute da ogni altro cittadino. 

E l’associazionismo culturale 
considera, appunto, il territo- . 
rio come una rete di òppor- ’ 
tunità educative fornite dai • 
modi con cui si organizzano 
la produzione ed il commercio . 
dal rapporto tra insediamenti 
abitativi e ambiente naturale. 
dalla relazione che si apre , 
fra tradizioni culturali e nuovi 
modi di atteggiarsi di fronte 
al problemi di vita e di la¬ 
voro. Sicché, mentre occorre 
incoraggiare un’uscita - siste¬ 
matica degli insegnanti e de- j 
gli studenti dalla scuola, va 
messa in evidenza anche.la 
necessità di un « tempo edu¬ 
cativo » del ragazzo. 


Dai giudici del Tribunale 

Assolti i docenti 
per il voto unico} j 

Erano accusati di abuso di ufficio - Conclusa dopo 
6 anni la vicenda degli esami di gruppo agiologia 


Per gli esami di gruppo, 
tredici docenti componenti la 
commissione di esame di psi¬ 
cologia delle facoltà di lette¬ 
re e di medicina accusati di 
abuso di ufficio sono stati 
assolti dai giudici del Tribu¬ 
nale. t-'v v-i. a 

‘ Il professor Luigi Adamo 
è stato assolto per non aver 
commesso il • fatto, ■■ gli Inse¬ 
gnanti Carlo Luigi Iandelli. 
Maria Teresa Colonna, Fran¬ 
cesca Morino, Rossana Man- 
nini. Augusta Torrigiani, Pier 
Nicola Moresco, Ezio Mello¬ 
ni, Maria Teresa Teodori, Te¬ 
resa Terrini, Giuseppe Angeli 
e Giuseppe Spamacci sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove. Nei confronti del 
professor Mario Conticeli!, de¬ 
ceduto nel frattempo, 1 giu¬ 
dici hanno dichiarato di non 
procedere. Si è conclusa cosi 
una vicenda iniziata nel lon¬ 
tano 1971 e nata a seguito di 
un documento indirizzato al 
rettore, ai presidi di tutte le 
facoltà e al ministero della 
Pubblica istruzione. 

« L’assemblea del docenti 
del dipartimento sperimenta¬ 
le di psicologia di Firenze — 
era scritto nel documento — 
dichiara che. a seguito della 
ormai triennale sperimenta¬ 
zione didattica di arte men¬ 
tale (vedere documenti pre¬ 
sentati sia sulla didattica 
"spazio aperto” sia sul rego¬ 
lamento, la struttura e la ge¬ 
stione del dipartimento spe¬ 
rimentale di psicologia) è per¬ 
venuta alla conclusione ne¬ 
cessaria di svuotare di qual¬ 
siasi significato il voto in 
trentesimi e pertanto a livel¬ 
lo delle prove verrà proposto 
il voto unico di 30/30 da as¬ 
segnare secondo le modalità 
dipartimentali. 

In luogo della valutazione 
tradizionale, quando lo stu¬ 
dente singolo o i gruppi di 
studio ne faranno richiesta, 
o il docente ne senta l’esi¬ 
genza, verrà operata invece 
una oggettivazione motivazio¬ 
nale dei contenuti culturali, 
portati nell'Incontro dai can¬ 
didati e dai docenti, allo sco¬ 
po di attivare una presa di 
coscienza dei fattori sogget¬ 
tivi che soli sono in grado 
di operare un processo di 
apprendimento creativo». 

I firmatari di questo docu¬ 
mento furono rinviati a giu¬ 
dizio ritenendo che essi aves¬ 
sero abusato dei poteri ine¬ 
renti alle loro funzioni «per 
recare un indebito vantaggio 
agli studenti svolgendo l’esa¬ 
me In forma collettiva e at¬ 
tribuendo a tutti — indipen¬ 
dentemente dal rispettivo me¬ 
rito — il voto di trenta tren¬ 
tesimi ». 

Assolti dal pretore ne! 1973. 

1 docenti furono giudicati il 
22 luglio 76 in appello e nuo¬ 
vamente il 4 giugno 77 dopo 
la Cassazione nel gennaio del 
76 aveva deciso per il rin¬ 
novo del dibattimento. Final¬ 
mente feri mattina il proces¬ 
so si è concluso con l'assolu¬ 
zione dei professori. Un pro¬ 
cesso che avrebbe dovuto con¬ 
cludersi a suo tempo quando 
la polemica era ancora viva 
e accesa. Ma la giustizi» è 
risaputo, è tenta* 



Stasera alle ore 21 in federa¬ 
zione si terrà la riunione dei se¬ 
gretari delle sezioni territoriali e 
aziendali e delle segreterie di zona 
. della ’ città per discutere i pto- 
" blenni legati alla organizzazione del 
mese del partito e alla attuazione 
del piano triennale per la Toscana. 

I lavori saranno introdotti dal com¬ 
pagno G. Odori. -, ; • ' a 

Domani alle 17,30, con’ prose- ' 
guimento alle 21, evrà luogo hi 
federazione la riunione del Comi¬ 
tato federale della FGCI. Sono In¬ 
vitati a partecipare i segretari di 
circool e tutti i compagni impe¬ 
gnati in reeltà dì movimento. . 

• • • 

Domani alle 9,30. presso il co¬ 
mitato regionale, si svolgerà una 
riunione sulla convenzione-tipo pre¬ 
vista dalla legge sul regime dai 
suoli per la regolazione degli inter¬ 
venti di edilizia privata. La rela¬ 
zione sarà svolta del compagno 

Mauro Ribelli , . 

• * * »• 

E' convocata per domani alte 21, 
in federazione, una riunione su 
c Iniziativa del partito e linee di 
lavoro della commissione sui pro¬ 
blemi della stampo, propaganda e . 
informazione*. 


Scarcerati 
11, giovani V 
dei ventidu 
arrestati 

Undici dei ventidue giovani 
arrestati per gli incidenti del 
26 ottobre scorso sono stati 
scarcerati. Il provvedimento 
è stato firmato ieri verso mez¬ 
zogiorno dal giudice istrutto¬ 
re Spremolla che ha concesso 
la libertà provvisoria. In mag¬ 
gioranza si tratta di minori. 
I sostituti procuratori Tinda- 
ri Baglioni e Carlo Casini che 
avevano trasmesso gli atti 
perché valutasse con indagini 
approfondite la posizione di 
tutti gli imputati, avevano 
espresso parere favorevole 
per la concessione della li¬ 
bertà provvisoria ai nove mi¬ 
norenni reclusi nella prigione 
scuola di via della Scala. 

Come gli altri tredici gio¬ 
vani erano accusati di radu¬ 
nata sediziosa e poeto e lan¬ 
cio di bottiglie incendiarie e 
oggetto contundenti. 


• DIBATTITO 8U 
■ GERMANIA: UN 
PROBLEMA APERTO» 

C l utf ! all* 31 Mila fata Varàa 
4a< Palata* dai C —smal Imi, 
par HtizMin dalla t adai aal aw l M*- 
r — U— daMa FGCI a dal PCI, wm 
dibat t i l a m « C a >t—la : m» ar«Ma- 
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Lettera del consiglio : Ataf al comune ' 

Traffico più difficile 
Chieste misure urgenti 


I lavoratori dei f trasporti propongono, 
l'allargamento della zona blu — Non si 


‘ Il consiglio sindacale unita¬ 
rio dell'ATAP toma a ripro¬ 
porre con forza la questione 
del traffico e del servizi, con 
un documento diretto al sin¬ 
daco ? e all'assessore compe¬ 
tente, alla commissione ara- 
minlstratrice ed alla direzio¬ 
ne dell'azienda, alla Federa¬ 
zione sindacale COIL. CISL 
UIL. I sindacati vogliono sol¬ 
lecitare innanzitutto la rapi¬ 
da attuazione di provvedimen¬ 
ti già avviati. I problemi po¬ 
sti sono ancora una volta quel¬ 
li della circolazione, sempre 
più caotica e difficile; delle 
condizioni di lavoro degli auti¬ 
sti e di trasporto degli uten¬ 
ti. della necessità di portare 
avanti con rapidità, 1 prov¬ 
vedimenti che dovevano esse¬ 
re presi per migliorare- la si¬ 
tuazione, secondo l'Intesa sot¬ 
toscritta dal Comune e dal- 
l'ATAF con il sindacato, Inte¬ 
sa che prevedeva precise sca¬ 
denze. v 

Per quanto riguarda 11 traf¬ 
fico (peggiorato nonostante la 
stagione sia ancora buona) 
secondo il consiglio sindacate- 
unitario, si è ormai di fron¬ 
te alla necessità di sostanzia¬ 
li . provvedimenti, ■ soprattut¬ 
to a livello ■ territoriale più 
vasto per rimediare alle er¬ 
rate - scelte del passato, in 
particolare in campo urbani¬ 
stico. e oer ridare un volto 
nuovo alla città. Vi è però 
anche la necessità — si af¬ 
ferma nel documento — di 
maggiore coraggio e decisione 
a livello locale, affinché pro- 
vedimenti come quelli da tem¬ 
po preannunciati, ed in parte 


avviati ■ (zona blu, corsie ri¬ 
servate e cosi via) anche se 
non saranno certamente riso¬ 
lutori. dei complessi problemi 
della viabilità, possano trova¬ 
re una rapida attuazione. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema servizi, va rilevato che 
di fronte alla espansione di 
questi ultimi anni di fronte 
alla pressanti richieste di nuo¬ 
vi percorsi, notevoli sono 1 ri¬ 
tardi sul terreno tecnico e pro¬ 
grammatico; a questi vanno 
aggiunte •— prosegue 11 docu¬ 
mento — le carenze esisten¬ 
ti ; per quanto riguarda gli 
impianti e le strutture, pro¬ 
blemi senza dubbio difficili, se 
si pensa alla situazione econo¬ 
mica esistente, ma sui quali 
sarà necessario Intervenire ra¬ 
pidamente anche per dare una 
prospettiva più sicura alla 
azienda fiorentina. 81 rende 
quindi Indilazionabile, secon¬ 
do 11 consiglio sindacale unita¬ 
rio la concretizzazione degli 
Impegni assunti per quanto 
riguarda l'avvio deU’amplia- 
mento e ammodernamento de¬ 
gli impianti e dell'appronta¬ 
mento di soluzioni più Idonee 
per il deposito degli autobus 
(basta pensare che oltre 150 
mezzi sono collocati provviso¬ 
riamente In sosta nella tona 
del Campo di Marte). - v- - 
' Per questo, il consiglio sin¬ 
dacale unitario e la federa¬ 
zione unitaria di categoria, di 
fronte alla incompleta attua¬ 
zione degli impegni assunti 
e all’urgenza della situazione 
ritengono esserci i motivi più 
che sufficienti per riprende¬ 
re lo stato di agitazione del 


tra le altre cosb, 
escluda lo sciopero 

• '"..r'r 1 ■ :'i* .-Wm 

lavoratori dell'ATAF e, se ne¬ 
cessario, per passare ad Ini¬ 
ziative ■ sindacali più - consi¬ 
stenti (non esclusa una pri¬ 
ma sospensione dal lavoro) 
qualora dall’incontro richiesto 
con il comune e con l'azienda 
non venissero risposte soddi¬ 
sfacenti per 1 lavoratori. - 
Per questo si ritiene che la 
riunione di giovedì 10 fra la 
amministrazione comunale e 
la federazione sindacale pro¬ 
vinciale sul problema delle 
tariffe, sia una prima occa¬ 
sione di confronto in tal senso. 

Per fare nuovamente il pun¬ 
to della situazione, 11 Consi¬ 
glio ' unitario - sindacale di 
azienda e le organizzazioni 
provinciali di categoria han¬ 
no fissato un nuovo incontro 
con la Federazione provin¬ 
ciale unitaria per 11 14 no¬ 
vembre prossimo. 


E' MORTO 
IL COMPAGNO 
PIETRO BORGHI 
DI POGGIBONSI ; 

‘ E’ morto Ieri all’età di 79 
anni il compagno Pietro Bor¬ 
ghi di Poggibonsl. Il compa¬ 
gno Pietro era iscritto al no¬ 
stro partito sin dalla fonda¬ 
zione, i stato combattente in 
Spagna nelle brigate inter¬ 
nazionali. I compagni della 
federazione comunista di Sie¬ 
na. di Poggibonsl e della no¬ 
stra redazione inviano le più 
sentite condoglianze ai fami¬ 
liari. I funerali si terranno 
oggi alle 15,30 a Poggibonsl. 


; * V; . ‘ 4 ?. - ' ' * ^ - 

Dall'ufficio politico ; della Questura . y 

Giovane arrestato: 
è sospettato di " 

ai 




; j ;• 


Sorpreso In piazza Santa Maria Novella - Era ri» 
cercato per ricettazione dal ? giugno ^ scorso 


t ' E* stato ' arrestato lo stu¬ 
dente Sergio D'Elia, 25 anni, : 
sospettato di essere implicato 
nelle attività dei Nap. D'Elia i: 
era colpito da un mandato di * 
cattura emesso dal giudice 
istruttore nel giugno scorso. 
Era accusato di ricettazione 
di alcune macchine da seri -\ 
vere rubate alla facoltà di • 
architettura nel marzo '77. Il 
giovane però era scomparso 
dalla •’ circolazione facendo 
perdere le proprie • tracce. 
Sergio D'Elia, nato a Ponte- 
corvo in provincia di Prosi¬ 
none, militante di Autonomia 
Operala, amico e braccio 
destro di Francesco Panichi, 
lo studente implicato nel tra¬ 
gici - fatti di via Nazionale, 
frequentava la facoltà di 
scienze politiche. Conosciutis¬ 
simo nell’ambiente studente¬ 
sco, Sergio D'Elia si era più 
volte distinto durante mani¬ 
festazioni. cortei e assemblee 
fra l più « duri » del movi¬ 
mento autonomo. * ■ 
Dopo la denuncia della po¬ 
lizia all'autorità giudiziaria e 
il ; mandato di cattura 1 del 
giudice istruttore, lo studente 
si è reso latitante. Sospettato 
di aver avuto collusioni con 
le organizzazioni clandestine, 
l’ufficio politico e il nucleo 
dei servizi di sicurezza per 
tutti questi mesi lo ha cerca¬ 
to ITivano. Nonostante la sua ' 
presenza venisse più volte ' 
segnalata nella nostra città. 
Sergio D’Elia era riuscito a 
sfuggire agli agenti della po¬ 
lizia. ” •••’ 

Ieri mattina, il D’Elia che 
secondo alcuni suoi amici era 
pedinato, è stato rintracciato 
nei pressi della stazione a 
Santa Maria Novella in com- 


: ‘ .v. ; . i ... 

pagnla di una ragazza. ‘ Gli 
uomini dell'ufficio politico e 
quelli dell'antiterrorismo lo 
hanno bloccato e il giovane 
non ha opposto , resistenza. 
Anche la ragazza, la studen¬ 
tessa della facoltà di lettere 
Laura Taot, 24 anni, veniva 
fermata e condotta negli uf¬ 
fici della questura. Al gióva¬ 
ne veniva notificato l’ordine 
di cattura e successivamente 
in seguito al rinvenimento di 
alcuni r documenti ■ nel corso 
di alcune perquisizioni, accu¬ 
sato ^ anche di associazione 
sovversiva. Tra il materiale 
sequestrato opuscoli sulla 
guerriglia o sulla « tenlea di 
difesa », un prontuario per 
sfuggire alle ricerche della 
polizia, come procurarsi do¬ 
cumenti e rimanere latitanti. 
-- Il D’Elia ha respinto ogni 
accusa e spetta ora al giudice 
vagliare gli elementi acquisiti 
dalla polizia. -,. 

— Anche la ragazza è stata 
arrestata. L'accusa è di favo¬ 
reggiamento personale. - E’ 
sospettata di aver fatto da 
trat d’union fra il D'Elia ri¬ 
cercato e gli amici che lo 
hanno ospitato a Firenze. Gli 
investigatori sospettano che a 
Firenze ci sia un covo di 
Nap (nuclei armati proleta¬ 
ri). Come si ricorderà pro¬ 
prio a Firenze un commando 
del Nap assaltò l'agenzia del¬ 
la Cassa di risparmio di 
Piazza Alberti; assalto con¬ 
clusoci tragicamente con - la 
morte dello studente Luca 
Mantlni e di Giuseppe Ro¬ 
meo. L’arresto dello studente 
Sergio D'Elia potrebbe essere 
suscettibile di ulteriori svi¬ 
luppi. . f • • , . . H.... 



Incontro tra cittadini e soldati 


- Firenze e le Toscana hanno celebrato do¬ 
menica la giornata delle Forze Armate. Ca¬ 
serme aperte in tutte la regione, manifesta¬ 
zioni di cittadini, ex partigiani, combattenti. 
In piazza della Signoria c'erano reparti di 
tutte le armi schierati, la banda dei cara¬ 
binieri e dei bersaglieri, autorità civili e 
militari, e sul palco, I gonfaloni del Comune, 
della Provincia, della Regione, il medagliere 
dell'ANPI. 

E' stato un incontro non formale tra la 
città e i saldati. Ha parlato il generale 
•abesetti da Prun, comandante della regione 


militare tosco emiliana, che ha messe In 
evidenza come le Forze Armate contraccam¬ 
bino la generosità del cittadini nei loro con¬ 
fronti aprendo alla visita del. pubblico le 
caserme. 

Ha parlato poi il sindaco Gabbuggiani che 
ho sottolineato l'importanza dell'Incontro tra 
la città e le forze armate per le difesa e 
lo sviluppo della democrazia e delle istitu¬ 
zioni repubblicane. 

Nella foto: il sindaco Gabbuggiani mentre 
parlo in occasione della celebrazione della 
giornata «Ielle Forze Armate. 


< Arrestato dalla « Buon costume » 

... . * 

\ • - - i i ' - 

Violenta una ragazza 
finisce alle Murate 

Il giovane identificato dopo 3 mesi di indagini 
La vittima aveva chiesto un passaggio in auto 


. - . - a 3 v - ; * 

■ Non aveva fatto * 1 conti 
con la tenacia degli uomini 
della squadra del buon co¬ 
stume, un giovane che nel¬ 
l’agosto scorso violentò una 
radazza alla quale aveva da¬ 
to un passaggio in auto per 
farsi accompagnare In ospe¬ 
dale. Identificato. Claudio Si- 
mionato, 27 anni, via Fo¬ 
scolo 25. è stato subito arre¬ 
stato ‘ '- 1 * 

Il grave episodio di violen¬ 
za risale al 18 agosto quando 
11 Bimlonato In piazza Puc¬ 
cini Incontrò P.R. di 19 anni. 
Erano le 2.30. La ragazza ave¬ 
va fermato : l’automobiUBta 
per farsi. accompagnare in 
ospedale perché i suoi piedi 
erano Improvvisamente gon¬ 
fiati. Il giovanotto molto pre¬ 
murosamente cl offri di ac¬ 
compagnarla da un suo ami¬ 
co medico che prestava ser¬ 
vizio all'ospedale di Careggl. 
Ma anziché varcare il can¬ 
cello del nosocomio, la vet¬ 
tura prosegui fino a raggiun¬ 
gere una zona buia e deserta, 
n conducente dopo aver chiu¬ 
so gli sportelli e impedito 
alla ragazza di scendere la 

. malmenò. Poi le . usò vio¬ 
lenza. 

La giovane donna una vol¬ 
ta lasciata Ubera riuscì ad 
annotare il numero di tar¬ 
ga deU'auto. 

Dopo oltre tre mesi di In¬ 
dagini. gli uomini deUa buon 
costume sono riusciti ad iden¬ 
tificare l’ultimo proprietario 
deU’auto, cioè Claudio Stalo- 
nato che è stato riconosciuto 
dalla sua vittima e Inchio¬ 
dato alle sue responsabilità. 
Il magistrato appena infor¬ 
mato ha spiccato l’ordine di 
cattura. 


Indagine sugli ; 

, enti inutili: 
precisazione 
della Regione v 

La Giunta matonaie ha illilua* 
tori un comunicato di precisazione 
•ulta attività «volta in malaria di 
onti pubblici a caratura nazionale 
a Intorrostonolo che ai occupano 
di «attori di cootMtoiua dolio Re¬ 
gioni o che in baie alla legga 3S2 
devono «sacra soppressi. Lo nota 

— che fa riferimento a - recanti 
: notizie apparso «ulto stampa citte- 
. dina — sottolinea che nessuna 
, desistono à intervenuta in propo- 
‘ rito. L'organo di governo dotto Re¬ 
gione —- ottemperando olla diapo- 

. aitioni di legge — ha «volto sem¬ 
plicemente una indagine su guasti 
enti « ha trasmesso ai consiglio 
. i risultati seguititi. 

L'Indagine — prosegua il cemu- 
. Ricalo — evidenzio la natura o I 
compiti dogli enti, specificando le 
loro funzioni netto materie regio- 
nati o lo funzioni residuo che po¬ 
trebbero continuare ad essere svolto 
dogli enti moderimi, salvo che la 
provalonza delle funzioni ragionali 
non Induca a sancire lo jdojll- 
. monto dolio Istituzioni ai sensi 
dolio tonai nazionali. 

• ‘ La Giunta regionale portanto 
non ha redatto alcun «tanca dogli 
otiti do sopprimere « di aeriti che 
d ovrebbero proseguire lo loro atti¬ 
vità. Tato compito «p a tt o od una 
anac iato commissiono nortonaio co¬ 
stituita presse II orosidonto dot 
Consiglio del ministri. 

- La commissione inizierà lo pro¬ 
pria attività nello promime «erti¬ 
mene. A guasto riguardo — con¬ 
cludo la procisariono — la Giunta 
reelonrie ha già « su ro s sa il pro¬ 
prio orienta monto, t ir a r «vo lo ad 
uno l u ti p ref azi one rigor o s a della 
I 


PICCOLA CRONACA 
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FARMACIE DI NOTTE 

Piazzo S. Giovanni, 20; 
via Glnori. 50; via della 
Scala, 49; piazza Dalmazia. 
24; via G. P. Orsini, 27; via 
«li Brozzi, 282; Interno sta¬ 
zione Santa Maria Novella; 
via Stamina. 41; pian Iso- 
lotto. 5; viale Cala tacimi, 6; 
Borgocnissantl. 40; piazza 
delle Cure, 2; via Senese. 206; 
via G. P. Orsini. 107; viole 
Goldoni, 49; via Calzaiuoli. 7. 

BENZINAI DI NOTTE 

I benzinai aperti dalle ore 
22 allo 7 sono: vie Rocco Te¬ 
daldo, AOIP; via Senese, 
AMOCO: via Europa, ESSO; 
via Baccio da Montelupo, IP. 
RICORDO 

Nel ricordare il compagno 
Alfredo Ravaccini, eroico mi¬ 
litante fin dal 1122, Rogar 
sottoacri ve lire centomila per 
la stampa comunista. 
DIFFIDA 

Alla compagna Monica Za- 
notti BargeVUni è stato Tu¬ 
bato il portafogli contenente 
anche intesterà del PCI nu¬ 
mero 1888228. La comp a gn a 
8 Iscritta alla sezione alni 
taglia LavagnlnL Chiunque 
ritrovaste la tessera è pre¬ 
gato di farla pervenire ad 
una sezione del partito; si 

. diffida a fame qualsiasi al¬ 
tro uso.' , 

LAUREA 

• Catti si è laureato 

In - me dicina e chirurgia con 
ta votazione di HA presen¬ 
tando la tool tu « significato 
Motofleo e clinico dada Per- 
DUna», discussa con 11 pto- 
flgnor Rossi Ferrini; corre¬ 


latori 1 professori Di Gu¬ 
glielmo e Scarpelli. 
QUARTIERE 10 

Il consiglio di quartiere 10 
è stato convocato per questa 
sera, alle 21. nel locali di 
Villa Lorenzi - Via T. Alde- 
rottl 44. 

Verranno discussi fra gli 
altri argomenti: licenze edi¬ 
lizie; richieste di autorizza¬ 
zioni commerciali; comunica¬ 
zioni della commissione so¬ 
cio-sanitaria. 

ALLESTIMENTO ' 
SEMAFORO 

Sono Iniziati i lavori per 
l'Installazione di un sema¬ 
foro all’incrocio di viale del 
Mille con via Marconi. 

SINDACATO TRASPORTI 

E* stata Indetta per oggi, 
in viale Belfiore 37, la riu¬ 
nione «Sei Comitato direttivo 
regionale della federazione 
italiana Sindacato trasporti, 
allargato alle segreterie pro¬ 
vinciali dei sindacati ferro¬ 
vieri, tranvieri, portuali, ma¬ 
rittimi, gente dell’aria e del 
trasporto delle merci profes¬ 
sionale. 

SETTIMANA DI SCAMBIO 

E* programmato per oggi, 
rincontro fra l comuni Ita¬ 
liani Interessati alla setti¬ 
mana di scambio, nella sala 
degli incontri di Palano Vec¬ 
chio. In programma, alle 8, 
il saluto del sindaco; segui, 
ranno le relazioni sulle va¬ 
rie c apertene»; alle 12 co¬ 
lazione di lavoro e 
slvo dibattito e definizione 
dell’inIllativa ed elaborazio¬ 


ne del Calendario per l’anno 
scolastico 1977-78. 

POETI ESTEMPORANEI 
Questa sera alle 21, presso 
la Biblioteca comunale di 
Galliano a Barberino di Mu¬ 
gello — via I Maggio — re¬ 
cita con 1 poeti contempora¬ 
nei: Logli e Londl si esibi¬ 
ranno In rime in ottava. La 
manifestazione rientra nella 
settimana di iniziative in oc¬ 
casione della fiera annuale 
di Barberino di Mugello. 

DISTRETTO 18 

Stasera alle 21, nella sede 
del Distretto 18, Liceo Scien¬ 
tifico « A. Gramsci », si terrà 

E :r iniziativa del consiglio di 
tituto, un dibattito su « n 
distretto 18: realtà e propo¬ 
ste». All’lnixiaUva sono in¬ 
vitate tutte le componenti 
delle scuole del Distretto, gli 
enti locali, le forve sociali, 
1 singoli cittadini. 

DISTRETTO 18 
Stasera alle 21 , nella Sala 
Vanni In piene del Carmine, 
avrà luogo un’assemblea «lei 
distretto 20 (Centro • Oltrar¬ 
no) sulla proble ma Uca del 
Distretto sco l astico . 
MOSTRA SU 
a BRUNCLLESCHI E ’ 


La mostra «Bnmelteechl e 
Michelangelo#, con 
so la casa Buonarroti ih 
Ghibellina 
fino al 20 
elmo per 11 grande 
che ha r is co ss o presso li 
bUco e ia critica. 


CORSI DI NUOTO 
ALLO « SCIENTIFICO a 

L’amministrazione provin¬ 
ciale ha indetto dei corsi di 
nuoto serali che si terranno 
alla piscina del Liceo Scien¬ 
tifico « Leonardo da Vinci ». 

I corsi saranno svolti sotto 
Il controllo del Centro di me¬ 
dicina sodale e saranno di 
due tipi: « tri settimanali » 
(lunedi, mercoledì e venerdì 
dalle 21,15 alle 22,15) e «bi¬ 
settimanali (martedì e gio¬ 
vedì dalle 21,35 alle 22,45) di 
quindici lezioni ciascuno e 
inizieranno il 14 novembre. 
Gli interessati potranno ri¬ 
volgersi agli enti di promo¬ 
zione sportiva che collabora- 
no con rammlnistrazione 
provinciale alla realizzazione 
del corsi. 

NUOVA SEGRETERIA 
UILM 

In seguito alTeleskxie del 
segretario responsabile Mar¬ 
cello Ottanelli a segretario 
generale aggiunto della UIL 
Regionale, a Comitato Diret¬ 
tivo UILM di Firenze ha 
provv e duto alla sua sostitu¬ 
zione. Pertanto la nuova se¬ 
greteria risulta oo mp os t a da 
G incarto Pistoiesi segretario 
responsabile e da Paolo Ca¬ 
se!, Sandro BlfToU, Ercole 
Land! e Pierluigi Lobina. 

INCARICO 
A II 
ai è 

so rtstituto «Si Chimica ap¬ 
plicata dalle facoltà di inge¬ 
gnarla un Incarta» di tocni- 


IA 


minato. Titolo di studio ri¬ 
chiesto: diploma di scuola 
media superiore. Il termine 
per la presentazione delle do¬ 
mande al Direttore delTistl- 
tuto è fissato per 11 30-11-77. 
Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi all’istituto di chtat- 
ca applicata, via S. Marta, 3. 

DIBATTITO 
SUI DISTRETTI 
SCOLASTICI 
ALLO STENSEN 

Domani alle ore 21, orga¬ 
nizzata dall'Istituto Stensen 
e dalla rivista «Testimonian¬ 
ze» avrà luogo un dibattito 
sul tema: «Distretti scolasti¬ 
ci e problemi dell'Istruzione ». 

Introdurrà Cario Colli del¬ 
la F1SM-CISL. Moderatore 
Franco Gentile. Sono invita¬ 
ti 1 sindacati della scuola, 
gli operatori scolastici, I re¬ 
sponsabili degli Istituti pri¬ 
vati. 

NUOVE ISTITUZIONI 
DI SCUOLA MOOCRNA 

La COIL-8cuota comunica 
agli insegnanti, al genitori 
ed agli asseta ori alla P.I. del¬ 
la provincia, che è giunta la 
Circolale ministeriale relati¬ 
va alle richieste di istituzio¬ 
ne di sezioni di scuola 
tema statale per l’anno 
laztlco T7-71. 

Pertanto, dato 11 già grave 
mordo con cui arriva, occor¬ 
re acce l erare 1 tempi por ri¬ 
chiedere le nuove istituzioni 
dato che U termine per la 
presentazione delle domande 
al direttoci scode il 3T 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


;ì PiM §CINEMA | 

; ARISTON ( - •*( :: ' & > : - 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Ah. 15.30) 

Non c’è nulla cha valga il itrrora degli Abitai, 
a colori con Robert Shew, Jecquellne Bissai, 
Nick Nolte, Louti Gossst, Eli Wallech. 

05.30. 17,50, 20,15, 22,40) • ; 

ARLECCHINO V ■ ' ' 

Via dei Bardi, 47 • TeL 284.332 
Dopo il succtsio ottenuto a New York, oltre 
1.000.000 di spettatori, Parigi oltre 800.000 
spettatori, Roma oltre 200.000 «pettatori, da 
oggi ancha a Firenze, in edizione assoluta¬ 
mente integrate: Le ragazze pon pon. Techni¬ 
color. (Severamente VM 18). 

CAPITOL - * r 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Martin Scorzese II famoso regista di < Taxi 
driver ■ presenta adesso i( suo nuovo emozio¬ 
nante, appassionante capolavoro. La guerra ara 
appena Unita ed il mondo ricominciò ed emer¬ 
si New York New York a colori con Robert 
De Miro, Lira Minnelli. , - , 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORBÒ'>‘ • 4 * * 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.587 • • 

(Ap. 15,30) 

Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto In Italia con la 
storie di Rocco a Antonia: Porci con le ali 
di Paolo Pietrangeli, a colori con Cristina Man- 
clnelli, Franco Bianchi, Lou Castel. Anna Noge- 
ra. (VM 18). 

(16. 18,15, 20,30. 22.45) 

EDISON v 

. Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 > 

(Ap. 15,30) 

Devo conoscere a rivivere ogni tua sensazione 
> nello stesso letto dove tu la hai porvate: 
Moglliminte di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelli, Marcello Mastroianni. VM 18. 
Rid. AGIS 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) ì 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani. 4 • TeL 217.798 
Il super divertimento dell’inno: Ecco noi per 
esempio di Sergio Corbucci, a colori con 
Adriano Celantano, Renato Pozzetto, Barbera 
Bach. (VM - 14). 

Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). . . 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45)', 

GAMBRINUS - V, 

•Via Brunelleschl • TeL 275.113 

Un’emozionante e spettacolare caccia all’uomo 
che vi terrà col flato sospeso fino ell’ultlmo 
minuto: Rollerceaater, Il grande brivido. A Co¬ 
lorì, in sanssuround, con George Segai, Richard 
Widmarck, Hehry Fonda. Gli straordinari ef¬ 
fetti del sanssuround vi faranno sentire al 
centro delle scene del film come se voi ne 
foste gli autentici protagonisti. 

E’ sospesa la validità delle tessere e mlglietti 
omaggio. 

, (15,30, 17.55. 20.20. 22.45) a - t 

METROPOLITAN 
Plpzza Beccarla - TeL 663.811 
(Ap. 15,30) " 

. Di nuovo Herbit In aziona, si innamora di una 
bella Landa coupé e ne combina di tutti i 
calori: Herbie al rally di Montecarlo di Walt 
Disney.: Technicolor con Dean Jones, Don 
Knotts. Julia Summers. ? • 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

‘ -L-_ 


»■-: . 


MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 
La sua forte carice di umanità e drammaticità, 
la di un film violento un'opera sensibile da 
vsdara nal film: No alla violenza. Technicolor, 
con A| Cliver, Nlnetto Devoti. (VM 18). 

1 (15,30, >17,20. 19, 20,50. . 22,45) 

ODEON ' 

Via dei Sassetti • Tel. 240-88 y 
(Ap. 15,30) - • . • ’ 

Una data memorabile par II cinema Quall'ultimo 
peate e colori con Dlrk Bogarde. James Casn, 
Saan Connery. Lauranca Oliver. LIv UHmann. 
Msximiiian Schei) Regia di Richard Atterv 
brough. E' sospesa la validità dalle tessere f 
biglietti omsggio. 

Rid AGlS 

(16, 19.15, 22.30) - '■'•••/; > 

PRINCIPE 1 ' ’ • ' 

Via Cavour. 184/r • Tel 675.801 A '* ' 

Grande avvenimento cinematografico. Il la¬ 
scino dal grande cinema. Il capolavoro di Bob 
Ralelson, Il film candidato a 4 primi Oscar. 
Cinque pesti facili, con Jack Nlcholson, Karan 
Black. Technicolor. , . • . •, v . . 

Rid. AGIS .•/.••*•' ".y 

SUPERO NEMA r | ' 

Via Cimatori - Tel 272 »7« : •’ ' > 

Una serie continua d| misteriosi avvenimenti 
che coinvolgono uomini a macchina ad un 
livello spettacolare, mai visto in un litm giallo, 
i Un potente, occulto e mostruoso, che non da 
scampo alla sua preda. Eestmancolor. Crash 
ridalo del male, con José Farrer, Sua Lyon, 

1 John Carradine. i - ? 

..(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

-VERDI •'•'••-' 

Via Ghibellina Tel. 296.242 • 

' li film che rappresenta l’Italia al festival di 
! Parigi. Un film Interpretato da 2 grandi attorli 
Giuliano Gemma e Claudi* Cardinale L’Incre¬ 
dibile storia di un uomo implacabile che col 
coraggio, audac'e, violenza e soprattutto imbrac¬ 
ciando il suo fucila faceva rispettar* la legga 
Un film sensazionale. Eestmancolor: Il prefetto 
di ferro, con Giuliano Gemma, Claudia Cardi¬ 
nale. Striane Salta Flores, Francisco - Rabat 
Reale di Pesouale Souitìeri. 

(15,30, 18, 20.15. 22.45) " • 


< ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel 222.386 
L. 800 Rid. AGI5 L. 600 
(Ap. 16} 

Rassegna dal terrore. Solo oggi. La fabbrica 
' deU’errore. Colori, con M. Ravan, M. Meude. 

(VM 14). 

. (U.s. 22.45) 

' GOLDONI : 

Via del Serragli Tel 222.437 . 

Proposta per un cinema di qualità Gran pre¬ 
mio al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
. della cinematografia europea: La marchesa Ve* 
tratto da un racconta di Von Kleist, technice 

- ter. con Edith Ctcver. Brune Gtnz, per le regia 
di Eric Rohmer. 

- Prezzo unico L. 1.500 

(15,30, 17,25, 19,05, 20.45, 22,45) 

ADRIANO 

- Via Romagnosl TeL 483807 v-, . 

? (Ap. 15.30) 

^ li film acclamate dalle critica di tutto li mone» 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Use «toc 
osta p arti c ata re di Ettore Scoia, a celeri con 
Sophie Loren, Marcano Mastrefenni . . 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzant Tel. 45X298 
Anche gii eegriì mangi «no fagtoU di E. Ctou- 
cher, con Bud Sptncrr, Giuliano Gemma. Una 
esplosione di risate • di cazzotti in technico¬ 
lor. 


ALDERASAN V 

Via F. Baracco, 151 . TeL 410.007 • > ‘ 

Le prime esperienze sessuali di una giovane 
coppia Fscciame l'antera purché rimanga fra 
nei. Colori, con Pierre Dudry, Anne Douking. 
'(VM 18). t , <v . , -, ■■• 

ALFIERI ' ‘ 

Via M del Popolo, 27 • TeL 282.137 1 1 
Due ore di risate, di provocazioni di giochi 
erotici condotti oltre i contini del lecito Cera 
dolca nipote, a colori, con Femy Bsnuisi, 
Ursula Heine, Francesco Parisi, Lucio Flauto. 
(VM 18). . , , 

ANDROMEDA ' ' * ** - - 

Via Aretina • TeL 663 945 - ; 

Spettacoli di cinema variati, con la vedetta pa¬ 
rigina Corinne Vessai nella rivista La apiaggia, 
con Nino Guida, Teresa and Maurizio, il duo 
Granada, sullo schermo Che dottoreua ra¬ 
gazzi, e colori. (Spettacoli VM 18). 

(Orario rivista 16-15-22,45) 

APOLLO - 

Via /(azionale - Tel. 270.049 , 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortevoie. 
elegante) 

Un nuovo capolavoro di umorismo a azione 
irresistibili. Irriverente, divertentissimo, tech¬ 
nicolor: Colpe secco, con Paul Newman, tennl- 
fer Warren. 

(15,15. 18, 20.15. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via Q. Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10.550 

L. 700 . 

(Ap. 15.30) '•'- 

Un drammatico film 40.000 dollari per non 
morire, con James Caan, Lauren Hutton. (VM 
14). 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8 Simone • 

Today in anglisti The graduata 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 687.700 
it film che ha vinto u testivi! ' di Cannes 
palma d'oro - premio delia critica Interne 
zlona.e Padre padrone di Paolo a Vittorio 
' Tsvlsnl, a colori, con Omero Antonutri, 
Saverio Marconi. Marialto Michelangeli. Feb¬ 
bririo Forti, Stanko Molnir. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Quanto è balta la Barnarda tutta nera, tutta 
calda, lilm sexy, divertente. In technicolor. 
(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
Un film spassoso • divertente La pantera rosa 
alida - l'ispettore Ctouseau. Technicolor, con 
Peter Sellers. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296.822 

(Ap. 15,30) 

Un film divertentissimo: Mazzabubu quanta 
corna stanno quaggiù, technicolor, con Gian¬ 
carlo Giannini, Renzo Montagnanl, Isabella 
Blaginì. (VM 14). ; 

FIAMMA 

Via Pacinott! TeL 50.401 

(Ap. 15.30) - 

In prima visione, un film nella migliore tra¬ 
dizione dtll'humor nero britannico: Criminali 
In pantoiole. Technicolor. Un film alla Alfred 
Hitchcock, con Paul Truaman e Jan Wolfe. 
(VM 14). 

(U.s. 22,40) . 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 680.240 

(Ap 15.30) , 

Il grand# Totò - nal suo capolavoro e nella 
sua più divariente intarprataziona: Totò II 
medico dal pazzi, con Totò, Aldo Giuflrè, 
Franca Marzi. In technicolor. Par tutti. 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Pla/7» Dalmazia • TeL 470.101 

RIPOSO 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 470.101 : : 

(Ap. 15,30) 

Fantascienza o sconvolgente rarità: I doge 
(questo cana morda), In technicolor, con 
David McCallum. Georg* > Wyna, Sandra 
McCaba. (VM 14). 

(U.s. 22.45), .-- . 

FULGOR . -.f 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Uno straordinario spettacolo li tiim intara- 
manta toses-o- Berlinguer ti veglio bene, a co¬ 
lori, diratto da Giuseppe Bertolucci con Ro¬ 
berto Benigni e Alida Vaili (VM 18). 
IDEALE - 

Via Firenzuola • Tel 50 708 
Una violenza senza piatà cha fa di una donna 
un oggetto IccaMe di difesa. Colori, con Yvet¬ 
te Mlmltux, Tommy Las Jonas. (VM 18). 
ITALIA ,, 

Via Nazionale -Tel. 211069 ,. 

(Ap ora 10 antim) - , -v ... 

La 6 donna più maggiorata dal monde In un 
film cha à un divartimante pazzo par soli mag¬ 
giorano): Supervlxans (suparstraga supardotata) 
a colori con Sharl Eubank, - Chartas Naplar, 
Uschi Gard (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel 388.808 
Un nuovo granda appuntamanto con ia susoan 
ca. Aarao scomparso nai triangolo dalia Bar- 
muda.. passeggeri ancora vivi... Intrappolati 
sott'acqua Airpert ‘77, a coleri con Jack Lem¬ 
mon, Lee Grani. Branda Vaeearo. Christopher 
Lee tsmes ktowirt 
(15.30. 17.50, 20,10, 22,50) 

(Rid. AGIS) , ; o 

MARCONI pf-y.. - 

Via otqnnnttl ' Te» 680644 - 
Una violenza senza pietà cha fa di una donna 
un oggatto le ene» di difesa. Colori, con Yvette 
Mltnlaux, Tommy Lee Jones.-(VM 18). 
NAZIONALE : 

Via Cimatori Tel 210 170 

(Locale di classa par famiglia. Proseguimento 

prima visioni) >- ■; 

Un film di palpitante attualità ad altissima 
tensione. Eestmancolor Sangue di sbirro, con 
Jack Palanca, Jenny Tamburi. (VM 14). 

(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

V*a F-nqsoll - Tel 23X82 , . 

(Ap. 15) 

Un appuntamanto da non perdere ii tlim più 
applaudito al Festiva daue nazioni di Taormina 
le e Anni» d) Weedy Alien. » colori con 
Woody Alton. Oìana Kaatpn. Tony Roberta 
(15.30. 17.25 19.20. 21. 22.45) 

IL PORTICO 

.Via Cano del mondo • Tel 875.930 

(Ap. 15,30) 

Per un cinema migliora due registi a con¬ 
fronto: Artur Pann e 5»m Pechlnpan II pic¬ 
cale spande uomo, in technicolor, con Dustìn 
Hoffmann e Feye Dunaway. 

(U.s. 22.30) - - 
Rid. AGIS r 

PUCCINI ' 

Piazza Puccini * Tel. 382.087 , 

Bus 17 . ', 

Sueptrie di Dtrìo Argento, in scopecolorl, 
con Stefania Casini. Jessica Harper. Flavio 
Bucci. Alida Valli. Joan Bennati. (VM 14). 
(15.30, 17.15, 19. 20.45, 22.45) 

STADIO 

Viale Manfredo Pantl • Tel. 60913 

t Ap 1530' 

Divertente film Due su percoli a Sreeklin. 

Technicolor. Par tutti. . ( 


UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 • TeL 226.196 7 ' 

(Ap. 15.30) •*• .. - .<•:* . ; 

L. 600 (AGIS 500) ' ‘ , > " 

Rassegna speciale giovani. Solo oggi. Un «ran¬ 
da lilm purtroppo poco nolo perché poco viste, 
non mancate «ll'appuntamento con il bellissi¬ 
mo divertente Harold e Maude di Hai Ashby, 
con Bud Cori, Ruth Gordon. Musiche di Cat 
Sfavane. Colori. 

(U.s. 22,30). • • .(• 1 

VITTORIA 

Via Pagnlnl * Tel. 480.879 • * > 

Gena Wiidar vi ha tatto ridar* con s Frankan- . 
stein iunior » a «li tratallo più turbo di 
SntnocK Holmes ». Ora vi tarò ibamcara a bor¬ 
do dai Wagon* lite con omicidi. A colori con 
Gene Wiider, Jili Ciayburg, Richard Pryer. 
(15.30, 18,10, 20.20. 22.40) 
ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, l(H V Tel. 225 057 
L'emigrante di P. Festa Campanile, con A. 
Catoniano, C. Mori, L. Toltolo. Technicolor. 
CASA DEL POPOLO Ol CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • TeL «51.480 
(Spett. 20,30-22,30) 

Calore di P. Morrissey. Con io* Dsltosandre, 

J. Folh (1971). 

CINEMA NUOVO OALLUZOv 

(Ore 20,30) 

Rapina mittanta sconosciuto, con Bo Svenateti. 
Technicolor. (VM 14). 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640707 

(Ora 21,30) (L. 700-500) 

IL disprezzo di Jean-Luc Godird, con Brlgitt* 
Bardot, Jack Palanca. 

ARCI S. ANDREA ‘ 

Via S Andrea iRovezzano» • Bus 34 

(Ore 20,30-22,30) 

Alexander Jodorowski El topo (1971). 

L. 600-500 , 

CASA DEL POPOLO GRASSlNA 

Piazza della Repubblica Tel 840.063 

(Ore 20.30) 

Il cadavere del mio nemico. Technicolor. Mi- 
gistralmente interpretato da Jtln-Paul Bit¬ 
mondo. E' un film per tutti. 

MODERNO ARCI TAVARNU2ZE 
Tel 20 22 593 - Bus 37 
(Ore 20,30) 

Uno òsi momenti più belli del cinema trito¬ 
no un film di Michelangelo Antonlonl llow 
up. Colori. (VM 14). 

L. 700 (ARCI 500) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 1 l.lIR 

Quella età maliziosa. Colori, con Gloria Quid», 
Nino Castelnuovo. 

CASA DEL POPOLO Di COLONNATA 

Piazza Kapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422 293 Bus 38 
(Ore 20,30-22,30) ' 

Rileggere i classici II fantasma dalla libertà 
di Luis Buiiuri (Francia 1974), con Monica 
Vitti, M. Piccoli. 

(L. 700-500) ‘ 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

Un film giovane e divertente La pietra afte 
scotta. Technicolor. Per tutti. ■ 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 . 

; (Ora 20,30-22,30) * 

Personale di Sam Ptcktnpeh Mucchi» salva»* 
gto, con W. Holdtn. (USA 1969). 

(Tutti i martedì, mercoledì, giovedì. Ingrata» 
(L. 700, ridotto L. 500) 

TEATRI . 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola > 12-13 
T*el. 262.690 

Da domani A piacer vostro (As you llka it) di 
W. Shakespeare. Compagnia ‘ Teatro Stabile 
dell'Aquila. Ragia di Antonio Caltnda. 
TEATRO DELL ORlUOLO 
Via Oriuolo. 31 Tel. 210.556 
Oggi riposo. Da venerdì, ore 21,15, I* Com¬ 
pagnia di prosa città di Firanze-Cooparatlva 
dcli'Oriuolo presenta: 11 gatte in cantine di 
Nando Vitali. Musiche di Salvator* - Allegra. 
Ragia di Gino Susini. .. . 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Q.P. Orsini 73 del. 68.12 191) 

Centro teatrale Affratellamento - Teatro regio- 
nato toscano. Oggi riposo. Giovedì ore 21,15 
Leopoldo Mastellonì presenta La fan tornea da 
Piarret. Regia di Gerardo D'Andraa. 
(Abbonali turno B a pubblico normale) 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 i; ‘ 

rutti i venerdì a i sabate au« era 21.30. tutte 
le domanlche e testivi aue ore 17 e 21,30. 
La compsgnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta il più granda succasso comico dall'anno; 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag- 
gase Ragia di Wanda Pasquini 
unirne repliche 

S.M.8. RIFREDI 

Via Vili Fina mieto 30-3 ' 

Quatta sera ora 21,15 il circolo di al¬ 
tura cinematografica par il ciclo il potar* nell* 
istituzioni, proietterà it film If... di Lindsay 
Anderson. Costo della tessera di adssiont all' 
intero ciclo (8 films) L. 2.000. 

BANANA MOON 

(Associazione ' Culturale Privata) 

Borgo Alblzl. 9 . 

Venerdì 11 inizio della i R a—ag ni Gay, con 
Mario Millo. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 Tel 216.253 
I mercoledì dal Comunale. 

Domani sera or* 20.30 concerto dal tri» di 
Milano, musiche di Brahms, Schubert. 
TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 452 Tel. «2 483 
Feriali ore 21,30, lettivi or* 17 ad ora 21.30 
cabaret di caia nostra: Ghigo Masine a Tina 
Vinci presentano: Il dito n«t... In 2 fame!. 
La compagnia riposa nal giorno di lunedì a 
martedì. 

Prenotazioni anche telefoniche. 

TEATRO RONDO Ol BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 210.596 
■ Teatro Ragionai* roteane Seazio teatro eotri- 
manta’a 

Orario di visita dalia 21 ali» 22.30 L'allena 
termina aito 23. Il gruppo Ourobores «retante: 
Impedimenti, visita-azione ideata da Plar'Alli eu 
scrittura gestuali del gruppo di ricerca mate¬ 
rialistica. Prenotazioni telefoniche: 210595. 
(Ultima repliche) 

TEATRO ANOROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 14-34 
Lo soertaroto più enmlrp de* qiomo 
A partire da giovedì 10 novembre 1977 lo 
rAipn»'*'* » D -1 '* C** Mvift M|«>tt9 R*a«fnti: 
Fiorentini a Viareggio, tre atti comici «rimi «qn 
Orlando Futi. Renai o Msratti. Mtnsa Mintoti 
Ragia di Dory Cai. scena di Rodolfo Marma 
Spettacoli giovedì, venerdì, sabato ere 21,19. 
Domenica or» 16.30 a 21,15. 

Prenotazioni tal. 663945. 


Rubriche a cura «falla SRI ( Società por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. f - Tatofonl» 2*7.171 • fiM«9 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

CARICALO!: La terza mene (VM 

18) 

OOCOM: Ben Hur 
POL1TKAMA: Tre tigri centro tre 
ti gri 

CCTfTÌUlLC: La aotdataese ella vi¬ 
site militar» 

COMO: le... Bruca Lea 
IMà E se tu non vieni (VM 18) 
MITO: Robin Hood l'arciere di 
Shtmood 

CALI PRO: li libro dalla giungla 
MOIteRNO: La soldatessa alla visi¬ 
ta militare 

ARISTON: L'appuntamento (VM 
14) 

PARAOtSO: Il marito in cottagìo 

NUOVO CINEMA: Mio fiflto Ne¬ 


ll King Kong 

%. BARTOLOMEO: Il rignor Ro¬ 
binson eec. 

PERLA: Terrore e 12.000 metri 
VITTORIA: Le nuove avventore di 
Furia 

MMh Pie nic ed Henging Rack 
AMBRA: La collina degli stivali 
LA QVtacti I figli del capitene 

Gran! 

ASTRA (Ripose) 

FtSIOtA 

LU E: Q ueirultimo pe n te 
RUBRO; Ecce nei per eaeeipie.. 
■MNi Suor E m anuel io (VM 18) 
ITALI AcStrieko 

APfBNNNOOt Penice nelle stadie 
IL TVOOi Keleaaei, i megnifkl Mo¬ 
ri* i 

ROMA* Occhi bianchi gei p i siwli 
Tarra 

VBRBti I «eva ii ari dalla Teveie 


no Jb li re dri fiordi ai di 


GROSSETO 

SWPtRCINKMAi Black Sundey 
TIRRENO (riposo) 

ASTRA (chiuso par restauri) 
EUROPA (Seie 1): Ride bene chi 

rida ultimo 

EUROPA (Seie 9): La avventura 
di Barba papà 

MAROACINI: Wagon Lift con o- 

micidì 

MODERNO: Oualt’ultlmo poni* 

ODEON: lo e Anni» 

SPLENDOR: Emaniteli» perché vio¬ 
lenza alla donna (VM 18) 

EDEN: Massacro a Condor Pass 

AREZZO 

POLITEAMA: Tre tigri contro tre 

SUPiwCINCMA: Eisck Sunday 
CORSO: li principio del damino 
la vita in giace 

TRKWIFO: Una bolognese a Parigi 
(VM 18) 

COMUNALI: Il trionfa dalla caria 
Susanna (VM 18) 

T. MUSI: California 
ITALIA: Il principe e il pevere 
T. SOLE: E' nate una stalle 
ASTItA (ripose) 

EUROPA (ripose) 

Quel freddo giem» ne! 


LUCCA 


carnato per 

una ni n fe m ene 

P ANTERA: New Ter*. New Ver*! 
MORERNOi E m tu neo vieni 
ASTRA* Scc» noi per ««empio... 

“ Kong uragano tolto 


_Ji 

NRtIBNRLli Ctoni, il Gora «ri 


paceami- 


> PISA 

ARISTON: Proriitotlan 
ITALIA: La malavita attacca... la 
polizia risponde 

NUOVO: Le «rti marziali dì Bruca 

La* 

MIGNON: C'ara uni volta il West 

ODEON: Le apprendista 

LIVORNO 

GRANDE: Biadi aunday 
MODERNO: La squadra spariate 
daU’ispattore Swnnay 
METROPOLITAN: Notti 
nata di una minorenne 
LAZZERI: | turbamenti sessuali dì 
Maddalena 

G O L D ONI: Esperienza trofiche cK 
una ragazza di campagne (VM 
19) 

GRAN GUARDIA: New York. New 
York 

ODEON : Il prefetto di (erre 
AURORA: (èola pretenda nera (VM 

18) 

JOLLY: Profonde rosee (VM 14) 
SORGENTI: II gatto a nova coda 
(VM 14) 

SAN MARCO: lo sene Bruca La* 
la tigra rugge n te 
4 MORI: Satiricon (VM 14) 

ROSIGNÀNO 

TEATRO SOLVAT: Padre padrona 

CARRARA 

MARCONI: Cugine cugina 

GARIBALDI: Le calde lebbra di 
E m a nu el!» 

MONTECATINI 

KURSAAL: Netti inquieta 
IRCELMORt Roulette russe 

A moti «natta va la 
dri placar» 


ASTOR: 

sasso 


MASSA 

Bai Ami l'impar» 

EMPOLI 

CRISTALLO: Le svastica nei 

tra 

CINECLUB VINCI: Srutti, 
a cattivi 

CINECLUB UNICOPt Marni* 

LA PERLA: Appassionata 
IXCELSIOR* Gnome-Varietà 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO BEL POPOLI»* Quel me¬ 
tal vicino ella palude (VM 1G) 
S. AGOSTINO* L'ueme tot tette 
PISCINA OLIMPIA: Or» 21: 

liscio, con I e C as«m i ccia!» a 

SIENA 

SMERALDO: Caratano reste 
MODERNO (Pieve di StoohmRi 
Hollywood Hollywood 

RISORTI . . . Ca 

privata dall* SS 
ORIONi Blect: Sundey 
MODERNO: (Vagone lira con «a 
cid' 

IMPERO: Il colete* di hiec» 


VIAREGGIO 

OOSOFfc Queirultime pente 
EDEN* Prestitotlen (VM 18) 
EOLO: Biiitis 

POGGIVONSI 

POLITEAMA: Airpert '77 

PIEVE DI StNALUNGA 
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^ Approvato airunanimità dal consiglio di amministrazione 


- v: ' 


:* 3 i » '•> * * .''Vi 


Nuova fase di mobilitazione per ii lavoro 


Sì al piano edilizio dell 


ateneo pisano A&nsettphttahma 

— Aiiqcì tro miliardi nor (rii allniriri lìJh' Jìottti 


Saranno impiegati 20 miliardi garantiti dalla legge 50 - Quasi tre miliardi per gli alloggi 
studenteschi - Le linee di fondo sono il trasferimento del «Santa Chiarata Cisanello e del¬ 
le facoltà scientifiche a San Piero - Gli altri interventi previsti per l’università cittadina 


PISA — E* stato approvato 
alla unanimità dal ; consiglio 
di amministrazione ' dell'Uni¬ 
versità il piano edilizio del¬ 
l’ateneo pisano. Quasi il 15 
per cento del totale. degli 
. stanziamenti 1 previsti *' dalla 
legge 50 (legge per l’edilizia 
universitaria) verranno desti¬ 
nati per decisione unanime 
alla costruzione di nuovi al¬ 
loggi studenteschi. Sono que¬ 
ste le decisioni di maggiore 
rilievo prese ieri mattina du¬ 
rante l’ultima riunione del 
consiglio di amministrazione 
dell’Università di Pisa. Erano 
deliberazioni attese da tutta 
la città, ma, fino all’ultimo, 
tutt’altro che scontate, wy - 

Ora i finanziamenti, per un 
totale di oltre 17 miliardi (ai 
quali si aggiungono 3 miliar¬ 
di per la revisione del prezzi) 
sono operativi sulla carta. E’ 
necessario che l’università ed 
il Comune si mettano imme¬ 
diatamente - al lavoro perché 
i soldi che ci sono siano spesi 
subito e diano risultati con¬ 
creti nei tempi più brevi pos¬ 
sibili. Nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’università la 
spartizione dei fondi ha ri- 
specchiato le linee program¬ 
matiche dello sviluppo dell’ 
ateneo ' pisano: trasferimento 
del ; Santa Chiara a Cisanel¬ 
lo, accorpamento della facol¬ 
tà di Scienze a San < Piero, 
costruzione del palazzo dei 
'Congressi. yv> • •••:, : 

Per la • creazione del Poli¬ 
clinico di Cisanello sono stati 
stanziati 5 miliardi: 4 mi¬ 
liardi sonò stati destinati agli 
sfondamenti a San Piero: cir¬ 
ca 4 miliardi e 800 milioni 
al Palazzo dei Congressi dove 
avrà sede anche la facoltà 
di Economia e < Commercio. 

; Alla creazione in città di nuo¬ 
vi - alloggi studenteschi sono 
stati destinati 2 miliardi e 817 
milioni (oltre il 14 per cento 
del totale dei fondi). Quest’ 
ultimo è stato il punto ■ di 
maggiore discussione ed attri¬ 
to in consiglio di athministra- 
zione. ; Mentre <■ le resistenze 
dei baroni allo stanziamento 
non hanno smesso di operare 
fino al momento della vota¬ 
zione. la rappresentanza stu¬ 
dentesca aveva posto già all’, 
Inizio dei lavori la pregiudi¬ 
ziale del 15 per cento. ■ 

Le somme rimanenti dei fi¬ 
nanziamenti verranno utiliz¬ 
zate per completare le opere 
già in corso. Sono state cosi 
ripartite: ristrutturazione del¬ 
l’edificio ex salesiani (facol¬ 
tà di lingue ed istituto Ela¬ 
borazione della informazione) 
242 milioni: completamento 
di Palazzo Vitelli (sede del 
Rettorato ed ' uffici ammini¬ 
strativi) ' oltre ' 1 miliardo e 
mezzo: / sistemazione dell’ex 
SOPAS (facoltà di farmacia 
370 milioni; acquisto dell’area 
e progettazione della Facoltà 
di Ingegneria 341 milioni. 

Sulla riunione del consiglio 
di amministrazione dell'uni¬ 
versità la rappresentanza stu¬ 
dentesca ha diffuso un comu¬ 
nicato in cui tra l'altro si 
afferma che: « nel piano ven¬ 
gono confermate e finanziate 
,le scelte prioritarie qualifi¬ 
canti per le strutture didatti¬ 
che e di ricerca: nuova fa¬ 
coltà di Economia e Commer¬ 
cio e palazzo dei Congressi, 
nuovo Policlinico a Cisanel¬ 
lo. insediamenti della Facol¬ 
tà di Scienze a San Piero a 
Grado. Gli staziamentì per V 
edilizia residenziale studente¬ 
sca sono circa il 17 per cen¬ 
to dello stanziamento totale 
e cioè il massimo consentito 
dglla legge- Questo è da con¬ 
siderarsi una prima e impor¬ 
tante conquista delle forze de¬ 
mocratiche e del movimento 
degli studenti il cui fermo im¬ 


pegno e la cui mobilitazione 
hanno consentito di sconfigge¬ 
re le resistenze baronali e le 
posizioni di quanti, anche nel¬ 
l'ultima seduta hanno tentato 
di mettere in discussione uno 
dei cardini del piano edilizio: 

> il massimo impegno politico 
e finanziario per affrontare 
1 problemi dell’alloggio *. stu¬ 
dentesco. , -, ' 

! « I rappresentanti degli stu¬ 
denti — continua il comuni¬ 
cato — che con le altre com¬ 
ponenti democratiche del Con¬ 
siglio di amministrazione han¬ 
no subordinato a questo obiet¬ 
tivo la approvazione comples¬ 
siva del piano - edilizio sono 
convinti che questo è solo un 
primo doveroso passo al qua¬ 
le deve seguire rapidamente 
un impegno concreto di rea¬ 
lizzazione: • occorre dunque 
che l’università, v l’Opera Uni¬ 
versitaria e l’amministrazione 
comunale stringendo il con¬ 
fronto, : peraltro già avviato, 

. sul « come » e « dove * inve¬ 
stire in tempi brevi gli stan¬ 
ziamenti deliberati. E’ nostra 
opinione — continua il comu¬ 
nicato — clie le soluzioni deb¬ 
bono . evitare una ghettizza¬ 
zione degli studenti e favorire 
invece l’integrazione e il rap¬ 
porto con la città. Il risul¬ 
tato raggiunto oggi non esau¬ 
risce l’impegno di lotta e di 


mobilitazione degli studenti e 
delle forze democratiche sui 
problemi della casa e sulla 
condizione studentesca che ri¬ 
mangono assai gravi al con¬ 
trario l’iniziativa di massa de- 
' gli studenti deve ulteriormen¬ 
te svilupparsi legandosi anche 
alle scadenze di lotta dei la¬ 
voratori pisani ». . 

Andrea Lazzari 


" Sabato alle 17 al 
palazzo degli Innocenti 
l'inaugurazione della 
mostra sulla Spagna 

" ‘ FIRENZE — Sabato alle ., 
17. presso il salone deU’lstl- , 
tuto degl’innocenti — piazza 
SS. Annunziata — organizza- -, 
to dal PCI e dal PC di Spa¬ 
gna, sarà inaugurata l’espo¬ 
sizione di opere di artisti ita¬ 
liani e spagnoli sul tema 
« democrazia e cultura per la 
Spagna». • -- 

L'esposizione 5 conclude un 
ciclo di iniziative che aperte¬ 
si in occasione delle elezio¬ 
ni politiche in Spagna, han¬ 
no teso a ricordare gli stret- - 
ti legami di amicizia e di so¬ 
lidarietà esistenti tra 1 due 
popoli. ■ - - 


Il governo blocca l’attività 


FIRENZE — Le segreterie provinciali dei 
sei partiti firmatari dell’accordo program¬ 
matico per il rinnovo della deputazione 
del Monte dei Paschi (PCI, DC. PSI. PSDI, 
PLI, PRI) sollecitano il comitato inter¬ 
ministeriale per il credito a nominare i 
tre rappresentanti di sua competenza alla 
deputazione dell’istituto di credito. ? 
'Le sezioni'aziendali del Monte promet¬ 
tono « pressioni sul governo che consen¬ 
tano il superamento di questa fase di 
stallo ». I socialisti da parte loro con una, 
' conferenza stampa tenuta nella sede del 
: gruppo regionale (presenti il segretario 
regionale ' Paolo Benelli. il responsabile 
del settore credito Nerio, Nesi della dire¬ 
zione nazionale e il segretario provinciale 
della federazione di Siena) si uniscono 
al coro di proteste e spingono affinché il 
governo ponga fine ad ogni indugio e ri¬ 
veda la sua posizione immobilistica che ; 
: ormai si trascina da dìù di tre mesi. 

. ' La deputazione ' del Monte dei Paschi 
- si compone di otto membri, cinque del 
quali sono già stati eletti; dal comune 
• (quattro) e dall’amministrazione provin- 
' ciale di Siena (uno). 

. ; Fino a qalche anno fa le due elezioni 


. (quella degli enti locali ‘ e del comitato 
interministeriale) •• potevano avvenire se¬ 
paratamente senza compromettere il fun¬ 
zionamento dell’Istituto. Oggi, in seguito 
ad una modifica statutaria che ha intro¬ 
dotto l’interdipendenza dei due momenti, 

- questo non è più possibile per cui i ri¬ 
tardi della commissione interministeriale 
, di • fatto bloccano il funzionamento della 
banca. 

•Questo provoca una serie di ripercus¬ 
sioni estremamente negative nel tessuto 
economico della provincia di Siena e di 
una vasta fascia dell’Italia centrale in un 
; momento in cui invece ci sarebbe biso¬ 
gno di un istituto di credito funzionante. • 
Nel documento approvato dai sei partiti 
1 dell’accordo programmatico per il Monte 
dei Paschi si legge che « ulteriori rinvìi 
: (alla nomina dei tre rappresentanti della 
, commissione interministeriale ndr) non ap¬ 
parirebbero motivati da nessun fatto o 
atto comunque inerente all’ordinato svol¬ 
gersi della r vita democratica del nostro 
paese ma sembrerebbero affondare le lo- 
; ro radici in tutt’altre logiche comunque 
non correlate alla gravità del momento 
economico e sociale ». 



L'ultimo nella sede dello stabilimento 


di Pistoia peri licenziamenti 

La direzione vorrebbe sospendere dnecentocinquanta / 
operai - Un’azione comune nelle tre aziende del gruppo 


PISTOIA — Alla V € Fratelli 
Franchi » - di Pistoia, si è 
svolta una assemblea aperta 


la segreteria regionale del 
PCI, ha approfondito « questa 
analisi 'invitando i lavorato- 


■i-m 


a cui hanno partecipato i la- ri, le organizzazioni sindaca- 
voratori delTazienda. rappre- ‘ li. le amministrazioni pubbli- 
sentanti dei consigli di fab- che ad impegnarsi in uno stU- 
brica di altre aziende che dio attento della crisi pre¬ 


vedono minacciata l’occupa¬ 
zione. ■ '■■■""• 

’ Erano presenti anche rap¬ 
presentanti politici e i ' -. delle 
amministrazioni locali.' • 

Il sindaco Bordelli ha ricor¬ 
dato come questo incontro al¬ 
la Franchi - sia il terzo av¬ 
venuto in pochi giorni: il 26 
ottobre allTtalbed vi fu l’ana¬ 
lisi della situazione verifica- 
tasi dopo ringiustificato ri¬ 
fiuto ministeriale di far fron- 


sente nel settore tessile invi¬ 
tando ad entrare dentro la 
crisi per conoscere e distin¬ 
guere i processi in atto. In 
Toscana, per esempio, - mol¬ 
te aziende in crisi sono quel¬ 
le dove all’interno vi è un : 
ciclo completo di produzione. 
Vi è una crisi di piccole, pic¬ 
colissime e medie ; aziende, 
ma fra queste si s salvano 
quelle che hanno prodotti di 
alta qualità che possono reg¬ 


ìe ai propri impegni per la gere una concorrenza estera, 
ripresa produttiva dell’azien- Esiste quindi una realtà arti- 
da: il 28 l’altro incontro alle colata che necessita di un 
Breda pistoiesi per analizza- impegno attento: « dobbiamo 


Impegno della Regione 
per l’aeroporto Galileo 

FIRENZE — Par Lelio Lagorio, presidente delle Regione 
Toecana, la scelta del Galileo di Pisa come aeroporto' della 
Regione deve non solo essere ribadita, ma perseguita con più 
decisione. Secondo Lagorio II Galilei è uno scalo accanente 
sotto ogni aspetto e con notevoli possibilità di ampliamento. 

La Regione el sta muovendo su due plani strettamente 
connessi: il potenziamento dello scalo e i suoi collegamenti 
ferrovieri e viari con i vari centri della Toscana a comin¬ 
ciare da Firenze e dall’area industriale di Prato. E" ancora 
aparto il problema di una piata chef! secondo gli impegni 
assunti dal governo. nei UN, dovrebbe essere allungata in 
modo da rendere agibile l’aeroporto pisano ai voli interconti¬ 
nentali. -• 

I collegamenti viari e ferroviari sono tuttora assai insuffi¬ 
cienti; è in coreo, ma va avanti con lonta na , un piano di 
lavori ferroviari. Par quanto riguarda la proposta dalla co¬ 
struzione di un nuovo aeroporto a San Giorgio a Colonica, 
Lagorio affanna che il «vecchio programma è stato accan¬ 
tonato nel 1974». NELLA FOTO: un’immagine dei l'aeroporto 
Galileo. 


re le prospettive delle corri- conoscere ì programmi pa¬ 
nasse ferroviarie pistoiesi; dronali e su questa base fare 
infine alla « Fratelli < Fran- proposte: per la . Tratelli 

chi » - dove • : si minacciano Franchi” occorre premere 

chiusure-in diversi settori. Perché 1 azienda .si presenti 

Da qui la grossa validità ®i sindacati con una propo- 

della iniziativa dì apertura sta pubblica. • ufficiale e su 

alle forze sociali, ammini- Questa avanzare le indicazio- 
strative ' e : politiche cittadine concrete per la salvaguar- 
per discutere i problemi del- d*® ^ posto di lavoro ». 
la ' fabbrica, per ~ ricercare - Una fitta sene di propo- 
insieme soluzioni, non solo ste sono state avanzate da 

sul piano di lotta sindacale. Fior^e della Fulta fiorenti- 
ma anche di intervento tecni- °® Piras ^ della Fulta pi¬ 


ai sindacati con una propo¬ 
sta pubblica, • ufficiale e su 
questa avanzare le indicazio¬ 
ni concrete per la salvaguar¬ 
dia del posto di lavoro ». 

; Una fitta serie di propo¬ 
ste ' sono state avanzate da 
Fiorese della Fulta fiorenti¬ 
na, da Pi ras della Fulta pi- 


co specifico, da precorre, co- stoiese. dal sindaco Bardelb. 
me garanzia di difesa della ^ rappresentante ^ del consi- 
occupazione, ad un padronato Sh° di fabbrica della « Fran¬ 
che tende invece a distrug- *• perchè si raggiunga al 
gere un patrimonio produtti- P ,u Presto un coordinamento 


vo con il solo fine di stru- 
: mentalizzare situazioni. : più 
o meno reali, di crisi di mer¬ 
cato. per estorcere al gover- 


fra le tre aziende < Fran¬ 
chi » di Prato. Pistoia e Fi¬ 
renze per una azione comune 
che spezzi il tentativo padro- 


Domani sciopero 
pel Pisano ^ 
per l’equo canone 

1 Domani nel quadro dol¬ 
io inlziativo nazionali por 
la cara al «volgari uno 
. sciopero eh# interesserà 1 

• comuni di Pisa, Calcina, ; 
•’ San Giuliano, Vaccinano, : 
, Calci Vico Pisano. Con 

t modalità ad orari divani 
sciopereranno io zona di 
Fonsacco, Pontedera a del ' 
cuoio. 

' Nello restanti zona scio¬ 
pereranno soltanto i lavo¬ 
ratori dallo costruzioni. 
Domani allo 16 nella aala 
consiliare dell’amministra¬ 
zione provinciale ai terrà 

• un incontro con le segre¬ 

terie dei partiti democra¬ 
tici, - 

Tesserati 120 
compagni su 155 
,a Bagliore 

Assemblee, dibattiti, se¬ 
minari di studio sui pro¬ 
blemi dell'Intesa program- 

• matka, la 36, sull’aborto 
o II proga tto a medio ter- 

. mine, sono lo inlziativo 
che caratterizzano il « mo¬ 
ta dal partito » nel Groe- ’ 
ostano. . 

Quasi tutto io sezioni 
, hanno approntato un sa¬ 
rto a r i goroso piano di la- 


no eresse somme di denaro d* dividere > lavoratori 

pubblico. e Pe/roett®* ai consigh di 

II compagno Quercini, del- ^®hbn c a ; alle organizzazioni 


SIENA - Tregua fino al 31 gennaio per i graduati in pensione 


Non saranno sfrattati i militari 
che occupano le case del demanio 


SIENA — Per ora l'hanno 
apuntata. I militari gradua¬ 
ti in penatone e i dipendenti 
civili del ministero della Di¬ 
fesa. a cui era stato intimato 
di lasciare le proprie abita¬ 
zioni avute in affitto a suo 
tempo, hanno fatto un gran 
« can-ean » per difendere i 
propri diritti. Proprio di re¬ 
cente la Commissione difesa 
della Camera, accogliendo in 
pieno una risoluzione propo¬ 
sta dal Gruppo parlamentare 
del PCI, ha impegnato il Go¬ 
verno a < re cede r e Immedia¬ 
tamente dall'in trapresa o dal¬ 
la prosecuzione di azioni le¬ 


cite ha preso il posto di una 
analoga formazione di fanti. 
I peri dispon g ono di un « or¬ 
ganico di comando » più nu- 


senese dell’Associazione ‘ Na¬ 
zionale utenti alloggi dema¬ 
niali ed hanno preso tutte le 
iniziative che la gravità del 


ineroso di quello dei fanti e caso richiedeva: lettere ai 


pertanto i posti a disposizio¬ 
ne non erano sufficienti e 
quindi si trattava di trovarne 
altri. 

Il primo gennaio del 1979, 
una data che apparentemen¬ 
te i lontana ma. che I possi- 


giornali ed al comandi mili¬ 
tari, assemblee, incontri con 
il sindaco di Siena, missive 
al ministro della Difesa. In 
particolare, dopo un incon¬ 
tro avuto con una delegazio¬ 
ne degli utenti degli alloggi 


bili sfrattati sentono molto demaniali il ' sindaco di Se¬ 


ricina, saremo punto e dac¬ 
capo: scaduta la pro r oga go¬ 
vernativa le ordinanae di 
sfratto ridiventeranno ope¬ 
ranti e i militari e i dipen- 


,gali di sfratto al danni del denti civili del ministero dei¬ 
personale militare cessato dal la Difesa potrebbero da un 


servizio». Il Governo ha ac¬ 
cettato gufata risoluzione ed 
ha bloccato fino al 31 gen¬ 
naio del 1979 l’ordinanza di 
sfratto. 

Ma perché i militari ed i 
dipendenti civili del ministe¬ 
ro della DUéaa di Siena han¬ 
no ricevuto l’ordine di lascia¬ 
re Ubere le loro abit a z i on i? Si 
è trattato, a Siena «—enei 
m 2 *s*»s*. é far uoeto 
rSuSlfledfmunari tarer- 
Vtfo tnoéorttt A Stona, nel* 
nm*o « cereo à arrivato un 
an ftonU o ne di paracaduti*! 


na, Canzio Vannini, ha in¬ 
viato un telegramma al mi¬ 
nistro della Difesa invitan¬ 
dolo a sospendere l'ordinanza 
di sfratto dal momento che 
gli alloggiati negli edifici de¬ 
maniali non avrebbero avuto 


momento all'altro sentirsi la possibilità di trovare 

bussare alla porta di casa da nuova casa dal momento che 

un drappello di Carabinieri U mercato non offre pani¬ 
che viene a dirgli di andar bilità. 

via. Da segnalare, a questo pro¬ 
li 24 ottobre scorso doveva posito, che gli occupanti det¬ 
enere portato a compimento le case di pr o p ri e t à dei De¬ 
ll primo dei 14 sfratti dello monto sarebbero anche « to po- 

serie (tante sono te famiglie *1 ad andarsene purché ve- 

Interessate a Pie na da questo ntaee loro prospettata la 

pturr e d imento): aarebbe toc- Abilità di poter «rifilili 

cato ad un maresciallo del- un altro alloggio, D'altea 

l’esercito in pensione. Ila mi- te, il mini*ero della D 

litari e dipendenti civili del- non ha mai e dif ic a to ca 

la Direni m qui sete nn * so- Siena, ma * è finora Ih 

no miei limati In una sezione to a rtototomsre alla m 


alcune vecchie costruzioni co¬ 
me l’ex biglietteria e suzione 
ferroviaria e l’ex-con vento 
della « vita eterna », in extre¬ 
mis ribattezzato « Caserma 
Fruschelli » anche se l’edifi¬ 
cio. una caserma non k> i 
mai stato. 

A questo punto 1 militari 
e i dipendenti del ministero 
della Difesa attualmente in 
quiescenza possono tirare un 
sospiro di sollievo anche se 
perù, ufficialmente, non è 
stata comunicaU loro a lcu- 
na decisione del governo e 
quindi molti di kào vivono 
ancora nell’angoscia di ve¬ 
dere al momento stabilito 
(per alcuni non sarebbe que- 


e permetta, ai consigli di 
fabbrica, alle organizzazioni 
sindacali, ai sindaci dei tre' 
comuni (un contatto è già 
stato preso tra Pistoia e Pra¬ 
to, : con Firenze è questione 
di giorni) di promuovere ini¬ 
ziative di lotta 
Il dibattito che si è svol¬ 
to alla « Fratelli Franchi » 
è stato fitto di interventi e 
soprattutto denso di conte¬ 
nuti informativi e tecnici sul¬ 
la situazione dell’azienda, la 
sua composizione produttiva 
e finanziaria, k> stato dei 
vari settori di lavorazione. 
Non sono mancate proposte 
concrete per migliorare ca- 


" : Al tarmine di questi pri¬ 
mi giorni di mobilitazio¬ 
ne la stztone di Bagnore 
ha rinnovato la tesse ra a 
129 comp agn i su 136. 


Il documento elaborato dai giovani disoccupati di Mandano, Pi- 
figliano, Sorano, Semproniano - Incontri a Orbetello con i C.d.F. 


GROSSETO — Dopo un’am¬ 
pia e serrata fase di dibattito 
e di mobilitazione ' delle or¬ 
ganizzazioni -' giovanili, ' dei 
sindacati e degli enti locali 
in merito ai problemi con¬ 
cernenti l’applicazione della 
legge sul : preavviamento al 
lavoro dei giovani, la costru- ( 
zione e la crescita delle « Le¬ 
ghe dei giovani disoccupati » 
si è estesa e qualificata poli¬ 
ticamente a livello di tutta la 
provincia.• •• - . • 

■ La ; caratterizzazione - * di 
questo movimento (unitario e 
legato al sindacato) » è < data 
dalla volontà di non concepi¬ 
re i problemi della occupa¬ 
zione come contingenti e 
quindi separati dalla . crisi 
che T complessivamente vive 
l’economia grossetana. A par¬ 
tire da questo si è inteso un 
movimento fortemente in¬ 
trecciato a quello operaio e 
popolare che si batte per ri¬ 
solvere le «vertenze* tuttora 
aperte in uno sforzo per le¬ 
gare l’emergenza : alla pro¬ 
spettiva. '•--J SZ* 4 :-t< J 
L’impegno dei giovani di¬ 
soccupati, . organizzati nelle 
Leghe, di promuovere a livel¬ 
lo provinciale incontri con i 
consigli di fabbrica (che si 
sono svolti ad Orbetello. sul- 
l’Amiata e nella zona delle 
Colline metallifere), va pro¬ 


prio nella direzione di ricer¬ 
care strumenti ed obiettivi di 
lotta che sappiano portare al¬ 
la mobilitazione occupati ' e 
disoccupati non su ipotesi di 
difesa degli attuali livelli di 
lavoro ma nella prospettiva 
di creare nuovi investimenti 
e nuove occasioni per i gio¬ 
vani. per un loro inserimento 
nel mercato produttivo.. 

- Questo problema ■ che non 
può essere messo in una an¬ 
gusta logica - « municipalisti¬ 
ca » e che tende a centrare 
l’attenzione ’ sull’attuazione 
dei progetti speciali, pur de¬ 
terminanti. che hanno pre¬ 
disposto gli enti locali va in¬ 
serito 'in una capacità ' di 
promuovere a livello territo¬ 
riale l’iniziativa delle leghe e 
dei sindacati. E’ questo che 
hanno fatto le leghe dei co¬ 
muni di Manciano. Pitigliano. 
Sorano e Semproniano nel 
momento in cui sì sono in¬ 
contrate per unificare la loro 
iniziativa a livello della Co¬ 
munità montana, 1 predispo¬ 
nendo ■ nell’immediato -■ una 
piattaforma di ‘ lotta '' che, 
confrontata con le organizza¬ 
zioni sindacali, dovrà essere 
la base sulla quale costruire 
la dimensione di massa delle 
leghe e la lotta per il lavoro. 

E’ proprio da queste piat¬ 
taforme di lotta che la lega 


dei disoccupati di Orbetello 
ha promosso incontri con i 
consigli di fabbrica della St- 
TOCO e della SIPE-MOBEL 
(azienda chimica a partecipa¬ 
zione statale) per affrontare 
con i lavoratori di quelle a- 
ziende il nodo dei rinnovi 
contrattuali e il necessario 
spazio che in questi devono 
trovare le questioni dell’oc¬ 
cupazione giovanile sia dal 
lato della' possibilità > imme¬ 
diata di inserire i giovani nel 
lavoro, sia dal lato della qua¬ 
lificazione professionale che 
particolarmente nel ■ settore 
chimico è oggi richiesta, y 

Sono aspetti che mostrano 
la giusta direzione di massa 
dell’iniziativa, anche se que¬ 
sto non significa che i pro¬ 
blemi cosi drammatici dell’e¬ 
conomia maremmana ’ in 
rapporto allo sviluppo della 
base produttiva, si possono 
considerare risolti o quanto 
meno avviati a soluzione. 
Certo è pei’) die l’impegno 
dei - giovani - disoccupati In 
questo momento è grande e 
vitale per la ripresa di una 
mobilitazione unitaria e di 
massa che spinga per far u- 
scire la provincia dalla crisi 
sociale e occupazionale 

Paolo Ziviani 


La linea dell'azienda è quella della Confindustria 

Nuòve assunzioni alla Piaggio 
ma nessun giovane delle liste i 

Sul problema della disoccupazione giovanile incontro delle sezioni di ; 
fabbrica dei partiti - Verso tl rinnovo del consiglio dei delegati sindacali 


■ — — —. —. . . . PONTEDERA — Allo stabili¬ 

mento Piaggio di Pontedera 
-- . , ..... ... .. . ... - sono In corso, sulla base delle 

Da gruppi che si definiscono « Circoli giovanili » informazioni fomite dalia di 

8 aiuuumn azione della Piaggio duran- 

. te l’ultima vertenza azienda- 

ttiji , . • : ; le, problemi di Investimento 

- Vii IgTtQ nPPUTÌQtO allo e di ristrutturazione azienda- 

' T lllvllgt ULLUIJdlél llllll ‘ le che hanno portato In que- 
i É _ m sti ultimi tempi a nuove as- 

periferia di Pontedera ln law p - 81 t 

: . , v ' Si pongono quindi all’lnter- 

r ■■ •: **-■ no • della fabbrica problemi 

E un edificio a due piani, sfitto da tempo, vicino non facili e non semplici di 

allo ; stabile dell’ex IMAM da poco sgomberalo ■£ SZtfS&Z&VSk 

*-'• .'v.'.y'.r"; e sulla verifica del rapportò 

PISA — Una ventina dì gior- l’occupazione si apprende in- 

ili dopo essere stati sgombe- vece che « l’iniziativa vuole sunto nel coraodella trattati- 
rati dallo stabile dell’ex Inam essere dimostrativa e siamo va aziendale e con l’accordo 
nel centro di Pontedera, grup- in attesa di come procederà che, in tutte le sue parti, pur 
pi di giovani che si definisco- il" dialogo . con il Comune ». presentando del limiti, è sta¬ 
no « Circoli Giovanili » sono Nei giorni scorsi infatti, l’am- giudicato largamente posl- 
andati in periferia ad occu- ministrazione comunale ave- "X. 0 Jl 1 ??! > 

pare un altro edificio. La ca- va avuto un incontro con al- Md °? 1 e <toUe 

sa occupata è una villetta a cuni - gruppi di ■ giovani che Tn n X!L f , 


■.-V... 


sa occupata è una villetta a cuni - gruppi di ' giovani che 
due piani, sfitta da tempo per- avevano partecipato alla pre- 
chè sembra sia al centro di cedente occupazione -e. 
t” 1 * 1 ?*^^ contesa tra due ’ L’amministrazione comuna- 
mtelli. ; La villetta, ora ad- le aveva espresso la propria 


ei giorni scorsi infatti, l’am- H* ® Iud,cato l®**«mente posi- 
inistrazione comunale ave- ’ 

avuto un incontro con al- 

im gruppi di giovani che In 3 . 

evano partecipato alla pre- Piaggio ha proceduto a nuo- 
dente r occupazione v ve assunzioni, fra gli assunti 
L’amministrazione connina- fi “no molti giovani, ma la 


fratelli. La villetta, ora ad- le aveva esoresso la nmoria linea dell’azienda è quella del- 
dobbata da striscioni e ban- opinione sulla esigenza — ì a “nHndustria c joè j a scel- 
diere. si trova poco distante SJf -?X Y «io- ,* dl .'f 10 " " 5 , e *,«“•» «? 

FantoS 8 ' n » V ' a Van * di pontedera trovassero soccupeti, al fine del^assun- 

Fantozzi. nei pressi della stra- centri di aggregazione e di ’zionl. 

da provinciale per Ponsacco. iniziativa autonoma. A questo Su questo problema c’è sta- 
I motivi della protesta, do- fine l’anuninistrazione aveva ¥ n incontro fra le organlz- 

am a * VA OllM I »l «Il là t S.I. m -M alt . 1.1 


po il primo giorno di occupa- 


aoccupeu, ai ime aeue assun¬ 
zioni. 

Su questo problema c’è sta¬ 
to un incontro fra le organlz- 


dimostrato la propria dispo partito comìmista* Ì de? a Mrt C | 1 
zione. non sono ancora molto nibilità a rendere «agibili» to McIaHAaTdrfia dinS-™! 
chiari ed all’interno stesso dei a tutti i giovani le strutto- zia cristiana. Incontro che si 
« circoli giovanili » esistono re pubbliche per iniziative cui- è concluso con una presa di 
varie posizioni. Sulla via del turali, ricreative e politiche, posizione unitaria e la richle 


Corso di Pontedera un mani- Un no deciso era invece 
Testo scritto a mano afferma venuto per le richieste di Io- 
che l'iniziativa tende a crea- cali pubblici per la creazio¬ 
ne nuovi spazi di aggregazio- ne di « Comuni » od altre at- 
ne giovanile « non ghettizzan- tività che implicassero la re¬ 
ti * e fuori « da quelle istitu- sidenza dei giovani negli edifi- 
zioni che noi vogliamo stra- ci pubblici, 
volgere». Parlando con qual- I 

che giovane che partecipa al- 


Alcuni ricoverati andrebbero negli ospedali 

Proteste del sindacato dei pensionati 




al Campansi di Siena 


SIENA — Il Sindacato uni¬ 
tario pensionati ha inviato 


j_• _ wvtucvueifct imi ut* 

renze e disfunzioni dovute a „„ noU all’assessore recto- 

improvvisazioni gestionali da naie alla Sanità, al sindaco 

parte della proprietà che han- di Siena, all’asseasore alte 

no portato ad uno sperpero Firenze del Comune di Sto 

del patrimonio aziendale, sui na, al presidente del Consl- 


sovvenziona menti agevolati 
ottenuti dallo Stato, sulla 
stessa capacità produttiva. 

La direzione ha proposto 
di tagliare alcuni «rami sec¬ 
chi » della produzione. Que¬ 
sto vuol dire, in parole sem- 


glio di amministrazione del- 
lTstituto per anziani « Cam¬ 
panai » di Siena, > al presi¬ 
dente dell'ospedale ragionate 
S. Maria della Scala, sem¬ 
pre di Siena, e. per cono¬ 
scenza. alla Segreteria del¬ 
la Federazione provinciale 


per l’assistenza all'infanzia. tura degli oneri derivanti 

Le organizzazioni sindacali dall’eventuale aumento per 

di categorìa portano anche tutto il 1977. I sindacati pre¬ 
delle cifre: all'infanzia an- pongono inoltre che gran 

(irebbero in un anno un mi- parte dei quasi trecento rico- 

liardo e ottocento milioni, venti presso l’inferzneria del 

Se mpr e stando alla nota sin- « Campansi » (gli affetti da 

dacale l’anziano ricoverato malattie acute) vengano 

al « Campansi » non verrei»- « spedalizzati » affinché la 
be più ritenuto componente loro retta passi a carico dei¬ 
di un nucleo familiare fa- la Regione, cosa che non 

cendo cosi perdere ai suoi avviene finché gli anziani 

congiunti contributi relativi restano ricoverati presso l in- 

ed assegni familiari, mentre fermeria dei « Campami ». 


sta di un incontro ed un con¬ 
fronto con la F.L.M. e 11 con¬ 
siglio di fabbrica per un esa¬ 
me dei problemi interni e del 
problemi dell’occupazione gio¬ 
vanile. 

Intanto la FLM e 11 consi¬ 
glio dl fabbrica hanno tenu¬ 
to delle riunioni per discute¬ 
re 1 problemi della fabbrica 
e per stabilire modi e tempi 
per procedere al rinnovo del 
consiglio di fabbrica. In tale 
incontro è stato rilevato che 
la dislocazione del delegati, 
così come è distribuito at¬ 
tualmente all’interno dello 
stabilimento, non corrisponde 
più alle esigenze interne, dl 
gestione e controllo sindaca¬ 
le sull'accordo e sulle Inizia¬ 
tive della direzione. 

Una commissione sto elabo¬ 
rando una nuova mappa del¬ 
io stabilimento per stabilire 
le nuove dislocazioni dei dele¬ 
gati per una corrispondenza 
alte esigenze della dinamica 
interna dello stabilimento. In- 


uun unii micis uci ivmisi i #..«> z_ V-- 

dall'eventuale aumento per 


tutto il 1977. I sindacati pro¬ 
pongono inoltre che gran 
parte dei quasi trecento rico¬ 
verati presso rinfermeria de! 
« Campansi » (gli affetti da 
malattie acute) vengano 
« spedalizzati » affinché la 
loro retto passi a carico del¬ 
la Regione, cosa che non 
avviene finché gli anziani 


la possibilità di trovare una che dl giorni), ottem¬ 


perato il provvedimento di 
sfratto. 

La Commissione difesa del¬ 
la Camera su proposto del 
giup po parlamentare comu¬ 
nista ha inoltre Impegnato il 
governo a « tipuiit tutti gn 
strumenti da iitlllirara con 


* so- Stona, 


sibilità di poter inf l ui re di 
un altro arieggio, D'Altra par¬ 
ta, il min Utero detta Dima 
non ha mal e dif ic a to case a 
Siena, ma * è finora limita¬ 
to a nato» mira re alla ungilo 


stativo al fina d! otta 
più rapido acqui s t o di 
no un min tino dl all 


pbei. riduzione del personale CGILrCISL-UIL. \ 

nella misura £ 296 unità. Oggetto della noto la si- 
fi l’assemblea dì giovedì, non tensione ali-istituto per an¬ 
golo ha detto «no» a questo zla nj « Campanai » di Siena. 

chiaramente esp resso T 0- che hanno prov v eduto a de- 
'f'* ®®?P**- nunciare. Secondo il sinda- 

ufficiale e pubblica spiega- calo pensionati ptuuu rinter¬ 
rarne su tutto la situazione merla deinsUtuto «Campan- 
e il diritto dei lavoratori, del- si » ri sarebbero ricoverati 
te organizzazioni sindacati, motti anziani affetti da ma 

a—iiii ri stive c dt- lattee che rich i e d er ebb ero 11 

«,1 t i ^ m. rico v ero in (Mpsdate. inattre 

rito per c on tri b uir e co ncre t a- tra te j^ù 

te (e am strumentale) seteria aftorma^dbe 0 i?*Comuna^Si 
m dette dtfficcttà detta a- Stana non mm %de par gli 


cha a 


non si permetterebbe all’an¬ 
ziano ricoverato di essere 
considerato per quanto ri¬ 
guarda la compo s izione del 
proprio nucleo familiare agli 
effetti (tette fasce di contri¬ 
buzione in rapporto al red¬ 
dito. 

Sulla scorta di tutto que¬ 
sto e di altre questioni ri¬ 
guardanti più specificamen¬ 
te il reddito e gli alimenti, i 
sindacati unitari dei pensio¬ 
nati hanno avansato alcune 
proposta. Chiedono binante 
tutto un - « congela mento » 
dette rette all importo attua¬ 
la, atantno par tutto 11 wn 
a che, nel caso ausalo non 
tea postetele, il Cernane di 
Mena pradteporma la aspm- 


Viene dunque richiesto al 
Comune di Siena che nel pre¬ 
disporre Il bilancio dl pre¬ 
visione per il 1978 p r o vveda 
a riequilibrare le s pe se detei¬ 
nate alla scuoia materna 
con quelle destinate agli an¬ 
ziani. 

La Presidenza dell’istituto 
« Campansi » e il Comune di 
Stona — s e mp re secondo la 
nota del sind acato perdona¬ 
ti — dovrebb ero quanto pri¬ 
ma incontrarsi con te e r g a 
nitrazioni sindacali per deter¬ 
minare l’importo dette rette 
al « Campante » e U rela¬ 
tivo contributo dei familiari 

. s. r. 


bia rapidamente non solo nel¬ 
le macchine, ma anche netta 
dislocazione del personale e 
dei processi produttivi è ne¬ 
cessario avere delle innovazio¬ 
ni sulla dislocazione dei dele¬ 
gati per assicurare al mori 
mento sindacale un corretto 
e concreto collegamento fra 
lavoratori e dirigenza sindaca¬ 
le. In sostanza l’impegno per 
il rinnovo del consiglio dl fàb¬ 
brica. come fanno presente 
due membri detta segreteria 
della FLM Bernardini e Ber- 
nadeachL non è un atto bu¬ 
rocratico. ma un importante 
impegno di politica sindacale, 
perché solo avendo strutture 
adeguate atta ne c es sit à Inter¬ 
na ci sarà anche la possibilità 
di recepire i problemi e di in¬ 
tervenire laddove rastenda la- 
tende eludere quel confronto 
e queUlmpegno con la rap- 
presentarmi sindacate che è 
stato uno dei dati pM la mp e 
tonti dell’accordo attendilo 
die, prima dette feste, chiare 
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tenuto le sale aperte durante lo scioperò 


Aperta a ; Ctrtaldt. la rasfKfna: ■«; L'esperienza » svi nuovi orientamenti? artistici 
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chio» 


T ..S v \ u*, 


ai lavoratori del cinema 

. ■ '■ ■ ... ■ . »»’j f» t- ■ v*'...' >i ' . &j *'* lV'-' v-ii 

Aumenti fuori contratto ai * dipendenti — ì: Nella re¬ 
gione l’astensione dal lavoro è stata pressoché totale 




còntémpor 

. ’ ..... ...... , : ;: v. 


rTrr 


A POCO più di quindici gior- 
..... .... ... ni dallo sciopero * nazionale 

. «»» M l; oA ■ '. del 19 ottobre delie categorie 

r©r cemorare gii «U , s dei lavoratori del cinema, il 

■ .. ■ — — ■* * clan Germani, il più potente 

anni della Caia del nooolo >!< circuito dell'esercizio a Fi- 

inni OBI popolo renze e in Toscana, ha ripe- 

... ■ "■ .. • " tuto la sfida lanciata ai sin- 

m ■: ■ ■■ ■ . 0 dacatl del settore aprendo 

Iniziative ricreative : p^rss&'sss 

: ... .. --■/ m -le, le sale della catena, forte 

. m 0 j j anche di un accordo azienda* 

- e culturali - a Colonnata && ss% sX r u°?i 

•• .t': ■ i.-r'-" 1 dipendenti. . 

Lo manifestazioni si concluderanno venerdì prossimo r Ma R^esta ^frattura ? del 
, . , •;...} "5 . • ■ • fronte del lavoratori, mano- 

COLONNATA— A Colonnata problemi’• socio-culturali che php ta ha%?mn?/ n fiostemÀ^ g ia 
proseguono con larga parte- hanno denunciato la mancali- concentrazione monòpSbttci 
cipazione di cittadini le ma- za di leggi appropriate, il a danno del piccolo e medio 
nifestazioni culturali e ricrea- grave assenteismo delio sta- esercizio, non ha pregiudicato 
tive organizzate per celebrare to nella vita pubblica le ca- in complesso la riuscita dello 
i sessanta anni della fonda- renze nel mondo della scuola, sciopero che ha registrato in 
zione della Casa del popolo. * «tesso tel "P° hanno toscana. 

che da anni svolga uo impor- 0 “M C « ^In'stoSl SrSuS nil- 

tante ruolo anche per quan- - le città > nonostante la pres¬ 

to riguarda le arti figurative, razione del nostro Paese. , slone i nte mpestlva del mi- 

° 'In mnnifnnliivinni nha _ I _ 1 . A 1 «Un nntlont 


Un’iniziativa interessante, pur nelle ristrettezze organizzative - Nel palazzo 
Pretorio la mostra, iniziata a ottobre, durerà tutto il mese - Le opere esposte 


•.'•k ~>'i • . 


Definita dalla sigla « L’espe- . cantonate le fin troppo facili 


rienza », si è aperta in que¬ 
sti giorni nel Palazzo Preto- 


canonizzazionl di presunti mae¬ 
stri più o meno locali, appa- 


rio di Certaldo una significa- re ogni volta sempre più op- 

tiva rassegna di « esperien- portuna ogni ipotesi di lavoro 

2 e > proprie del campo del- che finisca per operare a lar- 

le arti visive, in questa oc- ghi tagli, presentando i vari 

casione raccolte (a cura : di fenomeni e le varie ricerche 

Lara-Vinca Masini) al fine di secondo molteplici angolature, 

offrire un’esauriente documen- lasciando largo spazio alle sin- 

■ tazione • in ■ merito ad alcuni gole testimonianze ed alle sin- 

« orientamenti attuali del la- gole presenze ma senza per 

voro artistico », come appun- questo scivolare, è chiaro, in 

to si legge nel sottotitolo ap- una totale e non certo oppor- 

_ i.. _ii>- • • i- _ ii, — :j:rr---— :i: 




posto all iniziativa. i..v- ; . 
Pur nelle inevitabili ristret- 


tuna indifferenza critica. , ; 
La mostra certaldese, prò- 


iflllbC A uuiu OIILIIC uuoir __♦ M j « . v 

to riguarda le arti figurative, razione del nostro Paese. , slone mtempestlva del mi- 

, . .. ,, , ._, . _ ,__ S Le manifestazioni che prò- nistro Antoniozzl che solleci- 

r Mamrestaziom che ■ hanno seguiranno ? fino ' a v venerdì tava una sospensione dell’agi- 

visto impegnati centinaia di quan( j 0 a u e ore 21 nella sala tazione per il rinnovo del 

soci, di lavoratori, di studenti della Casa del popolo si svol- contratto. • • • — 

come in occasione della con- à un i ncon t r o-dibattito con La giornata di domenica è 
ferenza su «sport e medici-, di animazione, gli stata quindi un altro momen- 

na sportiva » nel dibattito sca- o CO i ar i «il inscenanti e i ee- to importante della lotta che 

turito dalla conferenza sul t ‘priTadi qieSo }J « 

ruolo della Casa del popolo incontro il programma, dopo conducendo da tempo, non 

e i suoi rapporti con il quar- }j concerto tenuto dalla eoo- som per la risoluzione di una 

tiere, nella conferenza su «La perativa musicale della Casa vertenza ormai logorante, ma 

donna nella Casa del popolo» del popolo prevede per doma- soprattutto per sollevare 1 

organizzato dal ® collettivo ni sera alle ore 21 uno spet- problemi complessivi dell’ln- 

femminista « Lilith » o nell’in- tacolo in vernacolo, mentre . t ® r ° Ai e Iff»VJf«A R éri«i 

contro con la poesia estempo- giovedì sempre alle 21 la se- c " g l mln &ccla lnche in To 

ranea e nella giornata del rata sarà dedicata al cabaret scanai p pvello occupazionale 

pensionato. Manifestazioni che con la partecipazione dei e j a sopravvivenza stessa di 

hanno focalizzato numerosi « Giancattivi ». tante piccole e medie sale cl- 

— nematograflche. che rappre- 

. —— - sentano il tessuto più captila- 

• - ,r . . /. v ; . re di un cinema Inteso anche 

M « •_ ; — a ^ . -/il come servizio sociale. La 

Documento unitario a Livorno per ^ manifestazione svoltasi m 

• ■ ; mattinata nella sede fiorenti- 

l'elezione dei distretti scoi ostici ..£§ vtóto e Ìa Sl partecipazione e dtd 

; .rrv/'i- ‘ ’ . '• -‘r : responsabili culturali degli 


e allo stesso tempo hanno Toscana, anche secondo 1 da- 

esaltato il ruolo svolto dai par- £1 AOIS, un’alta percentuale 

tioi.ni noli» oiiAt-r-a di ìihA dI astensioni soprattutto nel- 

“ g L , "i ! a .?“,'r a ». d !.. 1 ‘ bC le città, nonostante la pr.s- 


, , , .« «•*,«* OCKUUU1UIU - All IV « ’ IVHVIM* 

visto impegnati centinaia di quan do alle ore 21 nella sala 
soci, di lavoratori, di studenti della Casa del popolo si svol- 


come in occasione della con¬ 
ferenza su « sport e medici- 


gerà un incontro-dibattito con 
il gruppo di animazione, gli 


na sportiva » nel dibattito sca- sco i ar i g u insegnanti e i ge- 

turito dalla conferenza sul nitori. Ma ; prima di questo 

ruolo della Casa del popolo incontro il programma, dopo 

e i suoi rapporti con il quar- p concerto tenuto dalla coo- 




tezze organizzative, dovute co- mossa ■ dal Comitato di • ge¬ 
me al solito alla cronica ca- stione della - Biblioteca comu- 

renza finanziaria degli - enti naie e programmata per tut- 

locali in materia di program- to il mese di ottobre, riuni- 

mi culturali, la proposta me- sce in una sede davvero ec- 

rita senz’altro di essere sot- cezionale, quale lo splendido 

tolineata in quanto, anche sen- palazzo Pretorio, alcuni lavo- 

za novità eclatanti, del resto ri dei seguenti operatori: Cha- 

assai difficilmente realizzabi- ri, Dorazio, Fabro, Mauri, Mu¬ 
li in un momento come que- nari, Pozzati. ? Tovaglia, ■ Un- 

sto, è proprio da manifesta- cinj e il gruppo «Superstu- 

zioni di questo tipo che si pos- dio » coordinato da Adolfo Na¬ 
sone trarre notevoli vantaggi talini. Già ad una prima let- 

sul piano della diffusione e tura è immediato rendersi con- 

della conoscenza critica dei to e, dunque ; compiere una 


; ' 
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diversi aspetti della contem 
poranea realtà espressiva. 

Naturalmente, a Certaldo co 
me altrove, il lavoro da svol 


verifica, su quanto detto in 
precedenza. 1 In questa circo¬ 
stanza ! si va infatti da pro¬ 
poste ancora legate alla « pit- 


gere ' ha un senso soltanto tura » (Dorazio e Pozzati), al 




nel segno della continuità. Ac- 
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Documento unitario a Livorno per 
l'elezione dei distretti scolastici 


• ••• 1 •' r responsabili culturali degli 

LIVORNO — Un importante e scuola media « Fermi ». i di- enti locali, particolarmente 

articolato documento unitario, rettori didattici delle scuole sensibili ad un mezzo. Il ci- 

per programmi e liste nelle elementari Micheli, Campana nenia, che può rappresentare 

scuole in vista delle prossime e materne statali, hanno eia- l’asse portante dell’informa- 

elezloni del consigli di isti- borato e sottoscritto un do- T }, one f formazione del cltta- 

tuto. di circolo e di distretto, cumento per le elezioni nelle 

è stato sottoscritto nella cir- scU0 le della circoscrizione al prob i^i di un 

coscmione numero 2 San Mar- fi ne di favorire la formazione settore particolarmente dlsa- 

co - Pontino - Fiorentina Shan- di programmi e liste unita- giato a confronto e all’atten- 

gai - Torretta. Y . rie dei candidati. zlone di strati sempre più 


;k\v- 






lì , 


luto, di circolo e di distretto. cumen to per le elezioni nelle * fmWtan« t«rehé ha ^ 

è stato sottoscritto nella cir- scuole della circoscrizione al probl ^i d | un • - - 

coscrizione numero 2 San Mar- fine di favorire la formazione settore particolarmente dlsa- 

co - Pontino - Fiorentina Shan- di programmi e liste unita- giato a confronto e all’atten- 

gai - Torretta. rie dei candidati. zlone di strati sempre più - 

Su iniziativa del presidente • f fimatari dèi documento larghi di opinione pubblica, y " - Ak 

della circoscrizione, rappre- rivolgono il loro appello'.ai Proprio quel fruitori solita- : 

sentanti dei partiti PCI PSI genitori ed agli studenti a par- «ì e n J?| 1 H^S.?R| 1 | -y ~ ^^ 

^* S P I ^* L1, I Parroci di Shan- tecipare in massa intanto alle ^"^i l^U OeSLi, pie- '^!V. ‘ .V' V ' • 

pi. San Giuseppe. Torretta, elezioni dei consigli di classe chettati dfti lavoratori In . .• 

i presidi dell istituto tecnico e di interclasse e poi alla sdojjero, sono stati informati . v. -• ^ -, -■ ' \ 

industriale, dell'istituto tecni- preparazione di programmi e dal volantini della federarlo- . . ...in i. i ..■ ^ nmì. n . . 

co per geometri, dell'istituto di liste per le elezioni dei di- ne sulle motivazioni e gli o- Due dall# opera esposta a Certaldo. In alto: c L'ombra di tra travi» di Giusappa Uncini, 
professionale di Stato e della stretti nel mese di dicembre. Mettivi delle rivendlcazlonL Sotto: «Mani» di Concetto Pozzati • •> */ ; t 




Sotto: a Mani » di Concetto Pozzati 


Seminarlo 
di musica 
promosso 

dall’Alta 

dì Viareggio 


li centro ARCI Hop Frog di 
VUreggio. nell’ambito delle 1- 
nizlauve culturali promosse 
aul territorio versiliese. ha or¬ 
ganizzato un primo seminario 
di musica per . la stagione 
77/78 che è iniziata ieri e si 
prot r arr à fino al 16 dicembre. 

Tale proposta sarà articola¬ 
ta da due fasi parallele: un 
primo corso riservato ai bam¬ 
bini dai 6 ai 12 anni, sulla 
conoscenza del linguaggio mu¬ 
sicale attraverso nuove forme 
didattiche. Il secondo corso, 
riservato ai ragazzi dai ' 13 
anni ih su. che sono in pos¬ 
sesso di una qualsiasi cono¬ 
scenza strumentale, sarà, co¬ 
me dice lo stesso comunicato, 
uno studio teorico pratico sul¬ 
la improvvisazione libera nei 
rari stili; analisi sulla musica 
primitiva, rapporti con la mu¬ 
sica primitiva, e la musica 
contemporanea. 


Il programma 
di novembre 
dell'Istituto 
Francese 
di Firenze 


ET partito il programma dji 
novembre di attività dell’Isti¬ 
tuto francese di Firenze e 
dell’università - di ' Grenoble. 
Le iniziative comprendono u- 
na serie di conferenze, spet¬ 
tacoli cinematografici, teatra¬ 
li. concerti ed esposizioni d’ 
arte. Oggi, alle 16.30 e alle 21 
sarà proiettato il film «1789», 
di Arianne Mnouckine. Mer¬ 
coledì 9 alle 18 conferenza su 
« L’Occidente e 11 vuoto ». a 
cura di Robert Jualin. diret¬ 
tore deU'UER d'antropologie, 
etnologia e storia delle reli¬ 
gione dell’università di Pa¬ 
rigi VI. 

- Venerdì alle 18 conferenza 
di Giancarlo Vigorelli sul vo¬ 
lume « Il Bestiario ». di Guil¬ 
laume Apollinaire. Alle 19 
vernice delia mostra di lito¬ 
grafie di Fabrizio Clerici. Lu¬ 
nedi 14 alle 16.30 e martedì 15 
alle 16.30 e alle 21 proiezione 
del film « n piacere » di Max 
Ophuis. Mercoledì 16 alle ore 
17. nell’aula magna della fa¬ 
coltà di Magistero, conferen¬ 
za di Pierre Antonetti. 


Si apre una settimana densa di impegni 

Per il teatro in Tosca 

' . » . - • ' 

nuove e appunta 


proposte 




Il calendario della Pergola e del Metasfasio - Lo « Spailo sperimentale » al Rondò di Bacco 
Leopoldo Mastelloni all'Affratellamento - «c Aspettando Godot » al Manzoni di Pistoia 
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TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

I mercoledì del Comunale 

Domani sera/ ore 20,30 i ; 

Concerto del - :: - 

TRIO DI MILANO 

MUSO CAMINO (pianoforte) 

- CESARE FERRARE» (violino) T 
ROCCO FHMNI (violoncello) 

Minicbe di 
BRAHMS. SCHUBERT 


' :\;7 -'(r • .fi-;.:';’ * 
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Platea e prima galleria 
'4* Seconda galleria 


L. 2.000 
L. 1.000 


’ Settimana teatrale densis¬ 
sima in Toscana, n leggero 
ritardo neH’awlo della sta¬ 
gione è stato subito compen¬ 
sato dalla quantità delle pro¬ 
poste. Innanzitutto 1 teatri 
tradizionali Pergola e Meta¬ 
stasi hanno fissato un ca¬ 
lendario con spettacoli Mie 
si susseguono a ritmo incal¬ 
zante. Terminata ieri l’ecce¬ 
zionale prestazione di Gigi 
Proietti (che ritornerà però a 
grande richiesta 11 15 no¬ 
vembre) 11 Metastasio ha fis¬ 
sato per oggi il secondo de¬ 
butto di stagione. Le promes- 
se e poi rinviate « Case del 
vedoro » di 8haw allestite 
dal Piccolo di Milano per la 
regia di Cario Battistonl e 
interpretate da Giulia Lazza- 
rinL Gianni Bantucdo, Gigi 
Pistilli, Piero Sommatalo, re¬ 
steranno in scena a Prato 
fino a domenica 13 novem¬ 
bre. 

Mercoledì sarà là Pergola 
ad avare la sua "prima” con 
lo Shaksspeaze di turno, al- 
Mito dall’cffidante teatro 
Stabile <MTAquila o affida¬ 
to al fer mo potao di Anto¬ 
nio Col en d a: «A Placar vo¬ 
stro», int er p re t a lo da Ola» 


e Cario BimonL La traduzio¬ 
ne i curata dallo stesso Co¬ 
lenda, la scena è di Nicola 
Kubertelli, i costumi di Ani- 
tea Dunon. le musiche di 
Vittorio Gelmetti. Lo spetta¬ 
colo verrà replicato fino a 
lunedi. - 

Anche il Rondò di Bacco 
non riposa. Prosegue infatti 
nel piccolo "spazio sperimen¬ 
tale" rinteressante proposta 
del gruppo stabile Ourobor- 
ca, con «Impedimenti», con 
cui la stagione sembra man¬ 
tenere 11 buon avvio dato 
dagli spettacoli "americani". 
A tanto fervore ri s pondono 
anche alcune aperture di sta¬ 
gione: il teatro Affratella¬ 
mento aprirà i battenti gio¬ 
vedì io (e non martedì co¬ 
me era stato inizialmente co¬ 
municato) con «Las pantA- 
me* de Pierre*» di Leopoldo 
Mastelloni. Le rep li che sa¬ 
ranno effettuate vunerdL sa¬ 
bato e lunedi alle oca 21 e 
domenica alla IMI • alla U. 

Della presta rioni di Ma- 
stelloni è stato ormai dotto 
tutto tt tono pesatila, con 
lodi JporboUefw a rotto for- 


norama Un po' curioso degli 
"uomini-spettacolo”. In una 
sce n ogr a fia a mezzo tra un 
"basso" napoletano e un 
bordello, non andato utiliz¬ 
zata e destinata in voce a 
servire da elemento decorati¬ 
vo, l’attore, con il viso bian¬ 
co calce, frac e mantello né¬ 
ro, è un Pierre* con una di¬ 
visa da Gracula, un vampiro 
però che anziché succhiare 
a sangue asaorbe'l gesti dei 
suoi personaggi. Lo spetta¬ 
colo è denso di citazioni e 
ricòrdi di Brecht napoieta- 
nìxxati e delia controllatissl- 

tnt ei pi e tà . - 

n teatro pro s egu irà poi con 
gli altri nettami!, paranten 
do ulteriore eonttnuttà di 
prapoate al panorama fioren¬ 
tino. Anche la raglan» non 
oda, ansi, è pcomosio pro¬ 
pria da Retala 11 prima ai- 


tratta ds) già QhMtrsto spet¬ 
tacolo del Gra ppo della Roc¬ 
ca, che la eoe gys con tt con¬ 
sueto entusiasmo la ormai 
aoOiMidato d pwflewa «Mia- 


Questa volta ’ la scelta è 
caduta su Becfcett, sul cele¬ 
berrimo «Aspettando Go¬ 
dot». Sabato pomeriggio sui 
nastri di partenza Alvaro 
Piccardi, Dino Desiat, Valter 
Striar, Italo dall’Orto, Bru¬ 
na Brunello. Ia regia dello 
spettacolo segna il debutto, 
dìa un po’ di tempo atteso, 
di Roberto Vezzosi, fino ad 
oggi visto soltanto come at¬ 
tore. - 

La scelta del testo becket- 
tiano pare indicare una at¬ 
tenzione leggermente diver¬ 
sa da quella fino ad oggi 
consueto nella lodevole atti¬ 
vità del gruppo. 

I metodi di lavoro, che 
hanno sempre attribuito 
grandi Importanza alla for¬ 
mazione anche del pubblico, 
vengono mantenuti. Lo spet¬ 
tacele, che debutterà sabato 
a alle are 31 al teatro Mon¬ 
soni, dovrebbe esser prece- 
dato da un incontro sulla 
fortuna In Italia del grande 


- MUla fole: danai Sai 
to^eRsra «a ni matore In 


IMI VAIAMMO 


ilo *• tvt ai. 


Si, svolge a Roma. il 26 e 27 

I delegati toscani 
alla conferènza 
del PCI sullo sport 

Sono stati eletti nel corso dell'assemblea 
regionale svolta all'auditorium della FLOG 

hi f 0 $ •; \ > > ?;■ - 1 • V- H.Ì X l.Wit V. V • ■ 


la scultura (Uncini) ed al de¬ 
sign (Munari e Tovaglia) ad 
esiti più vicini alle recenti, 
anche se non certo nuovissi¬ 
me. ricerche svolte in chiave 
comportamentistico-concettuali 
(Chari. Fabro e Mauri), per 
approdare alla fine alla «di¬ 
dattica come operazione arti¬ 
stica » tipica dell’équipe di ar¬ 
chitettura radicale di « Super- 
studio ». »•;’* r-Mv ’ - V 

’ Detto questo, è altresì evi¬ 
dente che le • esperienze ap¬ 
pena ricordate non esaurisco¬ 
no certo il raggio dell’intera 
vicenda espressiva del nostro 
tempo. Accanto ad una testi¬ 
monianza sulla « pittura-pittu¬ 
ra '» manca, ad esempio. ' la 
documentazione . su qualche 
esponente dell’area dei «ma¬ 
teriali » o dell'importante set¬ 
tore della cosiddetta indàgine; 
archeologica (ad esempio Co¬ 
sta. tanto per fare un nome), 
cosi come la scultura può for-ì 
se apparire un po’ sacrifica¬ 
ta. Ma. ■ tanto per chiarire, 
non sono questi appunti rivol¬ 
ti nei confronti di chi ha cu¬ 
rato l’iniziativa con compe¬ 
tenza e partecipazione. Non 
si tratta altro che di rilievi - 
marginali, di possibili integra¬ 
zioni da avanzare magari in 
un’altra circostanza, con ,11 
necessario corredo di strumen¬ 
ti e mezzi adeguati (e que¬ 
sto significa con un impegno 
ancora più netto da parte del¬ 
l’ente promotore). - ; . 

Inoltre, in aggiunta alla mo¬ 
stra, è prevista una serie di 
incontri-dibattito con gli arti¬ 
sti. in modo da propiziare un 
-approccio con. le opere. meno., 
carismatico e più sostanziato 
dalle concrete ragioni che han¬ 
no soprinteso alla realizzazio¬ 
ne delle medesime. A propo¬ 
sito, a questo punto, proprio 
delle opere, sarà bene preci¬ 
sare il buon livello comples¬ 
sivo ‘ (con qualche caduta di 
tono dovuta però a ragioni 
del tutto contingenti) e la si¬ 
cura emergenza di alcuni ri¬ 
sultati. Questo è infatti il ca¬ 
so, ad esempio, dello straor¬ 
dinario ambiente realizzato da 
. Fabio Mauri (da « Senza ideo¬ 
logia ») dove il motivo della 
ripetizione ossessiva si accop¬ 
pia ad uno splendido uso del¬ 
l’immagine. • cosi come nelle 
variazioni fotografiche di Giu¬ 
seppe Chari lo sviluppo della 
dinamica del fotogramma ap¬ 
proda ad un’area che va ben 
al di là. nel segno dell’intel¬ 
ligenza. di ogni appiglio na¬ 
turalistico. ‘ ' 

Infine. A lavoro di due ar¬ 
tisti che operano, se si vuo¬ 
le, attraverso una media più 
« tradizionale ». come Concetto 
Pozzati e Giuseppe Uncini. Il 
primo dei due esponente fra 
i più dotati dell’arte «ricca» 
ha portato a Certaldo una se¬ 
rie di opere dal ciclo « Il ri¬ 
cevuto». costantemente sfron¬ 
date da inutili orpelli e tut¬ 
te quante strutturate da un 
sottile filo ironico narrativo. / 
Per concludere, si scopre 
davvero ben poco con il ri- , 
badine la centralità dell'espe¬ 
rienza di Uncini nel pur si¬ 
gnificativo contesto della scul¬ 
tura contemporanea. Di fatto, 
nello scenario austero ma non 
drammatico del Palazzo cer¬ 
taldese, 3 suo cemento c le | 
sue ombre acquistano tanto j 
una perento ri età difficilmente 
ripetibile quanto una sugge¬ 
stione intellettuale che. trava¬ 
licando il dato primario del- 
l'immagine, finiscono per crea¬ 
re un’essenziale e rigorosa at¬ 
mosfera d’ambiente. t 

. Vanni Bramanti 


FIRENZE — A conclusione 
della prima conferenza regio¬ 
nale del PCI sullo sport te¬ 
nutasi presso l'auditorium 
della FLOG ed alla quale era¬ 
no presenti amministratori 
pubblici, rappresentanti del 
partiti democratici, dell'asso- 
ciazionlsmo. del CONI, degli 
enti di promozione sportiva, 
delle federazioni sportive, del 
sindacati, delle cooperative, 
urbanisti, è stato approvato 
un documento (che riportia¬ 
mo in altra parte del gior¬ 
nale (e sono stati scelti 1 dele¬ 
gati da ' inviare alla confe¬ 
renza nazionale del PCI sul¬ 
lo sport che si svolgerà nel 
giorni 26-27 novembre al tea¬ 
tro Civls di Roma. • - 

- La delegazione toscana sa¬ 
rà - cosi composta: Enrico 
Mendunl, ; responsabile ' della 
commissione culturale del co¬ 
mitato regionale del PCI, Lui¬ 
gi Tassinari, Assessore alla 
P.I., Cultura e Sport della ' 
Regione Toscana, Roberto 
Rossi, Assessore al Comune 
di Viareggio, Luciano Ghelli. 
della segreteria della Federa¬ 
zione di Pisa, Luciano Me- 
clanl, deWUISP di Pisa, Pao¬ 
lo Fiorenza, insegnante del- 
VISEF, di Firenze, Massimo 
Bartolonl. - della Segreteria 
della federazione di Prato, 
Giancarlo Grotti, della fede¬ 
razione di Grosseto, Orlano 
Niccolai, della segreteria del¬ 
la federazione di Lucca, Mau¬ 


ro Soventi. deWUISP di Li¬ 
vorno, Giovanni Caclolli, re¬ 
sponsabile ceti medi della fe¬ 
derazione di Firenze, Gualtie¬ 
ro Magnani. dell’UISP di Car¬ 
rara, Zucchlnt della Federa¬ 
zione di Carrara, Lorenzo Bo- 
nechl, assessore al comune di 
Siena. Marcello Bindl, della 
federazione di Siena, Giusep¬ 
pe Pastorini, della Federazio¬ 
ne di Pistoia. Enzo Glorgettl. 
deWUISP di* Pistoia. Enea 
Cotti, assessore allo sport del 
comune di Pistoia, Lorenzo 
Riddi, L della Federazione di 
Firenze. Loris Ciullinl della 
redazione toscana dell’Unità. 
Giorgio Van Straten del co- 
rnitato regionale della FGCI, 
Andrea Ballini. segretario re¬ 
gionale dell'ARCI, Gerardo 
Paci, Assessore allo sport del- 
l’amministrazione provinciale 
di Firenze, Giuseppe Deldda. 
consigliere delegato allo sport ' 
del comune di Livorno, Dani¬ 
lo Pacchinl, Assessore alla 
provincia e delegato provin¬ 
ciale del CONI di Pisa. Ro¬ 
berto Saporii, del Sindacato 
FIDEP-CGIL. Mario Marella 
dei centri di formazione del 
comune di Prato, Din! del- 
l’UISP di Lucca. Marco Sal- 
vestrini. della segreteria re¬ 
gionale deWUISP, Giancarlo 
Cecchi. segretario del comi¬ 
tato regionale del CONI, Vit¬ 
torio Mignanl. del diparti¬ 
mento P.I. Cultura e Sport, 
della regione Toscana. 


& Sportflash 


Serie C: in testa Parma e Lucchese 


• '5’“ Divorzio in vetta alla 
classifica con lo Spai bat- 
. tuto a Reggio Emilia e la; 
; Lucchese che non è andata 

• oltre la divisione dei pun- 
, ti . nel « derby » di Massa 

' ma che resta in testa sia, 

• pure in condominio con il 
’ Parma vittorioso a Forll. 

• Nél complesso si è trat¬ 
tato di. una giornata posi- 
" tiva per le squadre tosca¬ 
ne di serie C. fatta ecce¬ 
zione per il Pisa e il Gros¬ 
seto: i « nero azzurri » pi- 
""Siini sono mancati al gran- 
« de appuntamento per il pri- 

• mato facendosi battere sia 
‘ pure di stretta misura sul 
' campo dell’Olbia da quel 

Niccolai che è poi un pi¬ 
sano, mentre 3 Grosseto 
. ha fatto le spese di un po¬ 
tente ritorno dei labronici 
livornesi che < finalmente 
] all’Ardenza hanno saputo 
/ esprimersi al meglio del 
■ ì loro valore proprio alla vi- 
gilia del grande derby di 
doménica prossima ,v 
Gli « amaranto », infatti,. 
hanno infilato ai grosseta¬ 
ni un punteggio che non 
. ammette attenuanti ed allo 
. stesso • tempo hanno dato 
l’impressione di aver fi¬ 
nalmente risolto i problemi 


i del proprio attacco con la 
; possibilità di tornare a lot- 
; tare per le prime piazze 
; della classifica. Non ha vin- 
; to il Prato pur giocando al 
1 comunale ma il pari con 
il Riccione conferma i pro- 
i gressi della difesa « azzur¬ 
ra » che non ha avuto sban- 
' damenti ed il mancato suc- 
- cesso è stato frutto anche 
di un pizzico di sfortuna 
che in questa fase bersaglia 
in continuità i pratesi. 

Tutto a gonfie vele In¬ 
vece per gli « azzurri * em- 
polesi che si sono imposti 
nettamente contro un forte 
Chieti e per i « bianco-ne¬ 
ri » del Siena che facendo 
centro con quattro reti 
all’attivo, hanno dato l’im¬ 
pressione di aver superato 
la crisi e di essere tor- 
. » nati nella brillante condi¬ 
zione delle prime giornate 
. di campionato. Da ricor-, 
dare la vittoria dell’Arezzo 
. sul Giulianova. Cosi gli «a- 
maranto» tornano a occu¬ 
pare i quartieri alti della 
. classifica. Infine gli « aqui¬ 
lotti » spezzini restano una 
delle grandi del girone con¬ 
fermando il loro valore con 
il prezioso pari conseguito 
sul campo del Teramo. 


Serie D: il Montevarchi in fuga 


;! 11 Montevarchi solo in !. 
vetta. Il fatto saliente del 
girone di serie « D » è rap- ! 

\ presentato dal diverbio fra . 

; Carrarese e Montevarchi, j. 

Infatti i « rosso-blu » del 
. Vaklamo sono andati a 
vincere allo stadio dei Pi- - 
ni contro un Viareggio che > 

' sembra al " massimo del i 
rendimento mentre la Car- ; 
rarese non è andata oltre ; 
un risultato di parità sul 
: difficile campo della San- ' 
giovannese. Comunque allo - 
stato delle cose queste due 
; squadre sembrano le piu 
serie candidate alla vitto- ( 

' ria finale del girone, 
y Alle loro spalle si è in- ; 
; serito il Montecatini che ha 
pareggiato nel ' « derby * 

; di Monsummano e raggiun¬ 
to un Viareggio battuto in 
casa e una Sangiovarmese • 
costretta al pari dalla Car¬ 
rarese. Sono queste comun¬ 
que le squadre di avanguar- 
' dia a cui sembra volersi 
. unire la Cerretese che è 
un po’ una squadra pirata 
essendo andata a vincere 
ancora in trasferta, sul 
campo di Città di Castel¬ 
lo, mentre nel «derby» um¬ 


bro lo Spoleto ha pareg¬ 
giato sul campo dell’Orvie- 
tana e la Rondinella ha 
perduto una buona occasio¬ 
ne per agganciarsi ai pri¬ 
mi non andando oltre la 
divisione dei punti con il 
Castellina. ' 

* Nelle altre partite in pro¬ 
gramma si giocava per u- 
scire dalle secche della 
bassa classifica e sugli scu¬ 
di troviamo il Sansepolcro 
che con una condotta di 
gara vivave e intelligente 
è andata a vincere a Pon- 
tedera. Chiudono la ras¬ 
segna le partite di Orbe- 
tello e Piombino nelle qua¬ 
li i padroni di casa hanno 
fatto centro e scacciato 
un po’ la crisi battendo 
rispettivamente l’Agliane- 
se e 3 Pietrasanto e so¬ 
prattutto per il Pietrasao- 
ta la situazione si fa cri¬ 
tica dopo questa nuova 
sconfìtta. Comunque in bas¬ 
so ci sono dieci squadra 
nello spazio di tre punti 
per cui la lotta per la sal¬ 
vezza appare incerta e ren¬ 
derà estremamente com¬ 
battivo questo campionato. 


Trofeo Sesto Fiorentine 




La società pescasportivi 
di Sesto Fiorentino, con la 
collaborazione deH’arcipe¬ 
sca di Firenze, ha orga¬ 
nizzato e fatto disputare 3 
« Trofeo Comune di Sosto 
Fiorentino », ultima prova 
valida per la combinata 
del « Trofeo B. Sasi », che 
a seguito dei risultati ot¬ 
tenuti è divenuto appan¬ 
naggio della « Lenza La- 
strense». 

Trenta le squadre, in 
rappresentanza di 28 so¬ 
cietà, la vittoria è giunto 
daOe acque della «figa di 
Levane dove i carassi 
hanno permesso agli ero- 
poiesi di mettere insieme 
un tale bottino da giun¬ 
gere al primo posto nella 
graduatoria che è risultata 


la seguente: 1) pubblici» 
assistenze Empoli (Fan- - 
ciullacci. Moroni, Rovini. 
Bardacci) punti 25.125. 2) 
A.P.S. Barberinese (ila- 
ranghi. Pretti, Borsetti e 
Raugei) p. 20.740. 3) U.C. 
Barberino, - p. ll.toO; 4) 
Sordi! Bar Marco Safix, 
p- 15.855; 5) D Cavedano, 
p. 14.790; 6) Lenza La¬ 
strame, p. 14.780; 7) U.C. 
Casellina, p. 14.711; •> 
U.C. Quaracchi, p. 13.756; 
9) Il Ronco San Onirico, 
p. 13.4K. 


luogo a 

fl 11 M 
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impegnò a Napoli per investimenti e occupazione 




m enti totali discutono 
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Convegno stamattina alle nuove Terme di Castellammare 
Assemblea aperta allo stabilimento Montefibre di Casoria 


cantieristica per il rilancio del settore 


Tre domande al segretario provinciale del sindacato - Gio¬ 
vani disoccupati e inquilini aderiscono alla manifestazione 


• Si fa più intensa — di fron- 
- tc ai continui attacchi all'oc¬ 
cupazione — l’iniziativa degli 
enti locali in difesa dell’ap¬ 
parato produttivo nella nostra 
! provincia. E’ fissata per sta¬ 
mattina la riunione congiunta 
dei consigli comunali di Na¬ 
poli e di Castellammare e 
del consiglio provinciale per 
l’esame della vertenza del 
settore navalmeccanico. ’ La 
seduta si svolgerà nel salone 
«Ielle nuove terme di Castcl- 
* laminare, alle ore 9. con la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica della SEBN e del- 
Tttalcantieri, dei sindacati, 
dell’ente Regione. 

L’iniziativa catte in un mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato per le due maggiori fab¬ 
briche di costruzione e ripa¬ 
razione di navi della nostra 
provincia, in quanto la man¬ 
canza di chiare scelte di po¬ 
litica cantieristica pregiudica 
il proseguimento dell’attività 
e lo stesso mantenimento de¬ 
gli attuali livelli di occupa¬ 
zione; già in • altri cantieri 
d’Italia • TIRI ha chiesto la 
riduzione delle - maestranze: 
mentre il governo ritarda la 
presentazione del piano nazio¬ 
nale di settore- • 

Sempre sul fronte della di¬ 
fesa e dello sviluppò dell’oc¬ 
cupazione. giovedì si terrà un 
incontro tra tutti i sindaci dei 
Comuni della provincia di Na¬ 
poli: l’iniziativa è stata pro¬ 
mossa ! dall’ amministrazione 
provinciale in adempimento 
all’impegno preso in < un in¬ 
contro avuto con la Federa¬ 
zione dei lavoratori metal¬ 
meccanici. La scxluta si svol¬ 
gerà nella sala del Consiglio 
in S. Maria la Nova alle 10.30. 

OGGI ASSEMBLEA MQN- 
TEFIBRE — Un’assemblea 
aperta elei lavoratori degli 
stabilimenti Montefibre si ter¬ 
rà stamattina J alle , 10 nella 
fabbrica di Acerra. La gra¬ 
vissima situazione occupazio¬ 
nale con la minaccia di licen¬ 
ziamento per seimila lavora¬ 
tori in tutto il gruppo; il 
mancato pagamento del sa¬ 
lario di ottobre ai 1400 operai 
a - cassa., integrazione della 
Montefibre di, Casoria; i li¬ 
cenziamenti in atto contro i 
cantiens*t\ addetti alla costru¬ 
zione del nuovo impianto in¬ 
dustriale ad Acerra. sono le 
principali questioni al centro 
dell’iniziativa operaia. 

L’assemblea è stata indetta 
unitariamente dai consigli di 
fabbrica di Casoria e Acerra 
e dai sindacati di categoria 
dei chimici, edili e metal¬ 
meccanici. Ieri, inoltre. • al¬ 
cune : centinaia di lavoratori 
hanno manifestato contro il 
mancato pagamento della cas¬ 
sa integrazione dando vita ad 
un blocco stradale in piazza 
Capodichino. -, ; 

IN AGITAZIONE l LAVO¬ 
RATORI DEL GAS — I lavo¬ 
ratori della compagnia napo¬ 
letana del gas hanno dichia¬ 
rato ? lo stato - di agitazione 
della categoria e l’astensione 
da qualsiasi prestazione di la¬ 
voro straordinario, in seguito 
all’atteggiamento dilatorio as¬ 
sunto dalla direzione azien¬ 
dale nel corso.. della tratta¬ 
tiva sindacale. Il” consiglio 
d’azienda chiede lo sblocco 
delle assunzioni e una miglio¬ 
re organizzazione del servizio. 


Elezioni nei distretti 




V. .v-'-.YVv’ • 


Un'immagine dei cantieri navali di Castellammare di Stabia per I quali si stanno muovendo gli enti locali 

Un documento dei tranvieri al Comune e all’azienda 

Mentre l'ATAN è assente aumentano 
i problemi del trasporto pubblico 

Non rispettati gli impegni di luglio - Le questioni del riordino tariffario, del¬ 
le assunzioni, della viabilità - Chiesta una riunione con il Comune e l’azienda 




. In . relazione ' agli accordi 
realizzati ' nel luglio r scorso 
fra l’amministrazione - comu¬ 
nale. l’ATAN e la federazione 
provinciale ' degli ‘ autoferro¬ 
tranvieri CGIL-CISL-UIL, per 
migliorare la situazione dei 
trasporti e del traffico a Na¬ 
poli. la federazione provincia¬ 
le .stessa ha inviato una let¬ 
tera al sindaco di Napoli, a- 
gli assessori Buccico. Gere- 
micea. D’Ambrosio e: Scippa, 
alla < commissione:':; trasporti 
del Comune di Napoli. ,e. al* 
presidente e al direttore dèl- 
l’ATAN. 

’■ Nel documento il sindacato 
dopo aver sottolineato « l’ir¬ 
responsabilità e il lassismo 
che caratterizzano la " ge¬ 
stione dell’ATAN ed il rifiuto 
costante - a discutere i ; pro¬ 
blemi reali del servizio * ri¬ 
torna. ? punto per • punto, su 
quelli che sono gli accordi 
sottoscritti per denunziarne il 
parziale- non rispetto. . - -, 
« Dalle verifiche effettuate 
sull’attuazione dell’accordo 
definitivo. : con l’amministra¬ 
zione comunale : e con l’a¬ 
zienda. che riguarda: A) in¬ 
vestimenti da effettuare entro 
il 31-12-77; B) assunzioni; C) 
riordino tariffario; D) <- prov¬ 
vedimenti r dì viabilità; . ab¬ 
biamo constatato: per il pun¬ 
to A), che il Comune ha fatto 
fronte alle necessità esposte 
dall’azienda. Ciò che è man¬ 
cata è la sensibilità da parte 
dell’azienda, rispetto alla si¬ 
tuazione . che riteniamo dì 
emergenza e perciò abbiso- 


gnevole '• di un • impegno 
straordiario. V , 

' « E’ mancata — prosegue il 
documento : — da parte : di 
questa direzione e «li questa 
amministrazione aziendale 
quella tensione ideale e mo¬ 
rale e quell’impegno profes¬ 
sionale richiesti dalla gravità 
dei problemi. I termini delle 
assunzioni non sono stati 
rispettati perchè le municipa¬ 
lizzate hanno-tardato a rife¬ 
rire' HbiComuneri dati -richie- 
stioetrao queste non è esclusa 
l’ATAN. 

. " € Per il riordino del tariffa¬ 
rio che prevede, insieme ad 
un incremento degli ' introiti, 
agevolazioni per categorie so¬ 
ciali come i pensionati e gli 
studenti. la istituzione di bi¬ 
glietti mensili a -costo conte- 
nuto. la massima semplifica¬ 
zione sia nella determinazio¬ 
ne di vari titoli di viaggio, 
che nelle modalità di acqui¬ 
sto (vendita presso gli eser¬ 
cizi commerciali), non è sta¬ 
ta ancora avviata la discus¬ 
sione in consiglio comunale. 
’ « Ancora più grave — con¬ 
tinua il documento della‘fe¬ 
derazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL \ degli- autoferro¬ 
tranvieri — ci sembra il ri¬ 
sultato della verifica effettua¬ 
ta ccn l’assessore alla viabili¬ 
tà in ordine all’attuazione dei 
provvedimenti ; concordati, 
che dovevano rappresentare 
la premessa a misure più ra¬ 
dicali (pedonalizzazione del 
centro storico, itinerari pre- 
ferenzali. parcheggi periferi¬ 
ci) per ridurre il traffico au¬ 


tomobilistico con positivi ef¬ 
fetti. oltre che sul piano eco¬ 
nomico. anche per il miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita nella città». >- 

• « Rispetto all’insieme di tali 
questioni sono state già effet¬ 
tuate nei giorni 14 e 18 ot¬ 
tobre due azioni di sciopero 
proclamate «lalla federazione 
unitaria. Altre azioni saranno 
indette qualora non interven¬ 
gano fatti nuovi che possono 
scaturire 1 dalle indicazioni 
che pfobòniarho: 1 ; ’ V; 

A) una riunione con la 
commissione consiliare tra¬ 
sporti. : per ottenere un im¬ 
pegno circa i termini entro i 
quali sarà rinnovata la com¬ 
missione amministratrice del- 
l’ATAN. e il pronunciamento 
di ciascuna forza politica sui 
criteri che devono essere a- 
dottati nella gestione dell’a¬ 
zienda; n-. • . 

- B) ' una riunione c con la 
partecipazione del sindaco e 
degli : ■ assesopri interessati, 
per i problemi della viabilità 
e per definire i termini entro 
i quali la giunta porterà in 
discussione al consìglio co¬ 
munale la proposta di rior¬ 
dino tariffario: * - > ■ • 

C) la invocazione, in sede 
comunale, della riunione che 
avrebbe dovuto svolgersi con 
l’ATAN per definire i prov¬ 
vedimenti relativi all’organiz¬ 
zazione del lavoro e al piano 
straordinario per . mettere • in 
circolazione tutti i • mezzi e 
quelli altrettanto urgenti per 
evitare » l’ulteriore > degrado 
degli ambienti di lavoro ». 


Tecnica 
idrotermale 
a Ischia 

Si è concluso nei ; giorni 
scorsi ad Ischia l’undicesimo 
convegno internazionale del¬ 
l'Associazione italiana di tec¬ 
nica idrotermale. ' 

...Fra le . relazioni .discusse 
nell’ambito del convegno, par¬ 
ticolare interesse ha suscitato 
quella del professor Augusto 
Gandini, direttore tecnico del 
complesso turistico alberghie¬ 
ro « Costa Tiziana » di Cro¬ 
tone dove è in corso avan¬ 
zato di realizzazione un nuo¬ 
vissimo centro di talasso-te- 
rapia. *"• • =<;• - ' ' - h-v- 

' La relazione del professor 
Gandini ha avuto come asse 
portante proprio la realiz¬ 
zazione del ««ntro di Talas- 
so terapia di • Crotone nel 
quale saranno eseguite cure 
di prevenzione e di riabilita¬ 
zione che sfrutteranno le al¬ 
te qualità terapeutiche ■ del¬ 
l’acqua di mare soprattutto 
per - quanto riguarda malat¬ 
tie di origine artro-reuma- 
tica. ; / • ■ 

• Il centro di talas^o-terapia 
di Crotone sarà in grado di 
ospitare - dalle 250 alle 300 
persone al giorno e può es¬ 
sere senz’altro • considerato 
una «Ielle più moderne e fun¬ 
zionali « stazioni » ' di 1 tutta 
Europa. ..... -, 


IERI ALLA STAZIONE DI TORRE ANNUNZIATA 


Anche la DC in lista 
a Chiàia-Posillipo 

• *. , ' . » ■? .* ' ' «V - 5 

Una significativa adesione alla lista unitaria - Le altre 
iniziative di questi giorni nel • modo della scuola 


«Non ci vedremo mai più!» 
E si getta sotto il treno 

Raffaele Gallo (23 anni) ha consegnato il borsello a un amico prima di svi* 
cidarsi - Disoccupato, aveva avuto negli ultimi tempi dissapori con la moglie 


Il programma per le cle¬ 
oni «lei consiglio distrettua- 
provinciale del 41. distret- 
sarà unitario è sottoscrit- 
dalla DC. dal PCI. dal PSI. 
il PRI e dal PSDI. Questo 
■ogramma. che è già in di¬ 
missione da tempo nel cor- 
> dì riunioni e «li incontri 
-ornassi dal ■ COGIDAS «li 
òiaia - Posillìpo : avrà * «xwne 
otto: c Uniti per il rinnora- 
cnto c la salvezza della 
uola ». . . x * - 

L’impegno comune di tutte 
forze politiche e sociali 
:1 4L «listretto è stato «fcci- 
» nei giorni s<*)rsi in un in¬ 
oltro alla sede COGIDAS dì 
hiala-PosilIipo con i partiti 
genitori del quartiere. 
Continuando intanto in tut- 
. la provincia le manifesta- 
oni e gli incontri per ricer- 
ire come è successo a 
hiaìa-Posillipo l’unità d itutte 
forze politiche e sociali 
>irivolte nelle elezioni di* 
rettuali. del dicembre pros¬ 
ino. -• * - 

Per oggi, alle 17.30 a pa- 
zso Maddaloni i consigli «li 
lattiere • Vicaria-S. Lorenzo 
Montecalvario-S. Giuseppe 
orto hanno indetto un dibat¬ 
to pubblico sui distretti seo 
istici e sugli specifici pro- 
lemi dei distretti compresi 
ri quartieri. , " 

Sempre oggi alle 17 i fis¬ 


sata alla scuola me«iia stata¬ 
le < Lombardi » una riunione 
di presidi e «lei direttori di¬ 
dattici per formare program¬ 
mi e liste elettorali «lei «li- 
stretto. Nell’auditorium della 
scuola media « Ciaramella » 
di Afragola, alle 18. si svol¬ 
gerà ■ un convegno pubblico 
sulle elezioni «fistrettuali. Il 
convegno è indetto dall'am- 
minìstrazione «ximunale di A- 
fragola ed è aperto al con- 
tributo dei ' «fetenti, » «Jegli 
studenti, dei lavoratori, «felle 
forze politiche e sindacali * 


Dibattito 
su ordine 
^pubblico 
e libertà 
costituzionali 

Otti atta ora 1« pnm la 
Mia Mia Cau Editrice 
« Nuova Italia • via Carduc¬ 
ci 16. ol «v a l ga rà un d i ba ttit o 
•ut tomo «Ordino ouOMtao o 


IHtortà coatttuetanali » orga¬ 
niamo data rivista . tomo- 
strato « Il Tatto». 

Introitarrano II prof. Luigi 
Forra joll daW’un iv oroWà di 
Cantorino o i mo gtatrat l Tul¬ 
lio OrimakH o t a r ilo Matto¬ 
no. MWoratoro H prof. Fp 


di Satamo. 


; « Non ' ci vedremo più! ». 
e si è gettato sotto il treno. 
Queste le ultime parole di 
Raffaele Gaio di 23 anni, 
che si i suicidato, ieri, poco 
dopo le diciotto a Torre An¬ 
nunziata, lanciandosi sotto le 
ruote di un treno che stava 
sopraggiungendo in quel mo¬ 
mento nella stazione di Tor¬ 
re Annunziata Centrale. 

L'amico che era con lui è 
rimasto esterrefatto nel ve¬ 
dersi consegnare il borsello 
dal suicida e nell’udire que¬ 
ste parole. Quell'attimo di 
esitazione, lo stupore di fron¬ 
te all’affermazione «fcU’aml- 
co. gli hanno impedito di in¬ 
tervenire. E i motivi del sui¬ 
cidio. agli inquirenti, sono 
subito apparsi chiari. Raffae¬ 
le Gallo da qualche mese ave¬ 
va terminalo il servizio mili¬ 
tare. tornando a còsa, sebbe¬ 
ne disoccupato, si era spo¬ 
sato. Ma la speranza di tro¬ 
vare un pesto di lavoro, spe¬ 
ranza comune a tanti giova¬ 
ni meridionali, non si è mai 
tramutata in realtà. 

Intanto la vita coniugale 
non andava bene — come 
hanno accertato polizia e ca¬ 
rabinieri — costellata come 
era da continue liti con la 
mcglie: certamente la man¬ 
canza di lavoro, le difficol¬ 
tà economiche, non aiutava¬ 
no i due a risolvere i loro 
problemi. Intanto la ‘ dispe¬ 
razione in Raffaele Gallo au¬ 
mentava. 

‘ Raffaele i ViDeDo. ramino, 
di 41 anni, che abita a Tor¬ 
re Annunziata In via 24 


Maggio, ha affermato, co¬ 
munque, clie niente gli ave¬ 
va : fatto prevedere il gesto 

Subito dopo l’incidente, nel¬ 
la stazione di Torre Annun¬ 
ziata è arrivato il padre del 
suicida: Giuseppe Gallo, che 
ha assistito attonito alla ri¬ 
composizione del corpo del 
figlio. - maciullato da] treno 
2467, proveniente da Napoli 
e diretto a Salerno. Intanto 
in via Giardino 56. dove abi¬ 
tava il giovane, la gente, I 
suoi familiari si chiedevano 
attoniti, ii perchè, come a- 
vesse potuto a ventitré anni 
pensare di morire. Ma le ri¬ 
sposte. ha osservato (juaku- 
no. in quel momento non 
servivano a niente. 

Il cadavere, dopo una len¬ 
ta e paziente opera di rteo- 
struzkme dei resti del giova¬ 
ne. è stato trasportato nel 
locale cimitero nella camera 
mortuaria. Li. fino al mo¬ 
mento dei funerali resterà a 
disposizione dell'autorità giu¬ 
diziaria. 

Questa nuova tragedia, 
causata, anche se indiretta¬ 
mente, «lalla ferrovia, ha ri¬ 
portato alla mente di molti 
abitanti di Torre Annunzia¬ 
ta la tragedia del 22 otto¬ 
bre scono, «piando tre Min- 
bini m ori r ono sotto le ruote 
del « Priorità no ». Anzi * le 
prime notizie. Invece che di 
suicidio, parlavano di - un 
nuovo incutente. Ma certa¬ 
mente non è stato un soRie- 
vo sapere che un giovane 
aveva deciso di tv^'Hta 1 * 1 
lanc l an doet «otte un trenta 


Angari al 
compagno 
Crasto 

Il compagno Salvatore Cra¬ 
sto compie oggi 79 anni. I 
compagni tutti della redazio¬ 
ne dell'Unità e «fella fede¬ 
razione del PCI gli inviano 
fervidi ed affettuosi auguri, 
e colgono I occasione per in¬ 
novargli l'apprezzamento per 
il lavoro svolto nei lunghissi¬ 
mi anni dì attività ammini¬ 
strativa. prima alla «Voce» 
nell’immediato dopoguerra, 
poi airUnità fino all'anno 
della pensione. 

> A lui e alla sua famiglia 1’ 
augurio «li festeggiare questo 
e numerosissimi altri com¬ 
pleanni e di vedere presto 
tramutati in realtà gli àlcali 
e gli obiettivi per i «piali Sal¬ 
vatore Crasto ha sempre in¬ 
stancabilmente lavorato. 

• COOPERATIVA 
, Df GIOVANI 
- DISOCCUPATI 

In base alla legge sull'occu¬ 
pazione giovanile, sedici gio¬ 
vani del movimento «le! disoc¬ 
cupati organizzati hanno co¬ 
stituito la c ooperativa «via 
Altri» — aderente alla Lega 
nazionale — per l'aniniezione 
dell'Infanzia. - - : ; - 


•' Domani, ' dunque, per ‘ lo 
sciopero nazionale in tutta 
la provincia scendono In lot¬ 
ta i lavoratori delle costru¬ 
zioni. Gli > edili fermano il 
lavoro per otto ore; gli altri, 
i dipendenti dell’Industria del 
legno, del cemento e manu¬ 
fatti, delle cave, scioperano 
per 4 ore. 

La - Federazione sindacale 
unitaria ha Indetto una ma¬ 
nifestazione che si conclu¬ 
derà a piazza dei Martiri con 
un comizio del segretario na¬ 
zionale della FLC, Riccardi. 
Il concentramento di lavora¬ 
tori è fissato alle 9 in piazza 
Matteotti. Alla manifestazio¬ 
ne già hanno dato la loro 
adesione le leghe del giova¬ 
ni disoccupati, le associazio¬ 
ni degli inquilini ed 1 consi¬ 
gli di alcune Importanti fab¬ 
briche metalmeccaniche. 

Sugli obiettivi e sul signi¬ 
ficato di questa giornata di 
lotta degli edili, che viene 
a 6 giorni dallo sciopero ge¬ 
nerale nell’industria, procla¬ 
mato per 11 15, abbiamo po¬ 
sto tre domande al segreta¬ 
rio provinciale della FLC, Lu¬ 
ciano Miraglia. 

.. "... ; }i . :: • . • ... 

Quale potrebbe onere, a 
tuo avviso, l'importanza 
di un rilancio deiredili- 
zia rispetto alla grave si- 
- ■ tuazione dell’occupazione 
••'■a Napoli? ; ./ 

Lo sciopero, come ben si 
comprende, assume a Napoli 
una importanza particolare, 
da una parte per il persisten¬ 
te attacco all’occupazione e, 
dall’altra, per i processi di 
ripresa economica che il ri¬ 
lancio del settore può inne¬ 
scare nel tessuto produttivo 
della provincia. 

Il dato a Napoli è dram¬ 
matico. Oggi lavorano circa 
15 mila edili, mentre la do¬ 
manda di lavoro - arriva a 
70-80 mila. Questa situazione 
ha conseguenze pesanti sul 
settori più direttamente col¬ 
legati, quelli del legno, in 
particolare, e 1 delle cave e 
marmi. In queste settimane 
si va delineando una situa¬ 
zione critica anche nel set¬ 
tore del cemento e dei ma¬ 
nufatti. . - . i ; , 

La contraddizione sta nel 
fatto che. mentre esiste e si 
aggrava questa situazione e- 
stremamente ••• preoccupante, 
la città continua ad avere 
bisoemi insoddisfatti di case, 
servizi, sociali. • scuole, ospe¬ 
dali. opere per il temno li¬ 
bero. edilizia universitaria, 
opere pubbliche legate ad in¬ 
sediamenti produttivi. Tra 
l’altro, ed è auesto 11 lato 
più assurdo della contraddi¬ 
zione. la gran parte di que¬ 
ste opere sono state eià fi¬ 
nanziate con oltre 1700 mi¬ 
liardi. che rimangono anco¬ 
ra. incomprensibilmente, bloc¬ 
cati. -i r . . 


Como *i muova il linda- 
■ cito • in una iltuazione 
cosi difficile e comples¬ 
sa. rispetto agli obiettivi 
che si pone? 

- Da una parte riteniamo 
possìbile avviare immediata¬ 
mente la spesa di almeno 
700 miliardi; dall’altra, la no¬ 
stra azione mira al supera¬ 
mento di limiti e carenze bu¬ 
rocratiche. In merito abbia¬ 
mo chiesto una legge per lo 
snellimento delle pr«>cedure 
che. però, da oltre sei mesi 
è in discussione davanti alla 
IV commissione del consiglio 
regionale. E” chiaro, tutta¬ 
via, che una legge non ri¬ 
solve il problema senza che 
vi sia una chiara volontà po¬ 
litica a rimuovere gli osta¬ 
coli. E’ per questo che pen¬ 
siamo di intensificare la no¬ 
stra azione nei confronti «lei 
partiti e «ielle istituzioni. 

Tra i nostri obiettivi im¬ 
mediati ci sono le scelte per 
Napoli in relazione al piano 
decennale per l'etiilizia. In 
oueste, per esempio, noi ve¬ 
diamo una occasione anche 
per il rilancio itegli investi¬ 
menti privati neH’edilizia a 
Tegime convenzionato. Un 
particolare impegno in que¬ 
sto senso richietferebbe. per 
esempio, la riqualificazione 
dell'intero tessuto urbanisti¬ 
co della zona orientale tra 
8. Giovanni. Barra e Ponti¬ 
celli. dove l’intervento pub¬ 
blico e quello privato potreb¬ 
bero muoversi contempora¬ 
neamente. 

A quieto sciopero avete 
eoi tacitato e ottenuto re¬ 
dee ione di altro categorie 
di lavoratori o quella del¬ 
le taqho di piovani disoc¬ 
cupati. Significa cip che 
ritenete nec e ne rta eeten- 
> dere di più. nel movimen¬ 
to. pii obiettivi della ver¬ 
tenza e conquistarvi un 
maqqtore oeeo Orila fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL? 

Senza dubbio. Riteniamo 
che la vertenza per 11 bilan¬ 
cio deU’edilizia sia priorita¬ 
ria a Napoli. Tn primo luo<?o 
perché essa dà risposte im¬ 
mediate in termini di occu¬ 
pazione e do! perché soddi¬ 
sfa ad esigenze indispensa¬ 
bili della città. 

Dobbiamo superare ritardi 
e limiti che abbiamo regi¬ 
strato e. per auesto. la no¬ 
stra vertènza deve diventa¬ 
re un punto centrale nella 
colitica della federazione 
CGIL-CT8L-UIL. Edilizia, e- 
quo canone, spesa pubblica 
sono «juestionl che interes¬ 
sano tutti i cittadini. E* giu¬ 
sto, quindi, che su di esse 
Finterò movimento punti con 
più incisività. Non per nulla 
occupazione e investimenti 
sono 1 temi poeti al centro 
di tutte le piattaforme per 
1 < contratti integrativi prò- 

-*-1» Afilli 



160 anni del «compagno Ivan» 


Erano tanti i compagni, i cittadini, ! gio¬ 
vani. i lavoratori presenti domenica mattina 
al Fiorentini per I 60 anni del « compagno 
Ivan » e cioè del popolo sovietico, prota¬ 
gonista di una rivoluzione che ha cambiato 
la storia del mondo. « Una vicenda — come 
ha detto il compagno Donise, segretario 
della Federazione napoletana, introducendo 
la manifestazione che è stata conclusa dal 
compagno Amendola — non provinciale e 
chiusa, che ha coinciso con l’impegno di 
lotta politica e sociale di questi anni nel 
nostro Paese, nel Mezzogiorno e a Napoli, 
dove ha combattuto e resistito — anche ne¬ 
gli anni del fascismo — un nucleo saldo e 
forte di classe operaia, animata dal grande : 
ideale del socialismo e dell'Internazionali¬ 
smo». Alla presidenza della manifestazione 
sono stati, perciò, chiamati — assieme al ' 


compagno Maurizio Valenzl, sindaco di Na¬ 
poli. al compagno Bassoltno, segretario re- 
‘ glonale — i compagni Picardi, Palermo, Gen¬ 
naro Rippa, Teresa Lovero che — a rappre¬ 
sentare la continuità e II rinnovamento del 
nostro partito a Napoli — hanno preso posto 
accanto a Geremicca, Mola, Rondine, Saul 
Cosenza, ‘ Maurlello, Pina Orpello, Schlano 
della 'FOCI, Fermarlello, Franco Daniele. 
Sulipano Berardo Impegno, ai sindacalisti 
Vignola e Ridi, a Gaetano Macchiaroli, pre¬ 
sidente dell’Associazione italia-URSS, alle 
centinaia di ragazzi e ragazze che si sono 
iscritti negli ultimi anni e si iscrivono In 
questi giorni per partecipare attivamente 
alle difficili lotte di oggi. • 

NELLA FOTO: il compagno Amendola 
, mentre parta a conclusione della manife¬ 
stazione. . 


Cortei e assemblee in varie scuole 

Ieri proteste degli studenti 
del «De Sanctis» e del «Volta» 

Inutilizzabili attrezzature per carenze deirimpianto elet¬ 
trico - Venerdì manifestazione regionale dei giovani 



Il corteo degli studenti dell'istituto professionale per il commercio «De Sanctis» 


. • Gli studenti del « De San¬ 
ctis ». istituto 1 professionale 
per il commercio, hanno or¬ 
ganizzato ieri una manifesta¬ 
zione di protesta, e una loro 
delegazione è stata ricevuta 
all’assessorato alla Pubblica 
Istruzione del Comune. 

Gli studenti del « De San¬ 
ctis » chiedono di utilizzare i 
laboratori e le ricche attrez¬ 
zature di cui è dotato l’istitu¬ 
to e che sono inutilizzate da 
circa tre anni. Queste strut¬ 
ture, macchine elettriche e di 
calcolo, laboratorio linguisti¬ 
co, sono essenziali per le at¬ 
tività didattiche delle materie 
di contabilità e di ragioneria 
che vengono svolte al « De 
Sanctis ». L'impianto elettrico 
che dovrebbe garantire il lo¬ 
ro funzionamento non è mai 
stato agibile. 

Sembra che una serie di 


disguidi burocratici fra la 
preside dell’istituto e l’ENPI. 
che avrebbe dovuto compiere 
dei sopralluoghi per decidere 
se le garanzie per l’incolumi¬ 
tà degli studenti sono suffi¬ 
cienti, abbia impedito fino a 
oggi l’uso dell’impianto elet¬ 
trico e dei macchinari. La si¬ 
tuazione dovrebbe però risol¬ 
versi in breve tempo. ■ ’ 
Anche gli studenti dell'isti¬ 
tuto tecnico « Volta » sono da 
circa una settimana in agita¬ 
zione. Ieri mattina hanno an¬ 
che organizzato una manife¬ 
stazione recandosi in corteo 
al provveditorato. Da tempo 
si è instaurato nella loro 
scuola — denunciano gli stu¬ 
denti — una gestione buro¬ 
cratica e verticistica. mentre 
difficilissimi sono i rapporti 
con lo stesso consiglio di i 
stituto. dove non viene di¬ 



IN FEDERAZIONE ' 

Oggi in federazione alle 9,30 
riunione del comitato diretti¬ 
vo. Alle 18^0 riunione del 
gruppo consiliare alla Pro¬ 
vincia. ' - • - 

COMITATO DIRETTIVO 

Alle 17,30 alla sezione di 
Case Puntellate riunione del 
comitato direttivo sul tesse¬ 
ramento con Mauriello. - . 

ZONA NOLANA 

A Cicciano alle 19 riunione 
della segreteria di zona su: 
« Sviluppo del territorio » con 
Correrà, Stellato, Sales, De 
Querquis. Giugliano. .. 

RISORSE ENERGETICHE 

Si svolgeranno oggi tre as¬ 
semblee in preparazione del 
convegno regionale del PCI 
sulle risorse energetiche. Al 
Politecnico alle 10,30 con Cuo- 
mo e Formica, A Nola nei 
locali CR-ENEL alle 17 con 
Albanise e Bettoli ; nella se¬ 
zione « Curieli » alle 19 con 
Natoli e Miccio. 

AVVISI 

Le sezioni devono comuni¬ 
care alla commissione ih or¬ 
ganizzazione 1 dati del tesse¬ 
ramento T8. I compagni che 
non hanno ritirato il mate¬ 
riale di propaganda per i con¬ 
sigli di circolo e di istituto 
devono ritirarlo entro e non 
oltre oggi dalle 17 alle 19 e 
devono comunicare notizie 
inerenti la formazione e la 
presentazione delle liste. . 

RIFORMA DELLA SCUOLA 

E* in vendita presso il Cen- 

tm diffusione starno* demo. 


eretica (via Cervantes, 55) e 
in federazione il n. 10 di « Ri¬ 
forma della scuola» con 1’ 
inserto speciale per i distret¬ 
ti scolastici. I compagni dei 
comitati di distretto sono im¬ 
pegnati alla diffusione. 

ASSEMBLEA GAS - 

Venerdì, ore 17, sezione Vi¬ 
caria, assemblea di comuni¬ 
sti della compagnia del gas 
in preparazione della confe¬ 
renza regionale sull’energia. 


DOMANI ATTIVO 
PROVINCIALE 
DEI COMUNISTI ~ 
DELLE AZIENDE 
DELIO STATO 

Dmimì alta 17,M la Wt 
uria» • via tal FIti arila!, 
ti t»«!f«à mi attrr* pravi*- 
data 4«i wauh tl Mia atta* 
«a MI* Stala. L’attfv*. caa- 
vacata in ptapanaian* Mia 

.A*? MaaLAJXpf 

WtoWattol totot 


tana nafta ari 
Mia a i ita 
da ai v asta 


alani M Ina sta tavi a Mia ri- 


ttriwtataiH «art natta 
M cantpama M uta » Da Ma¬ 
ta, watt» ta canctattani «*- 


M PCI. 


scussa, né fatta passare nes¬ 
suna delle richieste degli 
studenti. ■ < ■ • . 

■ I giovani chiedono un uso 
pieno delle attrezzature del¬ 
l’istituto, dei libri della bi¬ 
blioteca scolastica, un miglio¬ 
ramento delle condizioni i- 
gieniche della scuola, la par¬ 
tecipazione e l’informazione 
sui progetti di ristrutturazio¬ 
ne degl) edifici. Chiedono an¬ 
che di poter usare, per quan¬ 
to possibile la scuola nel 
pomeriggio per attività di 
studio sociali e culturali. 

Il • « Volta » è frequentato 
da - numerosissimi studenti 
pendolari che vengono ogni 
giorno da altri comuni e zo¬ 
ne; il collettivo unitario degli 
studenti chiede che. per veni¬ 
re loro incontro, le ore dopo 
la prima siano portate a cin¬ 
quanta minuti. Per quanto 
riguarda quest'ultima richie¬ 
sta. nell’incontro che una de¬ 
legazione di studenti ha avu¬ 
to ieri mattina con i funzio¬ 
nari del provveditorato, è 
stato loro chiesto di racco¬ 
gliere le firme di tutti gli 
studenti per passare la ri¬ 
chiesta al ministero. ' 

Gli studenti del « Volta ». 
denunciando il completo Iso¬ 
lamento della realtà della «>- 
na e dalla società in cui va 
avanti la vita dell’istituto, 
chiedono di sviluppare una 
serie di iniziative per colle¬ 
garsi con il quartiere. Ma — 
dicono gli studenti — come è 
possibile realizzarle, se perfi¬ 
no ogni tentativo di discus¬ 
sione e di aggregazione fra 
gii alunni vengono di volta in 
volta ostacolati e osteggiati 
in tutti i modi, anche c«m 
intimidazioni e minacce della 
presidenza ai singoli studen¬ 
ti? - 

Questa sera si riunirà alle 
17.30 il consiglio di istituto 
del « Volta » nel quale I 
rappresentanti degli studenti 
sperano di poter discutere 
democraticamente le loro ri¬ 
chieste. Intanto, per i proe¬ 
simi giorni, stanno organiz¬ 
zando gruppi di studio e as¬ 
semblee da svolgere con te 
forze politiche e sociali e I 
sindacati presenti nel quar¬ 
tiere. 

L’associazione unitaria de¬ 
gli studenti di tutte le pro¬ 
vince della Campania, infine, 
si sta preparando alla giorna¬ 
ta di mobilitazione in pro¬ 
gramma per ITI. Riforma 
della scuoia, riqualificazione 
del lavoro e occupazione nel 
Meoogiomo saranno al cen¬ 
tro della manifestazione, ar¬ 
ticolata In vari momenti in 
tutta la provincia. A Napoli 
ci sarà un corteo che ai 
concluderà con la richiesta M 
un incontro con 1 captgruppo 
regionali dei partML 
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Sfruttamento e spreco di una vitale ’ fonte di energia 


V V.' -:irj -, 


Dopo quasi un anno gli 80 operai rientrano in fabbrica 


L’acqua l’abbiamo, ma 

t ^ JBe .. *- . . ' •• * a .* *•***-'. * 1 ^ v " '-v*?. ’v. ' -s* 


Drenate le zone interne in favóre di quelle costiere -1 guasti di un'edilizia di rapina - Ini¬ 
ziative zootecniche frustrate dalla mancanza d'acqua irrigua - Da Caposele alla Puglia 
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i II problem* dello sfrutta- ! gnl che stanno lavorando per | la compressione di iniziative i tener conto delle più compiei 


mento razionale delle risorge 
idrati# delfyt .nostra regione. ', 
in tòta prospettiva di svilup¬ 
po ette tenga confo delle esi¬ 
genze di riequillbrló territo¬ 
riale; è di antica data «òche • 
he fino a oggi è stato aftron- 
tato episodicamente e comun¬ 
que a livello puramente teo¬ 
rico. Anche la Regione se ne 
Ò Interessata alcuni anni fa, 
quando l’allora assessore al¬ 
la - Programmazione Ugo 
Grippo, fece elaborare uno 
studio per la costituzione di 
un ente regionale per 11 ci¬ 
clo delle acque. ■ j 
Tutto è rimasto, però, nel 
limbo delle pie Intenzioni e i 
questa preziosa risorsa che è 
l’acqua continua a essere sel¬ 
vaggiamente sfruttata (quan - 1 
do non addirittura sprecata) 
senza che cl si preoccupi, 
specialmente da parte delle 
autorità regionali, di Inserir¬ 
la In una politica dell’uso del¬ 
le fonti energetiche stretta- 
mente rapportata alle ipotesi 
di sviluppo economico della 
Campania. • • ‘ - - :•» 

Anche questo specifico pro¬ 
blema con tutti 1 suol aggan¬ 
ci alla realtà campana sarà 
affrontato nel convegno che 
sull’energia si terrà questo 
mese promosso dal comitato 
regionale del PCI. Cl slamo 
Incontrati con alcuni compa¬ 


ri ;• ■. >: ' - 

gnl che stanno lavorando per 
.elaborare un'Ipotesi di sfrut¬ 
tamento completo delle a èque, 
v « Innanzi tutto dice Fran¬ 
co Ortolani — bisogna sapere 
che la Campania è tra le re¬ 
gioni più ricche di acque. Ne 
dispone di 4 metri cubi al 
secondo per quanto riguarda 
quella sorgiva e di mille mil¬ 
limetri l'anno per quanto at¬ 
tiene quella piovana. 81 ag¬ 
giunga che 1 terreni sono al 
& 0 */o Impermeabili e si con¬ 
verrà che slamo, dunque, In 
condizioni ottimali ». * 1 > • 

« Indubbiamente il patrimo¬ 
nio è cospicuo —• Interviene 
Giuseppe Nardi — ma oggi 
viene sfruttato selvaggiamen¬ 
te con • sprechi enormi >* e 
al di fuori di un r't ’onale pla¬ 
no di utilizzo. A aire 11 vero 
lo sfruttamento è avvenuto a 
favore della fascia costiera 
verso la quale sono state dre¬ 
nate molte risorse Idriche 
delle zone Interne. Ma non so¬ 
lo - verso la** fascia costiera, 
anche - verso altre - regioni ». 

C'è, Infatti, l'esemplo del¬ 
le sorgenti di Caposele che 
danno 4 metri cubi al secon¬ 
do dirottati verso la Puglia, 
oppure l’altro esemplo delle 
sorgenti Quaglietta che dan¬ 
no 2 metri cubi al secondo 
dirottati sulla costa amalfita¬ 
na e verso 11 Cilento. 81 giun¬ 
ge all’assurdo, e quindi al¬ 


la comprtàsioile di iniziative 
economicamente valide, che a 
Olivato Ci tra c’è Una coope¬ 
rativa zootecnica che attual¬ 
mente conta circa novcmlla 
capi con un programma per 
portarli rapidamente a ventii 
mila, e non -può - realizzare 
questo programma perché 
manca dell’àcqua necessaria 
a intensificare la produzione 
di foraggere e mais. 

Vi sono poi altri esempi che 
riguardano la cattiva utilizza¬ 
zione dell’acqua. Nel Vallo di 
Diana le sorgenti offrono una 
disponibilità di 3 metri cubi 
e mezzo al secondo (una 
quantità sufficiente a rendere 
irrigui 12.000 ettari di terre¬ 
no) ma questa enorme quan¬ 
tità d’acqua si perde, per¬ 
ché la gestione dell'irrigazio¬ 
ne è del consorzio di bonifica 
e si sa bene come funzio¬ 
nano questi enti. - ; 1 

Il compagno Miccio mol¬ 
to opportunamente tiene a 
evidenziare un ■ altro aspet¬ 
to del problema che non è 
secondario: «vorrei che non 
si perdesse di vista anche la 
questione della difesa di que¬ 
sto bene dagli inquinamenti 
che soprattutto derivano da 
una politica edilizia impron¬ 
tata allo sviluppo della se¬ 
conda casa e quindi allo 
sfruttamento del territorio e 
delle risorse annesse senza 
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Grave decisione dell'università 


Policlinici: dal 25 
sospesi i ricoveri 


Dal 25 novembre prossimo 
1 ricoveri presso 1 policlinici 
universitari saranno sospesi. 
La grave decisione è stata 
presa dal consiglio d’ammlnl- 
«trazione dell’università - di 
fronte alla pesante situazione 
debitoria nel confronti del 
Banco di Napoli e del forni¬ 
tori. Il- primo vanta crediti 
per oltre 37 miliardi e 1 se¬ 
condi per 16 miliardi. 
r Secondo 11 consiglio d’am- 
mlnlstrazlone dell’università, 
responsabile di quest* situftr 
zlone-sarebbe la Regioni»..di* 
non' avrebbe corrisposto quali» 
to, al netto delle anticipazio¬ 
ni già concesse, deve Bifuni- 
versltà: circa 38 miliardi e 
mezzo di lire. s . ; 

- Nella delibera si legge che 
« (I consiglio di amihinistra * 
zione è ben coniavevole della 
gravità delle decisioni che i 
costretto a prendere. Esso si 
rammarica che in guasto 
drammatico momento non sia 
presenta tra i suoi membri 
il rappresentante della Regia- 
' ne Campania e che. dal 1975 
ad oggi, non si sia addivenuti, 
attraverso la stipula della con¬ 
venzione per l’assistenza ospe¬ 
daliera, ad una chiarificazio¬ 


ne dei rapporti finanziari che 
consentisse ai policlinici di 
gestire con serenità le funzio¬ 
ni ad essi affidate ». 

Il mancato pagamento del¬ 
la predetta somma impedisce 
ai policlinici di far fronte ai 
pagamenti, di assicurare al 
degenti. sJmeno. farmaci, pre¬ 
sidi e vitto e quindi garanti¬ 
re livelli minimi di assisten¬ 
za. Nella delibera il consiglio 
d’amministrazione • afferma 
che, se anche questa somma 
fosse versata, assicurando 
quindi ('assistenza per no*, 
vèmbre e dicembre, il proble¬ 
ma si riproporrebbe a gen¬ 
naio, perché. In mancanza del¬ 
la stipula della convenzione, 
mancherebbero le condizioni 
minime per una gestione ef¬ 
ficiente dell’attività 
•' Dalla Regione si sostiene 
che In questi ultimi tempi 
sono stati versati all'univer¬ 
sità circa 70 miliardi di li¬ 
re. Non è però ben chiaro 
se questi miliardi si riferi¬ 
scono alle anticipazioni con¬ 
cesse o alle ultime richieste 
dell’università. In ogni caso 
la gravità della situazione 
non ha bisogno di essere sot¬ 
tolineata 


Con De Giovanni 


. Domani a 
Caserta 

attivo su 

* > - ' -, * 

dònna 1 o fabbrica 


- Indetta dalla commissiona 
famminila dalla j federazione 
dal PCI di Caserta si terrà 
domani - alla ora 14,30, nella 
sala Grieco (via Maielli), un 
attivo provinciale su « Don¬ 
na, . fabbrica a territorio a. 

Introdurrà la compagna Ti¬ 
na D'Alessandro, responsabi¬ 
le dalla commissione femmi¬ 
nile. Concluderà li compagno 
Biagio Da Giovanni dalla se¬ 
gretaria ragionala. 






nFP 


alla Berardino, ora autogestita 

La cooperativa di lavoratori, nata per salvare l’azienda, ha bisogno dell’im* 
pegno di Provincia e Regione • Servono 160 milioni per iniziare Tattività 


tener conto delle più comples¬ 
sive esigenze : della colletti¬ 
vità ». w. : *.u -jv , 

" I guasti prodotti da que¬ 
sto tipo di espansione edili¬ 
zia sono sotto gli occhi di 
tutti. Gli Insediamenti turisti¬ 
ci. 1 villaggi che si susse¬ 
guono lungo le nostre coste, 
specialmente nel Cilento, so¬ 
no avvenuti in spregio di ogni 
legge. In violazione delle stes¬ 
se e contro gli Interessi reali 
delle popolazioni. Le reti del¬ 
le fogne in genere o manca¬ 
no o sono insufficienti e l’In¬ 
filtrazione dei liquami nei ter¬ 
reni ' determinano l’inquina¬ 
mento del serbatoi naturali 
che sono le falde. C'è l’esem¬ 
plo del Laceno, dove l’Inse¬ 
diamento di decine e decine 
di ville ha prodotto l'Inquina¬ 
mento di molte falde. 

« Non è più possibile tolle¬ 
rare tutto questo — prose¬ 
gue Miccio — bisogna Inter¬ 
venire e mi pare che deb¬ 
bano essere proprio 1 Comu¬ 
ni, singoli o consorziati, a in¬ 
tervenire sia per la difesa 
di questo prezioso patrimonio 
sia per una sua più raziona¬ 
le utilizzazione. Per la distri¬ 
buzione. ad esempio, cl sono 
competenze diversificate che 
hanno bisogno, invece, di un 
organo centrale. La Regione 
dovrebbe meglio definire 11 
suo compito nel settore in 
rapporto alle scelte ohe andrà 
a prendere per l’assetto del 
territorio ■ 

’ Tutto ciò è molto importan¬ 
te anche perché oggi molta 
parte del nostro patrimonio 
Idrico si perde. Non si opera 
neppure per il rimpingua- 
mento delle falde, opera di 
bassissimo costo perché ba¬ 
sterebbe porre piccoli osta¬ 
coli sul percorso delle acque 
e fare in modo quindi che 
non scorressero In superficie 
ma si immettessero nel sot¬ 
tosuolo. 

■ Ne accenna Massimo Cuo- 
mo: « Fin d’ora è indispensa¬ 
bile sfruttare e difendere 11 

I iatrlmonlo idrico ragiona- 
e perché, in caso contrarlo, 
quando, si andrà a uno svi¬ 
luppo economico e sociale 
della Campania che tenga 
conto essenzialmente della ri¬ 
nascita delle zone interne si 
potrebbe avere una mancanza 
di risorse in questo settore ». 

Di qui scaturisce anche tut¬ 
ta una serie di altre questlo- ' 
ni che saranno affrontate nel 
corso del convegno promosso 
dal PCI é che varino dal 
ruolo della ricerca in' questo 
settore (e quindi della funzio-. 
ne dell’Università) alla possi¬ 
bilità di utilizzo dei giovani 
. iscritti nelle liste speciali per 
il preavviamento (per esem¬ 
pio da utilizzare nel censi¬ 
mento delle risorse e delle 
fonti inquinanti), ai riordino 
amministrativo, alla \ demo¬ 
cratizzazione del consorzi di 
bonifica in riferimento alla 
legge 382 e alla utilizzazione 
della nuova legge per il Mez¬ 
zogiorno. 


IERI A SALERNO 


Marito geloso tenta 
di uccidere la moglie 

' «\ ’•••' • \V' . . 'V **/•' ’ : V . • » . - - 4 , 

La donna, benché colpita con 10 coltellato, à adesso 
fuori pericolo - Arrestato l'uomo dalla polizia 


SALERNO — Ieri alle 8.30 In 
un casa in via Solimene 11, 
di Pastena a Salerno, un ma¬ 
novale di 37 anni, disoccupa¬ 
to, Emilio Vicinanza, ha ten¬ 
tato di uccidere la ' moglie 
Maria Fattorino, di 35 anni, 
colpendola ripetutamente con 
un coltello da cucina. La don¬ 
na è stata ricoverata In con¬ 
dizioni gravi, ma non dispe¬ 
rate 

Maria Fattorino, sospettata, 
e più volte accusata, dal ma¬ 
rito di tradirlo, è stata col¬ 
pita dopo un ennesimo ecces¬ 
so di gelosia di Emilio Vici¬ 
nanza con 10 coltellate 

Maria Fattorino si è an¬ 
che difesa strenuamente, con 
la forza della disperazione. 
Ed - è, forse, stato proprio 
questo che l'ha salvata dal 
subire colpi mortali. Interve¬ 
nuta tempestivamente una 
volante della squadra mobi¬ 
le che soccorreva la sfortu¬ 
nata donp*. ^Emilio Viclnapv 
za si dava alla fuga ma ve-, 
niva subito arrestato. 


Chiusa ieri 
al traffico ; 

. ■ i # ■ ) 

la « Sorrentina » • 

Delle 22 di Ieri aere è còlu¬ 
te el traffico le strada sta¬ 
tele 146 « Sorrentine » per le- 
vori di conoolldemento • di 
ellsrgsmento del ponte di 
8«leno. Il fretto delle Sor¬ 
rentine ter* risparto elle ore 
15 di oggi. Intento le mes¬ 
chine dirette e Sorrento at- 
renno deviate e Ceetellem- 
mere sulle atrede stetall 366 
e 160: dovranno, cioè, peate- 
re per Agerola per raggiun¬ 
gere I peeei delle * Penisola. 

I lavori al. ponte .di Belano 
tono già In corso da qual¬ 
che mete ed hanno già cau¬ 
dato nei giorni: di-maggior 
traffico, Ingorgai • ritardi 
tulle Sorrentina. 


Al governo • ai gruppi parlamentari 

Per l’AIifana lettera 
aperta dei sindacati 

Protesta per l'esclusione del finanziamento dal bilancio 


Sergio Gallo 


Lettera aperta dei sindacati 
provinciali degli ' autoferro¬ 
tranvieri CGIL, CI 8 L, UIL 
sull’esclusione del finanzia¬ 
mento per la ristrutturazione 
della ferrovia Alifana, al mi¬ 
nistro dei Trasporti, al pre¬ 
sidente della commissione 
trasporti della Camera, ai 
présidéhti dèi ‘ gruppi paria- 
mèhtàrì' di ; DC, PCI, FSt 
PRI. PLI e DP, al presiden- 


v . Ringraziamento S 

Le famiglie Lanza e Ban¬ 
do me nico ringraziano — tra¬ 
mite U nostro giornale, non 
riuscendo a farlo personal¬ 
mente — tutti i compagni, 
gli amici, 1 conoscenti che 
hanno partecipato al loro do¬ 
lore per la perdita della ca¬ 
ra Teresa Lanza. - 


I te della giunta regionale e 
al sindaco di Napoli. 

«La notizia riguardante 1 * 
esclusione dal bilancio del¬ 
lo Stato per il 1078 del finan- 
ziamento per la ristruttura¬ 
zione della ferrovia Alifana. 
previsto dalla legge n. 68 del 
marzo 76. se confermata,n- 
tortvpnq. i sipdapati .-r-,rap¬ 
presenterebbe (,un gravissimo 
attacco per le popolazioni in¬ 
teressate. L’Alifana è Indi¬ 
spensabile e Insostituibile per 
un coordinato e unitario si¬ 
stema di trasporto nell’area 
napoletana e casertana». : 

La lettera termina con un 
invito affinché non si perda 
il finanziamento previsto. I 
sindacati, inoltre, hanno in¬ 
viato un fonogramma al sin¬ 
daco di Napoli e ai Comuni 
della zona interessati perché 
si prendano le iniziative più 
opportune per l’ammoderna¬ 
mento della ferrovia. 


AVELLINO — Ieri mattina, 
per la prima volta dopo quasi 
un anno, gii 89 operai della 
ex-Bernardino, ora Colair 
(Cooperativa Laterizi Irpini), 
sono rientrati in fabbrica per 
rimettere in funzione i mac¬ 
chinari che sono fermi da < 
quando i padroni decisero la 
chiusura dell'azienda. La pro¬ 
duzione riprenderà, allorché 
la Cooperativa operaia di au¬ 
togestione — costituitasi qual¬ 
che mese fa — avrà ottenuta 
da Provincia e Regione i 
160 milioni che ha chièsto co-, 
me capitale di inizio a fondo 
perduto. ...... • - .... 

€ E’ necessario — dice a tal 
riguardo il compagno Capal- 
do. segretario provinciale del¬ 
la FILLEA — che la giunta 
di sinistra della • Provincia e 
quella di intesa regionale 
vengano immediatamente in¬ 
contro alle richieste della 
Colair alla cui creazione han¬ 
no dato il loro consenso. 

' « La riuscita di questa e- 
sperienza di autogestione, la 
prima nel Mezzogiorno — ag¬ 
giunge Capaldo — non è solo 
la condizione perché 80 operai 
non restino senza lavoro, .ma 
anche un significativo : mòdo 
per dimostrare che la classe¬ 
operaia. il sindacato. gU * 
- enti locali sahno fassolvife a > 
compiti di difesa della alrut-f. 
tura industriale esistente e ' 


Aeritalia: 

giovedì 

assemblea 


aperta 


Aoaumbiaa aparta giovedì 
allo 8 nello atablllmonto dot- 
l’Aoritalla di Pomlgllano d’ 
Arco. L'iniziativa — promos¬ 
so dalla FLM * dal consiglio 
di fabbrica — affronterà lo 
stato dalla varianza di set¬ 
tore e in particolare la pro¬ 
spettive di lavoro 
- Nel breve tempo,'eoete riga¬ 
no I la voratori, devono essere 
date risposte chiare ad , al¬ 
cune questioni fondamentali; 

O la definizione dell'accor¬ 
do Boeing-Aeritalia per 
la costruzione di un nuovo 
Jet commerciale che, a detta 
deH'ammlnittratore delegato, 
Bonifacio, ha prospettive o- 
scure. 

© la proposta ' Bisaglla di 
accorpare in un’unica 
■finanziaria armamenti» tut¬ 
to il settore pubblico, con il 
tentativo di orientarlo per lo 
più verso l’esportazione di 
armi. 


dei livelli di occupazione, in 
termini di rilancio della pro¬ 
duttività ». 

v Nono è stata facile impresa 
vincere gli ostacoli frapposti 
dai padroni dell'ex Berardi¬ 
no per convincerli a firma¬ 
re il contratto, alla cui sti¬ 
pula, infatti, si è giunti solo 
da pochi giorni. Il contrat¬ 
to, prevede un fitto di 12 an¬ 
ni dell’azienda alia cooperati¬ 
va di autogestione, la quale 
si è accollata — appunto come 
fitto — l’onere del pagamen¬ 
to dei debiti (circa un mi¬ 
liardo e mezzo) che la pre¬ 
cedente gestione ha accumu- 
' lato. - .V: - - : ?' 

In altri termini, ai padro¬ 
ni dell’ex Berardino non sarà 
versato alcun cunone di fit¬ 
to; inoltre, in qualsiasi ; mo¬ 
mento essi dovranno nccon- 
sentire alla cessione delle a- 
ziende, nel caso che la Colair 
manifesti la volontà di ac¬ 
quistarla. Ovviamente, nel 
prezzo di vendita, sarà con¬ 
teggiato il miliardo e seicento 
milioni di debiti che la nuo¬ 
va gestione dovrà pagare ai 
creditori. « ■ , t 

•* La’ decisone deU’autogèstio- 
ne è stata presa alcuni mesi 
fa dal sindacato e dagli ope¬ 
rai ' A (ch*^ non percepiscono 
più il salario dal dicembre 
scorso, data della : chiusura 
della fabbrica) dopo aver 
sperimentato l’inutilità di qual¬ 
siasi trattativa con i padro¬ 
ni, la • quale perseguiva lo 
scopo di giungere alla dichia¬ 
razione di fallimento e alla 
relativa chiusura dell'azienda. 

La Colair. infatti, può es¬ 
sere una azienda produttiva a 
patto die venga elaborato un 
piano di ristrutturazione: que¬ 
sta la conclusione di ben due 
perizie tecniche ' (una delia 
amministrazione / provinciale 
ed un’altra della Lega delle 
Cooperative). La crisi, t veri¬ 
ficatasi negli anni'scorsi, e 
risoltasi in un così vistoso in¬ 
debitamento, è dipesa dalla 
cattiva. gestione della fabbri- 
qà irK éal ( l 'modo 1 disinvolto -etì 
appròssìiri'àtYvo con cui i ’siitìf 
prodotti venivano collocati sul 
mercato. E’ evidente però an¬ 
che che, perché l'esperienza 
di autogestione non venga sof¬ 
fogata sul nascere, gli ! enti 
pubblici creditori dell’azienda 
(come l’ISVEIMER e l’INPS) 
debbono dilazionare nel tem¬ 
po la riscossione delle cifre 
a loro dovute che ammonta¬ 
no a più di 500 milioni. 

Gino Anzalone 


Contro il - liconxiamonto: 

, —i ■■■ 

di 37 lavoratori- 

Sparanise: 
1200 operai 
scioperano 
quest’oggi 
all’ Iplave 

■•} tilt.-' Y ;• ; «>••:» ti\é\ 

CA 8 ERTA — Si fermeranno 
oggi i circa 1200 lavoratori 
della Pozzi Iplave per prote- - 
stare contro 1 37 Hcehslamen- 
tl preannqnclatt giorni fa dal¬ 
la direzione aziendale e mes¬ 
si In aito alcuni giorni fa. 

A Sparanise si terrà una ma- ; 
nifestazlone che si conclude- . 
rà con un comizio del rap¬ 
presentanti della FULO prò- 

vinciate. » . . ; T ’ . 

Una delegazione di lavora¬ 
tori. insieme ai componenti 
del comitato di lotta (1 sin* ' 
dacl del Comuni della zona, 
dirigenti sindacali, rappresen* * 
tanti «Ielle forze politiche) si. 
recherà poi alla Provincia e M 
alla Regione per Illustrare gli 
aspetti di questa vertenza al r 
rappresentanti delle Istitu¬ 
zioni. - 

I sindacati, come è noto, 
chiedono 11 rispetto dell’ac- 
cordo sottoscritto, tra gli al- ' 
tri. anche dalla direzione del* . 
la Pozzi In sede di ministero . 
del Bilancio, accordo con 11,. 
quale l’azienda si Impegnava . 
a non procedere ad alcun li¬ 
cenziamento. né a ricorrere 
alla cassa integrazione fino " 
a quando il governo non aves- < 
se portato a compimento una v 
ricognizione sullo stato finan¬ 
ziarlo del gruppo, al quale 
atto veniva condzlonata la 
concessione di ulteriori finan¬ 
ziamenti. • 

Bino ad oggi nessuna comu¬ 
nicazione, da parte del go¬ 
verno è pervenuta alle orga¬ 
nizzazioni sindacali: nono¬ 
stante oiò l’azienda ha messo 
in atto 1 suol propositi ricat¬ 
tatori. La situazione rischia 
di deteriorarsi sempre di più: 
pare che circa 240 siano 1 po- 
stl di lavoro In pericolo in ' 
questo complesso chimico. 

Alla ristrutturazione, ad un - 
plano di riqualificazione del- > 
l’Intero complesso collegato al • 
plano chimico nazionale, co¬ 
munque, sono senz’altro fa¬ 
vorevoli le organizzazioni sin- ! 
dacall e le amministrazioni 
locali interessate — la pro¬ 
posta di un incontro del co- . 
mltato di lotta con le com¬ 
missioni Industria e bilancio 
della Camera è scaturita dal¬ 
la assemblea svoltasi venerdì 
sera nell’aula consiliare del 
Comune di Sparanise — che. ' 
però, vogliono vederci chiaro 
sulle reali intenzioni di que¬ 
sto gruppo capeggiato dalla 
Liquigas e Ursini che per 11 ' 
passato ha ingoiato ingenti 
quote di denaro pubblico. 

• : . i.! ii> r. > o -fio: i- 
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• OGGI A RADIO NUOVA 
NAPOLI DIBATTITO 

.SULLA VIOLENZA 
SULLE DONNE 

< . •-•fs- • • 

Oggi a Radio Nuova Napo- , 
11, 103 megahertz, alle ore 19 .. 
nella rubrica « Dite la vo¬ 
stra» saranno ospiti le com¬ 
pagne del «Comitato contro 
la violenza sulle donne» co¬ 
stituitosi in seguito alla vi¬ 
cenda accaduta ad Annama¬ 
ria L. Di Marano, violentata 
da 7 uomini. 
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SCHERMI E RIBALTE 


m,-- 

Wr 

JSrV 

F & 


I 

% 
% 


Pier Paolo Calzolari 
a ViHa Pignatelli 

■ Pier Paolo Calzolari, che 
da vari anni era assente dal¬ 
la nostra città, appartare a 
quelle correnti .deU'attivismo 
artistico che verso la metà 
degli anni ’60 testimoniarono 
con veemenza e incisività il 
grado di inserimento della 
società borghese, la quale 
tollerava, si. il pareggiamen¬ 
to proposto dagli artisti fra 
arte e vita, nel senso della 
esaltazione « artistica » del¬ 
la vita, ma rifiutando qual- 
qiasi tentativo di articolare 
rarioi tl tente l'espressiot 

Consapevole del parados¬ 
so — come del resto tutti gli 
artisti italiani operanti in 
quel periodo, da Kounellis a 
Merz. da Pascali a Pistoleri! 

— che quanto maggiore è la 
violenza e raggirasi vità del¬ 
l’immagine. tanto maggiore 
è la possibilità che la socie¬ 
tà la digerisca. Calzolari, da 
una parte, rivolse la sua ri¬ 
cerca sui mezzi poveri della 
vita, contribuendo anch'egli 
all’affermazione della costo- 
detta « arte povera »: dal¬ 
l’altra cercò di recuperare 
all'arte le tecnologie capita¬ 
listiche: il neon, le serpenti¬ 
ne refrigeranti, che accosta¬ 
te al materiali poveri come 
le foglie. 11 ghiaccio, la car¬ 
ta, gli oggetti di uso quotl- 
dlanoi. riuscirono ad esprime¬ 
re 1 conflitti della società e 
a segnare 11 dramma dell’ar¬ 
tista alla ricerca del proprio 
ruolo, in composizioni di for¬ 
te suggestione poetica. 

- In questo modo 1 suol mes¬ 
saggi risultarono pericolosi, 
proprio perché inoffensivi. 
Ma ora, dopo un decennio di 
sperimentazioni si è potuta 
«Trincare anche la tattica di 
controllo della società capi¬ 
talista. 

Cosi, quella che sorse co¬ 
me una fiera protesta, si 
trova oggi ad essere m-rci- 
ficata. E Foperazione che la 
Soprintendenza sta condu¬ 
cendo a Villa PignatellL an¬ 
che se sul piano storico e di¬ 
dattico risulta valida, su 
quello culturale dimostra 
quanto la società b or g h e s e 
abbia saputo aggirare gli o- 
stacott e 1 pericoli delle pro¬ 
teste artistiche, riciclandole 
a tutto beneficio delle pro¬ 
prie qpeeulariont mercantili- 


IL GIORNO ’ ' Fuorigrotta, della Federazio- 

Oggi martedì 8 novembre n®della redazione de 1' 
1977. Onomastico Goffredo Unità. * 

(domani Oreste). » . *."•». •'*■■**• 

■tm i cTTiun ; Un grave lutto ha colpito 

il compagno Giuseppe Mo- 

di sca: la morte del Pa^ Lui * 
Nà v lvi 22. Richieste di gj La sezione «G. Quinto» 

Si?♦ h mrfnV^rlviiì &U è fraternamente vicino e 
Matrimoni civili porge sentite condoglianze ai 
3. Deceduti 20 . familiari tutti. 

IL NOSTRO ■ • ' • - -'■■V'¬ 
AMBIENTE 4- .. CON LA TIRRENI A 

- E’ in distribuzione in que- SEI VIAGGI PREMIO 
sti giorni U nuovo numero NEL MEDITERRANEO 
del «Nostro ambiente», il un viaggio a Tunisi per 
mensile dell’associazione per due. un viaggio a Malta per 
la difesa e Io sviluppo del due, un viaggio In Sicilia op- 
verde cittadino che porta pure a scelta in Sardegna 
avanti, attraverso l'impegno sempre per due e con la pro¬ 
dei colleghi Vera De Luca e pria auto al seguito. Bono i 
Harry DI Prisco, un positivo premi di un originale con¬ 
discorso sulla difesa dei va- corso-referendum studiato 
lori ambientali della nostra dalla 1 Tirrenla navigazione 
città. per raccogliere suggerimenti 

ufficio sui nomi con cui «battezza- 

TDAftPOOTi re» sei nuove navi-traghetto 

ciimpodi .. attualmente in cantiere e de- 

r-uwcn wi ... stinate ad entrare in servizio 

Da oggi l'ufficio dei tra- fni u 1978 e 11 1980. Poiché 
sporti funebri municipali ri- queste nuove M ^ghe- 

pre 25 e r lla «nno per il pubblico e nell* 

propria sede di via P. E. Im- interesse del pubblico, la Tir- 
briani, 21. Pertanto, per le renia ha pensato fosse oppor- 
prenotazfonl di servizi fune- tuno che 11 pubblico stesso 
bri, rivolgersi direttamente al scegllesse i nomi da dare a 
predetto ufficio, che funziona loro. A tale scopo, è prevista 
ininterrottamente o telefona- nelle prossime settimane la 
re al 32^059.distribuzione di cartollne- 
.. p—. schede e la pubblicazione sul- 

V , .. . . la stampa nazionale dei ta- 

_ 8 i è spento il co mpag no gtuuidi di partecipazione al 
Francesco Bottone, vecchio concorsa Una regolare giuria 
militante del nostro partito esaminerà tutte le cartoline 
dal '43 e operaio deU’Italsl- e 1 tagliandi pervenuti entro 
der. A tutti I familiari le con- la mezzanotte del 31 dicem- 
dogllanze della sezione di bre 1977. 

FARMACIE NOTTURNE 

g. Ferdinando: via Roma 348; Montacalva rio: Piazza Dan¬ 
te 71; Còlala: via Carducci 21, Riviera di Chiala 77, via Mer- 
sellina 140; M ar ca ta - Fondino: piazza Garibaldi 11; S. Lo¬ 
renzo - Vicaria: vìa 3. Glov. a Carbonara 83, Bus. Centrale 
corso Lucci 5, calato Ponte Casanova 30; Stalla - ». C. Ara¬ 
no: via Porla 2 QL, via Materdei 72, corso Garibaldi 218; Calli 
Amino!: Colli Amine! 249: Vom. Annetta: via M. Pisciceli! 
138, piazza Leonardo 28. via L. Giordano 144, via Meritarti 33, 
via D. Fontana 37, via Slmone Martini 80; Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc’Anton lo Colonna 21; Beeoav*: via Epomeo 154; 
Miana • Seconditi lana: coreo Seconditi tono 174 ; Bagnati: 
via Acato 28; Pontice ll i: via a Longo 52; F a-tatuata : via 
Nuova P oggioreale 21; FoollliF*: via Posillipo —; Planava: 
via Piu i h te la le 16; Cò l etene - Marionetta - Ptastneta: via 
Napoli 25 • Martanalla. - 
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• TEATRI 

•- - ' ' • . ;■ -r. 

TEATRO SAN CARLO • 

(Tol. 418.2S6 - 415.02») 

. < Alle oro 18 fuori abbonamento 
-.-.'recital dalla pianista EUsavota 
Laonskaja 

TEATRO SANCARLUCCIO (Vie 
’ sm Fatesela, 4» - T. 409.000) 

Alle ora 21,30 l’ETC pmonta 
• « Una a’tuuiane «stremamanta 

particolare » di Vittorie Marra. 
Ragia dall’autora. - 

MARGHERITA (T«L 417.424) 

Spettacolo 41 atrip-teoM. Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Vie Fon 
t’Anw. 30) 

; 11 collettive e Olili* 4o le te- 
' lana» • conduce II Lefcoaetorlo 
aperto • Teetro-teetrente-Attere 
enne a erando » con tane aspo 
ita di mane In «cene «u Mela 
kow*k], domi (deperì. 

TEATRO SAN FERDINANDO (Fjs 


- Alle ore 21.15 te Compegnie 
Il Cerchio preaente «Le galle 
Cenerentole» dì Roberto Do Si- 
mone con ie Nuove Compagnia 
di Canto Pooolart 
5 ANN AZZA RO (Vie Oi e ie . 157 
v. Te*. 411.723) - 
“ ■ Alle ore 21 lo CompepEe Ste¬ 
sile napoletane preme t e una 
nevit* di N. Maaiallo «A verità 
è peppole uMm*’ cimato e 

POLITEAMA (Vip MeePe di Dò 
p. SS - Tel, 401.543) 

Alle ore 21,30 in tomo A li 

. diarie « Aae Freefc dì Good- 
, rich e Hackatt con dolio So¬ 
letti e Nade. 

C, fMO C5CM?) 

Alle ore 21,30 in Temo A «I 
' ' leaeerieei » di Faie con Gio- 
, venne e Elie Carene. 

a POLIEDRO (Viete «al Piai 17/ 
Cedi Amtell) 

Ripeto 

AUDITORIUM DELLA RAI ' 

Alte ore 21 concerta in ab¬ 
bonamento dell* eaaocìasìone 
Scarlatti. L'or ch eter à fi term o - 
niea di Katerrica eretta del 
Y. m e erir o Strrie preeenta un 
procPmme di musiche moder¬ 
ne e contempora n e o. 

CINEMA Off D'ESSAI 


EMIAEET (Vie F. De Mere, 19 

Tel. 377.Mv4«) 

Tre Senne (17.3022.15) 

MAXIMUM (Vàrie A. Pili III. 19 
TeL 552.114) 


NO (Vie tenia i 
- TeL 419-371) 
Per le reeeegn 


TeL 412.419) 


77 • Tm 


Ca te ter e rat i «e 


1^4 ’ L | 


^ *. ■: -X 


ONEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Vie Tarantino, 12 • Te- 
tetano 375471) 

AMael 

ALCYONE (Via tomo nec o, 3 • Te- 
.lelene 415455) 

. New York New York, con R. 
De Nlro S 

AMBASCIATORI (Vie CriapL 23 
TeL 593.129) 


ARLECCHINO (Vie Alabardieri, 79 
TeL 415.731) 

La aaldeline alte visita militare 
AUGUSTI» (Piana Once 4*Aosta 
Te L 415J51 ) 

COMO ((tene Marid l e ee la - Tele- 
tane 339.911) 

(erto condili onera) 

La eaMelnwe aHa riaita militare 
DILLI PALME (Virata Vetrerie 
TeL 419.134) 

Rtacfc Bendar, con M. Keller 
- DR 

EMPIRE (Vie P. «tardata, a ngele 
VteM. Scbipe - TeL EEIJtod) 

EXCEL»OR (ine Mille i - Tate- 
tane 25547») 


ABIETON (Vie Mortale. 37 - Te¬ 
latane 377.352) 

. Uno e ternata p artieoi ere, con M. 
Meetroianni - 5 

AVBONIA (Vie Cavare • Tete- 
, fan* 444.700) 

Val parine, con F. Tetti - DR 
(VM 19) 

AVION (Viale data A teneteli 
TeL 7419264) 

Le notte Sei falchi, con ' A. 
Qayari - DR 

BERNINI (Via Bandai, 113 - Te- 
tetano 377.109) 

Ahport 77, con I. Lemmon - DR 
CORALLO (Piene CJ. Vira - Te- 


. Oeettr# amache di veliate grista 
con M. Brendon - G (VM 14) 
DIANA (Vie Luce Giordana - Te¬ 
latane 377437) 

L’Itteta in pigiama - DO 
(VM 1») 

EDEN (Via G. SataeBra - Tate- 
fona 322.774) 


FIAMMA (Via C. Feerie, 44 - Te- 
teta no 415 555) 

F R AN GI ER I (Vta Filate»! 4 - Te- 
- tetano 417437) 

La maitneee, con G. Depardìeu 

DR (VM 1S) 

FfORflNTHN (Vie IL tal ma. D 

TeL 3154S3) - . 


EUROPA (Vie N 
. TeL 293423) 
L'ttaAa te eta 
GLORIA A (Vie 
TeL 29140») 

' L’svvecato delle 


GLORIA 


- DO 


(VM 18) 


METROPOLITAN (Vta 
. tetano 415596) 


MIGNON (Via Armadi Dira - Te- 
taf ana » 3jLLM>3) 

PLAZA (Vie Rarbara, 7 - Tata- 
tana 375319) 

Tre Mtei catare tre HrL eoa 
R. PO n ttra - C 


ROVAI (Vie Reme, 391 - Tale- 
, toso 403499) 

Airport 77, con I. Lemmon • OR 
TITANUS (Coree Novera, 97 • Te¬ 
lefono 255.122) 

■ , Airport 77, con 1 . Lemmon - DR 

i : ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vta Martacd, 53 - Te- 
- tafano 650.255) 

Cattive abitudini, con G. Jack¬ 
son - SA 

SPOT 

Mira g l io di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

AMERICA (Vta Tito Andini, 21 
, TeL 245452) 

la e Arate, con W. Alien * SA 
ATTORIA (SaOta Tarate • Telata¬ 
ne 343.722) 

Padre padrone, dei Teviani • DR 
ASTRA (Via Metto cannona. 10» 
TeL 205470) 1 

con 5. Berger - DR (VM 15) 

AZALEA (Vta Camene, 23 - Tate- 
tane 919450) 

La bra tta in ca l ere - 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 19 
TeL 341432) 

Vammi, con O. Pascal - DR 
' (VM 18) 

CAPfTOL (Via M mi cane - Tela¬ 
tane 343459) 

La a r i et ta me nod i , con T. Au- 
mon - DR (VM 18) 

CASANOVA (Corra Ga ri ba ldi , 330 
TeL 259441) 

t’ edta n egli occhi, lo morta 4et- 

OOPOLAVORO PT (T. 33143») 

I commi dalrtaota dagR agosti 


ITALNAPOLI (Via Taira, 10» 
. .. Tel. 595444) 

. Ore 17: 3 regezxl In gambe al¬ 
l’attacco 41 UFO - A; dalle 
• 18,30 Stringi I denti e vai • 
G- Hackman - DR 
LA PERLA (Vta Nuova Agnino 
n. 39 - TeL 790.17.12) 

- E poi lo chiamarono II aiagni- 
llco, con T. Hill - SA 
MODERNISSIMO (Vta Ctaterno 
Dell’Orto - Tel. 319.052) 
L'uomo dall’occhio 41 vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 
PIERROT (Via A. C. Do Meta. 55 
Tel. 755.79.92) 

■ Morbosità proibite, con P. Pa¬ 
scal - S (VM 18) 

POSILLIPO (Vta Poteilipo, 96-A 
Tel. 7694741) 

Peccatori 41 provincia, con R. 
Montsgnani - C (VM 19) 

QUADRIFOGLIO (VJo C e vol i on eri 
D'Anta, 41 . TeL 916425) 

Amici miei, con P. Noiret - SA 

Ì VM 14) 

ME (Vta Poema, 10 - Tele¬ 
fono 755.17.10) 

V i o l en ta ad ano m inera n no , con 

T. Mitchum - DR (VM 15) 

VALENTINO (Vta Risorgimento 
Tel. 7574545) 

Kftrvtè | 

VITTORIA (Vta M. PtacHrili, 5 
Taf. 377437) 

Po-# l’altra g o ra ri e, con B. 

- Spencer - A 

CIRCOLI ARCI i 

ARCI V DIMENSIONE (Via Col li 
Amloof, 21-M) 

Ore 18: gameni e gride, con 
K. Sylvan • DR 


ARCI-UltP LA PIETRA (Vta La 
Pietre, 1E» - R egno») 

Aperto tutte le raro delta ore 
15 elle 24. 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cte- 
- Ree. Aprile • Pianare • Telo- 
.lono 7254542) 

. It lunedi e H giovedì elle ore 9 
presso il campo sportiva Artruni 
. corti di tormaxìona oilco-cpor 
riva. , - 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pma 
Attore Vitale) 

Ripo»o 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aparto tutte >e tare dalle 19 
. In poi 

AB» SAN GIORGIO A CREMANO 
(Vta P ern io ». 63) 

Aperto per iniziative ’ culturali 
e campagne teateramtnt* *78 
dalle 18 alla 21 

ARCI SPARLO NERUDAo (Vie 
Riccardi. 74 * Carrate) 

, Aperto rutta la «ara dalle ora 
15 ella ora 21 per li tener» . 
manto 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR 
COLO ELIO VITTORINI • (Vta 

R:poaa : • t 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Aperto rutta te aere «atte ore 17 
aita ore 23 per attività culturali 
e. ricreative o formative 41 a» ' 
■astra 


r TeL 557455) 
. Tra tigri cent 
Grate, la 4ew 
ROXT (Vìe Tarai 


ROXT (Vie Tarale - TeL 343.149) 
Pem con te teL di P. PIterra- 
- fan - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Vie 9. Lete* E» 
TeL 419472) 

' le le onora, con G.M. Vteon- 
M - DR (VM 14) - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ARAOfR (Via 
TeL 377457) 


919423) 


1 tee * tei - DR 
Dai AMO (Vie « 
TeL 313455 ) 

Meterclinwl - S 


Otee - TeL 116461) 


DR (VM 14) , 

(M C CaraRL 1 


L^MmM (VM Vi) 1 


(Via M. ROM, S .. TiL 



OGGI IN ESCLUSIVA AI CINEMA 

ARLECCHINO CORSO 



IDWIGf FFNECH RENZO MONTAGNflNl - 
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<on FIORENZO FIORENTINI ALVARO VITALI 
MICHELE GAMMIN0 LEO GULlOTTA 
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VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 
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RIDAI. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
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dal PCI di Fossombrone con Macaiusa 


Superare la mezzadria per 
aprire alle forze nuove e per 
un nuovo ruolo della donna 

V . > . ; il • . * , * * " K ' ' -* .• r< ■ ' , ’ ’■ 

Uno sforzo per le cooperative agricole • Esigenza di qualificazione pro¬ 
fessionale - Pieno sfruttamento delle risorse e rinnovamento produttivo 


* / ». ^ i > r » r * . - j 

FOSSOMBRONE — Un forte I tante della nostra economia, 
momento di » impegno e di [ Per questo è necessario da- 


lotta * la / manifestazione " del 
PCI a livello provinciale sul¬ 
la agricoltura, sul ruolo del¬ 
la donna nelle campagne, per 
la difesa deU’economia e per 
un nuovo sviluppo economico. 
Non è un caso la scelta di 
Fossombrone per questa gior¬ 
nata. al cui centro vi è sta¬ 
to il no alla mezzadria: qui 
e nelle zone limitrofe sono 
state recentemente vinte del 
le resistenze per la messa a 
coltura di terre incolte (uno 
striscione - della cooperativa 
agricola « Gbilardino » ne re¬ 
clamava ancora), si sono eo- 
stitutite cooperative di giova¬ 
ni e braccianti, vi è la coope 
rativa « Stalla sociale » for¬ 
mata da vari coltivatori. 

L’impegno 
dei comunisti 

« Basta con la mezzadria » 

« Mezzadria è arretratezza », 
retti da giovani, striscioni e 
cartelli con slogans analoghi 
riempivano il corteo, insieme 
alle bandiere delle organizza 
zioni contadine, delle sezioni 
del partito, insieme agli stri¬ 
scioni delle operaie della CIA 
che chiedono una ristruttu¬ 
razione seria della > fabbrica 
e dicono no alla cassa inte 
grazione. Quindi vi erano am¬ 
ministratori, operai, sindacali¬ 
sti. dirigenti di partito. 11 cor¬ 
teo ha sfilato dal piazzale 
delle corriere, attraverso il 
corso, fino al cinema Nuovo: 
il problema deiragricoltura. 
la possibilità per la donna di 
diventare. protagonista anche 
di questa battaglia, non so 
no risultati delle parole, ma 
un impegno concreto dei co 
munisti per cambiare e rin 
novare il paese. J i 

Al cinema Nuovo, la com¬ 
pagna Anna Faggi nella sua 
ampia 1 relazione, ha parlato 
dei problemi che travagliano 
la società ’ italiana e * delle 
condizioni per superare la cri¬ 
si. ribadendo l’importanza del¬ 
l’accordo ' programmatico tra 
i sei partiti, quindi del prò 
blema deU’agricoltura nel pae 
se e nelle , Marche. • > 

La nostra, regione è carat 
terizzata 1 da manodopera an 
ziana nelle campagne. Come 
è possibile - dare concretezza 
alla necessità della presenza 
di forze giovani capaci di 
assolvere un ruolo sempre più 
imprenditoriale e non asfit¬ 
tico nelle campagne? Certo, 
offrendo una vita diversa, of¬ 
frendo un ruolo diverso, im¬ 
prenditoriale. E dunque su¬ 
perando la mezzadria. La ri¬ 
chiesta di operare in cam 
pagna non manca. 

Occorre affrontare subito 
il problema deiragricoltura — 
dirà nel corso del dibattito 
una giovanissima studentes¬ 
sa, Patrizia Oirolomoni. che 
lavora in una cooperativa 
agricola —. Bisogna iniziare 
superando la mezzadria e fa¬ 
vorendo, al contrario, la for¬ 
mazione di cooperative agri¬ 
cole. Occorre „ interessare di 
più i giovani ad un ritorno 
alla terra, soprattutto con 1’ 
adeguamento dei servizi e del¬ 
lo stato sociale. Esigenze e 
richieste sottolineate anche 
negli interventi di altri 
giovani, tra cui un rappre¬ 
sentante della Lega dei disoc¬ 
cupati. 

Un reale 
avanzamento 

1 A. - L- * * V **’ J> & '*' Jr * 

« Il nostro partito, tutte le 
forze - democratiche . e j ope¬ 
raie », ha detto poi la compa¬ 
gna Faggi « devono operare 
perché questa potenzialità ven 
ga indirizzata verso una mag¬ 
giore qualificazione dal pun¬ 
to di vista del lavoro elevan¬ 
do le capacità imprenditoria¬ 
le delle stesse forze femmi¬ 
nili. attraverso per esempio 
una reale specializzazione che 
può derivare dall’istruzione 
professionale ». Una battaglia, 
questa, che si può vincere se 
sì lotta unitariamente, se si 
vuole che l'agricoltura diven¬ 
ti effettivamente l’asse por* 


PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 
” ' ALLA 



re forza al processo che ha 
portato i sei partiti all’accor¬ 
do programmatico. E’ neces¬ 
sario poi che tale processo 
diventi anche processo socia¬ 
le per un reale avanzamento. 
Vi sono le 1 basi per questo 
avanzamento, vi sono certi 
strumenti: la volontà per in¬ 
dividuare chiaramente gli in 
tenenti e per gestire demo 
craticamente gli investimen¬ 
ti. l'impegno di lotta. Cosi, 
nel corso del dibattito, il com 
pugno Mario Fabbri, consi 
gliere regionale. 

Riprendendo, a conclusione 
della manifestazione, i temi 
della relazione e del dibat 
tito, il compagno Macaluso ha 
rimarcato la gravità della cri¬ 
si — economica e istituzionn 
le — ed ha delineato quell.) 
che dovrebbe essere il ruolo 
dell’agricoltura per una poli¬ 
tica di rigorosa utilizzazione 
di tutte le risorse in questo 
settore. Le quali risorse so 
no. ovviamente, anche le ri 
sorse « giovani ». cioè i gio 
vani che attendono di essere 
inseriti nel processo produt 
tivo. , i .. J 

1 Ma come superare tutte U 
storture ancora esistenti, de¬ 
terminate da scelte sbagliate 
degli anni passati? Per esem 
pio con la volontà specifica di 
superare • la mezzadria e la 
colonia, con l’applicazioni del 
le leggi per il recupero del 
le terre incolte, con la spili 
ta aU’associazìonismo e alla 
cooperazione, con la soluzio 
ne del nodo ALMA e, hon me¬ 
no importanti, con la modifi 
ca della politica e dei regola 
menti comunitari europei, con 
la legge « quadrifoglio ». rac 
cordata agli interventi delle 


varie regioni. Questo per una 
agricoltura rinnovata, in cui 
non vi sia nosto per il vec¬ 
chio ruralismn e nella quale 
la donna abbia il ruolo che le 
spetta. r 

Si tratta di scelte impor¬ 
tanti per l’agricoltura, per le 
quali • necessitano partecipa¬ 
zione. lotte, unità di intenti, 
die superando le condizioni 
attuali diano prospettive di 
verse al paese. 

Maria Lenti 


Ascoli: oggi 
convegno di 
CGIL-CISL-UIL 
per una vertenza 
del Tronto 


ASCOLI PICENO — SI ter¬ 
rà oggi, con inizio alle ore 
9,30, per tutta la giornata, 
presso il complesso fieristi¬ 
co della Camera dì commer¬ 
cio di Ascoli Piceno, in via 
della Repubblica, un conve¬ 
gno-dibattito, indetto dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 
CISL, li IL, sull’Ipotesi di 
piattaforma per l'apertura di 
una j vertenza nella vallata 
del Tronto. ' 

Di fronte alla grave crisi 
economica che si manifesta 
nei 2S comuni della vallata 
e in cui opera la Cassa del 
Mezzogiorno, il sindacato ha 
ritenuto necessario il con¬ 
fronto con tutte le forze eco¬ 
nomiche, produttive, ammini¬ 
strative. politiche e sociali per 
far fronte alla crisi attraver¬ 
so nuovi investiménti produt¬ 
tivi a per dare una risposta 
Immediata . ai 1.900 giovani 
delle liste speciali della zona. 
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PESARO 

' ASCOLI 

Monifestozio- 

Rievocato 

ne cen Scheda: 

l’Ottobre 

- ricordata 

<* \ 

;■ in un di- 

la figura 

battito con 

di Di Vittorio 

Macaiuso 


PESARO — In una atmosfe¬ 
ra di marcata tensione poli¬ 
tica Rinaldo Scheda ha con¬ 
cluso a Pesaro la manifesta¬ 
zione indetta dalla CGIL pro¬ 
vinciale per celebrare la figu¬ 
ra di Giuseppe Di Vittorio 
nel ventesimo anniversario 
della scomparsa. L’intervento 
del segretario nazionale della 
CGIL al Teatro Sperimenta¬ 
le ha saputo cogliere II lega¬ 
me profondo esistente tra la 
azione politica e sindacale del 
grande sindacalista pugllste 
e gli sviluppi della t strate¬ 
gia del sindacato . 

Un dibattito popolare, quel¬ 
lo *■ di Pesaro, aperto dall'In¬ 
tervento del segretario pro¬ 
vinciale della CGIL, Massi¬ 
mo Falcioni, che ha ripetu¬ 
tamente posto. in evidenza 
Il nesso fra le lotte dei la¬ 
voratori nell’Immediato do¬ 
poguerra e quelle condotte 
oggi, in cui una grande leva 
di giovani dirigenti sindaca¬ 
li, avanguardia e portavoce 
di grandi masse di lavorato¬ 
ri; un rinnovato quadro diri¬ 
gente sindacale che del com¬ 
pagno Di Vittorio ha un « ri¬ 
cordo» ormai soltanto stori¬ 
co, e si affida alle testimo¬ 
nianze e ai documenti : 

Significativa in eé l'elenca¬ 
zione degli Intervenuti aita 
manifestazione presieduta dal 
segretario provinciale aggiun¬ 
to della CGIL, Lorenzo Ci¬ 
cerchia. Hanno parlato: la 
guardia di PS Fausto Stefa¬ 
ni del Comitato provinciale 
per il sindacato di, polizia 
aderente alla CGIL, CISL. 
UIL, il compagno Giorgio 
Tornati, segretario provincia¬ 
le del PCI; Otello Godi, se¬ 
gretario provinciale della 
CISL; Giuseppe ” Righetti, 
consigliere regionale del PSI; 
il compagno Luigi Manna, un 
anziano militante sindacale; 
Giuseppe Taras, segretario 
provinciale della UIL. La 
DC ha fatto pervenire la 
propria adesione attraverso 
un telegramma del segretario 
provinciale. 


Tl ' 

ASCOLI PICENO — Il com¬ 
pagno Emanuele Macaluso. 
della direzione nazionale del 
PCI, è intervenuto ‘ sabato 
scorso * alla manifaatazione 
dibattito tenutasi ad Ascoll 
per la calebrazlona del fio. 
della Rivoluziona d’Ottobre. 
Tema dalla manifestaziona, 
che ha vitto la partecipazio¬ 
ne attenta di numarosi com¬ 
pagni e cittadini, era: « I co¬ 
munisti, dagli ideali dell'ot¬ 
tobre rosso, ad una nuova 
atagione di lotto ». < - • 

Nella relazione introdutti¬ 
va. Il compagno Giampaolo 
Baiocchi, - responsabile del „ 
comitato di zona di Asceti ' 
Piceno, ricordando il siyn> 
fletto dei fatti dell'ottobra 
del ’17, ■ il più grande even¬ 
to nella storia dal secolo », 
ha detto che ancora oggi cl ' 
muoviamo ne! solco delfOt- 
tobre, ben coscienti che pro¬ 
prio dada irripetibilità, a ne¬ 
cessità, di quel grande even¬ 
to, dobbiamo partire per co¬ 
struire quel processo rivolu¬ 
zionario, democratico, razio- ; 
naie ed internazionalista, che 
conduco a quella società che 
già . nelle - lotte di oggi vo¬ 
gliamo emerga quando par¬ 
liamo di austerità, di nuova 
qualità della vita, di nuovo 
sviluppo, di nuovi costumi e 
di nuova cultura. 

Il compagno Macaiuso, nel 
suo primo Intervento a poi 
nelle risposte alle numerose 
domande rivoltegli, ha preci¬ 
sato che il 60. della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre assume que¬ 
sto anno un rilievo partico¬ 
lare per gli avvenimenti che 
si sono svolti attorno e den¬ 
tro la manifestazione svolta¬ 
si a Mosca. • 

Chi pensava al fatto che 
una diversità di posizioni su 
come andare alla costruzio¬ 
ne del socialismo, avrebbe 
Indebolito non solo l’Idea del 
socialismo, ma avrebbe an¬ 
nebbiato il significato 'tasio 
della Rivoluzione d’Ottobre. 
è stato deluso. 


' i. 


■* < < V <■ 

Architetti: valido il provvedimento della Regione sugli oneri di urbanizzazione 


-, > 


Un freno all'espansione incontrollata 
di enormi agglomerati senza servizi 


* iji. 


L’Interessato scandalismo di certe categorie • Si fingono di ignorare però ie rendite fondiarie 
e gli utili delle imprese che gonfiano i costi reali - Indispensabili altri provvedimenti in parallelo 


ANCONA — Intervenendo 
nella polemica suscitata da 
diversi giornali, da gruppi 
ed esponenti della DC, da 
talune categorie imprendi 
tortali, l'Ordine degli archi 
tetti delle Marche in mia 
sua chiara presa di posi 
zìone riconosce la validità 
del provvedimento della 
Regione Marche sugli oneri 
di urbanizzazione. 

Coinè noto, il provvedi¬ 
mento. assunto in attuazio 
ne di una legge nazionale 
(n. IO), tende a far pagare 
ai privati lottizzatori le spe¬ 
se per l'urbanizzazione pri 
maria e secondaria (seno 
le. mercati, centri sociali, 
. giardini, oltre che strade, 
fognature. illuminazione 
pubblica). Ciò per impedì 
re che intere zone, com’è 
ripetutamente ■ avvenuto, 
siano dotate solo di case, 
ma non di servizi (alla fitte 
accollati completamente ut 
Comuni e. quindi, alla col 
lettività). Inoltre per ga¬ 
rantire agli stessi Comuni 
■ strumenti e mezzi finanzia 
ri « per una reale e più 
efficace gestione dell'atti 
vita urbanistica che fitto 
a<l oggi si è manifestata in 
modo spesso caotico 

€ Ci si domanda a que¬ 
sto punto — afferma l'Or¬ 
dine degli Architetti — 
perché certe categorie che 
oggi si scandalizzano per 
l'applicazione di oneri che. 
anche se pesanti, risultano 
indispensabili per la rea 
lizzazione delle opere di 
urbanizzazione, non si com¬ 
portino parimenti su altre 
voci che vanno ad incide 
re molto più pesantemente 
sul costo finale di vendita 
delle costruzioni quali ad 
esempio: le sempre più 



Nelle Marche esiste un immenso patrimonio edilizio da 
recuperare soprattutto in numerosissimi centri storici della 
regione (nella foto un particolare di Ascoli Piceno) 


rerligino.se e parassitane 
rendite fondiarie che spe .s 
so incidono nell'ordine del 
30 50° " sul costo di vendita t 
a vano: gli utili delle stesse 
imprese che per molti in¬ 
sediamenti (turistici, in 
particolare) arrivano a 
percentuali esorbitanti dei 
costi reali, irraggiungibili 
per qualsiasi impresa che 
operi analogamente in al 
tre nazioni europee. Viene 
spontaneo a questo punto 
chiedersi perché la rea 
lizzazione di certe opere 
(che già la legge « ponte » 
del W67 affidava in parte 
ai privati lottizzatori; pnn 


dpio ripreso. ' ampliato e 
defunto dalla stessa legge 
n. IO) deve seguitare a 
gravare sull'intera colletti¬ 
vità. sulle spalle quindi an 
che di coloro che sono la 
maggioranza e non hanno 
i mezzi per ottenere un al 
loggia, e non su quei pochi 
clte indubbiamente traggo 
no t diretti vantaggi da 
certe operazioni edilizie ». 

L'Ordine degli architetti 
ritiene indispensabili — ap 
pmdo per garantire mi ef¬ 
ficace intervento pubblico 
in edilizia — altri prò vrc 
dimenìi da far agire in pa¬ 
rallelo alla legge sugli o 


neri di urbanizzazione: la 
legge sull'equo canone, 
il piano decennale per Ut 
edilizia e, in generale, mia 
ristruUurazoine e riconver¬ 
sione generale del sistema 
produttivo edilizio. ' * 

Circa lo specifico provve¬ 
dimento della Regolile, si 
' approrano i criteri seguiti 
nella definizione dei costi 
base delle opere di urbaniz¬ 
zazione e si sottolineano al¬ 
cune articolazioni e diffe 
renziazioni tese, fra l’altro, 
ad agevolare il recupero 
del patrimonio edilizio csi 
stente, sopratutto gli in¬ 
sediamenti compresi nei 
centri storici. 

Al fine di una effettiva 
inversione di tendenza in 
campo edilizio, di un bloc¬ 
co all'uso indiscriminata e 
irrazionale del territorio. 
l'Ordine degli architetti sol¬ 
lecita la Regione: 

a definire una pro¬ 
grammazione globale del 
territorio regionale, artico 
lata in diversi settori di 
intervento: 

— ad approvare la leg 

ge sui comprensori qua 
li indispensabili organismi 
per l'attuazione e la ge¬ 
stione degli interventi re 
gloriali' •' 

-- ad approvare la legge 
sui contenuli e gli indirizzi 
dei piani particolareggiati 
dei centri storici, sui rela¬ 
tivi finanziamenti per una 
reale politica di recupero 
e rivitalizzazione del patri¬ 
monio edilizio esistente: 

— ad approvare la legge 
sulle norme transitorie di 
salvaguardia del territorio, 
tendente ad evitare ulte¬ 
riori. deprecabili distmzio 
ni di particolari zone da 
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S. BENEDETTO - L'incendio del ristorante di un dirigente del PCI l'ultimo episodio 

In pochi giorni 4 attentati 

Si parla di un disegno preordinato da mettere in relazione alle previste elezioni amministrative poi saltate - Lo sviluppo 
delle indagini - Probabile identificazione di un giovane - La città deve rispondere con la vigilanza e con la mobilitazione 


Indetto dal comitato unitario antifascista di Ancona 


Giovedì manifestazione di solidarietà 
con la DC e contro la violenza eversiva 

Documento del gruppo consiliare del PCI al Comune di Pesaro 


r- • 

ANCONA — Le forze democratiche e i par¬ 
titi costituzionali reagiscono all’attacco ter¬ 
roristico che ha in questi ultimi giorni col¬ 
pito in maniera particolare la DC. Il comi¬ 
tato unitario antifascista della provincia di 
Ancona ha indetto per la giornata di gio¬ 
vedì prossimo (ore 17. Piazza Roma), una 
pubblica manifestazione per esprimere con¬ 
cretamente la solidarietà al partito dello 
scudo crociato e nel contempo condannare, 
la cieca e folle violenza eversiva. • 

«Questi atti — si legge in una nota del 
comitato — rientrano in una logica intimi-, 
datoria tendente a creare paura e colpire le 
istituzioni democratiche, mettendo In discus¬ 
sione il clima di concordia creatosi tra le 
forze politiche a seguito dell'accordo pro¬ 
grammatico. 1 ” • -, 1 

« La profonda consapevolezza che le isti¬ 
tuzioni vanno difese contro qualsiasi atto 
di aggressione e di violenza, spinge il Comi¬ 
tato a predisporre una sene di iniziative in 
direzione dei consigli comunali, di quartiere, 
delle scuole e delle fabbriche per sensibi¬ 
lizzare l’intera opinione pubblica. • 

« Alla luce di queste considerazioni il 
comitato ribadisce ■— conclude la nota — 
ogni più ferma repulsione, condanna e im¬ 
pegno di lotta contro ogni forma di ever¬ 
sione». Va aggiunto che il comitato ha as¬ 
sunto da poco una nuova dizione, aggiun¬ 


ti convegno di San Benedetto 


gendo al termine antifascista, anche « per 
la lotta contro la violenza». 

• « * 1 * 

PESARO — «Piena solidarietà alle vittime 
degli attentati e alla Democrazia cristiana» 
è stata espressa dal gruppo consiliare del 
PCI al Comune di Pesaro in seguito ai 
criminosi recenti attentati terroristicL La 
nota del gruppo comunista rileva come la 
speranza dei terroristi di provocare, attra¬ 
verso l’intimidazione violenta e il compren¬ 
sibile turbamento dei colpiti, una reazione 
di isolamento e di disimpegno, sia andata 
delusa. - -- 

«Questa manovra — quantunque scoper¬ 
ta e grossolana — per il fatto stesso, pro¬ 
segue la nota, di essere rivolta contro un 
partito democratico e popolare, col chiaro 
intento di separarlo dalle altre forze demo¬ 
cratiche del paese, si risolve in realtà in 
un attacco diretto contro lo Stato e le sue 
istituzioni ». Il gruppo comunista riafferma 
«la propria serena fiducia nella solidarietà 
democratica e antifascista, come solo efficace 
antitodo contro la violenza eversiva, non¬ 
ché del metodo del confronto e della colla¬ 
borazione fra le forze politiche come unica 
via per risolvere i grandi problemi di fondo 
del paese: esattamente i valori che il ter¬ 
rorismo eversore cerca — ma inutilmente — 
di colpire e vanificare ». 


Collocazione , centrale a turbogas : 
al lavoro un gruppo misto di tecnici 

E' formato da rappresentanti dei Comuni deila bassa valle del Tronto • - 
dell'ENEL - Criticata la.politica energetica condotta dall'ente nazionale ’ 
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S. BENEDETTO DEL TRONTO — Un grup¬ 
po di lavoro misto di tecnici delle ammini¬ 
strazioni comunali della bassa vallata del 
Tronto e di tecnici dell'Enel dovrà dare 
una risposta entro un mese e mezzo al mas- , 
slmo sulla «collocazione globalmente meno 
onerosa» della centrale turbogas da 180 
megawat. E’ questo quanto deciso al termine 
della tavola rotonda indetta dall'ammini¬ 
strazione comunale di Monte Brandone, svol¬ 
tasi domenica, sul tema: «Fabbisogno ener¬ 
getico delio sviluppo economico e sociale 
della Valle del Tronto. Installazione di una 
centrale turbogas nella bassa valle». 

Alla tavola rotonda hanno partecipato di¬ 
versi slndaci della vallata, il segretario pro¬ 
vinciale della CGIL, compagno Clemente 
Forte, che è però Intervenuto a nome della 
federazione sindacale unitaria, il presidente 
del nucleo industriale di Ascoli Piceno, il 
direttore del distretto dell’Enel delle Marche. 
Ingegner Barrotti, rappresentante delle for¬ 
ze politiche e il Sindaco democristiano di 
Camerata Picena, la cittadina delle Marche 
nel cui territorio è ubicata dal ”74 l'unica 
centrale turbogas finora ins tallata nella re¬ 
gione. La sua testimonianza si può dire è 


stata fondamentale. Ir. pratica ha detto che 
la centrale non produce nessun tasso di in¬ 
quinamento rilevabile, nessun rumore insop¬ 
portabile. 

Anche il direttore del laboratorio chimico 
provinciale si è in pratica dichiarato a fa¬ 
vore della turbogas rassicurando i presenti 
sul non inquinamento da anitride solforosa 
ed ossido di azoto, chiudendo invece uno 
studio meteorologico per quanto riguarda le 
correnti ascensionali di aria calda (i gas 
dì scarico escono ad una temperatura di 500 
gradi) per verificare se esiste o meno il 
pericolo di inversioni termiche. 

Il compagno Paolo MenziettL vice presi¬ 
dente della amministrazione provinciale, nel¬ 
le conclusioni, più che sulla turbogas, in me¬ 
rito alla quale ha lanciato la proposta, ac¬ 
colta. dal gruppo di lavoro di cui abbiamo 
detto, si è soffermato sul rapporto tra pro¬ 
grammazione e problema energe t ico, criti¬ 
cando la politica energetica della Enel so¬ 
prattutto per 1 suoi mancati interventi nel 
settore deiragricoltura e sulle fonti integra¬ 
tive (di 46 centrali idroelettriche nelle Mar¬ 
che ne funztonano, e aottoaUBnate, so¬ 


lo 23). 
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SAN BENEDETTO — Nel gi¬ 
ro di quattro giorni, dal 2 al 
6 novembre. San Benedetto 
del Tronto è stata teatro di 
ben quattro attentati terrori¬ 
stici. di una gravità senza 
precedenti, non vantando la 
città nel passato che qualche 
scontro politico più o meno 
vivace. 

L’ultimo in ordine di tem¬ 
po ad essere stato colpito dal¬ 
la spirale della violenza è sta¬ 
to il PCI nella persona del 
compagno Italo Bollettini, no¬ 
to e stimato dirigente comu¬ 
nista delia città (fa parte 
della commissione federale di 
controllo, è membro del Co¬ 
mitato comunale antifascista, 
la moglie, compagna Tere¬ 
sa Travaglini. è consigliere 
comunale del PCI). Alle 3.30 
di domenica scorsa, dopo che 
la città era stata già scossa 
da precedenti fatti di terro¬ 
rismo politico, ignoti teppi¬ 
sti hanno incendiato il risto¬ 
rante « San Pietro » di pro¬ 
prietà del compagno Bolletti¬ 
ni. Il ristorante, che nel pe¬ 
riodo invernale resta chiuso 
si trova sui Lungomare Trie¬ 
ste. L’attentato è stato sco¬ 
perto da una pattuglia dei ca¬ 
rabinieri che in quel momen¬ 
to stava inseguendo sul Lun¬ 
gomare una Mini Minor. In¬ 
terrompendo l’inseguimento, il 
brigadiere Leone e l’appunta¬ 
to. Vallese. hanno subito ini¬ 
ziato l’opera di spegnimento 
delle fiamme, completata poi 
dall'arrivo dei vigili del 
fuoco. 

I teppisti hanno agito in 
brevissimo tempo: hanno dap¬ 
prima infranto la vetrina di 
ingresso del ristorante, suc¬ 
cessivamente hanno cospar¬ 
so il pavimento con la benzina 
contenuta in una - tanica, 
dando poi fuoco alla tanica 
stessa. Le fiamme hanno in 
breve tempo avvolto le tende 
del locale ed il tetto, rico¬ 
perto di polistirolo, un mate¬ 
riale facilmente infiammabi¬ 
le I danni subiti ammonta¬ 
no a circa cinque milioni. 

Nei giorni immediatamente 
precedenti altri tre episodi di 
criminalità politica avevano 
scasso l'opinione pubblica e i 
democratici sambenedettesi. 
Nella notte tra il 2 e il 3 
novembre era stato perpetra¬ 
to un tentativo omicida nei 
confronti di Giustino ZazreUa 
e della sua famiglia 

Durame la notte tra il 3 
e il 4. apparentemente a ri¬ 
sposta all'attentato al militan¬ 
te di Lotta Continua sono sta¬ 
te lanciate tre molotov contro 
il negozio « II Siciliano » di 
proprietà di un aderente al 
Movimento sociale italiano. 

Nella mattinata di sabato 
Infine in pieno giorno, so¬ 
no state fracassate con il lan¬ 
cio di pietre le vetrine del 
bar Nuraghe 

Questo il bilancio preoccu¬ 
pante della recrudescenza del¬ 
la spirale della violenza a 
San Benedetto. C'è da ag¬ 
giungere come nei giorni {Re¬ 
cedenti a questi fatti, sia¬ 
no ricomparse sui muri della 
città scritte inneggianti al 
« partito armato » ed altre no¬ 
stalgiche di tempi passati, co¬ 
me contemporaneamente si 
sia avuta una reriviacenza 
«Mia delinquenza comune (si 
tono registrati in questi gior¬ 


ni furti in uffici, vi è stato 
un tentativo di rapina al depo¬ 
sito della Conad. sventato dal¬ 
l’arrivo del 113). 

Le indagini per gli attenta¬ 
ti terroristicL culminati, come 
abbiamo detto, nell'incendio 
del ristorante del compagno 
Bollettini, sono coordinate dal 
Procuratore della Repubblica 
di Ascoli Piceno Mario Man¬ 
ti relli. Finora non si è giunti 
a niente di • concreto nella 
identificazione del terroristi. 
Sembra sia stato identifica¬ 
to un giovane che avrebbe af¬ 
fermato. dopo l’assalto al bar 
Nuraghe: « Stanotte ci pense¬ 
remo noi ». Nella notte è sta¬ 
to incendiato il « San Pie¬ 
tro ' <- . 

' E’ strano come nessuno ab¬ 
bia rivendicato finora gli at¬ 
tentati. Secondo alcuni cl tro¬ 
veremmo di fronte ad un pia¬ 
no preordinato già tempo fa. 
in previsione delle elezioni 
amministrative. 

^ Questo rapido susseguirsi di 
atti delinquenziali e criminali 
avvenuti nella città negli ul¬ 
timi giorni, si inquadra — è 
detto in un comunicato del 
PCI'e della FOCI — nella 
più ampia strategia dei terro¬ 
re e della provocazione at¬ 
tuata in Italia dalle forze del¬ 
l’eversione. Chiara è la ma¬ 
trice antidemocratica, la vo¬ 
lontà di creare sfiducia nelle 
istituzioni democratiche, di 
creare panico ed esasperazio¬ 
ne nella opinione pubblica. 
L'unica risposta valida e vin¬ 
cente è la vigilanza e la mo¬ 
bilitazione di tutti i cittadini, 
delle forze politiche e sociali 
democratiche unitamente agli 
organi dello Stato preposti al¬ 
la difesa dell'ordine repub¬ 
blicano. * 

Il comitato comunale anti¬ 
fascista di cui. come abbia¬ 
mo det’o. il compagno Bollet¬ 
tini fa parte, prontamente riu¬ 
nitosi per prendere iniziative 
dopo i recenti fatti, ricordan¬ 
do che essi fanno parte della 
spirale della violenza quale 
disegno delle forse reaziona¬ 
rie e fasciste tendenti a crea¬ 
re un clima di terrore e di 
paura quale < condizione ne¬ 
cessaria per colpire le istitu¬ 
zioni democratiche del paese, 
ha invitato la cittadinanza a 
mobilitarsi attivamente per 
respingere e reprimere ogni 
provocazione - 

Analoghi concetti ha ribadi¬ 
to il compagno Primo Grego- 
n. sindaco di San Benedetto 
nel discorso per la celebra¬ 
zione della ricorrenza del 4 
novembre tenutasi domenica. 
La manifestazione ha assun¬ 
to proprio per questi gra¬ 
vi atti terrtristici un signi¬ 
ficato molto diverso da quel¬ 
lo degli altri annL Essa ha 
visto la partecipazione di nu¬ 
merosi giovani e di studentL 
Il compagno Gregori ha riba¬ 
dito l'esigenza che si deve 
bloccare al più presto questa 
spirale pericolosa della vio¬ 
lenza. che bisogna isolare e 
far mancare qualsiasi base 
di massa a tali disegni che 
dimostrano nella loro attua¬ 
zione f redde zz a e determina¬ 
zione quasi professionali e 
sembrano commessi da una 
stessa mano e diretti da uno 
stesso cerve l lo. 

Franco Da Mie* 



Pesaro: uno 
sforzo che 
coinvolge 
tutte le 
componenti 

PESARO — Con l'interven¬ 
to del sindaco Stefanini si è 
concluso a Pesaro il conve¬ 
gno di due giorni promosso 
dall’assemblea comprensoria- 
te per dibattere i temi con¬ 
nessi al distretto scolastico. 
L’Iniziativa si è caratterizza¬ 
ta soprattutto per la qualifi¬ 
cata ed attiva partecipazione 
oltre che degli operatori del 
settore, delle forze sociali 
« Il distretto avrà compiti 
prevalenti di promozione e di 
proposta, ma potrà assume¬ 
re un ruolo preminente nella 
vita della scuola, a condizio¬ 
ne che sia costantemente so¬ 
stenuto dall'impegno e dalla 
presenza di tutte le forze 
coinvolte nella sua gestione » 

' Diversi, come si diceva, gli 
interventi che hanno fatto se¬ 
guito alla relazione dell’asses- 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione del Comune di Pesaro, 
Scriboni: il vice provvedito¬ 
re Catasso. il presidente del 
liceo scientifico di Pesaro Sa¬ 
ni. l’ispettore scolastico Ga- 
spari, rappresentanti dei co¬ 
muni di S. Angelo in Lizzo- 
la e Gabiece, due genitori im¬ 
pegnati aU'intamo degli or¬ 
gani collegiali (Olivi e Cri¬ 
stina Campagnoli), l'assesso¬ 
re provinciale Rossaro, rap¬ 
presentanti dai sindacati e 
dei partiti. Per il PCI è in¬ 
tervenuto il responsabile 
provinciale della commissio¬ 
ne scuola, Giovannetti. 


Jesi: rinnovato 
impegno 
di forze 
politiche 
e sociali 

IESI — Le elezioni degli or 
gani collegiali della scuola, il 
ruolo e le funzioni del consi¬ 
glio scolastico distrettuale, so¬ 
no stati affrontati sabato 
scorso a Iesi nel corso di una 
conferenza distrettuale svol¬ 
tasi al Palazzo della Signoria. 
- Dopo l’ampia relazione reila 
professoressa Anna Ciabottl. 
assessore all’Istruzione del 
Comune di Iesi, si è svolto 
un dibattito in cui sono inter¬ 
venuti alcuni presidi, rappre¬ 
sentanti ■ della CGIL-CISL 
scuola e dei genitori. - > 
Nel pomeriggio ha avuto 
luogo una tavola rotonda cui 
hanno partecipato il profes¬ 
sor Piero Ardizzone. del Co- 
ordinamento genitori demo¬ 
cratici. per il PSI. Lanfranco 
Bertolini per la DC. Adriana 
Bichi per il PRI. Ghia Vol- 
potti per il PSDI e il compa¬ 
gno Riccardo Bellugi della 
segreteria regionale del PCI. 
Dai vari interventi è emerso 
un giudizio abbastanza posi¬ 
tivo sul lavoro svolto dagli 
organi collegiali * • 

Un dato positivo comunque 
è costituito dalla affermata 
disponibilità di tutte le forze 
politiche e sociali per un rin¬ 
novato impegno nelle elezio¬ 
ni dei distretti. A questo, ui 
particolar modo, si è riferito 
il compagno Mombello, pre¬ 
sidente della commissione 
consiliare Scuola e Cultura 


Urbino: 
incontri 
coi cittadini 
comune 
per comune 

URBINO - La ' conferenza 
indetta dalla Comunità mon¬ 
tana alto a medio Metauro, 
dalla Comunità montana 
Montefaltro e dal Comune di 
Urbino, capoluogo dal di¬ 
stratto. è stata quantomai 
opportuna per una prima 
informazione sui compiti, sul¬ 
l’importanza ' dal distretto 
scolastico e del rinnovo degli 
i organi collegiali. Presenti am¬ 
ministratori (l'introduzione è 
stata fatta dal professor En¬ 
zo Cecchini, assessore all’I¬ 
struzione della Comunità 
montana zona C), genitori, 
sindacalisti, docenti: perso¬ 
ne cioè direttamente impe 
gnate in questo momento at¬ 
torno alla scadenze ' di no¬ 
vembre e dicembre. 1 - 
Tralasciamo di parlare del 
distretto, per • puntualizzare 
ciò che molti hanno sottoli¬ 
neato: la partecipazione» un 
problema che ha in sé due 
elementi specifici. - 
In effetti, per quanto que¬ 
sta prima confaranza non ab¬ 
bia ragistrato una piena af¬ 
fluenza, dall'incontro sono 
usciti alcuni impegni preci¬ 
si. A tutte le famiglie del 
ventiquattro comuni dal no¬ 
stro distretto, verrà distri¬ 
buito un opuscolo, ma può 
non essere sufficiente. Se¬ 
guiranno perciò altre confe¬ 
renze ed altri incontri con I 
cittadini, comune per comu¬ 
ne. 


FOTOFINISH 


Mors tua, vita mea 


ANCONA — A Pesaro è 
tl grande momento del 
calcio. Dopo tanti anni la ■ 
Vis ritorna grande c si 
vendica (sembra quasi 
farlo apposta> ai danni 
della pallacanestro Da 
molti anni oramai tl pri 
mo sport cittadino (anche 
per gli scarsi risultati del¬ 
la squadra di calcio) era 
diventato proprio il ba¬ 
sket giocato, per ncono 
scimento anche della cri¬ 
tica più qualificata ai 
massimi livelli nazionali 
La Vis dopo una serie di 
disavventure era piomba¬ 
ta in serie D e negli ulti¬ 
mi campionati poi era riu¬ 
scita a malapena a resta¬ 
re a galla. Al contrario la 
pallacanestro, prima tn 
serie A poi in A2 ha con 
- tinuato strenuamente a 
tenere alta ta bandiera 
della Pesaro sportiva 
QuesVanno le parti si so¬ 
no clamorosamente inver¬ 
tite: ni di Landi veleg 
già solitario tn testa alla 
classifica , mentre il quin¬ 


tetto di Toth è relegato — 
sembrerebbe incatenalo — 
all’ultimo posto m classi 
fica, dopo tre sconfitte 
consecutive. 

Sono un po’ i corsi ed 
i ricorsi storici. Diversi 
anni fa infatti il calcio 
faceva da padrone , poi 
per una strana legge ha 
dovuto subire l’esplosione 
del basket e per tanti 
sportivi era rimasto quasi 
nel dimenhcalorio. Ora la 
Vis è ritornata grande e 
pare proprio decisa a ri¬ 
conquistare quella serie 
C che Vaveva vista profa- 
gonista di razza per mol¬ 
ti annL La squadra c’è, il 
mister sembra avere delle 
idee molto precise e qua¬ 
drate. il pubblico è ritor¬ 
nato con passione allo sta¬ 
dio. C'è scio da sperare 
che il nuovo boom calci¬ 
stico non crei contraccol¬ 
pi negativi alla pallacane¬ 
stro che per anni ha rap¬ 
presentato indiscutibil¬ 
mente qualcosa di più di 
un semplice sport. 


SPORT 


* Pensiamo che la « Sca¬ 
volini » possa sicuramente 
riprendersi e ritornare al 
più presto ad essere quel 
faro quel fiore all’occhiel- 
. lo delle squadre provin¬ 
ciali. 

La « Victoria Benelh » 
nel mondo del basket era 
conosciuta come ta provin¬ 
ciale di lusso, la squadra 
che faceva tremare sul 
proprio terreno il Sim- 
menthal di Rimmucci e 
Vlgnis di Gavagnm, le 
due regine incontrastate 
del campionato. Quei tem¬ 
pi (qualcuno dirà con no¬ 
stalgia eroici) sono sicu¬ 
ramente lontanL C'è aria 
di crisi e anche il Palaz- 
zetto dello sport simbo¬ 
lizza direttamente in ma- 
-, mera speculare questa de¬ 
cadenza. L’anno scorto, 
come si ricorderà, duran¬ 
te un incontro di compio- 
. nolo la partita fu inter¬ 
rotta più volte per asciu¬ 
gare il parterre alluviona¬ 
ta dall’acqua che scende- 
- va copiosa dalle fessure 
del tetto ... 

•nnnte 
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Dopo la sospensione dolio « cerimonia » di apertura 



la via da perseguire 



Dopo lo riunioni o le assemblee dei giorni scorsi si è aperta una fa¬ 
se di riflessione - Un manifesto del PCI e un comunicato della FGCI 


La « 
dell’on. 



notte » 
Malfatti 


L’on. Malfatti passeggiava 
nervosamente sabato notte 
per i grandi saloni dell’hotel 
Brufani promettendo vendet¬ 
te. Pochi metri più in dietro 
il prof. Dozza, rettore dell’u¬ 
niversità di Perugia, tra una 
folla di poliziotti e cronisti 
annunciava la sua « amarez¬ 
za » e il suo vivo « disappun¬ 
to ». Erano passati pochi mi¬ 
nuti da quando Bozza aveva 
dichiarato che la cerimonia 
di inaugurazione ufficiale del¬ 
l’anno accademico prevista 
per ieri mattina all’aula 
magna era sospesa. - < • • 

L’ateneo era infatti occupa¬ 
to dalla mattinata di sabato 
e in città si profilava un cli¬ 
ma di tensione davvero inso¬ 
lito. l'utt’intorno alle facoltà 
della « Centrale ». cordoni di 
carabinieri e pubblica sicu¬ 
rezza presidiavano la sede e 
quel centinaio di « autonomi » 
che erano rimasti dentro. 

Che sarebbe successo se 
Malfatti e Bozza avessero te¬ 
nuto fermo il proposito di 
inaugurare comunque? Dal¬ 
l’università non giungevano 
buone notizie. Nel pomerig¬ 
gio l’assemblea generale degli 
studenti si era spaccata. I 
giovani comunisti, e le altre 
organizzazioni democratiche 
di fronte ai propositi irrazio¬ 
nali e d’attacco degli auto¬ 
nomi avevano preferito dis¬ 
sociarsi dall’occupazione. 

-• Il presidente della giunta 
regionale Germano Marti e 
del Consiglio Settimio Gam¬ 
buti cercavano a questo pun¬ 
to di mettersi in contatto con 
il rettore e il ministro per 
chiedere la sospensione della ’ 
manifestazione. - Improvvisa¬ 
mente alle 23 giunge la noti¬ 
zia della convocazione di una 
conferenza stampa al « Bru¬ 
fani ». --•* ■ • v.:,.v. .V". . •. 

Malfatti e Bozza dopo una 
mezz'ora di frenetici colloqui 
stilano ' una breve dichiara¬ 
zione in cui si annuncia che 
« tenuto conto dello stato di 
disagio venutosi a creare nel¬ 
l’università e delle richieste 
di Marri e Gambuti » la ma¬ 
nifestazione dell’indomani 
mattina è annullata. 

Una assemblea • notturna 
che si prolunga fino alle 
prime are del mattino alla 
«Centrale universitaria » e un 
corteo domenica mattina ver 
le vie cittadine sono le ulti¬ 
me code di cronaca. Ora le 
facoltà sono disoccupate, il 
ministro della pubblica istru¬ 
zione è tornato a Roma e le 
camionette di polizia in ca¬ 
serma. 

In Verità la notizia del ré- 
pechage della cerimonia dopo 
una decina d’anni di disuso 
aveva provocato a Perugia li¬ 
na settimana di polemiche e 
discussioni. E" vero, c’era 
stato un voto del Consiglio di 


amministrazione a favore del¬ 
la « apertura », ma subito 
dopo in una presa di posi¬ 
zione ufficiale delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali, dei mo¬ 
vimenti giovanili, delle as¬ 
semblee r studentesche, dpi 
docenti precari e subalterni, 
ci si pronunciava decisamen¬ 
te contro l'iniziativa del ret¬ 
tore. A .v. •- 

Il ' presidente della giunta 
regionale, il compagno Ger¬ 
mano Marri, che era stato in¬ 
vitato dal prof. Dozza a por¬ 
tare il saluto della Regione 
alla manifestazione sollecita 
a questo punto sia il Retto¬ 
rato che il ministero a valu¬ 
tare criticamente l’iniziativa. 

‘ Si capisce, in sostanza, che 
una grossa tensione si può 
determinare da un momento 
all’altro. Ma Malfatti non cl 
sente e sabato sera si pre¬ 
senta accompagnato da uno 
stuolo di funzionari e perfino 
dal segretario della CISL 
scuola nazionale Paolo Rossi. 

- Qualcuno cade dalle nuvole. 
Ma come, si dice, qui a Pe¬ 
rugia è stata proprio la CISL 
a partire lancia in resta 
contro l'apertura e il mini¬ 
stro si fa accompagnare dal 
segretario nazionale di que- 
sVorganizzaztone? • ! ’ • 

Il sospetto allora che Doz¬ 
za e lo stesso Malfatti possa¬ 
no essere caduti in un gioco 
tutt’interno alla CISL e alla 
DC si fa corposo. Gli studen¬ 
ti sono in lotta, gli autonomi 
occupano, l'opinione pubblica 
è preoccupata: Bozza e Mal¬ 
fatti, vinti da buon senso, di¬ 
chiarano di sospendere l’ini¬ 
ziativa lanciando però furtive 
occhiate di vendetta. 

I cronisti avvicinano il ret¬ 
tore e gli chiedono se dopo 
un anno proficuo di collabo¬ 
razione il rapporto con la 
Regione e gli enti locali può 
subire una battuta d’arresto. : 
Dozza è pronto: « No assolu¬ 
tamente, anzi è il momento 
di stringere una collabora¬ 
zione più fattiva ». ■■■ 

Arriva poi la dichiarazione 
di Marri che dà atto all’uni¬ 
versità del senso di respon¬ 
sabilità dimostrato auspican¬ 
do ■' peraltro * una soluzione 
comune dei più urgenti pro¬ 
blemi dell’ateneo. 

Le forze politiche, gli stu¬ 
denti, la città in queste ore 
si interrogano. Quale univer¬ 
sità per Perugia? Aperta alle 
novità e ai tempi storici o 
con lo sguardo : rivolto ■. ai- 
passato? < ■ ••— • - 

ET possibile che da un « in¬ 
cidente » come quello succes¬ 
so nei giorni scorsi ci si rim¬ 
bocchi le maniche per andare 
più avanti sul terreno del 
dialogo e della comprensio¬ 
ne? Ci si può provare. 

Mauro Montali 



La partita del Perugia a Napoli 

Una sconfitta di misura 
dopo una grande prova 

I ragazzi di Castagner ancora frastornati dall'evento 
luttuoso • Ternana in gran forma travolge l'Avellino 

y . ...i;. • j ij?..’.*£• ■ ' ■ ./,■ 

PERUGIA — Ouando l'arbitro, il signor Menicucci di Firenze, ha fatto 
osservare il minuto di raccoglimento per ricordare Curi, tutto l'appas¬ 
sionato pubblico napoletano ha scandito il nome di Renato. 

Sono stati brevi attimi di viva commozione, molti perugini presenti 
piangevano, chi non vi riusciva aveva un tale nodo alla gola da sem¬ 
brare quasi paralizzato. 

’ Poi la partita, la tripletta di Savotdi, la valida reazione del Perugia 
che a line gara ai portava sul 2 a 3. I giocatori hanno cosi saputo 
reagire alla disgrazia che li ha duramente colpiti. 

Una sconfitta di misura in un campo esterno, in un momento de¬ 
licato e unico come questo, è pur sempre una bella reazione. Castagner 
lo aveva preannunciato: « I miei ragazzi sapranno reagire e onoreranno 
la memoria di Curi ». Il che si k avverato, anche se nella prima mez¬ 
z'ora di gioco, quando il Perugia perdeva per tre reti a zero, sembrava 
prendesse sempre più consistenza una debacle sproporzionata a ciò che 
si vedeva sul rettangolo verde. 

■ All'inizio dell’incontro, infatti, un Perugia, più spinto dal dolore che 
si portava addosso che da un proprio convincimento tecnico, aggrediva 
un Napoli contropiedista pronto a ferire la porta di Grassi. 

Tre l'altro il primo gol del Napoli k stato il frutto di una enorme 
topica arbitrale. Savotdi si portava con un braccio il pallone ai piedi e 
realizzava la prima rete del Napoli. Zecchini è incappato in una gior¬ 
nata balorda lasciando troppo spezio aU'ariete napoletano che per altre 
due volte andava cosi a rete. Quest'anno, il numero 9-avversario sta 
diventando vaiame n te una calamità per il Perugia, se si pensa che i 
centravanti avversari sono andati a rete, in sette incontri, per ben 9 volte. 

Le essenze di Cercarmi. Dell’Oro e Dal Fiume si sono latte decisa¬ 
mente sentire, ma non era certo questa ta partita per dare un giu¬ 
dizio sereno o obiettivo. 

I grifoni scesi al S. Paolo hanno dato tutto quello che avevano 
a le due reti di Amante e di Bagni sono state in un certo senso il 
premio al loro impegno. Da rilevare che da un Perugia sotto dì tre 
reti e con un morale distrutto non ci si aspettava mai una reaziona 
cosi limpida, cosi cristallina. 

A viso alto sono, dunque, usciti i grifoni dello stadio napoletano, 
anche quel • giovane Goretti. colo dici a nnov e nne, che aveva l’ingrato 
compito di vestire la maglia dal povero Renato. L'emozione l’ha fre¬ 
nato a volte, ma per il resto * stato esem p l a re, conscio come ere che 
l’eredità che he ricevuto era delle più paventi. 

Domenici ci seri una pausa par II campionato che giunge a pro¬ 
posito, dato che il Perugia deve recuperare ben quattro infortunati che 
rispondano ei nomi di B ag n i. Ceccarini, Dell'Oro e Dal Rosi. 

Ma. la pauso del massimo torneo servirà più che altro per ter si 
che tutto l'entouroge bian coros so ritrovi so stesso, dopo le tragedie 
che lo ho colpito. E’ proprio in memorie di Renato che si deve ritro¬ 
verà le forza di v i vere e i suoi compagni questo lo sanno. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — Breve Temane dunque. Anche l’Avellino è tornato a casa 
battuto. Lo ha fello con una eleganza tipicamente inglese: due gol par 
tempo e molte calme, senza cadere nelle provocazioni degli evverssn. 
Lo he tetto da grande squadra, dando alla sue p ree mi one i crismi di 
un trionfo. 

I tifosi hanno sottoli ne a t o fa prodezze dei reesoverdì con tanti ap¬ 
plausi. r arrivata, ee ce n'ere bisogno, anche le ce nterma dei grandi 
meni tecnici delle squadra che migliora di domenica In domen ica, met¬ 
tendo In evidenza un grande ritmo e altrettanta voglie di lettere. 

E l’Avellino ne ho fatto le speee. Non gli romano che le briciole 
Ir mano o le c fe ae iHre die n e n est enta due sconfitte con eec utho lo sode 
al secondo poeto, me per quanto ancora? 

lo Tornano avana tranquillamente in daesWca od à 
in caiMtataa delie grandi e due sole hmghe ra e delle tene poltrona. 

C lo si devo o questi g iovani, de La Terra che ha ai- 
a masrolla bravo notTuntea ci rcos ta nza in cui è «tato chie- 
3 p era M proprio lavoro. 

Marcheei è s odd isfa t to-- dopo un ovvio so l t on te, le 
meglio I suoi Ineegnm on ti • meeie sii' 

_... I vari eternanti t anche 

avventuro dotte Tornano, continuo. 

Adriano Lorwizoni 




PERUGIA —Ptese di posi¬ 
zioni, interviste, comunicati: 
l'università con la sua storia 
e - cronaca di questi giorni 
rappresenta la notizia del 
giorno. Che è successo? Per¬ 
ché è stata occupata? Perché 
era ingiusto che Matfatti t- 
naugurasse l'anno accademi¬ 
co? >'* -Ul- » 

La riflessione, dopo 1 fuo¬ 
chi, è incominciata ed investe 
il complesso dei temi che l’a¬ 
teneo ai Perugia storicamente 
postula. . , vr - t 

' La disoccupazione giovani¬ 
le, la crisi della didattica e 
deila ricerca scientifica, la 
dequalificazlone insomma 
delia massima istituzione di 
cultura sono 1 temi al centro 
di questa riflessione colletti¬ 
va. ,V “O. ' ’ 

■' Il comitato regionale del 
PCI unitamente alla federa¬ 
zione comunista umbra han¬ 
no affisso in tutta la regione 
il seguente manifesto murale: 
università e regione: la via 
da seguire è quella del con¬ 
fronto (titolo. « I comunisti 
hanno sostenuto le richieste 
avanzate da sindacati, movi¬ 
menti giovanili, istituzioni 
per la sospensione della ceri¬ 
monia di apertura dell'anno 
accademico all’università di 
Perugia nel momento In cui 
è risultato chiaro che si trat-, 
tava di impedire a gruppi 
ristretti ed isolati, che non 
rappresentano gli orienta¬ 
menti e gli Interessi della 
grande massa degli studenti 
di produrre gravi atti di pro¬ 
vocazione e violenza tendenti 
a portare confusione nella vi¬ 
ta dell'università e della cit¬ 
tà. . 

1 L’aver impedito che questi 
disegni prendessero corpo, è 
un risultato importante dal 
quale bisogna muoversi per 
riportare il discorso sul ter¬ 
reno aperto dalla Conferenza 
di Ateneo attraverso un con¬ 
fronto serio nel quale organi 
universitari, forze politiche e 
sociali, sindacati e movimenti 
giovanili, nella loro autono¬ 
mia. possano affrontare - i 
problemi reali che stanno 
davanti all'università e che 
sono quelli della riforma, del 
collegamento con la realtà 
regionale, - della * ricerca di 
sbocchi occupazionali per ga¬ 
rantire un lavoro ai giovani. 

L'aver riportato con una 
impostazione vecchia e supe¬ 
rata deH’inaugurazione del¬ 
l'anno accademico, il discorso 
sulle « cerimonie » anziché 
sui problemi scottanti posti 
dalla crisi delle università e 
del paese è stato certamente 
un errore sul quale-si sono 
inserite anche fòrze che han¬ 
no tradizionalmente domina¬ 
to l’università di Perugia e 
che hanno interesse a ripor¬ 
tare le cose indietro. 

Ma indietro non si può e 
non si deve tornare. I pro¬ 
blemi dell’università si lega¬ 
no strettamente oggi a quelli 
più generali del superamento 
della crisi e del risanamento 
del paese: di questo i prota¬ 
gonisti debbono essere i gio¬ 
vani. le classi lavoratrici, le 
istituzioni e le forze politiche ; 
democratiche ». • . vr- v , 

Anche la FGCI regionale ha 
emesso un comunicato stam¬ 
pa sugli avvenimenti di que¬ 
sti giorni. Dice la FOCI: « La 
cerimonia prevista non ri¬ 
spondeva alle istanze poste 
dall'apertura di un processo 
positivo di rapporto tra uni¬ 
versità e Regione ne alle esl-. 
gerire espresse dal movimen¬ 
to democratico nel suo com¬ 
plesso. né, infine, a quanto 
nella proposta e nell’iniziati¬ 
va concreta era già maturato 
in questi mesi dentro e fuori 
l’Istituzione universitaria e 
che aveva trovato un primo 
punto di riferimento nella 
conferenza di ateneo. 

' 8u questa scadenza — con¬ 
tinua il comunicato della 
FOCI — alcune forze presenti 
anche nella DC hanno punta¬ 
to a far arretrare le conqui¬ 
ste del movimento democra¬ 
tico neiristituzione l processi 
di apertura in corso nell'uni¬ 
versità pensando di deviare 
in questo modo la vasta 
spinta riformatrice. . 

C’era infatti la chiara con¬ 
sapevolezza che una iniziativa 
del genere avrebbe potuto 
produrre un vasto malcon¬ 
tento e readoni incontrollate 
intomo alle quali poi sono 
state esercitate numerose 
pressioni (vedi l’atteggiamen¬ 
to del Procuratore generale 
rispetto alle forse dell'ordi¬ 
ne) che tendevano ad impo¬ 
stare a Perugia la logica del¬ 
la « criminalizzazione » del 
movimento democratico degli 
studenti. . 

Per altro verso c’è chi in¬ 
tomo a questi fatti ha voluto 
a Perugia iniziare la costru¬ 
zione del a partito del movi¬ 
mento del 77 », un movimen¬ 
to indifferenziato come con¬ 
tenitore di tutte le spinte 
corporative e spontaneistiche. 

Un movimento nel quale 
do v rebbero state a pieno di¬ 
ritto anche l « compagni che 
sbagliano », cioè i p ro v o ca tori 
della violenza e della lotta 
armata. Per questo noi co¬ 
munisti siamo usciti dall'as¬ 
semblea di sabato pomeriggio 
dell’università occupata la¬ 
sciando alle proprie respon¬ 
sabilità chi è intenzionato a 
coprire operazioni di questo 
tipo. 

La nostra iniziativa, con¬ 
clude il comunicato della 
FOCI, insieme a quella di 
altre forze (POSI, PDUF-Ma- 
nifesto, gioventù aclista, sin¬ 
dacati) è stata quindi coeren¬ 
temente rivolta a respingere 
sulla base di una risposta di 
marna un fatto poli ti co nega¬ 
tivo per l’università e per la 
città sia nei tuoi contenuti 
specifici sia per le s trum en¬ 
tili»» rio ni a cui si prestava 
e rilanciare conseguentemen¬ 
te il tema della monna uni¬ 
versitaria. 


TERNI - Violenta esplosione nel cuore della notte nella sede di via Battisti 



Nel salone esposte auto tedesche - L'ordigno i stato collocato vicino ad una colonna in cemento - Duecentocin- 
quanta grammi di gelatina, collegati ad una miccia, hanno danneggiato l'edificio - In frantumi molti vetri - L'azio¬ 
ne rivendicata da un sedicente «gruppo d'assalto 20 ottobre» - Interrogati tre testimoni — Fermato un giovane 



Du® immagini delle conseguenze dello scoppio: 'agenti di 'PS e carabinieri impegnati a 
ricostruire le tracco e II primo piano di un'auto danneggiata 


La severa condanna 
del PCI e del PSI 


TERNI — Forze politiche, organizzazioni sindacali hanno , 
ieri espresso giudizi di severa condanna del criminale ; 
attentato alla concessionaria RA.CO.A, Le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno annunciato che chiameranno i lavo¬ 
ratori a vigilare perché simili atti di criminalità non 
abbiano a ripetersi • ■ 

Sia la Federazione del Partito comunista che del 
Partito socialista hanno preso posizione. Il testo del 
PCI afferma: «La Federazione comunista ternana espri¬ 
me la più ferma condanna del grave atto terroristico 
compiuto Ieri notte. Tale gesto rientra In un disegno 
che ha come scopo quello di creare In Italia e in Europa 
un clima di tensione e di paura che favorisca il restau¬ 
rarsi di regimi autoritari e 11 ritorno Indietro dello 
forze democratiche antifasciste e di sinistra. 

La Federazione comunista ternana esprime inoltre 
preoccupazione per 11 clima che si è creato negli ultimi 
giorni nella nostra città e che ha visto per la prima ' 
volta l'attuarsi di gravi atti criminali, di rapina, di atten¬ 
tati. La forza unitaria e democratica, antifascista e 
pacifica del movimento operalo, che ha sempre garan¬ 
tito lo svolgimento di una vita civile, ordinata e tran¬ 
quilla nella nostra città, deve respingere con fermezza 
questi atti, ir" .• 

La Federazione comunista ternana fa appello al par¬ 
titi democratici, alle forze sociali e culturali, ai lavoratori 
e al cittadini perché si sviluppi una azione unitaria e 
di massa per la difésa e lo sviluppo della democrazia 
.'contro la violenza e ir terrorismo ». 

Il Partito socialista .italiano, dopo aver fatto rilevare 
, la' gravità deU’accadùto àfferma: «Questi atti, assai; 

gravi, ' impongono alle forze democratiche, politiche e, 

; sindacali e sociali, agli Enti locali, all'intero movimento 
, democratico, un impegno concreto di vigilanza per re- ' 
spingere ogni tentativo, attraverso • la > criminalità co¬ 
mune o politica che sia, di attentare alle libere isti¬ 
tuzioni e soprattutto di creare a Temi un clima di 
tensione. , 

Il Partito socialista italiano fermamente convinto . 
che le battaglie civili non si conducono con la violenza, 
riafferma che nessuna alternanza democratica sarebbe 
possibile, in un paese dove dovessero prevalere la legge 
dèi più forte e del più violento. 

Il Partito socialista italiano esprime infine l’esi¬ 
genza che all’isolamento del terrorismo, alla sua estir¬ 
pazione, debbano dedicarsi con sforzo comune tutte le 
componenti democratiche della società italiana ». 


I comunisti propongono un « pattò » di fine legislatura 


Il PCI per una intesa a Città di Castello 

‘ -■ i ' V- ; : * 1 jj fi'. ili iti, .'liti liofili) . Ili h U’ ' I JiW - ÙJblilU ititi llj UUjjbSih 1« ' ; .»lj 

L annuncio e stato dat^ nel corso di una conferenza! stampa - Una risp^arespqnsabile e cocri 
rente alla situazione di emergenza economica e istituzionale che sta attraversando il Comune 


Fissato dalla commissione regionale del PCI 

Vasto programma di iniziative 
di lotta nel settore agricolo 

La relazione del compagno Ghirelli - Il problema delle terre incolte 
e dello stabilimento IBP - Necessario il rilancio del movimento 


PERUGIA — In Umbria, come del reato 
In altre parti d’Italia, il mete di Ottobra 
è «tato caratterizzato da grandi lotte del 
lavoratori della taira. Promotrice • orga¬ 
nizzatrice di questa è stata la Costituente 
contadina, la nuova organizzazione unitaria 
del mondo contadino. 

- La battaglia ara prima di tutto tesa a 

sconfiggere tutta le ree latenze preeenti al¬ 
l'Interno della DC che hanno portato a 
bloccare l’iter parlamentare delie 7 leggi 
sul l'agricoltura: patti agrari, plani di set¬ 
tore, rifinanziamento legge montagne, ter¬ 
re incolte eco. La grande partecipazione 
dei contadini alle manifestazioni indetta 
nei diversi comprensori ha testimoniato an¬ 
cora una volta la carica di lotta o l'inte¬ 
resse che su questi pr o b l emi tuttora si 
manifssta. - 

* Certo non sfuggono nemmeno I limiti e 
le critiche da fare alla mobilitazione ein 
qui prodotta: scarsa partecipazione dei gio¬ 
vani o degli studenti, leg a me ancora non 
sufficiente con le battaglie operaie. 

Da questa considerazioni è partito il com¬ 
pagno Fra nc es co Ghirelli nella sua relazione 
alla riunione della commissione regionale del 
partito suiragrieotturs, conclusa Con un In¬ 
tervento dei compagno Luigi Conte della 
commissione agraria nazionale. 

- Prima di dare inizio al dibattito era stata 
ricordata la figura del compegno Domenico ■ 
Fonti, recentemente scomparso, dirigante ' 


sindacale del braccianti a in passato dei 
mezzadri. 

Le questioni al centro dell'attenzione sono 
state: lo sviluppo della zootecnia, lo svi¬ 
luppo deli# strutture di trasformazione e 
commercializzazione del prodotti, il problema 
dei terreni collinari, la revisiona delia poli¬ 
tica comunitaria, l'oiivicultura e la viticul¬ 
tura, da ultimo, non certo per importanze, 
I rapporti con l'industria. * 

A questo proposito il compagno Ghirelli 
nella sua relazione ai è lungamente soffer¬ 
mato sulla questione IBP e sul pr oge t to di 
apertura di un nuovo stabilimento. Per 
andare avanti nella direzioni Indicate, una¬ 
nime è stata la valutazione della necess ità 
di costruire un’ampia mobilitazione. -- 

Sono stato fissato anche scadenze precise. 
Innanzitutto lo adopero nazionale del 24 no¬ 
vembre, indetto da CGIL, CISL, UIL, incon¬ 
tri o pressioni da mettere In atto per arri¬ 
vare al trasferimento dell'Ente Vsldiehisna 
alla Ragione, per l'utilizzo a s c o po produt¬ 
tivo del terreno delTAeroporto di Caétfglion 
del lego, si è parlato anche di arrivare al¬ 
l'occupazione dello centinaia di ettari at¬ 
tualmente Inutilizzati. 

Infine è stato deciso di organizzare per II 
12 novembre un incontro con tutto lo coo¬ 
perativo che operano nel settore agricolo. 
Negli ultimi periodi c’è stato infatti in 
Umbria un notevole sviluppo della coopera¬ 
zione od 


In vista dell'elezione 


igli di distretto 


Scadono lunedì i termini per le liste 


PERUGIA — Le liste per i 
consigli di distretto si posso¬ 
no presentare, alle rispettive 
commissioni elettorali, . fino 
alle ore 12 di lunedi 14 no¬ 
vembre. 

I candidati di tutte le 
co mp onenti, genitori. Inse¬ 
gnanti. studenti, presidi, non 
insegnanti, devono sottoscri¬ 
vere una dichiarazione con la 
quale accettano la candidatu¬ 
ra e affermano di non far 
parte di altre Uste della stes¬ 
sa componente per lo stesso 
distretto (possono Invece 
c a n d i darsi in liste di altre 
compónenti o di altri organi 
scolastici, di circolo e di isti¬ 
tuto o provinciale). I moduli 
necessari sono disponibili 
ciclostilati presso il Comitato 
regionale del partita 

Sia 1 candidati, sia 1 pre¬ 
sentatori di tutte le Uste de¬ 
vono farsi rilascierò dalla 
comm tutorie detto**)» del 
circolo o Istituto di apparto- 
nonm, una «Urlila ragione In 
catta semplice a tt es ta nte la 
qualità di dettare in posses¬ 
so dd «Dritto di dettorato at¬ 
tivo e passivo per la compo¬ 
nente a cui la Usta si riferi¬ 
sce (gli unici a non aver bi¬ 


sogno di questa dichiarazione 
sono presidi e direttori). 

E* necessario che i com¬ 
pagni genitori, studenti e in¬ 
segnanti si muniscano di 
questa dichiarazione, perché 
o c corrono un certo numero 
di firme di presentazione. 
Più precisamente occorrono 
20 presentatori per ciascuna 
lista di distretto, 40 presenta¬ 
tori per le liste dei docenti 
al consiglio scolastico pro¬ 
vinciale, 200 presentatori per 
le liste dei genitori al consi¬ 
glio scolastico provinciale. 

Come si vede, occorrono 
molte firme «ti presentazione, 
per cui 1 compagni devono 
tenersi pronti a soddisfare le 
esigenae. Manca poco tempo 
alla scadérla dei termini, e 
bisogna quindi rivo lg ers i 
immediatamente elle core- 
mtatari elettorali dei proprio 
circolo o istituto. 

Per quanto riguarda i geni¬ 
tori, si potranno mettere le 
firme di presentazione per il 
distretto e fi consiglio 
sttco provincia]» di P 


Perugia, 


a partire dalle ore lt 
9 il consiglio regionale 
(paiamo Cesarono, nella mia 
Valnertna, al IV piana II 


CogMas ha convoc a to per la 
stessa ora un'assemblea di 
genitori, per presentare U 
programma elettorale. Si ri¬ 
corda infine ai' compagni che 
in ciascun distretto bisogna 
fare Uste a parte per gli in¬ 
segnanti e il personale diret¬ 
tivo delle scuole non statali 
(tra le quali ci sono anche le 
scuole materne comunali; 
servono ‘ due candidati per 
ciascuna lista, con relative 
firme di presentazione). 

Per i genitori e gli studenti 
invece, la lista i unica, e in 
quella va inserito il candida¬ 
to genitore o studente delle 
scuole non statali (nel se¬ 
condo caso soltanto qualora 
ci siano nel distretto scuole 
medie superiori non statali). 

Resta fermo che le finn» 
dei candidati e dei presenta¬ 
tori devono cerere autentica¬ 
ta da un notaio o dal 
tarlo comunale: e I'aut 
itone deve indicare U 
me, none, luogo e data di 
nascita e rii estremi del do¬ 
cumento ai ri co nos ci mento 
(che quindi bisogna portare 
con se quando a firma). 

Stefano Miccolis 


CITTA’ DI CASTELLO — Con 
tuia conferenza-stampa tenuta 
l’altra ~ sera dai compagni 
Gianfranco Farinacci, della 
segreteria del comprensorio. 
Nocchi, sindaco di Città di 
Castello, Gaggioli, capogrup¬ 
po consiliare e Venini, aeua 
segreteria del gruppo, 1 co¬ 
munisti tifemati hanno illu¬ 
strato l’appello lanciato alle 
altre forze democratiche pre¬ 
senti in Consiglio comunale, 
per il raggiungimento di una 
intesa programmatica di fine 
legislatura, che guidi l’azione 
dell’ente locale negli ultimi 
anni che rimangono di qui 
al 1980. . 

L’esigenza di una verifica 
complessiva dell’attività svol¬ 
ta dall’Amministrazione co¬ 
munale — ha ricordato il 
compagno Pannaccl — e «li 
un adeguamento del program¬ 
mi era - stata già richiesta 

10 scorso settembre dal no¬ 
stro gruppo consiliare. Dopo 
di allora sono venute fuori 
posizioni di altre forze poli¬ 
tiche (tra le quali la DC) 
che hanno rilanciato da por¬ 
te loro la linea del « con¬ 
fronto ». 

Quali le ragioni che hanno 
spinto I comunisti di Città di 
Castello a prendere l’Inizia¬ 
tiva? E’ stato lo stesso Pan¬ 
naccl ad enunciarle, parten¬ 
do dalla situazione « di emer¬ 
genza economica ed istituzio¬ 
nale * 

5 Basta pensare, infatti, al 
fatto che solò nel comune di 
Città di Castello ben 1.200 so¬ 
no attualmente gli operai in 
cassa integrazione, che l’oc¬ 
cupazione presenta preoccu¬ 
panti segni di diminuzione 
« occulta », dovuta al manca¬ 
to ricambio dei lavoratori che 
vanno in pensione e che nel 
contempo c’è una grave ten¬ 
denza alla crescita selvaggia 
degli straordinari. 

D'altra parte, fatti di rile¬ 
vanza eccezionale, come l’at¬ 
tuazione della leggo 3*3 ed 

11 conseguente trasferimento 
di poteri agli aiti locali, co¬ 
me la legge 94* e lo sciogli- 
mento delle mutue e gli ap¬ 
puntamenti che si presente¬ 
ranno (tra cui quello del rin¬ 
novo dei consigli di circoscri¬ 
zione) impongono agli Enti 
locali una tensione ed un im¬ 
pegno di straordinaria porta¬ 
ta. «Mancare a «presti impe¬ 
gni — ha aggiunto — non 
andrebbe a discredito di una 
maggioranza o di una fona 
politica, ma della stessa isti¬ 
tuzione ». 

Di qui, dunque, dall'esigen¬ 
za di «aggredire» tempesti¬ 
vamente la crisi e conomica, 
di progettare ««risme (fona 
politiche e sociali, lavoratori, 
sindacati, imprenditori) ipo¬ 
tesi di rip re sa concreta e dal- 
l'urgenza di prepararli ai 
compiti nuovi che arrivano 
agli Enti locali nasce la pro¬ 
posta dei comunisti alle altre 
forre politiche democratiche, 
che dovrà concreti ire rei tra 
breve In una riunione del Con- 
giglio co mun ale dedicata ap¬ 
punto al dibattito tra i par¬ 
titi ad bDb cverifica». Ve¬ 
rifica che del resto — hanno 
ribadito i compagni Nocchi 
e Gaggioli - non può nre- 
acindere da un bilancio osila 


cose fatte in quoto primo 
soorcio di legislatura. Itane; 
anche riguardo a questo il 
giudizio dei comunisti è pre¬ 


ciso e f largamente positivo, 
« per l’attività svolta da Que¬ 
sta giunta», un giudizio po¬ 
sitivo « che si può trarre dal¬ 
le cose fatte, pur in una si¬ 
tuazione di grave difficoltà 
degli Enti locali ». 
j La premessa di questa pro¬ 
ficuità i data naturalmente, 
per i comunisti, dalla « vali¬ 
dità della collaborazione tra 
PCI e PSI », che resta il fon¬ 
damento da cui partire an¬ 
che per eventuali allargamen¬ 
ti della maggioranza che po¬ 
trebbero verificarsi dopo il 
raggiungimento dell’accordo 
' Anzi, con 1 compagni so¬ 
cialisti proprio in questi gior¬ 
ni si vanno intensificando in¬ 
contri e riunioni con l'obietti¬ 
vo di giungere al Consiglio 
comunale con un documento 
unitario della maggioranza, a- 
perto al contributo delle al¬ 
tre forze politiche. 

- L’ultima parte della confe¬ 
renza stampa è stata dedi 
<&ta anche all’illustrazione di 
una serie di proposte (tra 
cui quella di un centro pro¬ 
mozionale comprensorlale, 
che si avvalga del contributo 
di forze politiche, sociali e 
sindacali e degli stessi im¬ 
prenditori con - lo scopo di 
« pensare a nuove prospetti¬ 
ve produttive nell'ambito di 
una • programmazione anche 
comprensorlale ») presenti nel 
documento diffuso dal nostro 
partito. 

Walter Verini 


Oggi riunione 
del direttivo 
regionale PCI 
suHa scuola 

PERUGIA — Domani 
mattina, m erco l edì, è con¬ 
vocato aita or* MD prea- 
ao il comitato ragionala 
il comitato direttivo ragio¬ 
nata dal PCI. Airordin# 
del «tanto 1 prob lem i della 
«crei» e «tal l’un (varai tà. 
S e mpr e sugli etoasl pro¬ 
blemi il 1« ai toni un at¬ 
tivo con il compagno 
Achille Oc ch etto. 
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TERNI —' Nella notte tra 
domenica e lunedi un ordì- • 
gno è esploso devastando la ; 
concessionaria RA.CO.A. in 
via Cesare Battisti. Lo scop- _ 
pio ha mandato in frantumi 
la vetrata, divelto una sara¬ 
cinesca, danneggiato due au¬ 
to che erano In esposizione. « 
L’esplosione c’é stata pochi.. 
minuti dopo la mezzanotte.. 
> E’ di proprietà di Olanfran- ; 
co Belli che è il concesslona- 
rio per Terni della Mercedes. ’ 
della Volkswagen, della NBU. 

Il salone è nuovo e non è 
stato ancora inaugurato uf- - 
ficlalmente, anche se è stato 
aperto un mese fa. « Ricordo - 

— dichiara una signora che 
abita . nell’appartamento al 
piano superiore — di avere 
sentito il rumore del treno ‘ 
che passava e subito dopo ’ 
una deflagrazione fortissima. 
Ho avuto molta paura ». 

L’ordigno è stato collocato 
vicino a una delle colonne 
in cemento, attaccato ad una 
delle saracinesche, dal lato 
del palazzo che guarda verso 
l’Istituto tecnico industriale., 

, « Ho trovato della miccia 

— cl ha confidato ieri mat- . 
tlna un anziano che abita po- . 
co ■ distante e che dichiara . 
di aver lavorato a lungo co¬ 
me minatore e di essere per- 
ciò molto pratico di esplosi- : 
vi —. E’ una miccia del tipo* 
migliore e l’ordigno sarebbe 
esploso anche se i la miccia . 
si fosse bagnata ». - , •/ . 

Dell’ordigno però non si è l 
trovata traccia, è esploso, di- - 
struggendo ■ la vetrata e la 
saracinesca, lasciando un vi- , 
stoso segno anche sulla co- , 
lonna in cemento armato. 

L’esplosione è stata molto 
violenta ed è stata avvertita • 
a parecchia distanza. Una 
parrucchiera che ha il prò- : 
prlo negozio dall’altra parte- 
di via Cesare Battisti, que¬ 
sta mattina, quando è anda¬ 
ta a aprire, ha trovato la ; 
vetrata rotta. Vetri sono an¬ 
dati in frantumi anche negli " 
appartamenti ai piani supe¬ 
riori e nelle abitazioni poste 
nelle immediate vicinanze. 

II.responsabile dell’officina 
delia concessionaria ha di- < 
chiarate che per riparare le 
due auto cl vorranno 800 mi¬ 
la lire. 

Il titolare. Gianfranco Bel¬ 
li, di recente non ha fatto 
ordinazioni, proprio nel timo¬ 
re che potesse accadere qual- ■ 
cosa ' di simile a quello che è 
accaduto <in altre «dttà d'Ita- . 
lia. dopo .livmorte in 1 carcere. 
dei tre componenti della ban-. 
da Baadèr Mcinhof. 

Non aveva pensato però a ‘ 
sgombrare il salone di tutte 
le auto. « Non lo abbiamo fat¬ 
to — ha dichiarato Gianfran¬ 
co Belli — perchè Temi è 
sempre stata una città tran-. 
quilla e non avremmo mai ' 
pensato di poter essere presi 
come bersaglio per un atten- ; 
tato».' ... 

: Il salone, che come si di- , 
ceva è stato aperto soltanto 
un mese fa, porta un po’ 
dappertutto i danni dell’esplo¬ 
sione. Le vetrate, a doppio : 
spessore, sono andate in fran- - 
turni, alcuni mobili sono stati - 
danneggiati visibilmente. 

Subito dopo l’esplosione sul r 
posto si sono portati gli uo . 
mini della squadra politica. 
Poco distante hanno fermato 
un giovane di 20 anni, Ser¬ 
gio Scala, che era in forte 
stato confusionale e che av- - 
vertiva malore agli occhi. Il ' 
giovane è stato condotto in • 
Questura, dove è stato inter¬ 
rogato e dove è tuttora in 
stato di fermo giudiziario. Su . 
di lui pesano del sospetti, ma , 
visto che abita a Vocabolo . 
Cardeto,. che si trova poco 
distante, potrebbe benissimo 
essersi trovato a passare per 
caso. - - > - ■■ 

Altri tre testimoni nella not¬ 
tata sono stati (indotti In 
Questura e interrogati. Ieri 
circolava la voce di un altro 
fermo giudiziario. 

Ieri mattina in una cabina ' 
telefonica di via Leopardi è 
stato trovato un messaggio, 
con il quale l’attentato viene 
rivendicato da un sedicente ‘ 
« gruppo d’assalto 20 Otto- r 
bre ». il testo dice: alla vio- r ’ 
lenza di Stato rispondiamo 
con la violenza proletaria. 
Vendicheremo ! compagni del- • 
la RAF (Rot Arme Fraktlon). - 

Ieri mattina gli artificieri 
di Balano di Spoleto hanno 
effettuato un sopralluogo- ‘ 
Hanno in questa maniera ac¬ 
certato che a provocare 1* • 
esplosione sono stati 290 
grammi di gelatina, o p(è 
precisamente di gelignite. 

La filiale devastata i stata 
ieri visitata da rappresentan¬ 
ti dei partiti politici, delle 
organizzazioni sindacali, delle ~ 
autorità locali. 

g.c.p. 
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ribadiscono i comunisti 

E’, stato convocato per lunedì prossimo il comitato re¬ 
gionale — Il ZI novembre manifestazione a Palermo 


I fascisti Nuovi casi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I ' comunisti 
siciliani riconfermano la lo¬ 
ro « netta avversione » ad 
ogni proposta che parti «al¬ 
la paralisi dell’Assemblea re¬ 
gionale ed al completo bloc¬ 
co dell’attività del governo, 
già molto carente, al distac¬ 
co sempre più profondo e pe¬ 
ricoloso della regione dalla 
possente spinta popolare 1 e 
spressa dallo sciopero del 28 
ottobre». E' questa la con¬ 
clusione del dibattito al di¬ 
rettivo regionale del PCI che 
ha esaminato Ieri la situa¬ 
zione politica regionale alla 
luce degli ultimi sviluppi: il 
documento della DC e la re¬ 
cente riunione dei sei parti¬ 
ti dell'Intesa. Il direttivo ha 
fatto appello a tutte le orga¬ 
nizzazioni del partito perché 
continui la mobilitazione con¬ 
tro la paralisi e l’immobì’.i- 
smo. Il comitato regionale è 
stato convocato per lunedi 
prossimo 14 novembre, men¬ 
tre una grande manifestazio¬ 
ne regionale del partito è sta¬ 
ta indetta domenica 27 no¬ 
vembre a Palermo. 

Il PCI ritiene che il pro¬ 
seguimento degli incontri tra 
1 partiti per esaminare e ap¬ 
profondire tutti gli aspetti 
dell’intesa — compresi quel¬ 
li relativi al «quadro poli¬ 
tico » — non debba impedi¬ 
re, si afferma in una nota 
diffusa al termine della riu¬ 
nione del direttivo, dopo un 
ulteriore e celere riesame, 
anche con i sindacati, la 
messa in cantiere a livello 
di governo e di Assemblea 
del « programma di emergen¬ 
za », dell’intervento integra¬ 
tivo della Regione per l’oc¬ 
cupazione giovanile, dell'ini¬ 
ziativa verso lo Stato e le 
partecipazioni statali, l’appro¬ 
vazione del bilancio della Re¬ 
gione e il varo delle leggi, 
già definite nelle commis¬ 
sioni parlamentari. 

E’ inoltre di decisiva im¬ 
portanza — si afferma nella 
nota — ai fini del consolida¬ 
mento dell’intesa tra le for¬ 
ze autonomiste, concludere 
rapidamente l'esame, già Ini¬ 
ziato in Assemblea, del docu¬ 
mento governativo sulla « ri¬ 
forma della Regione», in vi¬ 
sta della * prossima « assem¬ 
blea generale dei comuni si¬ 
ciliani». E’ inaccettabile, in¬ 
fatti, un ritardo che tagli 
fuori la regione siciliana dai 
contenuti e ' dalle scadenze 
stabilite dalla legge «382 ». . 

La nota del direttivo passa 
quindi ad esaminare la po¬ 
sizione della DC. Essa è ap¬ 
parsa — si rileva — finora. 
Invece, rivolta ad Innescare 
un processo di logoramento 
, ulteriore del governo, senza 
tuttavia aver posto aperta¬ 
mente il problema della sua 
esistenza: una tale doppiezza 
accresce la confusione e la 
paralisi, provocando un dete¬ 
rioramento della situazione 
politica. Decida, dunque, la 
DC, ma anche gli altri parti¬ 
ti componenti la giunta re¬ 
gionale, cosa fare: il peggio 

— afferma il direttivo comu¬ 

nista — è l’equivoco, l’In¬ 
certezza. la paralisi. . 

D’altro canto, 11 governo, 
che ha una sua autonomia 
istituzionale, si rileva, va du- 
, ramente criticato per la len¬ 
tezza con cui applica le leggi 
della Regione, per la man¬ 
canza di respiro politico au¬ 
tonomistico e meridionalisti¬ 
co, per l’accettazione di fat¬ 
to della linea della paralisi, 
oltre che per i cedimenti di 
taluni suoi comparti sul ter¬ 
reno del costume. , 

Se questa situazione doves¬ 
se prolungarsi oltre, il PCI 

— annuncia il direttivo — 
porterà in parlamento regio¬ 
nale una sua Iniziativa sulle 
singole questioni e sul pro¬ 
blema generale: l’ausplcio è 
che il senso di responsabilità 
e la chiarezza prevalgano. Il 
PCI, del resto, non sottova¬ 
luta alcune posizioni politi¬ 
che nuove presenti nel docu¬ 
mento della DC e negli in¬ 
terventi jdi alcuni suoi diri¬ 
genti: la consapevolezza del¬ 
la gravità della crisi e della 
necessità di far pesare la 
Sicilia nel contesto delle scel¬ 
te nazionali attraverso una 
linea autonomista e meridio¬ 
nalista che batta le tenta¬ 
zioni demagogiche, ma anche 
il ripiegamento rinunciatario, 
pare farsi avanti — afferma 

’ il direttivo — in questo par- 

■ Cito. 

Tale consapevolezza spinge 
oggi la DC a chiedere la pie¬ 
na «corresponsabilità* delle 
forse autonomiste, e quindi 
del PCI. Questa — fa nota¬ 
re il direttivo comunista — 
è la richiesta da tempo avan¬ 
zata dal PCI e appoggiata 
dal PSI. Devono però esser 
chiari — prosegue la nota — 
i termini di questa «corre¬ 
sponsabilità ». Essa può e- 
spletarsi solo nel quadro di 
un governo che poggi su una 
maggioranza politica cui fac¬ 
cia parte a pieno diritto il 
PCI, rompendo la discrimi¬ 
nante «area di programma» 
e «coalizione di governo». • 

Oli incontri tra i partiti 
devono chiarire, dunque, que¬ 
sto punto; ad esso è collega- 
ta la possibilità di superare 
realmente l'attuale momen¬ 
to di stallo ed aprire una nuo¬ 
va fase che faccia compiere 
all’intesa programmatica un 
salto di qualità, anche in re¬ 
lazione ai problemi della ge¬ 
stione della Regione e delle 
« nomine », per le quali i 
comunisti confermano il ri¬ 
spetto delle prerogative del¬ 
le aedi istituzionali e dei cri¬ 
teri di competenza e probi¬ 
tà, ài quali tutte le forae po- 
Bl lahe dicono di richiamarsi. 


E' stata inaugurata a Cerignola 


La vita e l'opera di Di Vittorio 
in una mostra di loto e documenti 

CERIGNOLA ' — Nei giorni scorsi è stata inaugurata la 
mostra fotograflca-documentaria in onore di Giuseppe Di 
Vittorio nel ventesimo anniversario . della • sua scomparsa. 
Alla cerimonia inaugurale hanno partecipato 11 presidente 
dell’Amministrazione provinciale, dirigenti sindacali, parla¬ 
mentari e una gran folla di cittadini, braccianti, donne e 
giovani, che hanno seguito con molta attenzione l’illustra- 
zior.e dell’iniziativa che è stata voluta dall’Amministrazione 
piovinciale, dalla Camera del Lavoro di Cerignola e dalia 
biblioteca provinciale. 

La mostra fotografica documentaria si divide in quattro 
sezioni: 1, l’immagine di Di Vittorio; 2, il lavoro; 3, le 
lotte; 4. il primo maggio. L’interessante lavoro, è stato rea¬ 
lizzato dall’archivio della Cultura di base della Biblioteca 
provinciale attraverso ricerche, incontri, ìaccolte di testi¬ 
monianze e dibattiti curati da Paola Sombrero e Giovanni 
Rinaldi. 

La mostra mette m risalto l’opera, l’iniziativa e l’azione 
di Giuseppe Di Vittorio, bracciante cerignolano, che si pone 
alla testa degli umili, degli emarginati, dei diseredati con¬ 
tribuendo notevolmente nella lotta contro lo sfruttamento 
e alla emancipazione della classe lavoratrice. L’esposizione 
pone in evidenza il Di Vittorio antifascista, l’uomo politico 
e dirigente sindacale e si collega inoltre alle recenti lotte 
per 1 contratti e per lo sviluppo dell’agricoltura meridionale 
come anello di congiunzione tra due epoche diverse che 
vanno dai primi del novecento ai giorni nostri. 

L’interesse che la mostra ha suscitato e stato notevole 
perché contribuisce a far conoscère in particolare alle nuove 
generazioni l'opera del grande dirigente comunista. 


picchiano 
due compagni: 
la polizia 
non vigilava 


CATANIA — Una vile ag¬ 
gressione fascista contro due 
compagni, feriti con manga¬ 
nelli e spranghe di ferro do¬ 
menica sera nella - centrale 
piazza Vestri di Mirabella 
in Baccari (Catania), ha con¬ 
cluso una catena di pi evoca¬ 
zioni violente che gli squa¬ 
dristi pongono in atto da di¬ 
verse settimane. « -- 

Domenica mattina i parti¬ 
ti democratici avevano pro¬ 
mosso e organizzato una ma¬ 
nifestazione unitaria per la 
festa delle forze armate. Il 
MSI aveva indetto per la se¬ 
ra un concentramento nella 
stessa piazza. Benché il que¬ 
store fosse intervenuto sulla 
locale tenenza dei carabinie¬ 
ri per evitare che la situazio¬ 
ne degenerasse, i fascisti han¬ 
no avuto via libera: dopo a- 
vere effettuato a Mirabella 
un concentramento anche da 
altri paesi della provincia, di 
decine di squadristi, attorno 
alle 18 un manipolo di teppi¬ 
sti armati di spranghe è sbu¬ 
cato improvvisamente dalla 
sezione del MSI ed ha aggre¬ 
dito alcuni compagni. 

L’atteggiamento delle auto¬ 
rità preposte alla vigilanza 
dell’ordine pubblico è stato 
stigmatizzato con una nota u 
nitaria da PCI, DC. PSI. 
PSDI e PRI che hanno indet¬ 
to per domenica 13 una ma¬ 
nifestazione antifascista. 


di epatite 
virale 
nella piana 
dì Palmi 


PALMI ■ — « Nella , plana di 
Palmi > sono stati registrati 
nuovi casi di epatite virale; 
in alcuni > centri (Rosarno, 
Gioia Tauro e Palmi) gli uf¬ 
ficiali sanitari hanno ordi¬ 
nato la chiusura e la disinfe¬ 
stazione delle scuole. La po¬ 
polazione è Invitata alla os 
servanza di strette norme 
Igienico sanitarie ’ nel consu¬ 
mo dei cibi ed In particolare 
delle verdure, dei pesci e del¬ 
la carne e dei frutti di mare. 
Nella sezione malattie infet¬ 
tive dell'ospedale di Palmi 1’ 
unica operante nel compren-’ 
sorio della plana, - vi è sol 
tanto un reparto isolamento 
dove sono attualmente nco 
verati undici pazienti affetti 
da epatite virale e uno col¬ 
pito da tifo, due vengono da 
Rosarno. due da Palmi e oet- 
te da Gioia Tauro. « , c J 

Nei giorni scorsi sono atati 
dimessi altri due ammalati 
provenienti da Gioia Tauro. 
Accanto alla sezione malattie 
infettive opera il centro t.d- 
sfusionale dell’ospedale di 
Palmi, unica struttura in già- 
do di poter segnalare la pre¬ 
senza di antigene AU che e 
il segnale d'allarme per i 
portatori sani della malattia. 

1 Circa tre mesi fa si era 
avuto un improvviso acuirsi 
di casi di epatite virale nel 
centro di Scido. 


L'assemblea di ragazze a Capo d'Orlando organizzata dalla FGCI 

In tante si sono iscritte alle liste 

i * 

ma ancora poche lottano nelle leghe 

*■ ' , ^ '' V 

E’ uno scarto reale, risultato di profondi condizionamenti culturali, di una concezione arcaica che 
vuole la donna ancora chiusa in casa — Gli interventi delle compagne Giammarinaro e Mafai 


! »> Nostro servizio 

CAPO D’ORLANDO — Ad 
agosto, alla chiusura delle pri¬ 
me iscrizioni alle liste spe¬ 
ciali. la sorpresa fu grossa 
per. tutti: su 3158 domande 
presentate, più di 1600. il 53°«> 
circa, portavano la firma di 
ragazze. Per tutti i Nebrodi. 
una delle zone più povere e 
degradate della provincia di 
Messina, quelle iscrizioni, rac¬ 
colte nei paesi più sperduti 
della montagna o nei grossi 
centri della costa, furono un 
segnale importante di matu¬ 
rità e di impegno, una smen¬ 
tita vigorosa alle facili teo* 


CAGLIARI 


rie sulla donna votata alla 
famiglia, perfino ostile al la- 
v oro. ' - • ’ 

A tre mesi da quelln gran 
de testimonianza, domenica 
scorsa a Capo d'Orlando, si 
è tornati a riflettere e a di¬ 
scutere. per iniziativa della 
Federazione comunista e del¬ 
la FGCI dei Nebrodi. sul si¬ 
gnificato di quella massiccia 
presenza femminile nelle li¬ 
ste e sulle iniziative da av¬ 
viare per coinvolgere sempre 
di più le donne nella lotta 
per il lavoro e per la tra¬ 
sformazione della società. Lo 
si è fatto in una assemblea 
pubblica, riunita nella sala 


di un ritrovo del paese, in 
una intera mattinata di di¬ 
battito che ha visto alter¬ 
narsi al microfono anche i 
rappresentanti locali della DC. 
del Partito socialista, del Par¬ 
tito repubblicano e. per la 
prima volta, le ragazze del¬ 
l’Azione Cattolica, in una se¬ 
rie di interventi seguiti con 
attenzione da decine e de 
cine di donne e di ragazze, 
parecchie arrivate dai paesi 
vicini. 

Il primo spunto ' di rifles¬ 
sione, contenuto nella rela¬ 
zione introduttiva di Rosetta 
Casella, della commissione 
femminile del PCI del Nebro- 


L'AQUILA 


v t 4 » 

Si incatena ai cancelli Responsabilità dell'iacp 
della Prefettura e chiede dietro i ritardi per 

lo sfratto degli « abusivi » l'assegnazione delle case 


CAGLIARI — Con un cartello appeso al 
collo, un uomo di 45 anni. Salvatore Deriu. 
si è incatenato ad una ringhiera davanti 
alla prefettura di Cagliari. «Nella mìa casa 
c’è un abusivo» è il testo scritto nel cartello 
con cui Salvatore Deriu ha voluto espri¬ 
mere la sua clamorosa protesta. 

La « guerra fra poveri » insomma conti¬ 
nua. A nulla hanno approdato le promesse 
e le assicurazioni che. ormai da tempo, le 
autorità comunali forniscono ad abusivi ed 
assegnatari delle case sorte nel nuovo quar¬ 
tiere di Mulinu Becchi. Gli assegnatari ri¬ 
mangono guori dagli appartamenti ottenuti ' 
per vie legittime: gli «abusivi», invece, con¬ 
tinuano ad abitarli, ma in condizioni asso¬ 
lutamente insostenibili per la mancanza di 
acqua, di fogne, luce, di ogni servizio es¬ 
senziale. 

La situazione non sembra avere vie di 
uscita. L’Istituto case popolari ha infatti 
assegnato da un mese circa un certo numero 
di appartamenti ■ in vari punti della città. 
Numerose famiglie di « abusivi » hanno cosi 
sgombrato gli appartamenti degli assegnata- 
ri. rendendoli pienamente disponibili. Per 
tredici famiglie di «abusivi» però non è 
stata trovata alcuna casa. O meglio gli è 
stata promessa a parole, senza alcuna assi¬ 
curazione dal lato pratico. Lo IACP non 
può concedere altri appartamenti. Il futuro 
— fuori da Mulinu Becchi — sarebbe molto 
incerto. Per le famiglie si porrebbe l’incubo 
di tornare ad abitare negli scantinati o nei 
sottani malsani e freddi. , 


L’AQUILA — La situazione determinatasi 
- nei giorni scorsi nella nostra città, sfociata 
prima nella occupazione degli alloggi del- 
lTstltuto autonomo case popolari di Colle 
Sapone e ■ poi nella installazione di tende 
tuttora erette a piazza Palazzo, dimostra 
drammaticamente, ancora una volta, l'ur¬ 
genza di risolvere il problema della casa. 

In questa situazione non possono essere 
taciuti errori e responsabilità che hanno 
fatto da esca agli ultimi avvenimenti con 
conseguenze negative per i lavoratori e per 
le loro famiglie. Non si possono infatti co¬ 
prire le responsabilità della commissione di 
assegnazione degli alloggi IACP per il ri¬ 
tardo e pressappochismo nella definizione 
delle graduatorie. - 

Anche la responsabilità di chi ha pen¬ 
sato di usare l’intervento della polizia come 
un elemento di possibile degenerazione della 
protesta va fermamente denunciata. 

Occorre, al tempo stesso, che le forze de¬ 
mocratiche rilancino con forza un movi¬ 
mento per la casa che coinvolga tutti i la¬ 
voratori e le forze sociali. 

Intanto 7 giovani appartenenti a gruppi della 
sinistra extraparlamentare sono stati denun¬ 
ciati dalla questura e dal carabinieri del¬ 
l’Aquila per blocco stradale e corteo non 
autorizzato dopo una dimostrazione svol¬ 
tasi ieri mattina per le vie del centro della 
città in appoggio alle rivendicazioni di alcu¬ 
ne famiglie che stanno protestando nei ri¬ 
guardi deU’istituto autonomo case popolari 
per l criteri con cui sono eseguite le asse¬ 
gnazioni degli alloggi. , • 


Il medico di Bari che dava ricette dai luoghi di vacanza 

Una storia di truffe... a distanza 


BARI — La luta dei reati 
non poteva essere più prolis¬ 
sa, Ben 21 capi di imputazio¬ 
ne fra i quali per citare solo 
i più gravi, anche truffa ag¬ 
gravata, falsità materiale ed 
ideologica e falsità in certifi¬ 
cazione medica. Questa volta 
il medico mutualista Aldo De 
Cambio, consigliere comunale 
de e noto professionista ba¬ 
rese non è stato arrestato 
perchè curata malati impos¬ 
sibili (deceduti o trasferiti in 
altre cittàì come era avvenu¬ 
to il 19 aprile scorso, 

E" inciampato nelle maglie 
della magistratura » perchè 
cura ammalati ignari da di¬ 
stanze impossibili, in qual¬ 
che caso addirittura fantasti¬ 
che, Come ha appurato fin- 
chiesta giudiziaria, in alme¬ 
no tre periodi dello scorso 
anno Aldo De Cambio dia¬ 
gnosticava malattie e pre¬ 
scriveva terapie dai luoghi 
esclusivi dove tra s correva le 
proprie vacanze, che doveva* 
no essere ben meritate se è 
vero che ogni tanto U me¬ 


dico arrivava ad accumulare 
anche duecento visite domi¬ 
ciliari al giorno. * 

Il consigliere comunale de 

— come si apprende m am¬ 
bienti della procura barese 

— non ha allentalo il ritmo 
della propria attività profes¬ 
sionale neppure quando sog¬ 
giornava in remoti paesi 
esteri. Cosi è avvenuto che 
certificazioni mediche a suo 
nome erano inviate anche 
quando egli attraversava, al 
seguito di viaggi turistici, la 
lontana India. INADEL, 
ENPDEP, ENPAS e prima 
ancora VINAM erano gli igna¬ 
ri finanziatori di questo ori¬ 
ginale e irripetibile nuovo 
modo di fare assistenza sani¬ 
taria. 

Sul personaggio potrebbero 
aggiungersi altri particolari, 
come quello che ritagliando 
non si sa come scampati di 
tempo riusciva a gestire tre 
ambulatori x modici, a presta¬ 
re attività p ro fess io na li in 
im c ttmk m privata ed anche 


(ma chissà quali) nell'Acca¬ 
demia delle Belle Arti. 1 

Il caso tuttavia getta l’al¬ 
larme sull’oscuro ed ambiguo 
sistema di rapporti fra enti 
assistenziali e medici con¬ 
venzionati, reso più precario 
dalla decisione presa da alcu¬ 
ni settori dei sanitari, e che 
risale al maggio del 197S, di 
prescrivere medicinali agli 
assistiti sottraendo qualsia¬ 
si possibilità di contrailo agli 
enti. Da allora le cifre sulla 
lievitazione della spesa medi¬ 
cinale sono impressionanti 
Prendiamo il caso delflNAM 
di Bari: 14 miliardi e mezzo 
nel 1974, più di 26 miliardi nel 
1976. L’incremento dei p r ezzi 
dei medicinali (12% circa) 
non vale a spiegare 0 feno¬ 
meno. 

Ed allora l’interrogativo ap¬ 
pare più che legittimo: esi¬ 
ste forse una sorta di « sona 
franca » nel sistema A rap¬ 
porti fra medici convenzio¬ 
nati ed enti assistanoteli? 

• » * T "T 
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di. è stato lo scarto tra ‘ il 
numera delle iscrizioni alle 
liste e la scarsa adesione di 
ragazze alle Leghe e alle coo¬ 
perative della zona. Qualche 
esempio: nelle due cooperati¬ 
ve di Sant’Agata di Militello 
non c’è neppure una donna 
e una sola è entrata in quel¬ 
la di Caronta. - 

Non fanno certo testo le 
eccezioni di Tusa (quattro 
ragazze fra i tredici soci del¬ 
la cooperativa) e di Capo 
d’Orlando (trenta donne su 
ottanta iscritti alla lega dei 
disoccupati). Lo scarto esiste 
ed è il risultato di profon¬ 
di condizionamenti culturali, 
di una concezione arcaica che 
vuole la donna chiusa in ca¬ 
sa. lontana da ogni attività 
politica. « Tante ragazze che 
avrebbero voluto essere qui. 
all’assemblea — spiega Silvia 
Abbamonte. della FGCI dei 
Nebrodi — sono dovute resta¬ 
re a casa, per volontà dei 
genitori ». 

La volontà di lavoro, espres¬ 
sa con l’iscrizione alle liste 
speciali, è dunque anche vo¬ 
lontà di sfuggire all’immagi¬ 
ne antica della donna per 
conquistare un nuovo ruolo 
nella società. Un ruolo che 
non può essere garantito da¬ 
gli unici sbocchi di’ occupa¬ 
zione offerti alla donna sui 
Nebrodi: l’impiego precario 
come commessa (poche car¬ 
te da diecimila al mese sen¬ 
za contributi) e lo sfrutta¬ 
mento in agricoltura, testi¬ 
moniato dal vivo all'assem- 
blea da una ragazza di Fi- 
carra. Silvia Batia, sedici an¬ 
ni. da due bracciante, clie ha 
raccontato al microfono di 
aver ricevuto, per la raccol¬ 
ta delle nocciole di quest'an¬ 
no, seimila lire al giorno, me 
no della metà della paga 
contrattuale. 

Per riscattare le ragazze da 
questa condizione, afferman¬ 
do il principio che la donna 
può e deve fare qualunque 
lavoro, occorre sviluppare un 
forte movimento di lotta che 
si proponga di ottenere la 
piena applicazione delia leg¬ 
ge sul preavviamento al la¬ 
voro. puntando sulla coope¬ 
razione. soprattutto in agri¬ 
coltura. la risorsa più impor¬ 
tante dei Nebrodi, e nel tu¬ 
rismo. In questa lotta, uno 
dei primi obiettivi è quello 
di ottenere una legge inte¬ 
grativa della Regione che con¬ 
senta alle cooperative di co¬ 
minciare a lavorare e preve¬ 
da particolari incentivi per 
quelle che impiegano un'alta 
percentuale di donne. 

Lo ha affermato all’assem¬ 
blea Maria Grazia Giamma¬ 
rinaro, segretario regionale 
della FOCI, ricordando i gra¬ 
vissimi ritardi della Regio¬ 
ne sulla questione della 285 
e. soprattutto, della elabora¬ 
zione di proposte per il set¬ 
tore dei servizi socialmente 
utili. Per battere riramobili- 
smo della Regione — accen¬ 
tuato dai laceranti contrasti 
nella DC che. da un mese 
circa, come ha denunciato il 
compagno Nino Messina, de¬ 
putato regionale del PCI. han¬ 
no portato al ristagno del¬ 
l'attività politica — i giova¬ 
ni devono intervenire con una 
presenza di massa, unitaria, 
democratica. 

Lo ha detto, nelle conclu¬ 
sioni alTassemblea. la compa¬ 
gna senatore Bimane Mafai, 
aggiungendo che «la 385 è 
una legge difficile da rea¬ 
lizzare, cosi come lo è rac¬ 
cordo programmatico di lu¬ 
glio. Per spazzar via resl- 
stense e sabotaggi, l’unica 
strada i suscitare un gran¬ 
de movimento di lotta che 
unisca alla combattività e al¬ 
la fantasia anche un forte 
senso di responsabilità». 

' Bianca Stancanti 
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Sono stato chiuso ì 
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alcune scuole 1 



MIGLIAIA DI ARTIGIANI PER LE VIE DI PALERMO 


PALERMO — Un’altra manifestazione 
’ di massa contro l’immobilismo del go 
verno regionale e hi paralisi alla Re 
gione: ieri migliaia di artigiani sici 
liani hanno sfilato per le vie di Pa¬ 
lermo in occasione della « giornata di 
lotta » indetta dalla • Confederazione 
nazionale dell’artigianato CNA. Dap 
prima in piazza Politeama (dove hanno 
parlato il presidente regionale onore¬ 
vole Francesco Basso e il presidente 
nazionale, Piero Chleli) poi sotto le fi 
neslre della presidenza della Regione, 
dove si è concluso un lunghissimo cor¬ 
teo, gli artigiani hanno denunciato le 
gravi responsabilità deU’attuale gover¬ 
no presieduto dall’onorevole Bonfiglio 


che blocca da troppo tempo l’attuazio 
ne di importanti misure a sostegno del 
la categoria. 

La manifestazione, preparata nella 
isola da decine di altre iniziative, si e 
caratterizzata per la presenza massic¬ 
cia di delegazioni provenienti da tutte 
le province. Erano presenti significati¬ 
vamente anche diversi gonfaloni di am¬ 
ministrazioni comunali che hanno uffi¬ 
cialmente aderito alla giornata di lot¬ 
ta. Nel pomeriggio una delegazione ac¬ 
compagnata dai dirigenti regionali del¬ 
la CNA, lia avuto un incontro col pre 
sidente dell’ARS compagno onorevole 
Pancrazio De Pasquale. . ’ 

Nella articolata piattaforma su cui 


si imperniava la manifestazione di ieri, 
vi sono le richieste di applicazione di 
importanti leggi approvate da molti 
mesi dal Parlamento siciliano, come 
ad esempio il contributo per l’acquisto 
di macchinari e attrezzature con mu¬ 
tui agevolati e l’accesso al credito di 
esercizio e a medio termine e la con¬ 
vocazione, cui il governo regionale si 
eia impegnato, della conferenza sullo 
artigianato siciliano Questi provvedi 
menti, che la categoria ha valutato po 
sUivumente, sono stati disattesi dal 
go\erno 

- NELLA FOTO: un momento della 
manifestazione. 



In Abruzzo 

Le donne più colpite 
da licenziamenti 
e da discriminazioni 

» 

Concluso da Rossitto il convegno regio¬ 
nale dei quadri femminili del sindacato 


Oggi a Reggio 

Manifestazione 
in solidarietà 

/ 

del giornalista 
Raffaele Nicolò 


REGGIO ' C. — I giornali¬ 
sti calabresi manifesteranno 
ogi a Reggio Calabria la lo¬ 
ro solidarietà al presidente 
dell’Ordine e componente il 
consiglio nazionale delia Fe¬ 
derazione della stampa Raf¬ 
faele Nicolò, vittima di una 
intimidazione mafiosa (la sua 
auto è stata fatta saltare con 
una carica di tritolo venerdì 
scorso). La manifestazione 
si svolgerà net palazzo della 
sanità con inizio alle ore 16. 
Ad essa prenderanno parte 
anche rappresentanti di for¬ 
ze politiche e sindacali e degli 
enti locali. 

Da ricordare che sabato 
•corso si erano riuniti a Vibo 
Valentia, congiuntamente, i 
direttivi dell’Ordine dei gior¬ 
nalisti e del sindacato dei 
giornalisti per esprimere la 
loro solidarietà a Nicolò e 
per indire la manifestazione 
di oggi. 


■ Palermo 

A centinaia 
, alla mostra 
della gioventù 
’• sovietica 


PALERMO — Centinaia di 
studenti delle scuole paler¬ 
mitane hanno già visitato la 
Mostra della gioventù sovie¬ 
tica allestita alla Fiera del 
Mediterraneo. La delegazio¬ 
ne sovietica del Comitato del¬ 
le organizzazioni giovanili 
deli'URSS ha avuto numero¬ 
si incontri coi giovani paler¬ 
mitani. 

Nel corso di un dibattito 
organizzato assieme alla 
FGCI, è stato ricordato ìl 
sessantesimo anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobre. 
Erano presenti l’onorevole 
Vincenzo Corghi. segretario 
generale dell’associazione I- 
talia-URSS, il compagno Bru¬ 
no Marasà responsabile del¬ 
la sezione esteri della FGCI 
nazionale e Victor Borducov 
vice direttore della Mostra. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Si è concluso 
nel primo pomeriggio di sa¬ 
bato. con l’intervento di Feli- 
cinno Rossittu della federa¬ 
zione nazionale, il contegno 
regionale dei quadri femmini¬ 
li del sindacato, indetto da 
Cgil - Cisl - Ud sul tenia del¬ 
la occupazione femminile, 
gravemente minacciata nella 
nostra regione. Testimonianze 
in questo senso ne sono ve¬ 
nute parecchie al convegno, 
ma anche informazioni e ri¬ 
flessioni che configurano la 
necessità di spingere più a 
fondo, anche nelle strutture 
sindacali, l’acquisizione della 
questione femminile. . 

Oltre all'espulsione conti¬ 
nua » di manodopera - dalie 
fabbriche. ' ali’aumento in 
controllato del lavoro nero, 
si registrano ancora pesanti 
discriminazioni a danno delle 
donne nei ' luoghi di lavoro 
sia per quanto riguarda le 
qualifiche clic, in generale, 
per le conseguenze di un at¬ 
teggiamento padronale - ten¬ 
dente a presentare la loro 
assunzione come causa di 
perdite, di un costo del laro 
ro non più sostenibile dalle 
aziende. E* \enula fuori da 
molte delle delegate che sono 
intervenute (fi> in tutto) la 
necessità di rendere più con 
sapevole e convinto il sinda¬ 
cato sul terreno della difesa 
e dell’allargamento dell’occu 
pazione femminile: una dele¬ 
gata della FATER. fabbrica 
di medicinali di Pescara. Ita 
riferito un dato allarmante: 
in poco più di dicci anni in 
quell'azienda la manodopera 
femminile è passata dai 75 
per cento a circa il 40 per 
cento del totale degli addetti. 

Non è stata una espulsione 
clamorosa di donne dal lavo¬ 
ro. quasi nessuno se nc è 
accorto: è stata una emorra 
già lenta e continua, per le 
condizioni ambientali, per la 
non realizzazione di certi 
servizi (come il nido, richie¬ 
sto da molti anni) che ha 
convinto molte donne a tor¬ 
nare a casa. 


Disparità e discriminazioni 
sul lavoro, qualifiche non a 
degnate, la pratica di relega¬ 
re spesso la donna nei eom 
piti più esecutivi e pesanti, 
sono l’altra faccia dei fono 
meni più clamorosi, come la 
IAC e la Monti con la persi- 
stenle cassa integrazione, la 
SIT Siemens e l’ACF. con i 
timori per l’occupazione. In 
Lialf ed altre piccole e medie 
fabbriche di confezioni, nelle 
quali parie del lavoro viene 
decentrato a domicilio o a 
facon. 

Delegate del pubblico im¬ 
piego. dei servizi, hanno por¬ 
tato al convegno le proble¬ 
matiche di un lavoro visto 
spesso dalle donne come par 
te secondaria della loro esi 
stenza: sono donne clic par¬ 
tecipano poco alla vita sinda¬ 
cale e politica, perché il ruo 
lo di moglie e di madre, 
svolto dopo le due del pome 
riggio, le assorbe molto di 
più. Più preciso diviene dun 
que da parte delle donne im 
pegnate nel sindacato il rifiu¬ 
to del pari lime, che pure, 
anche nella nostra regione, è 
stato largamente accettato in 
alcuni grandi magazzini, che 
hanno ristrutturato il sistema 
di vendita, riducendo la ma 
nodopera impiegata. Per al 
largare la ’ base produttiva, 
occorre anche clic le donne 
si presentino sul mercato del 
lavoro con nuove qualifiche: 
ma. ha detto Antonella Di 
Teodoro della lega dei disoc¬ 
cupati. il piano di formazione 
professionale della regione, 
anche quest'anno, prevede 
per le donne i corsi di sem 
pre. di taglio e cucito e di 
estetista. Bisogna fare scelte 
coraggiose sia ncH'indicare 
gli obiettivi, che neirinserfre 
molti quadri ’ femminili nelle 
strutture del sindacato: la 
partecipazione . di operaie, 
impiegate, commesse e sin- 
dacaliste (una settantina) da 
tutta la regione al convegno 
dimostra che è possibile. 

n. t. 


Un terzetto che 
tremare il mondo fa 


SPORTFLASH 


L’assurda morte del cal¬ 
ciatore Renato Cpn del Pe¬ 
rugia, ha riproposto m ter¬ 
mini non più rmviabih, la 
necessità e l’urgenza — al 
di là dei cosiddetti « infe¬ 
rissi superiori » di cui d 
mondo del calcio è circon¬ 
dato — che sta compieta- 
mente rivista tutta la nor¬ 
mativa che stabilisce la ido¬ 
neità degli atleti a svolgere 
fattività professionale. 

Ci auguriamo mentre la 
sene A si concede un’altra 
settimana di riposo per gli 
impegni della nazionale in 
Inghilterra, che questo scot¬ 
tante problema sia oggetto 
di un serio esame da parte 
di competenza per evitare 
che a pagare siano vittime 
innocenti di un sistema 
sportivo che va al più pre¬ 
sto riformato. 

• Sul fronte dei campiona¬ 
ti maggiori, i da sottolinea¬ 


re la riconferma che si è 
avuta, proprio contro una 
« blasonata » decaduta ni 
Cesena) di quel Taranto che 
alla vigilia dell’inizio < del 
campionato cadetto non 
aveva tanto credito e che 
ora invece si è conquistato 
con un paziente ma positivo 
lavoro e con risultati abba¬ 
stanza eloquenti. Il Cesena 
è stato nettamente battuto: 
Jacorone continua a fare 
gol nonostante gli « accor¬ 
gimenti » e le « contromi- 
- sure » finora inefficaci, per 
fortuna degli fonici, degli 
. avversari. Ma, naturalmen- 
( te. il merito non è solo di 
Jacovone; ma — come lui 
giustamente ha dichiarato 
— di tutta la squadra: dal 
mister ai compagni di gio- 
~co per finire ai collabora¬ 
tori. 

Il Taranto non è altro 
che un team perfetto dove 


l'armonia, la severità e il 
senso pratico delle cose, e 
non ultima l'umiltà, ne fan¬ 
no un complesso molto ap 
prezzabile dai traguardi am¬ 
biziosi. anche se è giusto per 
ora non parlarne in quanto 
la sene B è strana: se vin¬ 
ci una-due partite ti trovi 
in alto, ma basta perdere 
un colpo e ti ritrovi nella 
mischia del fondo classifica. 
Il Taranto di esperienze si¬ 
mili ne ha fatte; ora met¬ 
te a profitto questa espe¬ 
rienza e si trova secondo 
in classifica, con fAvelltno. 

Che dire poi del derby di 
Lecce? Soprattutto 0 fat¬ 
to che si è visto un buon 
gioco, che la correttezza e 
il foltissimo pubblico sono 
stati gli elementi caratteri- 
sticL Hanno vinto i salen- 
tini anche se • gridano ven¬ 
detta » i due pali colpiti del 
barese Scarrone e Asnicar. 


Taranto, Lecce. Bari, rap 
presentano un trio che sta 
facendo tremare, e tl caso 
di dire, la « B ». 

E il Foggia? Ha messo le 
scarpe strette a Pruzzo e 
Damiani e il Genoa ha do¬ 
vuto dividere i punti. Ora 
Puricelh ha piu tempo per 
pensare al neo acquisto Bro¬ 
glia che continua a fare la 
bizze perché il Mtlan di Ri¬ 
vera (ora solo al comando 
della classifica) non ha si¬ 
stemato ancora le sue pen¬ 
denze. 

Broglia verrà a Foggia? 
E’ il quesito che si stanno 
ponendo da alcuni giorni 
i tifosi del Foggia, al quale 
pero ha già risposto la so¬ 
cietà che ha affermato: 0 
giocatore Broglia è del Fog¬ 
gia e sarà quanto prima a 
disposizione della squadra. 

Roberto Consiglio 
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Per la vertenza Calabria 




omam a Roma 


L’importanie scadenza dovrebbe rappresentare l'avvio di un serio con- 
fronto sui problemi dell'occupazione ’t-A ncora non si conoscono le 
decisioni del PSI.— Una iniziativa dei sindaci dei comuni alluvionati 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Domani po¬ 
meriggio, mercoledì, a Palaz¬ 
zo C filai. si incontreranno go¬ 
verno, sindacati é Regione sul¬ 
la vertenza Calabria. Si trat¬ 
ta di un incontro fissato dal 
segretari generali della CGIL, 
CISL, UIL Lama, Benvenu¬ 
to e * Macario - sul - problemi 
della regione calabrese. L’in¬ 
contro era stato rinviato più 
volte su proposta del gover¬ 
no. La scadenza di domani 
dovrebbe comunque essere ri¬ 
spettata e rappresentare l’av¬ 
vio di un confronto serio sul 
tanti e drammatici problemi 
della ■ Calabria a cominciare 
da quelli dell’occupazione (im¬ 
pegni non mantenuti da grup¬ 
pi pubblici e privati, crisi di 
aziende, Investimenti da pro¬ 
grammare nel settore agrico¬ 
lo, questione dei 15 mila fo¬ 
restali che a fine ’ anno ri¬ 
marranno senza lavoro per il 
totale esaurimento del fondi 
a disposizione della Regio¬ 
ne ecc.). • •*> - 

La delegazione sindacale ca¬ 
labrese comprenderà tra gli 
altri i segretari regionali Za- 
vettlerl, Galati, e Chirico. Per 
la Regione saranno presenti 
li presidente della giunta e i 
caplgruppo. E’ prevista, ovvia¬ 
mente. la presenza del diri¬ 
genti sindacali nazionali. 


■ Alla scadenza di domani la 
Regione, nelle settimane pas¬ 
sate si è preparata attraver¬ 
so anche un travaglio inter¬ 
no che, del resto, si va svi¬ 
luppando ancora oggi prò- 

B rio sul modi attraverso 1 qua- 
frontegglare la grave crisi 
che la Calabria attraversa. 
Nella settimana passata si è 
lungamente discusso in con¬ 
siglio regionale e il confron¬ 
to. sollecitato per primo dal 
PCI, prosegue ora nelle for¬ 
ze politiche e prelude anche 
ad una verifica sullo stesso 
programma che è a base del¬ 
l’intesa regionale. 

* Nella giornata di ' Ieri ‘ ha 
continuato a discutere della 
situazione alla Regione il co¬ 
mitato regionale del PSI riu¬ 
nito a Lamezia Terme (sa¬ 
bato, sempre a Lamezia Ter¬ 
me si era riunito l’esecutivo 
regionale dello stesso parti¬ 
to). Mentre scriviamo non si 
conoscono ancora le decisio¬ 
ni adottate dal socialisti ma 
è da presumere che essi si 
pronunceranno per un • ulte¬ 
riore ^ approfondimento del 
confronto fra 1 1 partiti. La 
DC, da parte sua, ha con¬ 
vocato il proprio comitato re¬ 
gionale per lunedi prossimo. 
■La posizione del PCI, inve¬ 
ce. è nota da tempo: si trat¬ 
ta — affermano 1 comuni- 


I sindaci hanno accompa¬ 
gnato' l’invito con una lette¬ 
ra nella quale viene sottoli¬ 
neata la responsabilità della 
giunta regionale la quale non 
mette ancora in moto i mec¬ 
canismi attuativi della legge. 


BARI - Critica situazione degli studenti fuori sede 


In mille avranno il posto letto 


e gli altri 250 dove finiranno ? 


Un documento della federazione del Pei sulla situazione assistenziale nell'ateneo 


Dall» nostra redazione 


BARI — Mentre si è conclu¬ 
sa l’agitazione promossa dal 
cosiddetto > « Movimento stu¬ 
denti fuori sede» che ha por¬ 
tato nei giorni scorsi ad as¬ 
semblee permanenti nel colle¬ 
gio femminile e nell’hotel del¬ 
le Nazioni (un albergo di pro¬ 
prietà comunale che da di¬ 
versi mesi è stato adibito alle 
funzioni di pensionato studen¬ 
tesco) si è riaperto il dibatti¬ 
to sulla annosa questione del¬ 
le strutture di assistenza del¬ 
l’università barese. , 


: ' Come è noto, soltanto un 
. migliaio di studenti quest'an¬ 
no potranno usufruire di € po¬ 
sti ' letto » nei collegi. ' Altri 
250 pur disponendo del tito¬ 
li rimarranno fuori dall’elen¬ 
co per la carenza delle strut¬ 
ture. Sulla vicenda e sui pro¬ 
blemi più generali dell’assi¬ 
stenza ha preso posizione con 
un proprio documento la Fe¬ 
derazione barese del PCI. se¬ 
condo la quale esigenza prio¬ 
ritaria è ora quella di « ga¬ 
rantire il funzionamento dei 


servizi essenziali offerti diret¬ 
tamente a migliaia di studen¬ 
ti (mense, alloggi, eccete¬ 
ra...). Appare perciò speciosa 
la polemica sollevata dalla 
Confederazione studentesca in¬ 
torno alle forme di reperi¬ 
mento dei fondi necessari da 
parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Opera Univer¬ 
sitaria ». 

« E* indispensabile — secon¬ 
do i comunisti — per i carat¬ 
teri di massa che l'Univer¬ 
sità i; barese, in ) particolare, 
viene assumendo, che l'asse¬ 
gnazione dei posti alloggio di¬ 
sponibili privilegi il reddito, 
senza escludere il criterio del 
merito. E’ peraltro necessa¬ 
rio che ‘ il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Opera, si 
impegni, in collaborazione con 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'università e con il con¬ 
tributo della Regione Puglia 
a risolvere con urgenza i pro¬ 
blemi che si frappongono al¬ 
l'entrata ' in • funzione delle 
nuove istituzioni »., 

■ La piena funzionalità delle 
istituzioni dell’Opera va ga- 


Sui temi dei trasporti e del diritto allo studio 


di aprire una vertenza con la Regione 


Dal nostro corrispondente 


POTENZA — Nella prima as¬ 
semblea regionale degli stu¬ 
denti comunisti di Basilicata 
(relazione del compagno En¬ 
zo Santochirico. conclusioni 
del compagno Ferruccio Ca¬ 
pelli della segreteria naziona¬ 
le) oltre ai temi nazionali le¬ 
gati all'iniziativa della FGCt 
nella scuola, sono state af¬ 
frontate le questioni del di¬ 
ritto allo studio nella regio¬ 
ne. 

Come è noto, le nuove 
provvidenze approvate recen¬ 
temente dal Consiglio regio¬ 
nale. in applicazione della 
legge per il diritto allo studio 
— prevedono 11 rimborso to¬ 
tale delle spese di trasporto 
per gli studenti I cui redditi 
familiari non superano t due 
milioni e, il rimborso del 60 
per cento per quelli I cui 


redditi vanno sino a 3 milio¬ 
ni e 400 mila (più 300 mila 
per ogni figlio a carico) — 
hanno provocato, di fatto, no¬ 
tevoli disagi negli strati stu¬ 
denteschi. • • 

Certamente la palese in¬ 
giustizia del nostro sistema 
fiscale, dovuta essenzialmente 
all’accertamento del reddito, 
non è imputabile alla giunta 
regionale, tanto più che il 
principio che ha ispirato le 
modifiche per l’anno scolasti¬ 
co T7-’78 va nella direzione 
di garantire il diritto allo 
studio nella scuola dell’obbli- 
go. In sostanza, i soldi «ri¬ 
sparmiati » dalla Regione 
vengono investiti in servizi 
socialmente utili nelle scuole 
deU’obbllfo (mense, pulmini, 
acquisti di libri e corredi per 
gli studenti delle medie infe¬ 
riori). 

Ma se II principio 6 condì- 


Controllo Mia radioattività 
Ila tss veg ao a la Maddalena 


LA MADDALENA — Organizsate datrAmralw l atr as towe pro¬ 
vinciale di Caseari si terrà oggi a Le Maddalene il eenvegne 
sui centrati! dotte ra di oattività. 

Intente I deputati cementati som pegni Otevannl Berlin¬ 
guer. AMe P‘ A less i o. Gtergte M a n et ta . Vite Angelini. Ar¬ 
naldo Baracatti e l'indipendente di sinistra en. le tas te rò 
Mannuou Iterme prese ntat e , al termine delle eipeeMene 
.nane Cemmt e etena Difesa de parte del m ini s tr e Buffi*!, 
una r l esin a ia w de eerà dteeueee e astata nelle proseime 
settimane. I depu tat i del PCI hanno p repo st e che la Com- 
elisetene Inatti II geao m o «e promuovere, nel quadre della 
politica di d i s t en d ano o delle trattati** per il disar ma , una 
a pprop riata iniziativa rivolta in part J iila f O al pesai rivie¬ 
raschi del Medi te r r anee per definire un proge tt o di dtsete- 
m i ssato n e r e g i on e le. e quindi di c o n t rai l e e di se ri us ta ne 
detl'aeeosee nel M edi t er ra nee dotta navi militari a prora»- 




i deportati s om untoti Inoltre henne Im pe gna t o II gram m o 
«pd inten sifica re I co n tra il i p er i odis i soWIngoln a mstrt a , e 
m etter e In spe re le reti di eeroegMenee in s s n t ln e e e di 
allarme già proge t t a t o del CffEN e dairiotttirte Bepsrisia 
di Sanità, pd a t ti v a re senei! permanen t i di Infor m acene per 
le smadtnenae e le a utori !* leseli, a riehled e re alte autorità 
e m er i ta ne le not izi e sul rset tari 

Oggi te «watt temi si di s cu t erà a La Maddalena uggente 
mt e s ed r e del sanisene organizsate deus Provinola di 
Sassari, VI par l s slp sf e n n a per W nastra P a rti te I compagni 
Slovena! Be r ling uer, dille Co m m i se!ona S ani tà della Co- 


viso dalla maggior parte de¬ 
gli studenti e dagli stessi 
movimenti giovanili democra¬ 
tici — anche se non al na¬ 
sconde che spinte corporative 
sono ancora presenti tra gli 
studenti pendolari che hanno 
dato vita alle manifestazioni 
zonali e cittadine (Melfeee, 
Ma tirano, città di Potenza e 
Matera) delle ultime settima¬ 
ne — i giovani comunisti di 
Basilicata pongono una que¬ 
stione di «metodo» per co¬ 
me si è arrivati a tale deci¬ 
sione, senza alcuna consulta¬ 
zione preventiva e una que¬ 
stione di « merito » nello sta¬ 
bilire il tetto dei redditi, de¬ 
cisamente basso. 

In sostanza, non si tratta 
di « giocare al rialzo » — co¬ 
me da alcune parti viene 
p roposto (posizione dei 
gruppi) —, né di rimettere in 
discussione 1 nuovi provve¬ 
dimenti varati unitariamente 
da tutti i partiti, ma di rial¬ 
lacciare un rapporto demo¬ 
cratico con l’ente Regione 
per una verifica complessiva 
della politica del diritto allo 
studio portata avanti negli 
ultimi tre anni. Di qui di¬ 
scende la proposta di aprire 
una «vertenza» complessiva 
con la Regione, su questi te¬ 
mi, propoeta che gii studenti 
comunisti lucani torneeranno 
con una intensa campagna di 
mobilitazione in tutte le 
scuole in questa fase di 
programmazione delle liste e 
dei programmi per reiezione 
dei consigli di distretto. 

Va. dunque, verificato il 
lavoro svolto della giunta e 
dalTseer sso rato alla pubblica 
istrueione in direttone della 
qualità del trasporto, deb 
Fimpegno assunto nel T3 per 
la eost nra tone di due contri 
restctonriaìl studenteschi e 
Mensa e a Blatera e delia 
noli—rioni delle mense per 
gli studenti e I lavoratori 
pendolari. W anche que st o 
un modo per recu p er are li 
terreno dal confronto con le 
ieUtualenl democratiche. - 


Arturo Gì 


?( i-nV» - 




pag. il/le regioni 


H dibattito su lingua, cultura e autonomia in Sardegna 


Qualunque lingua non dà 


la parola a chi non 


lotta per 



’ Dopo aver affrontato In un 
precedente articolo l'eépetto 
glottologico e solenti! loo del¬ 
le vicende che hanno percor¬ 
so io periste sarde, Gavino 
Ledda, in questa asconda par¬ 
ta del suo scritto, affronta 
la ■ parta storica. < E' l'altra 
faccia delie medaglie, l'altro 
groviglio di ragioni che aiu¬ 
tano a capirà perché la Sor- 
degna non è divantata na¬ 
ilon# a parché, di conseguen¬ 
za, ancha la sua lingue non 
è diventato un idioma na¬ 
zionale. 


sti — di superare la grave 
situazione di stallo che esi¬ 
ste alla Regione soprattutto 

K r responsabilità della glun- 
, E ciò sarà possibile sol¬ 
tanto con l'attuazione di tut¬ 
ti gli impegni contenuti nel 
programma. In * questa dire¬ 
zione — dicono sempre 1 co¬ 
munisti — decisivo è il mo¬ 
do di-governare e di realiz¬ 
zare gii impegni da parte 
della giunta regionale, dalla 
quale, per altro, non posso¬ 
no continuare a rimanére fuo-, 
ri i comunisti, 

Sempre ' a ' proposito delle 
deficienze e dei ritardi della 
giunta regionale, da registra¬ 
re una iniziativa del sindaci 
dei comuni alluvionati i qua¬ 
li attendono dal 1972 che sia¬ 
no realizzati 1 trasferimenti 
degli abitati: i sindaci di Nar- 
dodipace, Cardeto e Carerl 
hanno invitato 1 loro colle¬ 
glli degli ■ altri • centri colpi¬ 
ti ad una riunione da te¬ 
nersi giovedì prossimo a La¬ 
mezia Terme per assumere 
in quella sede tutte le de¬ 
cisioni necessarie. . 


In realtà, una nazione sar¬ 
da non è mai esistita e vo¬ 
glio segnalare l'equivoco in 
cui incorrono alcuni studiosi 
secondo i quali invece la na¬ 
zione sarda sarebbe sempre 
esistita pur senza essérsi eo- 


parlavo. •' Qui si tratta, sem¬ 
mai, di ricordare come al 
grande merito storico dell'Ar¬ 
borea, cui deve essere riven¬ 
dicata quella caratteristica re¬ 
sistenziale che per qualcuno, 
come il Lilliu. si configura co¬ 


stituita in stato indipendente: me «costante resistenziale» 
ciò che è un assurdo stori- sarda. 


co. Le * vicende dei quattro 
giudicati e le guerre di con¬ 
quista dei giudici di Arborea, 
dimostrano che la Sardegna 
ha bensì conosciuto per alcu¬ 
ni 'secoli un'organizzazione 
statuaria autosufficiente, e 
per quei tempi anche notevol¬ 
mente evoluta, ma non una 
coscienza diffusa della popo¬ 
lazione di appartenere ad una 
unica vicenda storica. E se 
in Mariano Quarto si può ve¬ 
dere quel principe che il 
Machiavelli avrebbe voluto 


Operazione 
di alchimia 


' < In ’ realtà ' si tratta di u- 
na residenza bisecolare che 
alla mente di studiosi più di¬ 
sindacanti potrebbe al mas¬ 
simo evocare le vicende altret¬ 
tanto sfortunate di Ampslcora 
e di Iosto dopo che la resi¬ 
stenza : dei Barbarìcini era 
già cessata da oltre otto se- 


riconoscere in Cesare Borgia, coli, cioè da quando il cosid- 
resta 11 fatto che non tutti i detto popolo sardo di Ospito- 


sardi lo riconoscevano (vedi, 
ad esemplo. * l’antagonismo 
con il Carroz di Quirra). j 
- E’ il fatto che gli aragone¬ 
si chiamassero nazione' sar- 
desca l’Arborea, che li scon¬ 
figgeva in nome di tutta la 
Sardegna, ad avere tratto in 
inganno quegli studiosi di cui 


ne s! era già assoggettato al¬ 
le astuzie cristiane di un pa¬ 
pa come Gregorio Magno. < i 
Ritornando alla proposta di 
legge dei periodici sopracita¬ 
ti (zeppa fra 1’altro, nella 
stesura attuale, di contraddi¬ 
zioni tali da destituirla di o- 
gni valore probativo) bisogna 


dire che essa niente propo¬ 
ne per la lingua sarda se non 
un’operazioe di alchimia lin¬ 
guistica talmente artificiale e 
violenta per la stessa popola¬ 
zione scolastica che la do¬ 
vrebbe subire, da far pre¬ 
vedere un rigetto da parte de¬ 
gli stessi studenti e dei ge¬ 
nitori 1 quali giustamente si 
chiederebbero come mai la 
scuola anziché introdurre. il 
sardo (parlato in - maniera 
scorretta ‘ dalla • stragrande 
maggioranza dei giovani) non 
ha ancora trovato il modo di 
far studiare le lingue stra¬ 
niere moderne che ben pos¬ 
sono inventariare tutto lo sci¬ 
bile che l'uomo si è conqui¬ 
stato. . . ./ ' 

D’altra parte va notato che 
una popolazione parlante una 
lingua orale da secoli, pre¬ 
valentemente di pastori e di 
contadini, analfabeti fino ad 
oltre questo secondo dopo- 
| guerra. * ha dovuto attendere 
la pubblicazione delle opere 
di uno venuto dal mare, il te¬ 
desco N.L. Wagner, per ap¬ 
prendere, in italiano, che par¬ 
lava romanzo. Lascio dunque 
intedere al lettore in quale 


vuoto culturale e storico si tata la identità etnica. Sa- 
muovesse tutta la società sar- ‘ rebbe quindi più corretto, più 
da. In conseguenza di ciò, ap- storico e più giusto accomu- 


pare sospetto oggi questo fer¬ 
vore di rivendicazione lingui- 


nare a « sos furìsteris chi 
benint dae su mare » anche i 


stica da parte di uno schiera-; nuragici ì quali erano anche 


mento clie va dalla destra cle¬ 
ricale (N. - Pittau) passando 
per il sardismo tradizionale 
(San Lilliu), sino ad indivìdui 
che si definiscono di sinistra; 
schieramento che pretende di 
far derivare senza alcun fon¬ 
damento scientifico una sup¬ 
posta etnia sarda dalla lingua 
sarda. 


I forestieri che / 
vengono dal mare 


nla attribuirebbero ai sarà bìlmente i Baschi della Spa 


essi una popolazione di guer¬ 
rieri e di conquistatori, cioè 
di colonizzatori. E’ chiaro 
quindi che la rivendicazione 
etnica del sardi andrebbe at¬ 
tribuita. se la si vuole inqua¬ 
drare in una visione più sto¬ 
rica e più democratica, solo 
al discendenti dei primi abi¬ 
tatori dell'isola che vi si sta¬ 
bilirono quando era deserta: 
cosa questa che. per esempio 
possono vantare gli indiani e 
gli esquimesi del Canada che 
vi si trovano rispettivamente 
da 20 mila e da 10 mila anni 
e, in territorio romanzo, pro¬ 


contemporanei, contrapponen¬ 
doli a « sos furisteris chi be¬ 
nint dae su mare » (i forestie¬ 
ri che vengono dal mare) ; dal 
momento che è a tutti noto 
che il popolamento della Sar¬ 
degna è avvenuto per succes¬ 
sive immigrazioni di genti di 
cui finora non è stata accer- 


gna e della, Francia i quali 


sto stesso mondo dei pastori . 
espropriati J e oppressi, mi 
servo ugualmente di una lin¬ 
gua di colonizzatori. Ma non » 
costituisce per me un para¬ 
dosso, bensì una necessità sto¬ 
rica. Appropriarsi, infatti,, 
scientificamente della lingua 
di questi invasori 5 (che nel 
Rinascimento hanno pur get¬ 
tato le basi della scienza mo¬ 
derna) è oggi l'unico inden¬ 
nizzo possibile dei sardi colo¬ 
nizzati. Non è la lingua del¬ 
la Radio o della Televisione 
o del rotocalchi che sto di¬ 
fendendo. ma un codice mo-. 
derno che; per il fatto di e- 
sprlmere le ' contraddizioni 
della società che lo ha pro¬ 
posto, è in grado di rendere 
coscienti degli errori e delle 
ingiustizie anche coloro * che ; 
ne sono le vittime. Bisogna ’ 
pur conoscere la 1 lingua del ' 
nemico:. che non è. in que¬ 
sto caso, l'italiano « chi be- 


rappresentano la continuazio- n jt ^ae su mare » . jj , quale 
ne ideologica,. culturale, ' lin- può essere un lavoratore, u- 


Per i trasporti Ieri vivace protesta con le barche sulle acque dello stagno 


Protestano 
i pendolari 
anche nel 
Cagliaritano 
e a Sassari 


La Rumianca continua a inquinare 
denunciano i pescatori di S. Gilla 


Dalla nostra redazione 


Un appello alla giunta regionale sarda - Interrogazione dei consiglieri PCI 


rantita con ; una forte vigi-. 
lanza democratica e con l'im¬ 
pegno delle forze politiche e 
- sindacali • c isolando — come 
continua il documento — for¬ 
me di lotta sbagliate mes¬ 
se in atto da gruppi della co¬ 
siddetta "autonomia” .e che 
possono sortire l’unico^ risul¬ 
tato di vanificare ogni sforzo 
in direzione del cambiamento 
favorendo • obiettivamente 
quelle forze che spingono og¬ 
gi, * attraverso ipotesi di in-, 
governabilità e omseguente 
"commissariamento" - per un 
ritomo a passate negative ge¬ 
stioni». • - • ••**- 1 •• • * ; 

'• In conclusione il PCI ritie¬ 
ne che le frange più violen¬ 
te del cosiddetto « movimen¬ 
to » vanno isolate con una ini- 
! ziativa politica di massa. Lo 
obiettivo di questa Iniziativa 
è, fra gli altri, quello di dar 
vita a «convenzioni tra Ope¬ 
ra Universitaria ed enti locali 
avviando, cosi, un processo di 
regionalizzazione dei servizi 
attualmente fomiti dall’Ope¬ 
ra Universitaria». 


CAGLIARI — Il disagio 
che ; nei giorni scoisi si 
era manifestato soprat- . 
tutto tra gli studenti pen- 
donar! dei centri del Nuo- 
rese, e causa dell’inade- 
guato servizio del traspor¬ 
ti si è esteso ora a tutta 
l’Isola. L'azienda regiona¬ 
le dei trasporti a le Fer¬ 
rovie complementari In¬ 
fatti non riescono più a 
soddisfare le esigenze de¬ 
gli studenti e degli operai 
pendolari. Manifestazioni 
si sono svolte a Sestu. Ge- 
sturi, Ghilarza e Sassari 
nel centri dell’Orlstanese,, 
in particolare a Sedilo e 
Aldomaggiore. Fattività i . 
rimasta a lungo bloccata. • 
Sono stati costituiti posti 
di blocco sull’autostrada 
■ diretta a Nuoro dove il 
‘ traffico 6 rimasto a lungo 
paralizzato. Un corteo di- 
macchine si è mosso da 
Sedilo per raggiungere 1 
comuni vicini. Sempre'a 
Sedilo è stata organizzata 
una assemblea alla quale 
hanno partecipato delega¬ 
zioni dei comuni di Ohi- 
larza e Norbello, e gU am¬ 
ministratori locali. In un 
ordine del giorno viene 
chiesto un servizio indif¬ 
ferenziato nelle corriere 
che attualmente servono 
solamente gli abbonati, e 
una nuova corsa per gli 
studenti che devono re¬ 
carsi nei centri di Ghllar- 
za e Abbasanta. • 
Numerose delegazioni si 
sono mosse da varie parti 
dell’isola ■ per Incontrarsi 
con la giunta regionale a 
Cagliari. La Provincia di 
Nuoro ha inviato una fol¬ 
ta rappresentanza guida¬ 
ta dal presidente, il socia¬ 
lista Vicentini, per illu¬ 
strare la drammatica si¬ 
tuazione degli studenti e 
delle popolazioni al presi¬ 
dente della giunta regio¬ 
nale on. Sodau. 

Anche nel Cagliaritano 
si sono avute le prime pro¬ 
teste. A Sestu — dove era 
stata chiesta già da tem¬ 
po la istituzione di una 
corsa al mattino — I pen¬ 
dolari hanno nuovamen¬ 
te bloccato 1 mezzi. A Ge- 
sturi gli studenti protesta¬ 
no per il ritardo con cui 
arrivano i fondi loro de¬ 
stinati per il diritto allo 
studio Quest’anno non 
hanno ancor» rta eooo o la 
seconda rata dal contri¬ 
buto annuale per 1 tra¬ 
sporti. In una aaeranbtoa 
sono ' stata nuu sotto 
accusa anche le Ferro¬ 
vie complementari 
A Sassari, infine, gli stu¬ 
denti sono scesi in piaz¬ 
za per protestare contro I 
ritardi nella erogazione 
dei fondi per 1 trasporti. 
Una delegazione ricevuta 
dal sindaco ha chiesto In 
particolare che la sede 
della «Brigata Sassari» 
venga trasformata in un 
centro di asststenm e di 
ristoro per 1 giovani pen¬ 
dolari. I problemi degli 
studenti sardi sono «tati 
discussi anche in un se¬ 
minario sul diritto allo 
studio Iniziato ieri a Ca¬ 
gliari. I lavori sono stati 
aperti dal presidente del 
contiguo regionale com¬ 
pagno Andrea Raggio, che 
ha ricordato i pregi e 1 li¬ 
miti della lene «3* » per 
U diritto allo studio e la 
esigenza di un suo rapido 
superamento. 

n seminarlo var¬ 
rà concluso oggi con un 
Intervento del prendente 
della memmmmm speda¬ 
le per la pragmmmadons 
calta**)* del con rifilo tra 


Dalla nottra redazione 


CAGLIARI — I pescatori di 
Santa Gilla hanno * ancora 
una volta - manifestato ieri, 
prima In mare con le loro : 
barche, e poi sulla terrafer- : 
ma. « La Rumianca continua 
ad inquinare senza - alcun 
controllo. La Industria petro- 
chimlca riversa sulla laguna 
micidiali fanghi al mercurio. 
Questo avviene mentre i’am- 
ministrazione regionale sta 
spendendo centinaia di milio¬ 
ni per realizzare le opere di 
bonifica e per avviare il di¬ 
sinquinamento -del grande 
compendio ittico cagliaritano. 

: Bisogna fermare gli avvele¬ 
natori! »: ecco l’appello con¬ 
tenuto nel carteUi, nei vo¬ 
lantini e un ordine del glor- - 
no distribuito dal pescatori, 
ed infine consegnato alla 
giunta regionale, nel corso 
della manifestazione nella la¬ 
guna di Santa Olila. '— 

I consiglieri regionali 1 del 
PCI compagni Francesco Ma¬ 
cia, Gianni Corrias, Andrea 
Schlntu, Antonio Sechi, han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione urgente al presidente 
della giunta onorevole Pietro 
Soddu per conoscere quali at¬ 
ti abbia compiuto o intenda : 
compiere onde evitare l’ulte- ■ 
riore deterioramento delle 
condizioni ambientali ? dello 
stagno di Santa Olila, a se¬ 
guito dei continui scarichi di 
sostanze chimiche altamente 
Inquinanti provenienti dallo 
stabilimento della Rumian- 
ca-sud. ... 

II gruppo del PCI rileva 
che il • consiglio regionale, 
con l'approvazione della leg¬ 
ge del 28 aprile 1977 n. 15, 
ha inteso attuare un inter¬ 
vento straordinario per la bo¬ 
nifica della laguna al fine di 
avviarne il completo risana¬ 
mento. Tuttavia i lavoratori 
impiegati nelle opere di bo¬ 
nifica (in gran porte gli stes¬ 
si pescatori privati del lavo¬ 
ro a causa del divieto di pe¬ 
sca nello stagno avvelenato) 
hanno accertato, proprio nel¬ 
le ultime settimane, l'accen¬ 
tuarsi dei fenomeni di inqui¬ 
namento batteriologico, deri¬ 
vanti dalla immissione nelle 
acque lagunari dei liquami 
provenienti dal condotto del¬ 
lo stabilimento di RovellL 

Alla luce di questi ultimi 
grevi avvenimenti, che han¬ 
no portato alla clamorosa 
protesta dei pes cat ori della 


Questa mattina a Reggio Calabria 


Riunione «aperta» del consiglio 
comunale sulle aziende in crisi 


guistica ininterrotta di , un 
ceppo che veramente ha la 
coscienza di appartenere ad 
un’unica vicenda storica. 

Ma è chiaro che oggi • in 
Sardegna * non è in ; nessun 
modo identificabile una etnìa 
che continui ; la discendenza 
degli abitatori delle caverne 
di San Bartolomeo (La Mad¬ 
dalena). del Monte Arci, del¬ 
la grotta de «Lu Maccioni» 
(Alghero), delle grotte di San 
Michele (Ozieri), di Bonnan- 
narO e di Seùlo. ’ bensì una 
popolazione che discende da 
una serie di incroci avvenuti 
sul nostro territorio fra una 
moltitudine di invasori a co¬ 
minciare dai sardo-nuragici, 
ai sardo-punici; ’ dai romani, 
ai vandali e ai bizantini, ecce¬ 
tera eccetera. Ma questo può 
interessare >più l’antropologo 
che il linguista. A sua volta 
la lingua sarda non deriva dal 
nuragico e dal fmicio'punico 
(dei quali rimangono una , se¬ 
rie di toponimi e termini di 
etimo incerto, e solo quattro 
o cinque accertati per il pu¬ 
nico ma dal latino, cioè dal¬ 
la colonizzazione romana). 


no scienziato, uno studente o 
un turista: bensì il capitali¬ 
smo imperialista delle multi¬ 
nazionali, di cui alcuni stra¬ 
ti della borghesia sarda so¬ 
no complici; ■ anche se ma¬ 
scherano la loro responsabi¬ 
lità dietro il comodo scher¬ 
mo della lingua sarda. 


Istruzione 

democratica 


REGGIO CALABRIA — L’àmmlnlstrazlone comunale e la 
federazione unitaria CGIL, CISL, UIL hanno indetto, per 
stamane martedì 8 novembre alle ore 9 nel teatro comunale, > 
una riunione aperta del consiglio comunale a sostegno della 
lotta operaia e dei giovani per l’occupazione e lo sviluppo 
economico sociale. Alla riunione che, essenzialmente discuterà 
sulla situazione alFAndreae. all’Omeca, alla Llqulchimica ed 
alFUnilic. parteciperanno il consiglio comunale di Montebello 
Jonico, l’ufficio di presidenza del consiglio regionale, il presi- 
; dente della giunta regionale. Ferrara, gli assessori all'indù* 
stria, Mannamaci. ed ai trasporti Llgato, i dirigenti delle or* 

; ganlzzazioni sindacali unitarie e delle forze politiche demo- 
eretiche, i rappresentanti di associazioni ed enti economici e 
regionali. Un appello è stato rivolto ai cittadini ed ai giovani 
perché partecipino alla seduta aperta del consiglio comunale. 

Mentre la vertenza dei 540 operai dell’Andreae è ormai 
avviata a soluzione (entro mercoledì sarà corrisposto 11 50% • 
del salari maturati da 7 mesi), alla Omeca pare non vengano 
più assegnate alcune commesse già preannunciate. Più grave 
è la situazione alla Llqulchimica di Saline dove, entro la fine 
di dicembre, scadrà l’ultimo trimestre utilizzabile per la mes¬ 
sa a cassa integrazione delle maestranze. ^ 

- Anche a Villa San Giovanni, l’amministrazione comunale 
ha assunto un’iniziativa pubblica per l’occupazione giovanile 
chiedendo un incontro con la direzione del centro FIAT. 


Scriverei 
in sardo se... 


Irezione del centro FIAT. 


LAMPEDUSA - L'episodio ha destato scalpore 


Aveva svaligiato alcuni negozi: 
arrestato nel giro di poche ore 


LAMPEDUSA — Brillante operazione dei carabinieri di Lam¬ 
pedusa. L’estate sembra non voler finire a Lampedusa, e cosi 
fra gli ultimi turisti che si godono lo splendido sole di questi 
giorni un romano di 33 anni, tale Alessandro Pagnani, ha 
creduto bene di procacciarsi i soldi necessari al prosieguo del¬ 
le sue vacanze svaligiando nottetempo alcuni negozi locali. 

Aveva evidentemente fatto male 1 suoi conti; la pervicacia 
dei carabinieri del nucleo di Lampedusa completata dall'aiuto 
efficace dei molti parenti del derubati, ha fatto si che nel giro 
di poche ore, il malvivente tradito da una serie di indizi sem¬ 
pre più probanti venisse scovato nella pensione ove alloggia¬ 
va c tratto in arresto dal maresciallo Opice e dai militi Arrigo 
e Del 8orbo. •* --••-* > l - 

- Ore il Pagnani, reo confesso, è stato inviato sotto buona 
scorta a continuare le sue vacanze nel carcere di San Vito 
di Agrigento. Tutta la refurtiva, composta dal piu vari ge¬ 
neri compresa ima somma di denaro corrispondente fino al¬ 
l'ultimo centesimo a quella sottratta, è stata recuperata dal 
carabinieri che stanno ora attivamente indagando per sco¬ 
prire un eventuale « basista » locale che si suppone abbia 
aiutato nelle disoneste imprese U « basista » romano. (AB.) 


i Quindi chi oggi difende que¬ 
sta lingua in senso separati¬ 
sta non si accorge di trovarsi 
praticamente nella situazione 
di difendere i risultati stori¬ 
ci di un colonialismo scom¬ 
parso. ma altrettanto brutale 
quanto lo sono stati i succes¬ 
sivi. Tuttavia io stesso scri¬ 
verei in sardo, se questo re¬ 
siduo di testimonianza delle 
violenze patite duemila anni 
fa, potesse essere considera¬ 
to dialetticamente una sinte¬ 
si culturale e storica, una ri¬ 
vincita dei sardi che attra¬ 
verso una lingua dei domina¬ 
tori fossero riusciti a riela¬ 
borare e a sviluppare la lo¬ 
ro cultura originaria. • ' 

In realtà, non si può tacere 
la constatazione che lo stes¬ 
so latino di Plauto e di Lu¬ 
crezio a tutt’oggi ; sarebbe 
più adeguato della lingua sar¬ 
da ad esprimere la realtà 
scientifica moderna in quan¬ 
to è stata la lingua interna¬ 
zionale della scienza fino al 
XIX secolo. 

Ne viene fuori dunque que¬ 
sto apparente paradosso: che 
proprio questa lingua sarda, 
oggi così accanitamente dife¬ 
sa. da certi personaggi af¬ 
fetti da strabismo storico e 
critico, non è altro che la te¬ 
stimonianza vivente, ma ago¬ 
nizzante. di una espropria¬ 
zione consumata ai danni di 
una probabile unità culturale 
e linguistica che però era già 
scomparsa in età pre-cristia- 
na. ^ 

D’altra parte mi rendo con¬ 
fo che scegliendo la lingua 
italiana per esprimere que- 


Tutta la storia della Sarde¬ 
gna dimostra che a fianco dei ' 
forestieri ‘ sfruttatori c'erano 
i sardi sfruttatori che oppri¬ 
mevano i pastori e i contadi¬ 
ni sardi come quelli oppri¬ 
mevano i pastori e i contadi¬ 
ni toscani, liguri, piemontesi, 
calabresi, siciliani, aragonesi, 
spagnoli e sudamericani. 

E’ chiaro che il problema 
delia lingua non può essere 
affrontato al di fuori di una 
istruzione pubblica e demo¬ 
cratica in senso socialista: al¬ 
trimenti se manca questa co¬ 
scienza nelle classi subalter¬ 
ne qualunque lingua non dà 
la,parola a chi non lotta péli 
conquistarsela. In ultima a- 
nalisi, la popolazione oggi re¬ 
sidente in Sardegna non rien¬ 
tra più . nella definizione di 
una minoranza etnica (attri¬ 
buibile. se mai. come si 6 vi¬ 
sto. solo a qucll’unica popola¬ 
zione • oggi ■ estinta, che ha 
occupato l’isola senza esserne 
stata colonizzata). Né tanto 
meno di una minoranza lin¬ 
guistica con una koiné ben de¬ 
finita in cui i sardi possano 
rlconoscervisi sincronicamen- 
te. 1 / *:..» * v a( ' ■. 

Ora. ammesso e non conces¬ 
so che io mi fossi anche sba¬ 
gliato nella mia analisi e che - 
qualche studioso dimostri che 
oggi esiste storicamente una 
etnia da attribuire agli at¬ 
tuali abitatori dell'isola, resta 
sempre il dato politico non 
trascurabile della questione: 
cioè che la Costituzione deve 
essere applicata solo nel ca- - 
so in cui lo postuli l’oppor¬ 
tunità storica dei cittadini 
verso la loro emancipazione. 
Ora, se è vero che la Costi¬ 
tuzione - italiana ^ sancisce la 
tutela delle minoranze lingui¬ 
stiche. non è detto che quel 
provvedimenti debbano scatta¬ 
re meccanicisticamente per 
incorrere nell’errore assunto 
di illuderci di riesumare en¬ 
tro le nostre coscienze una 
etnia sicuramente estinta 
dandole per giunta una ■ lin¬ 
gua che sicuramente non ha 
mai parlato. 

Per concludere: la dimen¬ 
sione in cui debbono cresce¬ 
re tutti i sardi, che è quel¬ 
la della lotta di classe na¬ 
zionale e intemazionale, non 
può sopportare chiusure se¬ 
paratistiche né tendenze no 
staliche di irredentismo di 
qualsiasi genere. 

Gavino Ledda 


Icnfl^ik'XA H convegno regionale sulla crisi della giustìzia svoltosi a Avezzano 

chiodo al prati donle della 1 - — 

giunta di assumere, d’intesa 

con i componenti organi dello ■■ ■■ __ - ■ " Il ■ 

redimenticiiretti adhnpedire II problema non sta solo n ella carenza di personale 


p. b. 


giunta di assumere, d’intesa 
con i componenti organi dello 
stato e dogli enti locali, prov¬ 
vedimenti diretti ad Impedire 
l'ulteriore Inquinamento 

Da alcuni mesi — et han¬ 
no spi ega to 1 pescatori — si 
procede, attraverso il CRAAI 
(Centro regionale anttnsstti), 
ad attuare U progetto di ri¬ 
sanamento portando avanti 
Fopere di bonifica della la¬ 
guna. In primo luogo si ri¬ 
pulisce, metro per metro, 11 
fondato s a b àéooo. Lo stagno 
▼tono in tal m odo liberato 
dalle sootanso nocive (cance¬ 
rogene in preo ccupa nte per¬ 
centuale) depositate per an¬ 
ni dagli scarichi detie indu¬ 
strie dell'area cagliali tana e 
dallo fogne dei capo! trago a 
di una ventina di comuni. 
La ammtntstrestonl comunali 
hanno già provveduto a far 
deviare gli «carichi fognari, 
ma te industrie continuano 
Indisturbate a riversare ve¬ 
leni. 

Con cl udono t pescatori: 
«abbiamo le prova, e tono 
stata fomite da tempo alto 
autorità regionali a statali, 
etra la Rmaianea-sad ha con¬ 
tinuato a acaricare nello sta¬ 
gno s ò o tan ss c hhnk hs atta¬ 
mente inquinanti. 


Il positivo cornvolgimonto nel dibattito di forzo sociali o politiche • Alcuni acconti vecchi o reazionari 


SC¬ 


AVEZZANO — Si è svolto ad 
Ammano il convegno regiona¬ 
le sulla crisi della giustizia in 
Àbramo, promosso dagli Or¬ 
dini forensi della n ogioo a . 

La novità unsronslsto di que¬ 
sto convegno è la presenm. ri¬ 
chiesta ufficialmente dagli 
ocganlsmtori. delie forse poli¬ 
tiche democratiche e dei sin¬ 
dacati, come caratteristica del 
tutto nuova e peculiare. Ut 
re tortone deU’avv. Aurelio ir¬ 
ti. presidente doll’Onllne degli 
avvocati di A remano, pur ne- 

K accenti tradirtonaU. non 
m a n ca t o di aottollnaare 
quarta novità, voluta dal co¬ 
mitato di agitartene dagli av¬ 
vocati. per non isolare la lo¬ 
ro battaglie, per un miglior 
fu n aw n a m snto della giustisia. 

I toni, e’ara anche chi sa 
lt aspettava direni, sono sta¬ 
ti per lo più i soliti, con pun¬ 
te impanarli mal celate da 
un’oratoria tutta forense: è 
il caso del procuratore genera¬ 


le Massimo Bartolomei e del 
presidente del tribunale di 
Ammano Giorgio Buogo. 

L'intervento di Buogo si è 
soffermato sul nodo, che è 
poi apparso centrato nel cor¬ 
so del dibattito, ee quarta cri¬ 
si della giustizia sia puramen¬ 
te organismi va (leggi strut¬ 
ture) o anche crisi di con¬ 
tenuti. a Chi afferma — ha 
detto Buogo — che la crisi 
della giustizia e crisi di conto- 
nuti sono 1 politici, che cerca¬ 
no scure alfa loro carenza di 
iniziativa ». 

In pratica con la a paraerei- 
la» degli alti magistrati il 
dibattito ha rischiato a lungo 
di rimanere eoo» un fatto di 
add etti ai lavori: dalle pro- 
tarte del cancelliere capo par 
tot moto di lavoro cui deve sot¬ 
toporsi, aU'etoncartooe di ari¬ 
da cifre sulto carenza di pen 
sonato, fatta dallo stano 


bro della commistione giusti¬ 
zia della Camera intervenuto 
nel dibattito — ma che sono 
una diretta derivazione del¬ 
la prima vera causa della cri- 
ai della glusUsta: quella del 
contenuti ». 

Il compagno Fsrantuono ha 
puntualissato la positività 
dell’Iniziativa che pur tra vo¬ 
ci e toni in contrasto tra lo¬ 
ro ha consentito che al con¬ 
vegno non fossero presu n ti co¬ 
lo gli addetti ai lavori, ma 
una serto di «forra nuove» 
— come te ha definite Feran- 
tuono. — che alla crisi della 
gtustlsto sono parte attiva 

In definitiva è l’abbatti¬ 
mento dalla «cittadella di 
Tmi s l'obbtottlvo che occor¬ 
re poni per poter creare le 


Buogo. 

« Aspetti non secondari — 
ha sottolineato 11 compagno 
Tommaso Ferantuono, ment¬ 


re poni per poter creare h 
beai di un effettivo ramerà 
mento di quieta crisi. Abbat¬ 
timento non del valori della 
tluaUsta eh* sono alto bare 
dsirordinamento democràti¬ 


co, ma di queirtsotomento 
« aureo » che è una delie 
cause di questa crisi. Au¬ 


tocritica, quindi, dei ma¬ 
gistrati come degli avvoca¬ 
ti, ma anche delle fora» 
politiche, tenendo però pre¬ 
sente che è questa la line* 
che occorre seguire. Una linea 
originale e nuova. 

Il co n vegno, che è stato con¬ 
cluso dall’on. DeU'Andro, sot¬ 
tosegretario alla Giustizia, ha 
portato alia luce alcune ci¬ 
fre sintomatiche. Par l'Abrua- 
so, innanzitutto, la carenza 
di personale. Mancano 34 ma¬ 
gistrati. di cui 31 pretori rat 
41 preture, 84 funzionari di 
cancol torto, 63 coadiutori • 
37 gemmerai, ognuno di que¬ 
sti Indispensabile al funzio¬ 
namento della oompfcw* 
macchina della gluetizm. 

Uh ultimo dato, drammati¬ 
co. Lo Stato destina ogni an¬ 
no por U bilancio dettooiu- 
«usto VlJà% del bilancio glo¬ 
bale del» Repubblica, di cut 
l'l% destinato alto spara ap¬ 
renti. . • 


Gtnnsro Db Stufar* 
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